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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tutti i compagni impegnati 
nella diffusione di domenica 

Per domenica i compagni del Partito • della FGCI preparano una diffusione straordi
naria dell' « Unità ». Le Sezioni, le Federazioni, sono chiamate ad un grande Impegn* 
per il successo dell'iniziativa. Le prenotazioni debbono pervenire entro la serata di 
venerdì o al più tardi nella mattinata di sabato. 

Criminale attentato nel tentativo di paralizzare il capoluogo lombardo 

Tritolo a Milano sui binari del metrò 
Fallita razione degli autonomi a Roma 

I trasporti sotterranei bloccati per quasi tutta la mattina - Il gesto rivendicato da « Prima linea » - Pesanti di

sagi fra i lavoratori - Clima di tensione nella capitalo - Gravi incidenti a Padova - Provocazioni in altre città 

Dalia nostra redazione 
MILANO -- Tre or.minali at
tentati dinamitardi, compiu 
ti prima dell'alba fon l'im
piego di o r d i n i esplosivi al 
plastico, hanno paralizzato 
ieri mattina, per oltre cin
que ore. l'intero traffico su 
entrambe le linee della me
tropolitana milanese e sul
la ferrovia Seregno Saronno 
creando un profondo disa
gio per migliaia di lavoratori. 

A Milano, infatti, le (lue li
nee della metropolitana han
no una funzione di grande ri 
lievo. specie per il traspor'o 
dei pendolari. Molti lavorato
ri utih/./.uio direttamente !a 
«sot terranea» per r a d u m e -
re la città dalla fascia nord
est della cintura. Molti altri 
la usano per raggiungere i po
sti di lavoro dopo essere arri
vati a Milano in treno nelle 
due stazioni di Porta Gari
baldi e Centrale. Ieri mattina 
l'interruzione del servizio di 
metropolitana ha riversato un 
inusitato numero di passeg
geri sui mezzi di superficie. 
mentre molti lavoratori si so
no visti costretti ad usare la 
macchina. Tutto ciò ha por
tato ad una inevitabile e pro
lungata paralisi del traffico. 

I due attentati alla metro
politana Mino avvenuti a bre
ve distanza di tempo l'uno 
dall 'altro: qualche centinaio 
di metri fuori della stazione 
terminale di Cascina Gobba 
della linea 2 (verde) il primo. 
e fuori il deposito dei convo
gli nei pressi della stazione di 
Sesto Marcili il secondo. So
no stati rivendicati qualche 
ora dopo, con una telefonata 
al Corriere della sera e con 
un volantino, dalla orgaiiiz. 
7a/.ione terroristica •* Prima 
linea •"•. tu ta ai primi dello 
S'-orso dicembre a Torino da 
una frattura nelle * Brigate 
ros-,e •-. Xe! \olantino. redat
to con il consueto delirante 
o provocatorio linguaggio, i 
terroristi fanno esplicito rife
rimento. fra l'altro, «al re
cente accordo confitidiistria-
5. ndacato che, tra le altre 
ciw', a tallisce sette festività. 
la seconda delle quali ricor
re oggi » . 

Soppeso sui dall'uscita dei 
primi du-* convogli dei rispet
tivi cap.lmea di Caseina Gob 
ha e di Precotto, il traffico 
sulle due linee della metropo 
litana ha potuto essere na t 
tivato alle 11.23 grazie all'im
pegno dei lavoratori de ; .ser
vizi di riparazione dj-JJ'ATM. 

K.-co !a ricostruitone deul: 
attintati contro le linee della 
metropolitana, susseguitisi a 
distanza di poi hi miniti. Im
prime esplosioni sono avve
nute poco più di tento metri. 
m dire/ione <lt Milano, fuor: 
della stazione della linea '1 
di Casci-ia Gobba, i cui bini 
ri si longiungono. al di là del 
la siaztoiie. C«TI le tranvie in 
terurbane delle - L.ruv ce'e 
ri dell'Adda ». Erano le 4.20 
cirea quando gli onorai che 
a quell'ora sono impegnati nei 
normali contro'!: sui binari 
e agli altri immani i >ono sta
ti messi i n niia-mo d.i due 
forti esn'.os.oru quasi s.mul 
tati.-e. Subito dopo «mo :n; 
7 aie le Ispezioni lungo la 1:-
rei e un quarto d'ora do;>o. 
a ÌVHÌI niù d un i c n t n a o di 
ni(-'ri ver-o M.lano. s. t- - .o 
porto che due ojrK'ne espio 
f \ c avevano troncato netta 
monto, per due tratti di e rea 
mezzo metro ciascuno. Io ro 
fa e e ilanfiogg'a'.a la m.is-ic-
e .ita o zh Miniami t'issi a d a -
renli. Ye:i.va subito dato !" «1 
lamie ai c.irab:n;en che ac 
correvano sul jwsto »v»i va-
r.e auto. 

Al dopos'to dei civivogh d-
via Nan iss.»gora. a meno d: 
.*i00 me*r; della sta/iene d. 
Sosto Marcii:. Io esplosioni. 
anoiio qui duo. sono avvenu
to allo 4.30 circa, for-c memi 
H; dicci ni .miti dopo quello d. 
Casc.na Gobba. Anche qai 
erano al lavoro noi vari MM-
tor. del vasto impianto, mi 
centinaio di lavoratori, di*se 
innat i a grumi: n punti an 
che molto d stant' fra loro. 

I.e pr .nv is;>T zi.xi; 1 ngo gli 
inqvant: un un pr ni.» tempo 
si era pensato ad un corto 
c i rcuto dogi, apparati dot 
tr.ci ile'.la cab na di tra-for 
ma/ione) reti ninno portato 
s nessun r sii't it ». . rune per
chè «me» stati effettuati nella 
quasi totale o-i nr:ìà ?.Ia al'e 

Aldo Palumbo 
(Seque in u l t ima pagina) 

Nell'ateneo romano 
un'assemblea 

senza incidenti 

Dopo il Senato, approvata anche alla Camera 

Diventa operante 
la legge sul 

lavoro giovanile 
Il provvedimento votato da PCI, DC, PSI e PSDI - Come viene favorito 
l'impiego straordinario dei giovani • Uno stanziamento di 1060 miliardi 

ROMA Automezzi della polizia presidiano il centro nei pressi di piazza Venezia 

ROMA — Xe'la capitale si j 
è conclusa -enza che si regi
strassero incidenti una gior
nata che .si presentava se
gnata da tensione e pi cocco-
pa/.ione. Il < movimento •* de
gli studenti, dopo aver ri
nunciato — come è noto — 
alla manifestazione in piazza 
che aveva ndetto. ha tenuto 
nel pomeriggio di ieri una 
assemblea all'ateneo. Nella 
mattinata i due raduni con
vocati dagli <- autonomi » so
no andati quasi del tutto de
serti. Il Policlinico e l'uffi
cio ih collocamento — i luo
ghi indicati per i provoca
tori concentrurncnti — erano i 
presidiati da polizia e cara- • 
binicri. ; 

Soltanto nel jiomeriggm si 
sono verificati lievi tafferu
gli a Centocclle, un quartiere ' 
jieriferico della capitale, do- '. 

ve un drapivllo di •.*• autono
mia operaia >. che vergava 
scritte sui muri, è .stato su
bito disperso dalla polizia con 
una breve carica. Nella Città 
era stato predis|>,>sto |>er ieri 
un massiccio servizio d'ordi
ne pubblico, e alcuni reparti 
sono giunti, come rinforzo. 
anihe da altre città. 

In alcuni quartieri, soprat
tutto nelle zone ritenute più 
.' calde v% molti negozi sono 
rimasti chiusi, uffici e scuole 
semideserti. Una situazione, 
questa, condizionata dal fat
to che fino all'anno scorso il 
19 maggio era una giornata 
festiva, ina sulla quale ha 
influito certo una sensazione 
di insicurezza, la preoccupa
zione che scoppiassero nuovi 
incidenti. 

A PAGINA 10 

Non basta far tacere le P. 38 
A Korna. a Milano, a Fi

renze e in altre città, grandi 
o piccole, si e vissuta «cri 
un'altra (pomata pesante. sp
anata dal timore di nuovi in
cidenti. di nuove provocazio 
ni (che non sono mancate) 
da parte del •> partito della 
P UH v; c'è stalo un insolito 
vuoto nel traffici», un silen
zio inusuale nelle strade, mol
te scuole sono rimante chni-
se. la gente era tesa e preoc
cupata. Forse orini potremo 
leggere sui giornali che espri
mono l'opinione dei settori 
più moderati parole di sol 
lieto jicrchc un eccezionale 
spiegamento di polizia Un 
stroncato ogni velleità dpi vio
lenti. e si sentirà dire che 
questa è l'unica strada per 
assicurare la difesa dell'orili 
ne pubblico e restaurare Vati 
torità dell'» Stato. .Voi pensia
mo invece che sia giunto il 
momento di far leva con 

grande forza sulla coscienza 
profonda del popolo italiano. 
sulla sua volontà di lotta. 
\o. .Voi nini ci accontentiamo 
del fatto che tutto sommato 
i non è andata male v. gli in
cidenti sono stati limitati. gli 
? autonomi •> isolati, e via di
scorrendo. 

Saturalmente non neghiamo. 
anzi sottolineiamo l'importan
za di (pieste ultime cose, e 
specialmente della sconfitta 
subita dagli • autonomi -,. sia
mo soddisfa'ti se una gior
nata come quella di ieri si è 
mantenuta nei limiti della ten
sione e non è sfociata in epi 
loghi drammatici. Ma un pae 
se che dee e virile uscire 
da una crisi tremenda, che ha 
fnsogn i d: stabilità democrnti-
cu. di sicurezza, di un gran 
de vinario rinnovatore e che 
vuole conquistare questi tra-
('Hard', non nuò ridursi ai so 
smri d; sollievo. Kcco verchè 

! riteniamo che sia necessaria 
qtialcfie riflessione più profon
da. lutanti» questa: che per 
quanto innegabili siano, di 
fronte alla violenza eversiva. 
le esigenze di una ferma vi
gilanza e difesa dell'ordine de
mocratico. nella quale l'uso 
corretto delle forze di polizia 
vada unito alla coììaìiorazionc 
delle forze popolari, il proble
ma vero è quello di far risal
tare pienamente, con più for
za. il carattere e oli scop- del 
la nostra battaglia po'itica e 
ideale. Questa battaglia ci ve
de nnvegnati per qualche co
sa che non consiste .sciupìi 
cernerli? nella ricerca di una 
hoii'f'ca e ih un ra'1 or zuma
ta. pur cosi necessari, d^'le 
strutture di difesa dell'ordine 
pubbl'co: qualche co-.a che va
da oltre, che vada al cuore 
del problema che e qwllo di 
passare dalia difesa allo <vi-

> luppo di tutta la vita civile. 

in forma .sempre più piena e 
democratica, con la massima 
ricchezza di articolazioni, aller
ta, in pace. E' la proposta 
nostra di valori profondamen
te nuovi. 

Invece, nell'atmosfera cutxi 
e tesa delle città si è potuto 
cogliere ieri tutto il vuoto, il 
vecchio, il reazionario che sta 
dietro i e calori •» esaltati dai 
nuovi teorici della violenza 
anarcoide die si pretendono 
portatori di nuovi bisogni di 
libertà e di z riapprnpriazio 
ne della vita v. Quale " riap 
propriazione ••'.' Arpa» osser
vava giustamente nell'intervi
sta al nostro giornale che la 
violenza è esattamente l'op 
posto di quei bisogni liberta
ri da cui si pretende che na
sca: non fosse altro pere/ir. 
seminando il disordine e la 
paura, allontana le mn^p 
dalla rrditica. 1P espropria, le 
divide, le ricaccia indietro. 

Comincia la fase decisiva della trattativa fra i partiti 

Oggi gli incontri di PCI e PSI con la DC 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

ROMA — fon la giornata d: 
oasi, la tratta:.va fra 1 par 
titi costituzionali vntra nella 
sua fase dec l iva . !«» .-ecoti 
da .serie d; «OIÌOIJI poì.t:.-: 
.si i.i.zitra slamati ' u Monte 
e.torio eo:i r.rìcorrro tra ia 
deli Z.Ì/.IKW della IX' o q.ie! 
la del VCL Ne: >».r.er:j^.> 
sarà.ino : MV:,I.'>'., :• :r\r:". 
trar-i m:i : d.r.^« :it. »io:jio 
v r . s t . a n i . 

A q^e^a f.w -̂ »iu:i e 
sotto il pungolo di una d.itv -
t e so'.'.oc :a.'.ino: \ : è :i:v-".-
z.tutto !'urgt:i7a ui sojd.s! , 
re Ki * doma:1..la d: corte// . ' > 
tiel paese ::i m memento t -
stremarti-. Tito d:ffe : 'e: e vi è. 
nello .s'.osMi tempo, ia non e 
sta s.-mpro più i:i.>>teT.o d i . 
pari:!. dc'.'.A -t noa sf.djt :.i ». 
i quali vogliono tao s;.:n.) » 
v.taie Ui'.tr.or: perdite u 
teiTKxi. 

Se.i/a a \ un .i.nib o. l'i".0:1 
irò dei', altr.t . i r . i tra io -e 
grot, r.o de, PCI e tic! PSI 
è j-crv.'.o -- tra l'altro — ad 
.uveite-are : r.tmi do! niit 
trotto po..l".iO. K ; s,iv ,.il>t: 
IH>.I ma.ieano tii uit-tterlo m 
risalto: con 11 prò ino com
mento di og£i. l'Aranti.' e:iu 
mora 1 p:\ncip.ih punti d: 
contatto emersi tra la pos; 
/ione del PCI e q.io'l.i dei 
PS!, a ;>.irt.ro ^.Ì n'itilo che 
riguarda la scolta dei tempi 
IJO sbotto poht.it. dtir.iCtor 
da the è infossar.o — ? l - \ . 
inoitie i! Ultimale soc. :'ista 
— « non può non essere la 
creazione di una nuova situa 
zinne, la quale rappresenti li
na soluzione di C'i'tftniiitò con 

1] recente vassatn e contenga 
pertanto la garanzia che 
qualcosa di sostanziale «• 
carnb'alo'-. I n memoro del 
i.i s, a n t e r a s (jvM'ista. l'or.. 
S.^nor.le. ;:a d.ea.arato dal 
t a n t o ~,io t li-,' ju-1 t.is.» ni i J , 
la ;n- i / . i i : : v di !..i DC iicir-i:; 
«e--» un » i"i.''!ii! ) ^ o UM'O. -
t"s.- va d ! ,Ì",I/I tv- (lo; tempi. 
; n.irf- <it l'"a-tt n.- or.e (PCI. 
P.-sI. PRt. PSDIi dovrebbero 
:-ìi< ntr-ar-, iv.̂ r vaiti: ire '••• 
MM1.1 s.tuaz.oiio va< s. vcr-
.11> io tosi a tlo'.e.TU :ÌA7* . 

I..i de'ivuj/.iino iiemov.r..st a-
:..i 1 Muro. Zacc.ìiimu. Ga io 
:; . (ì.isjvir:. Pimi!. . B -.rto'.o 
m- Ì» s. e r unita 10-1 sera, por 
metti ro a punto i'as'or.da de 
ne iniontr. cxi -il aìtr p»ir 
t ti. ton la partex .u.i/torK- d: 
Aritireotti. oh.1 osz. -; re. ìierà 
aaì .Vene ::i v .> ta tifftcìalo. S 
è parlato soprattutto ti. poi; 
t.1.1 tsonom ea: <i: una toma 
t.'. a. t iie. tiie è apixìrsa -a 
più dii*tì.-.!e aneiie oll'ititomo 
«iti partito de. VCITH *o::«ir. 
di niOv ristian: sollecitano 1:1 
tanti» ina rap.da toiu-lusice 
tìtl'a trattativa: è .1 ca.-o de. 
trtr.ta • g.ovan. dop itati #. 
t ue hanno pre-o un'in.z.atsva 
ittrrann«i presi»» un iiiuw zc>.% 

per thiedt tv * tempestività. 
raptdità. in luogo dcVi m:r 
r.ecessaria e amprcnsibile 
prudenza ». 

Il st\,i;ido t i t lo di colloqui 
b.lattTaii s, «.•«HKIutiera no: 
pr.mi iiionn della pro>sima 
stttunana S: riuniranno poi il 
CC socialista e la direzione 
de. 

C. f. 

Napolitano: governo 
e De non possono 

tacere sulla Montedison 
ROMA — I,i DC o •;: sover-
:io devo.-.o u:«.:re dal ;-; 0.1, io 
.-u: prob.emi posti d..! rece.i 
te accordo ir.» Monte.i o.i e 
Sir i: r.oce.s^-ario c.T.a. :ri-'.i 
lo deve avvenire in s«-d'- r-»f-
lamentare, ed anch^ i.retta
mente ' ra 1 pa r i t i , nel qua
dro delia trattativa ::i c."»rso 
per .m'intesa programmatica 
In questo s^.ji-o s; «\-,prur.».' 
la dichiarazione che .1 • om 
paj.-.o Giorgio Ninolitano ha 
rilasciato alla starno.» .-.ul.e 
uìtime vicende dei..» Mo:Vedi-
.-011 idei < ai sindicato di con-
irollo e sia ar.nur.tiata per 
lunedi prossimo una nuo.a 
riunione». 

«Le manovre che si s ta rno 
svolgendo attorno a. prob.ema 
de: rasse t to e della >ce'.-
:a del nuovo presidente del
la Monted:son — ha detto 
Napolitano — sollevano ^r.tvi 
interrogativi ed esiìiono un 
immediato cruar.mento tra le 
forze politiche. L'accordo in 
tervenuto tra la Montedson 
e .a SIR ripropone la necessi
ta di tar finalmente ehar-v-
7H sulla reale distribuTi^ne 
della proprietà delle azioni 
Montedison tra enti pjbblioi 
e eruppi privati, sul modo 
di norsanizzare la presenza 
pubblica all 'interno deila 
Monted.fon, sul modo in cut 
si ritiene che possa essere 
sottoscritto l'aumento del ca

pitale e sul modo in cui si 
ritiene t h e po.-»sa essere rea
lizzata l'indi3pensab::e prò 
jrammaz:o:ie del settore eni 
m.oo. Su questi pan:: deve 
rir.pinder:' ti governo ma an
che. :n prima persona, la DC. 
Il chiarimento deve avvenire 
— come da p.ù pari: ^1 e 
richiesto — ,n sede parla
mentare. ma «• ntco.-vsai.o .0. 
venga anche direttameli"»* tra 
1 p i r a t i nel quadro delle t ra: 
tative :n corso pzz un'intesa 
programma:ica di gover.10 

L'esigenza d: porre tino al 
la zara selvassia .12.. meont:-
\ 1 e ai finanziamenti publ)'.i 
ci da parie dei divers. zrup 
pi chimici, di evitare ulteriori 
2ravissimi sprechi di risorse. 
d: nquahf.care lo sviluppo 
della <h>m:ca secondo :ii in
teressi generali de! l'ae-o. 
non può essere s.oddis:atta 
con un accordo di -.a.-tol'.o 
tra imprese prima concorren
ti e nemiche, ma solo con 
u.i prosramma di settore ae 
finito dai poteri pubbi.ci. Que
sto e quel che prescrive la 
leene per la riconversione in
dustriale. a ciò subordinan
do l'erogaz.one di credito aite-
volato: M vuole approvare e 
attuare questa legge o si vuo
le seguire un'altra s trada? 
E si vuole o no dare traspa-

(Segue in u l t ima pagina) 

colpisce la partecipazione, la 
vita collettiva, il confronto, la 
democrazia. In questo senso, 
potremmo aggiungere, l'e-
sprcssi'ine dispregiativa in
ventata dai violenti contro di 
noi ben si presta ad essere 
ritorta su di loro. Sono loro 
infatti la « nuova jiolizia », se 
in questo modo si vuole indi
care. secondo antichi schemi, 
il più corposo e intimidatorio 
degli strumenti repressivi 
contro le masse popolari. Ve
dete la delirante motivazione 
data agli attentati di Milano: 
T cosi abbiamo impedito a mi
gliaia di lavoratori di rag
giungere uffici e aziende, così 
abbiamo dato loro la possibi
lità di riappropriarsi dell'A
scensione •. La verità e più 
se*nplice: questi lavoratori 
sono stati costretti a starse
ne rinchiusi in casa con la 
violenza dell'esplosivo. Sono 
stati colpiti sia come cittadini 
sin come produttori. 

ieri il partilo della P 3$ è 
stato sconfitto, nel senso che 
non Ita potuto compiere azioni 
di grande portata. Bisogna 
aggiungere però clic in que-
s'a sconfitta esso ha in qual
che modo trascinato anche al
tre forze, di quel composito 
fronte estremistico i cui grup
pi dirigenti cercano oggi di 
prendere le distanze dai pisto
leri. Infatti, se la loro decisio
ne di sconfessare i violenti 
deve considerarsi un fatto pf>-
s't'vo. resta che s; è trattato 
rìt una decistone tardiva, e-
quivoca. opportunis'n. 

E ciò perchè resta la so 
stanza, profondamente steri
le e negativa, dell'analisi vo
lli ica da cui essi partono, tut
ta imperniata sulla co:iddet 
ta ' contrapposizione al siste-
rr.a -, e rr.sfa i! nulla assoluto 
che essi prop>inq >no alla si
ri:-Tra. al movimcrilo operaio. 
nonostante le sussiegose e ri-
d-.ctie lezioni quotidiane. Si 
si,no dissociati dai violenti. 
Rene, ma se continuino a pen 
sere che la democrazia re 
pubblicava è ina farsa e che 
i sindacati e 1 {urtiti operai 
sono soltant > ••erri dei padro 
n:. e che ?•• Stato si abitane 
e veci ..-; camb'a. perche si so 
no dissociali'.' So].> per paura 
di Co-siga'.' E' chiaro poi che 
propr.n da que<ta assurda '•« 
sane e da questa perdente 
strategia p:.ò rina^^ere in 
ogni moment > i' '•iis^ulto di 
spera'o. la filosofia delle pi
stole 

In conclusione: noi traiamo 
dalla giornata di ieri un altro 
scr.o richiamo per tutte le 
f irze che intendono difendere 
e portare a livelli più ricchi 
la convivenza civile. Occorre 
davvero un grande sforzo so 
hdale j-er spingere oranti la 
causa del rinnovamento di 
questo Paese. 

Massimo Ghiara 

ROMA — Approvazione defi
nitiva. ieri alla Camera, del
la leene per 1! prcavviamento 
«1 lavoro e la formazione pro
fessionale dei giovani. Il prov
vedimento era stato già vota
to dal Senato e diventa per
ciò subito operante. Si tratta 
ora. con l'iniziativa e la lotta 
dei giovani, delle forze politi
che democratiche, dei «sinda
cati e dei poteri autonomisti
ci locali, di far sì che la legge 
venga attuata con rapidità e 
senza discriminazioni. 

La decisione finale sul prov
vedimento — con il quale si 
stanziano 10(50 miliardi per il 
quadriennio 1077-1980 — è sta
ta presa a larghissima mag
gioranza dalia commissione 
Lavoro, riunita in sede deli
berante. che ha accolto senza 
modifiche il testo unificato 
delle proposte PCI. PSI e del 
governo varato ven:> giorni fa 
dall'assemblea di Palazzo Ma
dama. La .sollecitudine con 
cui la decisione del Senato è 
stata fatta propria dalla Ca
mera — nonostante talune pe
ricolose manovre dilatorie che 
vedevano convergere contro il 
contenuto della log-je la Con-
findustna da un lato, e aieuni 
settori della DC e dell'estre
mismo di sinistra dall'altro — 
testimonia della sensibilità 
del Parlamento che. attraver
so un dibattito e un confronto 
serrati, ha oilerto at Giovani 
— come ha rilevato nella di
chiarazione di voto favorevole 
per il gruppo comunista il 
compagno Giuseppe Grame-
gnu — uno strumento « che 
costituisce una prima impor
tante risposta alle loro at
tese ». 

A favore della lesge hanno 
votato, oltre ai comunisti, i 
socialisti. 1 socialdemocratici. 
i democristiani «.tranne l e \ 
sindacalista V.to Scalta, che 
si e astenuto insieme con il 
repubblicano Robaldo e la de
monazionale Palombv». men
tre ha votato contro la rap
presentante di Demi-orazia 
proletaria Luciana Castellina. 
Prima del voto sul complesso 
della lenge. la commissione 
aveva esaminato alcuni emen
damenti. res/Jin-rendo quelli di 
Democrazia nazionale: e di
chiarando decaduti, per as
senza del presentatore, quelli 
di Mimmo Pinto. di Demo 
crazia proletaria. Assente per 
la durata di tutta la discus
sione. il rappresentante radi
cale. 

II provvedimento, nelle sue 
linee essenziali, mira a favo
rire l'impiego straordinario 
dei giovani — si tratt i di ope
rai. giovani lavoratori agri
coli o di laureati e diplo
mati — nelle aziende indu
striali, artigiane, nelle coope
rative aaricole. di enti eco 
nomici pubblici, nei servizi. 
:n opere socialmente utili. 
Con il finanziamento dello 
Stato - - ripartito in razione 
di 90 miliardi per quest'anno. 
380 miliardi nel 1078. :t20 nel 
1979 e infine 270 nel 1980 — 
si incentiva l 'impego .ttrior
dinano per un anno dei uova 
ni attraverso contributi alle 
imprese private, a-o- ent: lo
cali e auli uffici pubblio:. La 
attività produ'tr.a dei Giovani 
dovrà essere integra*.» con 
corsi di formazione professio
nale organizzati dalV Kimoni 
e f.nalizzati alle prospettive 
generali di sviluppo. 

In tal modo. la Wzzc è 
finalizzata non a obiettivi as-

a. d. m. 
(Segue in u l t ima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

Un buon avvio 
LA di-ocrupa/ioiH' giovanile 

ha 01 mai a--unlo. non Mi
lo in Italia m i in tulle le 
nillii^ioi i M.iùel.ì f . ipi l . i l i - l i i lu ' . 
I.di ilimi'iiMiini quantitative e 
qualitative rhe lo .«le--i> ie-
fi'iile verlire di Londra ilei 
Capi ili Malo e ili Covri 110 
Ita «Invilii* riMi-latare olir- - i 
lr.itla di una questione derisi
va per lo s|c,-o avvenite ili 
quc-le sncii'la. 

I 11 - M t m a flit- non r i t - r . i 
ad .1--ir111.11 e a iiiilinui di ••in
vaili. ed in |>.n li< nl.n r a lanli 
giovani 1li-1lom.U1 i' l .u inal ì . 
tuia p i i i - |n l l i i a r iun i i la ili la
vino e noè ili Ì I IM- I iiiii'iiln po
sitivo ur i | n i H t - - i pimliilliv i, 
v i-ile inf.iili compi i i m f " f li-
Mie rnnil i / ioni di i ini l i i iu. i / in-
111- i' ili sviluppi) e ••ilicia i m -
v ilaliilini'lili* r n - r e i i l i fr l iomr-
ni ili i ln i impn-i / ioi ir minali-, 
-li l iali- i- pulit i la ilt-ll.i s i f " . i 
iiiiiv iveiiz.i uni.ma. 

I I vi-iliii- ili I . l imila unii IL I 
saputo andair più in là tirila 
ili'iiiiuria di-Ila pravità della 
i|tit--tii>iie e di --rlicrii'i .inspiri. 
.\«- In pnlrva -fi lza r i i i inn-r f -
le rlie nri-niie andari* ad una 
pulilira ili r f f f l l iva fonpeia-
/ ionc inlr i iia/iiiuali* ed a for
mi- ili pnii- iaiuma/i inif t-rniin-
mii-a ilfmiii-ruliiM i l ie l innnvi-
1111 prnfnmlauii-nli- le attuali 
slrnlliire ei'iininuirlie e Hiri.il i 
ilt-irOi-i-iili-nli-. 

Non vi è dubbio i ln*. in tere . 
nel nii-lro Pae-i* la i im-apf -
vn| f / / . i ibi- la qiifstjiuit- i l r l la 
ilisiirriip.u.inuf giovanile non 
f un Lillo t-on--iiiiitiiralf ma 
:-ll titilli ali ' , e i-In- quindi -ia 
niTC-s.iria per il -un avviti a 
-olii / inne una pnlilir.i roiu-
pli's-iva ili riformi' e ili l i n -
mitaiufulu della Miricla. -1 
va f - t f i i i l f i i t ln e apprnlon-
ili-mlo. 

La lolla | M T qiie-la pnlilii-.i 
ili riiinnv.iuieuln devi' p i n i 
rouipnrlaie una mobililazinni' 
ed UH Miniti -pi rifili» delle 
in,i--e giovanili i l i-nrfl lp.i le c 
qnintli avere un'ai l i rnla/ inne 
ili nliiellivi i la cui liti pn-ln 
r i l iv .mie alibi.ino quelli ili un 
un rapido e m.i--iicin iu-eri -
menln ilei --invaili nella piu-
(lu/iiilic e. più in generale. 
nella 1 e-pnn-aliìlilà della i n -
.-li 11/iiille di 1111.1 lllluva -ni i r la. 

I n a le-iut- a larallere p n -
valeiilemenle , i - - i - tel l / iale, io 
nie ipiella prnpn-l.i dal (>n-
veriiu -III pi i a \ v ianieiiln unii 
sfiiiigeva cerio tu qne-la i lue-
/iinl"'. Di qui In -fin/11 ili 1 i ' -
l.ilinra/inne rmnpiulo 1I.1I N i u -
tii per vaiate 1111.1 lesui" d ie . 
pur -laliìli-mln ima -crii- ili 
m i r i M i l l i p.H l i inl . ir i e - l i an i -
ilin.iri a favoli- ilei r in tan i 
imircllp.ili. cerca--»* ili amlaic 
olire una Indica .t--i- leti/ iale 
per f.ue ili »pie-li i n l i rv in t i 
cnnili/mne e minili llln di -pin-
l.i e -limititi per una pol i t ici 
di -viliippn 1 ili riminvaiitcnlii. 

(«li i m i o l i t i per r j - - i l t i / i n -
ne ili £Ìnt.iil i nelle impre-e 
intlii-triali e arliui.ine per una 
c-perirn/a liri irinante ili lavo
ro r fiirm.i/inne spin:t>in> .ni 
mi -iiimriilo unti rnntin^eiile 
tlell.i prntlii/inne delle imprc-
-e intere—.ile e della qual i f ic i -
/ iniie ili Ila mann d'opera sin-
v.intie. ( I l i im t i i l ivi p i r l'a--

siin/iiiiii' ili iiiovani tecnici 
nelle a/iemle auricnle. per la 
ìnin pai'tccipa/iiiiif alla rno-
pctazioni- in specie agricola, 
per un gin-sii impiiinii in «11-
le/iuile della ttlili/Zazintte del
le lene Munite e ili allre al l i -
vilà pi niliitlive agliciile e per 
ima 111.inuline ie-piui -abi l i / /a -
/ii iue nella ciimlu/inne ilellr 
iiiipie-e 1 nlliv.lli ici, -min una 
-iLIIIifi.-.it 1 \ .1 e qualificativa 
-n i l i t i 1.1/unii- per un pnilun-
1I11 1 iniinv aiiiiiito e sviluppi! 
ticll'ai'i'ii iilliira. 

( ì l i aiuti piedi-pn-l i .1 fa
vule delle Kepimii. ilei (Intuii-
111 e delle auimiui- lra/ i i ini 
piiblilii he per re.ili//.11 e prn-
pi.Minili ili npeie e servi/.t jti-
cialii if i itf utili iti M'Iluri in 
itti -1 I.lincili.uni gravi caren-
/ 1 - , d ie allo -latti attuale unti 

è | ilnle «ululare in forme 
nrtliuaiie. pii--iinti enn-enliie 
11:1 avviti a -ulu/iotie di proble
mi di notivnle 1 Mieto - l i l iale. 

Ini ine. la pai li'cipa/ione a 
eni-i ili Ini iiia/iuue priites-in-
II.ile ili lipu iiiinvn. p i l l i l i - col-
l i l iali ad im'r-|i i ' i ien/a «li la-
vurii 111 mil i t i i \o e inquadrati in 
un piniMaiiiina collegato agli 
ul i iel l ì t i della politica ili svi
luppi! i i^inii.ile, può cnn-etili-
te un veni -allo «li qualità in 
un campn ileci-ivn per l'allnr-
u.mieuln delle caparilà prn-
ilnllive del pac-e: IH qualif i-
i-a/inile della mano d'uper.i. 
Nini lii-u^iia lacere i l imil i 
della leg^e: l'aver volitili affi
dale la cnuipf l f i i /a per la fui -
ma/inne delle li-le -peci.ili ad 
una - I n i l l m a . gli uffici ili rul
lili amciilo, a—ai carenlf. in
vece 1 he a (.inumi—ioni degli 
Unti lucali, apri Ir alla parlr-
eipa/inue e al inni.i l io curi i 
r i n t a n i : la inaili'-iiialr//.! ili 
lui-in r capaci di garantii e d i r 
lai-ilie iiia--e di •liuvaiii iluiuie 
pn--aun 11-iilrilire delle pò — i-
liililà ili lavino e Inima/ inne 
nffeile dalla legge: la in-uffi-
r i rn /a de j l i ' la i iz iameuli . 

Né bi-oiiiia ilimeiilicare eli 
n-lainli d ie -i incniilrerauiiu 
per i 1 il.11 ili e-i- leuli nella 
i l r f in i / i i inr e iiell'avvin ili una 
veia politica ili riruiivrr«iiine 
e 1 i~ti iillm .i/ innr il i i lu-lri. i lr. 
ili rinnnvamenln e - t i luppo 
dell'adi ii ultiu a. di I inr^ail i / /a-
7Ìnne ili inni r.llir.i dello -laln 
e ili iifurlli.1 della -1 noia e 
della fin ma/ imie profc—innalc. 

Aml ie per que-l i l imi l i ed 
o-l.11 ol i . cuiuli/iuiie i l r i i - iva 
penile la lessi' -ia un inqinr-
lanle -Iriuiieiilo per porre, con 
forza e nei giu-ti termini, la 
que-lìune del lavino giovanili' 
e faine maturare le -nlu/ inni 
- Ir i l l l l tral i . è . ' l i / i l l l l ln la rr-
-pnii-abililà delle granili tna-<e 
giovanili, per u l i l i / z i re le pn«-
-ii i i l i là d ie la lesse offre. «I-
iraver-o un sramle -fur/f i ili 
orsaii i /za/imic <• di ini/i.itit.1 

Oiie-ln i m p i l i l o deve inlr«-r-
r iar- i con quello d' Ile Resin
il i . ilei domimi , ilei Himlarali . 
ilei mot im< oli cnnlailini r 
rnnpeialit i - l i r i . elle li.limn os
si l'iirca-inne per ini-ur.'ir«i 
rniii-rel.imenle roti 1.1 que-lio-
iii- sint.inile. in una prn-pr-tti-
v.i di r i i i imt.mini lo. 

Gaetano Di Marino 

OGGI 
a tavola 

p i ERANO sfuggile due 
^ lettere pubblicate sul 
" Corr-c-p àe'.'.a Sera-'. 
una il 26 aprile e l'altra il 
ò maaqio, ma abbiamo m-
lece letto con meritata at
tenzione quanto ha scrit
to IT: a', quotidiano mila
nese un lettore che, per 
ipipqnre •.' <MO punto di 
vista. r:as*ume :l contenu
to de^'e due precedenti 
•ir-i.'ir. Erano, queste, u'-
.•-•>ie. amare confessioni di 
due er rotnr-.anr. 1 qua': 
annun lavano di e^ser-i 
ri mesii dal benemerito so-
da'.izio «perche non ha 
operato per contrastare .0 
avv.o alla catastrofe che 
ozi. hrt d.stratto .1 r.o-
.-,::o P<use E c o ry>r :i for-
:e assenteismo de. soci 
da..e nun.om de. c.ubs -\ 

Contro questa !•'•>• e in 
polemica con le decisioni 
che lia ispirato a: due di-
viit-ionari, e insorto ap
punto icn d signor Alber
to Bertuzz:, che ai profes
sa « ro tarono impegnato > 
e si qualittei «delegato 
rotanano per :i servizio 
del difen.yire CiV.co». t.a 
sua difesa del Rotaru 

Club, appassionata e pun-
tua'e. q'.i fa certamente 
onor*\ eia e un fatto, ci 
sia con^enti'o ruoràar-
glielo, che l'assenza e ar
riveremmo addirittura a 
dire '.'ind.itprpnza «VT Ro 
taru np'.ie e per !<• aceride 
che e: hanno condotto al
lo stato in cw- tergiamo. 
e siala mollo sentita, spe-
c.almenic da': mondo ope
raio ne' quale w può dire 
eh* corra oqm giorno se 
non ogni o*a questa do 
manda anqo*cio*a: iMa 1' 
Rotaru Club <he appetta 
a intervenire ' >. Perche la 
lira cala e 1 aeneri ali
mentar: nani giorno rin-
(.arano. -uelié diventa 
sempre più difficile risol
vere il problema de: pasti: 
in qucìo drammatico qua
dro il pensiero dei cittadi
ni non può non rivolgersi 
al grande sodalizio che fon
dato a Chicago nel Iù0i, 
opera a Milano ini PJ23 e 
si e sempre distinto in 
una iO.'n ina soprattutto 
oggi inadattissima attivi
tà: quella di offrire gran

diosi pranzi ai suoi so<-i. 
Alo fin* di qw'ti simpo 
'.-. -7J za un signore e ta 
il racconto di un suo re
cente viaggio, /jeneralmen-
te m Guatema'a, pae*e 
su', quale 1 rotariani hanno 
ignito per sapere tutto con 
qua'1 he lacuna dovuta al 
fatto che a turno, secon
do ì* reqo*c dello statuto. 
: commensali si appisola
no per effetto della dige-
st'one. 

Ta'p c-icnio la nostra 
cono* enio di questo soda
lizio. che può c^ere consi
derato a buon diritto una 
del'e maggiori istituzioni 
gastronomiche mondiali. 
quando il signor Berlitz-
zi si definisce <' rotana
no impegnato 1. dobbiamo 
credere che egli intenda 
dire cite non ha mai man
cato a un pranzo del Ro
taru. Cosicché non ci re
sta che dorali pienamente 
ragione: .-e tutti gli italia
ni aies-ero sempre man
giato così, e cosi bene, del
la crisi che minaccia di di
struggerci potremmo alle
gramente burlarci. 

Forttbracclo 
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Il provvedimento per i giovani votato ieri alla Camera Conferenza-stampa dei gruppi parlamentari comunisti « No » alla violenza e all'eversione 

Le prospettive di lavoro Nel Sud 9 asili in 5 anni ^ « C e 
Proposte del PCI per creare lo sviluppo 

offerte dalla nuova legge una rete di servizi sociali 
Quattro iniziative di legge illustrate dalle compagne 

Scartata ogni misura assistenziale si è inteso dare alle masse giovanili una concreta possibilità i Tedesco, Lodi e Mafai - 2.000 miliardi dispersi - L'inse 
di impieqo colleqata alle esiqenze del territorio - L'applicazione nell'industria e nelle campagne rimento degli handicappati - Decentramento dei poter 'applic 

Applicare bene la legge 
pr.-r il lavoro ai g iovani 
?a ra propr io e u n a scom
messa ./? La b a t t u t a l'ab
b i a m o ;*olta al volo in una 
p a u s a dei lavori del comi
t a t o r i s t r e t t o del S e n a t o 
che , a r i tmo ser ra to , h a 
e labora to il provvedimen
to. Una b a t t a l a che coglie 
ad u n tempo i l imiti m a 
a n c h e le g r a n d i potenzia
lità del p rovved imento . 

Questa legge. Infatti , non 
Intende a f f ron ta re in mo
do organico 11 g igan tesco 
e d r a m m a t i c o p rob lema 
del la disoccupazione giova
ni le . m a offrire subito uno 
s t r u m e n t o di in te rven to 
s t r ao rd ina r io . Proporsi di 
favorire , con incent iv i spe
cifici per un to ta le di 1069 
mi l i a rd i , u n pr imo impie
go e la formazione profes
s ionale ad a l m e n o 500 mi
la giovani in t re a n n i n o n 
è cosa da poco. E n o n è 
poco se si va lu ta il tipo 
di in te rven to che la legge 
In t ende a s s i cu ra re : non più 
m i s u r e assis tenzial i , bensì 
u n lavoro produt t ivo , colle
gato alle esigenze es is tent i 
c o n c r e t a m e n t e in un deter
m i n a t o ter r i tor io , ed una 
formaz ione professionale o-
r i e n t a t a verso una soluzio
n e s tabi le e qual i f ica ta del
la occupazione. 

Ma t o r n i a m o alla « scom
m e s s a » . La ver i tà è c h e il 
Buccesso della legge si gio
ca sul t e r reno della mobi
l i tazione e del la par tec ipa
zione democra t i ca . Sono in
fatti le Regioni , i Comuni . 
i c o m p r e s s o r i , le circoscri
zioni. i s i ndaca t i , le eoo 
pera t ive , le forze pol i t iche. 
I moviment i giovanili i ve
ri des t ina ta r i di ques ta leg
ge. Ad essi, a l la loro ini
z ia t iva è af f ida ta l 'applica
zione rap ida e p u n t u a l e 
del p rovved imento . 

SETTORI DI 
INVESTIMENTO 

Vediamo, al lora, il mec
c a n i s m o , le scadenze , gli 
Impegni c h e esso cont iene . 
I se t tor i d i i n t e rven to so
n o q u a t t r o : 1) incentivi p e r 
favor i re l ' impiego di giova
n i nelle az iende p r iva t e 
e pubbl iche ( a r t i g i ana to . 
commerc io , indus t r i a , a t t i 
v i t à agricole, en t i pubbli
ci e c o n o m i c i ) : 2) finanzia
m e n t i a p r o g r a m m i regio
nal i p e r opere e servizi so
c i a l m e n t e u t i l i : 3) incorag
g iare l 'accesso del giovani 
a l l a colt ivazione della ter
r a : 4) realizzare plani di 
formazione professionale fi
nal izza t i alle prospet t ive ge
nera l i di svi luppo. 

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

La p r ima scadenza im
p o r t a n t e è q u e s t a : e n t r o il 
30 s e t t e m b r e di ogni a n n o 
le Regioni debbono predi
s p o r r e i p r o g r a m m i annua
li regional i per i corsi di 
fo rmaz ione profess ionale . 
cors i che non debbono es
se re impos ta t i in modo a-
s t r a t t o m a collegati al le 
c o n c r e t e possibil i tà di oc
cupazione nel ter r i tor io e 
q u i n d i ai p i an i di svilup
po economico regionali . Ta
li p r o g r a m m i debbono es
se re resi pubbl ic i nei Co
m u n i . n.Mle sedi di circo
scr iz ione. nelie scuole, nel
le pubbl iche ammin i s t r az io 
ni . nelle imprese . I pro
g r a m m i d o v r a n n o essere e-
.ahora t i d a u n a commissio
n e regionale n o m i n a t a con 
dec re to del p res iden te del
la g iun ta regionale e da 
lui s tesso p res iedu ta c h e 
dovrà acquis i re tu t t i i da t i 
re la t iv i al la occupazione e 

fabbisogni format ivi dei la
vora tor i . 

Appare ev idente il ruolo 
essenziale delle Regioni nel
la e laborazione dei pro
g r a m m i di formazione pro
fessionale, le qual i potran
no bene ope ra re se si av
v a r r a n n o del con t r ibu to dei 
s indaca t i e delle forze so
ciali ed economiche inte
ressate . 

LISTE SPECIALI 
Seconda scadenza impor

t a n t e : e n t r o (JO giorni dal
l ' en t ra ta in vigore della leg
ge. quindi dal giorno suc
cessivo alla sua pubblica
zione n a l l a Gazze t ta Uffi
ciale, la commiss ione di col
locamen to .ili c.iascjin co
m u n e dovvà fo rmare la 
graduatori^qViji i tVii i i ì i che 
in t endono usirrìfn're della 
legge. Quindi c i a scun gio
v a n e compreso t r a 15 e 
29 a n n i dovrà p r e s e n t a r e 
d o m a n d a alla commiss ione 
di co l locamento specifican
do qualif ica professionale, 
condizione economica e fa
mil iare . t i tolo di s tudio . 

E' ch i a r o che la doman
da dovrà essere r eda t t a su 
un modulo e che qu ind i 
compi to del s indaca to è di 
ch iede rne la i m m e d i a t a 
s t a m p a da p a r t e del mi
nis tero del Lavoro , cosi co
m e è in teresse dello stes
so s indaca to e dei movi
m e n t i giovanili raccogl iere 
le d o m a n d e e p re sen t a r l e 
agli uffici di co l locamento 
so l lec i tando la formazione 
della g r adua to r i a . La gra
dua to r i a dovrà essere affis
sa all 'albo del Cornane e 
della R'jf;ione. I giovani im
migra t i o a p p a r t e n e n t i a 
nuclei famil iar i di immi
gra t i possono essere iscrit
ti o l t re che nella l is ta spe
ciale del C o m u n e di resi
denza a n c h e in quel la del 
C o m u n e di provenienza. I 
giovani possono essere 1-
scr i t t i c o n t e m p o r a n e a m e n 
te anche nel la l is ta ordi
na r i a di co l locamento . 

' LE ASSUNZIONI 
; I giovani iscri t t i alla li-
I s t a specia le po t r anno esse

re a s sun t i (con r ichies ta 
non n o m i n a t i v a : l ' impren
d i to re dovrà invece indi
ca r e il t ipo di a t t iv i t à in 
cui I n t ende inser i re i gio
vani ) sulla base di due ti
pi di c o n t r a t t o : quello a 
tempo indeterminato pe r i 
giovani t r a 15 e 29 a n n i ; 
quello di Jormazionelavo-
ra, che prevede cioè 4 ore 
di lavoro re t r ibu i to e 4 ore 
di f requenza ai corsi di 
formazione professionale. 
Questo secondo t ipo di con
t r a t t o può essere s t ipula
to per i giovani t ra 15 e 
22 a n n i , l imite m a s s i m o 
p ó r t a t o ' T T 24 anrVàfcper le 
d o n n o e 1 d ip lomat i e a 
24 a n n i p e r 1 l au rea t i . La 
d u r a t a del c o n t r a t t o di for
mazione- lavoro d u r a 12 me
si e non è r innovabi le . P u ò 
essere s t ipu la to pe r due 
giovani ogni t r e n t a dipen
den t i di az ienda . 

R E T R I B U Z I O N I 
E INCENTIV I 

I g iovani a s sun t i h a n n o 
d i r i t t o al la re t r ibuz ione 
c o n t r a t t u a l e p rev i s ta pe r il 
livello iniziale alla corri
s p o n d e n t e qualif ica, riferi
ta alle o re di lavoro effet
t i v a m e n t e p re s t a t e . 

P e r r i d u r r e gli oner i so
ciali che s inora h a n n o sco
r agg ia to l ' assunzione di gio
v a n i , ai d a t o r i di lavoro la 
legge p revede i seguen t i in
cent iv i : 32.000 lire al me
se per ogni g iovane assun
to a t e m p o i n d e t e r m i n a t o . 
e levate a 64.000 nel Mezzo
g io rno : nel r a p p o r t o di for
maz ione lavoro 200 lire ora
rie per ogni g iovane as
sun to . e leva te a 400 l ire 
nel Mezzogiorno. Se al ter
m i n e di c i a scun a n n o di 
d u r a t a del la legge a lmeno 
m e t à del giovani v iene as
s u n t a a t e m p o inde te rmi 
n a t o il d a t o r e di lavoro po
t r à a s s u m e r e nuovi giova
n i •usufruendo degli s tessi 

Comunicato della segreteria nazionale 

La Fgci: una conquista 
del movimento unitario 
ROMA — La segreteria 
nazionale della Federazio
ne giovanile comunista 
italiana esprime apprezza
mento e soddisfazione per 
l'approvazione della leg
ge sull'occupazione giova
nile. Il testo approvato — 
dice un comunicato della 
FGCI — è largamente po
sitivo. Esso è anche il 
frutto del nuovo clima po
litico di confronto e con
vergenza tra tut te le for
ze democratiche. Con l'ap
provazione alla Camera 
della legge per l'occupazio
ne giovanile si conclude 
una fase della lotta dei gio
vani per il lavoro e se ne 
apre una nuova più avan
zata per la corretta e rapi
da applicazione del prov
vedimento. 

Siamo quindi — prose
gue la nota — di fronte 
ad un'occasione importan
te. Occorre dar subito vi
ta ad un forte movimento 
umt.»no per una larga spe
rimentazione di massa del
la logge. E' necessario che 
già dalle prossime setti
mane converea l'azione 
delle forze democratiche. 
de; movimenti della gio
ventù. degli studenti, del 
movimento sindacale e 
delle assemblee elettive af
finché già da quest'anno 
si possano raccogliere i 

primi risultati positivi. 
La FGCI chiama i pro

pri militanti a sostenere 
e promuovere anche in 
forme unitarie con vigo
re. intelligenza e p,issione, 
un vasto movimento di lot
ta a partire dalle iscrizio
ni di massa dei giovani al
la lista speciale che deve 
assumere le dimensioni di 
una vera e propria cam
pagna di mobilitazione di 
massa per il lavoro e che 
deve consentire di genera
lizzare e rafforzare l'espe
rienza delle leghe e dei co
mitati di lotta per l'occu
pazione. La lotta per la 
corretta e piena utilizza
zione della legge dovrà di
ventare il principale im
pegno della FGCI nelle 
prossime settimane e nei 
prossimi mesi. 

La FGCI — conclude i! 
comunicato — fa appello 
a tutti i giovani, agli stu
denti. alle ragazze, ai mo
vimenti giovanili perché 
in accordo con le organiz
zazioni sindacali dei lavo
ratori intensifichino la 
lotta per il lavoro a parti
re dall 'apertura di vere e 
proprie vertenze per rea
lizzare. utilizzando il prov
vedimento approvato, l'in
gresso di una nuova leva 
di giovani nel lavoro pro
duttivo. 

; incent iv i previst i per il con-
i t r a t t o di lormazione lavo 
| io . Inol t re per i giovani as-
j s u n t i a t e m p o inde te rmi -
• n a t o le agevolazioni previ

s te per ques to t ipo di con
t r a t t o sono p ro lunga t e p e r 
G mesi (12 nel Mezzogior
no) e per 12 mesi per ogni 
g iovane lavora t r ice assun
ta . 

A R T I G I A N A T O 
Por favor i re l ' assunzione 

di giovani nelle imprese ar
t ig iane la esenzione dal pa
g a m e n t o degli oner i socia
li previs ta con la legge del 
19 genna io 1955 viene este
sa per un semes t r e (9 me
si nel Mezzogiorno) . Inol
t re il -• t e t to v di io ap
prend is t i su 10 opera i n o n 
viene c o n t e g g i a t o pe r 3 
a n n i . 

AGRICOLTURA 

La legge in t e rv iene per 
favorire la cos t i tuz ione d i 
coopera t ive agr icole a pre
va len te p resenza g iovani le 
il cui scopo sia quel lo di 
m e t t e r e a co l tu ra le t e r r e 
incol te , t r a s f o r m a r e terre
ni deman ia l i o pa t r imon ia 
li concessi da i Conruni, dal
le c o m u n i t à m o n t a n e e 
dal le Reg ion i : t ras forma
re i p rodo t t i agr icol i ; ge
s t i re servizi tecnici p e r la 
ag r i co l tu ra . 

Pe r q u a n t o r i g u a r d a la 
concess ione di t e r re incol
te la p r o c e d u r a è q u e s t a : 
le coopera t ive cos t i tu i te 
devono p r e s e n t a r e alla Re
gione u n proge t to di svi
luppo agr ico lo : la Regione 
approva il p roge t to e n t r o 
60 giorni e concede le ter
re incolte . Alle coopera t ive 
in ques t ione s a r à d a t o u n 
con t r ibu to pa r i a 50 mi
la lire p? r ogni g iovane so
cio p r o v e n i e n t e da l le l is te 
special i . I l con t r ibufo a v r à 
la d u r a t a di 2 a n n i m a è 
cond iz iona to a l la f requenza 
dei g iovani ai cors i d i for
m a z i o n e profess ionale e al
l 'esito dei control l i p romos
si d a l l a Regione c i rca la 
effet t iva esecuzione dei pia
ni di t r a s fo rmaz ione . 

Le imprese agricole , sin
gole o assoc ia te , che assu
mono con regolare con t r a t 
to pe r t r e a n n i u n tecni 
co agricolo a v r a n n o un con
t r ibu to d i 100.000 lire men
sili p e r u n a n n o . 

PROGETTI SPECIFICI 

La legge p revede che u n a 
p a r t e dei fondi v a d a a fi
n a n z i a r e i p r o g r a m m i di 
servizi :d opere socia lmen
t e utili da p red i spo r re , sul
la b a s e di p roge t t i speci
fici. da p a r t e delle a m m i 
n is t raz ion i dello S ta to e 
delle Regioni . La quota pre
vis ta pe r il Mezzogiorno è 
del 7 0 ^ . 

AU'att-jazione dei proget
ti ( che d o v r a n n o riferirsi 
ai beni cu l tu ra l i , difesa del 
suolo, c a ' a s t o . t u r i smo , car
t e s i smiche , r ep ress ione 
frodi, ecc.) sono des t ina t i 
giovani t r a 18 e 29 a n n i 
con c o n t r a t t o di m a s s i m o 
12 mesi , n o n m e n o di 20 
ore s e t t i m a n a l i r e t r ibu i t e 
in has° al t r a t t a m e n t o e-
conomico m i n i m o dei d: 
nonden t i s t a t a l i a d d e t t i al
le m e d e s i m e funzioni . Gli 
assunt i d o v r a n n o frequen
t a r e ! corsi di formazio 
ne profess ionale 

T /amm : n i s t razione cen
t ra le o lo Regioni possono 
s t ipu la re convenz ion i con 
cooDora ' ive di giovani ai 
qual i a n J r à un c o n t r i b u t o 
mens i l e di 50 mi la l i re pe r 
1 a n n o . 

Concetto Testai 

Gli incredibili ritardi ammessi dal governo alla Camera 

Centomila pratiche di pensione inevase 
Riguardano dipendenti pubblici e molteattendono anni prima di essere defi
nite - Il sottosegretario al Tesoro si trincera dietro imbarazzate giustificazioni 

ROMA — Sono almeno cento
mila ".e pratiche di pensione e 
buonuscita di dipendenti pub
blici che attendono, anche da 
• n m . di essere definito e li
quidate. Eppure, nessuna jni-
liat iva di concreta e imme
diata efficacia sarà adottata 
dal governo per accelerarne 
l'esame e il pagamento. I,a 
conferma è vcnutA ieri alia 
Camera dalla risposta che il 
sottosegretario a l Tesoro An
ton Mario Mazzarrino ha for
nito ad interpellanze e inter
rogazioni del PCI e del P3I 
con cui si denunciava :•% pra
vità della situazione in questo 
rettore e si sollecitavano mi
suro d'immediata attuazione 
per sbloccare la crisi inter
venendo drasticamente sui 
due diaframmi — ;! settore 
della PA preposto alle istrut
torie e ai conteggi. e le sc
aloni della Cortf del conti 
incaricate del controlli — die 

Sovocano tali e tante «,a-
eranti lentezze. 

11 rappresentante del go- T 
verno ha riconosciuto la piena 
fondatezza delle denunce o 
delle osservazioni parlamen
tari ma. sul p'.ano delle ini
ziative immediate, si è trin
cerato dietro giustificazioni 
tutt" altro che convincenti. 
Quanto alla semplificazione 
dei control li. il governo ha 
sì presentato una proposta le
gislativa di snellimento delie 
procedure, ma essa resta nei 
novero delie petizioni di prin
cìpio che nulla è stato fatto 
por affrettarne l'esame da 
parte delle Camere. 

Quanto al ritardi, effettiva
mente essi ci sono, ha am
messo Ma^zarrino accollando
ne le responsabilità ai prov
vedimento di scivolo per gli 
ex combattenti, alle norme 
sul riassetto delle carriere e 
ad altre misure che hanno 
agevolato l'esodo volontario 
ma ins.ome aggravato il ca
rico dogli uffici d'istruzione 

delle pratiche di pensione. 
Per giunta, questi stessi uf
fici non <=or.o rima»-,:; indonni 
dalle conseguenze dell'esodo 
volontario sicché si registra 
un duplice effetto negativo: 
è aumentato il carico di la
voro e. insieme, è diminuito 
il personale addotto a sbri
ga r.o. Per la Corte dei conti. 
infine, non c'è nulla da fare: 
secondo il governo, solo una 
minima parte dei suo: magi
strati (12 su 581) sono star". 
esonerati dai compiti istitu
zionali per prestare la loro 
opera presso gabinetti mini
steriali, enti pubblici, ecc. 

Del tu t to insoddisfatti, ov-
vìamente. tanto il .socialista 
Francesco Colucci quanto, per 
1 comunisti. Antonio Belloc
chio che in particolare ha 
protestato per l'assenza, nella 
risposta del governo, di qual
siasi riferimento alla specifi
ca questione dei ritardi ne; 
pagamento delle liquidazioni. 

ROMA - Lo scorso anno nel 
nostro Paese. la spe.-,a pubbl. 
ca per l'assistenza sociale ha 
superato i duemila miliardi. 
Si t ra t ta in gran parte di 
soldi sprecati, dispersi in 25 
mila canali, utilizzati per i 
tre quart . in spese d'ufficio 
e apparati burocratici. In Ita
lia abbiamo 5.305 istituti di 
ricovero 11 ogni 10.000 abi
tant i) , dove sono impiegate 
oltre 90 mila persone (1 di
pendente ogni 4 assistiti). 

Per mettere ordine all'assi
stenza pubblica e per servizi 
soci.li razionai: ed officienti. 
:i PCI ha presentato quattro 
proposte d: leggo. che sono 
stato . 'lustrato dallo compa
titi e sen. Girila Tedesco, on. 
Adriana Lo cu o s c i . Simona 
Mafa:, nel corso della oonfe-
ferenza - stampa, organizzata 
ieri a Montecitorio dalle pre
sidenze dei gruppi parlamen
tari comunisti alla Camera e 
del Senato. Al dibattito, oltre 
ai sriornah.su erano presenti 
numerosi parlamentari, tra 
cui la compagna Adriana Se-
roni della Direzione d"l PCI. 
Le iniziative di legire del PCI 
si riferiscgno alla riforma del
l'assistenza; al rifinanzia men
to degli asili-nido; all'inseri
mento cicali handicappati nel
la scuola: ai centri territo
riali di riabilitazione. 

Quest» proposte di legge — 
ha sostenuto Adriana Lodi — 
si inquadrano nell'obiettivo 
politico più generale, che è 
quello di avviare un proces
so di costruzione di un nuo
vo modello di sviluppo che. 
sia pure con la gradualità che 
la situazione di crisi ci im
pone. super; la separazione 
tra sviluppo economico e or
ganizzazione civile e sociale 
del Paese. Si t ra t ta di pro
poste che attraverso l'istitu
zione di servizi sociali terri
toriali tendono a privilegiare 
i consumi collettivi rispetto 
a quelli privati. 

Ad eccezione di quella pel
li rifinanziamento degli asili-
nido. che comporta un aumen
to di spesa di 75 miliardi 
in quat t ro anni e in parte 
per quella per l'istituzione cV: 
centri di riabilitazione degli 
handicappati — 30 miliardi 

' in 3 anni -- in gran parto 
! recuperabili dalla riduzione 
\ do.le .-pese per : ricoveri, le 

altre propaste non provedono 
| aumenti di spesa, ma il ri-
i sparmio degli sprechi, una 
I razionalizzazione e una mi-
i gliore utilizzazione dei fiuan-
j ziamenti previsti, del perso-
j naie, dolio attrezzature e del 
j patrimonio esistente. 

! R IFORMA DELL'ASSISTEN-
; ZA - - Decentramento di tutti 
i i poteri e di tutte le funzioni 
j dello Stnto nel settore doli' 
| assistenza allo Regioni e a: 
i Comuni; soppressione di tutt . 
i gli enti pubblici nazionali e 
! territoriali «autarchici» e il 
! trasferimento alle autonomie 
| locali cY?i mezzi finanziari, dei 
i patrimoni, delle attrezzature 
i e del personale e la destina-
1 zione di tali risorse a servizi 
ì sociali territoriali per mante

nere i cittadini nel loro am
biente familiare e sociale. At
tualmente il ricovero di un 
anziano sano costa 150 mila 
lire al mese e per un minore 
lo Stato spende 300 mila lire. 

' Qualche esempio? Le spese 
I generali di amministrazione 
I per l'ENAOLI (assistenza or-
i fani dei lavoratori) quest'an-
: no subiranno un aumento di 
j due miliardi e mezzo. 
! L'ENAM (assistenza ma-
! gistrale) gestisce un convitto 
I a Fano in cui sono impie-
i gate 34 persone e i bambi-
j ni assistiti sono 27. L'ente 
j serve soprattutto a mantene-
, re se stesso. I suoi beni e 
j i titoli di Stato acquistati per 
| eccessiva liquidità sono pas

sati da 3.573 milioni a 10.425 
milioni. 

I R I F I N A N Z I A M E N T O DEGLI 
! ASILI-NIDO — Si trat ta di 
[ completare il piano quinquen-
I naie '71-"76 che. per la lievi-
: tajicne coi costi di costru-
ì zione e di gestione, oltre che 
j per i ritardi con cui sono 
j s ta te trasferite le somme do-
j vute alle Regioni, non ha po-
• tuto essere completato. Pino-
j ra solo 324 asili sono funzio-
] nant i sui 3.800 previsti. 
i Nel Meridione dove mag

giori sono le necessità, in 
cinque anni sono stati co-
»struiti solo 9 asili. Contro il 

?ri 

00 |x~r conto de: bombiti: del. 
le scuoio materne che in Pie
monte usufruiscono della re
fezione scolastica, e'e il 24 
per cento della Sardegna; al 
38 di quelli che usufruiscono 
del trasporto gratuito in Emi
lia risponde il 2,5 por cento 
della Sardegna. So si vorran-

! no quindi gestire gli asili rea-
| lizzati e costruirò gli altri ò 
; necessario modificare la leg-
j gè. non per aggiungerne mio-
i vi. ma por realizzare il pia-
J no previsto nel '71. La prò-
! posta prevede una maggiore 
: .-neilo/za nelle procedure e 
j iia lo scopo cV permettere agli 
i asili-nido d: funzionare entro 
j breve tempo, evitando la 

chiusura di quelli funzionanti 
I per mancanza di fondi. 

' INSERIMENTO DEGLI HAN-
DICAPPATI — La proposta 
si pone l'obiettivo di elimi
nare tutte le disposizioni che 
impongono l 'adempimento 
dell'obbligo scolastico in scuo
le speciali o, comunque, che 
impediscono od ostacolano 1' 
inserimento dei ragazzi handi
cappati nello scuole normali. 

CENTRI TERRITORIALI DI 
RIABILITAZIONE — Questa 
proposta, ripresontata al Se
nato. è collegata a quella sul!* 
inserimento. I centri dovran
no fornire i loro servizi al
le famiglie e alla scuola por 
permettere un reale recupero 
fisico-psichico di tanti ragaz
zi per molti dei quali la sola 
prospettiva oggi è quella di 
finire in istituti di ricovero 
permanente o. addirit tura, in 
manicomio. 

Giglia Tedesco, vice presi
dente del gruppo senatoriale 
del PCI. che ha presieduto 
la conferenza-stampa, ha sot
tolineato che lo stesso dibat
tito al Senato sull'aborto ha 
confermato i gravi ritardi nel 
campo dei servizi sociali e 
la generale volontà di privi
legiare la prevenzione e la 
tutela sociale della materni
tà. Le proposte di legge per 
i servizi sociali presentate dai 
gruppi comunisti sono rivol
te a fornire strumenti legi
slativi adeguati a tale fine. 

della democrazia 
I lavori della commissione femminile nazionale del 
PCI aperti dalla relazione della compagna Seroni 
II ruolo politico delle masse femminil i - Temi, obiet
t iv i , proposte da discutere in uri ampio confronto 

i 
Claudio Notari 

Voto favorevole di tutti i gruppi al Senato 

Il latino abolito nella media 
anche come materia facoltativa 

Non verrà più insegnato come disciplina autonoma - Ulteriormente migliorato il 
testo della legge istitutiva della scuola dell'obbligo • Introdotte importanti moditiche 

ROMA — Il Senato ha approvato ieri, con il voto favorevole di tutti I gruppi, alcune 
importanti modifiche alla legge istitutiva della scuola media statale: la più importante ri
guarda l'abolizione del latino come materia autonoma, anche in forma facoltativa. A questo 
riguardo il Senato ha perfezionato il testo già approvato alla Camera; sono stato introdotte 
anche altre modifiche migliorativo per cui la legge dovrà ora tornare alla Camera per il 
voto definitivo. Il nuovo testo varato dal Senato, che è frutto di un ampio e meditato 
confronto, sancisce « il raf-

II governo — ha aggiunto — 
si rende in questo modo re 
spor.sabile d: grav- ir.aiorr.-
pienze n^i confronti proprio 
di quegli anziani che. dopo 
tanti anni di lavoro, non pos 
sono certo attendere lo iur. 
gazrsrini della burocrazìa. In 
questo senso. il ritardo e per 
sino ccnfigurabiìe sotto il 
profilo penale, :n quanto esso 
s; traduce in una diminu
zione del valore dei credito. 
ciò ohe e un vero e proprio 
d i uno reale. 

Colticci ha denunciato ! in 
sufficienza di rr.trure- tampo
ne. Occorre «ffrontare alla 
radice e con ton.Tjestività '.a 
riorganizzazione di tutt i gli 
uffici preposti a compiti pen
sionistici. ivi compresa la 
Corte dei conti, per la quale 
da anni e sempre inutilmente 
si at tende una più idonea 
strutturazione dei servizi. 

9- *• P-

forzamento dolia educazione 
linguistica attraverso un più 
adeguato sviluppo dell'inse
gnamento della lingua italia
na in riferimento alia sua ori
gine latina e alia sua evolu
zione storica ». E' quanto era 
già .sottinteso nel testo ap
provato dalla Camera. Per il 
gruppo comuni-ita sono inter
venuti noi dibattito ì com
pagni Anna Maria Contorno 
e Pasquale Salvucci. 

IA\ sciatr ice comunista, pur 
esprimendo un u.udizio coni-
plessivu mente pov.t.vo su'. 
provved.menlo c a i le sostan
ziali modifiche rispetto al te
sto governativo apportato 
prima alla Camera ed ora al 
Sc ia to , ha rimarcata ohe con 
questa lezzo nr.o ò corto chiu
so il discorso vaila scuola 
dell'obbligo, por il cui rinno
va m a . t o il PCI presenterà tra 
breve una propria proposta 
ti. lezzo. 

No. monto, la nostra coni 
pazna ha sottolineato come 
olemtnt: rilevanti di nov.tà 
il superamento della fa colta
ti vita di alcune materie rese 
o:-a obolizatono. come l'edu
cazione musicale «clic passa 
da una a due ore settima
nali > e le applica z; co: tecni
che. materie che ora diventa 
no obb".: sa torio e vengono 
concepite non p.ù come pura 
attività ludica ma ne. loro 
valore cultura ie e format.vo. 

S : sii i fica t ivo ar.oi.e l'aver 
trasformato la d./.icne * os 
servazirni scientifiche ed ele
menti di scienze naturali » :n 
.' scienze materna*.che. chi
miche. fiv.ehe e b.o.o-zlche "•. 
secondo le cu rat : eristiche de. 
progetto Donmi-Lupo7.ni. cor. 
cui si e voluto cogliere l'esi
genza dell'ampliamento e del-
iun. tar ie tà della cultura 
scientifica. Il voto favorevo
le del gruppo comunista e 
stato motivato dai compagno 
Sa'.vuoci. 

E' =tato infine approvato 
un ordine del giorno comu
nista. .llu-trato dal compa
gno Urbani, in cui a proposi
to deile nuove norme che 
prescrivono di valorizzare .1 
lavoro come serviz.o di ope
ratività unitamente alla ac
quisizione di conoscenze tec
niche e tecnologiche, si im
pegna il governo a dare con
creta applicazione a questa 
indicazione, inserendo una 

Frova pratica nell'ambito dei-
esame di licenza e promuo

vendo la graduale realizza
zione delle attrezzature di la
boratorio. 

Manifestazioni del Partito 
OGGI 

Pisa, Di Giulio; Reggio Emi
lia. Jotli; Torino, Pajctla; Fer
rara. L. Fibbi; Varese, Gruppi. 

D O M A N I 
Venezia, Chiaromonlc; Forlì, 

CossuMa; Siena, Di Giulio; Imo
la. Fanti; Biella. Minucci; Lecco, 
Birardi; Corigliano. Ambrogio; 
Forniia. Ccrroni; Novara, Cota-
j inn i ; Cuneo. G. D'Alema; Roma 
(Monte S i e r o ) , Gravano; V i 

cenza, S. Mafai ; Mett ina, Parisi; 
Ogliano Veneto, G. Tedesco. 
DOMENICA 

Cesena, Cossutta; Marsala, 
Macaluio; Spezzano Albanese, 
Ambrosio; Senigallia, D t Sab
b i la ; Faenza e Argenta. Gia-
dreico; Francoforte, G. Patella. 
L U N E D I ' 

M.lano. Natta. 
M A R T E D Ì ' 

Ravenna, Seroni; Bologna, 
Torlorclla. 

Martedì riunione sulle 
strutture regionali del Partito 

Martedì 24 maggio, alle 9 . 
è convocata, presso la Dire
zione del Partito, una riunione 
dei compagni responsabili re
gionali delle commissioni pro-
b'emi del Parli lo, per discu
tere le seguenti questioni : 

1) compiti ed impegni delle 
commissioni regionali problemi 
del partito; 2 ) problemi r i 
guardanti l'assetto e le strut
ture dei comitati regionali. Re
latore il compagno Gianni Cer

vel l i . della Segreteria. 

Il ruolo politico di-l'o nvi^e j 
fomm.niii m un nionu nto ».-"..i- j 
r.camente dec.^.vo • nella vi- ; 
la del P.ie.-.o: e .: toma che : 
ha impegnato le dirigenti co
muniste nel corso delia riu
nione della commissione foni- : 
minile nazionale, svoltasi a | 
Homa alla pro.ieii/a del coni- j 
p.iL'ilo Gerardo Chiaromonte, • 
della Dire/ione del PCI. A 
pochi giorni dal Comitato con- I 
trale. l'incontro no ò .-tato in | 
qualche modo una nroseeu j 
zione. :n quanto l'analisi del- , 
l':ntroccio tra problemi '_•«•:!•• . 
ra'.i o prohU'iii! H* cilici ha \ 
consentito di delincare a fon
do — con obiettivi, protxisle, 
scadenze precisi —il discorso 
tiolitico da rivolgere, con rin
novato slancio, a tutto le don
ne italiane. 

Solidarietà \ 
La compagna Adriana Se-

roni, dopo aver tracciato nella 
relazione il quadro politico 
complessivo, ha .sottolineato 
il valore di un grande mo
vimento unitario di massa che 
solleciti l'iute..;, programma
tica tra le forze democrati
che; un movimento nel quale 
la voce delle donne può avere 
un peso significativo su; temi 
« che investono presento e fu
turo del Paese o insieme la 
condizione femminile ». « Non 
si cambia infatti la condi
zione della donna —ha riba
dito la compagna Seroni — 
se non ci si confronta con 
la crisi e so non si fanno 
avanzare il risanamento e il 
rinnovamento del Paese ... E' 
questo il punto centrale di 
una visione non riduttiva ne 
utopistica della questiono lt-m-
minile. che riconduce alla no 
cessità por le donne di «stare 
nella storia ». di ;t misurarsi 
con le difficoltà e i pericoli 
di oggi », e quindi alla ne 
cessila di fare politicu. Quali 
donne? Anche a questa do 
manda viene data una rispo
sta che respinge ogni tonta 
zione riduttiva: le comuniste 
si rivolgono a tutte le donno. 
alle operaio, contadino, ca. 
salinghr. allo donno dei coti 
popolari e dei coti medi, alle 
.studontesse o allo giovani co 
me allo mono giovani. E si 
rivolgono chiamandole all'uni
tà o ad una solidarietà ohe 
abbatta le barriere do'.l'inco 
municabiìità; od un'unità mi 
tentici!, cioè non tra s i n li 
(stessa età. stesso ceto, h'c:^'1 

opinioni» ma tra diverso, ivr 
orientamenti, condizioni .-,oc;a 
li. 'generazioni. 

Dall'unità, dalla solidarietà. 
dall'autonomia (che non e 
« separatezza ; ) può venire. 
conio già nel passalo, la ter 
ma opposizione ali i linea che 
mira alla spacca' ura tra le 
forzo popolari, e invero i! s-o-
Htegno alla linea dell'intesa 
tra lo forze democratiche. <• 
tra movimento delle donno 
e movimento dei lavoratori. 
In questo quadro deve ossero 
visto anche il processo di 
superamento delle contraddi
zioni uomo donna, che è un 
obiett.vo della « r;voluz:.Oii«-
più lun-ra » o clic è una com
ponente non secondaria de'la 
nuova .società da costruirò in
sieme. 

Con que.-'a impostazione, in 
cu: gli interlocutori sono le 
masse, i movimeli*: femmi
nili «lei partiti democra'u i. 
le organizzazioni fonimin..:. lo 
stesso movimento lemmini.-t < 
og? cr.-.into ad una impasse 
evidente fla soin'a al.a /,£"--
rnzint!'-" rischia di iir'mors.. 
se non .<•: collega ,̂ ; rlisojr.o 
d: tr.i.-form i." ono de;; i sn-
cie 'à i . '.<. coni:'» i _r:.a S--;- :u }. i 
irifl:v;:i ; I 'O lo in:/.;i*:-.• da 
assumer" por " f.<r einorrc--
problemi prorisi con forzi T -̂
litica •. 

Iim.in/.' i"o .- :,'* :. :f;'h• , 

rà 'a n-.'ìh;:-' ÌZ;::>-. • I in 
a - <>. perche M t u f o il Pa<*s< 
s: n aliz/ir.o il confronto e- li 
co'laborazioi'.-"' con lo d^-n-'-
d'-ni-^fri*'•'V.o iier - '̂'rliv.OT*-' il 
r.fiuto del a v.olon/.. <• l'.n. 
poif-yi in d.fes'i della «P-UÌ" 
rr.'.z:». Si--.» quOsta l'ore . 
s.ouo per d.iro a' -' no al" t 

Se ne è discusso alla Camera 

L'inchiesta sulle 
forniture militari 

ROMA — Comrr.e.--c d'armi o 
forniture m:i;t,-.r: alio nr,5*re 
Forzo armate- un tema d. at 
tual.ta di or . s; è occupati 
la commissione D.fesa della 
Camera, che ha in.zlato lesa. 
me dei disegno cV legge uni 
ficaio, e.à approvato dai So 
nato, che istitu.sce una ccm 
missione parlamentare d; in 
chiesta .-u questi problemi. 
Tale eemmiss.one sarà com
posta d: «5 senatori e 15 de 
puta ' i . nominati dai prei.den
ti delle due Camere in propor 
z.one alla compcs.zione de. 
vari gruppi. Essa avrà come 
comp.ti fondamentali quelli d: 
accertare i proced.menti re 
lativi alla scoita e all'acqu.-
sto di armi e mezz: di approv-
vigionamcnto. destinati al
l'Esercito. alla Marina e al
ia Aeronautica. 

La necessità di precisare Io 
finalità della inchiesta. <incY-
viduazione del contraente, de 
terminazione dei coati, con-
frolli durante le lavorazioni 
e 1 collaudi finali: coordina
mento tra i diversi enti mili
tari e civili preposti alla ri
cerca scientifica ai fini mili

tar.. ecc> è stata ?o"ol.r.ra 
ta dai compagno on. Corra a 
nome dei gruppo romun.sta 
Egl. iia r.ievrtto .noltro che 
tal: accertamenti potranno 
condurre .. propos'o valido. 
por le opportuno in.z.af.vr- le 
e l a t i v o e amministrative at 
te a rr.od:f:o..re l'attuale prò 
cario stato ri. co-e. se e: .«.; 
baserà sulle esperienze fatto 
.r. prtSiato. a partire dallo 
scandalo Loc.nr.fcd 

Corra ha pò. r.bad.to ,'es.-
ze.nza :"•' 2.ungere rapidamen
te all'approvazione del pro-
?n t to di loijzo e qi.r.d: alla 
nomina della commissimc d. 
.nrhicsta. lo cui eonclusior.. 
dovranno permettere d. ga
rantire l'off.c.e.nza o il pre-
.stig.o stesso delle nostre For
zo armato. 

La d.-.cus»s.or.e proseguirà 
'.a prossima .settimana. A no 
me del soverno. .1 sottosc-
gretar'.o Petru.-ci ha annun
ciato la presentazione di al
cuni «emendamenti tecnici» 
che saranno concordati con 
: irruppi del Sonato dove :! 
progetto d. logge dovrà tor
na re. 

dilla proti.-.:.» -oii'.i'o 1 u-.u-
'a.V.i il: t \ t r.-ì.ono, mi anche 
la cacca positi.a di spinta 
;.vr uno sbocco poutico e 1-
pace di garantire la saldez
za e lo sviluppo dello istilu 
/.ioni democratiche. Sara 
quindi anche un momento 
\sc-: discuto/o sul pro-ii'.inmia, 
oggi ai c> .!'i'o ilei.e t.,illative 
tra le K)./e po.it.che, tacen
do onici goto .e esigenze delle 
donne e dei giovani. 

Le questioni <i. lonilo e di 
attuai.;a più stretta seno i'n.1-
t iin.'./ioiit- :oui:n.mio, .1 m a i l 
» :«> ue , . . i ; > i . . t . i a vici rw'.i.-uiUi 
s o c i . : i ! i , ih , i o : i s u . t o : i i c e . ) , 
.a parità Qie- i : tomi avr.m 
tu» r..:e.o d. primo p.ano in 
u..a .-.or.e iii 1:1...lati', e inesco 
:n cel l iere mentre ni l'ar
iani; .ito .- varato :! piano di 
pieavv.ainoiito a! lasero dei 
g.ovaiu. s. discutono 1 pro
getti di logge sulla parità 0 
la questione dell'aborto, e 
nion:re M avvia il dibattito 
sul.a iiioiina dell'assisti n/a 
me ila m e n t o la compagna 
Adr.ana Lodi 1 e sul ninnili 
/.lanu-nto d^: unii. 

Il tlTv'>.<; gnigno ò la data 
fissata per l'assemblea 11.1 
ztonaio di.le operaie comuni 
sic. preparate da nunioiii. d.-
b.tttr.. e. ili La .-ett.mau.i dal 
.) al LI, ila i.lco Un con le 
nostie par..imeni,ir. M-.t tutto 
: \rL: ...-uno mese- sarà ca 
r.rteri/./ato daH'uii/iat'.va pò 
litica dello donno, jxu- costruì 
tv dalla base le p:onuste pò 
imene. 1; : u ;, .-.ugno si terrà 
.matti .1 Livorno la Conio 
ronza delle IM-'.I/./.O comuni 
.-te. un momento d: vii.fica 
e il: r.laiu ivi t r.i le nuove 
ge:iora„:oii. dolio ideo di e 
mani ip,i/:oiio t- libi ra/.iOnt; 
dell.» donna. E dal il) al 21 
giugno s; .v.o.iierà a Firrara 
il Fi stivai n.i v.on-ale do!l7/>n 
.'« dedicato alle donni'. 

In tutto questo .ntenso pe
riodo. si Miscutera dunque 
delle proposito che pos.sono 111 
M'odurre contenuti s;>eci.;ei e 
più avanzati nell'into.ia prò 
nramuiat.ca o che nello stesso 
tempo consentono di superare 
!" attuali difficolta del ino 
vimento dolio donne a tra
durrò le aspirazioni e la com
battività in obiettivi e lotte 
captici di incidere nella realtà 
quotidiana. Il dialogo di mas
sa con lo donno italiano 1:1 
vost irà contemporaneamente 
il «progetto» ilei PCI por il 
rinnovamento della società 
italiana in una prospettiva a 
mo.-iio tonnine, con la richie
sta iiiHita di contributi p*'r 
definire sempre metrlio quella 
.(qualità dolio v.ta-> elio non 
può osooro davvero nuova ?" 
non accoglie le elabora/..or.. 
e lo osi-enivo femminili. 

Confronto 
Il dibattito alia commisto 

ne femminile nazionale del 
PCI ila dimostrato l'accordo 
con l'imposta/ione della re 
lozione, di cui sono stati r; 
pro:,i gli argomenti politi, i 
con vivaio r.crhezza di ideo 
Più di venti mi--rventi. d: 
rosooiisab.li tegionai: e prò 
vinciali e d: parlamentar.. 
una gamma di contr.but: sui 
'PIII . d: tondo (he Ini pive 
.-.'.ito ariilio i rapporti con 
gli enti locali, lo questioni 
cultural: l'analisi più ravvi 
rinata dello tor/e politiche e 
del movimento delle donno. 
il pinato (anch'eco tr.ittato 
ne'lit n'.azione 1 dell'adesione 
delle donne al PCI 'sono die 
• nula le isi n " e in più ri 
sp t ' . o alla st"s.-a tappa nr-1 
"T'ìi per d i re sempre più for 
/••. .'il.a ti'.-tra "...irn r*Jò R; 
• • t r . i s 'u r t 'o l'aspotto della 
!-ol:d ir.otà. hf-i ni tvtó rea.-z 

Vioi-'nz ' 
penti to ' 

e: Os'< e * o 

/ i r - : a'-che ni forme <l, vo 
le:.: ir .a 'o. in < ni !•• do:i:.<-
e.,;>r:n.ino .1 loro ur.'iosno 
un: ..no e < :-. :le 

Non :.:".,. s'^r.le •• pa re l i ? 
/ ' iz '-no ii fir.li po.. ' : ra. qutn 
d:. m.» un f«T.fr«',n,o con in 
ivi'iti', a s'-sS-t con .crono 
r\r..^. (f»n la F.orio'à. >t par 
tondo d i ' u " n i . c-".:v.r V. A 
d<'"-'». t .0/ con. '-ilio nncli^ i 
b..-'4:1: pai jn>..'.. " p.ù ren-
t:t. «:•;!'• :r.a..-.'> p ;̂)'»"--1 ri per 
:n."!i< t-r- nb't •*••.': ri: io'*i !m 
n'.f-d:i*i ma • c-for'* sa'dsf. 
a q'.'^lh d r:r.rovirnen*o 

Alla Finanze e Tesoro della Camera 

Le iniziative PCI-PSI 
per la finanza locale 

1 -

ROMA — IJ\ do:m.z.one ri*! 
disonno d, l ' i v r ci.o oi«l Vù~ 
aumrnt. . del 2"> per n r . t o .. 
favore dei Corr.ti.11 o d>-ll-- Prc-
vince !*» entra 'o SO-M".:". ' ." 
d-rlie imposte soppr"--*•• è »-a-
ta rinvia:., dalla eo-.,rr.:-c:o 
r." Fir.anzo e T'-.-oro doli.. 
C.mer.t in a:tea.» cri" la oom-
ntissi0:1'» n.I...ir-:o o il go-.*r-
no si pronuncino s-.;l> rr.f,d;:i-
cnt> rhe al tostfi h ? n . n pr 'o .-
sto unitari trr.cr.'^ '. ò > p r a 
ti torr.unisti <•• .-ocUlis'i. 

L'.e.iir.on'o noli.. rr...-'ir.. do. 
2"> per conto, quale pr'-.icst'. 
dal sovorno in attu-i/ione del
ia loaae di riio.rrr.n lr.lv.its.ri. 

che prevedo un ,.de»:.ii 
mento automatico dopo qi.;.'-
tro anni — .-; palesa insuffi
ciente a far fronte non sole 
allo re.li esigenze dogli tin
ti locali e alle conseguenze 
della svalutazione della lira. 
ma anche azl! oner.. ( f ina 
300 miliardi l'anno» dertvan 
ti al Comuni e allo province 
dall'applica/lono del nuovo 
contratto de; dlpondrnti r^r 
il quale il 1.0.orno ha sotto
scritto l'impegno. 

V. o n . > p-'-r :ar front--» • 
q ii ,-e a"r<s<;.; 'e e.vi/enze. 
s- ".'.oline..-.- m un teieirram-
ir.a che l'A-.so» i.«/!or.e nAzio
nale do; Comuni l'alia ni ha 
ir.vn'o .-«111 rrrnrr.l^.o.T». I 
rompi /n i Sa . ' i (PC li o Anla-
51 'P.SIi hanno presentato un 
emendamento. t« so ad el< va
ro l'.iumen'o delle entrate so 
5t.:.r.i\f dei Comuni 0 delle 
Province al ir.» no al »"> per 
tento Krr.e.i.ii.mento IVJI qua
le i dcrr.r-.ri-ti.u.i -or.cordaiio 
p ir r:me.tc..dvu «ile- doiislo-
lii del governo. 

C'1.1 altro orncr.rl.,.r..rf.,.o. il 
hi-'.r.vo dal rorr.pr.jr.o U**; 
Ideino. •: gruppo comunista 
ha proposto lo snellimento del
le procedure relative all'ac
creditamento dei fondi ai Co 
munì, che ogzi avviene in mo
do («OHIO e con gravi ri'.ar 
di. 

Il rap/ire.-entanle del gover
no. sottosegretario Cora, ha 
dichiarato ili non poter *e 
eettaro l'emendamento Iti 
quanto il noverilo e impegna 
to a predisporre un propr i ' 
pio; vedunonto. 

http://sriornah.su
http://Donmi-Lupo7.ni
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http://po.it
http://lr.lv.its.ri
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Un nuovo fenomeno letterario 

La poesia 
in pubblico 

Recital e incontri, spettacoli, cicli sistematici, corsi di 
versificazione, letture commentate: è solo una moda? 

Le scelte del nuovo piano 
quinquennale di fronte 
alla crisi internazionale 

Nella foto a fianco: una fabbrica 
di materiale edilizio nel Magdeburgo; 
sotto: I' « orologio 
universale » di Berlino Est 

Poet i r e c i t a n t i in a n t i c h e 
c h i e s e e ai fes t ival del
l'» l ' i u t a ». ne l l e c a n t i n e d i 
a v a n g u a r d i a e a l le r a d i o 
piu o m e n o « l i be re »; reci
tal e incon t r i , s p e t t a c o l i n i e 
cicl i s i s t ema t i c i , cors i d i ver* 
t i f i c a / i one e l e t t u r e c o m m e n 
t a t e . m i z i a t i w p i n a t e e del
la pubb l i ca a m m i n i s t r a z i o n e , 
s e m i n e nel se-ino de l la 
poes ia 

Il f e n o m e n o , m I ta l ia , non 
è c c i t o di q u e s t e u l t i m e set-
t m i a n c e mesi , ma da l l a 
f ine d e l l ' a n n o scurir» h i a i -
s u n t o ( s o p r a t t u t t o a Mi lano 
e a H o m a i un i i l i eu» deci-
s a m e n t c nuovo , il q u a l e , s e 
n o n \ a s o p r a \ v a l u t a t o , me
n t a fu r ie q u a l c h e c o n s i d e r a -
7Ìr»ne al ili la de l la c r o n a c a . 
T a n t o più M> si r u s e r v a il 
f e n o m e n o s t e s so su l l o sfon
di» di u n a g e n e r a l e r i p r e s a 
d e l l a poesia , non s o l t a n t o 
e d i t o r i a l e , che ha \ isti» ri
m e t t e r s i in mr»\ in ten to t u t t e 
le u e n e r a z i o n i e t e n d e n z e e 
g r u p p i ( in q u a l c h e caso ri
cos t i tu i t i s i p a r z i a l m e n t e pe r 
l 'occas ione» rlel r e c e n t e pas
s a t o . con r acco l t e n p r e s e n 
t e p o e t i c h e in \ a r i e sed i . 

Sintomo 
di un disagio 

Si va. così , da l 'ernia a 
C a t t a l i a Krba. da Zanzo t to 
a Giudic i a Ma ju r inu . da 
l . e o n e t t i a Pa- ' l i a ra i t i . da 
G a l e s t r i n i a l ' o t t a , rlalla Ros
se l l i a Mollezza. da Cucch i 
a Rosi i a De Anjiel is a t a n t i 
a l t r i , p e r c i t a r e a m e m o r i a 
a l c u n i t r a i n o m i c h e h a n n o 
cara t te r izza t i» il l.)7<i e il 
'77 . I n periodi», i n o l t r e , che 
h a r e g i s t r a t o Ir» s v i l u p p o ili 
i m a co l l ana di poes ia con 
p e r i o d i c i t à m e n s i l e c o m e i 
Q u a d e r n i de l la F e n i c e di 
Ciiianda ( d i r e t t i da Rabo-

T I Ì ) : e la c r e s c e n t e f o r t u n a 
d i in iz ia t ive d i v e r s e , c o m e 
VAI Marniera drlln S predilo 
di .Mondadori c u r a t o a n n u a l 
m e n t e ria Fo r t i , o « Tarn 
T a n i » di S p a t o l a e de l l a 
Nicco la i , o « Salvi» I m p r e v i 
st i » de l la H e t t a r i n i : e la re 
c e n t e usc i t a di r lue n u m e r i 
rlel * V e r r i *> di A n c e s e h i in
t e r a m e n t e ded i ca t i a l l a poe
s ia e il r i t o r n o ai t e s t i poe
t ic i de l la r iv is ta di R o v e r s i . 
• R e n d i c o n t i »: e la p r e s e n -

7a. in « I.a Ci t tà F u t u r a ». 
d i u n a p a g i n a d e d i c a t a a l l a 
• c r e a t i v i t à l e t t e r a r i a » e 

a p e r t a da S a i m u i n e t i ; e via 
d i c e n d o . 

S u l l e r ag ion i rlel f enome
n o c i r c o l a n o <;ià impres s io 
ni e ipo tes i non so lo con
t i n g e n t i . A p r o p o s i t o d e l l e 
p u b b l i c h e man i f e s t az ion i d i 
p o e s i a e de l lo ro significati», 
p e r e s e m p i o , c 'è chi p a r l a 
di una moria r i t a r d a t a , ili 
un c o s t u m e m u t u a t o ria illu
s t r i t r ad iz ion i s t r a n i e r e : o 
al c o n t r a r i o , ili una n u o v a 
i s t anza « c o m u n i c a t i v a » rlel 
p o e t a , ili u n a t e n d e n z a «Iel
la poe- ia a spog l i a r s i d i ogni 
s a c r a l i t à e a ca l a r s i t r a i*li 
u o m i n i . A n c h e Mil s ign i f i ca to 
c o m p l e s s i v o rli q u e s t a r i p r e 
sa poe t i ca , le o p i n i o n i s o n o 
c o n t r a s t a n t i : r e a z i o n e de l l a 
l e t t e r a t u r a a l l e mor t i f icaz io
n i s u b i t e da p a r t e de l l a pò 
l i t ica n e l l ' u l t i m o d e c e n n i o 
( a n c h e nel s e n s o rli u n a poe
s ia d i v e l l a , che d a l l e c r i t i 
c h e e da i t r a u m i *.a r i c a v a r e 
t e n s i o n i «• i n t e r r o g a t i v i fe
c o n d i 1 : o m i n o r e c e i n v n l m 
n i e n t o e l o g o r a m e n t o de l l a 
p o e s i a ila p a r t e deH ' i ndu -
f t r i . i c u l t u r a l i ' ( s e non addi
r i t t u r a i n t r i n s e c a ca r i ca rli 
« rc - i s tcnz . i » ad e s s a i : o 
Tnan^iore c a p a c i t a . «Iella poe

sia s t e s sa r i s p e t t o al r o m a n 
zo, di a f f ron t a r e a t t i v a m e n 
te a l cun i p r o b l e m i fonda
m e n t a l i m a t u r a t i in I ta l ia a 
p a r t i r e dagl i a n n i c i n q u a n t a 

1 (il r a p p o r t o p r iva to - s to r i co 
! e lo s m a n t e l l a m e n t o rlel vec-
' eh io io l ir ico ed e g o c e n t r i c o 
! e au tosu f f i c i en tc , a n z i t u t t o ) . 
j S o n o t u t t e va lu taz ion i in-
I tere.is.anti, che co lgono in 
• g e n e r e q u e s t o o «iiicH'ispot-
'• tu par t icolare rlel fi-nome 
'• no . ina che nun a r r i v a m i ad 
i c i a n i i re il d i scor so Xon ar-
! r i vano , anz i tu t t o , a c o g l i e r n e 
, c e r t i l imit i , c h e v a n n o ben 
| o l t r e le possibi l i connn taz io -
I ni di moda s tag iona le* d a 
, un la to , il coagu l a r s i i n t o r n o 
i a q u e s t a o que l l a in iz ia t iva 
i di pubb l i ca r ec i t az ione poe-
i t ica , di s c h i e r a m e n t i l e t t e -
I r a r i c h e r i p r o d u c o n o ar t i f i 
I c i o s a m e n t c s i t u a / i o n i u r ina i 
; p a s s a t e (a c o m i n c i a r e d a 
! q u e l l a degl i a n n i s e s s a n t a , 
J con la sua già r i d u t t i v a eri 
' e q u i v o c a c o n t r a p p o s i z i o n e 
j t r a d i z i o n e - a v a n g u a r d i a ) : e 
I d a l l ' a l t r o , una r e l a t i v a m e n -
' t e più vasta c i r co laz ione de l -
1 la poesia nel la s fe ra d e l l a 
ì l e t t u r a , s o p r a t t u t t o giovani* 
• le ( a n c h e p e r il n o t e v o l e 
j s v i l u p p o di co l l ane econoni i -
I c h e e . s emieconomiche ) , c h e 
i al t e m p o s tesso , c o n t r a d d i t -
| t o r i a m e n t e , d e v e f a r e i con t i 
! con i d i segni c o n s u m i s t i c i 
I p iù so t t i l i d e l l ' i n d u s t r i a cui* 
! t u r a l e , e res ta in ogni c a so 
| l i m i t a t a a un a m b i t o a n c o r a 
j e s t r e m a m e n t e r i s t r e t t o . 

| Le va r i e va lu taz ion i de l 
i f e n o m e n o r e s t a n o poi t r o p -
! pò s p e s s o al rli q u a rlel rli-
I s c o r s o svo l to rlai poe t i n e l l e 
j l o ro r acco l t e o sc r i t t i c r i t i c i 
j o pubb l i c i i n c o n t r i : ed è an* 
; c h e q u e s t a d i v a r i c a / i o n e t r a 
i i c o m m e n t i ai r ec i t a l rli poe-
j s i a . e le r ecens ion i ai l i b r i , 
' c h e imped i sce d i p o r t a r e 
1 l ' ana l i s i più a fondo . Men-
• t r e s e m b r a al c o n t r a r i o d i 
1 p o t e r a v v e r t i r e in mol t i cas i 

un r a p p o r t o , s e p p u r med ia 
to e impl ic i to , t ra i d u e li
ve l l i - de l lo s c r i v e r e e de l 
c o m u n i c a r e agli a l t r i . C 'è 
fo r se il r l isagio p e r u n a iden
t i t à p e r d u t a , p e r u n ' a u t o n o 
mia c r ea t iva c o n t e s t a t a , p e r 
un istituto intel let tuale mes 
so cont inuamente in di
s c u s s i o n e n e l l ' u l t i m o d e c e n 
n i o : e c 'è f o r s ' a n c h e un sen 
t i r s i co invol t i , c o m e c i t t a 
d i n i e c o m e s c r i t t o r i , n e l l a 
c r i s i g r a v e che a t t r a v e r s a 
oggi la soc ie tà i t a l i ana . 

A Sofia 
il terzo 

congresso 
della cultura 

bulgara 
ROMA — Nella sede della 
ambasciata della Repub 
blica di Bulgaria è stato 
presentalo il 3. congresso 
della cultura bulgara che 
ha aperto i suoi lavori a 
Sofia. Quest'anno il con
gresso, cui seno stati in 
vitati circa duecento iio-
mini di cultura di tutto il 
mondo, precede di poche 
settimane un'altra impor
tante manifestazione inter
nazionale che pure si svol
gerà a Sofia: il convegno 
mondiale degli scrittori 
che affronterà il tema: 
« Lo scrittcre e la pace: 

10 spirilo di Helsinki e il 
dovere degli uomini di 
cultura ». Vi parteciperan
no scr.ttori dej paesi so
cialisti e dell'Occidente. 
11 consigliere d'ambasciata 
Boskov ha tratteggialo in 
un breve intervento gli 
scopi del 3. congresso del 
la cultura bulgara. 

I poeti 
\ si analizzano 
j C e r t o , in q u e s t o s e n s o , l e 
! p u b b l i c h e l e t t u r e d i poes ia 
! d i v e n t a n o un p icco lo s i n t o 
j ino di travasili ben più pr<>-
l fond i : un l ivel lo i m m e d i a t o 
i d i ver i f ica , a n c h e se n o n 
| p r i v o di una sua u t i l i t à , d e l 
I più g e n e r a l e f e n o m e n o «li 
I r i p r e s a poet ica e rli d i s co r so 
! sulla noesi,) (da pa r t e de : 
I poe t i s t e s s i ) 

I Non è un caso, a l l o i a . c h e 
j il d i b a t t i t o su Paso l in i e sul-
i la s u a m o r t e , in o c c a s i o n e 
ì d e l l ' a n n i v e r s a r i o , si sia spi» 
I s t a t o s e m p r e più s u l l e ini-

p i u m o n i po l i t i che e socia l i 
' «Iella sua p r o d u z i o n e le t te -
J r a n a e saggis t ica o g i o r n a 
, l i s t i c i F. non è u n c a s o . 
j a n a l o g a m e n t e , c h e n e i l o r o 
i s c r i t t i c r i t ic i e a u t o c r i t i c i 
! v^ccnt i i poet i p iù a t t iva-
! m e n t e consapevo l i de l l a l o r o 

c o n d i z i o n e di c r i s i , si in te r -
; r o g h i n o t a n t o sii. ' l i a s p e t t i 
, e x t r a l e t t e r a r i de l lori» es-
' s e r e poe t i e rlel l o ro fa ro 

poe- i a Rasta s c o r r e r e i d u e 
, c i t a t i n u m e r i ilei « V e r r i • 

p e r rendercene* c o n t o «piasi 
'• a p r u n i \ : i t a M - n t r c non 
1 «"e duh'ii.» che n e ' ' a l o r o 

o n e r a p o e t i c i «m«*-ti mi;*ivi 
! a g i s c a n o p e r vie e f o r m e 
, m o l t o più segret«- e so t t i l i . 

Q: ics lo d i sag io «* •insoffe
r e n z a e t e n s i o n e si avvert i* 
in poe t i mo l to d ive r s i , p o r 
g e n e r a z i o n e «* f o r m a z i o n e o 
t i p o di r i ce rca , con c e r t o 
eost ititi di fondo t u t t a v i a . 

i t -n to gene ra l i q u a n t o spo-
; e i f iche taior. i V e r s o la f ine 
, de l 107r». in u n o sonit i» a p 
, p a r s o su • Rinasc i t a ». Sero-

• n i man i f e s t ava u n ' a c u t a m-
• s«xtdisfaz:«»ne p e r la poes ia 
j c o m e f a t t o spec i a l i s t i co e ar i -
I s t o e r a l t c o e p n v i . e g i a t o . 
; e s p r i m e v a un g iud iz io forte* 
i m e n t e c r i t i co contri» i let-
1 t o r a t ; c o m e c o r p o r a z i o n e , e 

ipot izzava una prez iosa fun
z iono po tenz ia l e «Iella poos;a 
s t e s s a : que l l a d i • acconui -

, n a r o ». non s o l t a n t o e non 
; t i n t o ne l s enso i m m e d i a t o 
' d i r i u n i r ò dogli u o m i n i in-
j t o r n o a un p u b b l i c o poota-

lo t t o ro . ma a n c h e o s o p r a t -
| t u t t o nol i a l t ro , ben più a l to 

o p r o f o n d o , d i c o n t r i b u i r e 
a l la c o s t r u z i o n e di un u o m o 
e d i u n a c o m u n i t à u m a n a 
n o n p iù « d i m i d i a t i » e la-

[ c e r a t i e infelici , o d i risol-
[ ve r s i in essa. K qua l cosa d i 
' q u e l l a insoddis faz ione e d i 
; q u e l g iudiz io , si a v v e r t e an* 
\ c h e ne l l a p r e s e n t a z i o n e di 

a l c u n i s u o i b r a n i • d i a r i s t i -

ci ». sul c i t a t o « V e r r i ». Ana
loghe in so f f e r enze c i r c o l a n o 
da t e m p o in c e r t i c o m p o n i 
m e n t i poe t i c i e d i ch i a r az io 
ni di R a b o n i : ne i c o n f r o n t i 
rlel d is tacco, anzi tut to , che 
ne l l a soc i e t à a t t u a l e s e p a r a 
lo s c r i t t o r e dag l i « a l t r i », 
c o n d a n n a n d o l i r i s p e t t i v a 
m e n t e al p r iv i l eg io e a l la 
p r ivaz ione de l la poes ia . P iù 
r e c e n t e m e n t e ( ' i nd i c i , pro
s e g u e n d o un s u o c o e r e n t e 
d i scorso , t o r n a a in t e r i ogar-
si ( s e m i n e nel « N'erri ») su l 
s u o r u o l o d i . a u t o r e » oggi . 
sul la c a d u t a d e l l e vecch ie 
p r e s u n z i o n i s ac ra l i , sui pe
n c o l i d e l l e m u d c r n e s t r u 
m e n t a i izzazmni rlel l'inrl u s t r i a 
c u l t u r a l e , su l l e pos s ib i l i t à 
«li u n a p r o s p e t t i v a d i v e r s a 
p e r lo s c r i v e r e «' il p o e t a r e 
in una soc ie t à r i n n o v a t a H 
qua lche spunto «l i t ico svii pri
vilegi «'schisivi de l l a poes i a . 
affiora anche nella sua ulti
ma r acco l t a . 

Il rapporto 
con la politica 

E ha p u r e un s e n s o c h e 
poeti così diversi c o m e 
Zanzo t to e Rovers i ( s e m p r e 
ne l la r iv i s t a c i t a t a ) p o r t i n o 
il lo ro d i s c o r s o sul r a p p o r t o 
t r a la poes ia e il soc i a l e . 
t ra la poes ia e la po l i t i ca . 
t r a la poes ia e la s to r i a l e 
c h e Zanzo t to . in una u n t a 
al la s u a r e c e n t e r a c c o l t a poe
tica Filò, po r t i l ' a t t e n z i o n e 
su l l e impl icaz ion i es is tenzia* 
li e ps ico log iche e a n c h e so-
cia ' i del rane-or to l ingua-
dialett i in I ta l ia ) , a r r i v a n d o 
m a g a r i a conc lu s ion i oppo
s te . K. a n c o r a , c h e l . e o n e t t i 
r i p e r c o r r a in vers i e in p r ò 
sa il s u o i t i n e r a r i o in te l le t 
t u a l e . con u n a t e n s i o n e rli 
. s u p e r a m e n t o de l l a p r o p r i a 
s epa ra t ezza . I.o s t e s s o conve 
g n o di O r v i e t o , o r g a n i z z a t o 
rlalla nuova a v a n g u a r d i a , h a 
t a lo r a r i v e l a t o ("seppur con
f u s a m e n t e ) i n q u i e t u d i n i e di
sagi in ta l s e n s o 

Il d i s c o r s o , a q u e s t o p u n 
to . è andati» ben o l t r e l 'oc
c a s i o n e «li p a r t e n z a , p e r r i 
m e t t e r e in d i s c u s s i o n e il 
p r o b l e m a del f a r e poes ia ( e 
c u l t u r a ) ogg i e de l l a s u a 
d e s t i n a z i o n e p r e s e n t e e fu
t u r a . il p r o b l e m a «lei r u o l o 
rlello s c r i t t o r e ( e in t e l l e t 
t u a l e ) ne i p rocess i di p r o 
d u z i o n e c u l t u r a l e e ne l l ' a t 
t u a l e fase rli cr is i de l l a so
c ie tà A n c h e a d i s p e t t o , p ro 
b a b i l m e n t e . di q u e g l i sc r i t 
to r i e c r i t i c i v l e t t o r i c h e 
c o n t i n u a n o a c o n s i d e r a r e p iù 
o m e n o c o n s a p e v o l m e n t e la 
poes ia ( p e r r i p r e n d e r e u n o 
spunti» p o l e m i c o rli R o v e r s i ) 
c o m e « u n a c o m u n i c a / i o n e 
s ac ra » o c o m e • un b i s t u r i 
t ecno log ico ». 

Gian Carlo Ferretti 

L'economia dall'osservatorio della RDT 
Primo bilancio dei risultati ottenuti 
con le misure di politica economica 
introdotte dopo il mutamento dei 
rapporti di scambio nel mercato 
mondiale - La decisione di 
mantenere stabili i prezzi al 
consumo con l'intervento 
finanziario dello Stato comporta 
una complessa manovra sul 
terreno delle materie prime, del 
commercio con l'estero e dello 
sviluppo programmato della 
domanda interna 

DI R I T O R N O DALLA R D T — 
Nelle «zrandi lab-ir icne s ' a l a 
li come nelle p a i o l e a ' . ìende 
di d i m e n s i o n e regionale , (oli
tili .uà di migl iaia «li opera i . 
di tecnici , di d i r igen t i , cent i 
na ia d. o:'»-.iii:.smi di p a r t . t o 
e di s i n d a c a t o sono mino . ini 
ti. p ropr io in ques te .settima
ne, I.l U'M L'I ail.lt' ()'.)el.i/i.» 
ne di ccn.si i l io/ione sn_'ii o-
1)1. ' l i ' . i del p iano economici» 
per ;1 pross imo a n n o . Come 
t*i!e. qui-s'a -cadoiiza non h i 
m e n t e di indolito. e .so o IUI.I 
t anna del ( o m p ' e - s o in*, can i 
.sino di pi ind icaz ione , . 'tic M 
m e t t e m :noto a novellini -. ' 
«li osjni a n n o per «oncluder.si, 
a p iano fa t to , nel luglio dei-
l ' anno dopo Ques t ' anno , pe
lo. l ' impor tanza di qui'-sia sca
denza è .sottolineata dal la ve
li fica. o p e r a t a in .sede di toni* 
nii.ssio'ie c e n t r a l e pe r la pia
nif icazione. «li quel lo che è 
.successo nel '7t>. a n n o nel 
qua le ì! r edd i to naz iona le e 
cresciuto .solo del W.l < (l 'au
men to del .».y< del ia produ
zione ìndu.striaie non ha bi
lanc ia to il f u n e c-ìlo «lei set
tore agricolo colp i to dal ia sic
c i t à ' . ma a n c h e a n n o n e ' qua
le è s t a i o v a r a t o il nuovo 
p i a n o q u i n q u e n n a l e , le cu i 
scel te .s t rategiche costi tuisco-
no per «ert i a s p e t ' i una ve
ra e p ropr ia svolta r i spe t to 
a .scelte e metod i a d o t t a t i nel 
passa to 

Quelio pe r il '7i3 '80 è il 
p r i m o p iano nel q u a ' e la 
R D T ha def in i to a b b a s t a n z a 
« o m p i u t a m e n t e le r isposte 
che i n t ende d a r e ai proble
mi --orti d o p o l'iniorovvi-,*» 
m u t a m e n t o dei rap-mrt i «li 
.scambio d e n t r o e fuor; l 'area 
de! Comecon. 

S ' ab i l i t a «lei prezzi a! con
s u m o «quindi non t r a - t e n 
m e m o .sii! livello d i vita «Iel
le mas.se popolar i «le^li au
men t i dei p rez ' i in ternazio
na l i» : a u m e n t o doPa oroilut-
t ivi tà . ne l l ' i n ten to di r ende re 
più compet i t ive !e inori i ed 
a l l a rga re !«• possibilità di e-
.spoifazione .sin merca t i oap.-
Ta.istM-i. forte impegno «li in-
vr.stimp:iti nel so : :ore ener-re-
t :co e de i p rodo t t i semi lavo-

r a t . n modo da a l i e n - a i e .« 
d i p e n d e n ' a da l l ' e s te io i a n < h e 
-se si t r a t t a d: pifM de! ('«> 
mecon) q u e - ' e scelte alme
n o per q u i n t o i:i.'Ua>-da la 
pr ima, sono .ihb.t-*:anza IH*-
cul i -m «(ella R D T , e aivìii* 
per questo. !a loro '» cs!,r»m 
(li'i'ciilta i v iene un : i i w . in 
r.-s.i.to M-U/A . n t . m i . m e n t . 

Del les 'o , l'ocono'ni.t de. la 
U D Ì non poW va non t . n c i 
conti -- e -rppre.staie e il, 
lese uece .ss ine - - «un l i ur i -
t a t a situa ' i one in'*1' " i ".•> ì i 
le Kssa. i n t a t t i , s o m m a «i le 
c . i r a t t e n s ' i c h e che . . ; i n i .'a 
••e «oine quella a p e r ' a s ' nono 
1. 'T.'l. ( '«- ' i tui-coini p: 'i un 
e lemento di debolezza e d i 
t r a u d i t a che di tor-a è un 
pai : e povero o meirho coni-
p i e t a m e n ' e pi ivo di m a t e n e 
p r i m e , e un paese e m i n e n ' e -
m e n t e t r a s fo rma to re , con u n a 
economia f o r t e m e n t e in tegra
ta nel Comecon. I! .")0'. «ielle 
s u e esportazioni e rappresel i -
tat«). infat t i , da m a c c h i n a n o 
indus t r i a le e mezzi «li t ra 
s p o i t o invece, epos : il 60'^ 
del le .sue impor taz ion i è co
s t i t u i t o da combust ib i le , m e 
talli , m a t e r i e m i m e , .semila
vorat i per la t i a s f o r m a z i o n e 
indus t r i a le 

In una economia s i t t a t t a . 
l ' impenna ta dei prezz: «ielle 
m a t e r i e p r ime ha posto na
t u r a l m e n t e problemi mol to 
2rossi, anc ì ie se ì d i r igent i «Iel
la pianif icazione a v v e r t o n o 
c h e « !a crisi ci nvrebbe toc
c a t o di più se non avess imo 
a v u t o r appo i t i s tabil i « oli la 
U R S S •• qu ind i la ga ranz ia 
di approvviz ie .namento sic i 
ro «li petrol io e ti: m a t e r i e 
p r i m e > ii! TO', del le m i t e n e 
p r i m e viene impor t . i to da l la 
a r ea de! Comecon e di q u e s ' o 
TO'., il 4(1 ' « e r e t t a m e n t e dal
l 'URSS che r i fornisce la R D T 
t lel l ' in tero fabbisogno di pe
trolio» 

L ' a u m e n t o che ha provoca to 
i m a j - n o n problemi è s t . r o 
c e r t a m e n t e que ' ì o «lei petro
lio I!H R D T d i spone t ra lo 
a l t r o «li ima indus t r i a chimi
c i abbas t anza svilupn i*a • 
P e r molti a n n i i" pet ro l io •"• 
s t a t o p a c a t o a. la Un .one So-

v , e ' i e t < ad un p -ezzo che 
non copr iva n e m m e n o li .spe
se tic! t r a s p o r t o >>: «topo il '7:1 
ques ta s i tuaz ione «li «•s'iemo 
favore e m a l a t a e a n c h e nel
l 'area dei Conici on i prezzi 
del pe! 
p r ime 
e. O-ILM 

in a l u . i . 
et! ha 

rolio e delle ni-ì 'erie 
sono .stati a u m e n t a l i 
. -aibis<-o:io a •£ .'in sta 

ment i a n n u a l i .siila l i , iv di 
un m d . e e COIIC'-MTO ai l 'an la
m e n t o riti mere,»'.! . n t e r n a z i o 
na!i u n a . in o^m caso, j 
prezzi mti'ìat a! Cornee.in re 
s ta i lo di Lrran lan_'*i in :e r : o-
ri. in air an : e is «piasi «!••"',t 
m e t a , a, prezzi :at*i sui mer
l a t i i . i te .nazi i itali >. 

Come sono .s*ati a l ! ro t i l a ! ì 
i n i l e s - i inter i . : di que.st. mu
t a m e n t i •nt«*rna'.io!ìa!r" N'a'u-
ra Imeni e la .-ola. ione < .as-a. i 
s a r ebbe .siala «jiieiln cii - c a n 
t a r o su; piezzi i n t e rn i a ! < o.1-
siur.o e ,-ii quel!, d-.-: prc-tlot 
ti finiti i-sportati ques to n e : 
t . i to r a p p o r t o ih s c a m b <> Ma 
rnen t i e la .sccciid.i s- :.nj.i .-
s t a t a miboir-.i ' .i l a t t r a v e i s . j 
ima re-. ìsione ve: so l'.-'to d- i 
prezzi «i: o s o o i t a ' i o n e r.c'.« 
.^c.-.si ar«a de! C ' cn -co 'T per 
ì prezz in t e rn i la -v>\'a e 

• ) ' l e D:so_ 
( entio p: 
ire-me (( 

.1.1 l 'IUl 
' . . • . e i e ( 
• ' •o immit 

l t ' I l i e i e ' ì 
e o i : Dl I I . l -

s l ! l e -.il 

Un libro-documento su informazione, fabbrica, scuola 

La stampa giudicata 
Confronto tra operai della Italsider di Bagnoli, studenti di un istituto magistrale napoletano, giornalisti, esponenti politici, 
sindacalisti - « E' necessario studiare nuove forme di collegamento tra la società e i mezzi di comunicazione di massa » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Mondo delii .Ko: --
n i tz inno . . r o r r . i ! • ' : _* •> :ia 
li « h : pa l l a a « li: ' 

La er .s : del rpai 'u i a :•» e.» 
.*tn:: ' j ; a «a.e : io" . ; . i>j-::. 
:.e.i -ole I O . I e a r e ' r . t 'e " o 
Kc.li.lOvi. :.e r- i o ) .v. ti:.'.". e 
e ooncoiitra. ' io.t . editor. . :!: , u. i 
an i he «on a l t r i i . i . w a l ' r* : -
l a n t o pro:o .u ie d: m a . " .s--re 
e d. insr-ddi-f . i ' io. ie 

K" vero I -nomal i ::; .; ;e 
st i . imi: sono c a m b i a t i , m a 
aiicor.i Topp»-» e .ev. i 'o e ;1 »i: 
\a r : . t . .icr'ro. t ra i r : . s . i - i t i 
e i ' irr-,neJO delle r isorse io 
impe-te.o n c h . e - t o . le ore ed 
ore che e>«orrono p-zr la .*,vi 
ta d^ !> nasrni^ e de ì 'o : .o: .-
z e Ci-si i omo I . IT. -• a i.o.-a 
a d e a u a i o . *:.or-. il r.»o:>or"o 
fm la r i -chez. -1 e !"..:": ci.. 
zior.e del mcrc.-"o notonz: ».e 
dei "ettor: ««-.oc <en «ju ul
to. :n I ta . i a . e m. i t . i r a to i.l 
modo sT .xTi i .na r io ne ' . a -o 
cieta civile d.\\ *W isi- fino ,.d 
oie ' ed '.in pubbl ico ohe - . e 
mantor .- . ro i n v e c e qaa r i 'Ta -
;n . . -mente lo s-<-.-o \ ; , i ji.-»r 
n a h e i iornal . . - ; . h . ì .mn ^ p a 
lo fan- Tutta a loro ; \ ) r :e ' > 

Qual e s t a t o e qj.». e — :.el
la rea l ta — i! i e j a m e ;:.i ì 
pri\iuttori pn: diretti del le 
r o n z i o e ì produttori u\i!i 
di av -.or. mont i d f o i v i cl ic . 
:n :m modo o ne.l 'al t re. n a n 
n o « v i u p a t o in t u t t o ques to 
por.«x1o il cen t ro del la s,se 
na poli t ica e dello s c o n ' r o 
pe r u n diverso fut . :ro del 
Paese? 

C e u n l i b r o d o c u m e n t o . t n e 
esce :n q u o t i j . o r n i « < Infor
maz ione , fabbr .ca . s c i o . a . t-o-
t : e : à - . . ed i to d a l l ' I s t i t u t o d i 
S tud i e R.cerche per lo Sv . 
luppo de l l ' I n fo rmaz ione R e 

. ' lo in le m Campai ! , n . lie : .< -

.oT ' . f iiri-.':M.!r>"i e :. : ,:" 
"o ili un < ont- . ' :T ' i as.»a; :i 
t .'re.s-a:ì"o e v t r . o —.- io tos , :': 
19 Z» e J l T.ovemnie d e *•• - -
..: «ile s — ,»;! ;•_• i - . . e . • . n . . o 
..; .:.ii:oic"a.:e ' . a . se t* ' ì: 
'.A 0.>l'l".«l «li il 11 i ̂ s.uej- ••. ìt.t 
-•".e: e .i.l l .*;i ' j - ' i : r . . i : . - ' i . i 
le P i . r . e i ' e l Ko:i • i .t ••:.: ..« 
,ia: "e. "Jaz.or.e i . , , i \ora e r : 
s**i«ie:r . :n.sojr..in::. i_':>rr..»i: 
.si. deli.» e i r ' . i s i . i m o i ' a -
iie.. r t RAI TV. po.:!.„-. o s.r. 
ii.n a > : : iiieli m.'o. m. i / . » le e 
.ioni Tr.i : 1: (••M.iii.si i . : . . i 
-to Ct-.s n..i . M.i i r i / i r i^s:*.! 
«i-on. Krtr.aer.o t ' o i . s . Knnio 
.S:ir.eo::e. C> ann i Man 0.1.1. 
Fra : par . : . i i e : s::-.d.ual:- ' i 

il 1 emp.1. ' in .il (.-io G.-iine/. 
;>rt s :d - i*e dei on.i-i-'.'.o resu> 
n.. e dei .a Camo.t iVa. li zor.-
s.-l'.-'r*' rcsi.i1.. ite il • M.< .iole 
P . ' i ' o H 'T . i e Oe..*:ie ^,^,;-^-<> 
re de . Co.ir.ir.c <ì X.tpo.i ai-
l.i panhl .ca i - t r a - O ' . e . N'«r. 
d.-v Morr (. -<I.''AT-O roj .ò. ia 
t eieila C G I L F r . t r r o Re - -

' ; r i . re .soo. i^b.!- <iei;"ift,z.o 
s 'ud ì delia O S I . e :r.òi*; a '". 

« l ì . . i \ i-r . i t i ' .o. rsi ni p a r : . 
co . a . e o.ae..o eie .'I:.« si . ier — 
e.-erdis. e V:r . c i o Tormime l -
o del co.-.s.2l.o ci. tabbr.-M — 
ha i! M i i ' c , o:::.r..-,*ra-). e, 
che il s e r i i z .n del le r i t o r n i 
.'ioni .-.a t'.i:*"».*ro o h e ob:e*-
: \o ii.:a.".do s; -:.-••.< a. u n e 
l i r e m e r i s * . t - ionom.c, <;: 
ret".: 1 mi t ro d. .a; K" evide.i 
te — a i : u i . : : o — :. di.-on.'.i-
Mnif i i tn di eh : ..«vor.» di fror. 
•e al l 'uso c h e oer :a s :a inpa 
sta f a c c . d o d"!!fl g rav i ta «lei 
la c r i s ; p del riio'.o «lei s.n-
d.ìoato ". 

•• S: sono f.ittc. a volte, pam-
r«2. ie s u l . a s s e n t e i s m o - - de
nunc ia Francesco Mura lo — 
senza p reoccupa r s . d i anda 

re a iodi re ,-):;al: sono : ;-•• 
s*:. r . ippii : : . tieivr-) la i.ib 
b.-.c.t 1 < 0:1 !•• . le .e-ssra .1 !•' 
e.s'err.o > 

« In q.i".-'. * r^n"a r in . — .-o: 
toiir.ea M:< n-'•• Cì.iru:'.tl.> - • 
non abbi . imo .»•. u ' o 1' pei.-a 
i:.-:r.'> del. ' into. 'Ti.i/ioz.e ma 
qu.i!(0-*t d. b :i d . i e r s o :' 
b ru t a l e p ed >n..n.o del -oni 
tni ' t f . ' . te . 

I: Jior.i i.i-i.i. :n p r a t u a . 1 
s"a"o xi'» i to — <ia '.-ili', i.'i. 
;<^r: .. p : r i >» .» i - p u . : » — ,-oì 
t.iP.io ;>er orit.io.izzare e s ( ) 
s 'oneri- il co.-iser.se <at*orr.i> 
.ì < o:or«» (.le 110.1 pas . t . io le 
ta.-,-e. «he pre- :edor .o Suro 
ine e teud. . .4 difesa d . un 
s.Kt:.c!. ,:.o P" . i r ia : ien:e e (<r. 
t iv .mtnu ioo.s*..iìo ca ro .spe 
c i a l n i e . ' e a. Sari» ba.- .ro s il 
n oonie i i iporanea "- jxvr ta ' io 

no li: . .ip. ' . i : :or.-.« l.i'.i'.'o e 
m a n u : i ' t ; 

'< L ' .n :o . ni.iZ.on*' e p e* :e - -
:i> .il.'a Vi t tor i J C . t < a ; e . t -
n.a ;io*t re .;. .-er\ -.0 d: . n . 1 

A volte sor.o p r e o ' t u p a ' n di 
-1 onri i t P . - : o (")"(•.io d •.-•-. 
: . i :o m.pro --\.-i:ii".". ' .e :»».».'.. 
n o di « er:.- < is>- •• 

« Pere lie :io.: .oj»j:.*..r.o - M ! 
:o 1 •!.ornali' - - M domaiv ia 
Bia .no Ca do ro - ma ,>:r 
< he \ 1 : ro \ .an.»» don..:i.i:.*e ;.*, 
es press . 0:1 •• d*-. p-oerè e . 0:10 
tniiO o d. q .- 'no *i<)iì" .co o 
l.iiiM «ron. ic i r.«r.i D e . e e 
i r .or -e .e d. p.u . n . t . r , : 'm: 
z i a T . a de . _Moni.«l,sta K' in 
» o:,i epibi.e a n d a r e . m.iia."i. .. 
:.tr.-: a m m a z z a r e 1.1 Atre .a o 
a l t r o \ e pi.- rac .c^ . ier^ n e t . 
zie. q u a n d o — correr.dr» qaa.-
' h e rischio m m e n o — .-: ;a> 
trohbo p-ir tare in VA'.H :.n 
^rc^s-o con t r i bu to ad u..a io-
c:eta che e in f r r m e . v o e - ' a 
c e r c a n d o di cre--cere a t u t t i 1 
COitt •>. 

C i ' ; o ; j " a ; ! 1 . •.-(, ; -.:,;: .ji : 
- o : . ' ' . * .1 f i n n o - - i ...!U": n : 1 

D o n : " i co G M . : '.-. — •• !' •. 
:"f*r;i".azio.ie i r ' ! - ' o ' • i :.* . 
.-.; .1 " ' : . . - . ; I . • 1 I i:< ; . : . ' . ' . i-
I ".<>;.io." .1 ; .\T 1 ,; . . 1 . -} 1 , ; 
. ) i . - - .* :! _ : o - i ,:• . . , ' . ( i ' . , i . i 
-'... M : . : . -i .::( : •:< . "ii^r: <;: 
s* «.'!a : ' i l i . » .i "e i . a t :'. i> «ì: 
M i . . ' a ' 1 ' r v : o e i \ d . i i - a i - . •• 
n . o s T e .o - - V. rit «i-.i r • 
n: t v.= F<J:.*. 'I: ' . .« '• N ' e " e :..!,!» .-
' r . e t : - : , r . \ " a M . - \ 1 .: .•!<• 
*.**"'i. * - . j . i ' • o ,!•'•- n i >,'. : n .-. 
• :i« : r ( e - : . n o " ' e . . 1 . .0 !• ".;•.»::: 
'•>• *• . e ( <>: >. e l . : . . o il* . ' . . ..> 
. . 1 . • '.*• ' ; : e'• a l . "> .'.-. :' : . : . . ) 
<.-! i o C o - ' r : . . . i n . • ' . a i . . . 
• 1 •• e ..• • ,-• -.-..'... . c i . -. ,.••. 1 1 
• 1 . . - : . . . T j e . e >. 

S r - ' J i . - ' I a ' ! . - . . . > il 1 \/.'i. 
: e r - e .:• . ( •:I.:CT-.. -Ì d* .!• : •-
_ . i ' - ' C i l i . . ' I - l i T l ' n . C i 1.'..-" ." 1. ' 
F o . l - i i * . ' I . a l a do*7 ,,!.•» 1 0 1 
p a T l l t - l i l . ' e i . e • ..; - . ' i ^ - . i 

•il", - ' . o r . l a i . s ' a i l - . e p i ' O C -
C ;K T - ] i l e . 1 ..-," I- . : 1,' . l a s ..» 
.r . 'e i . ' . ' - . - .* . e • ( • : . ' ! '< . 1.* - - - m j . e 
. a :0:1*1. ''..' 1 li :. O i . i O . " • 
• M a : . a K.js.i.- .-. C i ) 1:0•. 
« • . n e t - .-"..'.hnie •. 1 • a i la
ra r i bull» r . r . - a < ni. i.i :•-». 
" a d - . ! • - J . ' Ì I I I * 0 ;.* s , ; : - . ^ 

1 . . •* s ; , r . ' t i . z - . t . : i - : . - A Ì O 

. : . -o' .o ' ' » . M i r i . , lì:' 1 S. 1: 1 1-
i h : a > : " i :'., ' . ' : i'-1 - . o ,• _* 
-.Marno, n.a i<,:i 1 .a i <-r'1 a.! 
f .den/a '.'• n.ie .• n: i.!.i>-)a 
zoi l i S* .10 c ' è s ,o . iMIO 
t rov .amu ontic.!*- . ! . n ; i . i : 
zio "ecnico \ 1 .1.(•*•••»• r<" 
.•ìiiniii 01 una i . i ' . . . . i i : . i o di 
un o p e r a i o ' • iP.m 1 G . ida> 

Ma emerzor io a n c h e s ' a - : 
d ' - ìn.mo for.-e . i i ì t te .- . « In
c o n t r a r e : i s t a ' o .:npor*a ve 

- - s'Jst:one P"eder:«a D : r a . h i — 
Ci d m i o s T a che \ i sono per-
-orto «he si i n t e re s sano .-.ila 
s i tuaz ione dei J IO*.an: c h e 
h a n n o a cuore valori mora l i 

. < :.-' :.* I.a \ I ' . I ri " : " . . .-.ol
ili mi. ra. 'a '/: '.<>:, •-• 1 ' ire 

rt t i i i ; .1.1:0 ( o T ' i < .-!>• e - : 

- I . io-* r . (j io- d:,i ; . • 
' . • i . i ' . t . - - ( o m i r - i . a P a o l o 

'• M , • 1! n . ' i r e ^ d f - n ' - ' «ie|l i 
i- N*.-"I ;.t ; . . t i - ' * - - o r . e ' a 
::{ ' - l o ' " ;>'.;t)h!:( .1-.1 1, - i p . > : i 
•i . .*- — f o r c o ' . . » .-.• o j i r z i : ! 

, l: .. • '•• la» '. p . - . l ' i . ' a «i-.-
! i s (^ ie" ; i I;I . _'J. L i -< <;,. ^ 

.a : . i i )h . .1,1 <<-*." a i - i 0 . .0 . 
;.s'r -.1.-1'1 i i S ! ;i .<- f-s-n:! ' ! 

1 d «i i i r . t o si-.n* . - i l ' o r a : - m . 
' ••.' . n .uno " a i i " " . ' : ; . . ! •>'<> 
j r , . . ••.• ,.,/.,-• !.- ZÌI U ! ' Ì : : . I 
. ' . l ì . - ! 1 !>.>•_'.tua-.. ' : ! '•-. <i , e 
- - > ; >.' .::.".x> "an"- • ':.* . j i o r 
i i i i . - ' . a i a " . ' r i m o :-. a i o - . 
• •• «a .; - o* .d •!! 1 .; d : ' u »r. 
(i- i e.-, r. : ' . f o : \ s n - - . e >* • ;• 
Z..>n.».. M . e 1 1- ',.- ••;... p — a 
n o < r . - . ' • 1- ."- ti.»'-* n > i . e t a o 

• !»".< :ii- ..*-. ( j i i r .* r . .-.: - • - r i ; -
: .o t ' i r : : - , - .1 .-ri*.-• o >••» i--_'a 
:i • . i"o - , t : . -o . n i - z . ' i d . ; 0 

'• :i a i a a z . i . . . < <ì ::'..• s s - ; -> 
K : 10 .-:'.». /«» i.o. S .d •) ù 

i . - ' e : , ' - e r.e i.-.rz. t " D a :o. 
• .-: i-i 'z-- — : «.- « M 1.-. 1 S : 1. • » 
. , * . !»r"s-i t- : . - t- u - . . I " - ; - (» i l-v 

.1 1 .»ri n . »--o J i . : .<o: i*r : .• l ì 
n i . ' iM. ' 1 ' f, .' d . .', : e s ' o - • . 
.r.o i r . - - : i . r * - r . i e - - . . l'i -

, •:•• la s* , . ,> • - . , . " l o r . a ' e • 011 
' • : . , . r . . d - . C - n t r o N o - d • 

A I. ! .e v z •: . . s'O s; , . ^( . 
• i-o <i. «l.-ci't.Mì a r a . i r a . t . 

' *e:r.: atr.-.i --a-i : - . . ib-o d" 
' 1 - i : i . e i , ' i i . p i i ' M i . o . l i q ;••-;-• 
. s» t 'unì . :«• . . e i e l.i'ui). iciiz e 

no.io si la.li" n.tp'i'.e arie. ;XT 
fa:e q a i n d . un p i n t o — at
torno alia m e t a di a l l u n o - -
1 oiì B r u n o T : e n t : n » iv. o .x-

\ ra: de.l 'Alia.-ud nel j r . i nd^ 
. s 'at>...mcn*o d; P o i n u ' l . a n o 
t « iAr .o . 

lutazioni po . i t iche di piu lun
go periodo, sulla > p r io r i t à 
del la (xihtic.i da g a r a n t i r e in 
oi?ni m o m e n t o ^ 

In iiue.stt colloqui si è «let
to che le scel te fa t te non si» 
no s t a t e a l l a t t o pacif iche, che 
il d i b a t t i t o e tu ; t ' o ra 111 1 01 
so e c h e vi e r a n o mo't issimi. 
pa re m pn-valenza economi 
.sti, 1 qual i avreblK'io pi eie-
r i to una inan-More e las t ic i tà 
ne: p u z z i , in modo da consen
t i re m.e ' - ' i on marini l i di 111.1-
noviu «• d. miziii t iva al le s tes
se impresi-. 

Ne ,s n a s e o n d e che a l t r i 
paesi soe a l i s i ; h a n n o mt*-so 
L u e de!!t- scelte d .verse ila 
.se a n d ò a d esempio , c h e 1 
prezzi al «-on.siimo a i i m e n t a s -
.soro». Non s e m b r a pe iò c h e 
q u e s t o m e t t e r e ra«'C*'iito sul 
. o i . m a t o della p o ' i t ' c a » s.» , 
un v 1 h a m o n ' u a . e a!!e sce! ' 
' o l ieU'u. t .mo i ' » m : i ^ i i de! J 
pa : t t o . .mp . iu ' . nve ie . d ;» u. ' 
,o l i le con-a i)e\ o ' "z ' a de! e (i t ' 
! i o t a e de .e coni radd .z 0 1 . '' 
o j n e t ' >i- che « .s(e.te eeono 1 
m.o ' ie t a t ' e c o m n o r t a n o per 
1" mmod a t o i- jier il t i r i n o • 
( a n c h e se a ques t a consap-- | 
vo'ozz.i s; aci'OMiD.i'jii.i la con ' 
v nz .one i 'he sci ' l 'e d n a t u r a 
«I '.e:\s.i aviebt>e:o a p e : t o in- | 
\«'«e p rob lem e cont radei z o ' 
ni d: na'itia po'itfd mo . to ' 
imi J i a v . i 1 

,s! 
' 8 

Nell'area 
del Comecon 

P l O . ' Z . 
d u n q u e 
fi-' «iato 

' / ' ( e ' ii lìi'Ua 
av i i ' o una irai 

s t a t a 
-tnhiiitu. 
t ivaznnie poli ' ica p r i m a .HK.»-
ra «he ciiiiiii.iii. 't K' ijue-,'o 
un emai i i i i i -n to sul (ina le qui . 
nella K D T . si uisistt- :n ma
niera o a r t i t o a i e po iché 10 
- t i t i r s ce una sor ta di (b i ave 
di . n t e rp re t az ione di l ' i -! .- Io 
n i ' i i sce l te latt i- da l pa r t i t o . 
dell ' m p e m o ciic \ eno r.cliie-
s to alla classi ' oiK-raia. «iello 
,ipi>e..o a a .o't.i « o n t i o •-'•: 
s p i e hi . delia p i e s s a n t e n-
I Ì I ICS ' . I «il «•'<'•..«•«- e migl iora
re t.: rei.ulta della presi izio 
i::- .a v o l a t i . a 

Ne. l o i o q i i i-on ti r . t ren - : 
poi.tici e «li mi.nri s,i, c o i r<-
.spon.-ablll della piani t . i a ' i o -
Ile e <!• l ' I s M t u ' o c e n ' r a ! e ix-r 
ia .'e-.: ione del .a economia so 
«'lalis'a. l'ai 1 en*r» \ ,ene p.is 'o 
m - i s t e n t e m e n ' e sul!u -i p n -
•.•ile ' iza «iel pal i t i» «i- ki-* i p< 
l i t u o . sulle ' preoicupaz' .o-
.1; per io l ond i z olii «1 vii 1 
«l< Ha zcnt i ' >. sii . ' impor t anza 
che 1 i \ c - t e >' !.• fiduci i de la 
i asse opera ia nel p a i * ' * o - . 

Rocco Di Blasi 

al c o n s u m o .-.i.ib.z. 
ma ni «nule fa se va
li» s t o p a l le ten-..o 

ni inflazion..-: che .ndot ' .e cui 
l ' e s te rno? Lo s top viene d a t o 
no..a fase d. p.issa^L'.o «la! 
prezzo i n d u s t r i a l e a que l lo al 
c o n s u m o I p . a n . delle n n p r e 
so \ en t ; ono n n p o - ' a ' : . s: i-a! 
co l ano : loro .nd.ci d p rò 
duz .one 0 d- rodd . to lo ido . si 
cost i u i scono . prezz. indù 
s t i . a ! . .su:!a base d*-: prezz, 
rctv.r del le m a t i i ' e p i n n e i-

tic. s o m . l a v o i a t . K' nella fa 
so -iii'1'is.i.Vii, ne ' p.i.-.^iii. ' .oa! 
CMi-:ini(i, che in t e rv i ene lo 
S t a t o con wn.i to rma d. .nte-
i : :az -one. .1 cop — ro !a d:ff"-
renza t ra . d i e piezz: e a 
ì ju ran t . i e a! u i n - u u i i i t n i e un 
prezzi» i n m o r r f c a t o 

Ma L n o a ohe p u n t o è 
rt onom.u (ti>.,'nte tol 'e:, - .b.ie 
una ma novi a del L'onere? Non 
s o t t r a e i sorso ari a l t r i u »1, 
<ia' moin- 'n to che nel b laii-
1 io .s'ataii- e »:«".'.sto la io s i .m-
z.am«'.M'o <;</ fior !)«••• qui 's ' . i 
. n t i v r a z . o n e d. p u z z o 1 nel 
"TG l ' a u m e n t o da :i7 a 40 111 -
. . a n i . d ma : IMI. per spesi- <• 
serv z. .soe.aii «• .in«la*<» uilr-
imitvntc a eopr . r e «pics'a :.: 
to_'raz:on'M? Non e foiva- una 
m a n o v r a che el .m na solo ...r. 
t.f.«'.ixs.«m'-nto le ti 'iis on : .11 
fiaz o n . s t a he? 

Da «nii-ste do in .a ide 1 no 
s t r , n ' e i l ocu ;o : . -inni ~n:i 
be:-sa:z. a t . E' «'erto : ndubb .o 
cno una m a n o v r a dei L'I n e : e 
è concop b.ie so.o a p a t i o d*-l 
.a l ' s ' i f i i / j (i. (ine eond.z .o-
n. . a loro l o . ' a poss .b ! -el
io .11 una economia p . an , t i 
ca fa 

La p r ima oonc'-z.one e il 
comi) .e!o c o n t r o . l o «iel coni-
m e r c o con l e s t e i o • n o n i / • 
t u t t o «pie .0 < on 1 paesi f i o 
: . de. Comi < ori ». la -«•• onri.i 
OIIKI z .one e <•:.• -.- -:;• m ia 
ospans i f )n- p r o g r a m m a t a non 
T o p p o .-««(« "orata (iti < < r:..-; 
m: interr i : In caso ooi i ' ra 
: «>. .-. croi-rcbbeii» imm-'d.a 
*anif»i"i' non solo t c n - nn :n-
flaz on.s- a.':<- ma .in'-iif ino 
squ. .bri» t -a d o m a n d a e of 
fe r ' a . :x-r fa>-»- f-vinv a! q i a -
'• s. s i r " l ihc O . Z K " . a r.» or 
."«•:i- ad in .«.ini'T.'o d'-'.'e .m 
:>« r ' a z . o n . e q-j.nd ari un 
ma _'_'.«.r< . n r i i - b ' a m - n - o < nn 

. i' *e:o. ' a . l 'or i ' rar o. .a p : i ' -o 
< ioiz.o:1»- :>: ni .;>,».«• de . ti : 
zen t : «io!.a H D T e p rop o 
q.:« .'a d r d i:--» .1 ' a 'io d: 
.rid-~b-*im*"'n"o con l ' a re i *-\ 
' r . i C d . r . - •!.. 1 

M a - . . - l o i . ' e . ' q . l * s'»* • ; o 
•• r.d z.o:. . y j - s . *i no e i i ' r . im 
•V ' a p • •• . ipaz <i.-.e p . I. -

r'a •• (w .*'.) r.i la s ' . a t o ^ 1 
Oi or.oin. a r ie!a H P T -«rubra 
• *•».(• (| ii.l.i i. r . d a r r e a. m -
•..:i.o e ra_'..,r.. -tru.tiiì 1 1 
A f " ( 0 a . i l . e : . - .«-.».'1 ..s.. «i: 
i.f.az.or.t K^iri a! óra. ;r. n-

vr-.«-r."o (i. pò ' (a T o n o n i . 
• -.. e ti p ' i . t i c a *'»•<• < nuri 
a a --T» r a j ^ . o . ».e. (» la o O 
:> . o r ' a r . o .1 i . i zz - i r . - ' . : i an*o 
I a -. l . . e .. d. -'A.' AT./.: e 

«1 p r e d u " - . . 'a . d. r . d j z . o n e 
it . i o -* . ! p r i ; d . i / s.'.'.>* 

'i v 'ih'r. < .<>•• :.<• nai.M.* : . - o 
• ì i l a f(,rn.az ora -•• prezzo 
.:.d : - ' r a.t d - .n - a l ' o .n a 
•..»".-. n-s. a q j a ' a '!••! p . o 
d o " o .«•".« r.e n e . ' . r . ' e n ' o . « i r 
"o i : t a . > - -e d. «ri*. -*o - ' :n 
O r a -. . s . a p r.".«i «•«•l* ip i - - . O.'-Z 

.1 > 1 ' r a i q 1 S-.---1- ,1 .1 q . i o 
*a :i a^z .ore o. n . e r ' a ' o .n*'-r 
*.a • or.a - •• i d- - ' ria.-* 
pr« zz. p.u a . t . dei .e mor« e 
-r)'»"'a-e :.o". 1 .a i op-"-* ira 
d. p.li a.*. ' r, • d. p:o:i ÌZ ri 

, r.e i>'!i-t . d a : o r m i Z « r . e d. 
i .Tao;» r:sOr.-e 

Da qu I. fo.%- appe. .O a.-
.a : .d. :zf»ne d--'.. - p : - r n a -
a o*ta .1 fr.r.ri"» rr n t r o .e .«reo 

; «t pord ta. a i . ' nip->*r,n q-i.-ìl: 
' a ' -, o -I! . a . o r o a " r i . * r - o ! 
1.1.1 co .nb .naz e i e <i. .n . ' -n t . -
.• m a t i r . a . . i-al.i.-.o a v nd -
n . e i r o . :>rem. men.-.. . n ari-
iij.»..» e . n i o n t i v . m o r a . . <i. i 
ro . io . -c .merr . a l m e r i t o a -, n ] 
„To... A s quad re , a .n te r . re ; 
pa :* . i . con una for te .so'.lee- j 
•az .one a l .a :n*.«nt.'.a "d a l .a i 
.n .z .a t .va pe r sona le . .11 m o d o 

' da r . d u r r e ie ore lnvora te 
1 p e r p r o d o t t o , .a q u a n t . t à di 

1 -

i n a i c i . a . e imp iega to }M-r pro-
do t to e\-L\ e a u m e n t a re so
p ì . r i a t t o Iti lilUllltll 

In ques to sforzo, a n c h e !e 
più piccole m z.ati\— vois iono 
va 'or izza te a! mass . i no mila 
Narva . l 'e \ O s i a m di Ber'..-
110. l'ini mol to oi^ii, '!:» rat 
c o n t a n o de' o sin:"»» fa t to per 
n t i u i i i 1 in!b,i!ii i) «I. q u a r z o 
nella proda. ' one d lampadi 
ne e del.e • . e 1 he .11 corso 
nella fabb: 1,1 ne:- t e n t a r e di 
.sostiti!.re 1 q u u z o . m p o i t a 
t o con a l t r o materia ' . ' - ci p rò 
«l.iz.one ' e d o s c a . e aiti: unito 
no ciie !a pa io la d 'o rd .ne »ie! 
s n d a c a t o e . ( r i s p a r m i a m o 
u n i pe rché s . amo povei 1 mn 
perelK- votil.amr» d -ven ta re 
r icchi ». 1 

Alla a i e ii.ori.» «I. F re t t a i . 
un sobborgo d: Dresda , r.ic 
l o n t a n o i o n i e \ eno riut . l iz 
za to a su) ' ) , en-'l ,,'i't a .. .1 va-
poic oiodi t t to a l ' e presse 
S o n o d.10 p.ceol. «'sempi. I 
qua! , cont i inianr» che alla l»a' 
'.11 :a pei la e f i e i e n z a . !» 
P'-odu't v a e 'a qua ' - t à . 
. n i e n d e n'< !Os-,ar«> \ u n a 
t ' iasse ope rac i , non ' t . i ' i i " 
e; d.com» - un proli .ema so 
lo d 11 je . -ner . e d tecn e -. 

Accan to a! colon d: aece 'o 
r a t o i e su .1 c i ! u-i-'iiza e '<i 
( | i a ' ' a " a ' :a s -.-Ita s- la te -
1 , a <• quo. a • in.i m o *.c 
«••a concont ' 'a ' '»!:•• ti -nves ' ' . 
mel i ' 1 (ili del '«)t i l e ' e 
«ie. a ee 11",iz one d. : u ' t . i 
ii'iov :mn al i t i z u l i h ' : .a'1 -o-
o ne! - e t t o i e de'l«* ma 'e ' - r -

pi ine i ( ' c e ene rz ia .si p.-iisa 
ad 'in 1 a i . izza.-ione MI ar 

a a de!'a ' . t rni 'e i 0 de-. 
e i i n a v o - a f I O ; L " la K D T :m-

p o ' t a 1 ">(l • d e l ' a c c a o men-
t i e a f a h b r e a d. a c c a spe 
e il. d. F r e t a i <op:e so!«> :! 
lìti' «ie! ta!)b SO-TIIO naz. o 
naie» 

!•!' p resum. t i . le i l io la -••«•!-
ta d un con t ro l lo r j o i o ^ o 
«leia- : .- .or-e che m.ra a rea
lizzare. .11 tal modo un con 
f o l l o : . ito! oso sul pro-Oszn 
n l ' a z i o n si eo aljl» a a v . r o ef 

fett . -li mocca i r sni r 'o"a pia 
n i f ie iz .ono. con t : buendo a 
m a n t e n e o . non Mi a l l e n t a r e . 
t u t t i L'.I o loment : d: c e n ' r . r ' 7 
/ A / one pie.s-'it* nella econo 
ima della K D T e nelle var ie 
fasi d: fo rmaz .ono del p . ano . 
s.a a n n u a l e s.a ( | ' i : n q u e n n a > . 

Le az end" . .11 rea l tà , h a n 
no 'a p o v b . ' . ' à ri n t e rve 
Dire solo (; po-lrnaii s-iz-. 
.uri.e. de ' p a n o -• non h a n n o 
a lcuna laeol ta a u t o n o m a d 
«Ice di re e rca ' izz. t ro . n i c s ' : 

men*: M he non . lano «inoV* 
s' :«•:;.tiniui'i lonnrs.-, . a l > 
ci nd . z cu . d. la-, o: :> » 

No t i .scende c h e . in . i t lo 
r a m e n ' o d-'lla p : o . « i " vtA a 

-.«•l'i» az enda l i ' e a e d o .\]i 
p u n ' o . p.u r i a . i i . - , iT , ' . , i de . 
lavora**»:-: IHZ: la p . i . t e c h e r: 
j ua r t l a l 'u-o dell. 
" a \ o - o che non . 
i t a d. • nuova z on. 
a n e h e s _rn f <.t' '.0 
l lvei 'o ri. a / . d l d a 1 
[ l o 

i m o fo: za 
a poss.I». 
tecn che 
r i c c i T a 
d- srrup 

Il sindacato 
cani hi a 

P a . a d o s - a ! 
s* 1 - t :a*ez , 
zo: 0-0 d< ;.<• 

. i n d i ' " pf-io 1 
i d • o.i* : «»"» 

! . - 0 : . .• -'• d a 

i-u< -
» : : 

i n 
"a 'o «ornira -i.'ì * '. • a •• in 
l, i:(»re ZI.KÌO d ,1 ' i t i t inin.a 

de,- - 'o ' ia e de . ,- .,/ < \\'\' . rn. 
. ' a . ' r o a*o. p op. o :)r •"(•Iur
ta :i:o t s-,.:r..i !< .a su.la .ni 
z ,i'.\.< li. ope r a . <• -«•< n e r.*--l 
a az < mia. n.'. 'i-::. ' , I I I ÌOI ' * 1 

sp.rizc a n e n e ne'za «i rez r»n«-
d "in in.i.'-'.or» /-.itili d a u 
*o:'o'r..a d- e s.0:1,1 ,• nel .e a 
Z e ; i | i e 

A e in*' 0 e : ..1/ ro . . fa* ' f - ri.il 
d :o**o:c d*'l "I • • r o c.-n 'ra 
e rx-r a _»e *.or," d< ."' .1» ,' 

ri; a - o c 1 .- ta ap:»a.orto a quo 
. "o p ' i 'P- . - *o ..**." i t ' .".e ' I 
.0.0 a ' o r . :.o 1 -. i_r 0.10 :.»'< 

.-••<» ; . ir, or... •.<»_;..on<» p a r t e 
«.Dar» *• ri i il» r e noi"' < om 
'Vi - v n r ' > : ( I D T I I I •< O n :'. 

s Iifi.ii.i 'n ..1:1:) <-.-• ».•.-. Maa for 
z-i s< - ..1 <• no'* v.l- 1 i.* i.on 
s: a c - ' • - ."en'a p il '1 o. r .-par 
s. l i ' . a n f !'.- 1 '» t ) • :. / . : 
: e . :)o.-' :v r .« va< 1 r./**. 
q i e **"n-.p -01.0 '. n . - ,. E 
a n o a " Ni - - ir.'» p o ' : ebbe 
i . i p : i . 1 . ( ' • : . ' r < » (j l a . , S ' J I Ì O ; 

: ) i ob«n i «1 :r..ì zr'i.--a fob 
b r » . i , n.-'.jn,-, ;Kr- .o d . - c i . 
-o'i- .- il :>> :,'» <'»n / ! . ope 
r.t. •- . lo- ' . ( . * • .~ 1 po.-to rie 
L n . r o .e po-,p»t •• .0 •• 

\J~ rr . to.e - r e . ' e <(ono.ii chf 
sono d ' -* .na t« ' a d . n t r o d u r r c 
e.*:ia' - .". d. no i .*a u . o h e ne : 
r . ippo i t . ( u n .1 Ci niecor. T« 
e. onom..» d*-. paes . -oca . . - , t l 
a.":' n ' e r n o d*. Cr-m^oon e for-
tfii:»r."e . n to^ ra t a L'os.zcnzn. 
1 r.e .a R D T . i ' . a - . - . c .r. m a n . e 
ra a( .i"a d. r a f fo rza re e :n 
:».i:*«- mod.f rar*- .a s t ru t tu
ra d'-i p o p . . o appara ' r» fi-
ri ; - ' r a 'o 11 rr.r.do da r . ' i i r 
: •• a -.ia d . n " m e n z a pone , 
e-, d» n"-1.« .*",'••. p r o o ' e m . d r!-
d. - f i i s - one -- for-e nel i ' .m 
i r . o 1 . r o f o r o a p.u iurcza 
-•ad'MZa — lie .- io . (Otl ip. ' . 
n-- . a rea econr,:r. c.\ .sOi-.al:.s*a 
D a ' * r a p a r t e n q u o - t o n.o 
turr i to rr-,."»rìAi d aumenti!*»*-
. p r e z ' . a. .e e.-jH-rtaz on . e 
d. e s p a n d e : e quo •« o por-a-
z.o.i. e (omu- ie a i u ' t : . p.ie-
s. de!.',«:«.« -oc a. s t a . ma p r ò 
p. .0 pere-i»- -,. t i a ' t i d: e s . 
zonzo . d e n t i n e non e d e t ' o 
erte q u a n d o s. t r o v a n o «§ 
f ronte <ombao .no t r a loro. E' 
•filo un a((«-uno alle que.st.0 
n . nuove che l 'evoluzione 
della s.t uà z.one In t e rnazmna-
ie ha a p e r t o a n c h e n e i ; ' a r t « 
del .o eoonom.e soc .a l ; s te . 

Lina Tamburrino 
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Gravi incidenti nella zona est 

DUE ORE DI «GUERRIGLIA » 
DEGLI A PADOVA 

PADOVA — Un'auto distrutta durante gl i Incidenti 

Il medico colpito alle gambe 

A Seveso terroristi sparano 
contro il sanitario comunale 

6 E V E S O — C r a n m a l e a t t u 
t a t o t e r ro r i s t i co ieri pome-
litigio a Severo. T r e indivi
dui a r m a t i di pistola h a n n o 
f a t t o i r ruzione nell 'uffu-io co
m u n a l e d ' igiene dove si tro
v a v a n o il prof. G i u s e p p e 
G h e t t i . 51 a n n i , ufficiale sa
n i t a r i o , e q u a t t r o impiega te , 
e sp lodendo q u a t t r o colpi di 
p is to la che h a n n o colpi to ad 
u n a gamba e al m a r c i o de
s t r o il prof. G h e t t i . Il sani
t a r io . sub i to t r a s p o r t a t o al
l 'ospedale di Bruzzano , è - ta
to so t topos to a d un inter
v e n t o ch i ru rg ico per l 'estra
z ione dei proie t t i l i . Le sue 
condizioni non d e s t a n o preoc 
c u p a z i r n i . 

Il c r i m i n a l e a t t e n t a t o h.i 
n v u t o luogo poco dopo le 17 
q u a n d o negli uffici di via 
Mon t i , a Seveso, s e n o e n t r a 
t i t r e giovani a viso scoper
to . di s t a t u r a supe r io re ul!a 
media , che si sono immedia
t a m e n t e d i re t t i verso gli uf
fici. In quel m o m e n t o , nei 
locali e r a n o p resen t i il prof. 
G h e t t i e q u a t t r o impiega te . 

Appena v a r c a t o l ' ingresso 
della sa la d ' a t t e sa i t r e gio
vani s e n o e n t r a t i con pas so 
dec iso negli uffici. M e n t r e 
u n o elei t r e t e r ro r i s t i si è 
so f f e rma to ne l l ' i ngresso sul 
q u a l e si a p r e lo spor te l lo del 
l 'ufficio p r inc ipa le dove si 
t r o v a v a n o il prof. G h e t t i , gii 
a l t r i due h a n n o fa t to irru
z ione nei locali. Quel lo che 
in a p p a r e n z a doveva essere 
11 capo del c o m m a n d o , è en
t r a t o . pis tola in p u g n o , ne l 
p r i m o ufficio c h i e d e n d o pe
r e n t o r i a m e n t e : « Ix". è il pro

fessor G h e t t i ? » . Avuta rispo
sta a f f e r m a t ' v a . il g iovane 
ha i n t i m a t o : « Non mitove-
tevi. Dobbiamo fa re una per
quis iz ione a. 

Nel f r a t t e m p o il t e r ro r i s t a 
r i inas to ne l l ' ingresso si e av
v ic ina to tillo spor te l lo e h a 
p u n t a t o u n a pis tola verso 
u n a impiega ta c h e si t rovava 
s e d u t a d i e t ro la f inestrel la , 
i n t i m a n d o al la ragazza di s t a r 
ferma : « Non si muova ed 
alzi le m a n i ». La giovane, 
invece di obbedi re , si è ri
fugiata s e t t o u n a delle scri
van ie dell 'ufficio, sub i to se
gu i t a da l l ' a l t r a ragazza pre
sen te . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e il ter
ro r i s t a c h e aveva a f f r o n t a t o 
il prof. G h e t t i si è a v v i c n a -
to al te lefono s t r a p p a n d o '. 
cavi . « Ncn fa te scherzi cre
t ini ». h a g r i d a t o a ques to 
p u n t o il p rofess ion is ta ed h a 
i ncominc i a to a d a v a n z a r e ver
so la po r t a e c o s t r i n g e n d o il 
g iovane c h e gli t eneva la pi
s tola p u n t a t a c o n t r o a d in
d ie t regg ia re . Il prof. G h e t t i 
aveva t e n t a t o di r eag i re a l l a 
minacc ia de l l ' a rma impugna
ta dal t e r ro r i s t a , m a cos tu i 
ha esploso c i n q u e colpi di 
p is tola in r a p i d a successione, 
ferendo con t r e proiet t i l i al
la gambii de s t r a e u n o a". 
b racc io des t ro il professor 
G h e t t i , c h e è c a d u t o a t e r a . 

« P r e s t o , l ega t emi u n lac
cio a l la g a m b a per f e rmare 
l ' emorragia » ha u r l a t o il pro
fessionis ta a l le ragazze c h e . 
m e n t r e su u n a «500» rossa 
i t r e c r imina l i fuggivano, s ta 
v a n o r a n n i c c h i a t e so t to la 

scr ivania . 
Q u a l c u n o ha p rovvedu to a d 

avve r t i r e : ca rab in i e r i e a 
c h i a m a r e u n ' a m b u l a n z a . Vi
s to c h e l ' au to le t t iga r i t a rda 
va. il prof. G h e t t i è s t a t o 
t r a s p o r t a t o al C T O di Bruz
zano con l ' au tomobi le di u n o 
dei soccorr i tor i . 

G iu seppe G h e t t i , neg l i a n n i 
c i n q u a n t a p r ima di d iventa
re ufficiale s a n i t a r i o di Se
veso e di a l t r i sei c o m u n i 
vicini, e r a medico di fabbri
ca a l l 'Acna, una az i enda chi
mica di co loran t i di C e s a n o 
M a d e r n o dove p rop r io in 
quel per iodo m o r i r o n o di can
cro al la vescica circa 150 ope
rai . A quel l 'epoca il profes
sor G h e t t i e ra poco no to ne
gli a m b i e n t i di medic ina del 
lavoro. La n o t o r i e t à g iunse 
grazie a d u n a ser ie di s tudi 
e pubbl icazioni sul le propr ie
t à c a n c e r o g e n e del le a m i n e 
a r o m a t i c h e responsab i l i dei 
cas i m o r t a l i di t u m o r e al
l 'Acna dove il prof. G h e t t i . 
senza m a i far pubbl ica de
nunc ia del la g rave s i t uaz i cne 
s a n i t a r i a e s i s t en t e nel lo sta
b i l imento . r a p p r e s e n t ò sem
pre ob ie t t ivamente gli inte
ressi del la di rezione. In tem
pi più recen t i , il prof. G h e t t i 
è s t a t o a n c h e r a g g i u n t o da 
una comun icaz ione giudizia
ria ne l la sua ves te di uffi
c ia le s a n i t a r i o , per « o m e s s a 
d e n u n c i a di r e a t o » . In fa t t i i 
m a g i s t r a t i monzes i indiziaro
n o di r e a t o l 'ufficiale sani
t a r io p e r non ave r denunc ia 
to al la m a g i s t r a t u r a l ' Icmesa 
«dalla q u a l e e ra a p p e n a usci
ta la n u b e di d ioss ina) . 

Per la prima volta nella città veneta sono state usate, da un gruppo di ultras staccatosi 
da un corteo di giovani, armi da guerra- Negozi distrutti, molte auto e un autobus incen
diati, un «esproprio» e due feriti - Le forze del l ' ordine intervenute con incredibile ritardo 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA — Negozi d i s t ru t t i . 
un « e.-propi io p ro l e t ano <> 
che ha causa to due feriti , u n a 
vent ina di au to incend ia te . 
un au tobus della az ienda co
m u n a l e d a t o alle f iamme, un 
n u m e r o ìmprec isa to di ve t 'u-
:c dannegg ia t e , que- to 1 bi
lancio. anco ra appross imat ivo . 
di due ore di guerr igl ia ur
bana s c a t e n a t a a Padova, do 
\t>. dal le 10.30 alle l-',30 di ieri 
m a t t i n a , in t u t t a la zona CLt. 
sono p iovu te senza t regua le 
« molotov > e. per la p r i m a 
volta nella c i t t a veneta , le 
a rmi da guerra (in part ico
lare !e pistole ca l ibro 9 e ca
libro 320i h a n n o fa t to il loro 
t ragico d e b i r t o 

li d a t o più s c o n c e r t a n t e 
di ques to 19 maggio a Pado
va idi cui da t empo gruppi 
u l t r as de l i r avano di « r iap
p r o p r i a r s i » ) e c h e gli inci
dent i sono s ta t i provocati da 
non più di u n a c i n q u a n t i n a 
di persone e che. dovunque . 
M sono accesi focolai di guer
riglia. la polizia non solo t ra 
assente , ma è a r r i v a t a con 
incredibi le r i t a rdo . Alle 9.30 
di m a t t i n a , nella c en t r a l e 
Piazza dei Signor i è pa r t i t o 
u n corteo, not i f ica to alla que
s tu ra . o rgan izza to da l la Lega 
dei comunis t i , da Lotta con
t i nua . dal M o v i m e n t o lavora
tori per il social ismo, dall 'Or

ganizzazione c o m u n i s t a marxi 
s ta- leninis ta . da A v a n g u a r d i a 
opera ia e da l PDUP. Alla ma
nifes tazione e r ano present i 
circa 400 giovani . Il cor teo si 
è s n o d a t o per le vie ilei cen
t ro senza inc ident i . 

Da esso t u t t a v i a — p r i m o 
m o m e n t o di t ens ione del la 
m a t t i n a t a — si è s t a c c a t o u n 
g ruppo di sessan ta persone 
c h e si è p o r t a t o d a v a n t i a l 
cancelli della Marigold. u n a 
fabbrica di cosmetici occupa
ta da mesi, con l ' in tenzione 
di e n t r a r e nello s t ab i l imen to . 
Gli opera i h a n n o di f f idato nel 
modo più ca tegor ico ìa pa t 
tuglia d i va r ca r e i cancell i e 
la cosa è f ini ta 11. 

Ma, m e n t r e e ra in corso la 
mani fes taz ione , un terzo g iup-
po di persone, a p p a r t e n e n t i 
•alla f amigera ta « a u t o n o m i a », 
ha s c a t e n a t o il caos in una 
a l t r a zona di Padova : sem
bra, a n c h e se la c i rcos tanza 
non ha t rova to confe rma uf
ficiale, che i teppis t i , masche
r a t i e a r m a t i di t u t t o pun to . 
s i a n o usciti verso le 10 20 dal
la Casa dello S t u d e n t e « Fu-
s i n a t o » . in zona univers i ta
r ia . E ' qui i n fa t t i c h e vo lano 
le p r ime «molo tov »: nel g i ro 
di pochi m i n u t i vengono in
cend ia te au tomobi l i in ^osta 
in via Marzolo. via Ognissan
ti e via Belzoni. 

Al Por te l lo s e t t e persone 
m a s c h e r a t e e a r m a t e i m i 
s p r a n g h e h a n n o fa t to irruzio
ne nel piccolo negozio di ali

m e n t a r i d i Amal ia G a l t a r o s s a . 
40 a n n i , e del m a n t o Alfon
so Rocco. 39 a n n i . « E' u n 
espropr io pro le ta r io , ques ta 
roba non è vostra >\ u r l a n o 
i teppis t i . I coniugi , conosciu
ti come democra t i c i , ce rcano 
di p ro t e s t a r e e vengono get
t a t i a t e r ra e colpiti con ba
s ton i e pugni . La donna h a 
riportato u n a fer i ta al c a p o 
medica ta con q u a t t r o p u n t i 
d: s u t u r a e guaribi le in quin
dici g iorni . ìl m a r i t o è s t a t o 
fer i to a un braccio. 

I n t a n t o , m via Tiepo'.o la 
agenzia immobi l i a re «Ogn i s 
sant i > viene a s s a l t a t a da un 
a l t r o c o m m a n d o : vetr i l o t t i , 
« molotov » e. a n c h e qui . mi
nacce agli impiegat i . S tessa 
so r t e è tocca ta a l l a agenzia 
di affar i « Belzoni ». 

Man m a n o che i g ruppe t t i 
si muovono, le a u t o a. lat i 
del la s t r a d a e r a n o pres*> di 
mira d a bott igl ie i n c e n d i a n e . 
Un a u t o b u s del la linea n. 7. 
c h e t r ans i t ava in via F .-> o.n 
ba. vicino a l l ' i m b o t i o di v a 
B e l o n i , e s t a t o l e r m a ' o Gli 
u l t r a s h a n n o i n t i m a t o al l 'au
t i s ta e a i passeggeri d i scen
de re e. dopo a v e r messo il 
veicolo di t r ave r so , in -nodo 
d a os t ru i r e la s t r a d a . Io l im
ilo d a t o al le f i amme. 

Qui sono s i c u r a m e n t e s ta
ti esplosi colpi d i a r m a da 
fuoco. La polizia, che segui
va il co r t eo e che s. è aiv/rie 
occupa ta del c o m m a n d o c h e 
si e p r e s e n t a t o a l l a M a r g o l d . 
ne?h a l t r i luoghi è / u r r à 
q u a n d o aggress ioni e v a n i a 
.ismi e r a n o t e r m i n a t i da u n 
pezzo. Alla S t a n z a , add . r . t -
t u r a . i mezzi dei vizii : del 
fuoco h a n n o preceduto .e for
ze del l 'ordine , g iun te sul po
s to dopo q u a r a n t a mina t i 

Ma come h a n n o po tu to gli 
au tonomi r ifornirai d-. . a n t e 
•\ molotov ? A q u a n t o pa re , 
d u r a n t e le var ie azion: d: 
c o m m a n d o , g i r avano per le 
s t r ade due fabbr iche vol i t i t i 
di bott iglie incendiar ie - a bor
d o di due a u t o cioè, una Re
naul t b ianca e u n a 127 azzur
ra. O t t o individui , q u a t t r o 
p«T vet tura , to r . seenava . io r . à 
p ron te le « molotov » a i v a r . 
- ,r j p p i . 

Nel pomeriggio, il questo
re. F e r r a n t e , ha Ter. i r ò tu.? 
conferenza s t a m p a e !. . . ' 
ivano.ato l 'arre.-to di se t t e ::e. 
.-oiie e .1 fermo d i una quin
dicina 

Il ques tore ha c o n f e r m a t o 
che gli u l t r a s si sono :-erviti 
di a r m i d a guer ra , essendo 
s ta t i t rova t i da l i a polizia nu
merosi bosso'.! Inol t re , i .bban 
dona t i m a lcune s t rade , p.i 
a sent i h a n n o raccol to maz-
ze ferra te , bas toni . pas.->imon-
t a g n a , u n a qu ind ic .na d. «mo
lotov » non usa te . Ha .p .ega-
to il r i t a rdo con cui .->o.io in
t e rvenu te le forze del l 'ordine 
r i co rdando che buona pa r t e 
del r epa r to ce lere s : t rovava 
a Roma . 
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REPUBBLICA ITALIANA 

UN ATTENTATO DISTRUSSE LA NAVE DOVE MORIRONO OTTO ITALIANI 
GI 'XOVA — G : o " o n n r . n a i ira.-rfirl b rU ' -a t i \ :v i . : d. ' .an.at: 
!:••'.o .-i(,pp.>) i' ne. : >/.> cric .' 17 d a e m b i e c ic lVimo -,ci>I"-o 
li -f >--< .a ;)•••• .o ; .e ia « S a n s i m c n a » nel po i t o d. Lo-. An
g e » - . l'on (_'.): ìi.'iiD.i!).'..; i -ìdio i / . " .me d. m a t t o o ' a ' ù io:n-
;) ' o n e '.lìiio.to delie t . v a . t a e de.le sp'.et.ite c r o c o r r e n / e 
no .a i o. -a a. n e ' ' e • > 1. a ' , i c r i a n t e li )"..'.a e ira ;>•_'.. i ta .er. 
ed e g .un 'a d i ' / . S t a t . LV,:::. ProDi.o m e n t r e i peri t i , nomi
na"! da . .-o >*..'. a ' o p .o . .r. itoi'e M <r.o So..-,:, iOh.-i g n a \ a n o 

I - . 'ii"io.' \ i ' >' d. In-, A» •/«•'<•- Cì . a-Mi* a v i e b V - o -coper 'o 
MOII - i iua. i i . i ,',i.. i i : i . / . .a de. .a nave e:.e - a n b b e .-'.ito prò 

l ii Mi'n da .aia ba.uba. 
I..i S . ' i - . r . e i a - .a .v. i ' .a :'rt u r l a t . n n e . i . t ' e e b . r ' e v a han-

j l i - ' .t . b. i .'ii,: L 'e( , ; i . ; \ i / / .o e a i la . .mio. La ne'.", i e ra e .a 
• i M t . j . : , ' , i na a ; ' . V . \ i O . t'oniD.iiiv • ed a-.i.b.ta al ' a-
, - V" o d. / r e / / , i da . "Irrii ne - ia a Los An *e e- Al ' i t e n e r i 

, .._ . ., . de > v e )i).o e dell .ni i n d i o ìa m a / / . o ' . m / a de. compri l i tv : i 
u '*at . del loro lavo: > a v a n z a n d o v a z h e ipote-ii ' / n in / eva [ cu ' Vqu.pa ' /z .o -.. t r o w i . a :n pe^mo.-so I«» de! .av" . i / ione l'i I 

la n >ti/ a. d. una « i n e .t p . - ta b a t t u t a dagli :nqti . :en*. .une | '..•ir. i f o . ' c e:ie .a popi»:.•'ione di Lo-, An.re.e-> .-«appo su. .e 
r. i-an.. q i e - ' . i p .v . t .-. ba-a ali una scoper ta c o m p . u ' a da . -• . .ne ' e m e n d o ; ci"rcni.ro. 

IN NOME 
DEL POPOLO ITALIANO 

Il P r e t o r e d: P u t : -de:a 
dot t . A. De P u m a ha pro
n u n c i a t o la . - e /uen ' è . V . U M I -
za nel la causa penale <. UT O 
Car lo t t i R e n a t o , n a t o l'I', no
vembre 1!U0 a P i u - a e i o . e-
sidcii to ft I«r.i F r a / Per / na 
no , Via de : P . . u : n . 2 (..bo
ro - p r e sen t e i 

I M P l ' T A T O 

n) di c r n t r a w o c i ' . i f t o a /li 
a r t i 31 c o m m a 1 , .V> ccn ita 
L. e 44 c o m m a 1 . le t te ra e) 
L 4 7-!«>i7. n .>;ÌI> . v : . r . e - e 
p rodo t to e vendu to p i - : a : e-
.s/a dì senio'u d. g - . n " d i o 
al l 'uovo e « c i i r n i n - > 
linci, n e n l o ' o ' i i ' i i ' t i ' ; . • "T» . 
elio p . \ p i : a t a c u i tru-'te. > d: 
uova info: e .e a o. iT. tro i v r 
Kg d: -oir.ola, 

li) di t , i t i tra\\ i<ì . ' . :one al 
l 'art 31 comma t1 e -il './Me 
ra i > I e / / - ! 7 :'•',:. r -PO 
:n t e l a / ' n e a Var*. 1 . -P'.-
ma ;ì n M. Iti n: \x • o ! ^ 1 
per a \ e r e po-*o .n « "iitm-v-
cio il -ud l i e ' ' i iv , \ !o" , ' ) e t i 
ìa de i t om.na / < n e i . n i .»i 
Si nt .ta *i. . p.i.-'a '. ' .'.e > . 

Ai i e'/ ' iTo .1 .'0 11 e.' t i b e 
1975 :n P u . . . < « 

t O M ì s s l S i 

V -". / : a " , l o • '• ! e P P 
d.c'niava i a: .o'"i H- -\ T ' » •>'.-
pc\ o e de i l i ' : a -'• f. e 
i'i u e-,->e .* aT :i » i i.ii r . / . i a 
! i ne. '.,> e it aal.i ta a . ' ' l 
li. l.:e 4t' Ctti (! .( ::.: < > '. la 
Ile- :1 rea"o . f> i i <' ir'.1' 'a 
d' ' : re 40(1 ',) <i , i ' ! ' v • ' i i*->r 

'•cito rti'i b> e • i , • 

Sconcertanti richieste del PM per l'attentato al treno 

Caso Moxedano: i «soliti 
complici della confidente del SDS 

Rischia di finire come un romanzetto rosa uno dei più preoccupanti episodi della strategia della tensio
ne - La donna avrebbe agito per amore e tutta sola avrebbe collocato l'ordigno che poteva far strage 

Isolati tentativi di teppismo 

Gruppo di provocatori a Bologna 
assalta l'ufficio del lavoro 

B O L O G N A - - U n ' i n c u r s i o n e 
c o m p i u t a verso le undic i da 
u n a t r e n t i n a di ><autonomi» 
All ' in terno dell 'ufficio pro
vincia le del lavoro di via Leo
p a r d i è il d a t o più significa-
t .vo del t e n t a t i v o o p e r a t o 
da l le f range del cos idde t to 
movimeli*o di n a ' i i v a r e in 
c . t t a u n d i m a di t e n d o n e m 
occas ione d; quel la che h a n n o 
de f in i to « u n a del le s e t t e fe
s t iv i t à r ega l a t e a i p a d r o n i 

da i s indaca t i >». 
Le sc r i t t e ve rga t e sui mur i 

dell 'ufficio s t a t a l e non sono 
s t a t e il solo episodio . G i à 
nel la p r i m a m a t t i n a t a sono 
s t a t i post i in a t t o due ten ta 
tivi di bloccare l ' a t t iv i tà di
da t t i ca al liceo » M i n g h e t t i » 
ed al l ' i>t : tuto tecn ico <. Eli
s abe t t a S i r a n ; i . S o p r a t t u t t o 
nel p r i m o r a s o i p icche t t i si 
sono p resen ta t i s co r t a t i d a 
u n g ruppo di a mazzier i » ar

m a t i d; s p r a n g h e , ba s ton i e 
pugni di ferro. 

Su o l e u m a u t o b u s dei cen
t ro soni) .-.tati affis-i e dif 
fusi volant in i c h e i n v i t a v a n o 
alla « d;.-obbedienza civ.le » 
i >t non p a g a i e ne r e t t e ne -er 

v.7:. a u t o r . d u c e t e gì. affi! 
t.><>: :a r . - .pova rie. c . t t ad .n : 
è s t a t a pe rò m a l cun : casi 
q u a n t o m a i dec i sa : dei «. di-
sobbedient i > h a n n o prefer i to 
scendere d a : mezzi pubbl ici . 

P O M A — Ui bomba sul-
l'.< Express 710 », Napou-Bren-
n e r o n c n era -,tata collocata 
per provocare una s t i a ire. Era 
solo una >< f:nta -> di Mar i a 
Ri ta Moxedano , già confiden
te della polizia, per « acuui-
aire nuovi m e r i t i » : mi-, / l'or
digno. m.-omma. e pò. a n d ò 
a r a c c r n t a r l o al S D S per 
far i i bel .a ai loro o<-eh:. ocn 
una sof l ia ta p rò / o-a clic 
permet te . i -e :'. r i trowinifi i to 
de l l 'o rd igno esplosivo. Q u e s t a 
in s.nte=i la conc lus ione del 
PM do t t . Des t ro che ieri 
m a t t i n a ha depo.- i 'a to la ri
ch ies ta di r inv io a g iudi / io 
della d o n n a con le imputa
zioni di « a t t e n t a t o al la sicu
rezza dei t r a s p o r t i ^ , « d e t e n 
zione e tra-.poi io di esplo
s iv i» e « c a l u n n i a > ne i n ti-
fronti di Mar io O r t n g a , il 
car rozz iere di C i a m p . n o che 
si supponeva impl ica to nella 
v icenda. Cìrenaa t u t t a v i a 
dovrà n s p t n d e i e de! r e a ' o 
di « d e t e n z i o n e di a r m i * 
per la p:.-tola i r o v a ' a in -uo 
pò-sesso . 

Il « g i a l l o ^ de l l ' a t t e i l ' a t o 
al t r e n o «T10-> si e imme--,o 
con le r.chie-ite de! PM su 
b inar i che lo p o r t a n o a d un 
finale « ro-a ». I n f a ' t : :a 
M o x e d a n o -.eocndo la pub
blica a c c u l i ha o / g a n i z / a t o 
l ' a t t e n t a t o t .T to tì<\ sola, i o 
me un ' e ro n a d 'a l t r i t empi e 
d 'al t r i romanz i . Ha me.-^o lei 
'fordismo e-,plo-ivo -,ulla quar
ta c a r r o / z a . poi ha avver
t i to il Servizio lì: Sicurezza 
e t u t t o con !a -peranz-i che 
:n c a m b . o della de ' az ione il 
,VJO uomo. Paolo F iorda l i -o . 
m ca rce re pe r r ap ina , ot te-
n e s - e la l.l>er:à p rov \ : - o r i a . 
S" -pt ' ia .itilo i-'ne a que-, '0 
p u n t o fo-ne ben .-.aura c h e 
t u ' t o que-*o l i n i co = 'a- .-e 
u n a s t r age . 

Scherzi a p a r t e la soluzio
n e e quella d 'un ca t t ivo 
giallo da i m o m e i T o che a 

que.ita sempl ice r icostruzio
n e .-a .-.ono in t recc ia t i tn 
rea l t à episodi r imant i del 
t u t t o o-cur : nell':ncliie.->ta 
giudiz.ar ' i i ed a n c h e pe rchè 
la M o x e d a n o non poteva or
gan izza re da sola l ' in tera vi
cenda . Q u a l c u n o deve aver la 
a i u t a t a , .-e n c n a l t r o a fab
br icare l 'o -d isno e.-plo->:vo a d 
orologer»!. Gli i nqu i r en t i 
h a n n o c e r c a t o di s a n a r e pro-
ce-i-aialmen'e ques to a s p e t t o 

- ma e l ' u n n o ? — lormu-
l ando l 'accusa ccn • i s O . l t O 

« i n concor.-o con i g n o t i » . 
Ved i emo se ques t i ignoti sal
t e r a n n o fuori : n c n doveva 
es se re diff.ei'.e t i ra r l i a l 
o h : a i o fui d'ora ev i t ando , .-e 
non a l t r o , u n ' e n n e s i m a in
c h i e d a che si conclude senza 
ti n o m e d; i m p o r t a n t i com
plici e m a n d a n t i . A ohi e-a-
m:ni i fa t t i , ba lzano fuori 
ev ident i i sospet t i di u n a 
' /rossa man ipo laz ione ope
ra t a for.-e neg i ; •-'i-s-i imi-
b f t i ' i della siourezz.1. 

La v cincia scoppio all ' ini
zio del n u o v o clima d: ten
s ione. nel la n o t t e t ra il 5 e il 
("> febbraio .-corso. L 'ordigno 
esplo-ivc» fu t rova to d e n t r o 
la r i t i r a t a dei q u a r t o vago 
n e . dopo elle a Fo rm.a era 
. - ' a 'a sganc ia ta invece ìa 
terza c a n o z z a . I*a Moxedano 
quel 'a n o t t e aveva t e le fona to 
t r e volte al d o t ' o r F r a g r a n z a 
c a p o del S d S di Roma e de! 
I J I / . O Con un p r imo ge ' -
t c n e la d o n n a avver t i — .-e-
t c n d o q u a n t o si so-.tit.ne - -
che la bomba era s t a t a eol-
"oc.T.a ÌÌ.Ì .( un u o m o > nel 
*e*vo vagone La M-ccnda te
lefonata fu e f fe t tua ta sulla 
a u t o s t r a d a Napol . -Roma •/ fu 
fa ' ! i pe*- r s ' - o n t r a r e da! S d S 
-t' ."op- ' ia / .cne avesse a v a ' o 
bucti e- :To. li» fa r . - pos to 
<i.t> rie; vagone non era s 'a 
t o r l n ' r . i c e i a ' o ne -s t in or-
d i / n o e-olo-iv ' ) e c!ie il "IYCIO 
proseguiva . La donna m e l e 

ti n ò mezz'ora pili t a rd i n.^i-
.-tuiiio nel le -tu- a i i e r m a / i c m 
e il t r eno «710» fu b ì i x c a ' o 
inf ine a : . i s taz ione Tibur-
t ina . F . n a l m e n ' e dopo u n a 
e n n e - . m a i pezicne fu rinve
n u t a la bomba e un ur t i t i -
c.ere l'M.miiatn r a p i d a m e n t e 
la rii-.uines.co. a 1 fermai ido t i a 
l 'ai*io l'iif m : u i c a \ a n o pochi 
limili! a l a def .agraz ione . 
L 'o i tngno. so" toijo- ' o a pon
zai. e s t a t o cons ide r a to di 
ined.a potenza 

Quella n o " - - -a quella - ' e s 
sa l inea, a n c h e se ria di le
zione oppo - t a viagg.ava il 
capo del governo M I . An-
rirto'ti. il -un e, nvogi io In 
b .o t t ' a to al le por te ri: R o m a , 
i. p . o s i d m t e rit . Cetisigl o fu 
fa t to scendere . Mo.ti g iorna. i 
IKVI e.- i tan»io ad a v a n z a r e la 
ipotesi i he i ' a ' W n t a ' o o-ni 
d i r e t t o a colpire il c a p o de! 
governo. 

Le pr . .ne indagini f u r i n o 
a f i . d a t e a! S d S e a. PM d o t t o / 
IX'- tro (Ite il lunedi suc ies -
sivo ord ino l ' a r res to di Ma-
i.a R ta Moxedano con la 
impiTazici ie di <- favoreggia
m e n t o in - t r a / e \ A fare il 
.-.io n o m e e "a s ' a l o i. d o t t o : 
1 r u '.iti/.i ciie p . e s e n t o a l 
m . i / s t t . t to iiii r a o p o r t o sul-
. ' n ' e r a v . c t n d i . Si a p p r e - e 
co-i l i t e ..i Moxedano e:a 
una conf icknie de . d o t t o r 
Ca novale un l u n ' u m a r a » 
de a s.|t ' .,ula •• Mob le > e 
d . t ' t io .•' -uè . .solfiate.) c i a 
n o s t a ' e -.•»; ' . T-' a.e ine r.i-
p ine ed e r a n o -ta"i r r r . e n t i " . 
depo- i ' i d: ai/IT <d e-p .o- tv : 
n< .a / i n a di C a - - : n o 

S. >'•;>.>(• iiiit lie che :. d o t ' o r 
F l a g r a n z a aveva accompa-
/ii *:o < i n la - ì a a a ' o ! i 
d'tr.na .ni A - e , nn.i e.* •adi
ti.i del f i a - i i a ' e . quel lo s'.---
-o ; )o :ne r . / / :o il"' fi feb-
h .a io . poche o .e pr ima ohe 
fosse collocata la bomba . 
Ir 'o" 're ri.!/!: a m b . e n ' i del 'a 
q ' i* , - T i r i r o m a n a c:*"co'o Ta 

! l 

.- i 

n o ; . p a i he tra .1 do t to r Fui-
g i a i i a e :. noti or C i mova e 
i ; lo se .- ' . i t i una b t r u l i a a 
c a u s i i t e l a .Moxedano Nubi 
:e.-in: .-.-mi • .-: a d d e n s a r o n o 

.-ni (. i ,w de : due t u n / i o n a n . 
L-( . .Mata H i l l de .a C.ociar.a > 
i m i a pot i la le iu (onte.-.tata 
l 'aic.i-.i di s t r . i / e minacc iò 
.1 S d S .n bloi i . ) a f f e r m a n d o 
eia1 a v ebbe vuota" o il - u c o 
e p:a VII te -: r i t i n to d: r.-
s p m r i e i e ai ma . ' . - tra", soste 
fiondo ciie p-iiua voleva par
ia.v c a i il do t to r F i a m a t i / a . 
Ma le -uè l i m a c c e r imase ro 
o t u n n o fatt'* r i m a n e r e ta l i . 
Pa.s-ata la bufera il r e a t o 
di - ' l a g o e o n t o s l a ' o a!.a 
donila lu d e r u b i i c . r o in « a t -
•oiT T O al'.» s ' curez /a dei 
• r a s p o t t . - : t a l e e r e - t a t o nel
le "ch . t . s ' e . m rOs'anz.» d.\ 
una p t n a che a r r i va fino al
l'orza ,to!o previs ta per la 
M s t r age i M e sce i a d un 
:--.t(< i n e p c e l i e uà uno a 
c in i - ie tiu.i. ri. :"<" lu .Olio. 

Pi.clie «ose ria a / / . u n / e r e . 
F :a q le.-'. ' e tiovero.-o r u o r -
ri/.;e ( h e .' rio'tor Ci rn- 'va .e 
t !> i . 'a ' ' i a / • oli-»:", de. la « ro-
.•: i. i. p r a . ' r . < j)..-o'l. t a; '-
; . : t : o i he < li ar. t . E" . - ta 'o, 
ad e.-emp.o d i r igen te d: a /en-

m l>)r/iie.-e d u r a n t e •/': 
^•o' i•rl del U maggio a Ro
ma } ' . • i ••U'.'ll'emente I.K'O. 

-v- «•.• .'iit-nt. pi i .a ( a l t u r a di 
Co i. :r- !. e del ba . id . to V.il-
..-..l/.i- a ( i le f.i p,).-.-,b.!e In 
M /ti '.i ad 'li.a < soff.ata » 
rie. r-'i.f.e ( . - 'a Pao 'o B .incili. 
Ad ar*v- 'a : t ' :. ri".atore fu 
ru ' . " Di-cirie a't tu:: a / e n t i 
<•im.ir.dati rial d o t t a r (".irne 
".a •• Ma • •• ques to »' :1 
p IIT.O — Pao.o C.a:t< hi ;>'r 
"a .- ìa •• -jft al t » fa r .messo 

t v "a ' - ' i i 'M pros*-' ora 
". e::. r t e;v .,•., ; : l t u t t o il 
PaO.-e. 

Vilmente a a ptt ' . i a . "«* 
HO IH» di iiniìiit'iiil i e " e che 
a! p'i / . l ine:: : .i (!• 1 e -.ti •• .) o-
ce--.ua!. e de .e .-;*• .' d .ina 
l i s i . 

V.st: zi .i.r '.<-..! CP t".7 
C P P . o'\ì n a i '.< ! e - • -A.- O 
n e de'l.i ; v n a .-" 'i.I ' ' a 
mang.i so.-'.ie-a t ''.> al 'et 
:n :ne d: a m i '/ .- " t o la coni 
m m a t o r . a di . o / / e 

Vis ; ; gli :»•••» -!!'. L r>::n "iì7 
e Ut". C P il. .'.) ni 'a ',' i'1'1' 
ca./.i nt1 pe " t..' i .T 'n e ;> •• 
una \ o ' ' a so.a dvìla s c - i 
•/,» a -pe-e de' < i'l la a ia ' > 
s a ' q u o t a i . a n o . L ' n . t \ 

P i p l e d c a . 17 1! .'.'."> 
S f t T m z a p.'. -.a'.» n '/'.uri 

ca io :. !» 1J '.'/ai s :• t a i • 
S f . i O . 

Ì L pi;»- I O L I : 
{Or. A. De Palma) 

IL SEI ' .RE l 'Ai t i t i C l ' I l 
(Lida Mangin i Bacc ia id i ) 

ISTITUTO AUTONOMO 

PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI ROMA 

Lungotevere Tor di Nona, 1 

h" 'ii'iett.i u i:i ' ' " ' . ' ' oue 
pri\ i".t da i -:> . : "-i • •>'"> '•' 
mod.i'il.i ti: e n a'."a." 3 ole' 
;a lem-e 2 1 V.r.A n. 11 i>. - 'a 
aggiudii. azione (i- l.'a.».ia!tn 
relnt VII «*i!l.» to.t 'Mzioiio nel 
Comune d. \ • " e ' - i - ! ' .ir\" 
di Zo-.a KJT !"-' - •',. t "n ' * ' t 
(i . di n t'.'i a"n : '.'.. 

Import-» ano: . . - - ! n •'•! 
b.ise d ga r a : 1. ! '»tt> '•nì i1"*1 

L o d o m . i ' K Ì • ii ; - . ! ' i • ..;.'i 

7IOUO s i i l . i — .1 à ' V •. <"! •».'",'*I 

no pe r \c i i i : e a'1 ! / ' . i o ai • 
palia ' i to i r.'.Nt Hi gutr.i: d. 1 
la d ita di p iS ). t az e'i.- .1 ! 
pro-eti le a i vivi - / ! B I'.'I ' • 
t . I l u l ' f t i i ..»!»• d ' e i a R e / i . i : . e 

Laz o. 

La :., 1. • -la di . ' • / t i • • • 
V i I H ' i ' i l . ' . \ ' . : ' i l III ' . : . T . > ' ! . • • 

IL Pi<Ks!I>:-:\'!F. 

(Doti . Girolamo Marsocci) 

Franco Scottoni 

Irreperibile il fidanzato 
di Giorgiana Masi 

/ 

Assalito il « Cisasca » e una sede della DC 

Due raid terroristici portati 
a termine nel centro di Firenze 

F I R E N Z E — La sed icen te or
ganizzazione « P r . m a I.r.ea •» 
c h e >: definisce c o m u n i s t a . 
h a compiu to ieri d u e ra id 
te r ror i s t ic i . H a n n o pre.so di 
m i r a la « Cisasca « (Cen t ro 
I t a l i ano selezione a s sUtenza 
•erv-z.o consulenza as-sLsten-
TA) che h a sede m via Lau
r a 52 e la sezione c e n t r o del
la Democraz ia Cr i s t i ana m 
via Borgo S a n Ixirenzo 13, 
quas i a l l 'a l tezza di P iazza del 
D u o m o . D u r a n t e le incurs:o-
n: . : te r ror is t i h a n n o t e n u t o 
s o t t o la minacci,» del le a r m i 
t r e persone in via L a u r a e 

u n a in via Bor.co S a n Loren
zo. h a n n o r u b a t o s c h e d a r : e 
d o c u m e n t i va r i e t r acc ia to 
su i mur i .scritte con Io spray . 

L'azione è s c a t t a t a a l le 
11.30 q u a n d o r.ez'.i uffici del 
la C:sasca si t r o v a v a n o d u e 
impiega te e 1! d i re t to re . Si 
sono t rova t i d i f ronte qua t 
t ro giovani fra cui u n a ra
gazza. Due i m p u g n a v a n o del
ie pustole, s o l t a n t o u n o dei 
giovani aveva '.1 volto ma
s c h e r a t o . H a n n o p u n t a t o le 
a r m i con t ro le due imp.ega-
t e : « S t a t e buone c h e non v: 
facc iamo n i e n t e ». Po:, i ter-

ror .s t : h a n n o incominc ia to a 
f rugare nei casse t t i , ne^li 
schedar i r u b a n d o a l c u n e pra
t iche. Quind i h a n n o incomin-
<. .ato a scr ivere su': m u r i .: No 
al lavoro n e r o » e « D a qui 
è pas sa t a la r o n d a proleta
ria •-. 

Nel pomeriggio, a l l e 15.40, 
lo s tesso g ruppo — t r e giova
ni e u n a ragazza — har .no 
fa t to i r ruzione ne'. « C e n t r o 
di iniziat iva q u a r t . e r e 1 - Se
zione c e n t r o del la DC \ mi
nacc i ando di m o r t e S i s to Fer
rar i c h e si t rovava in quel 
m o m e n t o nei loca.:. 

ROMA -- , Se :i 'e .-fiiLito ' i . - r. o . / r , t "or . ... qii.i.. •• 
con a l c u n , . i iu.c. senza .a- j s* i ta n o ' . f : . . i t a la cnr.v >-.i-
sc iare •". r ecap . to > co-ì a v r e i . z icne . r i e scano a r.cr."ao
bero r . - ,po- 'o . farn l .ar. d. i c ia r lo . 
G . a u f i a n o » P . . . ; . : . .' f.d.m ; L . m . , , . fa ' t » n :>•... nel 
za to d. C;.,i ./ ...... , i . a...- . < j U a u . o del 'e .nd.141:.. e »..--
b.r.:er: ohe e r e » .".ir.o .1 * . > .; t i . r e f - . c d e l : e m . " . t t t v - pr . 
\.\c.e p-->r con-c /narL ' l i noia ! i . , ; , , .. R.-d.o c / . ta i u " i r a / 
convocaz:.-ne del ma-/. .-: . . i lo. | ;,.-.. m.-.t*. •:.'. h« c r u - t unr«*o 
li ir.ov.Kie r.én .-. ora prò 4 al d o t t o - S.int.f.".TC-. d io 
. -emato nepptir-» m ^ r t - u : no ' - ,' bn=-o.. (a ' . r j ro 7*>5 R-tt •'> 
te al - e p r a . l j , , / o a P . i i e i Ro-.-o. »-.. :i.t u . rc . - . i 'o . a. :;, >• 
Gar ' .bal . i . e :n qu-"-?*. -/.o.ii. • / - t r a : - - eh--- z.: e".»:io - " . r . 
wtVi è to : r .a"o a d t r m . r e n - . - ; ri.i" ria t".;.i porìr-.i... a l i . 
..\ stia a b ' . . / - i r . " 1 I. ' . i c e : ' . . -•:..-•/, <..j*i l.i ^e.a dt 1 '.2 
p o r t a m e n t o ::.i dt-.*a*i '.".(<"; : : : . . / / :o - ;b to d i>o / . . .-v ,..-
pc»ciie ;.>/rr;lo--.ta ne l =.-".- t r . ,i P o n t e Ci.t.-.o i l i 
l u t o p r o / . : r a t o r e S,in:a~r-~. •• ' C-- .f. ' .r.e da .-•:/: .-...ir» t r e 
< :ie sta - ' .czenri .» .-* .»iJ..- . . i.» a'n.n.or. .- ' .-ami i-^.- -.u 
2.iv. s u . . ' . i » c - or.-- d. Ci..,."- • rio rì .rì«iy .f .-aro t . e /.->..i-
g .ana . Il d.'r.r.v.- A >-..-'ohe • it i q .a l . .t". re"T>"ro d . . \ . i -
e.--ere a-co"*a*o o :o-*,i :r..i* ' /.-.ta ci. c - ^ r o n sr . i - i i d. 
t.r.a c o m e to-".n..i:".e cir. n.a •••,-*.:r. '". .»:•/ -"il . '^c". ,.o..-% d. 
e n t r a t o sempre-, r.e : ca..-.b.- • G.o."s.<-.r..i Ma = .. 

Parte civile sollecita 
nuovo arresto per Maletti 

Cade nel vuoto l'appello provocatorio 

A Genova fallisce il raduno: 
gli autonomi si dileguano 

G E N O V A — IA man i f e s t a 
z ione o rgan izza ta ieri pome
r iggio a Genova da i g rupp i 
del la cos idde t ta «i A u t o n o m i a 
ope ra i a »> e c o m p l e t a m e n t e 
fa l l i t a : isolati da t u t t i e re-
Rpinti da l l ' i n t e ra c i t t a , gli 
« A u t o n o m i » n o n s eno riusci
t i a raccogl iere più di u n cen
t i n a i o di pe r sone . Si .*eno 
•oddiv i s i in g ruppi a t t r a v e r 

s a n d o d: corsa la c i t t à vec
ch ia e s e n o poi s compar s i ne i 
vicoli. 

La man i f e s t az ione era st«-
ta p r e p a r a t a con cura e con 
il e li . a ro p ropos i to d: provo
ca re lo scont ro . In un volan-
t : n o diffuso :n m a t t i n a t a . 
dopo le c o n s u e t e e volgari ac
cuse al P C I . s: a f f e rmava t r a 
l ' a l t ro : « C r e d i a m o e pra t i -

! eh ' .amo un p r o g r a m m a d: or-
| iranizzaz.one e d: a r m a m e n t o 
| del p r o l e t a r i a t o •...> par teci-
| p i a m o al la mani fes taz .c t i e 
• co«i c c n c c t i t r a m e n t o in piaz-
j za C a r i c a m e n t o a l le ore 18». 
i Ma in piazza C a r i c a m e n t o 
j si sono r i t rova t i in poche de-
j c .ne. L ' in te ra zccia e ra pre-
j sid.Ata da un mass icc io «pie-
, p i m e n t o di polizia. Maria L. Vincenzoni 

CATANZARO — I.V.". >:.r.o 
V .n /enzo A.-e.r . t : R-i.a. ,XÌ 
tror.o d: p » r t / \-.v..e r.-'. prò 
cesso por .a stroi/o ci. r> azza 
F o n t a n a . h.\ pre.-e.it .co a. 
pubbl i /o mr . „ - t e ro do" ' M..-
r.ar.o Lomb.trd. lì/.a torni.-..e 
•.stanza ch .edendu o'n-'' von /a 
emesso un nuo-.o n . a n d a t o o . 
c a t t u r a con t ro :. ^onorale 
G . a n Ad i . o Mi ' .e t t : e :. (.Ì-
p.*ano Ar. 'c.i o Ivi R . i la. e 
( e n t r o t / .f : / . . a i r . .n.p i 
ta t i , c h e to . i il S.d h.-./ino 
nvuto rappor t . . che s. t rova
n o m l iber ta provv.aor.a. 

Nel l ' i - tanza l'avv. Azzari". 
d e f m ^ o e i.nqu»»li:...ab.le com-

•ve. t .m.er."o pr>"K o-.-.:.i't d.-. 
d . i / ufi./..-... de . SID. no.iche 
d. t i l t ; / . . a . t r . . m p a t a t i che 
co. S I D h a n n o avu to r appor t . 
e . i te d i . S I D ha: . . io a v i t o 
.. V..le/a.-_- ed a.-^-ii.ir.i prot t -
/ .or .e .. 

Az/.i : .*. Bot. i oo. i ' l t ide ftf-
fermar.d.i i . i c •< n .- . tua/ or.e 
p.orre.-/ua.^ e a.-.-o.ut i n : . 1 . -
.ntol.er, ib. .e e che .a p . n ' e 
i .v..e ha n//'"s.s.'.a i h o la n>. • 
"/ p-^r'.en/a (-.. « .h .ar .mento 
ci. l a t t e :••• :e.-;>o:i.-.ib...:a. no 
no.st.mte g.. . m p a t a t : cer /n . -
no d. copr i re ogni ver . ta o 
staco' .nndo l 'a t t iv i tà del giu
di/© ». 

LEUROPEO 
Ecco come ci spiano 

In esclusiva per L'Europeo, uno studio
so italiano che vive in Inghilterra rivela 
la vera natura dell'immensa « antenna » 
di Chicksands: è capace di ascoltare 
perfino le telefonate private di ciascuno 
di noi. 

II cancro: da dove viene 
Conosciamo quasi tutto sui meccanismi 
ccn cui il tumore si manifesta ma il 
mistero è ancora fitto sulla sua origi
ne: che cosa provoca queir» impazzi
mento » della cellula che chiamiamo can
cro? Rispondono i professori Veronesi. 
Polli. Santi, Speciani, Tarro e il Premio 
Nobel Dulbecco. 

Le carceri in Italia 
Perché criminali e terroristi non ne han
no paura? Un'inchiesta sulla situazione 
carceraria italiana confrontata con quel
la di altri paesi. 

H Kaiser se ne va 
In prima persona, l'asso del calcio tede
sco Beckenbauer racconta in esclusiva 
per L'Europeo perché lascia pieno di a-
marezza la Germania e va a giocare in 
America nella squadra del Cosmos. 

LEUROPEO 
il p i ac t re di too,g«r« 
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VACANZE LIETE 

HOTEL M O D E R N A - CATTEO A 
MARE - i : i , - , . . u i - i _ rn. -lì. 
r^ j-c - cjm?-? 13.-. s sc- . - j .3* 
i n o , c j ' o ^ a r c s o ' ' rr. j < j . 3«. 
tu&n !. s:r». . j - ' .o PJT.'. i r . - ce 1 -
P.eI3. t : s > ì s ' i j O - . o L C C - 1 . 
rr:.-: . s l ò . : 3 L 7 SOO. ? 'a 
sta-j 3r,f L 0 CCD : . . ; :3 ;z^> 

pr i sa cnchc I V A . Tel . (C54 7) 
6607B . <5) 

HOTEL CAVOUR • V A L V E R D E / 
CESENATICO - Tei. 0 3 ^ 7 ".C203 
• l " 3 t - a n q j i l l » - rro". r n u -r» 
£-)iTrul.onc ca.T .re s; .v : i S J ' -
c o n i v i l l a ms-e A c.-,»3r3 -
bar p-rer.c^j 3 rr...-ia i r ' . ' a -
T--ra7ra p j r j r t r r -t B " i i 
62Q3-6700 • A.:a 3 5 0 3 9 8 0 0 -
Scor t i ipecia i U n i M,C (SO) 

BELLARIA • HOTEL A D R I A T I C O 
- Un I m o l a r,;l ' . e r i ^ e I3 tr»-
ó.z cne r e i p . ; t !o - Cr t^ id» ptr-
co t Qa-anr - Tel . 0 5 4 1 , 4 4 1 2 5 . 
I n te rpo la tec i . ( I t i ) 

« 

http://An.re.e
http://rcni.ro
http://deitom.na/
http://Ciamp.no
http://so-.tit.ne
http://rii-.uines.co
http://derubiic.ro
http://�im.ir.dati
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I primi interrogatori a Reggio Calabria del presidente dell'ASI Renato Montagnesi 

L'arresto dell'esponente de conferma 
i legami tra mafia ed enti pubblici 

L'alto funzionario si dichiara innocente e vittima di una congiura - E' uno dei tanti nemici del potentissimo ingegner Giovanni Cali presi
dente del consorzio - Le accuse di un testimone • Vergognose e impunite operazioni per spillare denaro allo Stato - La lunga battaglia dei comunisti 

PESCARA li bandito Carlo Ale al momento della cattura 

La morte dei due carabinieri e dei quattro pregiudicati 

Preso l'ultimo bandito in fuga 
dopo la strage di Civitanova 

Carlo Ale luogotenente del terribile « clan dei catanesi » catturato a Francavilla a Mare — Aveva una pistola sul como
dino ed era pronto a sparare — Bloccato in tempo — Migliorano le condizioni dei feriti — « Carriera » nella mala torinese 

ANCONA - Questa mattina a Civitanova 
Marche, alle 10, avranno luogo 1 funerali del 
maresciallo Sergio Piermanni e dell'appun
ta to Alfredo Beni, caduti nello .-.emiro a 
fuoco di martedì notte con una nani; di 
inuii:venti. La cerimonia si .-.voliera in piaz
za XX Settembre, per rcn.->entire una par
tecipacene di niii.i.sa, di operai e -.t udenti, 
di donne, di cittadini. Le Marche ->cao state 
colpite nei loro valori più veri, mai qui 
tanto chiaramente calpestati: la vita paci
fica, la convivenza civile, il ripudio della 
violenza. La cerimonia. suj>era il significato 
pur elevato e civile del dolore e del lutto. Si 
avverte, diffusissima, una consapevolezza 
profonda: Beni e Piermanm seno caduti in 
difesa di quegli irrinunciabili valori. Erano 
in prima fila - come io sono in questo mo
mento le forze dell'ordine - . i piti esposti 
«gli assalti criminali di chi — stratega o 
strumento - - mira a sovvertire l'ordine de
mocratico, creato a prezzo di decenni di sof
ferte lotte, di tanti sacrifici. 

Ecco perche ojjgi saranno a migliaia 1 
marchigiani stretti at torno alle bare dei due 
carabinieri. I-e fabbriche fermeranno il la
voro. i Comuni invieranno i bimbi delle ele
mentari e 1 loro maestri, le scuole superiori 

sospenderanno le lezioni, le assemblee elet
tive saranno presenti con delegazioni e gcn-
ialcm. 

C'è fermezza, estrema dignità, risposta 
politica ne! lutto delle Marche. E" la re 
gione che lo scorso 30 aprile, accogliendo 
l'appello de! Consiglio regionale, ha dato vi
ta ad Anccna ad una grandiosa manifesta
zione a tutela delle istituzioni repubblicane: 
la regione e gelosa aelle sue tradizioni e 
delle sue peculiarità, ma pur vivamente par
tecipe con i suoi operai, studenti, contadini 

i contadini marchigiani da sempre « po
liticizzati-> - alle vicende nazionali. Con i 
suoi magistrati di diverse correnti — Magi
stratura Indipendente, Impegno Costituzio 
naie. Magistratura democratica - che al 
fermano il bene dell'unità e fanno proposte 
per un ordinamento giudiziario più rapido 
ed efficiente. 

Questa regione non ha dimenticato l'in
fame frase scritta a Roma, sull'asfalto ove 
fu assassinato l'agente Passamonti: «Qui 
c'era un earuba ». Sergio Piermanni e Al
fredo Beni: altri due carabinieri. Le Marche 
seno con loro, con le loro famiglie, i loro 
colleglli cosi tragicamente colpiti. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Adesso il «clan 
dei catanesi » — la funesta 
banda che per lungo tempo 
lia at terri to Torino ed ora le 
Marche, nell 'arco breve di 
una terribile, convulsa notte 
di sangue — ha percVato an
che il suo temibile luogote
nente: Carlo Alò -- livido 
fuggiasco — è stato ammanet
tato ieri mattina, poco dopo 
le 8. nel coro abruz7C.se delia 
gang, un appartamento di 
Francavilla a Mare a pochi 
chilometri ila Pescara. 

Hanno agito congiuntamen
te carabinieri ed agenti, di
r u t i dal colonnello Bario e 
dal commissario Caccioppo. 
Carlo Ale dormiva, la «P-38>/ 
sul comodino, intenzionato a 
sparare a vista. 

Ha allungato, infatti, la ma
no al revolver, ma è stato 
im niobi lizzato in tempo. «So
no da mesi un latitante e 
porto la pistola »: ha detto 
ni giornalisti. Era nervoso, 
-stroncato dalla tensione, le 

: idee annebbiate. Si è lasciato 
' scivolare in infortuni del tutto 
I puerili per uno come lui. ce 
ì lebrato « dritto » della spie-
; tata mala torinese. Non aveva 
ì previsto la scoperta del coro 
! di Francavilla. La polizia lo 
' aveva, invece, individuato e 
j rovistato: anzi. vJL axeva-sor-
j preso e t rat to in arresto una 
j sorta di vivandiere, certo Mi-
i raglia. Di più. Gli inquirenti 
, avevano lasciato apposita-
1 mente aperte le tapparelle 
! dell 'appartamento. Svuotato 
i della abitudinaria iattanza. 

Carlo Ale non s'è avveduto 
del banale tranello. Ha ab
bassato le tapparelle. Insom
ma il segnale Io ha dato lui 
alla polizia. 

Era giunto a Francavilla 
con una Mini Morris rubata 
a S. Benedetto. In questura, 
ha negato la sua partecipa
zione alla sanguinosa spara
toria nelle Marche. Ma lo 
smentisce, un suo « manova
l e ) un suo amico di infanzia: 
appunto Antonio Rapino, l'al
tro scampato, coi sei banditi. 

ai conflitti a fuoco di Porto 
S. Giorgio e Civitanova Mar
che. « È' il più carogna di 
tu t t i » : aveva soggiunto Ra
pino. 

Carabinieri ed agenti han
no permesso a Carlo Ale di 
vestirsi solo in modo somma
rio. E' giunto in questura 
senza scarpe. Qui — ostenta
va indifferenza toera abulia?) 
— si è messo a canti lenare: 
« Portatemi le scarpe. Voglio 
la stecca di sigarette che è 
sul comodino». Carlo Ale è 
già s ta to condannato a 25 anni 
di carcere. 

Del «clan dei catanesi » ora 
rimane fuori il «capo» Rosa
rio Condorelli, solito uscire 
— sprezzante, pur braccato 
dalla polizia — per le s t rade 
e : night di Tonno fra due 
guardaspalle (uno il De Luca 
— detto «il lungo», fredento 
davanti alla stazione ferro
viaria di Civitanova Marche). 
Fuori anche alcuni favoreg
giatori e qualche complice 
minore, il ceppo della banda 
è stato annientato. 

Due banditi gli hanno sparato al suo tentativo di reazione 

OREFICE UCCISO IN UNA RAPINA A MILANO 
Sono stati feriti gravemente la moglie del gioielliere e un ragazzo che ha visto in faccia i criminali 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ucciso un gioiel
liere. feriti sua mo;»::? ;n mo
do grave e un ragazzo ci. SJ-
d.ei anni lievemente questo 
il tragico bilancio d. una ra
pina avvenuta icr. oamenjg.o 
a Lambrnte. una zoi.» deli» 
periferia milanese AI.a spa 
ratoria hanno ass.stuo impo 
leni , una coppa d; anz.a 1. 
che si trovavano :iel negozio 
Soltanto per i-.t_-i> •-.»>.; - n a 
rimasti coinvolti :ve..o .vjr. 
tro a fuoeo. 

Tutto e iniziato p va dapa 
le 17. piazza Ud.ne. dove -»'. 

i s . . 

Si costituiscono 
parte civile 
i familiari 
dell'agente 

ucciso a Roma 

ROMA - I fam.Iia.'i -li òr*. 
timio Passamonti. .'u-iente di 
pubblica sicurezza Uiv.so .1 
21 aprile 1977. evii un oa.po 
di pistola nei prò.-.-: dell'Un: 
versila di Roma. >i -uno co 
stituiti p a n e cu.le no. pro
cedimento penalo condotto 
d.\\ sostituto p.veuratore del
la Repubblica, e dal giudice 
istruttore. Nostro. 

La madre. Carmela Pavone 
e i fratelli del! aztnto morto 
Giuseppe. Lu.gi e Gabriele 
hanno affidato la tutela dei 
loro di rmi ag.i avvooati Fau
sto Tarsitaoa. Fernando G.a-
eomini. Lo.iiwo So:is e G.a 
seppe Zupo. g.i v.osv. .f-ial; 
che as.v.-itono i (ami..ari di 
Claudio Grazios., '. a.tio a-vn 
te ucciso d: recente a Roma. 
pro.suimbilnnnto d.ti nappi-t: 
Maria Pia Via i.t'.i- o S.r.i.i-
tar« Lo MUM-MI 

numero 8 s trova la gio.el-
leru». e affollata d: gente che 
a quell'ora rientra dagli uf
fici o dalle numerose fabbri
che vivine. Nel negozio ci so
no il propnetar.o. Ernesto 
Mernin:. 48 anni, di Broni 
iPav.a1 . sua mobile. Agnese 
Boro:are".'.: 4» anni, d: Milano. 
; due anziani e Io studei.te 
Alberto Red. che abita :n v.a 
Frappo.".: 15 

F." .a. stesso a raeeanta.Ci 
la d.n.iinira de!.a rapina men
tre si trova disteso su'. Iettino 
alIVspeda.e Risami «Prima 
< entrata uno alto e m.u" i . 
co. cape.I. b:ond.. lunsh: e 1: 

Po. dopo un po' e s ta to 
ra*z.u:ito dall'altro, un t.po 
crosso con .a b.irba. Tutti e 
due portavano impermeabili 
b-.vire ed erano annat . . Non 
muovetevi. hanno detto Poi 
m. hanno spinto ve ri a una 
del.e vetrine del r.sgoz.o mai
tre i due anz.an. sono rimasti 
fermi. Hanno obbligato :'. Ber
nini e '.a niozl.e ad and ire nel 
retrobottega: in quel momen
to ho sentito zi: spari :orse 
sette o otto co.p.. Non ho vi 
sto mi.la di p.u. L. ho v st: 
.tppeiia mentre Use.vano d. 
coesa da'..a porta -

Nessano quindi ha assistito 
al.'uec-.s.one. Probabilmente .'. 
g.o.e.Iiere. una vo.ta nel re-
troc.v.teg.i. ha tentato d. e-
strarre da: panta.om la rivo! 
tel'.a. una u Smith and Wes-
son v che portava sempre con 
se. e ha sparato, forse cinque 
colpi, secondo quanto al fer
mano gli inquirenti. I banditi 

li hanno visti saiire su una 
« Min; minor ;> verde ed al
lontanarsi verso via Tolmez-
zo. in direzione del centro 
città. L'auto è stata poi ritro
vata dagli uom.n, della squa 
dra mobile poco più in !à ed 
è risultata rubata. 

Nei eiro di un quarto d'ora 
sono stati ist.tuit; posti di 
blocco ma .nutilmente. 

I fer.t: e ;". gio.e'.I.ere. or
mai agon.zzante, sono stati 
trasportati coti le autolettighe 
della c o r e « La Madonnina » 
all'Ospedale Biss ni. :". Ber 
n:n. n è g:unto cadavere. la 
moglie è stata portata sub.io 
.n Svila d. r.ani.Tiaz.one. Le 
sue cond.zion: sono ZVA\ IS
SI me 

li g.o.el'.iere era eonosc:u 
rissimo nella zona: s-ette .in
ni fa s: era trasferito dal r.e-
•roz.o d; v:a Pai man ava 52 iv*l 
nuovo p.i.Azzo d. p.azza Ud.
ne dove ab.lava con la mozl'.e 
e due f.sl:e: Antonella d: 19 
a .in: e Son.a d. 17. propr.o 
nell 'appartamento sopra la 

.r.oie..er.a 
Antonio Polito 

Proprio sotto la sua abitazione 

sono stai p.u hanno 
colp.to il Bernini alla testa 
e la moglie alla nuea e al.'ad-
dome. Ùn.i pal.ottola ha ras 
•j.unto un armad.o ed ha pai 
colpito d. mnbai/o Io studen
te al p.ede provocandogli solo 
u n i leeeera scalfittura. 

I due sono Iiu_-'.ti sub.to 
dopo, non lumia neppure ae 
ivn.i.ito ad arraffare ne cr.o.el-
.: in- ilfii.i.n A eail: p.is-ant: 

MILANO — Nuovo sequestro di persona que
sta sera poco dopo le 19.30 a Milano. Vittima 
ne è rimasto il costruttore edile Erminio Ri-
moldi abitante in via Lepanto 6. Mentre si 
apprestala a far ritorno a casa, sulla sua 
vettura, una «Mini Minor 00> targata MI 
X 62300. il costruttore è stato bloccato alla 
altezza del numero 10 della stessa via Lepanto 
da una < BMW » d; colore azzurro metalliz
zato dalla (piale Mtiin si I-M alcuni mali i ient i 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Lo strappo è di quelli che si fanno sentire, che può lirare con sé 
molli altri fili e che certamente apre squarci importanti. E' questa l'impressione che 
suscita l'arresto, avvenuto mercoledì, del direttore dell'area per lo sviluppo industriale di 
Reggio. Renato Montagnosi, es imente de di pruno piano, uomo pubblico, da sempre abbai' 
bicato al sistema di potere del partito di maggioranza. L'accusa ó gravissima: avrebbe 
preso parte al conflitto a fuoco il 1. aprile scorso avvenuto a Taurianova e che è costato 

la vita a due carabineri e a 
• f due mafiosi. L'esponente de-

; niocristiano (è componente 
del comitato provinciale, è 
stato vicesegretario provin
ciale e sindaco di Rosami». 
e nel lOTfi venne pi-esentato 
nel collegio senatoriale di 
Palmi), che oggi è stato nuo
vamente interrogato alla pre
senza dei suoi legali. Marco 
Mafteo e Armando Veneto. 
nel carcere di Palmi, conti 
mia a sostenere di essere vit
tima di una « congiura ». 

L'accusa si basa su un te
stimone che l'avrebbe visto 
nei pressi del luogo dove av
venne il conflitto a fuoco e 
su un riconoscimento all'ame
ricana effettuato mercoledì e 
che ha avuto esito positivo. 
Del resto il giudice istrutto 
re di Palmi, dottor Marcello 
Scorto, soltanto dopo il ricono
scimento si è deciso o tramu
tare il fermo in arresto. 

Con l'arresto del Montagne 
si sale a 11 il numero degli 
individui indicati come pre
senti alla riunione mafiosa 
di contrada Razza casualmen
te interrotta da una pattu
glia di carabinieri. Otto di 
questi sono già m galera, al
tri tre risultano latitanti. La 
magistratura, in queste setti
mane di febbrili indagini sul 
gravissimo espisodio. ha an
che fatto arrestare tredici 
persone accusate di favoreg
giamento o di falsa testimo
nianza. 

A questo punto, il conto do 
vrebbe essere chiuso in quan
to si è sempre parlato di 11 
persone presenti alla riunione 
(nel casolare dove essa si ten

ne vennero trovati undici piat
ti ed i resti di un « pasto di 
lavoro -> appena consumato). 
C'è. tuttavia, chi assicura che 
l'inchiesta sia tutt 'al tro che 
chiusa. 

Gli amici del Montagnesi, 
ad esempio, lasciano intende 
re che il direttore dell'area 
per lo sviluppo industriale 
non c'entri, pur se l'indagi
ne ha colpito nel segno quan
do s'è indirizzata verso i colle
gamenti tra la mafia e l'ente 
che sovrintende alla realizza
zione delle infrastrutture in
dustriali nella provincia. 

Perché il Montagnesi non 
c'entrerebbe? Perché egli da 
tempo, a causa della sua fero
ce inimicizia con il presidente 
dell'area per lo sviluppo in
dustriale. ingegner Giovanni 
Cali, conterebbe ben poco, fi
no al punto da essere esone
rato anche dalla firma. 

Altri, ben più importanti e 
potenti, si aggiunse, dovevano 
essere presenti alla riunione 
di Taurianova. la quale dove

va servire per distribuire fra 
le cosche decine di miliardi 
di subappalti U cui arrivo era 
stato annunciato tempo pri
ma. Si adombra, in sostan
za. l'ipotesi della faida inter
na ai gruppi di potere che da 
sempre hanno le mani in pa
sta nell'uso mafioso del dena
ro pubblico. 

Un fatto è certo: l'indagine 
porta al torbido mondo dei 
rapporti t ra potere e mafia. 
alla vera e propria integra
zione economica, che. tra di 
loro, si è realizzata in questi 
anni. Al centro dell'attenzio-
ne c e l'area per Io sviluppo 
industriale attraverso i cui 
canali passano i miliardi de
stinati alle cosche mafiose e 
ai gruppi di potere che sono 
sempre più soci d'affari. 

Quali di questi canali e-
mer^ono ni qualche modo in 
superficie? A Gioia Tauro do
ve si sta costruendo il porto 
industrir.le. la mafia, le o;ù 
importanti cosche della pro
vincia. dopo che. per restare 
in minor numero possibile. 
esse si sono date sanguino
sa battaglia, vi sono una ven
tina di dit te fasulle che han
no sistemato, at torno all'ope
ra in eostruzione, un vero e 
proprio cordone di impos.zio 
ne: devono trasportare e for
nire tutto il materiale, da'. 
pietrisco al ferro, a tutto il 
resto. 

Con questo sistema, almeno 
trenta miliardi sono stati srià 
intascati dalle cosche che. ov
viamente. adiscono dietro ì 
prestanome. Analogo è il di 
scorso per lo sbancamento 
Perché questo passaggio di 
denaro pubblico nelle man: 
mafiose avvenga non è neces
sario un filo diretto tra len
te preposto alla creazione del
le infrastrutture e la mafia: 
basta non fare nulla per 
stroncare il proliferare attor
no all 'ente stesso di sii le. di 
uffici tecnici, di imprese fa
sulle e così via. Ma non c'è 
soltanto questo: attraverso il 
sistema dell'approvazione di 
( varianti » ai progetti eia ap
paltati. si consente alle ditte 
di integrare abbondantemen
te le somme che. attraverso i 
subappalti, es.se sono costret
te a «passare > alle cosche. 
Come dire che. in definitiva. 
se non vi è il tacito accordo 
. t ra tutte le pan i , non una 
esclusa, è assai difficile che i 
subappalti possano andare ad 
impineuare la mafia. 

Da qui la riunicn? di Tau
rianova e da qui la deduzio
ne che ad essa fosse presen
te qualcuno che aveva le ma
ni m pasta nel primo anello 
della catena, quello dei finan
ziamenti. Quale che si3 il suo 
nome, il discorso, ovviamen
te. non cambia. 

n bubbone, dunque, va inci
so una volta per tutte. Lo 
hanno chiesto ieri con forza 
i comunisti della provincia di 
Regfrio che. con varie prese 
di posizione, hanno affrontato 

! Fra Porto S. Giorgio e Ci ' 
; vitanova Marche sono stati j 

fulminati dai carabinieri: An- i 
> gelo Santonocito e Giovanni 
I De Luca, ambedue di Cata- j 
| nia e residenti a Tonno. Do- ; 
I menico Di Rienzo, originario j 
I di Pescara. Agatino Bonac | 
ì corsi da Torino. j 
1 Di Rienzo e Ale, due abruz , 
j zesi assorbiti dai catanesi. Di- | 
l venuti per la mala due «si- | 
, ciliani » pure loro. Avevano j 
| fatto conoscenza alle « Nuo-
j ve ». nella stessa cella con | 
i Condorelli e gli altri . Ale . 
[ alta pari — per i suoi ti a ! 
! scorsi - con i catanesi. In ' 
I realtà, davvero serveno i di- j 
! stinguo sulle origini regionali? 
j Giovani alla ventura, in balia ' 
1 di ambienti marci, cellule | 
i cancrenose colla grande città, i 
1 Ma è solo la metropoli, le i 
; sue componenti più disgre- , 
I gate, la rabbia di far soldi 
; e di comandare, ad armare ! 
I la mano? Oppure c'è anche [ 
• gente che alimenta, incentiva , 
j per scopi torbidi per irridere. . 
: indebolire l'ordine democra-
1 fico? A Torino il « clan » era | 
I nel racket della prostituzione. 
1 della droga, nel giro delle bi- ' 
, sche. con scontri cruenti fra i 
i le gang rivali: i marsigliesi. I 
j i marocchini. Ci si chiede: j 

perchè da Tonno all'Abruzzo i 
ì e poi alle Marche? Certamen-
', te Torino per il « clan dei 
j catanesi » era divenuta terra 
I bruciata, soprattutto dopo 1' 
I omicidio del commissario Vin-
l cenzo Rosano. Si levano so-
| spetti anche per l'assassinio. 
I a Moncalieri. verso i primi 
j di maggio, dei carabinieri 
1 Terminiello e Gubbotti. 
i La gang cerca scampo in 
i Abruzzo, nella terra di Ale. 

Forse il rifugio di Franca
villa a Mare non è stato im
provvisato. Forse serviva, da 
tempo, come bo.se discreta. 
all 'indomani dei colpi più cla
morosi. 

Ad Ale. De Luca. Di Rietizi i 
ed altri si imputano le ra- | 
pine avvenute negli ultimi j 
giorni in alcuni istituti di ' 
credito di Pescara e dintorni. ' 

Più a nord le Marche, terra 
ancora non n visitata » in for
ze culla delinquenza. In effet

ti. n o i at taccata frontalmente. 
nelle Marche ha fatto la pri
ma comparsa con un rapi
mento di persona d'industria
le Botticelli) ed il racket per 
estorsione ai danni, ad esem
pio. di mobilieri come gli 
Scavohni. sponsors della omo
nima squadra pesarese mili
tante nel basket di serie A. 
In ogni caso, agenti e CC 
delle Marche erano ritenuti 
meno vigili, meno tesi, meno 
guardinghi. 

La ricostruzione precisa dei 
fatti snoda la « migrazione » 
da Francavilla m due tempi: 
prima parte con la sua 
« Volvo v Antonio Rapino, il 
quale a Porto S. Giorgio sem
bra abbia contatt i ccn la so
rella Derna. arrestata per ta-
voreggiamento niella sua ca
sa sono s ta te trovate varie 
Grandine pronte all'uso». Il 
Rapino è uno dei « manovali » 
reclutati in provincia di Chie-
ti. E' solo un « basista ». si 
dice. Ha confessato molte co
se ai carabinieri. Martecii 
sera giungono a Porto San 
Giorgio, in treno, da Giulia-
nova (alle 22.30) gli altri cin
que. Caricano nella « Volvo » 
valigie colme di armi, esplo
sivi. materiale per rapimenti 
di persona. Poi la cena a! 
« Caminetto ». L'incontro for
tui to con il capitano dei ca
rabinieri Rosario Aiosa. I so
spetti dell'ufficiale, quindi le 
due fasi agghiaccianti: la not
te e l'alba di sangue. 

La popolazione delle Mar
che è raccolta ora at torno 
ai carabinieri, ai loro morti. 
l 'appuntato Beni, il marescial
lo Piermanni. Sul piano delle 
indagini, è venuta la notizia 
dell 'arresto di Ale. Sarà tra
sferito nelle carceri di Fer
mo. Si è anche appreso con 
sollievo il miglioramento pro
gressivo delle condizioni del 
capitano Aiosa. 

Walter Montanari 

REGGIO CALABRIA — Renato Montagnesi (a sinistra) mentre 
viene condotto in carcere a Palmi 

il problema. I comunisti ca
labresi hanno rivolto un'inter
rogazione urgente al presiden
te della giunta chiedendo una 
rapida indagine sulla gestio
ne dell'area per lo sviluppo 
industriale e una discussione 
in aula. 

La segreteria della Federa
zione comunista di Reggio Ca
labria. da parte sua, ha chie
sto le dimissioni dell'ingegne
re Giovanili Cali, il quale pre
siede l'area da 15 anni, ora 
come presidente, ora come 
commissario, pur essendo lui 
stesso direttamente interessa
to ad alcune imprese che ope
rano nella provincia. 

La Federazione comunista 
chiede anche che le indagini 

sui fatti di Taurianova vadano 
avanti fino in fondo senza 
fermarsi dinanzi ad alcuno o-
stacolo. E da parte suo, inol
tre. il compagno Girolamo 
Tripodi, eletto nel comitato 
direttivo dell'area da qualche 
mese quale sindaco di Poli
ssena. ha chiesta la convoca
zione urgente del comitato e 

le dimissioni del presidente. 
E' giunto il momento, in de 

finitila, di far luce piena su 
queùto passaggio fondamenta 
le del rafforzamento della 
mafia, qua! è U sistema dei 
subappalti, delle sue compro
missioni che esso comporta, 
delle speculazioni vergognose 
che e.sso alimenta. Per tar
lo. bisogna individuare, por
tare alla luce e recidere le
gami robusti e connivenze e r-
mai .sempre meno insospetta
bili. E' un'azione, questa, che 
non mio essere rinviata ulte
riormente. che viene ricino 
sta da chi vuole liberarsi dal
la cappa mafiosa. Da ^cor
dare. a questo proposto, che 
I>er il 12 giugno è indelta 
a Taurianova una manifesta
zione zonale contro lo mafia. 
A questo proposito, le federa
zioni provinciali del PCI. de! 
PSI. del PRI. del PSDI. e 
della DC hanno firmato un 
appello con il quale si invita
no i cittadini a parteciparvi. 

Franco Martelli 

Sugli appalti 

I deputati 
comunisti 

chiedono che 
il governo 
intervenga 

A seguito dollari osto. * 
Reggio Calabria, ile! diret
tore del loiisorz.o per 
l'areni .mfju^'palo i . depu
tati comun.sti Martorelli. 
Ambrog.o. Montoloono. En
za March. D'Ascola e V !-
lari hanno tivolto una in
terrogazione urgente a! 
presidente del Consiglio e 
ai ministri dojiii Intorni 
e delle Partecipazioni sta
tali « per sapore se il go
verno conosco che gli ap
palti por i lavori del Quin
to Centro Siderurgico di 
Gioia Tauro, vengono sta
biliti, lottizzati e assegna
ti dai capi malia con l'evi
dente complicità degli or
ganismi appaltanti ». 

L'arre-.:o ««del dr Mon
tagnoso. direttore del Con
sorzio por l'area industria
le di Regino Calabria. ÌZI»\ 
vicesegretario prò vino.a le 
del.a Democrazia O'.stia-
n.i e candidato al Senato 
nelle ultime elezioni per 
la DC nel co.logio di Pal
mi. accusato di concorso 
nell'omicidio di duo cara
binieri a Taui innova — 
prosegue l'interroga/ione 
— e indicatilo della coni-
penetra/.one tra mafia, or-
gan.-m; pubbl.c. quale il 
consorzio d: Rojg.o Cala
bria uleloj.ito a'.a esoou 
zione dello opi-ie dalla 
Cassa por il Mr/zo-rlomo» 
e grappi pol.tn . - Conse
guentemente ì deputati co
munisti «chiedono di sa 
pere se il governo intende 
svolgere un intervento ef
ficace e risonilo per una 
disciplina degli appalti p.¥r 
i lavori del Quinto Con 
tro Siderurg.co. tale che 
elimini o attorni. la pre
senza e le imprese san
guinose della mafia in 
quella zona ». 

Sciolto un dilemma nella sentenza istruttoria 

Era telecomandata la bomba 
esplosa a piazza della Loggia 
Il principale imputato, Buzzi, era in grado di realizzare un collegamento radio 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Nessun commento ufficiale, sinora, sul rinvio a giudizio per la strage di piazza 
della Loggia. Le 166 cartelle che compongono la sentenza saranno esaminate nei prossimi 
giorni dai difensori degli imputati. Il dottor Vino, giudice istruttore, ha respinto, con la sua 
ordinanza, anche le eccezioni di nullità. le istanze di ulteriori atti istruttori propaste dai 
difensori. I n modo anche questo per ritardare la chiusura formale dell'istruttoria. Una 
di queste Manze riguardava la mancata consegna di alcuni rcpeni dei periti, d i e consi
sterebbero in « scarpe, chiavi 

MILANO 
oreficeria 

Uno dei clienti ferito durante la rapina nella 

Rapito un costruttore milanese 
mentre ritornava a casa 

armati. 
Circondata la * Mini * hanno costretto il 

Rimoldi. esplodendo a quanto sembra anche 
alcuni colpi di pistola a scopo intimidatorio, 
a scendere e a salire sulla loro vettura. La 
e BMW » si è quindi allontanata a tutta 
velocita. Alcuni testimoni avrebbero rilevato 
i primi numeri di targa della macchina usata 
dai banditi clic sarebbero MI Y 6512. . . 

ed altri oggetti personali ». 
nonché di cicche di sigarette 
raccolte dalla polizia, mostra
ti ai periti e da costoro subito 
scartati. 

Su questi reperti « nasco
sti ' si era cercato nei giorni 
scorsi di imbastire una spe
culazione sul'.a scarsa serietà 
e attendibilità delle perizie, 
anche se in tono minore ri
spetto alla grancassa bat tuta 
a t torno alla perizia sull'inne
sco telecomandato, azionato 
da Ermanno Buzzi e Nando 
Ferrari, ì due capi del com
mando, per fare esplodere la 
bomba. 

L'esplosivo era dinamite e 
l'innesco era telecomandato. 
Lo afferma a pieni caratteri 
"."istruttoria. I risultati della 
indasine balistica testimonie-
rebbòro. che la bomba fu con-
fez.onata con esplos.vo da m.-
na. Per .1 sistema di innesco 
ì periti hanno det to che « non 
si possono escludere consegni 
d: accenn.one di tipo elettro-
n.co ». Le per.z.e tecniche suc
cessive hanno dimostrato la 
pos.sibil.ta di realizzare un 
colIe2amento radio per far 
saltare l'esplosivo 

Le testimonianze di Uso 
Bonat: e Angelino Papa, '.e 
loro indicazioni su taluni at
trezzi (saldatore, pinzette, fi
li di stagno e di rame, picco
le lampadine e pile) visti in 
casa del Buzzi, rivelano che 
ci fu una vera operazione di 
assembla g 2 io fra l'apparec
chiatura ricevente e l'attuato-
re a pile. E la competenza 
del Buzzi io poneva certamen
te in ji.-ado di eseguire que
sta operazione d: collegamen
to che non r.chiede che una 
modesta pratica nel campo 
dei .'elettronica. 

'< Nulla vieta, poi, di rite
nere che il Buz2. passa esse
re s ta to in possesso di un ap
parecchio della portata di 
quello usato dai periti (che 
e azzardato, comunque, defi
nire un vero gioiello della tec
nica più sofisticata, come si 
afferma da parte di alcuni 
difensori), per averlo ricevu
to da terzi o anche per esser
selo procurato diret tamente, 
da ta la possibilità offerta dal
l'assegno di mezzo milione 
che affermava di aver rice
vuto per l'acquisto di a imi 
ed esplosivo ». 

Carlo Bianchi 

nel n. 20 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Per Uscie dalla spirale ied.tonale d. litro Spasnio'i» 
• Liberare il movimento dall'inflazione de-.la violenza 

• di Mass.ino D'Alema t 
• Le masse, lo S ta to e il part . to moderno <d: Pietro 

Inerao» 
• Ver;Lea de; poteri idi F.tb.o Ma. i . i 
• I! carisma di Zac noti risolve la crisi 'd : Paolo 

rraociii » 
• F.om. il ril.inc.o deH'autcnom.a (di FabriZ.o D'Ago-

.Viin. : 

• Le .dee do. ve-oov; italumi <di Carlo Cardia» 
• Spanna; una fase decisiva della transizione demo

cratica (di Marco Calamai» 
• A un crocevia le vertenze de; «rrandi gruppi 'di Fau

sto Ben .no t tn 
• E" ancora lurido ;! tur.ne! della crisi <tavola rotoncia 

con Giancarlo Mazzocchi. Claudio Napoleoni. Anto
nio Pedone. Eugenio P e ^ i o , a cura d; Paolo Por
cellini» 

• Carter in Europa con un oceh.o a casa id; Enn;o 
Po!;to» 

• Occ;dente, terzo mondo e mu'.t.naz.onal: (d; Renato 
Sandr;) 

• Dopo Bhut to c'è solo l 'escreto idi Anton.o Bronda,» 
• Cinema: perde tempo eh. aspetta :1 m;r«co'.o <di 

M.cio Argentieri » 
• Note- e letture - Sospetti sulla Sv.zzera <d: Umberto 

Cerronit 
• B.io?ni im.-ncd.at; b.so.zn. regolai, (di Ferd.r.ando 

Adornato» 
• Dopo In r.forma 3 - La radio: parole e musica (d. 

Iv«iiio Cipnani » 
• Arti - La lojr.ea delle forme non è la loj.ca formale 

id. Antonio Del Guercio» 
9 Teatro - A Nancy si celebra, 5; contesta, si provoca 

«di Italo Moscati» 
• Libri - Gian Carlo Ferretti . Ver?a e la critica marxi

s ta ; Giuseppe Pascale, La psicofisiologia dopo Pav-
lov; Stefania Potenza, Il sospirato «equo^> canone; 
Aldo Rossi, Salinari parla di Saviane 

9 Dall'ars combinatoria alla computer music (di Fran
cesco De Man.n i , Bernardino Fantini e Fausto Ha zzi) 

http://abruz7C.se
http://es.se
http://bo.se
http://pos.sibil.ta
http://im.-ncd.at
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Mentre si estende la mobilitazione contro la chiusura dello stabilimento di Saline ! I temi dello sviluppo nei congressi di categoria della CGIL 

Nuova manovra «Liquichimica»: « S J i T S L RinSento 
IR SiCilia SOSpeSI oUU OpOraì | l'occupazione | mondo del lavoro 
Da tre giorni i lavoratori in segno di protesta si presentano in fabbrica — Assemblea aperta a Reggio ! La relazione della compagna Marcellino apre il 1 La relazione del segretario generale (toscani apre ras-
Calabria — Le iniziative di lotta programmate dai sindacati — Cassa integrazione per 2 5 0 alla Forlisider ' congresso Filtea — Colpito il lavoro femminile | sise nazionale • Introdurre momento di attività lavorativa 

Dalla nostra redazione 
FAI.ERMO — C e anche un capitolo siciliano della vicenda 
Liquichimica, il gruppo che ha disposto la chiusura dello 
stabilimento calabrese di Saline. Ad Augusta, uno dei centri 
principali del «polo» chimico siracusano, l'azienda ha so-
sposo 300 dei 700 operai occupati e minaccia di estendere nei 
prossimi gorn i la cassa integrazione anche al resto delle 
maestranze, mettendo cosi in pericolo qualcosa come mille 
posti di lavoro (altri 300 operai, infatti, lavorano all ' interno 
dolio stabilimento per le ditte appal ta toc i ) . 

La Liquichimica prende a pretesto, per la sospensione 
doi,'ii operai siciliani. ìa chiusura dello stabilimento delle bio-
proieitie in Calabria, in quanto — sostiene l'azienda — gli 
impianti dell'isola servivano alla fornitura delle materie 
prime per l'altra azienda dello stesso gruppo. In realtà — re
plica il Cctìaigiio di fabbrica - - gli stabilimenti di Augusta 
erano adibiti solo per il 20'; alla fornitura di quelli di Moti-
tobeilo, sicché le ragioni messe avanti dall'azienda per quella 
che lippa»-: una grave minaccia di drastica smobilitazione, 
sono pretestuose ed inaccettabili. 

1 trecento operai, già sospesi dalla direzione aziendale, 
si sono presentati al lavoro lo stesso in segno di protesta, 
negli ultimi tre giorni. 

Qi'e-.tu mat t ina all ' interno della Liquichimica è prevista 
una grande assemblei! aperta convocata dal Consiglio di fab
brica e dalle s t rut ture sindacali unitarie con la partecipa-
?ione dei sindacati e degli amministratori dei comuni della 
zona interessata (Augusti!, Fortino. Melilli, Siracusa) l diri
genti dei parti t i democratici della provincia, i rapprescentatiti 
delle altre categorie. Per i prossimi giorni è previsto un 
grande sciopero generale nell'are» industriale siracusana: a 
pochi chilometri da Augusta, a Priolo, la Mcotcdison non 
ha, intanto, fatto ancora chiarezza sul destino delle produ
zioni di fertilizzanti, di alcuni impianti di raffinazione e 
di produzione dell'etilene negli stabilimenti SINCAT. 

A! centro della mobilitazione, oltre all 'irrinunciabile di
fesa ria ogni minaccia agli attuali posti di lavoro, figura 
porco l'obiettivo di una «area chimica siciliana» integrata 
e specializzata in direzione dell'edilizia, farmaceutica ed agri
coltura. I lavoratori siracusani reclamano a questo propo
sito un precido impegno dei governo regionale nella vertenza 
chimica e la convocazione at torno ad un unico tavolo di 
trat ta t iva dei gruppi per discutere gli obiettivi della ristrut
turazione, perché essa non equivalga — come invece ap
pare — ad una vera e propria «grande r i t i ra ta» . 

v. va. 

Dal noitro corrispondente 
REGGIO CALABRIA De
cisioni ed impegni concreti so
no stati presi dai rappresen
tant i della giunta e del Consi
glio regionale, dalle organiz
zazioni sindacali injiì&rie e 
dagli enti locali della fascia 
jonica meridionale della pio-
vincia di Reggio Calabria, a 
sostegno della lotta degli epe 
rai della Liquichimica con
tro là persistente minaccia 
di licenziamento, nel torso 
dell'assemblea aperta svolta 
si in fabbrica. 

Nel dibattito, aperto dal se
gretario generale della Carne 
ra confederale del lavoro di 
Reggio. Placido Napoli, è eta
to rilevato come il ricatto 
della direzione della Liquichi 
mica non ha intimorito &li 
operai: anzi, ha fatto espio 
dere loiti contraddizioni all' 
interno dello etesso staff diri
genziale della Liquigas ed ha 
determinato reazioni ed allar
me fra le maestranze di tut
to il settore chimico del grup 
pò. C'è la necessità — ha 
detto Gottuso, a nome degli 
operai in lotta — di un impe
gno diretto della Regione che. 
assieme a tut te le forze poli
tiche e sindacali democrati
che. deve sostenere diretta
mente la lotta per l'occupazio
ne e lo sviluppo economico in 
Calabria. 

Un altro operaio Milardi. 
ha contestato l'azione incerta 
della giunta regionale ed I 
suoi ritardi nella /iredisnosi-
zione dei necessari controlli 
sui piani di tu'ela dell'uni 
biente e della salute degli o-
perai e delle popolazioni e-
sposle. 

Don Vizza ri ha portato all' 
assemblea la testimonianza e 

l'impegno delia Chiesa re a ul
na che si dichiara disponibi
le a sostenere l'azione dei 
sindacati in difesa delle nu.s-
se popolari più duramente 
colpite dalla grave crisi eco
nomica. 

Per il presidente del Con
siglio regionale, Aragona, le 
manovre ricattatorie di Ursi-
ni, amministratore delegato 
della Liquigas, sono di tipo 
malioso e riconducibili alla 
logica eversiva di chi vuole 
alimentare tensioni e sfidu
cia nel Paese. 

Insufficienze, errori e limi
ti della politica de: governo 
verso il Mezzogiorno sono sta
ti rilevati dal compagno IV n-
gallo. da Siclan del PDUP, 
dallo stesso presidente della 
giunta regionale, Ferrara. 
Precise richieste sono .-tate 
avanzate .oerehé la Regione 
superi ogni ritardo nella de
finizione del piano igienico-
sanitario da predispone — 
come e già avvenuto in Sar
degna — con la commissio
ne nazionale di tutela e con
sultando la Liquichimica. Ixi 
stabilimento — è stato c'etto 
— può e deve entrare in fun
zione con l'avvio delle pio-
duzioni sperimentali di bio
proteine sintetiche e, soprat
tutto. con l'attivazione delle 
linee produttive degli acidi 
grassi, dell'acido citrico e dei 
citrati. 

La lotta degli operai di.-Jla 
Liquichimica ha un impor
tante momento di verifica nel
la giornata di lunedi 23 mag
gio a Roma: m matt inata 
si incontreranno i lavoratori 
dell'intero gruppo Liquichimi
ca per un coordinamento del 
la loro azione. Nel pomerig
gio della stessa giornata, il 
comitato di coordinamento o-

peraio si incontrerà con i diri
genti del gruppo Liquichimica 
per un esame complessivo 
della situazione. 

Le organizzazioni sindacali 
e le rappresentanze operaie 
hanno deciso di unificare, at
torno alla questione della Li
quichimica di Saline, i pro
blemi più complessivi della 
città e della provincia di Reg
gio Calabria, riproponendoli 
con forza in una giornata di 
sciopero generale da effettua
re nella prossima settimana. 
Al termine della assemblea 
operaia, il presidente della 
inuma regionale ha assunto 
l'impegno di chiedere un in
contro con il Presidente del 

Consiglio Andreotti e con altri 
ministri, per ottenere r i f o s t e 
certe sui problemi della (.ver
tenza Calabria». 

Enzo Lacaria 
* * * 

FORLÌ' — Vii gravissimo at
teggiamento. definito provo
catorio dalle organizzazioni 
sindacali, è stato messo in 
a t to dalla direzione della 
Forlisider, un'azienda metal
meccanica che fa capo al 
gruppo Maraldi. L'azienda 
ha convocato ieri matt ina le 
organizzazioni sindacali di 
categoria presso l'Associazio
ne industriali di Forlì. Ed ha 
comunicato loro che per man
canza di materie prime i 2,ìO 
lavoratori della Forlisider da 
oggi, venerdì, dovevano con
siderarsi in cassa integrazio
ne a zero ore. Si trat ta in 
pratica, a giudizio sindacale, 
di una vera e propria ser
rata. resa ancor più dram
matica dal fatto che l'azien
da non è stata in grado di 
definire alcuna ipotesi di ri
presa produttiva. 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI TERME - -
Un dato di fatto: l'indù.,', ria 
tessile a dispetto di chi teo
rizzava la fine di un suo ruolo 
nella economia italiana e eh 
chi la voleva colpita da una 
profonda cri.si ha .<t'ra:o>> 
e continua a >i t i rare». 1 dati 
della <( ripresi! » del '7(5 lo 
confermano. A fronte d; un 
aumento complessivo delia 
produzione industriale ri.v.ie:-
to al '75 dei 12,4 per cento 
sta un aumento per il vettore 
tessile - abbigliamento - cal
zature ciel 18.1 |xir cento con 
notevoli d.voroitnazioni però 
a livello di singolo comparto: 
abbigliamento 23.7 por conto, 
maglieria 20.5 per cento, con-
lezioni uomo-donna 25 per 
cento, calzature 5.3 per cento. 

Da questa realtà ha preso 
le mos.se l'analisi svo la al 
quarto congresso nazionale 
della FILTEA CGIL in corso 
da ieri a Montecatini T e i n e 
dal segretario generale della 
organizzazione compagna Nel
la Marcellino nella relazione 
introduttiva. Gli obiettivi che 
il sindacato di categoria si 
è dato in armonia con quelli 
più generali di tutto il movi
mento, centrati — come ha 
ricordato la relatrice — stili" 
occupazione, la riunificazione 
del mercato del lavoro, «ili 
investimenti, la riconversione 
industriale, non possono che 
muovere dall'esame della 
lealtà che intendono trasfor
mare seguendo le line^ .v ra-
tegiche indicate dalle conietle 
razioni. 

La « ripresa » |ierò ha da 
una parte avuto un costo lag 
guardevole in termini di occu
pazione, dall 'altra ha ivviaia 
un processo di ristrutturazio
ne che modifica profondamen-

Presenti PCI, PSI, PC, amministratori pubblici 

Marcianise: assemblea 
aperta alla Olivetti su 

programmazione e lotte 
L'intreccio tra i piani di sviluppo del Mezzogiorno 
e le vertenze nei grandi gruppi - La partecipazio
ne dei « disoccupati organizzati » e degli studenti 

Dal nostro inviato 
MARCIANISE —Vertenze dei 
grandi gruppi e program.na
zione democratica, dal Ixiivso, 
dell'economia: e stato questo 
il tema «entrale «Iella assem
blea aperta indetta «lai consi
glio «li fabbrica «lell'Olivetti «li 
Marcianise (Caserta) presenti 
le forze politiche democra
tiche (i segretari regionali «lei 
PCI e del PSI Bassolino e 
Francese e un rappresentan
te «Iella DC casertana e di 
DPi e le istituzioni ranpre-
Eentative. Fat to di granfie im
portanza e novità, nella fab
brica «cno entra t i ieri il pre
sidente dell'assemblea regio
nale, il compagno Mario Co
me?. il presidente della Pro
vincia di Caserta, il do Cop
pola. insieme a 15 concigli 
di fabbrica delia zona, nd al
cuni consigli sindacali «n z«>-
na. al movimento degli mi -
denti, al coordinamento pro
vinciale «lei lavoratori «li PS. 
ai disoccupati organizzati <iì 
Marcianise e di Maddaloni. 
h uno spaccato, cioè ha 
detto Raffaele Vapore a no
me del consiglio di fabbri
ca — delie forze che la clas
se operaia intende mettere 

in campo per vincere la gros
sa battaglia delle vertenze dei 
grandi gruppi industriali ». 

« E' la dimostrazione mi
gliore. questa iniziativa e que
sta volontà — ha detto nel 
suo intervento il compagno 
Antonio Bassolino. segreta
rio regionale del PCI — che 
la classe oiieraia non si lascia 
isolare, non accetta il gioco 
di chi vorrebbe rinchiuderla 
in labbrica. E', soprattutto, 
una classe operaia che com
prende benissimo anche che 
oggi, a partire dal movimento 
sindacale, non può fermarsi 
alla soglia dello stato, se dav
vero vuol mutare radicalmen
te il governo dell'economia, 
ma che con esso, con io sta
to. deve fare i conti. Un mu
tamento profondo della eco
nomia. oggi, non può non pas
sare per un mutamento pro
fondo delle qualità. «Ielle {un
zioni e dei compiti delio stato. 

A questo decorso articolato
si anche nesli interventi dei 
moltissimi rappresentanti «lei 
consigli di fabbrica e dello 
stesso consiglio di fabbrica 
dell'OCN di Ivrea, (la conso
ciata «lell'Olivetti che ta ra 
trasferita con la SUA produ
zione a l tamente qualifica

ta e più che ricca di in
dotto a Marcianise), come 
hanno risposto le istituzioni? 
Gomez. presidente dell'assem
blea regionale è s tato chia
ro: «I l ruolo delle istituzio 
ni in cjuesto processo non è e 
non può essere di pura e sem
plice adesione: da ilo .'tesso 
statuto della Regione Cam
pania le forze politiche sono 
impegnate a cercare costante
mente ed a trovare un rac
cordo tra la loro iniziativa 
e quelle delie masse, a fa
re della partecipazione popò 
lare l'asse portante di ogni 

decisione e della stessa po
litica di piano. Dello stesso 
tono l'intervento di Coppola 
il precidente della Provincia 
di Caserta, che ha amine 
promosso un incontro con la 
Provincia di Torino, non solo 
per la vertenza Olivetti, ma 
anche per quella rieU'IndeMt. 

« Eppure — ha detto Basso-
lino — uno dei limiti che la 
azione del movimento H'WIMIO 
e democratico ha scon 'a 'o da 
«lopo il 20 di giugno, è proprio 
la difficoltà a costruire un 
rapporto positivo con le isti
tuzioni e ad aggregare un 
grande spiegamento <ii lorze 
sociali e politiche, facendo 

scendere in campo affianco 
alla classe operaia le popo
lazioni del Sud, che al conte
nuto al tamente meridionalista 
delle stesse vertenze sono di
rettamente interessate, i di 
soccupati, i giovani, le donne: 
far nascere da questo movi 
mento, una programmazione 
dal basso, nazionale, per set
tori e territorio è il compito 
delle forze del progresso. 

Su questa strada, «iel re
sto. bi Bono mossi nei loro 
interventi i disoccupati di 
Marcianise e di Maddaloni. 

Associare le popolazioni e le 
Istituzioni ad ogni fase della 
lotta; questo insomma il com
pito che la classe operaia 
della Olivetti ieri ha ribadito. 
Primi momenti potrebbero es
sere la manifestazione di la
voratori piemontesi e cam
pani. da tenersi appunto in 
Campania c«>ne ha proposto 
il coordinamento Fiat, e una 
assemblea regionale dei dele
gati dell/ fabbriche impegna
te nelle vertenze dei grandi 
gruppi. 

Antonio Polito 

Nella foto: un particolare 
dell'assemblea. 

Oggi nuove iniziative di lotta 

Scioperi articolati 
a Mirafiori e Rivalta 
per la vertenza Fiat 

Riprese ieri le trattative con la partecipazione di Ga-
ravini - Tentativi dell'azienda di scaricare una serie 
di responsabilità sullo Stato - Domani nuovo incontro 

Dalla nostra redazione 
TORINO - - Nelle fabbriche 
torinesi della FIAT, «lecine d: 
migliaia di lavoratori ripren
dono oggi gli scioperi artico
lati per la vertenza di grup
po. I due più grandi stabili
menti. Mirafiori e Rivalta. 
saranno nuovamente bloccati 
dalle 6 di s tamane alle 20 
di stasera con scioperi a ro
tazione. durante i quali i la
voratori si alterneranno al 
blocco dei cancelli delle mer
ci, come già si era fatto mar-
tedi con pieno successo 

I! ricorso a queste forme 
più incisive d: lotta è am
piamente giustificato dall'at
teggiamento che la FIAT ha 
mantenuto ieri alla ripresa 
delie trattative presso l'Unio
ne industriale torinese. Nel
la delegazione sindacale c'era 
un segretario confederale. :! 
compagno Sergio Garavini. 
anche per confermare che il 
sindacato in tutte le sue com
ponenti. considera pienamen 
te valido ù tavolo di tratta
tive torme.-e 

Ieri si è parlato di v,«ri set
tori produttivi: materiale fer
roviario. energia. trattori . 
macchine movimento terra e 
siderurgia, fiu tutt i questi 
problemi la FIAT si è limi-

! tata ad un'esposizione piat 
; ta e generica «ti cose già fat-
, te scantonando ogni volta 
j che il discorso cadeva sui prò 
: blemi dell'occupazione e <le-
j gli investimenti, della politi 
j ca industriale da at tuare. 
i delle precise richieste conte-
I mite nella piattaforma sui 
! dacale. 
• Una novità, in peggio, è 
! stato il tentativo di addossa-
' re una sene di responsabilità 

allo Stato, come nel caso del-
! la produzione di materiale 
.' ferroviario, il che vuol dire 
i che la FIAT non può fare 
i piani né progetti .se non le 
! vengono garantite consistenti 
• commesse. Questo argomento 
1 non regge perché la FIAT. 
: mentre lascia languire le fab-
i briche di materiale rotab.le. 
| porta avanti una politica at-
j tivissima di incentivazione 
, dei trasporto merci su atra-
i da. a t t raverai l'IVECO. 
: La trat tat iva continuerà do 
| mani sui problemi dell'orga

nizzazione del lavoro E' poi 
! previsto un incontro tra le 
! delegazioni sindacai: clic par-
, tecipano alle trattative de: 
I principali eruppi, come FIAT 
i e Olivetti, por prendere d"-
; cision: comuni. Ieri «'• r:pre-
! sa anche la trattativa per 
' roiivetti. 

La Fiom dagli anni «bui» agli anni 70 
Fine degli anni cinquanta: 

la ìv.iiaiirazionc capitalistica 
era in atto. .1 a.ndacato. divi
so. subiva i":n:z:ativn dell'uv-
\er.-ar.o. l a FIOM allora con
tava 202 000 iscntt i . oggi ne 
conta oltre 580 m.ia. I-a FLM. 
Cioè la federazione unitaria 
dei metalmeccanici, ne conia 
oltre un militine e mezzo. 
Questa riflessione sul passa
to è s ta ta fatta l'altra sera 
da Pio Galli, nuovo .-egreta-
rio dei metallurgici aderenti 
alla CGIL, in un discorso d: 
saluto a Bruno Trent:n e con 
lui ad Elio Pastorino e Bru
no Fernex. chiamati ad altri 
Incarichi nel movimento sin
dacale. Uomini, r ompac i ! ve 
miti alla FIOM proprio ai 
termino d: quo .ri: . .ami; bui i>. 

L'inizio della riscossa ope
raia. la coraggiosa politica 
unitaria, la nascita del sinda
cato dei concigli, le grandi 
lotte e le grand: conquiste 
dei '67. del *iì8. del '69 >ono 
stati possibili anche graz.e 
al loro contributo determi
nante . 

Ora. s: chiude forse — co
me ha scritto il a Cernere 
d-?Ha Sera -> — un'a epoca del 
sindacalismo i tal iano»? Ora 
come ha scritto «La Stam
pa .-., facendo ò i controcan
to. si il sindacato va a sini
stra. ma con una I:nea mo
derata v? Crediamo che — a 
parte le insinuazioni, i petto 
golezz:. le contrapposizioni 
di coloro che vivono « :1 sin
dacato come un romanzo già'.-

FINANZIAMENTI 
O F F R E : 

ISTITUTO FINANZIARIO PER LE 

AZIENDE ITALIANE IN VIA DI SVILUPPO 

Via Morozzo Della Rocca, 2 - 20123 MILANO 

Tel. 02 - 49 57 66 

10 » ile definizione è d: Treii-
t:n> — il sedicesimo congres
so d-?l!a FIOM • CGIL jbbia 
dato una risposta a questi 
interrogativi. Nel senso che se 
non è vero che s: « chiude > 
un'epoca è vero che 1 meta: 
meccanici — cercando ancora 
una volta un proprio ruolo 
propulsore — hanno proposto 
all 'attenzione dei congressi 
confederali in primo luogo, 
l 'apertura di una fase nuova. 
più difficile, p.ù impegnati
va «al t roché moderatali nel
lo scontro di classe. Una fa
se nuova resa necessaria cul
la verifica critica su quanto 
si è fatto negli ultimi anni . 
11 bilancio - - emerso nella 
relazione di Trent:n. n^ilo 
stcàso intervento di Lucimio 
U r n a , nel discorso d: Galli. 
nel dibattito in commissioni 
— non la sca adito a onm-
p.aeimenti. S ino i t a l e con
dotte lotte anche importan
t i : è s ta to tutelato :! sa .ano. 
difesa l'occupazione con suc
cessi che non hanno eguali 
in nessun altro paes-3 della 
Europa occidentale; acquisi
ti diritti, ad esempio .n ma
teria di controllo degli inve
stimenti, che aprono strade 
nuove ed inesplorate. Ma le 
scelte fondamentali di poi: 
tica. economica n*l paese non 
sono state mutate. E' anda
to avanti, anzi, un processo 
cVammatico di di»gregazicoe 
poetale, si sono aperte lace
razioni tra occupati e disoc
cupati, tra nuove e vecchio 
generazioni, tra nord e sud. 

Tutta co.pa di una mancata 
-< coerenza .> ne. comporta
menti delio Musso s.ndacato? 
Tutta colpa d: un quadro pò 

i;tico inadeguato, di una «stali 
za dei bottoni >. occupata da 
interlocutori s«»rd: alle s t an 
ze del movimento operaio? 

La relazione, ti dibatti to e 
e le conclusioni al «ongreàto 
FIOM hanno escluso la stra
cci facile dello « scarico delle 
responsabilità ». E' stato ri
cordato un dibatti to degli an 
ni 'ó0. quando C'^T^ cn. dice
va « ia colpa è tut ta dei pa
droni ». e *: salvava cosi la 
anima. Ed e stata sottoposta 
a ver»fica critica una linfa 
di condotta a t tua ta :n questi 
ami., che di fatto si è risolta 
in un metodo -cont ra t tua lo ». 
.< negoziale *. in an confronto 
con l'esecutivo. :; governo, op 
pure il singolo padrone. Ma 
una battaglia cosi ambiziosa 
come que.la che intende pro
muovere una riconversione 
produttiva, spostamenti di 
nuove risorse nel Mezzogior
no. può essere forse vinta ^o 
io con un dialogo ;. venie: 
.stieo •>. magar: sostenuto da 
sussulton scioperi? 

La proposta della relazione 
ò Tréntin, la proposta deì 'a 
FtOM è quella di andare ad 
una battaglia complessiva, ca
pace di fare i conti con le 
diverse articolazioni dello sta
to, con 1 partit i in primo 
luogo, con le assemblee elet
tive, le commissioni parlamen
tari. per contribuire cosi a 
determinare una « volontà po

litica ;> unitaria, a elaborare 
ad esempio progetti di legge 
adeguati. Un intreccio insom 
ma. tra lotta di fabbrica, ini 
2iative dei partiti , iniziative 
del parlamento. 

Per far questo il ^ indicato 
ha bisogno di ritrovare la 
propria autonomia politica e 
culturale, la propria capacità 
di proposta, spezzando cosi 
le possibili ingerenze, 1 pos
sibili neo-collateralismi. Ed ha 
bisogno di uo rinnovato rap 
porto con i lavoratori, c't ri 
suscitare una dialettica de 
mocratica offuscata negli ul
timi mesi, di ridare fiato a! 
«s/.ndaratc. de: consigli a (que
sti e figli d. nessuno >. come 
ha d^tto Galli» procedendo 
cosi ' sulla strada dell'un.ià 
s.ndaealc. 

L'occasione p.u concreta. 
per verificare la po.-,s:b.l.ta 
di una svolta « liei nostro mo 
do d. fare politica a (ha de: 
to Trent ini sarà data dal «V-
eo.lo delle verte»«e dei bran
di eruppi, le w t e n z e .^etro 
r.al: e territoriali, la prepa
razione della battaglia .vj 
scatti e anzianità, di una « lot
ta di lunga durata > «come 
hanno sostenuto Bentivogli 
per la FIM e Mattina per la 
UILM nei loro interventi). 

E' un impegno che si col 
lega diret tamente a quello per 
la difesa delia democrazia 
«così drammaticamente sot
tolineato al congresso dal di 
scorso di Luciano Lama». A 
fronte d: un disegno eli «con 
tronvoluzionc preventiva » ila 

i r 

def.mz.one è del compagno 
Renzo Imben:. segretar.o d«l 
ia Federazione comunista d: 
Bologna, intervenuto in una 
delle commissioni 1 è neces
saria uoa mobilitazione stra
ordinaria, un collegamento 
u c m e ha detto Pizzmato se 
gretano della FIOM di Mi
lano) t ra lotta d: fabbrica e 
lotta per impedire l'assaito 
aiie :st;tuz.on: repubblicane. 
« Anche il s.ndacato nuovo 
che vogliamo costruire .>*- ha 
affermato Trentin — è ia no 
stra risposta oggi alla politi
ca di disgregazione sociale e 
d: attacco alla democraz.a ••-. 

Non un'epoca s. omu:V- dun 
quo — questo .1 .-onso de.ia 
proposta della FIOM — .r.. 
si apre una f.-i.se di ver.-.-», p u 
«omples.-a. p.u cap.-.oe d. di
re srambe e respiro ad una 
-:ra:e?..i c:io .mtr.dc co'..(^ 
re l'in.z.ai iva :n fabbr.o.t — 
soprattutto VJ: lem. della or
ganizzazione de! lavoro — al
l'iniziativa tesa a modifica-
re la scolta generale d. poi. 
tica economie-t. C<.si .v. oo«i 
tribù.sce — e non tanto ;o 
landò documenti — anc iy .« 
modificare gli equilibri pò.. 
tici. m una s.tuazione che 
—- dal punto di v.àta politico 
-- non .si può non conside
rare più avanzata non solo 
r.spetto agli anni '30. ma an 
che agli anni '60. Un .v.nda 
cato che e chiamato insom 
ma ad «.->sere «alla aite/za 
coi tempi »'. 

Bruno Uqolinl 

\ te i vecchi rapporti; in ogni 
caso si pongono per il sinda
cato esigenze nuove e una 
maggiore articolaziono della 
sua presenza e del suo inter
vento. 

Innanzitutto i costi della 
« ripresa >. L'oeeupazime sta
bile soprattutto femminile ha 
subito nel '7ti un notevole culo 
«nelle aziende te.-cah e dell" 
abbigliamento e di calzature 
con oltre cinquecento addetti , 
e .stato del li.l per cento». 
Contemporaneamente si 0 :e-
m.-trato un aumento «Ielle ore 
lavorate del ti per cento M'in-
pie nsjxMto al "7."». 

I«i ristrutturazione, che ha 
a.-viunto ritmi più accentuati 
che in altri rami dell'indu
stria .presenta due aspetti pe
culiari: nelle fabbriche -tr.iii 
di «• medie si intrtxlucono tec
nologie più avanzate e si ra
zionalizzano 1 protessi produt
tivi; contemporaneamente si 
assiste a! decentramento del
la produzione a picco!.- e pic
colissime aziende, a laborato
ri artigiani, al lavoro a do
micilio. 

Questi fenomeni pongono il 
sindacato —ha detto 'a com
pagna Marcellino — di tton
te alla duplice esigenza «li 
«a t tuare una svolta" per ac
crescere il suo potere il' con-
trattaz-one nelle aree «ielle 
az:entle terziste e del lavoro 
a domicilio» e di « o n t r . u -
tare tutti gli aspetti delibi con 
dizione operaia conseguenti 
alle modifiche che sono in
tervenute in questi ultimi an
ni nell'orgaiiizzazirne del la
voro in iahbnca >.. .Si t ra t ta , 
in sostanza, attraverso il ri
lancio e la ripresa vigorosa 
della contrattazione aziendale. 
di dare pratica attuazione al
la grande conquista realizzala 
con il contratto nazionale che 
I>er 1 lavoratori tessili e dell' 
abbigliamento e calzature M-
unifica anche esercitare un 
potere di controllo e di con
trattazione «sulle eventuali 
o|ierazioni di scorporo e di 
concentrazione della oroduzio-
ne, suile modiliche tecnologi
che. sulle lavorazioni oom-
me.-se a terzi e a domicilio 
e sulle conseguenze che tali 
elementi avranno suH'occupa-

ì zione, l'organizzazione e le 
j condizioni di lavoro <). 

I" quindi nella fabbrica, nel 
I territorio, ne! settore che si 
j deve sviluppare —ha «letto 
1 la compagna Marcellino — 
• la (nostra azione per ni.a 
1 evoluzione ed una es'ensione 

dei poteri «iel sindaca o ix-r 
; un suo intervento sulle .-< « I 
, te dei gruppi privati e pub-
| blu-i e per la democratizza-
I zione dell'economia ». Que^a 

è infatti la strada per lare 
oliera re anche al settore t t s 
siie abbi'-'liamento. un salto.di 
qualità, per superare i pro<:e->-
si distorti di riconversione «d 
arrivare ad affermare al: o 

j biettivi «li tondo «leila «aie 
ì goria e p i i in generale dei 
I movimento sindacale e « I.JL-
; di un;i pali!iva industriale cne 
! si richiami - almeno prr 
1 il tessile —all'intero cu lo. 
i II che signilica diversi! ma re 
i e qualificare la produzi.» ìe te-
J nendo conto della strati ma 
; dei mercati interno e interna-
1 zionale e «oordinare l'intero 
, ciclo chimico-tessile, e r.ai-
. canotessiie. attraverso in.a 
| ixiiitica di piano per ì! . «•! 
i toro a partire dallo stpim»-n 
I to della legge di rao.iver-
1 sione. 

I K' operando :n questa dire-
• 7ioiie che .si può mettere I r a 
' a! decentramento produttivo 

che per vari aspetti h* i»s-
àunto un carat tere < .seivag-

! gio». ai lavoro nero e pie-
j cario che presentano ceineii-
, ti «1: particolare uravita MI 
! prat tut to nel tessile, a .-ci to 
i imprend.torial; sbagliate o 
I speculative (basta pen.are al
l' lo decine di aziende m «risi 
, soprattut to nel Mezzogiorno», 
j ad un;! gestione clienlelarc 

de! credito agevolato, al «li 
1 .«impegno profondo del gover-
i no e della Pedertessili il'or-
• grtiuzzazione padronale». 
| C'è quindi la necessità di 
' un rapido riordino delle P« r-
i :e«-ipaz:oni statali di modo 
1 cne l'intervento pubbl io ixr.s 
l sa e.-ercitarc « una funzione 
I propulsiva e di corti.n.tmon-
• to del settore » e e v IV-oi 
: -lenza che .-:a chiaramente ne 
l f'iijta la pol.t.ca di i-rand: 
• :»rupp: qua!: l'ENI t 1.» Mnn 
! u-rfison sc.ogl.endo por (ine.-:' 
\ ultima :i r.oAo dcli'a.-st-t'.o prò-
j piietario . 

Dal nostro inviato 
BELLAHIA — Il terzo Con
gresso nazionale della CGIL 
Scuola, iniziato ieri a Belia-
ria con una relazione del com
pagno Bruno Roscani. segre
tario nazionale, cade in un 
momento particolare: l'esplo
sione del movimento studen-

I tesct>. l 'imminente dibattito 
parlamentare sulle le.^gi di 

| riforma della scuola e della 
, università hanno posto 111 pn-
1 mo piano il problema della 
! crisi della istruzione scola

stica nel nastro Paese. Iiosca-
| ni. nella sua relazione miro-
I duttiva, ha voluto fare un bi-
' lancio di come si è arrivati 
! al congresso, di tome questa 
j organizzazione, clic ha tilt 1 e 
j 12;> nula iscritti, ha dibatta 
• to i problemi che stanno alia 
I base della discussione odierna. 
I a l congre.-v.si provinciali — 
; ha rilevato il segretario tlel-
i lit CCìIL Scuola — hanno, in 
' generale, raccolto il dibattito 
j «Ielle s trut ture «il base, ma 

in essi si sono rivelati alcu-
I ni limiti politici che hanno 
I limitato un ampio spie^ameii-
I to e un approfondimento del-
i la discussione. Anche se doli-
I biamo considerarli tenomoni 
I limitati, s'è registrato il co-
I stituirsi di schieramenti con-
I frapposti pregiudizialmente. 
I C'è da rilevare tuttavia il fat-
• to che, nel suo complesso, il 
1 nostro sindacato ha registra

to indici di partecipazione al 
dibatti to precongressuale che 
superano quelli di altre ca
tegorie ". 

Rase.»ni ha però ricoidato 
i limiti di tinello che doveva 
essere un congresso «aper
to- ' : poca presenza alla di 
scussione dei lavoratori del
la scuola non iscritti alla 
Cgil; as-olutameiiie nu-Msteii 
te il coinvol.uimento deyh stri
tieni i. degli organi collegiali, 
mentre unico momento «li 
confronto reale è stato la pie 
senza delle torze politiche ile-
moe.ra tiene. 

Roscani ha quindi ricorda
to le !in«ee strategiche tlel sin
dacato Scuola CGIL: la neces
sità di definire l'area della 
contrattualità nel pubblico 
impiego, e quindi nella scuo
la e nella università, anche in 
riferimento ai processi di de
centramento e di ninni la del
l 'apparato dello Stato. 

.(Come secondo aspetto — 
ha detto Roscani — abbiamo 
l'esigenza immediata di rac

cordare le proposte di rifor
ma della scuola secondaria e 
della stessa università con 
quella della formazione pro
fessionale e della riconversio
ne professionale dei lavorato 
ri sottoposti a richieste di 
mobilità settoriale e profes
sionale, con quella della rifor
ma de! collocamento e, insie
me. eoa 1 progetti ti: preav-
viamonto a! lavoro dei giova
ni Tutto n o per non dover 
r .nor ie : , - a! d. fuori ti! un 
quadro programmatico, i di
versi progetti che si .stanno 
olaliorando. ma in modo scol
legato e scoordinato suue sin
gole materie. ' . ln!i:ie la ne-
ces.-.tà tli un «-ontio.lo della 
filtrata e tirila spesa pubbli
c i . della stia qu-ii'.-i e delia 
sua tlr.siinazione. Kiw.tni ha 
poi af fannato la quest ione 
«iella attuale .separate/za tra 
studio e lavoro M' possibile 
superarla sia a.'lenn.uuio il 
diritto de: lavoratoli all'uso 
delle strutture scolastiche pub 
bische. Ma creando un più 
preciso rapporto tra scuola 
e mondo de. lavoro, attrave:-
so un rinnovamento «lei con
tenuti culturali e dei metodi 
ili apprendimento, introducen 
do nella scuola momenti di 
attivila lavorativa, valorizzali 
do l'attività tli sperimentazio
ne e;tei!nata in questi anni 
e ì'espvne.i/a delle laO ore. 
Miiniitiazionr della selezione 
tli classo, sviluppo delie forze 
produttive tono gli obiettivi 
ili tondo. In questa direzione 
va quahtlrata la spesa per l«i 
istruzione e il diritto allo stu
dio. per la (male viene riba
dita come priorità la scuola 
della infanzia e la fascia del 
l'obbligo insieme alla scelta 
nirridinnalista. 

Roscani ha quindi esami
nato gii aspetti nuovi e 1 li
mili che ancora perdurano. 
«lopo leni rata in I unzione de 
gli organi collegiali della seno 
la 11 segretario nazionale «iel 
la CGIL Scuola ha quindi sol
lecitato un intervento tlel sin
dacato più attento e pni ro 
stante. 

Sottolineai.1 In necessita tli 
articolare la politica sindaca

le nella scuola. Rosea ni ha con 
eluso rilevando l'urgènza tli 
arrivare al più pi osto all'uni 
ta della categoria, .superando 
e divisioni tuttora esistenti 

tra 1 sindacali confederali del 
la .-cuoia. * ' 

Nuccio Ciconte 

! 1 

Ilio Gioffredi 

0 « Comunisti e caiiolici: 
una strada comune c'è. Si 
tratta di seguirla» (di Mas
simo D'Alema). 

# Artìcoli e interviste dal 
congresso dei giovani Oc. 
(di Massimo Dardi e Caolo 
Franchi). 

# «Sconfitte (per ora) li-
manovre per .stravolgere il 
prcavviamento » (di Federi
co Rampini). 

# « L'accordo è fatto? » in
tervista a Giancarlo Pujctta 
(a cura di Mauro I elicori). 

# 1947: « Frimaio della po
litica e controllo della Socie
tà » (di Massimo Nardi). 
« Quella dei comunisti fu 
un'illusione » (di Ruggero 
Orfei). 

# II personaggio: « Forte-
braccio: ceco i miei amori » 
« Dopo il preavviamento » 
(di Claudio de Vimenti). 

O « La pura verità » poe
sia di Francisco « Paco •• 
L!rondo con un ricordo «lei 
poela argentino assassinato 
(di Gianni 'Foli). 

0 « Giovani e Stato » tavo
la rotonda con Angelo llohif-
fi. Mauro FelLori. France
sca l/zo e Claudia Mancina 

# Si sviluppano i collcttivi 
unitari delle ragazze, (osa 
lamio a Genova e Torino. 

# « Alla ricerca di una nuo
va espressività » visita nel ca 
taloco «Ielle I dizioni «Ielle 
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Accordo Sir 
Montedison : 

invece del 
governo 
parlano i 
consiglieri 

In aula la delicata questione dello scioglimento 

Per l'ai fare Montedison-SIR. 
dobbiamo ritenere che il pro
fessor Luigi Cappugi sia sta
to autorizzato dal presidente 
Andreotti. di cui è consiglie
re economico, a parlare a 
nome del governo? E' cer
tamente singolare che non si 
diano risposte alle richieste dei 
comunisti, dei socialisti, dei 
sindacati per una rapida di
scussione in Parlamento della 
situazione della Montedison e 
delle proposte di legge delle 
6inistre per l'ente di gestio
ne, ma si faccia sapere, tra
mite le colonne di 21 ore e 
tramite una intervista del pro
fessor C'appuri, che l'iniziati
va dell'accordo tra Cefis e 
Rovelli e i stuta del gover
no. non delle società ». 

Cosi mentre si resisteva al
l'ente di gestione richiesto da 
PCI e PSI, mentre ogni mini
stro aveva da dire la sua 
sulla necessita o meno dello 
scorporo delle attività « reddi
tizie » della Montedison e sul
l 'aumento o meno di capita
le, ecco che veniva, invece, 
messa in piedi e proseguiva 
senza intoppi la trattativa che 
ha portato all'accordo di car
tello tra Cefis e Rovelli. Un 
avvio di programmazione, 
questo accordo? Ma qua
le programmazione? E per 
quali scelte? Ma veramente 
si può credere — come sem
bra ritenere il consigliere eco
nomico del presidente An
dreotti — che la program
mazione nella chimica con
sista nel mettersi d'accor
do per decidere quali « pa
reri di con/ormila » mantene
re in vita e quali no? Lo 
sfascio della chimica italia
na richiede ben altro e cer
tamente non da coloro che 
di questo sfascio sono i prin
cipali protagonisti. 

Destò grande interesse, nel
l'ottobre del 75, una confe
renza del professor Mazzanti 
Bullo stato della chimica in 
Italia: il vice presidente del-
l'ENI compi allora una anali
si impietosa. La chimica ita
liana appariva segnata dalla 
fragile struttura produttiva. 
dalla bassa produttività degli 
Impianti e degli investimen
ti. dalla irrisorietà degli sfor
zi nella ricerca, dalla dupli
cazione delie iniziative indu
striali, dalla prevalenza di pro
duzioni di base, da un croni
co deficit della bilancia com
merciale, rimasto tale anche 
nel '74. vero e proprio anno di 
« vacclie grasse » per la chi
mica italiana. Sappiamo che 
11 professor Mazzanti recen
temente ha aggiornato Tana-
lisi contenuta in quella sua 
conferenza, constatando che 
In questi due anni i diva
ri tra la chimica italiana e 
quella degli nitri paesi euro
pei e americani si sono ap
profonditi. 

E la conferma di questo di
vario viene anche dagli 800 
miliardi di lire di deficit del
la bilancia commerciale chi
mica nel '76. A questo pun
to. appare fondato il grido 
di allarme di quanti guardano 
con preoccupazione allo « sci' 
lolamento» della chimica ita
liana nell'area delle impor
tazioni: sarebbe veramente di
sastroso. dopo centinaia e cen
tinaia di miliardi regalati a 
Montedison. a Sir, a Anic. do
ver costatare che la chimi
ca è divenuta, in maniera ir-
rvver.-vibile. assieme a! petro
lio ed ai prodotti zootecnici, 
una delle principali voci del 
nostro deficit commerciale. 
Ma su questa strada la chi
mica italiana, purtroppo, si 
e già incamminata. La scel
to da compiere oggi è dun-
oue come cominciare ad in
vertire. in tempi brevi, que
sta degradazione progressiva. 

Il compito non è di poco 
pc^o. M trat ta di andare ad 
una sorto di rifondanone del
la politica industriale nel cam
po chimico: di impostare 
una strategia di rapporti con 
gli altri paesi che non si fer
mi alle iniziative di faccia
ta che hanno segnato la ge
stione Cefis alla Montedison: 
di programmare un'opera di 
profondo risanamento e svi
luppo. che non può non es 
sere guidata e orientata in 
6<xie pubblica. Ecco il discor-
so vero sulla programma/io
ne che — ripetiamo — non 
consiste affatto nel decidere 
assieme, tra man.uers priva
ti e dietro sollecitazione del 
governo, n qua".; « pareri di 
conformità « rinunciare. Del 
pesto, la rinuncia a questi pa
reri era ne; fatti, dal mo
mento che ossi erano tutti di
le t t i a sostenere iniziative nel
la petrolchimica, un settore 
sovradimensionato e m crisi 
non solo in Italia, su! quale 
puntano, invece, giustamen
te . i paesi produttori di pe
trolio. Il discorso su questa 
programmazione è completa
mente aperto e perchè venga 
avviato e n e c c i a no. come 
premessa, sciogliere un al
t ro nodo: quello dell'assetto 
proprietario del'.» Montedison 
andando alla costituzione del
l 'ente di gestione. 

Ironia della sorto: ier: il di
rettore di « Repubblica >. ha 
lamentato che Cefis presiden
te dimissionano ha pratica
mente precast muto una sene 
di decisioni estremamente vin
colanti por il suo successo 
re. Ma appunto per evitare 
tu t to ciò i comunisti si era
no battuti «ricevendo allora le 
«cr i t i che^ di Repubblica) 
perchè mancando le decisioni 
del governo sull'assetto pro
prietario. qualsiasi iniziativa 
— compresa l'assemblea ge
nerale del 18 aprile - - ve 
DÌ4K congelata. 

MODIFICHE AL DECRETO EGAM 
IN DISCUSSIONE ALLA CAMERA 

Gli stanziamenti che si ritengono necessari • Il compagno Gambolalo preannuncia l'astensione del PCI e ripropone la nomina di una commissione 
di indagine - Improvvisata conferenza stampa di La Malta che vuole la liquidazione immediata di varie aziende - Il dibattito proseguirà martedì 

ROMA — La delicata que
stione collo scioglimento del-
l'EGAM, del ripianamento dei 
suoi passivi e del trasferi
mento delle imprese del grup
po (una trentina, in cui la
vorano 34 mila operai) al
l ' i r t i e all'ENI è da ieri po
meriggio al centro di un ani
mato dibattito nell'aula di 
Montecitorio dove, dopo un 
lungo e contrastato esame 
preventivo da parte della 
commissione Bilancio della 
Camera, è cominciato l'esa
me del decreto del governo. 

Oltre alla chiara riafferma
zione della posizione dei 
comunisti sulla questione 
EGAM (per essi ha parlato il 
compagno Pietro Gambolato) 
la discussione generale sul 
provvedimento ha posto in lu
ce l'aperto e polemico dissen
so dei repubblicani — per i 
quali, con dichiarazioni ai 
cronisti parlamentari , è inter
venuto lo stesso Ugo La Mal

fa - - ceri le decisioni della 
commissione con le quali non 
concordano anche gli Indipen
denti di sinistra 

Qual era la posizione del 
governo, e quali le conclusio
ni cui invece è giunta la 
commissione consegnando al
la Camera un testo profonda
mente rinnovato e migliorato 
del provvedimento originario? 
Il governo aveva inizialmente 
previsto interventi finanziari 
dell'orc'iine di 900 miliardi: 
550 per coprire i deficit del
le imprese del gruppo, e 350 
destinati a investimenti. Poco 
dopo, e proprio durante l'esa
me del decreto da parte del
la commissione Bilancio, lo 
stesso governo aumentava le 
richieste pretendendo un'as
segnazione di 1.090 miliardi 
per i soli deficit, fermi re
stando inoltre i 350 miliardi 
per gl'investimenti. 

Questa pretesa è saltata per 
l'opposizione non solo dei co

munisti. ma anche tei socia
listi, dei socialdemocratici e 
degl'indipendenti di sinistra i 
quali ultimi tuttavia sostene
vano in parte una posizione 
drastica e isolata dei repub
blicani: procedere subito alla 
dichiarazione di fallimento di 
alcune delle aziende del grup
po. e fissare criteri rigidi e 
automatici per procedere al 
r isanamento dei settori pro
duttivi. Inoltre, in commissio
ne — e a larghissima mag
gioranza — è passata un'ul
teriore riedizione da 550 a 520 
miliardi delle somme desti
nate alla copertura dei defi
cit (fermi restando gli stan
ziamenti per gl'investimenti); 
e sono state apportate al de
creto governativo al t re mo
difiche di carattere operati 
vo: una migliore precisazione 
dei compiti degli enti pub
blici rilevatori; una più pre
cisa caratterizzazione delle 
funzioni del comitato che do-
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Sono indicati, nella tabella, in milioni di TEP (tonnellate di equivalente petrolio), i 
energetici stimati dalla Esso per l'Italia fino al 1990. Come si vede, l'incremen 
di tali consumi dovrebbe più che dimezzarsi rispetto al periodo 60 73. 

consumi 
remento annuo 

vrà procedere entro un anno 
alla effettiva liquidazione tel-
l'ente portato al collasso dal-
l'avv. Mario Einaudi e dai 
ministri de che lo protegge
vano; una maggiore funzio
nalità delle norme rispetto 
agli obbiettivi dei tre piani 
di settore (mineral-metallur-
gico, acciai speciali, mecca
nico-tessile) che dovranno 
coordinare l 'attività delle 
aziende ex EGAM. 

Fat to è — ha rilevato Gam
bolato nel ricapitolare le con
clusioni della commissione e 
nel t rarne le valutazioni poli
tiche complessive dei comu
nisti anche alla luce delle 
polemiche del PRI e della 
sinistra indipendente — che 
tutt i i cuti .sul caso conler-
mano le responsabilità politi
che e forse anche penai: ico-
me documenta :1 recentissimo 
avviso di reato a carico di 
Einaudi) della gestione del
l'ente; responsabilità che 
coinvolgono tut t i i ministri 
delle Partecipazioni statali 
succedutisi dal '73 a oggi 

Gambolato ha aggiunto che 
ancor più pesanti responsa
bilità si è assunto l'attuale 
ministro Bisaglia che ha agi
to eco superficialità, senza 
conoscenza dei dati reali, ed 
anzi complicando il lavoro 
delle Camere. Gambolato ha 
quindi riproposte la nomini 
di una commissione di inda
gine per accertare tutti gli 
elementi dello scandalo. 

Uno di questi elementi è 
costituito dal problema dei 
debiti dell'EGAM. Alla fine 
del settembre scorso l'onte 
aveva un indebitamento a 
breve di 768 miliardi, e di 
altri 175 a medio. Solo nel 
'76 ha pagato 160 miliardi 
di interessi passivi. Tutti que
sti debiti, e quelli che si so 
no aggiunti da settembre ad 
oggi, sono coperti da fideius
sione e quindi garantiti dallo 
Stato. La questione quindi 
non è di stabilire — come 
taluno ha fatto: il PRI. gli 
Indipendenti di Sinistra — 
un rapporto tra i debiti, co
munque almeno in parte da 
pagare, e l'occupazione e la 
vita delle singole aziende. Si 
t rat ta piuttosto di vedere co 
me, quanto e quando lo Stato 
deve pagare. Ma qui sta il 
nodo del dibattito con i re
pubblicani e gli amici della 

Sinistra Indipendente, ha ag 
giunto Gambolato. Come si 
fa a stabilire quali sono le 
aziende da chiudere subito? 
Quali parametri esistono per 
giudicare oggettivamente? 

Certo, anche questi proble
mi esistono e dovranno es
ser posti, ma al momento op
portuno. quando tut te le car
te saranno in tavola. Proprio 
per questo è necessario at
tendere i risultati dell'inda
gine che, nel rigoroso termi
ne di sei mesi, potrà stabili
re quali aziende vanno risa
nate. quali liquidate, e come 
dovrà essere gestita la mo
bilità tanto dentro il sistema 
delle partecipazioni statali 
quanto nel settore privato. 

Nel preannunciare quindi 
l'astensione del PCI su! prov
vedimento. Ciambolato ha sot-
tol.neato clic, nella forma m 
cu: è stato rielaborato dalla 
commissione, l'approvazione 
del decreto non equivale cer
to alla firma di una cambia
le in bianco, né ad una sa
natoria; e che l'erogazione 
dei fondi è strettamente li
mitata al necessario per mi
ranti re l'operatività delle im
prese solo fino alla f:ne di 
quest 'anno. 

Quanto ai debiti, il provve
dimento si limita a stanziare 
solo una parte dei fondi ne
cessari sulla carta. Solo do
po la presentazione dei pia
ni, dopo la certificazione di 
fedeltà dei bilanci e dopo il 
compimento delle ispezioni 
IRI-ENI nelle singole impre
se. il parlamento potrà deci
derò 

Su posizioni analoghe si so
no collocati gli interventi de! 
socialista Tocco e del social
democratico Vizzini, assai cri
tici con DC e governo ma 
orientati anch'essi ijer uria 
astensione motivata con la ne
cessità di non pregiudicare 
il pesto d: lavoro di tante 
migliaia di operai. Di tutt'ai-
tro avviso Ugo La Malfa che. 
senza attendere il turno del
l'oratore repubblicano iscritto 
a parlare in aula, ha ribadito 
la richiesta dell'immediata 
messa in liquidazione di va
rie aziende e Io ha fatto ne! 
corso di una improvvisata e 
del tutto inattesa conferenza 
stampa. La discussione ri
prende martedì. 

g. f. p. 

In Commissiona 

alla Camera 

Approvato il 
finanziamento 
dell'attività 

agricola 
delle Regioni 

ROMA — I provvedimenti 
per li linanziamento dell'at
tività agricola 'delle regioni 
sono stati approvati, in sede 
legislativa, dalla commissio
ne Agricoltura della Camera 
dei deputati. Per l'anno in 
corso è prevista una spesa di 
500 miliardi; 300 miliardi so
no stanziati per ciascuno de
gli anni finanziari dal '78 
all'81. 

La legge ha conservato, no 
nostante le insistenze del go
verno, un carattere di finan
ziamento pluriennale, cosi 
come prevedeva la originaria 
p r o p o l i del gruppo comuni 
sta. C:ò consente alle Regio
ni. alle province autonome 
di Trento e Bolzano di attua
re concreti programmi di in
tervento. 

L.i leggo inoltro por quel
lo che riguarda il credito in
dica. in un apposito articolo: 

a) la comunicazione agli 
interessati entro 20 giorni 
dalla presentazione dell'acco
glimento o meno delle do
mando di prestito o di 
mutuo; 

b» il rilascio de! nulla 
osta o dell'autorizzazione en
tro i 20 giorni dall'avvenu-
ta comunicazione per i presti
ti ed entro 40 giorni per i 
mutui: 

e» l'erogazione, da parte 
de^li istituti di credito, dei 
prestiti di conduzione e di 
anticipazione ai soci confe
renti entro 20 giorni dal ri
cevimento del nulla osta o 
dell'autorizzazione: 

di la stipula del contrat
to condizionato del mutuo 
tra gli istituti mutuanti ed 
i richiedenti entro 60 giorni 
dal ricevimento de! nulla o 
sta o dell'autorizzazione. 

Pluriennalità. possibilità per 
le regioni di intervenire nel
la concessione di prestiti e 
mutui unitamente allo snel
limento delle procedure per 
«li interventi raopresentano 
gli aspetti positivi della leg
ge. Sono i motivi che hanno 
indotto il gruppo comunista 
ad un voto iavorovole nono 
stante le riserve espresse su 
alcuni articoli e soprattutto 
su anelli che conservano al 
ministro dell'Agricoltura la 
possibilità di intervenire fra 
l'altro nelle opere a caratte
re interregionale. 

II provvedimento passa ora 
al Senato. 

Presentato alla stampa uno studio della Exxon americana 

Petrolio: produzione in aumento fino al 1990 
Le opinioni della Esso italiana sulla complessa situazione del nostro paese - Tempi lunghi e rilevanti difficoltà per utilizzare le 
fonti alternative - Ipotizzato uno sviluppo contenuto dell'economia - Il ruolo decisivo del Medio Oriente e dell'Arabia saudita 

ROMA — Entro il 1990 : con
sumi mondiali di °nergia 
(esclusi i paesi socialisti) au
menteranno dell'80 per cento 
circa e si assesteranno sui 
7,8 miliardi di TEP (tonnella
te di equivalente petrolio) 
considerando anche i preve
dibili risparmi dei paesi con
sumatori, pur senza penaliz
zare i settori produttivi e in 
primo luogo l'industria. In 
questo quadro il « greggio » 
- - e il discorso vale soprat
tut to per l'Italia — rappre
senterà ancora per la produ
zione energetica, una base 
primaria e fondamentale. 

Queste indicazioni, illustra
te ieri mat t ina nel corso di 
una conferenza stampa in cui. 
tra l'altro, i* dirigenti della Es
so italiana i presidente Ya-
nes: vice presidente Wiznat: 
consigliere di amministrazio
ne de Pedys) hanno presen
tato i risultati del bilancio 
sociale per il 1976, chiusosi 
con circa 31 miliardi di per
dite. potrebbero ovviamente 
variare, col mutare eventua
le di una serie di fattori con
comitanti. Ed è proprio per 
questa elementare considera
zione che si è parlato di >< in
dicazioni », appunto, e r.on di 
previsioni. 

Lo ipotesi esposte, infa't . . 
secondo i dirigenti della Es 

, so italiana, che si sono rife-
I riti ad uno studio della loro 
ì casa madre multinazionale 
; (Exxon) potrebbero verificar-
• si solo se i prezzi mondia-
' li delle fonti energetiche sa-
| ranno pressoché costanti in 
| termini reali (e cioè non su-
1 pereranno il tasso ih sva-
! lutazione!, so la crescita della 
| economia mondiale (ocriden-
i tale - capitalistica) sarà più 
; contenuta che nel passato <si 
j è prospettato fra l'altro. i.n 
; aumento del prodotto lordo 
• del 3.7 per cento, contro il 
I 4.7 verificatosi negli anni a 
; cavallo del '60». se permar-
j ranno condizioni di coopera-
, zione e stabilità internaziona-
J le (cosa a cui la Exxon di-
I mostra di credere», se saran-
; no effettuati consistenti ri-
1 sparmi energetici, se ; p..e-
! si produttori e principaim?n-
' te l'OPEC saranno in gra-
i do di fronteggiare i bisogni 
j mondiali di petrolio (ed an-
I che di questa possibilità la 
' Exxon si mostra convinta». 

| Nel frattempo dovranno i.e-
; cessariamente aumentare tut 
j te !e produzioni delle fon: ; ;:',-
• ternati ve ma l'energia à.i pe-
| trolio continuerà a coprire al-
, l'ir.cirea la metà del fabbiso-
! gno dell'area mondiale non fo-
i e:a!.sta. I teemei e gli esper 
! ti della grande società petro-

Definitiva la legge 

Modifiche al credito 
per le esportazioni 

1.1. 

ROMA - - ter: alla Camera 
le commissioni F.nanze e 
Tesoro e Industria, hanno 
approvato :n via defili : iva. 
e noi testo del Senato, il d: 
segno d. legge cne modifica 
le procedure relative a'.'.a.->s:-
curazicne e .il f.nanz.amonto 
dei crediti allo o-p.r.:az:oni. 
«coche alla oaccuzicnc d. la
vori all 'estero e alla coopc
razione economica e finanzia
ria in campo ;iiterna/ionalo. 

I comunisti si seno asteria-
: . nel voto sul complesso del
la legge. I compaga: Niccoli 
e Antoni hanno sottol.neato 
alcuni elementi positivi del 
la legge qua!:: H la riduz.o-
ne dei tempi tecnici per ri 
rilascio delle autorizzazioni 
valutane e dell'assicurazio
ne : 2» l'ampliamento dei so
stegno assicurativo por le e-
sportazioni a breve, ccn la 
introduzione di un plafond 
rotativo d: 5 n ila miliardi 
per le operazioni f:no a 24 

' mes. e che rrsuardano .a nx-
i cola e media impresa: 3» la 
i dt-f.mz.one di un r.tpp.'.r:*, 
j temporale tra plafoni ass.-
i curat.vo e fc.id. des- na ' i al 
i lo agevolaz:.-i: de e esp.v. :.»• 
; z iro: : 4» la pivd.sposizione 
: di .v.ru.r.e.n. interm.mster.a-
I 1: p?r coord.oare la peli* va 
' do. enumero.o e-toro o quel 
! la della coopera/ione por ..> 

s\ .lappo: ói IV.troduz.ooe 
I di un controllo p.trlam.MT.ire 
! at traverso ro'.azion. soniestra 
i 1: dei m.o.stro del Te.-oro. 
j Punti su: qja l : v'o stata 
I molta discussione e : comu

nisti hanno espresso dubbio 
! concernono gli a:..col: 11 o 
j 32 della lejrge che pt -vedenj 
J l'uno la co.-tituzione de.la SA-

CE e l'a.tro .o a w o l a z . c n i 
I fisca!:. Nonostante le rissi 
ì curazion. del governo e : due 

ordini del giorno acvolti. : 
I dubbi permangono e di qui 
j 1 astensioni.- del gruppo conru 
I nista. 

lifera americana ipotizzano. 
fra l'altro, che dal petrolio 
potrà essere ricavato ancora 
il 48 per cento del totale del
la energia prodotta e consu
mata (attualmente siamo al 
53 per cento», dal carbone il 
19 per cento (come oggi, ma 
con una produzione in assolu
to notevolmente superiore) dal 
gas naturale il 15, dagli sci 
su l'I per cento, dalle lenti 
idro geologiche 11 6 e dai com
bustibili nucleari l ' i l per 
cento. 

Quanto alle possibilità di ri
fornimento del greggio si è 
parlato ieri di incrementi prò 
duttivi negli USA ma mode
sti: nell'Europa grazie ai gia
cimenti del Mare del Nord: 
nei paesi orientali — e si e 
accennato al riguardo anche 
ad una possibilità di accresce
re l'importazione nell'area oc
cidentale. contro le opposte 
previsioni della CIA — e so
prat tut to nei paesi OPEC. Si 
è det to inoltre che la mag
gior parte dell 'aumento rielle 
produzioni petrolifere dovrà 
aver luogo nel Medio Oriente 
e soprattut to nell'Arabia Sau
dita. segnalata come paese 
destinato a svolgere .< un ruo
lo ch iave ; . Nell'ambito del
la produzione petrolifera me
diorientale. ipotizzabile nev il 
1990. in 2.3 miliardi di" ton
nellate - anno (pari alla pro
duzione 1975 del mondo non 
.-Nocialista». quella dell'Ara
bia Saudita dovrebbe rapp.-e 
senta re il 25 per cento del 
totale. E' dunque, prevedi
bile che le maggiori pres
sioni si eserciteranno, da par
te delle grandi potenze ca 
pitalistiche. e delie società 
multinazionali sull'intera . 'rea 
del Medio Oriente, ma soprat
tutto r.ei confronti del sever 
no saudiano. Del resto, qual 
cosa del genere è già suc
cesso quando l'Arabia Saudi
ta e alcun: emirati arabi 
hanno aumentato i prezz: del 
loro greggio in m.sur.i in 
tenore r.spetto agli altri p ie 
si OPEC, dando così iuego 
ad un doppio mercato 

Nel complesso, eo.nanque 
la prcduz.sn? annua di grec 
g:o nel Med:o Oriente dovreb
be aggirarsi nel '90 su: 1150 
milioni di tonnellate <650 mi 
!:en: l'anno scorso) con un 
incremento del 75 per cento. 

Il rapporto Exxon, conoide 
ra quindi con attenzione tutte 
le questioni annesse a queste 
indicazioni, soprattutto per 
quanto riguarda le difficoltà 
e i tempi lunghi per produr
re carbone (ecologia, impian-
t.. miniare sotterranee, co
sti di trasporto) ed energia 
nucleare, non nascondendosi 
ai riguardo neppure i gravi 
problemi inerenti alla sicu
rezza. 

Quanto a! nostro paese, co
me risulta dalla tabella s-o-
pra riportata, la Esso italia
na ipotizza una serie di con

sumi per settori di impiego 
energetico complessiva iiirntc 
molto inferiori a quell: dogi: 
anni *60-'73 e precisamente 
pari a meno della me à. i: 
risparmio è oggi pari al fi 
per cento, ma potreb'ie ;iu 
mentare per effetto di una 
serie di misure particolarmen
te riferite alla limitazione de: 
trasporti individuali e al re 
lativo contenimento de! r?ddi 
to lordo nazionale <ehe au
menterebbe solo del 3.7 con 
tro il 5.1 del '60 '73». r prez
zi saranno stabiliti m ter
mini reali, a parte l" n'in 
zione. Le disponibilità -li ener
gia saranno sufficienti alle 

i -

esigenze del Paese. 
Entro il '90 entrerebbe/o in 

funzione solo 12 centrali ter
monucleari ri! governo ne pre
vede 20». II petrolio farà an
cora la parte principale, co 
prendo nel '90 il 65 per cento 
dei consumi, anche se ver
ranno utilizzati il gas nativa-
le. il carbone. le risorse idri
che e geotermiche. 

A proposito del metano la 
Esso italiana ritiene che te 
stime sulla sua futura dispo
nibilità. sia come produzione 
interna che come importa 
zione s.à contratta u o n L. 
bia. Olanda. URSS. Algeria» 
potrebbero -< risultare CCCP~>-

s:ve . : tal che si imporrei) 
be un ulteriore incremen
to della importazione di greg 
gio. fino ai 2 3 dei fabbiso
gno energetico del Paese. Il 
carbone, comunque, deve es
sere riconsiderato come < lat-
tore energetico fondam-nta
le •> in quanto le disponibilità 
mondiali sono gigantesche e i 
prezzi di importazione saran
no prevedibilmente più ba.^si 
rispetto al petrolio. Ma an
che per l'Italia l'uso del car 
bone comporta i problemi e 
le difficoltà indicate per tutti 
ali altri Paes.. 

Sirio Sebastianelli 
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clióerire è 
•È -.. O 

vivere 

Lettere 
all' Unita: 

La condanna di 
chi ricerca lo 
scontro frontale 
Cara Unità, 

ri scrivo in merito al clima 
da guerra civile che certi fau
tori della pseudosinistra han
no instaurato in Italia, anche 
se già molto (mai abbastanza) 
è stato detto e scritto sull'ar
gomento, Ho appena saputo 
dei nuovi incidenti di Roma a 
di Milano, con morti e feriti. 
Nonostante ci si prodighi in 
enormi sforzi per dimostrare 
come tanta violenza non pa
ghi, ma sia invece il miglior 
sistema per distruggere anche 
questa fragile democrazia — 
che è già costata tanto con la 
lotta della Resistenza — que
sti esagitati perseverano nello 
inscenare furiose gazzarre, 
con crimini assurdi, anche se 
provocati, al fianco (e lo san
no) di provocatori e infiltrati, 
per giunta tioti. 

Ciò vale anche, e di più. 
per quanti si dissociano sem
pre a parole, mai coi fatti. 
Eppure non penso sia neces
saria una niente eccelsa per 
capire che padronato e fasci
sti stiano proprio cercando lo 
scontro fisico (bombe, atten
tati, strategia della tensione. 
ecc.). adoperandosi con ogni 
mezzo per coinvolgere soprat
tutto quelle masse che si 
identificano nei partiti di sini
stra, e in primo luogo il no
stro (Bologna), per giungere 
allo scontro frontale (ricor
darsi del Cile). 

Questi « rivoluzionari » pre
tendono di farci credere di 
voler sconfiggere la violenza 
delle istituzioni con la violen
za delle P3S. dimenticando 
(?) che ben altre armi sono 
dall'altra parte. Ma non si 
rendono conto di esser loro a. 
dare spazio a simili sistemi 
repressivi? 

MASSIMO PRESSATO 
(Bergamo) 

Questi operai 
che comprano 

otti stranieri prod< 

luce del la d igestione 

Signor direttore. 
dopo aver sentito l'invito alla 

TV di consumare prodotti ita
liani perchè la bilancia dei 
pagamenti è in difficoltà, vor
rei sfogarmi e dire due paro
le a quei a farabutti » della 
classe lavoratrice italiana, che 
oltre ad evadere il fisco e a 
portare i risparmi all'estero, 
viaggiano pure in Rolls Ruyce. 
Compagni, calmatevi un poco, 
non comperate, moto di gros
sa cilindrata per ì figli, non 
pasteggiate ogni giorno a 
champagne, salmone e caviale. 
Invece di digerire il tutto con 
whisky, accontentatevi dì un 
grappino. E perchè addobbate 
le vostre case con le orchi
dee estere? Perche le vostre 
magli e figlie si truccano stra
niero e. vestono Dior? Lascia
te slare le pellicce! 

Insomma, operai e pensio
nati, cercate di imparare dui 
poveri miliardari e industria
li sempre in crisi, prendete 
esempio da loro che pagano 
le tasse fino all'ultima lira e 
conducono una vita spartana. 
Perbacco! Allora si che salve
remo l'economia italiana. 

GIANFELICE LONGONI 
(Verbania - Novara) 

Scrive il padre 
di un cadetto peri
to nell'« Hercules » 
Egregio direttore. 

sono il padre del cadetto 
Massimo Marchiano, perito 
tragicamente nel disastro ac
reo del A marzo 1977. 

Solo oggi — a due mesi dal
la tragedia — ho trovato la 
forza di iniziare a leggere 
quanto i rari quotidiani hanno 
pubblicato sul fatto. 

Riferendomi all'articolo ap 
parso sul suo giornale del :"> 
marzo 1977. dal titolo a La tra
gica fine degli allievi dell'Ac
cademia navale di Livorno. Il 
profondo dolore delle famiglie 
che stanno accorrendo da tut
ta Italia », redatto da France
sco Gattuso, preciso che

li non ho mai parlato con 
alcun giornalista ne ho rila
sciato dichiarazioni: 

2) con la famiglia Rafia, og
gi legata alla mia da fraterna 
amietzia perche accomunata 
dallo stesso immane dolore. 
ci siamo conosciuti a Livorno 
solamente il 4 marzo 1977 no 
e mia moglie vi eravamo giun
ti già il giorno precedente i; 
prima di allora non ci eraia-
mo mai visti: 

3) non sono veritiere le pa
role attribuitemi dall'articoli
sta, in modo particolare, la do
rè e detto r... Papa, non ro
gito assolutamente Unire tra 
i carabinieri ». 

A mio figlio piaccia moltis
simo la rito sul mare e per 
questo, fin da ragazzo, arerà 
accarezzato il sogno di poter 
entrare a far parte della glo
riosa Marina militare, ma 
amara profondamente l'Arma 
dei carabinieri, nette cui file 
io ho militato per molti anni 

Ho voluto precisare quanto 
sopra perchè io mi sento tut
tora legato all'Arma dai senti
menti più profondi e mio fi
glio. anche se ha preferito fa
re un'altra scelta, sarebbe sta
to fiero ed orgoglioso di ap
partenervi. 

VINCENZO MARCHIANO 
Capitano dei carabinieri 

in congedo (Torino» 

Pubblichiamo volentieri ia 
lettera dei capitano Vincenzo 
Marchiano, anche perche que 
sto ci permette di chiarire al
cune sue interpretazioni del 
nostro articolo. 1» Il signor 
Marchiano afferma di non 
aver parlato con nessun gior 
nalista né di aver rilasciato 
dichiarazioni. E' vero; tanfo 
che non abbiamo srritto di 
aver parlato con lui. Abbiamo 
solamente riportato alcune 
frasi che egli ha detto nel 
corso del doloroso incontro 
con il signor Rafia nella hall 
dell'Hotel Palazzo. All'incon
tro erano presenti altri gior
nalisti che non hanno manca

to di registrare la cosa. 2» 
Non abbiamo nessun motivo 
di dubitare di quanto dice il 
signor Marchiano, cioè che ha 
visto per la prima volta la fa
miglia Raffa il 4 marzo. 3) il 
signor Marchiano sostiene di 
non aver detto che suo figlio 
non voleva « assolutamente 
finire nell'Arma dei carabi
nieri ». Forse abbiamo capito 
male o forse egli non ricorda 
bene tutte le cose che ha det
to in quei momenti di pro
fondo dolore. Non abbiamo 
tuttavia ragioni per credere 
che il giovane Massimo non 
sarebbe stato orgoglioso di 
appartenere all'Arma dei cara
binieri, anche se poi ha pre
ferito la Marina, (f. g ) 

Quando il manico
mio è luo«jo di 
pena e non di cura 
Egregio direttore. 

sono un e.r inoverato di 
S. Servolo, ospedale psichia
trico di Venezia, e le scrivo 
per denunciare la nostra si
tuazione. Mi sono più volte 
chiesto se « gli altri >> sapes
sero quel che succede nel ma
nicomio. Ho la netta sensa
zione che questo non sia un 
luogo di cura ma di pena. 

Qui angariano, maltrattano. 
Qui si è seviziati e terroriz
zati psichicamente e fisica
mente: con minacce, botte e 
medicine. Qui si soffre più 
del dovuto. Qui si vive in 
mezzo alla sporcizia. In certi 
reparti si mangiano gli spa
ghetti in scodella e con il 
cucchiaio, perchè non ci sono 
forchette. 

In tutti i reparti, fuorché 
uno, non sono ammesse nep
pure le assemblee per discu
tere delle necessità dei rico
verati: eppure tra essi c'è 
gente sana di mente, clic qui 
e sepolta viva. Qui si vive 
nell'abbandono più completo. 
Di fatto, qui si è trattati peg
gio dei carcerati. Le donne 
hanno permesso solo ad una 
ora di aria (quando non pio
ve). 

Ho scritto a lei. signor di
rettore. e spero die si noti
no segni d'interessamento 
verso le condizioni di noi 
(dico noi perchè non è esclu
so ci torni) poveri disgra
ziati. 

G. BOSCOLO CHIELON 
(Sottomarina - Venezia» 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitate 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva/io 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Gianfranco STACCHI. Ro
ma; prof. Giuliano OLIVET
TI. Torino; Tullia GUAITA, 
Lierna: dott. Antonio BARAS
SI. Castelveccana: Antonio 
SANELLI. Toronto - Canada 
(che ci manda 10 dollari ria 
destinare nll'Unitàì; COMITA
TO Unitario Scuola di Cassa
io Brianza (ci inviano un ap
pello in cui chiedono di « fer
mare. il dilagante fenomeno 
della drogavi; Clieikh Ould 
BNEIJARA, borsista inaurila. 
no a Milano lui un articolo 
sul Terzo Mondo, scrive: « Il 
silenzio deve lasciare il posto 
ad un grido internale che in
dichi ài p<)poli il cammino 
della libertà e permetta di re
cuperare le ingenti ricchezze 
che appartengono toro e che 
ne determineranno l'emanci
pazione respingendo quanto 
più lontano possibile la dia
lettica di dominazione e di 
spoliazione di cui sono stati 
per troppo tempo vittime » I. 

UN LETTORE. Busto Arsi 
zio (a Se la legge .'»'W per gli 
er combattenti fosse estesa 
anche a coloro che hanno la
vorato nel settore privato, e 
non solo agli statali, noi po
veri pensionati potremmo sta
re un po' meglio »); Vito SA
VINO. Bologna (gli artiroli. i 
commenti, i corsivi che sia
mo andati pubblicando in que
sti ultimi giorni a proposi'»» 
dei drammatici fatti di Roma 
e di Milano ci sembra che 
contengano anche una rispo
sta agli interrogativi posti 
nella tua lettera»; Gianfranco 
CATARZI. Soandioci (con 
competenza, ci scrive una let
tera interessante — ma trop
po lunga per poter essere 
pubblicità — sulla questione 
della moneta spicciola e dei 
mini-assegni». 

Nicola TOSI. Baliabio («Pur
troppo attualmente in Italia 
non esiste alcuna disciplina 
operar.tr sulla professione di 
psicanalista, per cui si im-
prorvisano psicanalisti molte 
persone che non hanno una 
•aurea in mediana o in p*i-
( oloqia»»: Ralfaele CARE'. St: 
gnano '« X'isto che si discute 
della riforma sanitaria, sareb
be opportuno che si adottas
sero dei proircdimenti in 
modo da porre Ime al malco
stume di alcuni medici che 
badano più ai loro interessi 
personali che alla salute degli 
a^isfifi »»; mg. Piero PEDER 
NA. Salemi-Trapani (è il li
quidatore della Società Luce 
elettrica Salemi e ci scrive 
per lamentare il comporta
mento dell'ENEL. <r che non 
sente il dovere di dar corso 
alla legge .%9'ISW che gli im
poneva di pagare l'indennizzo 
entro il 19f,9. ne di addivenire 
ad un richiesto amichevole di
gnitoso accordoM. 

— Giacomo PANZAVOLTA. 
via Bezzi 1*>3. San Terno di 
Ravenna: r Vorrei ritrovare 
un mio commilitone dell'ulti
ma guerra Si tratta del te
nente Paolo Camelli di Reg
gio Emilia col quale ho tra
scorso il periodo dal 1939 al 
l"4ì Facevamo parte del 23' 
settore Guardia frontiera Po-
stumia ». 

scriirtr Irllrrr brrtt. Indicando 
enn rhiarrru nomr. cognome e In-
dirizrn. (h i d<-\idrrj chr In caler 
non compaia II proprio nonw. ce 
lo prrci'l. Lr kttrrr non firmatr. 
n «iclalr. o con (Irma ilIf-ftlMIr. 
o chr recano la *ola Indicazione 
• ( n trupjxj di... • non trnrono 
pubblicate. 
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Documentata denuncia in un'inchiesta di « Giorni-Vie Nuove » 

PERCHÉ NON SEQUESTRANO 
I MEDICINALI CON 

L'ADDITIVO CANCEROGENO? 
Esclusa l'industria farmaceutica dalla caccia alle sostanze pericolose 
Vernici poliacriliche in prodotti pediatrici • I farmaci contengono l'È 123 

Da 2 giorni 
piove sabbia 

su tutta 
la penisola 

e premute ancora neil'Qpu 
veinogeiie mot-te pei i fil

mo e perfino dei farmaci pe
diatrici. L'incredibile vicenda 
è documentala dal settimana 

MILANO — Da circa 48 ore i le Oinmi-Vie nuove in un am
ia maggior parte delle ve i P"° servizio apparso sul mi-
gioni italiane è stretta da una \ mero ora in edicola, e dal 
morsa di afa. Cielo coperto. , quale si tramutino nuove in 

ROMA - Giustamente lian 
diti nella produzione di ali 
menti e bevande, i più peri- i sturbi mestruali della Iial-
colosi coloranti artificiali — I ertemi), neWlgrotonioserpinn 
compreso il micidiale E 121 \ tipotensivo in compresse del 
— continuano invece ad tivere ' la Cieigy). nel Cristal (poli-
completa via libera come ad- | vitaminico anche /lediatrico 
ditivi delle medicine, anche i della Piizer», nel l'iptal pe 
di quelle di più largo consu- I diutrivu » gocce contro il vo 

caldo asfissiante, qualche ra 
ra precipitazione, composta 
soprattutto di sabbia. Ve 
diamo (piali sono le cause 
di que.-ito fenomeno. 

Quando una depressione, o 
area di bassa pressione, è nd 
asse verticale, cine a dire, 
quando il centro dell'area de
pressionaria, si trova nel
la stessa posizione sia al suo-
io che in quota, si definisce 
come un «vortice». U vorti
ce depressionario tende perciò 
n ruotare costantemente sul
le sue posizioni originali a 
differenza delle depressioni ad 
osse inclinato che, oltre al 
movimento di rotazione sono 
dotate anche di un movimen
to di traslazione. La presenza 
di un vortice depressionario 
il cui minimo valore è lo 
realizzato sull'Ai rica centro 
settentrionale e che si esten
de fino al Mediterraneo spie
ga la persistenza del brutto 
tempo su tutta la nostra pe
nisola. Il cattivo tempo è ali
mentato da aria calda di ori
gine desertica, convogliata 
dalla depressione verso il Me
diterraneo, che attraversando 
jl mare si umiditici e rag
giunge l'Italia iu.-it-ahiiizs.an-
do.ii. 

In altri termini. !e masse 
d'aria in circolazione sulle 
nostre regioni sono calde, mol
to umide e soggette «iti ener
gici rimescolamenti sia in sen
so verticale elle in senso oriz
zontale .Ne conseguono an
nuvolamenti estesi di vario ti
po, stratificati e cumulifor-
mi, piogge continue oppure ro
vesci o temporali. Le depres
sioni mediterranee, che sono 
tipiche di questa stagione, 

apportano sull'Italia condizio
ni generali di maltempo in 
quanto, essendo il movimento 
delle perturbazioni da sud ver
so noni, non vi sono monta
gne che possano deviare il 
loro percorso. 

Nelle ultime ventiquattro 
ore. su vane regioni della pe
nisola. comprese quelle set
tentrionali si sono verifica
te piogge miste a sabbia. Que
sto tipo di precipitazioni si 
evidenzia particolarmente 
sulla carrozzeria delle auto 
posteggiate all'aperto dove 
cessata la pioggia, si nota un 
sottile strato di sabbia, mol
to fine, quasi impalpabile. Si 
t rat ta in effetti di subbia pro
veniente dal deserto africa
no. Poiché la depressione è 
localizzata su quelle regioni. 
il moto vorticoso dei venti 
solleva dalla superficie deser
tica grosse quantità di sab
bia e le trasporta verso l'al
to. L«i sabbia cosi sollevala, si 
immette nella circolazione at
mosferica a quote comprese 
fra i tremila e i settemila 
metri e viene trasportata se
condo il percorso delle cor
renti che, nel caso specifico, è 
da sud verso nord. La sabbia 
una volta portato in quota, 
tende gradualmente a discen
dere e quanto trova una nu- ; 
he che genera precipitazioni j 
cade verso il suolo assie- | 
me alle gocce di piog- t 
già. Le piogge di sabbia so- ! 
no molto frequenti sulle regio- • 
m meridionali più prossima j 
«Me zone africane, meno su 
quelle centrali e settentriona
li. Tuttavia sì sono verifica
to piogge miste a sabbia 
sia pure in via eccezionale 
anche alle latitudini, più set
tentrionali del continente euro-

quietanti indicazioni sul < in: 
: sino consumistico dei mer 

canti della salute, cioè di quei 
I produttori di farmaci che non 
! vanno cerio per il sottile 
j (piando hi tratta di rendere 
I più invitante un medicinale 
i < soprattutto quando t-.iso va 
i somministrato ad un binubi-
• no): al punto di inquinare 
| con sostanze hospette di imi 
j tagenicilà e di cancerogenici-
I tà quella che dovrebbe esse

re, e spes.io in ogni caso non 
I è, una sostanza curativa o 
j — peggio - - un'associazione 

di sostanze. | 
! I casi citati dall'inchiesta | 
i sono impressionanti per al- I 
j meno tre motivi. Intanto per- , 
i che dimostrano che dalla oac j 
! eia al sequestro degli additivi j 
ì è stata del tutto delibila p rò j 
j prio l'industria farmaceutica. , 
| Poi percliè l'indagine da cui : 
i e saltato fuori questo damo- ! 
j roso risultato non è t-.tata j 
! compiuta analiticamente ma i 
j a casaccio, pescando cioè j 

campioni qualsiasi dalla con- • 
' gerie di quasi ventimila con | 
j lezioni di compresse e inie- ! 

zioni. gocce e sciroppi /ire- j 
I senti sul mercato italiano dei i 
I medicinali. Infine perché già i 
t questa sommaria indagine ha , 
i consentito di verificare che. i 

accanto a coloranti tanto so- | 
j spetti, nella confezione di far- Ì 

iliaci « di conforto » (cioè di j 
largo consumo ma perfetta- , 
niente inutili quando non dan- ; 
nosii vengono adoperate per- [ 
sino vernici poliavrilmhe qua- j 
si d i e una pasticca possa es- j 
sere abbellita come il colano | 
di un'auto. 

K" questo lo specifico caso j 
del Drusil, un preparato in i 
compresse della Li rea indi- j 
t a to per la « cura » del (or- i 
pore intellettuale e dei ritardi i 
dello sviluppo psichico dei ! 
bambini. Le pasticche risul- j 
tano appunto « verniciate » j 
con poliacrilici i in quale [ 
quanti tà? Il produttore se la I 
cava con il classico q b., cioè • 
«(quanto basta») dei quali ; 
per giunta .si evita di specifi- j 
care il tipo. Formalmente il i 
produttore è a posto: sia per j 
gli sciroppi che per le pa
sticche l'uso e l'abuso di co
loranti artificiali è infatti an
cora oggi autorizzato dalla 
Sanità proprio— « per miglio
rarne l'aspetto ». 

Ed è appunto quest'alibi a 
far ritenere tuttora in una 
botte di ferro alcune tra le 
più note case chimico farma
ceutiche. L'elenco dei loro 
prodotti inquinati, fornito da 
Giorni-Vie nuove, e impressio
nante: il Bactrim (sciroppo 
pediatrico sulfamidico prodot
to dalla Hoche. la casa-ma
dre della diossina) contiene 
non solo VE 124 già condan
nato eppure ammesso sino al 
'78. ma anche quel micidiale 
E 123 trosso amaranto) per 
il quale è già scattato il di
vieto d'uso che ha portato 
al sequestro di bibite, aperi-

t tivi e caramelle. 
! Altri casi: Vlntestinol (eu-
j peptico in confetti prodotto 
i dalla Irbil che contiene an-
; ch'esso VE 123 e inoltre j 
i l'È 1-H ammetto solo spio I 
1 al '78; il Vistai (sciroppo pe- j 
! diatrico della Orbi) arricchito | 
I con E 123 ed E 124 come j 
' il Peri ir «sciroppo contro la ! 

pertosse prodotto dalla Bono 

mito prodotte dalla Roger 
liellon e consigliate anche per 
i lat tanti i . 

Varia la pena a questo pan 
to rilevare ancora solo una 
circostanza. Vero e che la 
proibizione dell'uso dei tolti 
rami artificiali scatta anche 
per l'industria larmacputica. 
e che quindi anche questa 
dovrà eliminarli dalla produ
zione. Ma e vero ani he che 
ì sequestri già disposti per 
iniziativa pretorile e dei NAS 
non risulta abbiano .-inora 
compreso anche ì fui iliaci. 
K in o/ni caso continua ad 
essere del tutto assente una 
specifica iniziativa in questo 
settore del ministero delia Sa
nità. Quasi che vendere i! 
cancro in farmacia non fosse 
ancor più assurdo e colpevole 
che venderlo al bar o sulle 
bancarelle. 

Per rinnovare Consigli comunali e provinciali 

Oltre 3 milioni 
di elettori 

alle urne nel 
prossimo autunno 

l I temi dell'iniziativa politica e dell'organizzazione 
i del partito nelle località interessate al voto d i 

scussi in una riunione di dirigenti comunisti 

Alla Camera 

Sui fondi 
per la 
musica 

il Governo 
fa marcia 
indietro 

HUMA — Sono oltre tre mi
lioni dli elettori italiani che 
nel prossimo autunno saranno 
chiamati a vo ' i re in una 
consultazione amministrativa 
parziale ma pur di grande 
rilevanza. Andranno alle ur 

partito ni una azione orga
nica e complessiva tli rin
novamento della società, che 
non può non trovare negli 
Enti locali ì momenti di una 
concreta verifica. Si t ra t ta 
pertanto di chiamare i coni

ne gli elettori delle province i pugni, gli attivisti, gli eletto-

Dedicata al Vietnam 
. ROMA - Una mano che rompe le sbarre 
- di una <• gabbia di t igre », le ter r ib i l i celle 
i dove Thieu rinchiudeva I suoi oppositori, e 
i dietro una rosa: è l'opera che lo scultore 
! Berto Cort ina ha donato al Vietnam e cho 
j è stata simbolicamente consegnata all ' inca-
I r icato d 'af far i della RSV a Roma. Huynh 
j Tieng, nell 'anniversario della nascita di Ho 
i Ci M in (19 maggio 1890). La scultura (che 

è stata esposta al Festival nazionale del
l'» Uni tà » di Bologna nel 1974) è ispirata 
ad una delle poesie del « Taccuino di pri
gione » di Ho Ci M i n : «La rosa si apre a 
la rosa / appassisce senza sapere quel che 
fa / la rosa. Ma basta un profumo di rosa / 
venuto per caso nella prigione / perché nel 
cuore del prigioniero / ur l ino tu t te le ingiu
stizie del mondo ». 

Lo rivelano giornali americani sulla base di documenti ufficiali 

LA CIA HA TENTATO DI BLOCCARE 
LE NOTIZIE SUL CASO LOCKHEED 

I particolari raccontali dai «Wall Street Journal» il quale sostiene che dalla pubblicazione di un dossier si sa
pranno molte cose sull'Italia - Ovidio Lefebvre sarebbe buon amico del capo della sezione italiana dell'agenzia 

La Camera autorizza 
a procedere contro 

i de Leccisi 
e Ambrosino 

ROMA — I*i Camera ha ih 
scusso ieri poiueriu.^io numc-

HOA1A — Che i vertici USA 
si ffissero occupati e preoc
cupati delle passibili con.se 

I guenze del e<iso Lockheed 
i sulla situazione politica dei 
• vari paesi « amici „ coinvolti 
! nello scandalo delle bustarel 
I le e cosa nota. Quando in 
i Italia l'affare era all'apice. 
! per l'intensità dell'attenzione 
I dell'opinione pubblica, più di 
! una volta, da olire Atlanti-
! co erano rimbalzati i se a ni 
' di « una attenzione ixirticola-

rose autorizzazioni a proce- ( r e >. di interventi diretti sui 
,i .i i i.. .i. membri della commissione di 

ì tii corruzione di diverse so 
cietà multinazionali. I primi 

i otto fascicoli sono stati depo-
: sitati ieri e l'altro ieri ma. 
j da una loro prima lettura. 
. non sono emersi dati di par-
' ticolare rilievo che riguarda-
j no il nostro Paese. 
i D'altra parte non solo da-
• «li USA possono {rimisero no 
. t.zle di corruttele, riprova che 
, l'arma delle bustarelle è ce-
i moralizzata: da Londra si tip 
' prende che anche la British 

Lvyland. la società noia per
ché fabbrica tra l'altro la 
« Mini •> e perché è entrata 
nel mercato italiano mazie 
ad un accordo, poi rotti), con 
l'Innocenti, ha pacato quasi 
12 milioni di atei-line tsedici 
miliardi ili lire italiane) .(al
lo i-co pò di ottenere la ton

di Pavia e Viterbo per il 
rinnovo dei Consigli provili 
fiali: quelli di Trieste, No 
vara e ancora Pavia per il 
rinnovo dei Consigli comunali 
dei tre capoluoghi: quelli di 
molii.-.i.mi centri minori, buo
na parte dei quali .niperiori 
a: cinquemila abitanti. 

11 voto lineie.vseià quasi fat
te le regioni italiane. Molti 
dei Consigli da rinnovare 
giungono a scadenza ordina
li»» dopo un quinquennio; per 
altri invece si tratterà tii por
le line alla ye.siione coinmis 
sanale, subentrata allo t.cio 
alimento della assemblea re
golarmente eletta. 

Per esaminare i piobicin: 
relativi all'impegno e all'ini 
lenitiva del ,'iartiio in vista 
della consultazione elettorale, 
si e svoita pro.-i.--o la .->ede 
de! Comitato centrale del PCI 

. una riunione cui hanno parte-
I cip.tto tutti i begretari re.»io-
I nali. i segretari delle tederà 
| /.ioni delle città capoluogo -,i-

teressate al voto e altri tli 
ridenti del partilo. Erano pie 

\ senti tra »li altri i compa mi 
! .Alinovi, Cossuttu. Gian Cirio 
: Paietta e Adriana Seroni. 
' membri della direzione, e i 
[ compagni Birardi. Cìouthii-r «• 
i Pavolini. membri della .sevo 
' teria. 

j Ha bvolto la relazione il 
i compagno Armando Coasufa. 
• responsabile della .sezione Ite 
i gioni e Autonomie locali. .Si 
; è quindi sviluppata un'ampia 

discussione nel corso della 
quale sono stati esaminati j 
pi-f«Sjtes»i---poiitici e organizza
tivi che si pongono alle Mi-
rie istanze del partito ;x ir af
frontare con efficacia e t.'m-
pestivitù l 'importante scaden
za elettorale. 

l a necessità di rea li. './-..> re 
la più ampia iniziativa poli
tica. che .sappia saldare la 
tematica generale OUJÌ m di 
scussione tra le forze politi
che alia specificità dei prò 
blemi aperti di fronte -alle 

! ri ad una grande campagna 
, di mobilitazione e di iniziati-
, va politica sui temi dello svi-
l luppo economico, dell'occupa-
j zinne, dell'ordine pubblico, 
j della cres.ita ordinala e e; 
! vi'c delle città, utilizzando ap 
; pieno il contributo di espe

rienze e ili iiiee che ciascuni) 
è in guido ti: apportare. La 

'. .ste.-.i»i formulazione delle li-
; .ile e dei programmi eletto-
• raii dovrà Cisoie frutto c'el-

i ROMA — Un ulteriore osta-
i colo è (sopravvenuto, da parte 
j del governo, all'approvazione 
. dell 'emendamento economico 

migliorativo proposto unita-
| riamente dai gruppi deiuocra-
i tici della Commissione Inter

ni della Camera alla legge 
I finanziaria a favore delle at-
: tività musicali. Questo emen 
' demento prevede, con un 
! particolare meccanismi-' di 
| elevare da 60 a 71 miliardi 
I circa il finanziamento ^.a ut-
I liberato dal tìenato. per gì. 
I Enti Urici, e di attribuire 

3,à miliardi per le attività 
musicali all'estero te, tli que 
sii, 'J miliardi alla Scalai non-
che fi miliardi per .e attività 
miiii.cau minori. Il l.nauz.a 
mento nel .-aio comple to \ei 

la pm vasta parici ipallone ' reblie elevato a e.iva 811 mi 
liartii. 

11 provvedimento, che in 
quotiti ultimi tempi e stato 
oggetto tli oonfiMuto e ili ri 
cerca per soluzioni positive 
anche con rappresentanti dei 
governo, ì quali avevano as 

i sicurato una soluzione del 
I problema bulla base dell'ade 
I guanienio finanziario prono-

bto dai gruppi parlamentari. 
I era iscritto tori all'ordine dei 
ì giorno della Commuihione Bi 
! lanciti per il parere il: con 
I grinta del finanziamento. Ma, 
[ in modo inaspettato, il mini 

stro Staminali ha affermali' 
, ti; non orviere dUponiliile a 

modifiche economiche miglio 
' rat ivo de! provvedimento. Il 
] problema, ha fallo intenderò 
; il ministro, non e unito di 
! natura finanziaria, quanto pò 
I litica. 
| I parlamentari del gruppo 
j commutila, di fronte a questo 
j atteggiamento, hanno portali 
; to ri tenuto di chiedere un 
• rinvio della riunione e della 

decisione del Comitato pare 
I ri, per evitare che si giunges 
i se ad un pronunciamento ne 

nativo. 
Iio ulteriori difficoltà frap 

poste dal iir.nihtero diri Te 

popolare. | 
Nelle località iniere.-v.iate al ! 

voto, etni teme nel resi») del ; 
Paese, e necessario inoltre 
ohe il ,'iartito compia il mas 
anno .sforzo in direzione del 
tesseiamento e del proseliti 
sino ira gli o|H>rai. fra le 
donno. Ira i giovani, fra i 
lavoratori :n generale. Una 
grande crescita della forza 
organizzata del jrartito costi
tuisco prcnies.m tii nuovi im
portanti suoces.-i elettorali. 

Disegno di legge 
in USA contro 
l'importazione 

di opere d'arte 
trafugate 

WASHINGTON — Un di.se 
g»io ili logge ^ e r f rmare ;! 
traffico interna zuma io tloil^ 
oliere d'arto rubato o espor
tate illegalmente e st.ito pre-
Mtita'.o negli Stati Utuf. 

I*i legge .ti questiono, che 
ha :: totale appoggio del go
verno. e ile.it aiata n renderò 
operante :'.»*gl: Siati Uniti 
tuia convenzione varata oot-

soro preoccupami perche ai 
continua a disattendere non 
bolo le esigenze reali del =et-

| toro musicale e le legittime 
i aspettative degli .stt-.ni ope 
j latori, ma anche lo sforzo e 
! la ricerca operati sul terreno 

to -.1 patrocinio clell'Uini.-ifo j della collaborazione unitaria 

ci usuine di contraiti •••. Quan- comunità locali, è stata >ot 
tolinoatii in numerosi inter
venti. Questa saldatura - - è 

ti miliardi 
Italia? soliti arrivati in 

P- 9- stato rilevato e essenziale 

nel 11*70. KA.-,A proibisce :';in-
portazione neg'i Stati Un.ti 
ti: opere d'arte ridiale o e-
.-.portate illogalmetiio e d.-
ipcne aie.in: mocc.iiii.s.n. at-
;. a faci laame la res'.i.u-
z:one. 

dai gruppi parlamentari e del 
la volontà politica da e.s.<: 
espressa. 

Nei giorni prossimi si do 
vrà pertanto intoiihilicaro 
l'impegno nei confronti dei 
governo. 

dere decidendo di negarne 
la maggioranza ro.ativa. qua
si sempre a reati d: opinio
ne. Non di questo gttiere ia 
accusa contestata al beo no
to deputato democristiano 
Antonio Oava: avrebbe do 
vino rispondere di intercise 
privato in atti d'ufficio t.is-
sunzioni al teatro San Carlo 
di Napoli, del cui cctisigiio 
Gava faceva parte prima di 
essere eletto deputato» ma 
una maggioranza di centro
destra dell'assemblea di Mon
tecitorio ha fatto blocco .ti 
difesa delia proposta della 
giunta di ncn concedere la 
autorizzazione, proposta con-

indagme americana presiedu
ta dal senatore Church. per 
che. almeno le rivelazioni sui 
ministri corrotti e sui .elio-
scena dell'acquisto degli Her
cules arrivassero il più tar
di possibile. 

Ora. sempre dagli USA ar-
rivii una notizia che non solo 
conferma ma fornisce una 
chiave (non si sa per ora 
quanto valida perché o;.ni 
giudizio deve essere riman
dato a quando i documenti 
saranno tutti resi noti) per 
interpretare alcuni retrosce
na: è stato la CIA difetta-
mente ad adoperarsi perché 

al fine di impegnare l'in»ero 
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tro la quale hanno votato j non si facesse molto chiasmo 
1 comunisti con dichiarazio
ne del compagno Perantuo-
no. Si procederà invece nei 
confronti dei democristiani 
P:no Leccisi e Alfonso Ani 
brosino per abusi edilizi nel 
primo caso, e per àiteresse 
privato in att i d'ufficio (as
sunzioni ciientelari al co
mune di Nola) nel secondo. 

poo. Nella tradizione popolare I molli» c h e t e r ò contiene an-
queste precipitazioni vengono 
definite come w piogge di san
gue n poiché la sabbia di ori-
fine desertica è di colore 
rossiccio. 

Sirio 

che altri due coloranti sotto 
inchiesta — VE 104 e VE 126 
—. altri due ammessi in Ita
lia ma considerati tossici in 
Francia i f 102 ed E 127\ 
o infine l'ancora insospettato 
E 132. Il « rosso amaranto » 

Mario Agnes 
confermato 
presidente 
dell'AC. 

Il prof. Mario Agnes è stato 
cciiferniato per il triennio 
'77 "79, presidente dell'Ariane 
Cattolica Italiana dal Consi
glio permanente delia Confe
renza episcopale, che si era 
riunito dopo la re-jeme as
semblea, sa proposta de'. Con
siglio nazionale dell'Azione 
Cattolica. 

Insullicienle piano per far fronte alla drammaticità della situazione 

Pochi fondi per le nuove carceri 
ma procedure veloci per costruirle 

L'astensione dei comunisti motivata alla commissione Lavori pubblici della 
Camera — Sarebbero necessari mille miliardi per l'edilizia penitenziaria 

| sul caso italiano e sulle Ini- ; 
stai-elle Lockheed a uomini ; 
pohtici del nostro Paese. Se \ 
condo il Wall Street Jaumul ( 
l'agente italiano de'.l'aiìeiLzia. 
n*el 1976 sarebbe volato ne | 
gli Stati Uniti per far pre
sente che Ovidio Lefebvre. i 
l'uomo cardine dell'affare | 
Hercules, era un suo buon | 
amico. Secondo notizie di fon \ 
te giornalistica il capo delia ! 
sezione italiana della CIA. \ 
identificato con il nomignolo ; 
di mister Sione (signor Pie j 
t ra i , avrebbe anche preci • 
solo per sostenere la . uà ri ; 
chiesta di .< maggioro diserò ; 
zumo > incorno al ca.-o che j 
Ovidio Lefebvre ;< è una per 
sona molto legata ai presi
dente della Hepilbbl-.a dalia 
na - te non era \u\ miste 
ro. questo). 

L'anticipazione di queste 
notizie potrà trovare confer
ma e apri essere arricchita j 
di particolari (non si sa quan- | 
to importantil il 16 giugno j 
prossimo quando negli USA 1 
sarà reso pubblico un docu- I 
mento riassunto di oltre un ; 
anno di indagini svolte da j 
sette esperti nominati dalla . 
stessa Loc'nkeed e dada SEC I 
iSecurity and Ekvhange coni ! 

• missioni: qualcuno che l'ha J 
J g:à letto lo d e f i n i t e * very j 
, ronzii o tassai brusco». , 
. Dopo queste rivelazioni da 
' più parti si è tornalo a par-
| lare deiia necessità di » pn-

re una inchiesta sul presi-
J dente delia Repubblica Loo-
j ne. Come in molìt ncorde-
j ranno, una indagine preiimi-
j nare sulla fondatezza di ac-
i case mosse a leeone dai radi-

BOMA — E' stata modif 
ta m più punti, ma manne 
ne purtroppo il suo impianto 
di modesto rifinanriamento, 
ì« legge che aumenta i fondi 
per l'edilizia pemtenziar.a ap 
provata ieri dalia comm-sàio 
ne Lavori Pubblici deiia C.\ 
mora, riunita m se»1e deiibe-
rtr.ite. Di qui ia decisione del 
gruppo comunista di astenor 
6'. ne; voto i<ul complesso dei 
provvedimento, che ora pa:ui»i 
«1 ^Sonato iwr la definitiva 
fc.mz.onj. 

Î a leggo, com'è noto, stan 
sia 404) miliardi ripari.t; in 
so: anni finalizzali alla ulti 
niaAione di 78 opere m corso. 
alcuno m via di r.adattameli 

* • ! 
_, . ! c<»li e dal demoproletario PÌII-

.0 nn.iardi ì anno prossimo. ' tante amministrazioni. L'iter to m óccaa.one delia conclu 
80 miliardi por ciascuno degli ! dei progetti ne verrà sicura- j sione in aula della inchiesta 
anni T9U e 60 miliardi nel j mente accelerato. ; Lochkeed e statò portata a 

I Altra modifica, i'affidamen- ' tenriirie dalla commissione 
! to della direiione dei lavori } Inquirente. La conclusione di 
j nelle career» o nei.e nuove i quegli accertamenti fa ne#a 

lù&l* non appare certo ri
sponderne alla urgenza e al-

! l'ampiezza de! problema. 
Nei confronto fra ie divor-

! so p»iaiz:oni. dapprima ;n un 
j comitato r_stre:;o e poi. ieri, 

.n commissione è stato po&ai-
bile ottenere un concreto 
.-neiiimento deiie procedure 
che s:nora hanno inceppato 

, la roai:ZAiz.one delle opere 
I prevale nel piano per i'ed:-

'.:z:a iiennenziaria. Attual
mente un progetto per dive
nire esecutivo devo superare 

[ ben sette passaggi burocra 
i tic;. E si sp:ega perché, poi, 

l 

1 

to oltre costituito da nuovo i oct-orrono 31 mesi perchè og-
costruzioni. Un impegno che 
in realtà g.à oggi non appare 
raggiungibile. Lo si«"sso mi
nistero per la Giustizia, intat
ti. riconosce che. per le me
desime opere, una previsione 
attendibile di spesa non e in 
fé rio re ai mille miliardi. IM 
tjto.s.s.1 ripartizione annul lo 
4ei mozzi messi a d.spos;/.io-

t. un progetto vada in porto. 
Con la legge approvata ieri 
; pasoaiigi vengono ridotti a 
tre. Viene difatti costituita 
una commissione unica cen
trale che assorbe in sé — per 
la presenza di rappresentanti 
di diversi ministeri, delle Re-
suoni e dei comuni interes
sati — ì compiti prima espio-

(30 miliardi qiic.it anno. | tati Mngolarmonte da altret 

costruzioni anche agii uffici 
| tecnici di Regioni, Comuni 
j e Province. Il governo aveva 
j invece previsto d; affidare 
I tali compiti anche a liberi 
i professionisti. Non v'è dub 
j b:o che con tale modifica si 
j compie opera di morahzaa-
j z;one e ant'.chentelare. 
i Da segnalare infine la nor- ! 
| ma cori la quale si stab.iis.-e j 
i che l'approvazione dei prò | 
I iet t i per opere di ediliaia pe-
j n nonna ria costituisce d;ch.a-
] razione di • pubblica utilità e 
! urgenza » delle opere stesse ai 
1 fin: deH'acquisizione delle 

aree necessarie. 
Nella discussione è interve

nuto il compagno Todros, 
per dichiarazione di voto ha 
preso la parola Adamo, men
tre Ciuffini ha illustrato un 
ordine del giorno del gruppo 
comunista. 

Uva perche nessun nuovo eie- ; 
me sito a conforto delle tesi i 
accusatorie, peraltro vaghe. 
era stato possibile rinvenire ! 
tra gii at t i in possesso dei i 
la commissione. Ciò non to • 
glie che in futuro, se \i do ] 
vesserò essere elementi nuovi | 
e probanti (ovviamente qua: j 
cosa di più concreto che le | 
indiscrezioni d: un gi»ìnirtie [ 
amencanoi pos^a presentarsi t 
l'eventualità di svolgere ulte- | 
n o n accertamenti. i 

Dunque bisognerà attende-
re il 16 per sapere quafeo i 
sa di più preciso. C'è cómun- I 
que chi afferma ohe per al- ' 
tre strade sarà possibile co- j 
nascere particolari de^li ~ af- i 
fan •> condenti in sincronia | 
da gritósi gruppi monopoli- | 
siici americani e la CIA: in j 
questi giorni infatti, vengono 
depositati una serie di fasei-

| coli che riguardano vicende [ 

TV Sorrisi e Canzoni è in edicola, con le sorprese di sempre e sempre 
con qualcosa di più! 

TRA I SERVIZI DI QUESTA SETTIMANA: 
Continua la grande inchiesta sul matrimonio: 

Per le donne è ancora un affare? 
Il Giro d'Italia secondo Adriano Dezan: 

- Tut t i in barca con le " C h o c o l a t e s " ! TV Sorrisi e Canzoni vi presenta 
le cinque stupende mascottes 
negre del Giro d'Italia. 

- D isegnate il Giro d ' I t a l i a ! Grande concorso per i ragazzi. 

TV Sorrisi e Canzoni: l'attualità, la cronaca, l'informazione e la più completa 
guida ai programmi televisivi nazionali e delle TV locali. 

TV Sorrisi e Canzoni vi sorprende ogni settimana! 

http://iu.-it-ahiiizs.an
http://con.se
http://pro.-i.--o
http://iniere.-v.iate
http://di.se
http://ile.it
http://fc.mz.onj
http://qiic.it
http://stab.iis.-e
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Amaro incontro di due solitudini i ^ ^ ^ ^ . Y ^ . e 
« Una giornata particolare » racconta come, mentre Hitler visita Roma, nel casamento deserto una madre di 
regime e schiava di famigl ia trovi il suo primo uomo in un omosessuale emarginato - Risarcito il cineasta ca
nadese Lefebvre, per la prima volta presente in concorso con « Il vecchio paese dove Rimbaud è morto » 

il nazismo in fasce 
Il dramma postumo di Odòn Von Horvath rappresentalo dal
la compagnia belgradese, regista l'italiano Paolo Mageili 

Dal nostro inviato 
Sveglia alle nei 

(propr io fonie 
CANNES — 
de! m a t t i n o 
accade o^ni giorno al l ' invia 
lo di Canne.-ii per la « fior-
n a t a pa r t i co l a re » che la la 
migl ia , di cui Anton ie t t a e 
sch iava , .si app re s t a a Vivere 
in un l o n t a n o m a s t i o di qua 
B* q u a r a n t ' a n n i fa Esa t ta 
m e n t e il 6 maggio 1938, Adol
fo Hi t le r .s ' incontrò con Un 
ma . Il g iorno p r ima la rad io 
aveva annunciate) : '< Ma il 
g r a n d e a p p u n t a m e n t o e per 
d o m a n i , nella Via de lTImpe 
ro, dove si svolgerà d a v a n t i 
«1 Fiihrer l ' imponen te p a r a t a 
di t u t t a la forza bellica ita
l iana . Nessun r o m a n o m a n 
che rà al lo s tor ico evento . 
che siiL'ijellerà il p a t t o di col 
laboraziorie t r a d u e ra/ . /e 
c r ea t e per intenders i > 

Anton ie t t a , popolana di S a n 
Giovann i venu ta nella capi ta 
le da Napoli iHophia I .orent , 
in vestaglia e c i aba t t e ore 
para il ca l l e , 1<» porta a iet
to. al niiii'iUi. u.-;c;eic e.ino e 

« camic ia nera » con cintu
rone . a iu ta cos tu . e ì -sei li-
gii a vestir.ii per la le.->:a. 
f inche tu t t i .-ono pront i a 
.scendere- e a unirsi agli a l t r i , 
:n uno .-.clamare di divise, 
d 'ogni H a e se.-so: !ur!i dell i 
lupa con l .uzoiet to , balilla 
( O H medagl ione, a v a n g a a r d i 
st i con fasce, piccole e giova
ni i ta l iane , cen tu r ion i della 
milizia che, s a l u t a n d o roma 
n a m e n t e !a ixn t ina ia invidio 
.su ilici vigile, la lasc iano a 
gua rd ia del palazzone .svilo 
t a to . 

// racconto 
di chi rimane 

Una (iiurnuUi pin tu ulta'f, 
che con vibran te .suo-esso 
E t t o r e Scola ha p r e s e n t a t o 
ieri in concorso, è il raccon
to ili chi r i m a n e Antonie! 
ta a r igovernare la casa , lo 
inqui l ino di fronte, clu- pre
pa ra la vali.'iti e inet te or
d ine nei Man hbri, il pappa

gallo che , volando v:n dal la 
f inest ra , f a v o r i r e l ' incontro 
t r a i due e il g r acch i a r e del • 
la rad io che con t inua a ni-
fo rmare sui fasti es te rn i e su 
gli a la la . E' l ' incontro di d u e 
sol i tudini , di due tristezze. 
d; due e m a r g i n a z i o n i ; l'allego
ria di come il fascismo, m 
una del le sue g io rna te trion
fili!. non cessi di r i f le t tere 
la p ropr ia violenza su due es
seri u m a n i , due individui co
m u n i e umi l ia t i . 

Chi e in fa t t i An ton ie t t a , .-.e 
non una sua vi t t ima i m o 
sc ien te e hcaiaV Sposa d: 
un uomo che la c o m a n d a d: 
g iorno e di no t te , più no to 
a! casino che in ufficio, ma 
d i e e semnla re di r emme, t ic 
n e un a l b u m con tu t t i i pei 
ti virili di Mussolini , di cui 
in un mosaico di bottoni ha 
eff igia to animu-iii inente il te 
s tone da condo t t i e ro : e il 
giorno f o r t u n a t o in cui s e 
i m b a t t u t a nei duce , com'è co
me non e, da! elio .sguardo 
magne t i co e r imas ta ing iav . 
dura dei nici-olo Lit torio. 

le prime 
Musica 

Kamilló Lendvay 
a Santa Cecilia 
Un s ingo la re concer to si è 

svol to mar t ed ì sera nella sa la 
di Via dei Grec i , d ' in tesa t ra 
l 'Accademia di San ta Cecil ia 
e l 'Accademia d 'Ungher i a , per 
p r e s e n t a r e un eccel lente com
posi tore u n g h e r e s e : Kami l ló 
Lendvay , n a t o nel 1928. da ol
t r e una ven t ina d ' ann i sulla 
c res ta de l l ' onda musicale . La 
s ingo la r i t à del conce r to è. 
pres to c h i a r i t a (e sa rebbe una 
meravig l ia se fosse presa a d 
esempio»: al Lendvay iv inse 
il P r e m i o C i t t a di Tr ies te , 
due a n n i fa» è .stato .suifi 
c iente . per al f e rmare la .sua 
or ig inale v i ta l i tà d; mi i s . c -
t>ta. un p r o g r a m m a iL-ila du
ra ta di poco pm che mez
zora. 

Si è visto comi come il 
liCndvay. volgendo.si a Har 
tòk. abbia t u t t av i a conser
va to unn .sua a u t o n o m a vi-
Mone composi t iva , emergen
t e da l la giovanile Rapsodia 
per nolino e pianoforte, ri
salente al ltt-Vs e che . non a 
caso, m a n t i e n e e accresce . 
anz i , un sia» interesse , gra
zie alla b ravura delia violini
li tu Es te r Perenyi . da i s u o n o 
pieno e l impido, .splendida
m e n t e a c c o m p a g n a t a da i pia 
m s t a Lónint S/iu-s. 

Lo s tesso a u t o ! e M è poi 
t e d u l o «il p ianofor te per .suo 
n a r e iibit ' ino con Tih .uner 
Eiek - - preciso e in t enso 
l.auti.sta — ì (Quattro duetti 
per flauto e p. 'a ' io'or.Y t liiliai. 
sve l imi : la prontezza ne . 
p r e n d e r e e .asc iare ce r i , at
t egg i amen t i diidivalo.i. .-. . a 
van tagg io di un legame con 
l'humus popolare . 

lì p u n t o p a i « i to della M-
r a t a .si e a v u t o con .. e . c o 
di q u a l i ro c a n t i -sii p-ue.se d: 
E n d r e Ady. i n t i t o l a to Su: far
ro della notte il'JTili. per c u 
t r a i l o e s>etie e.s;:cn!i>;: log. ia 
n o de : q u a t t r o ì iran. ha un 
suo gax-o t imbrico». Alla vo 
ca l i la p . a n a . a s s o n a e imi;.-
n o s a m e n t e diap.e^.i*..» li.t.l.t 
c a n t a n t e . Z.-LU.S.Ì Ilari.i.v. ha 
fa t t o r i scont ro uà a.oiu ' ma 
g.co. pre / i t i sa im nte tlel.m.'. 
to dal Comple.s.-o da e t int
ra d: Bud-ipe.st. d i r e t t o a » . 
ma e.-irò A:nì:\i.- Mihalv 

Applaudii s s .ma. "autori' h i 
«segui to un Imputi i i>o. *-.m 
pos to qua l che ora p r . i i i i de . 
cor.certo. e pu r essi» att--.-".iu
t e ur.H l'orza i n u s u a l e . geiu 
toatt. ma Ivn cont ro . .»! . ! 

e. v. 

t r ionfa le r i t o rno di Chap l in 
a Londra» t rova un s u o di
sdicevole scopo nell 'esaltazio
ne t u t t a a m e r i c a n a del gran
d e c ineas ta , nella vieta reto
rica dell'« omino più d iver ten
te del m o n d o ». a p p u n t o . Di 
qui . la volontà d i c a l a r e il 
s ipa r io p r ima delle opere più 
;< scomode ». del la persecuzio
ne macca r t i s t a , dell 'esil io. 

Ciò de t t o . •*vr>.-.riamo sub i to 
che la ma te r i a c h a p l i n i a n a , 
c o m e e meglio d ; s e m p r e , si 
impone p rod ig iosamente a 
s t rumen ta l i zzaz ion i d i ogni ti
po : la sua rec i taz ione sfuma
ta . sot t i le , m e d i t a t a , dopo i 
p r imi sce t t ic i smi , fa il vuoto 
a l la Ketistonc l ia fabbr ica ci
nema tog ra f i ca di Mack Sen
ne! , colui c h e c h i a m ò Cha
plin in California» sba rag l i an 
do i residui di grand guignol. 
per a f f e rmare uno st i le che 
non a caso è sopravvissu to , 
d a .solo, a l l ' avvento de ! sono
ro. e a l le eff imere emulaz io 
ni di t an t i sosia, come Billy 
West , B.lìy Ri tch ie e suo fra
tello S idney C h a p l . n : le sue 
invenzion: i imuiist icl ie. come 
s tocca te an i i convenz iona l i . en
t r a t e nei m a n u a l i : da l p r imo 
uso del car re l lo i>cr r endere 
« s o g g e t t i v a » la m a c c h i n a da 
presa fino ai monologhi mi
mici di spal le , per ce la re pu
d i c a m e n t e quei s e n t i m e n t i 
c h e il i mu to ,i f ^ i i t ava a ci.-
Minsura . 

Altro t h e buffo orni.io! 
Chap l in e .sempre .stalo, a dif
ferenza d; tai i t i .suo. conieni-
!.\iru.;e; di tu t t i : t empi , t rop
po smal i z i a to ìH'r .socio:nb, j 

re E. d . fa t t . , il reg.sta di 
ques to film. Veriion R. Ik-
t ker. fa bene ad in fo rmare : 
i-Ile l. tl;.-graz:a!i.ss::ni» balli 
Inno Chapl in ha f r equen ta lo 
la .severissima scuola londi
nese d: Lambr ' th . ove .->1 v. 
veva icir .e nella nrosa d: I>: 

costo conqu i s t a r e l 'appel lat ivo 
di itim cochon. 

La vicenda è pres to de
s c r i t t a : una nobi idonna fe-
di f raga della Russia zar is ta . 
viene r inch iusa in una cava 
dal suo « m a r i t o e p a d r o n e ><. 
che la cos t r inge a convivere 
con d u e mas t i n i napole tan i e 
un cava l lo s u b n o r m a l e <ie 
sue d imens ion i sono per ogni 
verso eccentr iche». Ciò c h e 
accade fra i d e t e n u t i non e 
a r d u o immag ina r lo . L 'unica 
sorpresa der iva da l la presen
za de l l ' a t t r i ce Lisbeth Hum-
niel, qui a s s o l u t a m e n t e rim
b a m b i t a , che fu con ben al 
t r a d i g n i t à p ro tagon is ta del 
la Hestia di Borowczvk. 

d. 9-

I Unitari 

i k , : b ili tree ciuetna ma le 
.-e. da HV tire :he Ltrnhet'i 
lìou- d. Karel Reisz a H d: 
I.i.-.d.-ay Andcr.-oi'i. »'• '.isc.:o 
aiti-he ti: 1: • 

K.'c<\ qu»'sto ft'u.ie 'il 
t t i m m v n t o l u c i : c a m p o e ra 
ti. I>IUL:1IS Kai rbanks ir : :v.-r 
: i t ) ; 
r a > 

.o 
ha 

legge G i a n n i 
pregio di 

Eiona.ni 
m o s t r a r 

e. e d . m o s t r a r e , quas i silo 
malora- io . t h e Ch.ipl'.n s; •• 
ten-.prato nelle esp- r ie 
d u r e , nt-ile 
a '.vrr.- '. : Ì - \ 
ii ìendaiiieii ' t 
-'U.tdagii' p. 
s . ta t . . p r o p : 
IVrcio qiir.-
V i s . o 
re. e talvoila inedi te m m u 

p u 
rir.'Osiaiii;.- p:u 
^'.^•.••^-^. p i ù t . e 

: ' .«li.". ' . .tilt .. i'.C. 
l i l s j v e i . ì ! . e 1:1.1 

. come Charlot. 
i Ir in v,t if-rto 

H>r recti per.» :t- !«• ra 
ialvoita inr.i 

Cinema 
La storia 
dell'omino 

più divertente 
del mondo 

Ment re t : .-: a.-p^ttava -« 
c o m p a r s a , a n c h e sugi , sch: r 
mi i ta l iani , de l l ' o rmai n.ito 
The gè n ti e a; il*; titi'n.i < •• Il 
v a g a b o n d o gent i luomo . !ea 
l izzato, da l regista b r i t ann i -
«,i R icha rd P a t t e r s o n ' . e, , o 
che a r r iva , .ria spe t t a to , un 
n i t r o film di ir.onla>.'-::o de 
d.c.r .o a Char i . e Chapl in P r o 
ven ien te AA Hn,lyu>>od. /. ••: 
stona dell'olii i>ut P'ù iinei-
tenie del moiulo e .vn^a dub 
b.o a n t e r i o r e a The ijent'.e-
mmì travip. e p r ende ni esa 
me, de'. r.\sto. un ' a rea cir. 'o 
M-ritta dell 'univer.so ch .ml i 

teliti M i la pur .-c.tr-ata ore 
là de. ' . 'arco d: te mix-) a b 

b i a t c ì a t o da l film a q.ie-
• t tone «dal 185:» n. Itvjn. ...-
(MA dai!» n a » c . u M. pr imo 

Jiiv. di un .ser.sa/iona.e «rea 
t o i e t h e ha s a l u t o s e m p r e 
e.s-ere an t t oe.form s ta . :i",.-i 
*t.landò iie.lt- ftiie comiche 
s J i i a rd l impiettis: per tut!t> 
t> yter f.itt: ó.\ ciuci p:«.-ti.it 
t c r c v .te io «o.i.sidera M I O 
p ; r . h e e \<-s:ito d a d o n n a 
'T!;e perieli Ladij-. a. n.i 
me ist i t i i / .oi ia .e della s:e:r.-
ni.i a r t e . Gr i l f i t h . affet t i lo 
s a m e n t e irtia.) i.i Hit prei-
•storre piai. Iiiiii a. fa"..-, e 
jro-àii!A'.ì. knotr: iiiif inferii 
al pagl ie J a c k IVmpsey pt^r 
e..i.t p la tea di . f i d a t i s t a t u 
n.terL-;. .tei ii>!7 Ancora una 
volta , egli er.i armati» svilo 

Propos to già ad un pubbli 
co r i s t re t to , d a t o poi. qua l che 
a n n o fa. alia nos t ra TV 
- - fo r t emen te r .do t to e in 
b ianco e ne ro - giunge ora 
sugli s c h e r m i in tegra le , o 
quasi (qua lche t ag l i e t to è pur 
s t a t o e f f e t t ua to d a i dis t r ibu
tori». que->io co lora t i ss imo 
film soviet ut» di Em:l Ixitea 
mi . ba l la ta popolare , .splen
d e n t e s tor ia d ' a m o r e ambien
t a t a nella Moldavia se t ten
t r iona le aliVpoca degli zar-

Chi e Toma Alis tar , dì cu . 
si rat t o n i a la s t o r i a? U>i iati 
t a ro , caie un .suonatore ^:ro 
vago tii viol.no, a m m i r a l o , ri 
c o m p e n s a t o , a m a t o e vilipe
so. ciie insegne, p -r tu t t a la 
vita. L a n c a , la fanciulla zi
gana al la qual«' fu s t r a p p a t o 
in g i o w n t u . La VAUA/.IA e *>ia 
ta c ed u t a a d un ungiieitvi-
h e n c s i a n t e . e p.-*r r i t rovar la 
T o m a s p e n d e ; u t t o o.'.;anto 
g u a d a g n a , un pa i : imomo ,ioi". 
indiffert-nte L"i:nuia_v:ie d. 
le. lo pers-v.r.t .) t- lo ac.-om 
oatfiin 
d . l l e s 
a volt 
T o m a 
sa mei : 
mosa 
'i.iriu 
t e n d o 
g r a n p a r t e de 
u n g.ov.:n,-:to 
il q u a Ir- : i o i ; s o l o 
l a f i . i i ' . ' i i l . i d e l . o 
m a a ' i . t r o i i t r e r a i 
o r m a : d a : t a p - . l . 
a n . l i : - l e . a . l a : 
l ' a n - r e p t ' r c i i t o 

G i r a t o co: 1 , i n o 
c o n « . i r a e s t r e m a 
/ Untar' o f f r e i! 
d i . t d u b i i . o r . t e i 
n , i r . - r - i n t . 1 . s i 
r ! : r p . e p i p i . : d . \ e r . - . E a : t 
t h e c e r t e l ' . i r . j . u j . n . . q u a l c h e 
".il-si.-ìcii/ . t t o . c c r i i ' i 

.-» . t i r a b ; . . i n u n a < n 
r e m ::i o 

1 S e 
:•.•.!. il 

M e • l i r e 

ro. 
s c a r n i 

, -Ten/a. 
e bti: ra.no.-o. Mor va 
• in m a n i e r a t he c u r o 

te ri'-che-zj a tl.i.i fa 
s.CvI'i.t d i S'illHì': 'll't-tì-
d; Edu.jr.io». tra.-met 
:. .-,io no:?-- e a ne ii<-

suo t a l en to a d 
( Mtel l .gente ••-. 

raccoglierà 
scomparso . 

o.i L.anca. 
b-anchi . -

.. erca del 

!.. ab ' l . t a » 
d: de t t a .'.: 

io s . i a i c a ' o 
r'.-M' .-a un 

:• t o n i r a n o 

h. 

d: d .ar>\ .1 a . 

La 
e la 

amo.g . ia 

bella 
hestia 

f 1.1 l f l f ;>.) 
» d: :;-.« rc< .' 
z;one e s-.i-, : 
t a; .-: par i . 
rciT.sta. la . 
Iitti*uà e d; 
La colonna 
:n tir. f i rn 
• . o .m . s t . e s i i : 
ptTd ed esa l ta !• 
Tra i qual i fan 
ba l la te r.:-iii,,ii;: 
d i / i on i A n c h i f 
da i nomi a no: 
sono Hit ti asinai 

a 

s t l i l l l ' . t , 
ove .-: 

SOI lO ill ' . l 

m a t t e r à 
def in i re 

.1 O . ' l j . i 
n o . t d o d : 
a t t o r i . : . 

. - o t o t i . 
ro:: :«-r: . i 
t ì e i . - ; - . . ! 

t r a t t a d i 
.".., re . a » a.1.*. , 

: : : : i M i x i . a r . 
to s p i u ' o e 
i m. t i e t ra 
li in te rp re t i . 

S. ' f inOsci ' . lTl . 
brav. . 

m. ac. 

n i a He'.la e à? he*Ini ti; 
Cccteau a.la He%;ia d; B»)-
rowv/vk, .'eier-v-o del le varia-
z.om c i n e m a t o g r a f i c h e sul te 
ma n^n e n e p p u r e posa.bile 
compi la r lo Comunque , a l pa 
r; del r e t e n t e Hfstmìità di 
P e t e r Sker . . ques to La hella 
e tu bestia del regis ta italia
no Luigi Russo e un eviden 
te j io t toprcdot to di conMimo. 
di que . l . che v<,t.:ono ad ogn : 

« Monsieur 
Verdoux » a 
Monteverde 

Oggi e d o m a n i a l .e t u e 
21. al C i n e f o n i m Mnntever 
d e iV-.fi d: M o m e v e r d e ì7 » • 
Tei . IsàOTHli fc.ira p ro i e i t a to 
:1 film Moritieur VtrdtniT d; 
Char i i e C h ^ p ' . n 

Gabr ie le , i". d i r in i i ie t ta io del 
ses to p i a n o i Marcel lo Ma 
s i ro iannj» . e invece un ex un 
nunc i a to r e del l 'HIAR. licenzia 
to per la sua voce non sui 
f i c i t n t e m e n t e macchia e in at
tesa di depor t az ione a C u 
bonia . dove vengono confina 
t; gli omosessual i come lui. 
Un an t i fasc i s ta , come ins inua 
la por t ina ia baffuta? Ma lui 
precisa : « Non io sono con 
t ro il fascismo, e il fascismo 
che è c o n t r o di me „. 

Tra la sensibi l i tà della don
na . per la p r ima volta risve
gl ia ta a riflessioni nuove, e 
la sensibi l i tà del «d iverso- / , 
nasce una reciproca confi
denza , una complice familia
r i tà . perf ino un m o m e n t o tli 
i n t imi t à erot ica in cui l'uo
m o s'abbandona pioprtu to
me unti donna, e la donna 
scopre di ìxjter avere una 
persona l i t à . Momen to diffici 
le, che Scola risolve con de 
licatezza. Poi il r i t o rno a ea 
su ilei t e s t a n t i d i s t r i m i , la 
par tenza di Gabr ie le accolli-
p a n n a t o da due angel i custo
di. ì! l 'itilo di An ton ie t t a in 
c a m e r a da le t to , dove un 
giorno o l 'a l t ro, forse, p a r t o 
i n a il s e t t imo iiglio e m e 
vera li p remio di na t a l i t à . 

Ne! t r ionfo di grigio che 
e r a n o i .< tuornai i Luce •> del 
l 'epoca, con cu; Una giornata 
particolare l u n g a m e n t e esor
disce. ques ta dolorosa vicen
d a pr iva ta non poteva con 
fondersi . D u n q u e ne il bian
co e ne ro di quella celebra 
zinne, ne t a n t o m e n o uno 
squi l l a re di colori per quelli 
r imas t i a casti. E' s t a t o per 
ciò studi-uto un procedimel i 
to in cui il colore e al t ret
t a n t o pudico che i sent imen
ti dei d u e prot-agonisti. due 
ex s imbol i de l d iv i smo e de ! 
sesso coni-.' la s p e r i m e n t a t a 
coppia Loren - M a s t r o i a n n i . 
d i e qui s f u m a n o nel c o n t r a r i o 
e t rovano Iti possibi l i tà d i ac 
q u i s t a r e una d ign i t à inedi ta 
nel rovescio del le loro meda
glie: più lui. i ndu r i t o in una 
sofferenza nevrot ica , che lei. 
ingoffita nei pann i , ma an
cora pr ig ioniera di un cliché 
verba le e di s te reot ip i nel 
sor r i so e nello sgua rdo . 

Dei t r e sceneggia tor i . Rug
gero Macca r i è quello che 
megl io poteva r icordars i del
l 'epoca, E t t o r e Scola era allo
ra figlio del la lupa e Maur i 
zio Cos tanzo , bea to lui. non 
era a n c o r a n a t o . Il li ini ri
s e n t e ins ieme della commed ia 
a l l ' i t a l i ana in una ser ie di 
b a t t u t e post belliche e, per 
esempio , nel la m a c c h i e t t a del
la por t ie ra , e de l l ' ambiz ione 
a l la t r aged ia d i c o s t u m e nel
la concen t raz ione psicologica 
e nel c o n t i n u o i n t e r s cambio 
t r a v icenda pubbl ica e per
sona le . La p r ima incombe 
d r a m m a t i c a m e n t e sul la secon
d a . d e t e r m i n a n d o , con la vio 
lenza s tor ica di massa , il biso
gno di s t a r e insieme, e di 
scambia r s i ca lore , t r a i d u e 
esclusi che. sia p u r e in pa
rentes i , emergono pe r qua ! 
ohe o ra da l naufragio , solida
r izzando t ra loro 

Si po t rebbe a n c h e ch iedere 
se. a c c a n t o a t a n t i m e n t i 
non es is ta q u a l c h e forza tura 
ne l l ' imp ian to n a r r a t i v o cosi 
s t r u t t u r a t o Può dars i che , 
al lo s v u o t a m e n t o del palazzo 
messo per cosi d i r e in cor
nice. faccia r iscontro un ec 
cessi vo a f fo l l amento cii mo
tivi nel «inetto, c a r i c a t o tli 
implicazioni che . specia lmen
te nella d o n n a , g iungono non 
s o l t a n t o tt farle in tu i re la fé 
rocia di t u t t o un s is tema, ma 
a n c h e a da r s i a! p r i m o uomo 
c h e incon t ra , il quale , JHT 
combinaz ione , io è in m o d o 
d ive r so dai previsto. Il regi
sta spiega di avere ques ta 
volta t r a spos to i nei t e m p o >• 
ciò i he in precedenza aveva 
espre.s=o *> nella sa t i r a o ne . 
g r o t t e s c o . Forse t u t t o si 
t h iar isce d i r i mio «he o . i a k o 
sa d i gro t tesco , e d u n q u e di 
paradossa le , è r imas to a t ' a c 
c a i o al q u a d r o . 

Una svolta 
per Fautore 

Se r.on ^. ii igra.ui.si ono 
al di là d e dovu to i pre^i 
« 1 l'iìti Ql.irnittii /».'•.-*: ; ) ; i ; ; e 
meglio r i su l te rà il suo car.it-
t e re d; svol ta per l ' au tore • 
per il c inema i iu- :ano t h e 
egli rappre.—•nta. l.i .-:u ma-
t u r i ' a nel padrone r . ' : . . r e u.-.o 
m a t e r i a per !.• p r ima volta 
r idi ' t ia ai t e rmin i fve.i . : i . i l i . 
i.i sua capac i t a ti . e.-! r;;.'.'i e 
d<x divi tùie j jo tevano st-m 
'orare o r m a : con.siiuia;; ur.u 
rea l t à aegf t t a r.oi. « n c o i a ai 
f iora ta . R ido t t o alle si re" 'e 
da l la i : ,s:. il nos t ro c inema 
l i ra fuor: 
una bella 
d e : Tuvi-.m 
e que: io ti: M e n t r i 
in progr.i inui. . . » :a- > 
un ' o t t ima ng .u . t 
• t o m e sono io.it.in; 

_'.i o m g . : , e- ro 
t r ip lé t ta , il film 

q l e s t o d i S c o i a 

t .o . - rni i ) : . i i i un Ce 
i l i e Ù.IO a sp i r a re . i\.\ 
bisogna s ia re al «.io 
«Viti sor ta di m o n o 

in cu. 
U t t o i < 
to che 
co. ad 
M ' i r n e : ' , : ; . 

Poco s p a / . o r::i 
ca . t ade -e J t t t n Pi 
".re t h e l i n c e e 
rebbe cor. lì iei\> 
dove Rriih.:u)t e • 

i. .m. oia 
: .'a * ait
ai . "ev. e ro 

'. It a p i 

i n e ;< r : : 
• • r i e I . « ' : e b -
ne nie . - i té-

( i o ;.r.e-e 
to. p . e 

s e n t a l o :er; ar . . 'h 'es-o in t , .m 
pet iz .one Ques to paese t- n,, 
t u r a Ime ni e la F ranc i a , d o 
ve il film è s t a t o in t e ramen
te g i ra to , ne . luoghi st.-.-s: 
f r equen t a i , tì.il poèta. Co.r.f 
già p r ima tii lui ;l .nanrle 
dotmmentan .s t . . P ie r re Per 
r au . t . Lefebvre :mp.x-ia la sua 
r icerca a t t r a v e r s o un perso 
naggio c h e viene d a i Quebec. 
q u a l e r i t o rno al le origini Nel 
vecchio paese dei suoi an t e 
n a t i , costui a r r iva , come spie 
ga a un r a j a r z o c h e lo in
te r roga , X*?T vedere « se ci s o 
n o a n c o r a de i francesi in 
F r a n c i a , se assomi|f l i»no • 
quelli venuti in Canada quii-

c h e secolo fa. e se lui asso 
migl ia a loro >. 

I! p r i m o i m p a t t o è con ima 
F r a n c i a di m a n i e r a , t\d u n t o 
lina po-stale. Ma poi a t t r a i r i 
so due d o n n e , un 'ope ra ia che 
af f ron ta s v e n t u r e fami l iar i , e 
una giudice del t r i buna le dei 
m i n o r e n n i in crisi col m a n 
io sc r i t to re , l ' e s t r aneo corniti 
eia a d a v v e r t i r e u n ' u m a n i t à 
più r iconoscibi le e preziosa. 
a sen t i r s i più « a casa >, an
che se p e r m a n g o n o le diffe 
renze per chi è avvezzo a rit
mi e paesaggi di un conti 
n e n t e i m m e n s o 

G i r a n d o t o t a l m e n t e a in 
q u a d r a t u r e fisse, senza movi 
ment i di m a c c h i n a , Lefebvre 
è qui mol to vicino al G o d a r d 
degli a n n i s e s s a n t a : i suoi 
personaggi « v u o t a n o il sai-
co » d a v a n t i al la c inepresa , e 
l ' a t i ege i an i en tn de! t in i «s in 
di f ronte a loro e dupl ice 
o di pa r t ec ipaz ione affet t i lo 
sa . o di ironica d i s t anz iaz io 
ne. Egli s tesso lo d ice : >> Mi 
sono avv ic ina to ai francesi 
per a H o i i a n a n n e n e . me ne 
sono a l l o n t a n a t o per avvici 
n a r m i ». F igura di pr imiss i 
m o p i a n o del c inema franco-
canadese . J e a n P i e r r e Le 
febvre e ra s t a t o o sp i t a to in 
p a s s a t o solo nelle sezioni tol 
l a t e r a l i : la Q u i n d i c i n a dei re
gisti o 1\< Aria del t e m p o ». 
A n c h e u lui Cannes , al la sua 
m a n i e r a s ' i n t ende , r e n d e que
s t ' a n n o giust iz ia . 

Ugo Casiraghi 
NELLA F O T O : Marcello 

Mastroianni e Sopititi Loren 
m « Una giornata partico
lare ». 
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Ungher ia . 

R O M A 
Valle, dei 
del l 'Atei ]e 
Hotel / Je ' r 
H o r v a t h . 
tedesca , r. 
me> nel Iti 
d: nubi.Ut •. ; n iag .a : 
in giovine/./.! t ra 
Aus t r ia . Jugos lav ia , Cecos o 
vacc ina . G e r m a n i a , esule a. 
l ' avvento del nazismo, vaga
bondo |ier l 'Europa, m o n o 
. s o t t o U H . a l l i e o . - < h l . l l U . i i t > 
dai fulmine a l ' a u g i nel lUUtt 

La r i scoper ta di H o r v a t h 
a n c h e itnei suoi paes i . , i.-.i 
def in iva egli .-tesso un «sen
za |>atria •>». e cosa non lon
t a n a . Nel 1974. .n Italia, ve 
i n v a n o r a p p r e s e n t a t e , tli .ili. 
!\asti».ir e limoline (Tenti . . 
di Roma» e Xotte al'.'ita'.imi-.i 
(Gruppi) della Rocca», nieu 
t r e l ' a l l e s t imento di Stone 
de! JXJSOII i;e'i)ii 'si ' (T t ' a ' i o 
di G e n o v a ' r imaneva al lo .e a 
to tii proget to . Hotel licite 
deve, la cui comixis i / ione <» 
l a t t a r isal i re al !'.t2t>. ha ava 
it> la sua .. p r ima - a.-sulnta. 
ne! a t u i a aus t r i aca di Gnc.' . 
solo nel Hliiil 

Nel l ' a lbergo chi- O\A i. tito
lo al tes to, una baiones.-a 
s p e n d a c c i o n a vive con : suoi 
t re a m a n t i : il d i r e t t o r e ste.s 
so del l 'hote l , ex a t t o r e : :! ca
mer i e re . che si da ar ie t l 'ar 
t i s t a ; un a u t i s t a dai iiuxii 
b ru ta l i . Altri personaiig; si ag
g i u n g o n o alia picctila co r t e : 
il f ra te l lo della ba ronessa : un 
r a p p r e s e n t a n t e di vini e li 
quor i venu to a r ec l amare i 
suoi c redi t i . Appare poi u n a 
seconda l igura femmin i le : 
una modes ta commessa . Cri

n e 

es 

Si è dimesso il direttore 
dello Stabile dell'Aquila 
Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Notevole scal
pore ha susc i t a to la not izia 
de l le d imiss ion i di Luc iano 
F a b i a n i d a a m m i n i s t r a t o r e 
d e l e g a t o e d i r e t t o r e del Tea
t ro S t ab i l e del l 'Aqui la . 

Al r i g u a r d o a b b i a m o chie
s t o u n giudizio a E n r i c o Cen-
to fan t i . responsabi le del la 
Sez ione is t i tuzioni cu l tu ra : ! 
d e . C o m i t a t o reg iona le dei 
P C I e d i r i g e n t e dello s tesso 
T S A : « N o n r i t e n g o — ci h a 
d i c h i a r a t o — che le dimissio
ni d i F a b i a n i a p r a n o un ca
s o : si t r a t t a , in rea l t à , del le 
conseguenze di un q u a l c h e 

ne rvos i smo ro-i isiruto in que-
s l : giorni ne corso del ti-bat
t i to in seno allo S tab i le sulle 
l inee di prospe t t iva op-raniz-
zat iva e cu l t u r a l e del l ' is t i tu
z ione : come tali , que.s'e d.-
iiiihsioni no:; c redo a b b i a n o 
g a m b e l u n g h e : ciò che pen
so a n d r à a va n ' i — •- dovero
s a m e n t e — è ni vece il con
f ron to sul da tars i , pe rché il 
T S A s e m p r e meglio corr ispon
da alla sua i m m a g i n e e al ia 
sua funzione di s t r u t t u r a re
gionale . r e a l m e n t e a p e r t a al
le es igenze p ro fonde del la 
co l le t t iv i tà ». 

e. a. 

a t m a . che col d i r e t to re -a t to re 
ha a v u t o una relazione, ed 
è ora iiicii.t-i I»i co.'.nre.'a 
ma-.chi.e. aia ti vi.-a ine va i ; 
l l l o t . V i . .-.I i l i i . s . i e i l i . iV- ' . -e-
-•ui'.ii'e la sven tu r a t a , eoi: UIÌH 
siili.-: :.i a p p a r e c c h i a ' ur.t, < 
p-'t rebbe vo' . j -re a ix'-'. 
F i n c h e Cr i s t i na rivela di 
scr dent ina t a n a d 'una cosp: 
i n a c r ed i l a (centomi la mai 
cii; dell 'epoca» e da v i t t ima 
si ta d o m i n a t r i c e della s i tua 
/ . O l l e . 

Il ici-'l.^iu Paolo Magell . 
i i l a . : .mo. niu a t t ivo a Me già 
ilo da teiniKii i n t e rp re t a e 
L i a ' j a i , non senza qualeht-
fo iva tura . il finale dei d r a m 
ina <il m.iiKi.ii'i'Ulo ,si ch iude 
rebbe con la pa r t enza di (ir. 
fttin.i. decisa a d a l levare da 
se i: t . g ' i o i . pro.spet tundor . 
\:\a n u o v i s ignoria mul iebre 
su.i.i c o i n t i n n a vii.le. m e n t r e 
la DalO.lt s.-a si ucc.de. L'in 
t e m o sa;vbl»e torse (lucilo d: 
: e l idere pili dlclliai 'tito H Siili 
bo.isino de. la vicenda, in tel
ili. ni pol i t ic i : una classe ope 
raia sU i iubn di mit i a r i s to 
. r a ' i c i o Ixirahe.-i (Cr is t ina ' 
. ' i n n e s t a m quei .a consor te 
ria di ta l l i t i , re iet t i , r o t t a m i 
di cas te pr ivi legia te o infuni 
esi ioiient! del ceto medio, che 
dovrebl ie cos t i tu i re !a pr ima 
base .-.ociale de l l ' h i t l e r i smo m 
asct'.-a. I! r ischio e pero che 
il di.scois.o th UDÌ va! h. cosi 
giusto e (>eiiet t'alile, noli stilo 
in Hotel Iteli edere, .sui.e coni 
ponen t i cu l tu ra l i e psicologi 
che del fasc ismo euroiieo. si 
smaiili iK-r iill t irgars: tropixi. 
vedendo d i m i n u i t a la Mia 
s tessa t e n u i a st i l is t ica. E che. 
più in |xii t icolare uno de: 
tenn d: fondo del d r a m m a 
ta rgo , .i pietà e sgomen to per 
la cond .z ioue dei .a d o n n a " 
(Emi! io Casteil i i ih». si spe rda 
m un -.ago sa ; . in . s ino l em 
m i n . s t a . u.i no' a.la VAV 
(lek:.iti. 

Cosi , la Vioicil/.a i he .-: 
es t - re i . i da iKil'e degli Uollll 
n . su ('ri. ' .tina ima a n c h e sul
la baronessa > -— e v.cever.-a 
- - a s s u m e 
ester i : : , di fiii .i .vn:.! 
sugges t iva t e a t r a l i t à . V'inoro 
so e ben • oordi i ia to . comun
que. il lavoro de_' 1 a t t o r i ; 
Draga l i Nikolic. I.iubi.-a Ba 
eie. P e l a r K r a l j . Morti Totlo-
rovi t . Vla.stiniir S ' o j i l i kov ie 
Ru / i ca St>kie. Milena Dravic 
(che conos '-evaino p - r no t e 
voli p res taz ioni c i n e m o t o g r a 
f i che ' Cos tumi di Bozana 
Jovai iovic . scenoirrafia di Du
so n Ris t ic . di trusto libertu 
e t o n un fondale alla Grosz 
nel p r i m o q u a d r o . Molt i a p 
plausi jier t u t t i . 

Aggeo Savioli 

Vo e Vranca Rame 
parlano di donne 

Con Parliamo di donne si 
a w . a a conc lus ione (ore 
2(».40i sul la R e t e d u e il pri
mo ciclo de! ,< T e a t r o d: Da-
r.o Fo -•-. c h e r ip r ende rà ni 
s e t t e m b r e con la terza e quar 
ta puntata di Mistero buffo, e 
senza, ci a i i i tur iamo. le grot
tesche [xi lenuche che h a n n o 
a e - o n i p . m n a t o le pr ime d u e 
pur": D: Parliamo di donne 
vedremo d u n q u e s tase ra una 
pr ima me tà ' la seconda e 
u l t ima stira t r a smessa vener
dì pross.nio». Scr i t to da Da 

r .o Fo e F r a n c a R a m e lo 
s i ie t tacolo vuol e-s-ev un ' 
e s i l a r a i i ' e e a! teuijx» s tesso 
a m a r a r icomn.ioiH' delia con
dizione della d o n n a nella n o 
s t r a società . 

Di g r a n d e rilievo e il prò 
sir.iiniiu c h e .-einiire sii ' la 
Re te due . a n d r à in onda al le 
22.0.>: un c o n c e r t o ti: Bob 
Dylan e J(U:i Mae.' r eg i s t ra to 
ni Colorado nel "Tt» 

Sul la Re te u n o non et* 
n ien te . 
r:t: d: e, 
e c i ' . ' / i o i ' . e 
tua! i ta T 
ma n e i . 
la .-egnal, 
e.sst'.i' a 

s t a se ra 

i 

e 
' J . l l l 
•ubr 

: ie 

de 
ni .'a .';.• ' ore : 
liio.-cendo i .-I 
z.one non pu 
s , a io l à chitis 

me 
... ad 

d'ut 
i . r . i ; 
•rvz!. 
"> che 
a ». 

programmi 
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TV primo 
1 2 . 3 0 ARGOMENTI 
13.00 OGGI LE COMICHE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL P A R L A M E N T O 
15.00 SPORT 

Cadip.onjlo ':itei i n ; 0;'.Q-
is J. Tennis a R O I H J 

17.00 P R O G R A M M A PER I 
P I Ù ' P ICCINI 
• P j e i ; chi! \ i'. s d Pie
ro PjMiJ 

18 .00 A R G O M E N T I 
18 .30 UNA IPOTESI SUGLI 

ETRUSCHI 
19 ,00 TG 1 CRONACHE 
19.20 A I U T A N T E TUTTOFARE 
ID .45 A L M A N A C C O DEL 

G I O R N O DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 0 LOS ANGELES: OSPE

DALE NORD 
Tcieiiliii ci. M. Cj i lcy . 
co i B. Craivford 

21 ,35 T A M T A M 
22 ,50 PICCOLO S I A M 
2 3 , 0 0 TELEGIORNALE 
23 ,15 OGGI AL P A R L A M E N T O 

TV secondo 
12 .30 VEDO. SENTO, PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 
13 .30 EDUCAZIONE E RE-

G I O N I 
15 .30 IL G IRO D ' I T A L I A 
17 .00 TV 2 R A G A Z Z I 
18 ,00 DEDICATO A l GENI 

TORI 
18.25 DAL P A R L A M E N T O 
18.45 SETTE P I Ù ' 
19 ,45 TELEGIORNALE 
20 .40 IL TEATRO DI D A R I O 

ro 
P '•' -:n.) J. J j . i . i i . d: 

f . .-.}.: R.-.-A. .• » _ . ,. Fo 
22 .05 BOB D Y L A N IH COH-

CERTO 
2 3 , 0 0 TELEGIORNALE 

i I 

i ! 

i ! 

aspe t t i a l q u a n t o 
-macca •.u' l>.nch.-

Radio 1° 
GIOHNIALE R A D I O - O, £ 7 S 
10. 12. 13, 14. 15. 16, 17 
19. 20 . 2 1 . 23 . 6. Sl3:>o!le 
5Iani3ii2: 7 .20: Lsvora 11d»h: 8: 
Eclcoia del GR 1. 8.-10. I t i i 
;1 Parlamento: 8 .50: Cles-cdu; 
9: Vo Cll ,J; 10. Co:ìI: O'.'OCS: 
i i- L'aynelio: 1 1.30- Chi d:iie 
donni: 12 .10: L'ult.-o suono: 
13.30. MusiCDimeiile; 14 .05: 
La itaiiipa lenii i in. l . ' : 14 .30: 
Faremmo 'o ì?zz. Tro le 15 e 
e 16,30: G i o d l t a l . j ; 15 .05: 

S j c c i i i i d: i^r: e J; ogy ; 15.15 
P. ino nip. 18 ,30 . Se i c<j.-bo-
n;:-i fossero siali cania-jtor':; 
19.15: I iiroijtLiiinii della <>:ra; 
13.50: Due ruote e una clii-
! 3 I T 2 : 2 0 . 3 0 : Una reijione alla 
•. 3U.1; 21 .05 : I cantero d: To-
- io; 22 .20 : Il ja;-- di Ardi le 
SSspp; 23: Oy j i a! Pai ..iniento. 

Radio 2" 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 6 30 . 
7 30 . 8 .30 , 9 .30 . 1 1.30. 12 .30 , 
13 30 . 15 .30 . 16.30. 1S.30. 
19 .30 , 2 2 . 3 0 : 6: Un sltio glor
io; 8 .45: F Ini jockey; 9 .32: 

Lti cernerà rossa: 10: Speciale 
C.R-2; 10 .12 : Saia F; 11 .32 : 
Anteprima Radiodue ventuno e 

I L .j • O 13 

I I U l i i . l . 
T. J S i l M 

i - l ia 
d.u: 

G 

a 3:i 
• de. 

14 
5o 

: 12 10. T,.imi . 
12 '.3. I, ..,...-, il 

13 G.i o il.-, .n.j i 
I 3 -10 Ro.n.,1.-:.. 
OHI •. . j .s. i j : . l 5 

j J o. 13.15 0-c R-c! o-
17 30: 5 ; , . - . : J . GR 2: 

1 7.55 B.... finis . . I t i ,3 3. Gl< 2 
rit i i l -a. l'J 30 5. . - - .so

li .: 2 1.29. Rjd o d j . v e - i \ . io 
ve-it.no-.-.-; 22 .30 P^.iotjin.. •,>^r-
l i j i n j i i l . t ; j ; 2 . ^ . 1 3 D w i i . : : . i n u i m 

Radio .V 
G I O R N A L E R A D I O O .e u 15. 
7 . 4 5 . 1 0 . 4 5 . ! 2 4 3. 1 S 15. 
1 8 . 4 5 . l'I) -13. .13_ b ( 
I M Kj i ! j l i t . S 4a 'JJ 
l l^ 1 .-: 9 P I : J ! . ) . C I : : 
No.. • . C 1,1, .i; ! 0 ri5 
sta-->: 1 I . 5 3 : t .s . iu- j 
12 10. Lon.j ;• ? „ . : , 
5ucv'cde .n It..: i.i; 1 . 
C.l.b: l ì : O i i - i 
15- Foijl; d'.-ibi.!.!. 
cu::-.r<:: 1 5 10 il . 
i l : 17: i. ? : •_ : ;. ; .' : j e 
id->e; 17.20. In ! . : - . . Ilo m..s 
le; ! 7 . 3 0 . 5^Ù.- IO I:.' 18. 
lai: ' j i on i a i c ; 1 9 . 1 5 C->.i.k 
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Tutti dovrebbero leggere l'Espresso. 

MI ENTRA PA UN 0F6CCM0 
MI 6i>C5 PALLx/tTf?0; 5 1 

Ti dice chi,cosa e come mai. 

Da oggi 
in edicola 

http://Eiona.ni
http://iie.lt
http://viol.no
http://ra.no.-o
http://car.it
http://-%3chl.llU.iit
http://DalO.lt
http://ucc.de


PAGGIO /rOmO - regiOne l f U n i t à / venerdì 20 maggio 1977 

La riunione del CF e della CFC ; Nell'assemblea del « movimento » ieri si è tentata una ricomposizione con il «partito armato» : lmpegno per un migliore 

1 

Unità e lotta j 
contro la violenza 

per una reale j 
svolta politica 

Indicati i temi e gii obiettivi delle conferenze di zona j 
Petizione popolare per la difesa dell'ordine democratico ! 
Il PCI per un paltò tra forze antifasciste contro l'eversione > 

Falliti i raduni, gli «autonomi» vanno 
all'ateneo per rompere l'isolamento 
Pressoché nulla la presenza ai provocatori appuntamenti della mattinata all'ufficio di collocamento e al Policli
nico - Lievi tafferugli nel pomeriggio a Centocelle - Riproposta in alcuni degli interventi sul piazzale della Mi
nerva una grave e pericolosa mediazione - Le forze di polizia presidiavano, a distanza dai cancelli, l'università 

uso delle risorse 

Calati (li 25 
miliardi 

in un anno 
i residui 

passivi della 
Regione 

Il valore positivo della nuova 
legge per la contabilità - Una 

polemica infondata 

Con le conferenze di /o 
n a de! PCI , che p i e n d o n o 
e w . o in que.it! giorni — . n'. 
sono iniziati , lavori del.a 
ti.L.-cmb!c.i della C o n n o . o^ 
K si ap rono y oouJe ren / -
del la Noid. d".'.t Ove.-,!, e d -1 
l i / o l i i Co l l e f eno - ai da 
ro r . iu alle dec..s:oai de'. X I I I 
congic.--.so della Kede.a/ . .oi i a 

r o m a n a nullo AV 'upp,i d \ <1 •• 
c e n t r a m e n t o organizza i .vo e 
polii .co del p i : i : ' > L' il* ,. 
se/. i s. .sono r r m . ' i .'. Coni. 
l n o federale e 1» C mini..-
5.one federale di control 
lo e h a n n o indi.- c o . t •in. 
SU CU. .->! colie ' . r . <•: a. ino .. 
c h b i t t . t o e le de-i.-i.on: di l i 
voro delle < o.il e iva / • d. 'a 
n i II c o m p a g n o I-'iaiu ) C 'i 
vi. della nenie»"!, i d- l la s-'e 
d" raz .one . re-,pan.-abilo de . 
I'OI-.MII / / i/ioiif ha .-.vo.'o '» 
: o la / ione inf iochi r .v i I! d 
b c t t l t o e .st i to concluso da i 
c o m p a g n o Paolo Ciofi. . - - z i -
t u r . o della F e d e i a / . o n e S i n o 
: n t e : venn i . nella d i s c u s s o l i -
i compagn i Mazza, Poi!., 
Cuo/z.o. P i rone . Bi-ch.. Q i i! 
t rucc i . P . n n a . R o d i n o . ( ' u n i 
n «ngeli e A ' e : \ t 

Sui pun t i d i e s a r a n n o a 
r e : i t : o d ' I l e di.scu-sion. u * le 
oouteren/<- di zon i si e --i! 
f " : m a t o .1 <-o:np «gno Cf-''', • 
n'-lla .-,ua -c'az. n i - P o n o n o 
e-sere e o.si .sin» t":z/i" 1» 
Analisi della a t tu i ' . ? I n - \y> 
I r . c i e noeess ta ti. s i .n r i " 
r ' a v a n t : i »:<).•_-,•,: d. e >.i 
ve rgen /u t ra .e m.i.s.-e co.n 
volgendo a n c h e '.'li ..s(!-.:'. 
ri' a DC. p - r '-.'a : zz i : e . v 1 
c e n d o !« lesi-teiizo e le ami). 
gui»à ancora t N i s f n l - . una 
. i i f m clic ga ran t ' uc i al P a " 
se u n a d o g u i» i e « u t o . e v i e 
m i . d i polir, a. 2» D - I n i z i o 
ri" d; p roz i a .un i : d. .n zi r i 
va . d. governo <• d: lof i. .sul 
!e ques ' i on . c i " idnii e reg.o 
' i i l i . con pa'-; . co ' a i " r i t on 
ni" i i to a i'uirver.-, ta . al a 
S'-uola alla ou.s.t al le 1) •>>••• t 
te . tH'urbani .s t .e i e a ; ! ' o v u 
piz.ione u:ovan. ie .{i Piobk" 
TU de! (Minto e della FOCI . 
cl<". loro Mflorzumonto . e il 
m a n d o m p i r t i olare . rit i r 
d: nel te.s-,er-ume:ito e nei 
'proselitismo 

Il d i b a t t i t o ape r to - : .subito 
dopo si e .sofferm-uto m p i-
t co lare .su: problemi ponti 
d a l i d a n d o del':» s ' r a t eg .u 
della violenza e dell 'eversio 
ne . che in (ni*-,*..' .sei ti ma ne 
h i .scelto Roma coni.- i e t t i o . 
sul le que.-tion: d-1 r i n n o v i 
m e n t o e de ' ! i r forma del'.o 
S t a t o : sulle oar rt":*.'-' che 
dol!"at»u.»le fas--- politica e 
sui compi»ì nuovi di.» .-t i nno 
d u v a n t a: comunis t i 

IAI d i fes i della d e m o r r ìzm 
e del l 'ordine d - m o - r a t i o o a 
n o m i — ha sot to l inea to :1 
conio i»no C.ofì conc ludendo 
:' <i :bi t t : to - è o<*<;i t e r r e n o 
decisivo por fato avun/ar-» le 
convergenze e 'e .n iese ne 
cess- ine ad a f l e r m t i e una 
nuova di rez ione pi l i f . ' - i <Ie! 
p i Ose 

La fase poi . ' iea a t t t r i ' e è 
s e g n a t a d »' ta*»o c!ie s. è 
a p e r t i l i otiesi ione di una 
nuova d . rez ione dello S ' a ' o 
(che v--"J i una p irte.-m »z-o 
n e dell'in.-, omo de!" ì '- 'a-^e 
operaia» e .'. p r o b l e m i d. u n i 
s v o l t i politica nel nove: no 
de ! Pue.se C: s >:u> fo.-ze d: 
s;jo.-*e a bitter.-., con tu*'.-/ !.• 
cner i ' . e IK»'- impedire crac,-,' i 
svolt i. S o n o ques te» fo.-ze ': 
m u i d a n t : della naova .stru".-
ir. i della t e n s ' o n e : e que.s"e 
forze no: dobb a m o a v e r - 'a 
e m a c i l a d: u n ' a r o e scont i s: 
ce re . sv. 'ninnando u n i g r a n d " 
!:v.z:i:iva uir.t.ir-a e di mi*. 
?*» Non ci po.~-.iimo permei -
t i re ne'.'.a a " u « ' e s . t u i / r i n e 
«1 rr-.ii — e .-.tato c-s?rva*o 
d i a!.-un: des ì i . : i terv?iT: — 
:ie-smi : e - ' " ennan i "n to . 
d o b b a m o c o m b a t t e r e oizn- r>e 
r lcolo d: confusione ooli ' i - . i 
e :doa!e 

Il o r . ino :mp-*siio de ; comu 

n .iti dove e.-.-,e:e quello d. 
c o n d u r . e una lott.-i ns»oro.-a 
e ferma c o n t r o la violenza 

; F inora 'a no.-.:-a in.z: i t .va 
I .-a qu.'-ito t e r r eno non s.'m 
j p e e - i a \ i del "a t to id.-,'u i 
] t i Non ha- . ' i . d: i r m t J AIA 
I cni- 'i 'J. ^raVIS.-)uni che ..i <ju * 
I .-.t. » o rn . h a n n o .-.convo •.) la 
| fonv.venza c:v:le a I t o m i . 
' 1 ni \i->. . i . t co i ' l ' az o )-* 
1 ( . ' l i v.o.enz-i e un por ' a 
| • ' d • i i r..-. Oc or:.- m w • • 
1 ' - n j ' .ulere e d . ie ( > ì e h ' i-
; : - z z i (pia! e ' ' o : u : n - e la 
, ni l ' / i ' '- |> >' tic i d: ciae.-t i 
. v ' i *nz.i Dobb.timo d u e ^••w 
I (.'i e - , e - - ' a la v o.enz i e d. 
i 1 i'»o un > - . " u m e i r o d - 'a 

. • i/ on • 

i P *: .i-o i t i c e l e l,i - t . l ' . - i ia 
, <i-\.d ''•il- O 1" — e (.l'Je-'O 
I uno d - p-inti nii <-.i u n ? 

U.o U H . ' ì v ni .-.oiHi sofK-inii- . 
. c o m ; » « . i . n ' e rve i iu t . ne! 
11 d..i' a-- ione — co^a devono 
fare . comuni-.*:' ' K' evid-. i 
• • <-h'% . grandi p-obiem. le 
siiti a l 'a d:fe-,.i d e l l o . d i n e d" 
n o a ' u o a o n o n o e--c-:e a: 
f - o n : i t . e r i io l t : sol ta-r .o t on 
.' <-o.ico:-,o d. t u t t e le 'or/.-.* 
dt uio ' -rat .che Per ques to .. 
PCI propone un p a t t o e u n i 
n*.- i Ira !•• o <i \'V.',/ iz a n 

p )IJ >'. ir. •• an t . l i.-.t ..-,-e. •) : 
d -fin :•• lo- me di aa tod : - •: 
p.l.i i de ' e n 'z a* ve d. m a -
.-1 . -1 ci. . . 'i 'a.nz i ì .-•• •••.) 
co 'c<j m v - n ' o con a'., o.-^an 
de o St r o In que.ito q u i 
d . o o ' - o : r e a n c h e 1 ivo i-> 
P"r .1 .-.'U)-"am-'ii'o de d j • • •-
io. lac- 'ndo e.-p: ime:e p . -n i 
m e n ' e la coscienza demo:- i 
' .< i e an t i l a se - s t a de'.'.i c . ' - a 

U n i (|iu'.->t.one su cu . non 
.sempie. t ra le nle.-.v file dei 
comuni-, ' . ' c'è .lUftic:-nte ch:a 
rezza e :• ruolo del! i Demo 
c:az.:.i c r i s t . ana . Non p r h , i 
ino iiv'iin ire — e s* i t» d e ' t o 
- - ad una conv"fj;'>nz-« " a 
!o:ze i i i i p^ i i i i ' e \r: l i t u t -
la d e l ' " i-,' *iiz, on> d e m o r,i 
f c ! i e elle escluda un p a r c o 
da l '» lorz.i e d i l . e t r i d : z . o 
n: nopolari qua l e la DC. 

Con questa o t t . ca può e.-, 
.->f:e a f l r o n t a t o anc i ie :'. prò 
hli'iii.i dello S t a t o . No. e, 
b a t t : a m o j>er la difesa d. qu*' 
s to S t a t o , n a t o da l la Fte->i.-.ten 
/..i. e a! temi>o .sterno. p?r 
una sufi profonda trasfor
maz ione in senso d e m o c r a t i 
co. con .1 con.ionso e :! so 
ttte<?iH) de!le u r a n d : masse , e 
quindi d. t u t t e le forze e : 
p i . t i t . ,in;;t.i.ic..i:i 

Il C o m i t a t o federale e '.a 
Commiss ione federale d: con 
trollo l i anno qu ind i l anc i a to 
a t u t t o il pa r t i t o un appel lo 
a t avo la re *>er raccog!:ere de 
c:ne d . migliaia di firme ni 
c i i ce a una pet iz ione popo
lare c h e avanz i r .ch ies te e 
propos te specifiche per la di
fesa del l 'ordine d e m o c r a t i c o I 
e del le is t i tuz.on; repubblica ' 
ne La petizione deve essere 
uno s t r u m e n t o per sv . luppa re 
un d.a'.o^o di mas sa nella ci*. 
t a . a! fine d: r i s tab i l . re un 
d i m a d . fiducia e d: solida-
r :e ta t r a i c i t t a d m . 

Q u a n t o a : problemi de ! , 
p i r t . t o è s t a t a s o U o h n * a t a | 
IVn.nenz i d. r ende re più sa! , 
do :' !e<*ame con !e nianse. • 
: e l idendo t u t t a l 'orgamzzazio 
ne comuu:.it.i pm a t t r e z z a t a , 
a ! ir f ronte ai nuovi compi ' 
t di noverilo e di '.otta. Le \ 
conferenze di zona — s: è ' 
d e f o — devono essere un 'oc 
cas .one per verificare !e rea : 
li c . tpac. tà d i iniziat iva e d: ' 
lot ta dei comunis t i . C'è b:.-o i 
«no. dunque , d i d a r e a l le zo 
ne una for 'e organizzaz ione 
pj'.-.tit.i — a r t i co !Va per coni- i 
i n . v . o n : e .-et 'ori di lavoro — i 
che consen ta a quest i orna- ! 
n .-ni. del p a r . t o — a n c h e ; 
r ifforzando le : n rupp : d.r:- j 
n".n*: — di svolnere u n lavo . 
ro n i t en -o d: d . l ez ione noi ' ! 
f.f-a. :n r a p p o r t o d a u n lato, i 
con la Federazione , da l l ' a i ' 
t ro . con 'e .--ez-.oni. » 

Carabinieri davanti all'ingresso principale dell'Ateneo ieri pomeriggio 

Clima teso per il timore di incidenti 

Molti uffici e scuole 
sono rimasti deserti 

La moinaLi è filati via t i anqu i l l a . ma in ci t ta M a-. 
v-ert \ a ieri un e luna di tens ione , di pi eoi cupa / i one V in 
dalla p r ima m a t t i n a in molt i iu .u t . e r . — e in p a n i c o 
lare i n t o r n o al le nini a eh c u n a del l ' a teneo - eia s t a t o 
predispos to un nia-,- ' icio e c i p Ilare - e r w / i o d" ind ine 
puobhco Aiient. e carabin ier i i . i l iun: l e p a i t i -ono al 
fluiti a n c h e d.i a l t i e c i t t a ' < o n t i o l l . u a n o le zone che 
po tevano d i v e n t a l e <. calde > l e \ ie della cap i ta le p ie 
t e n t a v a n o un a s p e t t o m-ol i to -tar.-o .1 t i a l f u o . in qual 
t h e zolla - ali Apnio. .Kl esempio, o a Centocel le . d o \ e 
ili i. l u t u n o n u •• avevano i nde t ' o due l adu in - m i m c r . w 
: neno/ i ch in i : . a-,-.enze a n c h e nei»!, uffici n w comi
nelle .cuole 

Una s i tuaz ione MI CU. h.i p e i a t o in qua lche modo la 
onMi. i n d i n e che fino a l l ' anno -Cor-,o voleva che l'Asceii 

Mone fo i -e " i on io fe.Mivo, ma sulla qua le ha indubbia
m e n t e un l iuto una sensaz ione d: niMCUiezza 

La « m a p p a delle assenze indica che ì m a n n i o n vuoti 
si sono rcnistr.i t i pi opini nelle zone ni cui il t nuore che 
iv veni.sseio scontr i e r a n o p.u mot iva t . a Garba te l l a e 
i S a n Paolo idove in un p r u n o m o m e n t o era s ta ta in 
det ta la mani fes t az ione del • mov imen to >. poi sospesa». 
le due e l e m e n t a r i Pr inc ipe d. P iemon te e Cesare Bai 
l isti , e le med .e Vivaldi. Pica ^ o , Luini P e n ì a , e r a n o de 
ser te Gli stessi . n sennan t i h a n n o consigl iat i anh a lunn i 
di r i m a n i n e a c i sa 

P o d i , nli a lunni a n c h e a Monte Mario, alla scuola 
e l e m e n t a r e di \-»;i As.sarotti (dove si trova una sezione 
del MSI i o al T u o n i a t e In a lcun , e».si. come al .< Di Ila 
Valle-» o al « N e w t o n » .sono , ta t : «li s tessi insegnan t i 
.̂  non piesentar . s i : oppure , come a! « F r a n c e s c o d'Assisi-). 
e s t a t o il pres ide a dec re t a l e la i h . u s u r a de l l ' i s t i tu to 

Slamane alle 9,30 nel cortile dello stabilimento sulla Tiburtina 

ASSEMBLEA UNITARIA ALLA ROMANAZZI 
Ieri conferenza stampa della fabbrica di carrozzerie e deH'Autovox - Interrogazione al Comune del gruppo PCI 

IN FIAMME FABBRICA ABUSIVA l 'n pau roso inno ha d . s t r u t t o 
;er i r .a ' f .na .1 Tori m o v a un.t 

piccola tabbr .ca abus .va d; pneumat ir,. Mol te fammi.e h a n n o dovuto abbandona ; : - le ab . 
taz ion . vicine per il c i i o r e sp r ig iona to da l l ' incendio D u r a n ' e lo spegn imen to due v,_nìi de . 
fuoco sono r i m a s i : u s t iona t i .sono Knea S t r a u p a n h i ' . e An 'on io De Piol. .- Ha ov-, r,;-1 ai 
S a n G i o v a n n i 1 due I O A I .--tat. mudica t i j iu . 'nbi l i IP po i i i : n o rn : I da in i : a m m o n t a n o a de 
c ine di mil ioni . A dare l ' a l la rme e s ta to , i n t o r n o al le fì.'MK .1 nu.ud- . tno dello s'ali.1 m e n t o 
— ciie a p p a i tien<» a Fabr iz io Ca rioni d. t i r a n n i .. q u a l e - , e ai coi to delle r iamine calando 
ques t e si e r a n o nia p r o p a n a t e a l l ' i n t e rno dello s ta iv i .n ie ivo I vin:h del fuoco h a n n o dovuto 
l avora re per p .u d. due ore pr ima di ave re 1 in .one dell'.ne end:o Da. pi ini . . cce i -an ien : . 
s embra che :1 r imo sia s t a l o p rovoca to da u n c o n o e . iva . io Le n imn .e h a n n o .a_'j .- . : iro 
a n c h e 1 p i m i super ior i dello s t a n d . m e n t o dove si n o v a l'.ib.t izione de: p.-onr-f.a - anelli 
qu . . d.iii 1. . -c iò .-Mt. pe-ant. .s-iini. NELLA F O T O u n na. '•• delle -iciiini- .tnda't* a tuo. o 

j Autovox e Uomanaz./... due 
1 Ira le p ù m i n o r a n t i f.tbbr 
; c h e della c i t t à risc-n.nno la 
! smobihtaz.O'.ie per l ' intra. i 

senza p a d r o n i l e D: que-,'-1 

' due ver tenze .s. e pa r l a to ier. 
d u r a n t ? una con ' e renza .s'a n 
pa. convocata dalla fe.l.'.-.i 
/ . one naz iona le " p.-o,;.i.- i :• 

' de; lavorator i mea ' .mecv in.:" 
<(».'/ ititeqQiuiiicuti di s o « -

• tro frontule con te oroanizzu-
zìom sinciuculi r'ic srmbriinn 

. aver scelto le due so-ie/a — 
' ha d e t t o Verone.se della Fini 

- - ìf implicazioni po'iticlie di 
(inezie trattative lenito ne 

, ( es^'tr.aniente sanatare :! tei-
teno del contranta a l'i ' / 'o 

! nazionale >-
Una prova de l l ' .mpor ianza 

che .1 movimen to s.nd i:-a e 
a t t r . bu . sce a q u e > v di i" ver 

: ienze sa rà t^.st .mon.ata .st 1 
m a n e dalla pre.senza a'1» »-

• semblea ape r t a de l '1 H o m i 
nazz, d. numero.s: rappr^.-en 
t .mt . della federazon--* un 
n : : : i C G I L C I S L e UIL naz.o 
naie Come t ' noto, al! .n'-on 
**o p r e n d e r a n n o p a r f anch ' -
espora-n*. d.>. na r t . t d -m^. r.i 
t e . 1 per i' PCI p-irtej .p«-a 
.'. compa- 'no Ii":> Ca.iu.lo. nei 
1 P8 I S n .smonti.. »-'.• 

P.SDI V e n m z . . p - - :' PHI 
Pasqua n:t del Corn ine , de . 
.a Provale .a e d - ai K ••. on ^ 

La conferenza .stampa d 
er. è .serv.ta aneh • a ta: "• • 

puiTo .-ul'o .-'.ito d^' .e 'r. ' .-.a 
• : ve In t u t t e du? e 1-. •• 
' az.e.ide, per far p i - ^a r^ • prò 

pr . p a n . d. < r . . - tru*turaz'1 
n • >. m . r a n o ad un for 'e .-.ci 
m e n s . o n a m e n t o del ruo 'o de 

n d . u a ' o -.1 f ibbr La 

< Mo'oio'.'.i >. .a niul t .na/ . o r . i 
le cu ta capo .'< Autovox >. 
ha i i r e - e n t . r o un p.a.10 '-he 
p ievede e n t r o due ann i una 
dr.ist .ca r .duz.one d. p"\s'> 
t ia le . 

Per r e i . . zza re qup.sta : s-;-'i* 
".iraz.ci-.ie '.'Autovox v n o e av • 
re d: fronte u n .-.nda -ato d<-
baie Pe r q u e s ' o ha p r e - e n - a 
io una . n : 1 a. con.Mnl.o ci 
fibb.-.ca nella quale ch iede .. 
blo'-co de! . - .i-i.z iz.oni. la f 
ne del.a ro: i z o n e del.a ca-.-i 
n t e i r a z i o n e 

•t Si tenta <h ( o<m o'ueie •.' 
^'iiàucitio >n mia ope~'iz one 
d> n^ti ut tuia;.or.c — e s* ito 
de"v3 er . - - iti partitilo \>i 'in 
tencn<) c''e non <}'• < o'npete > 

Al! 1 Hom.ni.izz 'n . s ta «'.a 
n-' .10.1 e d , 'rs 1 • IT .ni d 1 
z on . m nati-. ' e ji.-ov.T-az.'<n 
c-on:ro • : a np re.s'-.. • a :T • ì ' 
d i al. .-. .su--enuono. c o i ; 
nuninclo un • • ' • t . r . v o ev don 
t e d. far a r r e t r a re ! ^ conq-i 
? 'e de . . avora 'o r Un t p">.-
z one — è .sM -o fletto .er — 
e h " ha b..i«.'!ii) d. fori. 1 o iv r 
: u e 

'• Siunni -o/ìin. tutto preo • 
input' dei'/uitecia'cnen'.o ,'/-
'•unto da'hi Fcdci ineccinicti e 
ihi' iti"t>stro de' L'inno, c'-e 
^o :(inzt!i'>r,ente mentimmo a 
vcillcre r,netta l-'.a prw ot <i 
fo'.if; » ila d-''*o W ro.T' .s" 

L t d f i . c . - ' ••••it-'^iza ne . o 
.it.ib ! »n3:i:.-> -ul 1 T . b u r . n o e 
.- ' .Ti anch'- o.'_»-'"o d. u n , 
' i t e rp : .'.anz i p r , - . - M ' r i 

Camp.'io_T io d 1 1 ì n i o u ' i . F" > 
Ioni.. C.tn-i. ' ) s r ; 1 r . i . n . r . 
me d. f i " o .1 gruppo c-):n i 
n.--,i 

La n o m a t a d: . o r . .-•-.;.la
ta da un clini 1 te.-o e pit-ot 
cupa to . ,s. e concluda .senza 
inc ident . ! « movimento 1 
denli .-'.udenti, che — come 
e noto — aveva r inunc ia to 
a l a m m.te.sia/ .one pi ecede.1 
' e i n e n ' e .nde t ' a | ) - : ìer- a 
Poi ta S i n P.10 o ha tenuto 
ne po,iu. ._ 'n.o 11:1 ,ii-t nib.iM 
a., u i.vei.sita Nel.a ma t t i na 
" 1 due p-ovoi a tor . r.ulu : dt 

« au tononu -. convoc iti a 
Po :c :nn o e all 'al i l i .0 d: co 
oca ni -lito, n v .1 Anpia .10 

.10 a'id.T p.os.so. he de.sert: 
S > o qua e In dev. M d: ade 
r e n i a. . io ' e " v » .s. e ore 
.-e.lta 'a ne: .uonh convenut i . 
i lie e ano pro.s'd'a' 1 .11 io: 
'•- da pò '-' a 1 e a r ab .n i e i . 
M • po-ner "_'.o u 1 e.sinuo 
d :appe . .o de.la (. autvi iom..i 
vine'-a 1 >• n i t t \ T a t o d faiv-
.1:1 io:t-v) a Cent oc e..e ma 
è basta ta una bieve canea 
de . CC 1 . ì teiveiiut. con : .a 
cr imoneni quando nruppet 
to ha coni nei.ito a vernare 
.-.-..'.te su m u m a dispeide-
•e d mo.s'r in» • 

L a.-.semb ea nell'viteneo. a 
piaz /a .ede l l t i Minerva, ha visto 

a pa: t - 'c ipa/ ione nella pr ima 
L e e . d: alcune mmliaia d . 
niovan L i ci t ta univei.-.ta 
ii.i t>ra 1 i r , onda ta Ì\A un li
neine .sellici.uncino di cara 
b uer e d: anent di |>o : 
' a che .-! .-ono t e n u t . d: 
s t .u r (Letio e.sp'.ic ta ri 
eh.e.-ia del t e t to ie Hubert 1 - -
ii.\: anee'.: di nnre.-v.so. |>er 
po'ei .-ni v e n t a r e !<i s i tuazio 
io ev . l audo |x-ro onni po.s 

.-.l)..e a t t i to 
La 1 .unione s. »• .11 umura 

ta. .sinn.ticat iva niente , con una 
breve di.n'ti.s.-ione .-u chi do 
veva c o m p o n e ' i pre.s.denz.a. 
che . a n .udv io d. un ora tore . 
er i p,K v) ruppre.sontat.va .11 
sos tanza — .sosteneva — e'e: 1 
no (KM-h ,. autoi ioni . I n.o 
va:i: h a n n o peio ver To a' 
n: inde ni.mn'.oranz 1 p e u i i e '.vi 
presidenza ••nnane.s.se a. i l io 
posto e n o i !os.se so.sti!ui:a 
Ma e ' - t a to questo, uno dei 
ncvn < .senni»!:» che indic-a.-
.scio una (ontrap!>o.s.z.on- ti-'. 
: mov imen to > al .< p . u t T o .li

ni i to •. t .oppo spv-.s.-o velata . 
uà.-,-o.sT.1. d. i i .ci ' .mente de.-. 
1 labi le . K del resto, .sembrava 
venir meno la .ste-.-a a t t e n 
z.cvie politica, m a.->.-eiiz 1 di 
n .-cadenze 1 che :ich.ede.s.sero 
una deci.sione sul'. 'aitenni.i 
men to da - e n a i e Cosi, iì^'j : 

r e rve .T e eni'-i.-.i ancora 
una -.«•>.• a " an i l i . nu rà de! 
< UIOV.HH'ITO . la sua d.ff.-

<o ta 0 in a.ouni C I M . i . tu 
b.inza .1 ..solare : t e p p s t i e i 
provoca to : ' a .oni!>e:e con I! 
< 011:1:0 della p;tH> Qualcu 
no. .111/, — ed e un senno o.s 
.-a 
ra 
ne 
v -* 
: CI* 

' .u 
c h i 

ni ave — , 
una vo.t.t 
F r a n e » M 
1 / ' ru r ' 1. 
i ndo n'i 
-onomi -. 

la ce 
una 

..s- ret 
ad e. 
a n p 
I n 

'- non 1 unno 

c a i o a n c o 
media/..0 

ta . della 1 : 
verni).0. .su 
aus ! den • 
n l l i ' i ' i n r i i 

uccoHi (i'.' 
itili!: de'la stampa e dei pai 
/ ' ' ' a '-o!aie !' "autonomia o 
P''ni'ri" Queste vo/10 i/ue^tio 
il' 'nteme ai movimenta , Ite 
f/;v< ut lama da so'; * 

L'as. einiilc-a ha avu to a mo 
nie.it . — a.-.-a rari — anch»> 
un'.».::» ' a c c a quando , nd 
e-euip.o quale min ila .urtici 
' o -oii ie p r . o r t a i . o por n.. 
r - 'uden ' . l\»l).'-tt:vo d u.sc ic 
cì.t "..-ol.tniento '• recuperando 
•- e .-tato d-" to — i contenni' 
1'." '/''"•'•'' ai fi amo 'attuta al-
• 'inizio una miai '1 (/'l'i't'a 
de Vi 1 •''!. H'ia lotta per ì'o>-
< tuHwane e 'o studio . Sono 
"e :n. >:i < a. una ! n-^a ni.mc 1 
d" tu t to , .sost.tu.ta so.itan 
z a.ineiT*- da un con!u.-o *• 
.e. .e t . i co a i T . ..st:tuz.onal'-
-•no che .nd.ca ne; pa r t . t : e 
r.o.'o S ' a t o l'iemi't da hai 
' ' • ' ' •> . . i . -c.ando e 0.-1 ape r to 
.. f . a .uo -»d o j n : provoca 
/ ore-

L'« AREA DELL'AUTONOMIA » A ROMA: L'ESORDIO DEI « COLLETTIVI » NELLA MAGGIORE STRUTTURA SANITARIA DELLA CAPITALE 

Cinque anni di provocazioni e violenze al Policlinico 
Dietro la proclamata lotta alle « baronie » una azione tendente a paralizzare l'ospedale - Inutilizzati per 5 mesi tremila posti letto: e i malati erano costretti a rivolgersi alle case di cura privato 

i i 
i Po'iare '.'altaico a', I - ' . O Y 

dello Stato non e Teaton' la 
r a g n a t e l a d: .col ' .e t t .v . a u t o 
n o m i ^ s. .stava a u r o r a !.>r 
m a n d o nel 11. q u a n d o .-a 
m a r . e>tern: ed -. . i ter i , del 
Pv>!:v-'.:n:oo ooni:nc.av.»no a d 
« p p i r i r e s o r . r e d: o.u\s-o te 
nore . C inque a m i . pr .nia d. 
a r r i v a r e ad -.niiezn i re esp" 
c i t a m e n t e a l la .. P .13 \ ni: 
< a u t o n o n i : >• — o a l m e n o .in 
!oro con-s.-st^nte nucleo — .-ti 
v a n o n.à a p r e n d o uno de ca 
p. tol : p.u foschi: de. la loro ai 
t .v i ià LYvOij.'.l'ini d: V.,T.- ,I 
Z I . :n t ;m.da . ' :o . i . e proverà 
z.o.v. a n t . d e m . v r a t . o n e . oh^ .. 
-, p i r t . t o a r n i t t o d e ' l ' . u m n o 
m a > ha o « . por ta : . i a. ni i.-
«inio nrad. i d. :n :ens i :a . e .1 
f a n i-oni'.ii.-..»'.» p opr o n.^. 
o u n r a n d ? «v.pedala r o m m o 

I /ob .e : : . vo d..-h.»r»:.> e..» 
qu.V.o de...» '.otta a'..e . b» 
r o m e v della m e d . r . n a e a! e 
a rav i d.,sfunz:on. che de.-en.i. 
ò . ces t .ono c"..en:elare h a n n o 
p rovoca to .n que.st i coni,- ..i 
a l t r e .s trut turo v\-p.\1 » .ère r..\ 
ìa o t t a Ma . 'ob.et : .vo O.T 
.-en'.i.to e ra 'o?n a . n o 1 unl .z 
r az ione . s t rumenta le d. a'.-.i 
n.v s p . n t e corp.^r^tlv. , p-^-e.i 
t . ne l l i c a t e t o . : i del per.-.i 
n »!e p i r a m . ' . l r o p.^r c re i . . " 
u n a .s-.tui/.o.ie d. M.ts e d. 
piral.-s. . d: b'.cv-.-o d. q u i . - i 
s; . s t runien 'o d: oo.T.ra'.o su 
lo v.ta e l 'ornan /.>.i7. ì.iè del 
roso.-o.u.o I! r . sa l t a to or..-
r.Uto 6 ,-t T-.v i . .np: it , .di. . 

ta d. una larga p a r i e den . j 
inipiai i : . ospedal ier i per pe ; 
.axl i '.u.uh-..s.simi. con p s s a n t : ' 
d:.san: por . o;*:ad.ni . e con ; 
o c n e r . v . van t agg i p ropr .o 
p?r quei . baroni » che hal l 
n o - e m p . v svol to g r a n p a r t e 
del la lor.» a t t i v i t à presso !e 
p u redd t.zie c l in iche p r .va t r 

Attacco ai sindacati 
Pr.iv.u del '72 es .s teva un 

•e Co . l en ivo lavora tor i s t u d e n 
: de . Po!:c! :n: .o » c h e racco 
nl.ova esponent i del le orna 
n . . " i . - .oni .s.ndaca!. e de! riio 
v m e n t o degli s t u d e n t i . I-a 
v o m p j n e n t e . - tudenteìca ipres 
.-vi le v,,r.e c i .n .che funz.ona 
n o :nf. \ t t . le c a t t e d r e u m v ? r 
.- t a r . e d.1'.!.* ta."o!:à d. m?d. 
o .n»i comprendeva j , i una 
t r ann . a -oh .e ra :a .vii p.xs.z.o 
:i: es*.rem.snelle Qae.-ta a.a 
v a v.a ha a.v>anto a ' r e^n ia 
m-".i:i .-e.npre p .u o'.tr.inzis'.:. 
pvìrt.mdo a v a n t i una s t r a t eg ia 
d. a ' t aooo d . r e t t o allo o r j » 
n .z /az .on : .s.nd.ioal. e dei la 
vorato.- E' .stato cv>i ohe iè . 
"12 .'. e Col le t t ivo lavorato.-: 
,-fa.lent. » .s: e . sp io-a to e sue 
oos.s-.vamente s: e .-r-olia Do 
p.-> un breve p .v .odo :'. nu. ' .eo 
p u e.strem.-st i degli s t u d e n t i 
t a lcun , de. q u i l i . i m i . a m i : 
a .so;u:re f a r a n n o asAunt: a". 
Po! : ' ! .meo com? p o r t a n t i n . o 
:.:fer.n.or. t fonda un a l t ro 
< CV'le'.tivo de! Pol:c ' . :n .co»: 
t ic.n q ie.it.-e >.>{ a v e n a . i n o 

f miT-v - j - - . ^ .. . - , ; , ) .-.,•„,-
..n:'..o-e d. ' - ' . u n i i - 'ir ivo 
ca / .o . i e av-. t . i u t e .1.2I -i.t.m: 
c.p.què an ì. n . ",vspe;ìale. 

I! c apo I . J O . I v,o.uto del co! 
let t .vo e Dan e.-» P.faiio. t ren-
t'.v.in: c-.rra. ttr.i .mp .ena to a". 
Po! . - lu i .co come ' e r n . o o d. pa 
to.^n a. al le .-i.» e un» ser.o 
d. d o n u n r e pena i . p?r ep..-od. 
d. a j j r e . - s .one t- :.-i;.m-d »z:i 
no Con »".. e . e i r . inn p.u a : : . 
vi. una ven t ina :n rut to , t ra 
l i f:ne do ' '7J • !" n/.o d^' 
'73 dà .1 v.a a " • pr . in? <i?:3 
il. che .-ve.a. io - a b . ' o .a d:>;.> 
•:>..\ i ; i". .» d ou.\- :o g rappo 
d i una p i r t . i lt d c h i a r a z . c n . 
di .«•>:: » t. e . ìn.-J-s ' i ' o .so.- a 
.:. d»!.".»i"ra un» p r a n z a quo 
t . d i ana d . re t t ; a os t aon ' a r " 
.n t u t t . . mo:i .1 fmz-ona 
ni-i-i'o del 'ii.-;>--.i.ile n a n . i o j 
n a ì.io -i " ti..-. Ci < a i t a 
. I M I - - .ur tano . . U T * , .o . i ; -
o r a n i z o . i do»!. a u i b i ' T o r . 
la r e ' t a do . e v-.--s i 1"MV ' . 
re», d i rono . non va paga ta 

Med c:a D'a.''» per tutti • 
E co=i i rr . - .a . io a nr ip t i . d. 
v?nt . . i r r ompono con v.a.e.iz» 
m a n d m d o a n r h e m f rant imi 
i vetri e danne.rn ' .ando .e - u p 
oollett:'.:. p r o v o o i n d o !a fuèa 
de mod:c . e do: piz-.^nt 
Qu .nd : r e s t a n o .«d oocup.ire 
ni: ambu la to r i fino aìl 'ar'r.vo 
dolla poli7:». in pra t i ca prò 
vcoando r m t e r r a z . o n e dell'as
s i s tenza mede .» a . c t t a d i n . 
che vengono cos t re t t i a r.vo' 
ger.ii a d alt.-: o.speda'.i. e *} .<• 
cl in iche p. ' .vate. 

L-' oocuoazion. iì.-Z.. >.l 
latori vanno ava.:".. ;>•.' q 
c h e mese. oo. s.. a a ' o i -.. 
del e Co.'.et: ivo d e Po. o 
c o 1 .-: scelgono a i d.v-
c a m p o d" az .cne . . n «a 
a s p e t t a n o d: r o n q i -">..-
e n n - o n ì o p u vvioo - . i 
iienden:-. do! no;o.-c.ii o ! 
e .ano co.si la c a m p a m i 
la i r c j .on il zzaz.ane • -; . 
l .c l .n . .o A'l'or:.»-.ne d . - . i 
cenda c e una snereq.; : , / 
t ra 2'.. f f .pond: <l\ d.i>e,iJ 
dello c . i . o h ^ un..ors-.ta.-. 
quel!, del nor.-o'.i.i.-i osp?1 
r«->. molto p.u a. t : de : pr 
Un prcb'eni.» che era s t a t a 
ai : r o m i t o dal s-.-.d »c»:o. 
t r averso una s e r e d. r.v --
caz.on. . t ra le q u i . q le . 
un a--.i».io p?rcq-i »•.-.o 
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La « regionalizzazione » 
Cì.. , iu to . iom: . ..ìveoe. ' i . ì 

e . ano a p p m t o la . u ro .» d ' i . 
d . ne della -< resi.o.-.a. z z i / , i 
ne « • ovvero mob..." ».'. > Cj-it 
c:\e » on:..!.».,-> d. ,i pe.r.1 \ i : 
»re,r.io a a r e a . - ' . - j d. : i. i 
p.».s-.»-e. .-em,i r e m • »: \ m i n 
io cl.n.ch.i .in.ver.s.: i r . : » '.» 
amm.n. .s t r iz.o.i i doli.» R -z •> 
ne. e" » c i . d .pende .. ro-to 
del Po...-..n.r.) Un» r . rh .e -M 
che .-. rivela provo,- ito.-, i - i 
p r a t t u t t o pj-r la .sin . m t n u 
bilita e ohe ni».onri- i q.i.n 
di. ancora un t voi' i. '.' n en 
z.one d. c i c a l e .' . e - La 
Rej.one non ;».M *t'liticare 

•ii..i e (}•}•• je o SI:') --.)-i 
; i V : t o r . , i n r - . i . " c i p .'..!.> 
;>Ì C i n a . . - . ; d- ' .a I l i C . - o 
. r.z o-,-•. a l a j i < * a : .v i r . . • 
l-i .. .M-o.-e T. ") -- . V e e 

; m » .') .'•' ,V7 o'i'.' ''--'' e ( on ,'t 
mio (!••.'• T-'r i' • n ,'ì'i ( • 
>i'i : ' 'ie e nni 1* • < n i-'ir i 
U" i-'r~ icr a <)•'•'•<} it/*. - ' 
;;<t> . 'M-'O' ' ' -ire wi 'tfalit: 
• l > : . r , . - t . - u . . ; r . . ; , " j - - . , , ; 

(I-D-'ÌII'UT'- S :>>''ehh.- ir;. 
.'•Ti r"l .''• .••'i"i/ :• :e' '..-•' h "t> 
> -v-;a r - ' i r ' - i 'ir'!-'•'' 'e <\ *' 
" , '. " r" - '.'; "fi ' < >. e . , J . , . | 
Mo-fi 'Ì7 "<"o '••.*:•/o der Po-
" • i ' " i ' ( « » " . "i- ' " . • - - ' " ( / ' • •- - • • - . 

ZI • '!) '•'.' 
S ' -J-- m a i i!< i .e - > .Te 

Oi..-;r,-ì'.-..i .. n a-C-M"*.,.»:--
. i 111 :- •• i n • . ) - . - , 11 i i v 
. r . i ' . i - . : . - ' i ' ) . ' ' - i d - 1- i-
-.1 : 7 o : o e.T • t . . . .- . , a : 
te ioni » ; i . -o . i > ,-,--• e :ì 1 ' 
-. • i id i l i - • .-• ri . n i e— 
. he .•-••• i . i ' >-.i ' i a - . . i 
e i.v . n i ••••!-• ; - " a 12U. 
m - . ' "ì 'a : . . ! ' d •* "71 - . i 
ir .m e er.-. ci ^ 74 P - r < o.r. : 

e. i re -n. . , ' . .-> - • i n • e- 1 
- .-.a o d 1,- T - T - - , i '.-• a i 
rs in OT i - o r.d-,"' i dil.-i 3 
i l - Ì-; .à-~ 1.1.I1 .--i '.:)\-:. . 

ni - : p ni-i-. ' t i . I . T O d -
--O'.-s. -i •(.<•• . . - ' ' pici'. 
(o»i* . l i n e r . ; , ;n v -r-- d'n-"i 
d^nii ^iat'i1', e cnr.nd :)rat 
cale ''cir'ir a dea]' o - ' V ' • 
In 'orat.oa no .-.Ì r e d i , M>. 
quella p a r -> d%. p ^ r - o n e 
Che ade.-.-ce i l a zri- .è .n -
z. tt.v.t .1 i ; . t .. .avor»r. 
n e p p i . e .a . i .a ' : . . . a p-).rht-

p. ir :oo.pi a. .e a.---i:n:)l- e che 
v?ii»ono t en i t - i n e l . ' i i l a S--^ 
fan n e .-»• ne : i a oa.si Pe 
:o f.-m» .1 cir t - i I n i . i m r o 
f . ' t a n d o d. conip. «-«-nze d 
v a 'e. d.-.tv one ci»"'ri..)'d.i • 
deve a n - o r a . . sa> . .d i re e ..-. 
ha.-: » pa'.» non - . .eie t i - e a 
: t. n i - m e .e ore i .-- >p ro 
. .- .ditti d i ' , e o r j i i z z i ' J.I 
-..".da-a . -.e.isior. . •! ••r.i"'-> : 
no a .'-.il: .r. i te.-.••-- .111 .-i 
.-a ir o d.-.'l a . i r . . a ' . - , rT>. . 

I. r..- ;.: T I d q.i-T i 
7 a" va e c h i - ;-«f. ,-. r ., 
en-» 11 . - : - - i r ••. " \t.~i.*.- i 
or m i •- a -e-< .r i i d oh. 
r j : z . a .-.ir.o cv--.-;-.--..-• t vh ì 
de-e In c.n-i v .io d . e •r--' 
:n "a .)->.-". .-.-•'.•> i j " " 7/.ì' 
•->'. cu 1- < -.i : i i r - l i 
.-jni il » .1 o i is . a •-»•*." iz. o 
ne d \ Po". - .n -,> d." "• d ro -

: i re . m<. r . pr- -.- > s . \." 
o-p-da l . d i ' t e \\\ div. i .. 
.irob'ersi» d-i .-o.iat ' to >.i. ,si 
to a . - -mie .- in *o or./Oir/ .o i 
d . i m n i a : o h i 

Per q j -, a a i . - - ' de "a.o 
r.itor. oh-- .- on.i ie a . 'a / .o 
ne dogi, e .i 'i: mon i . •• •• con 
* nj-t a cc>37.f : ' r . i d 

»vor,i p.vr r . . Ì J . -e d . - u 
do. c.tt i d . n . a r r . v m o pre - ' o 
le :nt:d m . d i / . o n . <• ".•'> -..o 
•?n7.i' GÌ. ader-i T. a < -<< 
>t» VOD COITI no ina a eh i 
de.-i c u r»T-»n>-—. • luc r i l i ' 
t. : can re l l . del P i l . r ' . n r o 
d. pr ima m i t t m » •>"'- . .n iv 
d . re r-.ngre.vio a. por-on» v -
'.».--: i n d o ap?r : i >-< *.>n*-> .. 
varco p r . n e p a l o , . h e p - . o 

'. i .- r, .A . a ' o '. x ; . - v .) -.; > • 
.-.• > 'ì ' a.l-.0.1-).l,. . P-.. a 
r vaiiv» a . i ' h t a b.o e ire : |ue. 
. . .urc . -- i o.-' e- Ì . indo .rrc-
. -m ».- To..n> .Te . ,i--;e„-o d -

T . i j - ' l l . l l b l , T . 7 f i ' I O T I 
,-o o .-o I ..T. o.a" j . . dcr..s. a , 
• ntrar- d--von.» .> u voì'-
.-• o.v.r ir.-.. , n r i > ' v .o.e T -
ITell ' t . C". te.l.) -" I_i pò. . 
z i .T.rv er.- d i e -....-e. -
-<)•••• -• :.-.e-tr-s d i ' . e - .pi .- i 
o • .-.- ir. i i* i ..il ir a i i v .•> 
1- :-.'. ' i : . - \ i- . 

Scorribande 
O. ' . - i. D ' O ' 0 0 d-i. > i.. 

< •-. . :i i-i... d-i. ^ co. e " -.o » 
o,r_' i i zzir .o .unoo e < or- •-
d" .-• v. n o."••'• . s -o r r .omd • 
cn .a - i iTe --j:--r. .- ' '-arr.-.ite 
« •<->" • . . . :er . i . •> Az2r.-d..-.-,i 
., ) J . ."".:• •"'•»'. e '. a ...V ).•/ 
- p i " , a n o e . - l op - e " . . . . a " 
r.- ano p.ir- .i,r a .-mo.T.ir- . 
>" . . p-r .m:>'d.r-- che . ni i ; 

'a* i i M i i . v i n o v e r i : E .-.i 
m ir. — r c o r d . a m o ch« e. t n , 
v a.no . - i m p : • .n .; i c-pi .1 i ' 
-e — .-. . i iol : :p. .càno :e ..r..-- , 
• - p rò . i - a t o r . e " r a - c i i - i c o i ' 
.a :e:iv.cc- •< V o'enza prò'- ' 
i'irri . « Br-.aate rane >. co 
pò. d.i.\ q u a n t i t à d. f:a.s. c o . , 
t . o m.iff.ntn*... .-.nda r il..st. 
e - p , n e n n d. p i r n t . d. .-. 
n..stra 

Al. t v t e .no . -..minto .-. r , 
p tono T ' e . T a t . ..i, ?.i.1,.ir • 
VeiliiUlo D.'JC.a'.t- le UU'o d. i 

a . . I. p ote.-- «. '- ali -n- d 
d i • .Te-:n er. • o n u n .-• 

L i J . I . - . I / O . : - ' e ).'.>->rat .a 
«he .-o..o r . j - n : a .s.i-.-:t.ir--
o . <a r o n o r o a-.-.vi d co 
pò n e m i i / o de . "75 q i m i o 

i t r i x - n t o a p o o v a u n i 
1-o_'-- con !a q n . e v.ene • on 
cos.-o un j . v - j r i o perequa*. 
vo a. dp- i . - .d 'nn uu.ver.s. 'ar . . 
e -, .-1.1» tvrne.s.-o 1 p».ss,»i» 
J O d. qie . - - . — con i.T.ip 
po.-.ta prat .ca — a . . ' i m m . n . 
.-•riz.o.n- c».sp-da..era !.-• e -
i <-n-' : ì.-omnia. "-e.-tano -••ni 
:>.e -*ru""ur-i un.ve:.-it i r .e 
iu"".-i-. a e < onc-'vs.on de . i 
e 'Ze Oi-"a.1o •< r .vel»re '.' n 
cori.-..-*enz t de . a propn.V.» 
de . > •< reir.o:: »../?.*/ o.v •. e 
n :•'.!. de. •< ce'.*••.•,o •> tor 
A.Ì io irJ --.- i f i ..-o'at . 

N . o . . .t:ii a . -e ju . re ..if.T 
".. .- acce..", i.i.io .e loto .m 
pre •• *epi..ì".che t . - i i ^ re» 
z o !•• a q i.•.-*.-) . io .amento e 
i o o - n d: r . ' o . o - i d - n i -. 

e i t r o n i T i dT.-s ' i - z e d i 
-•io.-:- T..che U i » d e a - av 
i : i " e rj.-. ' a n n o .v"or-o 
• - rn i ' i i i . io S i r " 0 2 i v.em- a.» 
j r r i "a e ni-" •- i s angue 
a . l ' .nn-rno d--*' Pol .o ' .n co d i 
m j r . i o n i d. *< .ìu'.onoirn >. 

A. nront a -o r -n r -o j l . do 
' . r a n n o mi t t -Te - -""e nun t : d. 
.iut ir» ad un labbro e c u r a r e 
.a fr-itr.T» a un d i to dèlia 
m m o de- t ra Di:i."l<- P / » n o 
r.roncst- .uto t-» 2\ aggr-'-.-o 
r v.ene . n c . m . n «to d i l l a 
m.i^ .stia".ara 

'1 • continua i 

In quest i u l t im: t empi a!cu 
ne forze .stanno .sviluppando 
ima polemica con t ro la ginn 
tu ic t .o l ia le , acclusala di non 
ut i l izzale ti li .s tanziamenti di 
bilancio, di non eioiiai'e le 
somme del ibera te . ìncieinen 
t.»-icio vosi : residui pa.wivl. 
ciò-1 ne i .speli.ìendo ì soldi 
iiiipebiiiati con d e l i b i l e e lec
iti. . - p e i c nei e u n n o deT'a 
j r icol tu i t. della .sanità e delle 
onere jubbhohe (.Jue-to a'.'.io 
i « e iniii i i ' iato e non tp^va 
u.-c-c n t i o n o i a io ì l tà 

Q r e - i e fo: /e d ment i i ano 
v'ne -1 l enomeno dei io.s.dir. 
i: iss v. ha oiiiir.ii ol i tane e 
alfouda 'e »-id:ci nel.a di-or 
- t a l l i / / i / i ene della nubblien 
am:iii'i!.-ti.i."< ne nel 'as-enza 
d noi me pei la co i tab: ' ' t r \ 
l e n o n i ' . ' , nel! i uiaec-h'nn.-ltft 
ci ' l 'è DUI t d u i e e dei con t ro ' 
' . ne"a v ..-ehio.sità delle s t m t 
tu i e b. i io .- iat iche. L i DC e !' 
c e u t t o s i in- t ra h a n n o a ? 
grava to que- to t,t i to di co?e. 
•ov.-'iii.Io l i Regione | inm, i 
d"l 1,"» imii-no. ni IIKKIO d . e n 
t e ' a re . d e t e r m i n a n d o conltisio 
ne e m a r a s m a a n in i ' lus t ra t i 
vo opponendo una du ra re*"! 
- lenza al d e e n t r a m e n t o e a1 

la coni e.--io - > de ' la de''" • i n 
'-''i en t i ]cc,[\' Ri.sile. n i f i ' » ! 
ivcni io a-ili .min de ' cen t ro 
s nist >-1 il leu n.u-si d pulirò 
H resi-lui e avanzi d ,1111111! 
n i s t i az ione F 'e un iche r,pe 
.-e l e a l i / ' a t e a ' iora — v,i r! 
c o r d i t o - - - cno cos ta ta dure 
lotto a ' movimeiTo dei lavo 
ra 'o r i 

Ques te ste.sse fili /e dinien 
fica no <he nel corso del 107fi 
con l 'elezione della <_"unta «' 
s in is t ra , la cre-ci ta d»i- ir»-
d m 'ois-nvi M e -iM-Cstiti e 
in oue.sti ul t imi mesi s" è i-e 
•j '1 i t o m i love.-, l amen to de ' 
"t t ende iza Lo 'limosi r auo '• 
"i i c - i i /e d; i i-s.i cioè 1 "o' 
d. de'la Reuioue dono- ' , iti ne ' 
le ti 1 1, In 1 aio*'»'-! '. 1 un . 1 
lo anno di -J", n . . ' ' t r d i . e «n 
! ) r a t t u ' ' o l ' .n inejno p"i r:-r» 
na r c l i ni i c . h .n » f m i n / i a r a 
a n n i o v a u d o . iend.c . in t . con 
talli • dal 1!»72 al 1<)7."> 

Ino l i le '» Remone pe> pr 
ma in Ita! .a . ha a o p r o v a ' o 
una nuova ic ine di c o n t a b 
liti», cntr . i t 1 111 vigore Io si or 
MI mese, m n cu: ,s- roi ' i /z-i 
una ne-1 ione a pei t a e demo 
e rat ca del bilancio e si som 
plif io ino lo p ro / edu re e i co-; 
t i c . de'.'a .spe.-.i S s o n o e r c n 

' e . cosi, le p r e m e s s i U H I I - D " 1 
s ibi!; ner una profonda rifo; 
ni 1 de l l ' immil l i ' , t i az-one T 
nanziariii 

Comunque , il fenomeno dei 
re.-idu: p.is.-iv: < - s t c e r 
guarda t u t t e 'e Remon: ; In 
ilio-io ;i-vjii i>:-;»vc r ' s u n r d i 'a 
r-le.-sii a m m n i . s t r a z i o n e del 'o 
Ht i to Qoe.sto le ìomeno va a r 

l imi ; i to con urgenza »• srn«-o 
d' r o p o n s a b ' l i t à . per <on?en 
i:re 'ie:i Milo In tempi r ap 
d: inve.-tunenti n r n l n t t i v i e 
*.nterv<>.Ti .so.iali. ma a n r h e 
or"!' e v i t a l e 1; dep rezzamen 'o 
v a ' t i t a n o d e m .-f.mziamentl 

Nel 11 r.-o de! l!)7i". eli en 
'1 locali non h a n n o jKituto u 
t i ! . / / i r e tut t - uh s tanz iament" 
pei un» sei le di fattori n, 
L'.itiv. che h a n n o r iguardat i) 
.'((•0:10.111,1 na/.iona.e Per ef 
fetto de. .a .stre'i-i c redi t i / .a *• 
della pol i t ic i fisca'e del rro 
verno, la RCLMOUC non ha ;xi 
" i rò u".l izzare 2o m.l a :d . s tat i 
ziati ;KT c o n t i i b u n -n ni. ' , ' , 
.nteie.s.-: MI m u r i : e p r r : •. 
t . c.'.t concedere a:"', -int. lo 
<•»!. per op<-re pubbl iche n 
coiTa'i i 1: ner op-ire di mi'-'Iif 
l a i n - n t o fondiario Qac-t-
son im" -ono imi to 1:: r«'.si'Iuo 
p i - - i v o 

I i o n i m . - - a : o d: /./Verno 
.1 e a n a l i . ' o (11.1 /-• o r»art 
co a r e blc-c.ando ie.'.'i e de 
l .b-re che preve ' ievano -tK.e. 
per dee :: » d nn" arci per ..1 
. u r . c o l ' u r a . a t o r m tz.one prò 
.'•-.-sion-i e. la s in."a. '«1 opr 
i c p ibil . i he . impedendo la u 
t i ' . z /az ione dt i'c s o m m e s t a r 
z:-T.e e fni. tc 00-1 m rcei 
duo p.i.-.s;-.o Inol t re va rieoy 
<ìi».o rh-.- 11:1.1 p i r ' e consi.^ten 
:<• d e :e - .du . •• co.-":tu,tfl da 
f: ianz . imen*: ]>•- " e j / : chf 
..111 n api), ca/ io. io iv. " e m p i 
•• < ne > o .n . ior ' ano una vasta 
» ir"-e .:) 1/one derrai rat e -
dt *!: en t i a v a . e delle tn~ 
7e -C--,tìl. (O.T.- qu< 1 C- sllllt 
UL.SS.S. ci.-.. -1 "or . eoe . 

L . i . n i t ÌK.IC .-.cordare eh ' 
i t ."ìi'ii'-i '•/ S-.i 'o i,t _ta a 
•• Rc'-'.o.i; u »!. ;>."e! 1 vit i -'.: 

a.) r ia : . : , d -e - , t. d: a t t u a / o 
:.'• de" 1 'fj_«-- n .'.oj. t par fé 
r.v.,- invece n u m e r o - " ro 
one . . unn i . n i s ' r i t :ve Nel br 
..m.-.o de.!;. Kc.'iO le .-0.10 ; 
.-cr.!'.. sommi- versa te dal lo 
S T o p T cicero da e-,-o d e 
"ìiV-rat" «-'1 o-e_r i;tc i-.c_'li an 
si. s e - s a n t a , nicun-- r .sai2or.o 
flcid.r.'tura al 19VS Lo S ta to . 
--.-c.mnia. s: serve d " ! > R i 

orr . i coir." -< uff.e.o p a c a t o 
r«" >. e per .-.mare vf-cchie b* 
er.« 

la tor7e che a t t a c c a n o 1» 
-nu.Ta. . no .Te ev . t ^no di ri 
cordare le g rand , difficoltà fi 
n m z ( r . e .n e . , ve.-.-a ...=t:tu 
to ;e- ' .ona.e a ca 4s,i d e ' i r - r i 
e i'-> -.e . - . -amentoda pa r t e de". 
lo S*»to de . tondo c-pedal te 
ro (• de j l i .stanz anic nt i deci 
,-i << 1 ; d i c r e t . a n t i c o n j i u n 
••J. ' .I . . rìt-l.'aira-to de. 197.) c h e . 
coirà »• noto, dovevano .-<trvi 
re per la d.fe.s.i dell'oc cu*» 
z.on'i S e n i sold; che il I-a 
z.o ",n larga misura S.'A an
cora a s p e t t a n d o 

In 0211: ea.=^i. l ' impegno m 
cessan te de . le forze d o m o r r a 
t iche c h e a m m i n i s t r a n o !a Re 
s ione .s'a p roducendo : .ilio 
n.-u'.tati po.-it.v. S. t r a c i d. 
c i m m i n a r e più .speditamen*e 
.su que.sta s ' r ad . i . a n c h e se 
t u t t : r i fcn t iM-no una reale 
di!! :col ta a 2e.st:re .11 modo 
j -ol lccto e .spedito la spe. ;a. 

Agostino Bagnato 
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T U n i t à / venerdì 20 maggio 1977 PAG. i l / roma - regione 
Aperto il dibattito a Palazzo Valentini 

Un piano triennale 
della Provincia 
per l'istruzione 

La relazione dell'assessore Ciuffini - Entro l'anno saranno 
costruite 250 nuove aule - Il 1. ottobre apre un nuovo 
istituto tecnico agrario • I servizi e il sistema bibliotecario 

Kd;l:/.a scolusf.ca, d i r i t t o 
B..'Ì s tudio, po tenz iamen to 
à:\ servi / i cu l tu ra : ; in accor
do co;i :! nuovo r appo r to d a 
i s t r u i r e t r a .scuola e terr i -
to r .o : quest i gli e lement i es
senziali del p r o g r a m m a '77-
80. p r e s e n t a t o da l la jriunta 
provinciale. Gli indirizzi in 
m a t e r i a di p r o g r a m m a z i o n e 
Scolastica sono s t a t i t racc ia t i 
ier ; a Palazzo Valent in i dal-
l'asse.-^ore al la is t ruzione Li
n a Ciuffini. che ha a p e r t o il 
d iba t t i to . La discussione pro-
»'(;uira piovt-di pross imo e si 
conc luderà con un ord ine del 
Jf.orno sui ti'nii dei r i lancio 
cl'll.i Provincia nel se t to re 
d f l ' a pubblica is truzione in 
v.v.a a n c h e della r i fo rma 
del la &ruo!a secondar ia . 

Ol t re al te ina essenziale 
d<\ 'ed:liz:a. c'è quello non 
m e n o i m p o r t a n t e del d i r i t t o 
R.lo s tud io : a ques to propo
s t o la g iun ta provinciale 
inizi e ra un ciclo di consul ta
zioni con r a p p r e s e n t a n t i di 
comprensor i e d .s t re i t i scola
stici della c i t t à e della pro
vincia. Il p r imo incon t ro è 
fissato per lunedì olle ore 
8,;j() a l l ' i s t i tu to tecnico « Ar
mellini ;> a Largo Placido 
R : c i a r d i . 

Veniamo al c o n t e n u t o del 
p r o g r a m m a i l lus t ra to ieri in 
au la . Si t r a t t a di un p iano 
t r iennale , c h e dovrebbe con
sen t i r e di copr i re il fabbiso
gno to ta le di aule , a t t ua l 
m e n t e di mille vani . Pe r l'e
ri. lizia scolast ica, jjli inter
vent i s a r a n n o d i re t t i all ' in
c r e m e n t o del le scuole, elimi
n a n d o »li edifici fa t iscent i e 
il problema dei doppi t u rn i , 
mig l iorando inol t re lo s t a t o 
del le s t r u t t u r e es is tent i . En
t r o l 'anno, ha l a t t o sape r? 
l 'assessore, dovrebbero essere 
consegna te 250 nuove au le . 
ri: cu: no nei cen t r i del la pro
vi u n a ; a l t r e 2ó0 sono in cor
so d; f i nanz iamen to con il 
bi lancio '77. 

Per l 'edilizia scolast ica u n o 

dei problemi di tondo è quel
lo delle tii>o!o:i.e: le scuote 
d o v r a n n o as sumere un volto 
dive: so, legato a'/li stessi cri 
t e n c h e i sp i rano il p roge t to 
di r i forma, con un maggiore 
co l legamento col terr i tor io . 
C e il problema di u n a uti
lizzazione i n t eg ra t a scuola-
quar t i e re , ad esempio, di al 
cuni servizi cul tura l i , come 
le biblioteche, ì refet tori , i 
tea t r i , e t c . 

Secondo tema a f f ron ta to 
dal p r o g r a m m a t r iennale , e 
il d i r i t to allo s tudio. Annun
c i ando l'avvio delle consulta
zioni e la p r .ma r iunione di 
lunedì, l 'assessore Ciuffini ha 
l i b a d i ' o la necessi tà rii una 
profonda verifica de l l ' a t tua le 
no rma t iva che va adegua ta 
al le indicazioni c o n t e n u t e 
nella legye rei; .onaie n. 77. 

C e infine, t u t t o ì! proble
m a de: servizi, e delle s t rut 
ture . Per le biblioteche, la 
Ciuffini h a sos tenu to la n e 
cessità di po tenz iare le 20 
a t t u a l m e n t e es is tent i . 

Dopo avere trat teerpiato l'e
s igenza di un c o o r d i n a m e n t o 
t r a iniziat iva pe: la scuola 
e più in genera le per lo svi
luppo della cu l tu ra , l'assesso
re Ciuffini h a quindi ricor
d a t o l ' aper tu ra dal 1. otto
bre di un I s t i tu to tecnico 
agra r io , real izzato su 3H e t ta-
di di t e r reno , di p ropr i e t à 
della Provincia, a Colle della 
Mentuccia . Un cen t ro che 
potrebbe svolgere u n ruolo 
ne! p r o g r a m m a di r i lancio 
del l ' agr icol tura . 

Lutto 
Un s r ave lu t to ha colpi to 

la nos t ra ca ra compagna di 
lavoro Giovanna Vacca. Sta
m a n e ad Ar t ena è decedu ta 
a l l ' e tà di 80 ann i , la m a d r e 
s ignora F i lomena. A Giovan
n a e a tu t t i i famil iar i le 
condoglianze af fe t tuose del-
l'Umtà. 

Una traccia forse decisiva per le indagini sulla fine del bimbo di Centocelle 

Maglione da uomo nella fossa 
scavata dall'assassino di Marco 
Il sopralluogo effettuato ieri ha anche rivelato che nel cunicolo sono due le botole comunicanti con il centro « Don Bosco » 
Nell'oratorio il piccolo venne visto per l'ultima volta — Ritrovati altri frammenti di ossa e una scatola di fiammiferi 

Una delle due botole che collega il cunicolo all 'oratorio 

Quella di ieri s a r à r icor
d a t a c o m e u n a g io rna t a 
decisiva per le indag in i sul
l ' a ssass in io del piccolo Mar
co Dominic i . Nel cunico lo 
del for te P r e n e s t i n o . dove 
m a r t e d ì pomer igg io sono s ta
t i r i t r o v a t i i r es t i del bim
bo, è s t a t o r i n v e n u t o u n golf 
d a uomo. L ' i n d u m e n t o , c h e 
p o r t a i segni del t e m p o e so
p r a t t u t t o del c o n t a t t o pro
l u n g a t o con la t e r r a , e ra 
ne l f endo del la fossa c h e è 
s t a t a p e r s e t t e l ungh i a n n i 
la t o m b a d i Marco . Si t r a t 
t a di u n mag l ione di colore 
c( beige », giro-collo, di u n a 
tagl ia da a d u l t o , 48, forse 50. 
Q u a n d o i vigili del fuoco lo 
h a n n o c c n s e g n a t o agli in
qu i r en t i , ques t i si sono chiu
si ne l s i lenzio, ma è eviden
t e c h e per loro quel golf è 
la t r acc ia c h e può por t a r l i 
d i r e t t a m e n t e a l l ' a s sass ino . 

M a il sop ra l luogo compiu

to ieri ne l la gal ler ia del Por
t e P r e n e s t i n o . il secondo do
po la scoper ta dei rest i del 
piccolo Marco , h a d a t o a l t r i 
r i su l t a t i , a n c h ' e s s i d i no te 
vole i m p o r t a n z a . La botola 
di cui t a n t o si è p a r l a t o in 
ques t i g iorn i . u n a ssagie di 
pa s sagg io c h e da l cunicolo 
c o n d u c e a l l ' i n t e r n o dell 'ora
to r io dei S a l e s i a n i , effetti
v a m e n t e es i s te , anz i n e esi
s t o n o due . U n a di e s se è pro
p r i o sop ra la buca ne l la qua 
le M a r c o è s t a t o s o t t e r r a t o , 
la seconda ven t i m e t r i p iù 
a v a n t i . Le d u e botole s e n o 
c h i u s e da l l ' a l to ceti grossi 
blocchi di tufo m u r a t i ceti 
mat tcci i e ca lce . Il l avoro è 
s t a t o f a t t o di r ecen te , sicu
r a m e n t e dopo la s c o m p a r s a 
del b a m b i n o . A n c h e ques t a . 
d icevamo, è u n a c i r cos tanza 
r i l evan te , specie se si («in
s ide rà c h e s e t t e a n n i fa l'u
n i c a a l t r a i m b o c c a t u r a del 

A T T I V O F E M M I N I L E — Lu
nedi p-esio la sez.one Sai Lo
renzo alle 16,30. O.CJ.JJ.: < S t u i -
z one po'.lica e ordine pubblico^ 
(P. Napoletano). 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — la fede.-aiion.-
alle 18 riunione commissione fer
matone quadr,. 

ASSEMBLEE — SETTECAMINI : 
alle 17 ,30 situazione polit.ca e 
CC (Pasquali). TUFELLO: alie 
17,30 incontro di lotto (Tocci) . 
F L A M I N I O : alte 13 .30 situazione 
politica e CC (Castana). N U O V A 
G O R D I A N I : alle 18 situazione po
litica e CC ( M i c u c c ) . TORRE-
SPACCATA: elle ore 9 casetjylalo 
(T. Costa); alle ore 19 assemblea 
s t u r i o n e po.itica. C IV ITAVEC
CHIA - = D'ONOFRIO»; a'te 19 ,30 
sui trasporti (Massoio-Ccccarelll). 
ALLUMIERE: alle 18.30 situazione 
politica e o d i n e pubblico. A N -
GUILLARA: aile 20 stuazione po-
lit.ca e CC. MARCELLINA: al!3 19 
s.tuazlone politico e CC (Ruf fa ) . 
COLLEFIORITO: alle 19 situa
zione politica (Fiiabozzi). SAN
T 'ANGELO: alle 17 commissione 
femminile (A. Corr idore. 

SEZ IONI E CELLULE A Z I E N 
DALI — ENTI LOCALI PORTICO 

fil partito' 
) 

D'OTTAVIA: -Ile 17 sul b lancio 
comunali (Vetere ) . ROTOCOLOR: 
alle 17,30 assemblea a 5an Basi
lio (Trovato) . STATALI ZONA 
EST: alle 17 assemblea in fede
razione. FERROVIERI - « I P P O L I T O 
N I E V O i : alle ore 9 in sede d.bat
tito sull'ordine pubblico (C. Cap
poni ) . P O M E Z I A : alle 17 ,30 re
sponsabili cellule fabbriche ( T u v é ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT IC I — ATAC Z O N A SUD: 
alle 15 a Porta Maggiore ( I V ) 
»La cr'si economica italiana dagli 
anni '60 ad oggi e il ruolo delia 
classe operaia e del PCI per un 
suo sbocco positivo» (F inuole) . 
NUOVO SALARIO (avviso): il 
corso già convocato per oggi è 
rinviato a lunedi con M . Hard!. 
O T T A V I A : alle 18,30 ( I V ) rLa 
lotta per l'occupazione giovanile» 
(F. Ottaviano). VALLE AURELIA 
(avviso): Il corso è rinviato a ve

nerdì prossimo. PONZANO e F l -
LACCIANO: alle 20 a Ponzano 
( I V ) «Quale tipo di partito oggi» 
( R o l l i ) . 

GRUPPO CIRCOSCRIZIONALE 
V I — Alle 13,30 alla sezione 
«Nino Franchelluccii (Colaiacomo). 

U N I V E R S I T A R I A — CASA 
DELLO STUDENTE: alle 21 assem
blea in sezione (Canullo) . FISICA: 
olle 19 ,30 assemblea precongres
suale in sezione, LETTERE: alle 
2 0 . 3 0 in sezione commissione con
gressuale. 

Z O N E — «EST . : a PORTO-
NACCIO alle 18 attivo femminile 
V Circoscrizione ( N . Ciani); a 
V A L M E L A I N A olla 19 segretari 
gruppo e coordinamento urbani
stica IV Circoscrizione (Tombin i ) . 
* 5 U D » : a T O R P I G N A T T A R A alle 
18 comitato di zona e segretari 
di sezione (Proiet t i ) . «CASTELLI»: 
ad ALBANO alle 18 comitato di

rettivo di zona allargato ai segre
tari di sezione (For t in i ) . « C I V I 
T A V E C C H I A . : alla sezione «CU-
RIEL» gruppo lavoro problemi del 
prrt.to (Rosi ) : a CERVETERI aile 
19 gruppo senta e scuola ( M i n -
nuccl); alle 19 .30 sempre a CER
VETERI gruppo lavoro agricol
tura (Muroni-T'dei) 

F.G.C.I. — E convocato per oyai 
in federazione alle ore 16 il co
mitato federale deila FGCI sul se
guente ordine d5l giorno: «Pro
blemi di inquadramento^ (rela
tore il compagno Walter Vel t roni ) . 
• ALESSANDRINA: alle 17 con
ferenza circolo ragazze comuniste 
(A l iment i ) . TORRE ANGELA: alle 
ore 16 conferenza circolo ragazze 
comuniste. L A U R E N T I N A : confe
renza circolo ragazze comun.ste 
(Arau jo ) . CASAL PALOCCO: .Ve 
ore 16 conture.-.za c'-colo ragazze 
comun'strj (Carnevale). 

L A T I N A — In FEDERAZIONE 
S'.'.Q ore 17 ,30 comitato fcde.-Ve 
(Mancini) . 

R I E T I — M A G L I A N O SABINO: 
elle 2 0 . 3 0 attivo. 

V I T E R B O — In FEDERAZIONE 
elle 18 com'tBto Festival provin
ciale «Unità» (Trabacchini). RON-
C I G L I O N E : ore 20 att vo. 

cunicolo, sul fossa to de ! For
t e P r e n e s t i n o era inaccess i 
bile. In a l t r e pa ro l e l ' ipotesi 
o r m a i p iù p robab i le è c h e 
l ' a s sas s ino a v r e b b e raggiun
to la s t r e t t a gal ler ia pro
p r io da l l ' o ra to r io dei Sale
s ian i . Ques t a suppos iz ione fa 
sorgere i m m e d i a t a m e n t e u n 
i n t e r r o g a t i v o : quel la se ra del 
23 ap r i l e 1970. M a r c o Domi
nic i n o n uscì d u n q u e da l 
c e n t r o D c n Bosco m a pro
pr io lì anz i t rovò la m o r t e ? 

Ma ved i amo , m o m e n t o per 
m o m e n t o , il sopra l luogo com
p iu to ieri pomer iggio dael i 
.nqu.rot i t i . Alle 15 d a v a n t i 
a l . ' imbocca ;u ru del cunicolo 
< e J.:\ u n a piccola folla,. In
s ieme a d agen t i , vigili del 
fuoco e iruardie m u n i c i p a l i 
igl. s tess i c h e per t u t t a la 
n o t t e h a n n o p res id ia to il luo
go i ci ^eno il glud:ce i s t ru t 
t o r e F r a n c e s c o Amato , il so
s t i t u t o p r o c u r a t o r e della Re
pubblica Pao l ino Del l 'Anno 
e Robe r to Dominic i , il p a d r e 
del piccolo Marco , c h e in 
ques t i uioitii s ta s e g u e n d o 
omii m i n i m o s p o s t a m e n t o de
gli i nqu i r en t i . Numeros i an
che i 
graf i . 

Alle 
n o tre 
ti dal 

eiomaì is t i e i foto-

che 
finisce nel 

si e r a fe rmat i 
p r i m o sopral luogo. 

" ' " " me

lo nel cunicolo en t ra -
vi-'ili del iuoco irmela 
loro c o m a n d a n t e . 

Dal cunicolo l ' ingegner Pa
storelli e i suoi uomin i escono 
alle 17. H a n n o scoper to 
la gal ler ia non 
p u n t o in cui ci 
d u r a n t e . 
ma è più lunga, a l t r i -0 
tr i a l m e n o ; che es i s tono d u e 
botole che si a p r o n o sulla 
volta del cunicolo, la p r i m a 
propr io sopra a l piccolo spiaz
zo nel qua le M a r c o e s t a t o 
s o t t e r r a t o , la seconda a i a li
ne della gal ler ia . H a n n o 
cuue ra to a n c h e a l cun i reper
ti," a p p u n t o nella p a r t e fino 
a ieri inesp lora ta : u n a sca
tola di >iMinerva» e a'.tr: 
f r a m m e n t i d i ossa. 

Il sopra l luogo o ra pronogue 
a l l ' i n t e rno de l l 'o ra tor io men
t r e a l t r i v.si'.i del iuoco ri
m a n g o n o nel cunicolo , d e b 
bono c o n t i n u a r e a s cava re e 
gu ida re dal sot tosuolo, bat
t e n d o con : picconi sulla vol
t a della gal ler ia . :! movimen
t o degli i nqu i r en t i . Questo, 
pe r localizzare i pun t i del
l 'ora tor io in cui sboccano lo 
d u e botole. La ricerca avvie
n e a n c h e con l 'a .u to di rudi
m e n t a l i r i l evamel i ; , topogra 
fici. Verso le 19 la s cope r t a : 
la p r i m a botola è su! piccolo 
piazzale in as t . i l to p ropr io 
di fronte ai l abora tor i che 
o sp i t ano i cor.ii profc-oional'.. 
p e r t i po^ ra i : . I J I seconda 25 
m e t r i p.u a v a n t i , nel corti

le t to ch;u.-o t ra il l abora tor io 
e a l t r i due edifici. 

K" p r o p r i o in q u e s t a ffts» 
del sopra l luogo c h e l ' i n g ^ 
gner Pas tore l l i si avv ic ina tvl 
giudico A m a t o e gli comuni
ca che i n t an to , nel cunicolo, 
è s t a t o r i t rova to il golf ava
na . l i ra p rop r io sul fondo 
della buca s c a v a t a da l l ' assas
sino per s o t t e r r a r e il cadave
re del piccolo Marco . 

Gianni Palma 

A Rober to Dominici (ope
ra .o idraul ico del l 'ospedale 
Korlan'.n:> i comunis t i de l la 
to l ' u la az ienda .e del n o s o e o 
mo. e sp r imono t u t t a la loro 
r-ol.dar.età e le loro f ra t e rno 
condogl ianze ivi" la sor ta too-
ea ta al tiglio Marco . 

re- i 

Sciopero dei medici 
ieri in tre ospedali 

Duo ore di sciopero io;-, m a t t i n a nez l i ospedal i di Mon
te-verde. San Camil lo . Fo l l a t i . n i . S p a l l a n z a n i . Il personal*. 
a d e r e n t e a l l 'ANAAO (l 'associazione s indaca lo de irli a s s i s t e n t i 
e deal : a iu t i ospedalieri» si è r iun i to in assemblea per prò» 
testare- r, i r r o il mogei ' .o p r o ì e n t a t o dal ia commiss ione sa
n i t à della Reg ione e da l l ' un ive r s i t à por l ' i s t i tuzione di u n 
« p o l o » d ida t t i co nei t re ospedal i 

Le prooceupuzi ' -n: rie. s a n i t a r i a d e r e n t i a l l 'ANAAO ri
g u a r d a n o una p rova i : . i >< i n v a s a n o di baroni»» c h e « t ron
c h e r e b b e la ca r r ie ra de1 medico o s p e d a l i e r o » . T e m o n o inol
t ro . la t r a s t o r m a z i o n o eie': e polo > d ida t t i co :n u n a vera • 
p rop r i a s e . c n d a lacol tà di n i o d . c n a . 

Nei giorni scorsi l 'as- .essorato regionale alla s a n i t à Ra-
nal l i aveva già def ini to in fonda to a m b e d u e ques to preoccu-
pazlci i : . L 'assessore aveva c h i a r i t o c h e obie t t ivo della pro
pos t a della R e g i m o e dell 'tu uvei s i ta e di i avor i re il deeen-
t r a u u i i t o c ie l l ' :n .ca l iamento della a i u t a l o facol tà di me
d i c i n a . 

Ieri m a ' t i n . i :1 v icepres idente della commiss ione fa l l i ta del
la Regione. Luu ' i Canc r ni ohe ha p a r t e c i p a t o a l l ' a s semblea . 
ha a n n u n c i a t o co:ritL r i fer ì -ce un 'u i t tnz ia di s t a m p a — 
ì'uVicnzicnc d: ch iedere f o r m a l m e n t e che della a p p o s i t a corn
i l i . sveno par i t e t i ca al lo ?tu:ì:o de.la q u a l e e il p rogot to del 
.;po'.o;> d .dat! :oo ass i s t enz ia le , t a cc i ano p a n o a n c h e le or-
gan zzazioni ospedal iere . . 

LE NOZZE DI FIGARO 
ALL'OPERA 

Questa sera alle 20 ,30 in abb. i G. 
A. » (ra,j,,r. 6 0 ) . LE NOZZE DI 
F IGARO. Maestro concertatore e 
direttore Vladimir Delman. Regia di 
Luchino Visconti, ripresa da Alber
to Passini, scene e costumi di Lu
chino Visconti e Filippo Sanjust, 
maestro del coro Augusto Parodi, 
coreografo Guido Lauri. Interpreti 
principali: Adriana Maliponte, Car
men Lavani, Bianca Maria Casoni, 
Maria Luisa Carboni, Maria Borga
t e Angelo Romero, Enzo Darà. En
rico Fissore, Angelo Marchiando 
Mario Ferrara. 

CONCERTI 
ACCADEMIA SANTA CECILIA 

Alle ore 2 1 . 1 5 , concerto del 
flautista Aurcle Nicolet e del 
clavicembalista George Malcolm 
(in abb., tagl. n. 3 ) . In pro
gramma musiche di Haendel. 
T remami , Coup^rin. Bach. V i -
\ oidi. Rameau. Domani vendita 
ni botteghino di Via Vittoria dal-
I? ore 9 alle ore 1-1 e al botte-
>;'i;no di Via dei Greci dalle 
0 e 19 in poi. 

TEATRI 
ALLA R I N G H I E R A - 6 5 6 . 8 7 . 1 1 

Alle ore 2 1 , 3 0 : « Madama Bo
vary « (da Flaubert) , scritto, 
diretto ed interpretato da Fran
co Molò. 

ALLO SCALO • 4 9 2 . 7 5 6 
Allo ore 21 .15 : « Come il 
signor Mockinpotl viene libera
to dal dolore >, di Peter Weiss. 
Rcyia di Gian Franco M a i -
ioni . 

A R G E N T I N A • 6 5 4 . 4 6 . 0 2 3 
Alle ore 2 1 . il Teatro Sta-
b !c di Catania pres.: « I l Con
siglio d'Egitto », di Leonardo 
Sciascia. Riduzioni d! Ghigo De 
Chiara. Regia di Lamberto Pug
n i l i . (Ult ima settimana). 

BELLI - 5S.94 .S75 
Ai.•? ere 2 2 , 0 0 : « Pranzo di 
famiglia », di Roberto Ler ci. 
Rc*ia di Tinto Brass. Presentato 
Calla Coop. Teatrale G. Belli. 
S;n:a intervallo. 

CENTRALE - 6 S 7 . 2 7 0 
A i e ere 2 1 . 1 5 . la Coopera-
i .a « Compaq-ma Italiana di 
P r i a » pr_: • Un amore », di 
Adr.fo LÌ.2PÌ. Rcij i i di Ad: I !o 
L:^p: e Luifji Sporteli:. 

DEI SATIRI 6 5 b . 5 J . 3 2 
Alla oc 2 1 . 1 5 . Arnaldo Nin-
c i: ' . j l la novità assoluta: 
« Sempre più soli... in blue-
jeans », di Aldo N.colay. Al p a-
p.i Renata Sellarti. 

PELLE A R T I - 4 7 5 . 8 5 . 9 8 
Alle ore 2 2 . il Teatro Opera 
D j e pres.: « I l Pellicano ». d. 
A. Strindberg. Regia di Mina 
Mezzadri. 

DELLE MUSE • 8 6 2 . 9 4 8 
A.!e ere 21.30. il Teatro 
1 :s.err:> pr.: « Davide Lazzaret
ti ». d. Sandro Rossi, Aldo Ros-
!?;: , A-nbr09 o Don.ni. Reg'a 
<! Sa-td.-o Rossi. 

I . T . I . Q U I R I N O - 6 7 9 . 4 5 . 8 5 
A l ; oc? 17 .30 e olle 2 1 . Va
li-- a Mor.co-i; e Franco Er-.r.-
<-..»! in « Le notti bianche ». 

I N r i l O F L A I A N O 6 8 8 . 5 6 9 
A e ore 21 .30 . il Teatro L J -
\ c : o p:es.: « L ' A s o c i a l e » , ti 
B-.-c.-t Ci Va,«citino Orfeo e 
G c-s o Pc ceco. Rc-ia d: Va-
!.-'• -0 0 : :cc . (U . t .na sc-tt.-
r.-. J -, 3 ' . 

R I D O T T O ELISEO - 4 6 5 . 0 9 S 
A.:? ore 21 .15 . la Cornpcrjrra 
Nuovo Teotio prcs.: « Soano 

•*%<** fftffcc*!!«?»•• - tWrrtrrtt? 
• L'uomo dal liore in bocca », 
:eg'3 di Alessandro Nichi. 

TEATRO I N TRASTEVERE 
5 3 9 . 5 7 . 8 2 
SALA B 
Dimani alle 2 1 , 3 0 . A l i a Cur-
ii-i con Steve Lacy e Maria 
M a r / . . « Mcs3 ci ». 
SALA C 
Alie i r e 21 .40 « B e l l i , bellissi
mo... un atto di follia ». di Ro
berto Bsnar.ni da i screti i del 
Bsili. Diretto da Riccardo S i 
s m i . 

TEATRO PARIGLI 
Tel . R0 35 23 

da oc £1 o re 21 

IL DIVANO DI 
LADY FREUD 

d. G a . o F r a t i n i 

re-ii.i d i ' 

SALVATORE SOLIDA 

preno taz ion i al bo t t egh ino 

TEATRO 23 - 3 8 4 . 3 3 4 
Alle ore 17.15: Chi cre
de il popolo io sia », di Pa
squale: Clini. Musical moderno 
dal Vangelo di G.ovcnni. Re
gia di Gruppo. 

TEATRO TENDA - 3 9 3 . 9 6 9 
Alle ore 2 1 : a Gassman sella 
giorni all'asta ». recital inventa
rio in due tempi di Vittorio 
Gassman. Collaborazione artisti
ca di Luciano Luciniani. (Fino 
a domenica). 

TEATRO DE' SERVI - 6 7 9 . 5 1 . 3 0 
(Riposo) 

A.R.C.A.R. - 8 3 9 . 5 7 . 6 7 
Alle ore 2 1 , la Compagnia * La 
Zueca » presenta: Poeti contem
poranei: « Maria Teresa Maschio 
e Luciano Luisi ». Segue; « M i 
canto na Venezia poareta », di 
Atti l io Duse. 

LA C O M U N I T À ' - 5 8 1 . 7 4 . 1 3 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Compagnia 
del Dramma Italiano pres.: « Su 
cantiam... » (ridendo e cantando 
qualcosa ti F ò ) , di Dsrio Fo. 

TEATRO POLITECNICO - 3 6 0 7 5 5 9 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « Povera gen
te ». da Dostojewskij. Regia di 
Pegpino Venctucci. 

SPERlMfcNTAL! 
ABACO - 3 6 0 . 4 7 . 0 5 

Alle ore 2 1 , 1 5 . la Cooperativa 
• 4 Cantoni a pres.: « I l Pelli
cano », di A . Strindberg, con 
la regia di Rino Sudano. 

ALBERICO - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alle ore 2 1 . 1 5 , Paolo Poli al
l'Alberico pres.: « Rita da Ca
scia ». ( V M 1 8 ) . 

A L B E R G H I N O . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alle ore 2 1 . 1 5 , il Gruppo 
Ottavia pres.: « Una proposta 
di matrimonio », di Cechov. Re
gia di Daniele Costantini. 
Alle ore 2 2 , 1 5 . :| lantasn.a del
l'Opera- « Jo e Majkoskvij ». 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
2 8 7 . 2 1 . 1 6 
Alla ore 2 1 , 1 5 : « Dantamaca-
bra ». liberissimo adattamento 
di A. Strindberg. Regia di Mar
cello P. Laurentis. 

BEAT 7 2 3 1 7 . 7 1 5 
Alle ore 2 1 . 1 5 . il Teatro 
OjgJtto pres.: « L'cspsce in-
terdit ». Di Luca De Fusco e 
Bruno Roberti. 

DEL PAVONE 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la Cooperar.va 
« I l Baraccone » pres.: « Turpi
tudini, ammicchi e... margheri
te », di Fausto Bertolini. 

I L LEOPARDO - 5 8 8 . 5 1 2 
Alle ere 2 2 . la San Carlo di 
Roma pres.: « La sedia del Dia
volo », di Magi.one. Re.m. 
Santi. Regia di Roberto San:-. 

L 'ALIBI - 5 7 8 . 4 6 3 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « L e dame au« 
camclias » o w e . o e La vera sto
na di Ailonsir.a Deuplessi ». 
Tragicomica riduzione di Leo 
Pantaleo. Regia di Leo Pantaleo. 

OBERON - 539.03.38 
Aile or* 2 1 . 3 0 . la Cooperati,a 
« L i Serenissima » pres.: « La 
donna caduta dalla terra », di 
Paola Pesciolini. Regia di Li
no Fc^tis. 

CINE PUB 
Apertura c-e 20 . A l i 22 .30 : 
vcrcc-rto del p :r. r a Mari.ci 

CABARET - MUSIC HALL 
PENA DEL TRAUCO - ARCI 

Ai e ere 2 2 . Err..!/ C3nt;u'cre 
Hc.l.cr.:, Ror.n.e Grsr.t Cintan
te inTorna:oncilc-. Da^ìr Iclcio-
r.sta Perù.lana. 

FOLK STUDIO 5 8 9 . 2 3 . 7 4 
Aiio c.-e 22 : « Ben venga mag
gio », la musica p;cs e: d-. Ste-

f i f a » * » • 5S1 .07 .21 • 530 09 39 
AMe ere 2 2 . 3 0 . Landò Fior.-:; 
in « Pasquino ». Rej.a d. Mcr-

LA CHANSON - 7 3 7 . 2 7 7 
Alle o-e 2 2 . 1 5 . Marcello Ce
sco pres: « S i ride di so!o_pa-
ne ». cab-.-c: m d-;e tempi. To.--
ro tempO' E Grassi ne. suo mi-
n.ihovv. P or io l i : : 7 3 7 . 2 7 7 . 

MUSIC I N N • 6 5 4 . 4 9 . 3 4 
AI.e ere 21 .30 . ccnc»r!o dei 
quartetto Maurizio Mcrandi. 

MURALES 
A l ! i ore 22 . M»s.ca Folk lrla~-
dfse con il Gruppo Black Jjck 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 4 8 3 . 4 2 4 
Alle c.-e 2 1 . 3 3 . concerto delia 
Grand* Formai one Orchestrai 
L wr.r Concert B.b Band. Diret
tore Tommaso Vittorini. 

CINE CLUB 
I L PICCOLO OFF-CINE (Vi l la 

Borghese) • 8 6 2 . 5 3 0 
Alle 16 .30 , 22 .30 « Morgan 
matto d i legare ». di K. Reisz 

M O V I M E N T O SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61 - Convento 
occupato) 
Alle ore 2 1 . Alfredo Coen in: 
« I l signor pudore », conrori por 
le liberta sessuali. Ingresso I.-
re 1 500 . 

CINETECA 4 V E N T I 
Alle ore 18, 2 1 : « Alekiandr 
Nevskij ». di S E.icnstc.n. 

SABELLI C I N E M A 

Alle ore 20 .30 . 22 .30 : « I lu
cili », di R. Guerra ( 1 964 j . ed. 
ital. - a A hora e a Vcz de 
Augusto Matraga », di R. 5an-
tos ( 1 9 6 6 ) . 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA - 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
Alla ore 19, 2 1 . 23 : « Cover 
airi » (Fascino). 

CINE CLUB FARNESINA 
(Riposo) 

CINE CLUB SADOUL - 581 .G3.79 
Alle ore 2 1 , 23 : « Il candi
dalo ». 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle ore 19, 2 1 , 23: « Mr . Ar-
l-.adin, rapporto confidenziale », 
di Orson Welles (vers. origi
nale) . 

F1LMSTUDIO • 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
STUDIO 1 
Alle ore 19. 2 1 , 2 3 . personal? 
di Orson Welies: « Lo stra
niero ». 

CINE CLUB TEVERE - 312 .2S3 
« La caduta desìi dei », di L. 
Visconti. 

C INE CLUB MONTESACRO ALTO 
8 2 3 . 2 1 . 3 0 
Alle ore 1S.30. 20 .30 . 2 2 . 3 0 : 
« I l Fanlani rapito », di D. Mer-
kis, con Dario Fo. 

C INE CLUB L'OFFICINA 
8 6 2 . 5 3 0 
Alle ore 16 ,30 , 18 .30 . 2 0 . 3 0 , 
2 2 , 3 0 : « Mentre Parigi dorme », 
di Marcel Carne. 

R.D.A. D'ESSAI - 3 8 4 . 3 3 4 
Alle ore 16 .30 , 2 2 . 3 0 : « John 
and Mary », di Peter Yates. 

C INEFORUM MONTEVERDE 
5 3 0 . 7 3 1 
Alle ore 2 1 : « Monsieur Ver-
doux », di C. Chjplm. 

CINEMA ItAlRl 
A M B R A JOVINELL1 - 7 3 1 . 3 3 . 0 3 

Salò o le 120 giornale di Sodo
ma, di P. P. Pisolini 
DR ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Pupe calde e malia nera, con 
G. Cambridge - G - Rivista d. 
spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O . 3 2 5 . 1 5 3 L. 2 . 5 0 0 

L'antivcrgine, con S. Kris!e! 
5 ( V M 18) 

A I R O N E . 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1.600 
Malizia, con L. Antor.ciii 
S (V.M 13) 

A L C Y U N t « 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1.000 
Un cuore semplice, co:: A 
Asti - DR 

A L r i t R I 290 .251 L. 1.000 
Ben Hur. con C. H:stcn - 5V, 

AMBASSADE - 54OS901 L. 2.11)0 
Gli ammutinati del Bounty, ce-. 
M . B.-a.ido - DR 

AMERICA 5 3 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Ouclli dcll'antirapina (primo > 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Stato interessante, di S. Nosco 
SA ( V M 14) 

ANTARES - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Pinocchio - DA 

APPIO - 779 .633 U 1.300 
Slato interessante, di 5. Nasca 
SA ( V M 14) 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1.200 

I l pedone ' o : .—.£ i 
A R I S 1 U N 3H3.230 L. 2 .500 

Cugino cugina. k ; n f.'.C. Scr-
r»u:t - S 

ARISTON N. 2. - 679.32.67 
L. 2.500 

Rock», c r i S. Stc'.tor..- - A 
ARLECCHINO - 360 .35 .46 

L. 2 .100 
La bella e la bestia, co-. L 
Hi.mr-e. - DR , 'VM TS) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. t.SOO 
Ben Hur. ce.-. C H. i ter i SV. 

ASTORIA - S U . S I . O S L. 1 SCO 
Dedicato a una slSlc» ; - - . P. 
V.::orcsi - S 

ASTRA - 8 3 6 . 2 0 9 L. 1.S0O 
Dedicato a una stella, ccn p 

V ilc.csi - S 
ATLANTIC • 7 6 1 0 6 5 6 L. 1.200 

Quinto potere, COT P. F.nc.n 
SA 

AUREO • SSO.EOS L. 1 0 0 0 
Ben Hur, con C Hestsn - SV 

AUSONIA - 4 2 6 . 1 6 0 i~ 1 2UU 
Zorba il greco, cen A. Q-J.-.- . 
DR iVM T-J) 

AVENTINO 
Vamos a matar companeros, con 
F. Nero - A 

BALDUINA 3 4 7 . 5 9 2 L. 1.100 
Cria cuervos, con G. Cha?: ri - C 

BARBERINI U 2 . 5 0 0 
La stanza del vescovo, ccn U. 
Toqnazzi - SA ( V M 14) 

BELSITO . 3 4 0 . 8 8 7 L. 1.300 
Tepepa. ccn T. Mil.an - A 

BOLOGNA 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Picnic band Angine Rock, 0. P. 
Weir - DR 

BRANCACCIO 
Fratello sole sorella luna, ccn 
G. Faulkner - DR 

CAPITOL - 393 .280 U I 3 0 0 
Quinto potere, con P. F.run 
SA 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1.600 
Amici mici, con P. No ret 
SA ( V M 14) 

CAPRANICHETTA • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Paolo il caldo, con G. G.ann ni 
DR ( V M 1S) 

f schermi e ribalte ) 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• «Belli bellissimo» (Teatro in Trastevere), sala C) 

CINEMA 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 

• 

• 
• 

« U n cuore semplice» (Alcyone) 
« Rocky » ( Ar iston N. 2, Holiday. New York) 
• Cria cuervos » (Balduina, Giardino) 
« Providence » (Etoile) 

Un borghese piccolo 
Conoscenza carnale » 
I l re dei g iardin i di 
I lautar i » (Quatt ro 
Gl i anni in tasca > 

piccolo» (F iamma) 
(Gioiello) 

M a r v i n » (K ing . Metropol i tan) 
Fontane) 

(Quir inet ta) 
« Non rubare a meno che non sia assolutamente ne

cessario » (Tr iomphe e al Pasquino, in inglese) 
a Salò» (Ambra Jovinel l i ) 
« Harold e Maude » (Colosseo) 
' Quanto è bello lu mur i re acciso » (Macrys) 
« La caccia » (Nuovo Ol impia) 
« L' inqui l ino del terzo piano » (Tr ianon) 
«La ballata della c i t tà senza nome» (Nomentano) 
«Morgan matto da legare» ( I l Piccolo) 
« Monsieur Verdoux » (Cineforum Monteverde) 
« Alessandro Nievski » (Cineteca Quat t ro Vent i ) 
« Mr. Arkadin,. .rapporto confidenziale» (Politecnico) 
« Lo straniero » (F i lmstudio 1) 
< La caduta degli dei » (Cineclub Tevere) 

f 
| COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 

L. 2 . 1 0 0 
| I due superpiedi quasi piatti , 

con T. Hi l l - C 
I DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
, L. 1 .500 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
J V.'eir - DR 
; D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
; Psoio Barca maestro ciementa-
; re.. . . ceci R Pozcc::tc» 
; SA ( V M 14) 
I DUE ALLORI • 2 7 3 . 2 0 7 

U 1.000 . 1 .200 
Tepepa. con i . Mil:an - A 

EDEN - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.500 
Slida a Whitc Buttalo, con C. 
Brcr.son - A 

EMBASSY - S70 .245 L. 2 . 5 0 0 
Tutti defunti tranne i morti , 
con G. Cavina - SA 

EMPIRE - 8 5 7 . 7 1 9 U 2 .S00 
Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Ersndo - DR 

ETOILE - 6 3 7 . 5 5 6 U 2 .500 
Providence, cor. D. Bogarde -
SA (V.M 14) 

ETHURIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 3 L. 1 .200 
Macbeth. ccn I. F.r-.ch 
DR V M 14i 

EURCINE - 591 .09 .S6 L. 2 . 1 0 0 
La signora e sti la violentata. 
c->-i P. T.i ' .n - 5A ( V M ì-i • 

EUROPA - 6 6 5 . 7 3 6 L. 2.0O0 
Dedicato a una stella, con p. 

F I A M M A ' - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .S00 
Un borsnese piccolo piccolo, 
con A. Sordi - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

E' nata a n i stella, con B. Strei-
sard - S 

GARDEN . S82.S43 U 1.500 
Tepepa, cor. T Mi "3.-1 - A 

G I A R D I N O • S94 .946 L. t . 0 0 0 
Cr i i Cuervos. ce- 0 . Cr->3, n - C 

G IOIELLO - 8 6 4 . 1 4 9 e. I .S0O 
Conoscenza carnale, ccn J. N.-
cf.olscn - DR ( V M 13) 

GOLDEN • 7 5 5 0 0 2 L. I .S00 
Un marito per Till ie. ; : i V.' 
V v : r . ! j - S 

GREGORY 6 3 8 0 6 0 0 L 2 0 0 0 
Due sporche cjrogne. ce 1 A. Dir
le.-, • G 

H O L I D A Y • 8 5 3 . 3 2 6 l_ 2 . 0 0 0 
Rocky, c;n S. Stillane - A 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 .100 
li re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicfcolson - DR 

I N D U N O • 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Le nuove avventura di Furia, 
con R. Diamond - S 

LE GINESTRE - 609 .36 .3B 
L- 1 .500 

E* nata una stella, con B. Strei-
sand - S 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 .100 
Due sporche carogne, con A. 
Delon - G 

MAJESTIC . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 .000 
Le rasane pon pon, con J. Jonu-
ston - S ( V M 18) 

MERCURY • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1.100 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

METRO D R I V E I N 
I l marito in collegio, csn E. 
Msntesino - SA 

1 METROPOLITAN - 689.400 
i L. 2.500 
] I l re dei giardini di Marvin, con 
! J. Nicholson - DR 
| M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
I l_ 9 0 0 
| Si può lare amigo, con B. Spen

cer - A 
I M O O E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 S 
| L- 2 . 5 0 0 
! Emanuelle in America, con L. 
i Gerr.ier - S ( V M 13) 
; M O D E R N O - 4 6 0 . 2 3 5 l_ 2 . 5 0 0 
1 La bella e la bestia, con L. 
; Humrr.el - DR ( V M 1 8 ; 
. N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 i_ 2 . 3 0 0 
| Rocky, con S. Stallone • A 
I N. I .R. - 5 9 8 . 2 2 . 9 6 U 1 .000 
! Agente 0 0 7 ; al servizio segreto 
j di Sua Maestà, con G. La.t-r.by 

i A 

I S I S T I N A 
< La storia dell'omino più diver-
\ tenie del mondo, ccn C. Cha-
I p . n - DO 
; N U O V O FLORIDA • 6 1 1 . 3 3 . 7 8 
i (Non pervenuto) 
! N U O V O STAR - 7 8 9 . 2 4 2 
. L 1 .600 
! L'antivcrgine, con S. Kristel 

S ( V M 18) 
; O L I M P I C O 3 9 6 2 6 3 5 L- 1 .300 
; Vamos a matar companeros. cori 
' F. N'ero - A 
; P A L A Z Z O . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 U 1 .500 
i Bestialità 
. PARIS - 7 5 4 . 3 6 3 L- 2 . 0 0 0 
i La stanza del vescovo, con U. 
! Toqnazzi - SA ( V M 14) 

P A S Q U I N O . 5 3 0 . 3 6 22 L. 1 .000 
> Fun with Dick and Jane ( • Non 
. rubare a meno ch<> non sia stret-
! tsmtn'.e necessario » ) , v. :-. J. 
! Fenda - SA 
j PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 

U 1.000 - 1 .200 
! Vamos a matar companeros. con 

F , \ c o - A 
I O U A T T R O FONTANE - 4 8 0 . 1 1 9 

L. 2 . 0 0 0 
i I lautari. ccn D. Chebescesru 
ì DR 
! Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 S 3 D 2 0 0 0 
j Bell i di giorno, ce-, C. D r . t . e 
j DR . V M I S i 
! Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 

L. 1 2 0 0 
; Gli anni in tasca, con F. Tru!-

i ' - ' * S 

, R A D I O CITY • 4 6 4 . 1 0 3 U 1.600 
1 Ouinto potere, con P. F.nch 
i SA 

REALE . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 U 2 . 0 0 0 
j I I reduce (pr n i ) 
1 REX - 8 6 4 . 1 6 5 U 1 .300 

Vamos a matar companeros, con 
! F Nero - A 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 U 1 .800 
I l reduce (pri.T.a) 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 U 2 . 5 0 0 
Si , s i , par era, con E. Gould 
SA 

ROUGE ET N O I R - B64.30S 
L, 2 . 5 0 0 

Le nuove avventure dì Furia, 
con R. Diamond • S 

K O X Y • 8 7 0 . 5 0 4 U 2 . 1 0 0 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Ouclli dcll'antirapina (prima) 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
. La signora è stata violentata, 

con P. Ti f f in - SA ( V M 1 4 ) 
S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 1_ 1 .500 

La notte dell 'Aquila, con M . 
Caine - A 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2.500 

I due superpiedi quasi piatt i , 
con T . Hi l l - C 

T I F F A N Y • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Prima notte di nozze, con A . 
Giuflré - C (V.M 18) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Due sporche carogne, con A. De
lon - G 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
L. 1 .500 

Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con 
J. Fonda - SA 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

Stato interessanle, di S. Nasce 
SA ( V M 1 4 ) 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Cugino cugina, con M . C. Bar-
rault - S 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2.000 

Due sporche carogne, con A . 
Delon - G 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Bruce Lee superdrago - A 

SISTO (Ostia) - 6 6 1 . 0 7 . 5 0 
21 ore a Monaco, con F. Nero 
DR 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

(Riposo) 
A C I L I A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

Puttana galera, con F. Citi: 
A ( V M 1 4 ) 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Mark colpisce ancora, ccn F. 
Gaspsrri - A 

ALASKA - 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
King Kong, con J. Lar.^a - A 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
King Kong, con J. Lsn-je - A 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 700-600 

Pronto ad uccidere, c-"i R. Lo-
\e!o: ' : - G 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Camorra, con T. Testi - DR 

A O U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 t - 6 0 0 
Continuavano a mettere lo diavo
lo nello interno 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L- 5 0 0 
Svegliati e uccidi, con D. Hoft-
man - DR ( V M I S i 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L 6 0 0 
Un violento Week End dì ter
rore, con S. V;cc;ro 
DR ( V M 13) 

AUGUSTUS . 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
I I marito in collegio, con E 
,\"5-TCs:.-o - SA 

A U R O R A 3 9 3 - 2 6 9 L. 7 0 0 
I baroni della mcd.cin». ce.-. ."•". 
P.ccc. - DR (V.v. i - l ; 

A V O R I O d'essai - 7 7 9 . 8 3 2 
U 7 0 0 

La montagna sacra, ccn A. jedo-
ro.-.s...- - DR , ' J M 1S) 

BOITO - S31 .01 .9S L. 7 0 0 
I cannoni di Navaronc. :z~ G. 
PCCK - A 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Donna cosa si la per te. ce.'. R. 
.Va-.tag-.",; - S i V M 18) 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Pubertà, con A. A-dre.vs 
S ' V M 13 ; 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 - 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Charleston, con 5. Spencer - A 

CASSIO 
(Non pervenuto) 

CLODlO - 3 5 9 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Vamos a matar companeros, ccn 
F. Nere: - A 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L 6 0 0 
L'esorcista, con L. B.: : 
DR (V M I 4 ) 

COLOSSEO . 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Harold e Maude, con B. Co-; 
S 

CORALLO • 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
Violenza ad una minorenne. 
con J. M.uham - DR ( V M 18) 

CRISTALLO • 4 S 1 . 3 3 6 U SOO 
King Kon, con j . Lange - A 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Scandalo in famiglia, con G. 
Gu da - S ( V M I S i 

0ELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

Amore mio spogliati poi ti spiego 
D I A M A N T E • 2 9 5 . 6 0 6 U ZOO 

L'ultima orgia del terzo Reich, 
cor» D. Levy - DR ( V M 18) 

DORI A - 3 1 7 . 4 0 0 1 - 7 0 0 
La pantera rosa slida l'ispettore 
Clouseau, con P. Sellers - C 

EDELWEISS - 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Gli ultimi giganti, con C. He-
stcn - A 

ELDORADO • 5 0 1 . 0 6 . 5 2 L. 4 0 0 
Le modelle, con J. C. Briaiy 
C ( V M 18) 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1.100 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

ESPERO . 8 9 3 . 9 0 6 L. 1.U00 
L'altra metà del cielo, con A. 
Celentono - S 

FARNESE D'ESSAI 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Joe Valachi, con C B:onson 
DR 

I l dittatore dello 
Bananas, con W . 

G I U L I O CESARE -

de! 

• 656.43.95 
L. 6 5 0 

stato libero di 
Al ien - C 

3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

, con P. Franti cibo degli 
Min - DR 

H A l t L E M 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L- 4 0 0 
La svastica nel venire, con S. 
Lane - DR ( V M 18) 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Serpico, con A . Pacino - DR 

JOLLY . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Storie immorali di Apol l inare, 
con Y. M . Maurin 
SA ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622 .S8 .S2 
L. 500 

Quanto è bello lu murire acciso, 
con S. Setta Flores - DR 

M A D I S O N S12 .69 .26 L. 8 0 0 
Quel!:: strane occasioni, con N. 
Maniredi - SA ( V M 18) 

M I S S O U R I (ex Leblon) - 5 5 2 . 3 4 4 
L. 6 0 0 

La pantera rosa slida l'ispettore 
Clouseau. con P. Scllcrs - C 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
523.07.90 

I l decameron, con F. Citti 
DR ( V M 18) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
Histoirc d'O, con C. Clery 
DR ( V M 1S) 

N E V A D A 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
L'esorcista, con L. Bla'r 
DR ( V M 14) 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 l_ 2 5 0 
La cintura di castità, con M . 
Vitt i - SA ( V M 14) 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 
Charleston, con B. 

N U O V O F I D E N E 
(Non pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A • 

M . 

L. 6 0 0 
Spencer - A 

679.06.95 
L. 700 

Brando 

L. 5 0 0 

La caccia, ccn 
DR ( V M l i ) 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 
Quanto è bella !a Bernarda tutta 
nuda e tutta calda 

P A L L A D I U M - S I 1 .02.03 L. 7 5 0 
Charleston, con B. Spercc-r - A 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 . 9 8 
L 7 0 0 

Prete lai un miracolo, cor. L. 
p.c-.; - DR 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L. 5 0 0 

Rose rosse per Angelica, con J. 
Pcrr.ci - A 

RENO - 4 6 1 . 9 0 3 U 4 5 0 
(Riposo) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
I 7 samurai, con Y . 5himara i 
A ! 

R U B I N O D'ESSAI . 5 7 0 . 8 2 7 1 
l_ 5 0 0 ! 

Agente 0 0 7 al servizio segreto I 
di Sua Maestà, ccn G. L i r . rco/ j 
A i 

SALA U M E E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. S00 6 0 0 I 

Quando l'amore e perversione \ 
SPLLNDlO 6 2 0 . 2 0 5 I - 700 | 

Con la rabbia agli occhi. c;n Y. ; 
Br/r.-.f- - D9 <VM 1 4 , | 

T R I A N O N I 
L'inquilino del terzo piano, con j 
R. F o l c s k i - DR 

V E R S A N O 8 5 1 . 1 9 5 I - 1 .000 
Ouelte strane occasioni. c;n U. 
•Vjr.trccl. - SA ( V M 18) ; 

TERZE VISIONI j 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) | 

Come divertirsi con Paperino : 
e C. - DA j 

NOVOCINE • 5 8 1 . 6 2 . 3 5 - L. S00 , 
I leopardi di Churchil, co i R. j 
Harisor. - DR 1 

ACHIA i 
DEL M A R E - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 | 

Studio • Gabinetto Medico par la 
diagnosi • cara dalle • sola • di
sfunzioni a debolezza sessuali di 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente • 
alla sessuologia (neurastenia ses
suali dellcienze senilità endocrine, 
sterilità, rapidità, emotività, dati* 

cienxa viri la, Impota iua) . 
ROMA • V . Viminale 3 8 (Tannini ) 

(di fronte Teatro dall 'Opera) 
Consultazioni* oro 9 - 1 2 t 1 5 - 1 t 
Telefono 4 7 3 . 1 1 . 1 0 . 4 7 5 . 6 9 . S 0 
(Non si curano venerea, palla, ecc.) 
Per informazioni gratuita scriverei 
A . Com. Roma 1 6 0 1 9 • 2 2 - 1 1 - 1 9 5 * 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Ben Hur, con C. lica'&n - SM 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R N I N O - 8 6 9 . 5 2 7 

Arrivano Joe e Margher i te con 
K. Corredine • C 

BELLE A R T I - 3 6 0 . 1 5 . 4 6 
L'odissea del Ncpluna nell'im
pero sommerso, con B. Gazzara 
A 

C INE F IORELLI - 7 5 7 . 8 0 . 9 3 
La pattuglia dei Dobermnn al ser
vizio della legge, con J. B-olin 
A 

CRISOGONO - 5 3 8 . 2 2 5 
La donna più bella del mondo, 
con G Lollobri-j da - S 

DEGLI SCIP IONI 
Ed ora raccomandati l'anima a 
Dio 

DELLE PROVINCE 
l lcibic il maggiolino tutto matto 

EUCLIDE 8 0 2 . 5 1 1 
L'unghia e il dente - DO 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Due contro la città, con A Do
lo.1 - DI ! 

GUADALUPE 
Agente 0 0 7 : licenza di uccide
re. con b Comici y - G 

M O N T E ZEBIO - 3 1 2 . 6 7 7 
Dramma della gelosia, con M . 
Mc. t ro i i i i i i i - DR 

N O M E N V A N O 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
La ballata della citta senza no
me. con L. Marv.n - A 

O R I O N E 
(Chiuso per restauro) 

T IBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Il vinto prende la mira, con I . 
Maia.» - A 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL. AGIS: 
Alcyone. Avorio, d i s t i l l o . Giar
dino. Leblon, Nuovo Olimpia, Pla
netario, Rialto. Sala Umberto, 
Palazzo, Palladium, Ulisse. 

® 
NOI, 
SIAMO 

VOLKSWAGEN 
TEL 6380641 auTOCErrTRi faaiDuina 

SABATO e DOMENICA e 

Piazza dell'Emporio, 24 (TESTACCIO) 

MOSTRA dell'AUTOVETTURA USATA 
# Prezzi vantaggiosissimi 
•9 Facilitazioni massime 
9 Occasioni di qualsiasi marca o tipo 

GARANZIA DELL'USATO 
PRIMA DI SCEGLIERE ... VISITATECI I i 

Gli Editori Riuniti 
nel quadro del potenziamento della propria 
organizzazione di vendita rateale 

cercano 
GIOVANI VENDITORI (anni 20-25) 
RESIDENTI A ROMA E PROVINCIA 

offrono 
— provvigioni di sicuro interesse 
— premi di produzione ed altre incenti

vazioni 
— possibilità di qualificazione e carriera 

chiedono 
Buona preparazione culturale e politica. 

Gli interessati possono indirizzare le loro 
risposte allegando curriculum vitae e indi
cando recapito telefonico a: 

EDITORI RIUNITI 
DIVISIONE DI.LI.AS. 
VIA PIAVE 14 
ROMA 

http://65b.5J.32
http://La.t-r.by
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Moser contro Maer tens, m a attenzione a «Cibi» 

Scatta il €é «Giro» 
Oggi « prologo » a cronometro 
(km. 7,5) a Monte di Procida, 
domani Lago Misano-Avellino 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Il ciclismo .s: 

ini ila l'ab:to del iessantesi
mo Giro d'Italia in una cor
nice più da vedere che da 
descrivere. K' un quadro :n-
©antevole di monumenti e 
bellezze naturali, e il Mon
do dei Compi Fle^rei. e uno 
specchiarsi ne! golfo di Na
poli dal castello di Baia do
ve !a fantasia abbraccia !a 
passiono per lo sport della 
b.oioletta. Ozg: t omino, I .'av
ventura Uti prologo a crono-
ni^tro d. .-.ette « li:!omn'.r. e 
rotti assegnerà \» pr.ma ma 
glia ro-a I! breve f i acca to 
da Baco!; i l / igo M. cnoi a! 
Monte di Pro;.da n,i a ai 
pianura e procede .n MII-M. 
e comunque il pronostico .ti
ri.ca a chiare lettere un no 
me. anticipa per Krecldv 
Mnrtens .a m'igl.a ro.-.a 
.naugurale, e dovc.».nio ìegi-
ptrare un risultato diverso 
sarebbe una sorpresa 

Il cielo e gi.g.o e contin
oti con l'azzurro del mare. 
ma chi ha lasciato la p'.ogg.a 
e il freddo del Nord trova un 
caldo che sicuramente inci
derà sulla coni petizione. Tut
ti in sella, dunque, per un 
Giro da scoprire II lilm e 
segreto, «li attori sono tanti , 
'a pelhcola e da sviluppare 
con parti già assestiate e 
tuttavia da definire nei det
tagli. Ma strada facendo sa
premo chi reciterà meglio. Ai 
nastr . di partenza brilla la 
stella di Maertens. protagoni
sta record della Vuelta. I! 
campione del mondo arriva 
dalla Spagna ianciati.ss.mo. 
e citi dice che il vento sof-
fiera olle sue spalle sino a 
Mi!.tno, e chi sostiene che si 
.spennerà in montagna. Un 
quesito da r.solvere, un Maer
tens d i verificare sulle «ron
di vette. Contro di lui c'è 
Mo^or. un al tro passista di 
eccellenza, un corridore di 
notevole temperamento toc-
e t to dalla tira/.a della forma 
dopo una primavera .«certa. 
Però non ci sembra una ca
valcata solo per Maertens e 
per Moser, una semplice sfi 
do o due. quel duello inven
tato a febbraio a sostegno d: 
un viaggio giudicato d: me
dia difficoltà, e su questo 

punto (:! pi'ixor.-o) dissen
tiamo poiché e.v-tono tre con-
c.us.on. in sa..ta. molte altu
re. molti trabocchetti, e per-
c.o e un Giro da vincere :n 
cordata, un Giro che sotto le 
ceneri de! Vesuvio cova il 
fuoco deila battaglia, un Gi
ro che promette una bello, 
interessante selezione. 

I,a wz l..i e allegra, pim-
pan 'o anch'* perche è tor
nato a u.o're G.ovari Battista 
Baronche.li Uno -cimilo di 
tromba a Pontedec.mo, quel 
colpo da . . , quei volo sulla 
Bocchetta, e d. recente .1 
prcpofn te su'- •os'-o nella 
-Sv.z/"'-a Romancia hanno n-
por 'a 'o a galla un g.ovanot-
to in cu: pochi credevano an
co'a E no. che gli abbiamo 
t-empie aperto 'a porta, ades
so spei amo nella s in tenuta, 
nel suo istinto guidato da 
una matura/..one psicofisica. 
sper.amo in un Baronchelli 
che ha voltato pagina per di-

MOSER 

menta-aie le debolezze del 
bambino e mettere .n prati 
ca la iorza del.'uomo. E .-e 
la risposta sarà po-sitiva. r.a-
vremo il Baronchell. che ha 
fatto tremare Merckx sulle 
Tre Cime di La va redo, un 
Baronchelli che .si e comple
tato con l'arma del'.'attac-

MAERTENS 

i cante capace d. cogliere :m-
i portanti b?isagl.. 
, Maertens, Moser, Baron

chelli- tre motivi, tre candi-
I d t t : al pod o m.'ariose. E d. . 
, rimessa Gì mondi co! pelo del 
, vecchio Icone, 1! pelo e l'espe-
j r.enza eie. pedalatore quasi 
• trentacinquenne e qu.nd. por-

Corsa della pace: lunga fuga a tre 

Ancora un sovietico: Osokin 
Dal nostro inviato 

USTI N A D LABEM — A dua 
giorni dalla sua conclusione la 
Corsa della Pace ribadisce la net
ta superiorità della squadra so
vietica con la vittoria odierna di 
Vladimir Osokin che. all'interno 
dello stadio di Usti Nad Labem, 
ha battuto in volata il cubano 
Cairlos Cardct e il cecoslovacco Jirl 
Skoda con i quali aveva condi
viso le latichc di una fuga di 
olire 100 km. A V 3 7 " è giunto 
l'altro sovietico Chapligin che, a 
sua volta, ha preceduto il grup
po di 8 " . 

Basket: l'Italia I 
batte il Brasile (100-81) | 
GENOVA — L'Italia ha battuto j 
il Brasile 100-81 ( 5 0 - 4 2 ) per la ' 
Coppa Intercontinentale di basket. 

Con gli abbuoni racimolati lun
go il percorso (passaggi del G.P. 
della Montagna e traguardi volan
t i ) oltre quello dell'arrivo, Oso
kin si e portato in classifica ge
nerale a soli 16 secondi dal suo 
connazionale Pikkuus per cui il di
scorso per la vittoria {inalo r i 
mane aperto tra i due fortissimi 
atleti sovietici. 

Gii azzurri hanno messo il na
so alla finestra con Pizzoforrato. 
cavallo bizzarro, il quale subito do
po il « via » è scattato insieme 
al romeno Bonciu per poi pro
seguire da solo in vista del pri
mo traguardo della montagna. 
« Pizzo » proseguiva poi per qual
che chilometro con un vantaggio 
di 20 -30 secondi e poi veniva r i 
preso dal gruppo dal quale usci
vano in contropiede come saette, 
Cardct. Osokin e Skoda che da
vano il via all'azione decisiva. 

All 'arrivo, come si è detto, 
Chapligin anticipava di una man
ciata di secondi la volata del grup
po che se l'aggiudicava II ceco

slovacco Moravcc. 1 nostri azzur- ! 
ri Bastiancllo e Bino si sono bui- , 
tati nella mischia e hanno raci- ! 
molato un ottavo e un decimo pò- ! 
sto. 

Alfredo Vittorini 

L'ordine d'arrivo 
1) Osokin (URSS) km. 1 4 7 in 

3 ore 2 4 ' e 5 8 " ; 2 ) Cardct (Cu
b a ) ; 3 ) Skoda (Ccc) ; 4 ) Chapli
gin (URSS) a T 3 7 " ; 5 ) Moravec 
(Cec) a T 4 5 " ; 6 ) Klasa (Cec) : 
7 ) Raczkowski ( P o i ) ; 8 ) Bastia
ncllo ( I t a l i a ) ; 9 ) Galik (Ccc) ; 
1 0 ) Bino ( I t a l i a ) . 

Classifica generale 
1) Pikhus (URSS) in 3 1 ore 

4 7 ' 6 " ; 2 ) Osokin (URSS) a 1 6 " : 
3 ) Miytnik a 4 ' 4 3 " ; 4 ) Skoda 
(Cecoslovacchia) a 5 ' 1 1 " ; 5 ) Sk-
hmeisser ( R D T ) a 6 ' 1 2 " . 

BARONCHELLI 

tato a m..surare :'. pa-so a i 
valutare o-'.n. giorno quanto , 
bisogna .scendere e quanto ri- t 
sparm.are allo scopo di ginn- \ 
gore in porto a ve'e sp.e- ì 
gi te De Vlaenr.nck confida 
nel ciima de! sud per guarire | 
dd. :eum,u sin. 'leggi tond.-
n.tei ul g.no.-chio .sin.stro. ; 
idem per Bertogl.o. e pu. ab } 
b.amo De Muynck che sta [ 
eliminando una bronchite, e : 
qua e la. nel! esercito de. HO , 
ooncorienti. a l t io iano malati- ' 
:i.. timori, dubbi di una prò- ' 
if-svone difl.ciie. sovente d.- ] 
sumana, un mestiere iti cu; 
la salute e ooiitinu-amen'e ::i ' 
pericolo noichè l'attività e j 
fol.e, e chissà se il 12 g.u- i 
gno. a! termine della corsa. ' 
e: .-^ira qualche ital.ano :n ' 
grado d. affrontare il Tour ' 
de Trance. Chiaro che Tor- i 
i.ani questa domanda non se j 
la pone chiuso com'è ne! suo i 
alveare di tornaconti per- j 
socia!., e purtroppo non euar- ( 
dano ol 're neppure i ieg - • 
sapori . : governanti de! ci- ! 
olismo nazionale e- interna- j 
z.ornile Ov>r i qit'tl: : corr.dor: ! 
dovrebbero avere la nelle d. I 
tamburo, e guai a ioro se i 
prendono una pìllola o un j 
milligrammo di efedi.na. un ; 
cucchiamo d. .sc.roppo corisi- , 
gì. ito a: i.gl. e p'roib'to a. J 
pidr: . <ru»i s^ ricatta la ta- ! 
gì.ola del severissimo, d.scu- i 
tibile antidoping: .sei bollato, I 
sci un drogato. E a cosa ser- ! 
votio ; convegni? Chiacchie
re. esibizioni, e nessuno che 
mette i! dito sulla piaga del 
supersfruttamento. sull'estre- | 
ma necessità d: ridimensiona- I 

GIMONDI 

re il ca'.endirio per ottenere 
un e.olismo di qualità. 

De Vlaeminok può recupe
rare e crescere alla distanza 
e lo stesso discorso vale per 
Beitog ,o Attenzione a De 
Muynck a' •< g r inpeur > che 
m.naie.a d. emergere clamo 
ro.-aniente e t : \onlalmente. 
attenzione a Battaglili. Rio 
comi. Pollentier, P mizza. agi: 
spagnol. Cima. Lopez Carni 
e Lasa. a Tino Conti e De 
Witte. a. var. tipi cu: sareb 
b"> pericoloso concedere spa 
z.o e corda C: s.amo .scoida
ti d: Aitai Vand.? No. anzi 
aspettiamo il romagnolo con 
fiduc.a nelle la.-.i più roventi 
perche elemento d i puma 1.-
nea. e appe t i amo anche Ce
ruti. Vntor.o Algei:. Becca. 
Franco Cont.. Pa.-suello. 
a--.pett.atno ; ragazzi dell'ul
tima leva in una prova d. 
gtiitosa. :-otto.meata dal'a 
imz. Uiva e dal vigore della 
g.ovmezza 

F. veteiano è B.tossi. 37 ali
li. a .settembre, una magl.a 
t.-colore da onorine ali'inse 
gn.i dell t Vibor E .salutiamo 
con al le t to il rientro di Lu
c a n o P.vz., chiamato sul-
"ammiragl. i della .squadia 
d Barone e Johansson La 
scuo'a di Pezzi, un tecnico d. 
•valore, una persoli» saggia, e 
una quo:.diana lezione di v.-
ta. Il Giro parte nella traci -
z.one d una stor a popò". ire 
II fasc.no e antico, la caro 
vana lavoia e men ta sim
patia. 

Gino Sala 

Per i bianconeri i festeggiamenti per il Trofeo dell'UEFA si chiamano già campionato 

Juventus verso l'« accoppiata» Coppa-scudetto 
A l termine del combattuto incontro di Bilbao, en

trambe le protagoniste meritavano la Coppa 

Dai nostri inviati 
VITTORIA — Si doveva ar
rivale all'aeroporto di Ca
selle alle 10.40 invece a po
meriggio inoltrato ci siamo 
trovati in viaggio per Ma
drid. dopo una levataccia. 
Mentre telefonavamo da Vit
toria. una cittadina a 60 chi
lometri dalla capitale basca, 
i giocatori della Juventus co
me dai calcoli di Boniperti 
giungevano a Torino at torno 
alle 15. Quando, infatti, ieri 
mat t ina Boniperti si è accor
to che date le condizioni del 
tempo nessun apparecchio sa
rebbe riuscito ad a t ter rare 
• Bilbao, dove l 'attrezzatura 
aeroportuale e sprovvista dei 
comandi da terra per il volo 
strumentale, ha telefonato a 
T o n n o e ha intorniato 
i .e maggiori azionisti »» della 
Juventus che !a squadra, do
po aver vinto la Coppa UEFA 
per vincere anche lo scudetto 
nell'ultimo appuntamento ri: 
domenica a Genova. aveva b.-
sogno di abbandonare le ten
de e rientrare alla base. Ci 
ha cosi pensato l'avvocato. 

A no; spetta invece il do
vere di ritornare sugli ultimi 
novanta minuti della Coppa 
UEFA, sulla .smozzicata vit
tori i del a .Inveiifa.- e va.l.i 
Te.-Na dell'Atletico di Bilbao. 

Come il pubblico ieri sera. 
• ; ,. s : . Mamés ». ha trovato 
la forza di applaudir.- i gio
catori delia Juventus che paz
zi di g.o.a mo.-tra. ano alla 
pente dog'.: .spai:: la loro 
«Coppa » ic-i :er: m a t t i n i 
1 sriorna"..M. .--pagno.!. con lo 
stesso eqailibr.o. con la stes
sa serenità, hanno commen
ta to il risultato della gara. 

Dobbiamo e.» e re .-.ncen ì\ 

L'aereo di 
Agnelli ha 
prelevato 

la squadra 
T O R I N O — Disagevole ed impre
visto il rientro della Juventus in 
Italia dopo la conquista della Cop
pa Uela. Le avverse condizioni me
teorologiche hanno impedito in
tatti il regolare decollo da Bilbao 
( i l pilota dell'aeromobile prove
niente da Madrid si e addirittura 
ri i iutato di scendere nella « gola » 
della stazione bilbaiana) che c-
vrebbe dovuto aver luogo in mat
tinata. La comitiva bianconera e 
•tata dirottata in pullman, a Biar-
r i t i , in territorio francese, dove e 
Invece giunto l'aereo personale di 
Agnelli — un bimotore De Ha-
villand — a prelevarla. La Juven
tus ha latto cosi rientro a Torino 
verso le quindici, dove ha trovato 
un clima teso a causa di certi d i 
sordini accaduti in mattinata fra 
• lans » di opposte iazioni conflui
t i assieme al quotidiano La Stam
pa dove era in c o n o la distribu
zione di bandierine bianconere e 
granata celebrative della « fratel
lanza cittadina > a fine campiona
to. I giornalisti al seguito, invece. 
sono stati dirottati , sempre in pull-
mann, prima a Vittoria • poi a 
Madrid da dove hanno potuto im
barcarsi soltanto a tarda notte e 
far rientro a Torino ali alba di 

ina . 

1 no iti fondo: se avessimo per-
• so una Coppa cosi ìmportan-
1 -e. nel modo come l'hanno 
! per.sa ' bilbami, non ci sarem-
! mo comportati allo stesso mo-
' rio. Una cosa è certa — ieri 
| ne abbiamo avuto una ulte

riore conferma — anche la 
! Coppa UEFA deve avere una 
| .--ola finale, cosi come le Cop-
1 pe dei Campioni e delle Cop-
i lK" 
; Vedere, ieri sera, premiare 
, la Juventus, ci è parsa una 
j ingiustizia. Non stiamo so-
! stenendo che ia Juventus ab-
| b:a « rubato > la Coppa, ma 
J entrambe meritavano d: of-
i frontarsi in uno scontro so-
I lo. Come spiegare la parti-
' ta della Juventus? Intanto 
! bisogna ricordare che era :'. 
> rcio'ir match pai d i f f i de per 
| la Juventus. Fu intatt i facile 
i r.montare : pr:m. due 0 1 di 
' ManviitsTcì. I »:-..:.-.-.nv da 
' amministrare .. 3 0 , o . r m :l 
I Saohtior e 1 3 1 conquistato 
• ;n Germani \ e cosi e ."-tato 
1 per la semif.nale dopo il 4 1 
I con : giocatori deil'AEK di 

Atene. 
A B .nao il vantaggio eia 

I so.o 10. Il so. d. Bottega, do-
| |x> appena sette minuti, ha 

.n-.p.e=? ibi'niente •< seduto > 
i la J.nentUs e poi è giunto ".'• 
' parerg.o d; Churraca e la 
• sqa..rira è andata ai or..-.. 
1 A t.r.e partita qualcuno ha 
i «,••. e-in ito agi. scagno., ci-.* 
; .-emoraia.io 'bomba:.»» e ,»o-
• lo perche <OM d -.e:si dai.a 
ì edizione tor.n-\-e. E" una ipo-
• to.>. clic :r. » Coppa»» più ».o.-
• te ji <»::.»cc;a minacciosa spe-
] < io quando le nostre s-quadre 
'• :um ruroreggiano e ogni vol-
j ta '.accasa inveite tut to e 
i fa:*, del mondo del calcio. 
! Non .-Mino ,n grado di d:-
S re ili: era .: drogato»- ma le 
i tacce stravolte, disfatte dal-
< la fai.ca. testimoniavano con 
; quale fatica gli uomini in 
i canino si erano dati batta-
' gì:- ' 
j GÌ; u'.t.m: dieci minuti, do-
! no .1 secondo gol di Carlos. 
[ .sono stati tremendi: la Ju-
| ve.iti;.s e stata sull'orlo del 
, no'.'.o almeno quat tro volte. 
> La .-ostila .one d: Bomnscgna 
i con Spine--: i>\ e::e:tivaniente 
; ratforrato .1 pacchetto diteli-
1 s.vo ma ha impesto a Be:-
i tega un l.noro ingrato a r.-
ì de-s-o della d.le>a. perche or-
• ma: la .« d.ga »» a centrocam-
! pò non esisteva p:ù so non 
, nelle illusioni di Trapattoni. 
I Entrambe meritavano la 
! Coppa cosi come lo scudetto 
j dovrebbe premiare Juventus 
ì e Torino La fr.u-o dei col-
j lega spagnolo ci riporta alla 

realtà- < I b.Ibi.ni ha->:-.o p?r 
« i perchè avevano più cuore 
che cervello » ' 

Domenica lo scudetto e al
la portata della Juventus e 
Trapattom si appresta a far 
centro con la più affascinan
te « accoppiata »> della sua vi-

Lunedì il C D . della società giallorossa farà conoscere il prescelto 

Sarà Marchioro il nuovo 
allenatore della Roma 

Imminente l'accordo fra il tecnico e la società giallorossa 

ROMA - La.ledi .-era. dopo 
1 in'.erminabi.e r.du.» d \o 
ci. .- (oiiOM'oia :! noni-'» del 
nuovo a.lena toro del',* Roma. 
A renderlo d. p.r>b!:ro doni; 
n:o .-ara o s*-sso presidente 
Anzaloiio a termi le de! con 
Mgl:o dire'tivo. an-XJ-iiamen-
te co.r .o.ato I. ma.-.-.ni > e 
.soone.i'e rie'la .-Ci.f.a g. »l:o 
ros-.i c'i.tdera :• b"i:ep.«u .:o 
•alfa :a.e al .-;..>: io..al)j."a" > 
r: .--il non:»; de. t ' o i : o. <:i-* 
•ìe-.eia N.l- L ed'no ni. -' 

qu i •* automa; rainente r.mr:-
te.a di dir . /fre la --quadra 
' .no. 'o p/oo»b. :i:eu*c lo sve
dese non seguirà la squadr i 
neila prossima tournee m 
USA i 

Qua e sarà .' :icrr,e < he .'. 
pres.den-e A::za!o.:e tf .e .a 
f ao". <ia < : ..""i*"o-> I r.om: v» 
nut: .'. "o a al a r.b.i'."a sono 
^ , a : : t i . u : f:nenda p-'." top. 
: o : d . r - (u.-i le ,.!r"o ..-. ;A\O 
..'. ,'. i n. ha "entato d ;den 
'.fica: •» . .-.. j . o E- .:;.- . 
teca e. .•"•"ia -n nte A.'.A JU 
(ì.\ ti •<,'•!: t '-.or: e.' .c:.-~- B 
.! rc-a d-1 .)c.jib.i. h i fin. 

M ->'r r. .-• .•:^.-.-.- ad •;.». 
pa o d. :̂ "»r.--<:'.'ia<_'Ji <i. u.ia c e 
ta c t ra . a r» :• M.C. Ì . a t t u i ! 
:r.en*-- d.-r- .".;.?»: e c.i-? Cì : 
. - . c o G.i.:f .. •» P a.w Mar 
eh "oro ex r.» e -meri d-̂ . B--
.. .'.. t e oc. M.. J.I 

I:. u.: nrirr.o :e:v..n scmbr.i 

va G:ajnon. ;. c.tndida'.o r.a-
mero uno. pa; p°ro c'è s ta to 
un -.er'o .aMreddamonto e le 
atte.izio.i: dt : rc.->pon.sab;.. 
già..on..-.-: .-: sono accentrate 
propr.o .-a Marchioro A 
quanto ii :;.-..:.-a a sett:ma-
r..i .-ic:-a. ,». i v.^,..a de..a 
iv.rt.tj J inpr. ' i i . -Ronn. un e 
.-•"--.!i°::"e del t sex-:-.'';» g:a'. o 
:o.--a ila a\uto un incontro 
i c i .V\ tcn .c t ) del M;.an I 
dae haiii" ' -xir.ato a .ai i io 
ci'. uro.:ra:nma d: .a\oro ed 
H.'.cnc della q.iest.or.e econo
mica. t ' o . a n à o in !:.:ea d: 
n:a.-s:ma una cert.» intesa -Vi 
tutto 

Que.-to ni;». \:io. dire che 
.e dae p i : - aco-ino j ia mes
so nero .-u b.^nio. pero -a 
io.",li.-:o.:i» de..a Ta":a*;\a 
pao con.-.::- rar.-: orma: :mm,-
»e:-.te. ,inz: non e da esc.u-

d-^re che p">.s.-a ver..re oz-z: 
5-tCsSO 

Se.i / i d:ibb:o d.< pj- :e d: 
An.y ii.'.''1 .-: t r a " a d. un t 
.-. e!'a -t bb i -' ,j :\.'.\ <\ ula t a. 
P::r."»i March.oro e u.ii de: 
r».u pepa r . ' t . rappre.-entan'. 
de i ' :: i .-.e..-"» \.^Z.I-J > CÌPJ'.. 
a..; i..' r . Fautore d-. J :O.O 
ti i .-n:i i » Marchioro h<t r: 
.-v-.- . o rn i . .-u».ct>.-! nel.a 
sor.'' A a .-. .r.;:d» o-1 Ce.-i-
r.a • he :.« portalo . a ' : .O 
.s ' i . -o a s . v o p-x-to .n c'.i.-
.-.f..a. co-.- nte :do a...i for-

; mazion*1 romagnola d: parteci 
• part alla Coppa UEFA. Pas

sato ne .a .-t isrione eorren-
! te al Mii<tii non ila avuto al-
| Linone dt Ila .-quadra ro-.-o 
' nera ma.ta fortuna, pagan-
i do di persona de guast: so 
! c.e'.iri ohe hanno ca. . r 'er :z-
j v\i:o t u f o :. campionato d. 

Ri-.era e compasni. 
> A..a R'»nn. con una squa-
1 dra .r.ovar.e. alla ricerca AV. 
', <->.a ti: un v.i.to ben delinca 
. to e ::i ari amo.ente vo2.:a-o 
[ d. ::-vuiìo. Marchioro potrà 
i .-e.:z'a."io far m o t o bene. 
1 Occorrerà \r.rò a.-c.arlo la 
j vorare in pace, senza ober.ir-
j lo d. respon-sabi'ita ecce.-c-ive 
; •• -̂-':-.̂ .» pre'endere da iu:. 

t r a raa rn : ecce.^sivamen:e «m 
' b:z iv-i che a momento sono 
. molto lon:an. per la .-o?:eta 
, ro:n ».-...-*a Mirch i»-o e abi-
' "uato a .a-, orare co.i : .r:o\.i 
ì ni e :r. un i .-quadra tome .a 
! Rom *.. , h»"* e comprata p-;r 
' . » majcior p.irie da ziora 
, tor: g.o-..:.:. rr.o :o apprezza 
'. :: :n e a mix) n.-./.o::»'^ u r o 
. d^. SJO. <ornn.:: :n.i:.'.o.'. H 
' ra q'i^ <• d. >ir"are q.:e.--. 
' -.vr.-o la M I I ; I C \ : iriV'jra/.o 

n<" p-"»r ina d^t n.f.-'a "fi •"» 
1 : . i ' - . ;o. ' . r , i-i-r. : r. i tura.. i>c-

r.ef:.: che '.., .-quadra pDtrà 
r:ca-.arr.^ 

Paolo Caprio 

« Internazionali »: mentre Panarla avanza con sicurezza 

Zugarelli «cancella» Franulovic 

t a . 

Bruno Panzera 
Nello Paci 

R O M A — Tonino Zugarelli. roma
no come Adriano Panstta. 2 7 an
ni . avrebbe voluto diventare una 
stella del calcio. E' diventato, in
vece. un buon tennista e ieri sul 
molle campo numero tre del Fo
ro Italico ha imposto una severa 
lezione a Zeliko Franulovic. l'ot
timo numero uno iugoslavo che 
mercoledì aveva nettamente bat
tuto il grande argentino Guillermo 
Vilas. 

« Zuga » e « Fran » hanno gio
cato per un'ora e 16 minuti nel
l'ala appiccicosa del pomeriggio ro
mano. Gli spalti erano pieni di 
appassionati e Tonino ha subito 
ripagato il calore della gente con 
un primo set fulminante: 6 - 1 . Ze
liko non è atleta appariscente, ma 
e pericoloso. Tonino, col suo gio
co essenziale • rapido, è riuscito 
a far apparire l'avversario addirit
tura dimesso. Nella seconda par
tita l'azzurro si è trovato subito 
In vantaggio 4 0 - 1 5 sulla battuta 

di • Fran >. Poi ne ha subito la 
rimonta e non ha insistito trop
po: 6-1 per lo iugoslavo. Nel tcr-
;o « Zuga • non ha commesso er
rori e prima che Zeliko si racca
pezzasse si e trovato a 0-4. Di l i 
nessjn problema per chiudere con 
un cappotto: 6 -0 . E cosi oggi il 
romano dovrà vedersela con Victor 
Pecci. il dominatore di Barazzutti. 

Adriano Panatta, nel campo cen
trale. ha battuto — ma meno age
volmente di quel che volesse i l 
pronostico — il quasi sconosciuto 
americano Trey Wal tke . Waltke • 
un ragazzo biondo e un po' tozzo 
che spara un servizio assai po
tente ma piuttosto impreciso e che 
sa realizzare ottimi rovesci volan
ti a due mani. Waltke gioca un 
tennis latto di forza e di grande 
velocita. E Adriano si è trovato 
in difficolta in più di una occa
sione. Comunque la differenza di 
classe tra i due contendenti ha 
premiato, giustamente. Il numero 

uno del tabellone: 6-4. 6-3. Oggi 
per l'azzurro ci sarà un impegno 
assai difficile con Viias Gerula.tis. 
un giovane tennista assai dotato 
anche se non di eccelso tempera
mento. Ieri Vitas ha sconfitto net
tamente il cecoslovacco Jan Kodes 
( 6 - 4 , 6-3) e dopo il vittorioso 
match ha dichiarato di essersi tro
vato assai bene, meglio di quan
to pensasse, sui campi rossi. Do
po la strage di mercoledì — sette 
teste di serie out — ieri si sono 
avuti risultati abbastanza regolari. 
Ha latto un po' sorpresa il visto
so successo di Zugarelli , ma non 
perche Franulovic non fosse alla 
sua portata bensì per il fatto che 
lo iugoslavo aveva cancellato dal 
tabellone il lavorilo numero due. 
Gli accoppiamenti di oggi: Panatta-
Gerulaitis. Gottfr ied-Wirwick, Dent-
Nastase, Zugarelli-Pecci. 

r. m. ' 

Sconfitta la Bulgaria 2-1 

Torneo Uefa: 
esordio positivo 
degli azzurrini 

BRUGES - Ksord.o v.;;o 
: 0.-0 de.. Iti!.a ne. torneo 
.Miri la/ o.-.a e cie"."Uefa. al.-» 
,-u.i t.enfane.s.ma ed:z.oi.e 
Opjjo.-;. a. q.io'at. ba.-iar.. z. 
azzurr.;:. i -sanno ba: :ut . con 
p.eno nier.to ;>er 2 a 1. d 
mostrando su. campo una 
matur. :a .n.-o.-pe*:a;a 

Con:ro una Bu-rir .a ch'
ha d:mos;rato e.-sere squadra 
IKII ,t:r.,i Jan..ita. con .nd.v. 
dua.'.ta d notevo'e .-p.cco e 
»: .o-. .i : or. a : .e: .ca me .i ; e do: a 
:.. Amba v comparii , hanno 
j . eea t f una p i r t . t a t.ttt:<a 
tr.en: » per:e::a Padron. del 
l.i propr a meta campo har. 
no .a--, a t" . ne fossero . loro 
,i-.versa. -,i ,-b. ,inc.,i.>. .:: 
a. ir.", p-r pò. -.ontrar.. sp*.-
.-o .n e .vrop.cd-- e sorprer. 
<:• r e -i" iz e •-.'«•• f i ce ver.' 
e:-.. e .ero punte. M.i.-tall. < 
lo .-:->.-<• Ambi .-j : j f . 

Ch..;.- , .. perno " ^rr.po 
-..«nt«-.jj u per ! n «t .rraz.r 
ad ar "rv. roa. d Co la z . 
rt.-zurr.n. h-ir.r.o r.sàdopp.ato 
con L'.'.i.o". a pr.mo m.nuto 
d-"\ M \ r.r.do t-^mpo e da quel 
:r.om-, nt'D ,n pò: sono r.a.-c.t. 
a coi.tr.i-tarc -. » .di.T.en'" ! 
serr.tt--> de. bu 2ar. che so.tar. 
•o ì . &a mo -ono r:u.- .:. a a. 
rr.erv.ire .o 5var.t.i-'£ o 

Hans Stuck 
(Brabhain-Alfa) 

il più veloce 
a Slontecurlo 

M O N T E C A R L O — Le Braham-AI 
la Romeo del tedesco Hans Stuck 
e dell'inglese John Watson hanno 
latto segnare rispettivamente il 
primo e secondo miglior tempo 
nella prima giornata delle prove 
ufficiati valide per il Gran Pre
mio di Monaco, sesta prova del 
mondiale di • Formula uno >. 

Le due Brabham sono state le 
uniche a scendere sotto il minuto 
e 3 1 " : Stuck ha girato inlatti in 
l ' 3 0 " 7 3 . alla media di 131 .414 
km. orari , mentre il compagno di 
scuderia e stato accreditato di 
1 ' 3 0 " 8 6 . 

I l terzo miglior tempo è stato 
fatto segnare dalla Tyrrel a sei 
ruote dello svedese Ronnie Peter-
son che in 1*31 " 1 5 ha preceduto 
nell'ordine la Ferrari di N ik i Lau
da e quella dell'argentino Carlos 
Rcuteman, divise da un solo cen
tesimo di secondo. 

emigrazione 
Dopo che è decaduto II decreto legge del governo | b G l Q Ì O 

Riprende con vigore 
l'azione per la riforma 
della scuola all'estero 

Il decreto legge del gover 
no sul pei sonale direttivo 
e insegnante all'estero e su 
gli organi collegiali delle 
istituzioni scolastiche per ì 
figli degli emigrati è deca
duto. Al Senato era giunto 
la scorsa settimana a soli 
pochi giorni dalla scadenza 
(.16 maggio) dopo che era 
stato approvato alla Carne 
ra soltanto con il voto dei 
democristiani, mentre gli 
altri gruppi, pur astenendo 
si. avevano avanzato seveie 
critiche e ottenuto sigmfi 
cativi emendamenti, preci 
sando nel contempo che al 
Senato avrebbero prosegui 
to la loro azione per otte 
nere ulteriori modificazio 
ni. La mancanza del tempo 
necessario ad un esame più 
approfondito della materia 
e per giungere ad un testo 
concordato', e l'ampiezza 
della protesta sollevatasi 
nel frattempo nel mondo 
dell'emigrazione e in parti
colare t ia gli insegnanti. 
hanno consigliato il gover
no ad accoglie: e l'invito 
della cosiddetta maggioran
za astensionista a non itisi 
stere nella sua ostinazione 
e a ripresentare il testo ap 
provato dulia Camera sono 
forma di disegno di legge. 
Questo non solo <> più con
sono a un più giusto rap 
porto tra governo e Parla
mento, ma nel contempo 
presuppone un iter parla
mentare non viziato cial ri
catto della scadenza offren
do così piii ampie possibi
lità di approfondimento e 
di intervento ai van gruppi 
parlamentari e alle forze 
sociali che operano nella 
emigrazione. 

Su questa linea ci siamo 
mossi anche nel dibattito 
avutosi alla Camera e al 
comitato nstietto per l'at
tuazione delle decisioni del-
la Conferenza nazionale del 
l'emigrazione. Coerenti con 
questo criterio abbiamo sol
lecitato e partecipato ad un 
incontro con ì compagni so
cialisti e ì rappiesenianti 
del sindacato Scuola-CGIL 
da dove e poi uscito l'indi-
uzzo che è pi e valso al Se
nato. Dobbiamo però pre
cisare che il nostro atteg
giamento è stato dettato 
non tanto da questioni di 
procedura, quanto di conte
nuto; e non soltanto per 
ciò che concerne i problemi 
del personale e gli organi 
collegiali delle istituzioni 
scolastiche all'estero — su 
cui siamo stati e siamo re
cisamente critici — bensì 
soprattutto per l'insieme 
del problema della scuola 
per ì figli dei lavoratori 
italiani emigrati e lo stato 
veramente disastrato in cui 
essa versa. E' per questa ra
gione che non comprendia
mo, ed anzi denunciamo, la 
sorprendente sollecitudine 
con cui il governo ha ripre-
sentato l'altro giorno il te
sto in questione, anche se, 
come richiesto, sotto forma 
di disegno di legge (una 
sollecitudine che mal si ad
dice all'estenuante tattica 
dei rinvìi che ì maggioren
ti democristiani praticano 
per le questioni determi
nanti per le sorti della no
stra democrazia su cui tan
to si dibatte oggi negli am
bienti politici e nell'opinio
ne pubblica). 

Noi pensiamo che sareb
be stato più utile, anche 
per preparare alla discus
sione parlamentare sul nuo
vo disegno di legge un iter 
più sicuro e rapido, esami
nare la questione negli or
ganismi unitari usciti dalla 
Conferenza nazionale della 
emigrazione. AI comitato ri
stretto, nella sua ultima riu
nione del 2»; aprile, noi fa
cemmo questa stessa osser
vazione critica rilevando 
che. se il decreto legge pre
sentato rial governo fosse 
s'ato sufficientemente dibat
tuto e concordato con tutte 
le forze sociali e politiche 
che operano nell'emigrazio
ne. si sarebbe anche po
tuto giungere ad un te^to 
unificato liberato dai \izi 
burocratici e corporativi 
nonché dal senso di appros
simazione di c u risentiva 
fortemente il decreto deca
duto. 

Y.' vero che prima di 
quella riunione vi erano 
sta'i dei colloqui tra ii mi-
ms'ero Affari esteri e i <-m-
daca'i ciella «nr/.a. ma. co
me pò: e riS'ftato. ì'es» lu-
sione rieile altre forze s<>-
c:al: e de: pari tr i . a e-;i va 
:n defmi'iva la <=cel*a f;r.ale 
:n serie di Parlamento, ha 
favorito :1 prevalere d: una 

ottica set tonale e anche cor
po: atn a su cui ha avuto 
buon gioco la manipolazio
ne burocratica e autorita
ria. Ed era chiaro che le 
organizzazioni sindacali non 
potevano accettare il testo 
uscito dagli uffici del mmi-
steio degli Esteri. 

L'esito avuto al Senato 
dimostra pero che 1 tempi 
sono cambiati. Il non aver 
voluto tuttavia soffermare 
su questo esito un momen
to di riflessione, conferma 
i iie la battaglia per una ri
forma democratica e fun
zionale delle istituzioni sco
lastiche all'estero e per tuia 
"•istemazione del jjersonale 
che poggi su basi di giusti
zia e di dignità professio
nale deve riprendere con un 
più ampio respiro unitario 
e una maggiore determina
zione Al centro di questa 
battaglia deve, a nostio av 
viso, porsi la conoscenza 
obiettiva dello stato di que
ste istituzioni e dell inse
gnamento per i figli degli 
emigrati. Dobbiamo perciò 
puntare ad ottenete la or
ganizzazione di qualificate 
conferenze l>ei' le rispettive 
situazioni nazionali ì cui ri
sultati costituiscano delle 
\ere e proprie barriere ca
pati di impedire soluzioni 
di npiego quali sono state 
la legge fascista del 11M0 e 
la ancor più nota 15:» del 
1!>71. le quali, dando una 
collocazione marginale al 
problema della scuola per 
gli emigrati e i loro figli e 
;.I di fuori di ogni control
lo democratico, hanno fini 
to iier legalizzare pratiche 
ohentelari, tendenze autoti-
•ane e situazioni piccane, 
con le conseguenze che tutti 
ben conosciamo, [ti p ) 

Vasto programma 
per la campagna 
della stampa 

Le organizzazioni del PCI 
del Belgio, che hanno già 
realizzato le prime tre fe
ste dell'Ozirn del 1977, si 
propongono quest'anno un 
ambizioso piano di fe-te e 
manifestazioni per la starn
ila comunista Tenendo con 
to del periodo di semipa 
rahsi che le fene estive. 
con 1 numerosi rientri in 
Italia, creano in lugho e 
Hgo-to. le nostre organizza
zioni hanno anticipato la 
campagna che abitualmen
te si svolgeva quasi sol
tanto m settembre ottobre 
Si potranno cosi realizzare 
più feste e in numerosi ceti 
tri se ne terranno due: ca 
rattenstica delle teste di 
quest'anno è ohe le piti ini 
portanti fra esse darei anno 
due giorni. Sabato 21 e do 
nieniea 'l'I maggro ha lungo 
la grande festa di 'lubr/e i a 
cui partecipano l'on. Mata» 
Pani e un deputato emi'.ia 
no), e la stessi» domeinci 
si lenirono le feste ili ('ha 
telet e di Quesmes La -:-i 
t ìmiina dopo si terra la 
grande festa di Wmteisl.n; 
Il 4 giugno oisMiiiz'ano la 
lesta j compagni di I.oài 
leus.irt. l'I 1 giugno qur'li 
di Bruxelles e :1 \'l quelu 
di Licci citta 

Accanto alla campagna 
politica di massa e allo 
sforzo per realizzale una 
sottoscrizione record • l'o 
biettivo e di un tni'icr.e di 
fianchi belgi! per Vinili: e 
per L'irroritin u. quindici 
naie degli emigrati del He 
nelu\ i i compagni della IV 
derazione del Belgio si p.m 
gono l'obie'tivo di daie tino 
vo incremento alla campa 
gnu di proselitismo e tes 
seiatnetito al partilo In 
questo campo, menti e si 
sono gai realizzati linoni ri 
sitltati con oltre '.Wi nuovi 
ìscri'ti. alcune zone come 
Liegi e il Limhuigo stan
no lavorando per superare 
un certo ritardo ir: t > 

Presa di posizione del governo federale svizzero 

Ribadita l'opposizione 
al voto nei consolati 

Il governo federale sviz
zero ha ribadito la sua op 
posizione a che i lavoratori 
immigrati nella Confedera 
zione partecipino alle eie 
ziont che si svolgono nei 
loro Paesi d'origine attra
verso un voto espresso nei 
rispettivi consolati. Questa 
decisione è stata resa nota 
ancora una volta nei giorni 
scorsi in seguito a unintei 
pellanza presentata all'As 
semblea federale che due 
deva « se il Consiglio fede 
rale è disposto a permette 
re agli spagnoli domiciliati 
in Svizzera di prendere par
te. attraverso le loro rap 
presenlanze diplomatiche 
nel nostro Paese, alle eie 
zioni parlamentari che a 
vranno luogo prossimamen 
te in Spagna ». 

Nella sua risposta 11 go 
verno ha constatato che 
questo esercizio del voto ri 
veste 11 carattere di et atto 
politico su territorio stra

niero » e ha detto di consi 
deraie i» inconciliabile con 1 
suoi diritti soviani il fatto 
di lasciare che stranrerr pai-
teeipino. sul suo territorio, 
alla vita politica della loro 
patria. In assenza di dispo
sizioni nel diritto pubblico 
internazionale. s[>eHa a cia
scuno Stato, secondo il suo 
ordinamento giuridico in
terno. di fissare i limiti del
la sua sovranità; peroro es
so ira anche la facoltà di 
autorizzare, tii limitare ed 
anche di proibire, sul suo 
territorio, la partecipazione 
di stranieri ad elezioni e 
\otazioni organizzate all'e
stero. E' fondandosi su que
ste consirieiazloni che la 
Svizzera ha respinto, m li
nea di principio, le richie
ste di numerosi Stati ci.e 
chiedevano ohe ì It<o citta
dini emigrati potessero par
tecipare a elezioni o vota
zioni sul territorio svizze
ro ». 

olanda 

La scuola e il lavoro 
al centro dei dibattiti 

Ti a 1 lavoratori emigrai: 
m O.ancia, anche in seguito 
alle conseguenze delia cr: 
si. va crescendo la partec: 
pazione alle iniziative che 
le associazioni promuovono 
intorno ai problemi speci 
liei degli emigrati e aile 
ques'ioni general:, special 
mente quelle relative alla 
sruaz:or.e italiana. 

In particolare r problemi 
della scuola, sia per 1 ra 
gazzi che per i lavoratori 
— e :oe l'insegnamento dell.i 
lingua raiiana, 1 corsi per 
la licenza ciella nuova seno 
la riell'obbìizo. ì corsi ri: 
qualificazione professioni» lf 
e per la r-onoscer.za deli i 
l.r.gaa iilar.d^sp — soller ; 
tar.o un vr.o interesse eri 
una notevole- mobilitazione-

A *u'to q-.i^s'o non corri 
sponde purtroppo una ri 

spova actegu.ita de.le no 
sire autorità e.'.e. -alvo \<> 
rievoii eccez.oni. opooi.gonn 
alle richieste ri: partec ìpa 
z'.one degli emigrati, melo 
di e a'teg'ziamen'i non cer
to compatibili con : prin 
e ìpi della democrazia. Ar. 
one se con q'iaiei.e diffi
colta derivante da divisioni 
troppo a lungo mantenute. 
=i svi.oppa tra le associa 
za,tu un movnnon'o uni*:» 
rio. con la i ostitu/ioii*' cii 
iomr:«'i oin'i-sa. premessa 
;ticiisp*'i:-aoiie per dare uno 
-oooco pos.•'•,.» ,-»".>• io"e. 
sia p*-r .. r:: t.ov.'iiiar.'c» ri'-
mo'T.i*:'"'» ri*": comra'i o.,n 
s .'...r: e ner 1 i e re.iz:":.*- ti: 
: ,.r.i or^.iUiSi.ii ri: ges-.o» «-
o l i i «•••.io].-». s,a ;>-r ' ! " -
.e q'iev.i.ti! r:^'i:ird<tr.*i f 
• onri:z:on: ci: '. :'a e ci: la 
voro degli ermzraM 

brevi dall'estero 
• A MONTRKH. «Canada) 
presso ia Ca«va d'Paha. il 
grappo femmin.le della FI 
LEF ha organizzato una riu-
sriia « tavola rotonda» sui 
problemi ciella donna erra 
erata. Relatnc. sono state 
Lidia Fannuccni. Brunella 
I.angford. Vittona Rizzo'to 
e L iciana Soave 

• A BRI XF.I.I.KS :1 rom 
pagno Barca, della Direzio 
ne del Partito, ha tenuto 
un'affolla'a conferenza nei 
locali d£-iras.ociazione «Ga 
hlf-o Galilei ». 
• A COVKNTRY ( G r a n 
Bretagna» il 21 maggio si 
terra, per la prima volta, la 
festa dell'ir Unita » organiz
z a i dalla locale sezione de! 
PCI. 
• Il compagno Antonio 
Rubbi. membro del CC. ha 
parlato domenica 15 mag
gio ai compagni italiani di 

NTOCCOI.M» rumiti al cir 
« olo « Grams'U »». 
• I-i diffus.one domenra 
> oeliV I ra ta <» rn l.l StihM-
Kl Rf.O r.a registrati» note 
voli passi avanti. Circa -t» 
e op:e vengono regolarmer. 
:* diffuse dai compagni 
Parta olare l'impegno rie; 
compagni della sezione ri. 
Differnar.j.e 

• A I.KVKRKl SK.N". loca 
iua vicina a Colonia e dove 
ri .ledono molti lavoratori 
italiani, la locale sezione 
del PCI ha organizzato pei 
domenica prossima la fé 
sta dell'*» Unita ». 

• Un Incontro tra inse 
gnanti italiani deH'%SSI\ 
con la segretena della r.o 
stra Federazione di Fran 
coforte, si e svolto giorni 
fa per un esame delle con 
dizioni di insegnamento per 
ì figli dei nostri emigrati 

• S n . p r e a IRWCOIOR 
TI] S; terra aon.et.ua 22. il 
( F deila nos ' r i Fi-derazio 
:.e Sara prfvft.-'- ! e o::.p«t 
. :.o Ci Pai'"':: e . «•. itf-r l'i 
,«fa-. »r.e. :r.*crverra ari ; -
-•."..rj]c-e ri: i»-n'r: o: e::.: 
idrati < e invocate a K\S.«sKI-
e a FKt.HKMIKIM. 
• I.a «ezior.e d: Amrisvv.l 

- delia Federazione ri: /•! • 
RIGO — ha inaugura*'» tir.a 
naova sede dei ( t r io .o cu. 
turale « Antonio Grau.ce: >». 
Li sezione di Arbon ha rea
lizzato una riuscitissima fé 
Va deilTiria e di firn:''! 
S'ama na tonate» :". «.in.. 
7.0 la compagna on Fra:. 
cosca I-odoliri: 
• Nel suo sviluppo la Fé 
rifrazione di BiSII.K\ con 
finu.i a registrare mr<vi -.j • 
cessi a Wett'.ngen, nella z>. 
r.a di Baden. <•: o ros'itu.' i 
una nuova «-'zinne rie: PCI 
che conta g:a fin iscritti 
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Tempi stretti per le scelte del governo sull'amnistia 

22 LISTE ELETTORALI IN SPAGNA 
ACUTA TENSIONE NEL PAESE BASCO 

Mondo elettorale estremamente composito che verrà chiarito e semplificato dal voto - Sospetti di una provocazione riguardo 
all'uccisione dell'agente di polizia a San Sebastiano - Suarez cerca scappatoie giuridiche per scarcerare i detenuti baschi 

In una conferenza stampa tenuta a Roma 

Jalloud auspica lo sviluppo 
dei rapporti libico-italiani 

L'accordo economico in via di definizione e la questione della piattaforma petroli
fera Scarabeo • Difficoltà del dialogo nord-sud • Nuova struttura politica della Libia 

Numerosi 
altri fermi 

di dissidenti 
effettuati 
in Polonia 

Dal nostro inviato ' 
MADRID — Ieri si è chiuso I 
il tempo utile per la pre- I 
sentazione delle Uste eletto- ; 
rali, e a Madrid il PCE figa- ; 
TU al primo posto; occorre j 
però precisare che questa col- | 
locazione non ha lo stesso va 

scurando :1 partito ecologico 
che presenta un solo candi
dato. e i! signor Codino nar
do che n: presenta anch'eri! 
da solo e senza alcun parti
to. si hanno i raggruppamen
ti della destra dichiaratamen
te fa l l i t i t i i «circoli José An
tonio ... i eruppi di « Fuerza 

lore che riveste in Italia, in I nueva •> e le due liste della fa-
quanto l'eiettore spagnolo, al 
momento del voto, non riceve
rà, come da noi. una sene-
da con tutti i simboli, ma 
una .scheda bianca sulla qua
le dovrà e^!i indicare a qua
le lista darà il proprio voto 
senza alcun'altra scrit ta: la 
lenire elettorale non prevede 
le preferenze. 

A parte che. ripetiamo, il 
sintonia vigente in Spagna 
esclude la presenza di una 
scheda con tutti i sìmboli, 
sarebbe anche difficile farla: 
si pensi clic- solo a Madrid 
parteciperanno alle elezioni 
ventidue partiti politici o rag
gruppamenti. A parte le for
mazioni politiche di maggior 
peso ni PCE, il PSOE, il PSP. 
la Federazione democristiana. 
la Federazione del centro de-

lanste che litigano ierocemen 
| te tra loro e che si prcsenta-
| no una con la dizione pura e 

semplice di « Falange spagno-
! la » e l'altra con la dizione di 
j « Falange spagnola tauten-
• tica i ". 
; In questo caso, comunque, 
i 1 problemi di autenticità e di 
; fedeltà a! passato fascista so-
| no del tutto secondari, dato 
j che i voti dell'estrema destra ! 
, appaiono destinati « confluire I 
I ;n massima par 'e sulle liste ! 
, dell'Alleanza popolare di Fra- j 
| ira Iribarne. che difatti st.i | 
j g:à mettendo in crisi le al- j 
i tre formazioni fasciste ed m 

modo particolare '< Faerza , 
! nueva ». ieri il quotidiano «El j 
I pais» scriveva a questo prò- | 
I polito: « le posizioni assunte | 
j da Alleanza popolare, e il eli- j 

i militanti incarcerati, si è 
avuta notizia che una scap
patoia ledale sarebbe s\k sta
ta trovata per rilasciare duo 
dei più popolari esponenti del
l'autonomismo di Euzk.adi: 
José Maria Yarza Echenique, 
condannato a lfiO anni di 
carcere e Carlos Agiiirre 
Echauri, in carcere preventi
vo a Burgos. Quale sia que
sta scappatoia non é noto, ma 
è significativo che il governo 
stia esplorando tutti i modi 
per uscire da questo vicolo 
cieco in cui è penetrato con 
un decreto di amnistia che 
lascia troppo margine alla di
screzionalità e che ha prati
camente escluso dal provve
dimento liberatorio proprio i 
movimenti baschi. 

E qui resta da ricordare so
lo una cosa: che jili appelli 
all'astensionismo. al boicot
taggio delle elezioni, che pio-

ti n i n n i l i i i i l i i i i i i i i i i i i i n i i i i t u n 

vendono dalle forze di estre
ma destra, come da quelle 
che si dicono di estrema si
nistra. accusano i partiti dei 
lavoratori di opportunismo, di 
compromessi col potere. Ed 
è di questi giorni, in involon
taria risposta, la pubblicazio
ne di una sorta di prospetto 
generale dei candidati dal 
quale si può rilevare; 
nel PCE sono candidati Do
lores Ibarruri con 38 anni di 
esilio; Santiago Carrillo, 37 

] vivamente 32 volte; Marcos 
i Ana. 23 anni di carcere igià 
i condannato a morte) ; Diaz 
| Cardie!. 9 anni di carcere. 

Tra . candidati de! PSOE. 
j Massimo Rodriguez ha 38 an-
I ni di esilio. Rafael Fernandez 
; 38 anni di esilio; Manuel Tur-

rion 10 anni di carcere; Fer
nandez Torres 20 anni di car
cere (già condannato a mor
to); Ésparcia Gardinero (5 
anni di carcere i già condan
nato a morte); Perez Meyla, 

anni di esilio; Rafael Alberti, i 20 anni di carcere: Fructuoso 
38 anni di esilio; Santiago Al 

i varez, 18 anni di carcere; Si- | 
j mon Sanchez Montero,16 an- I 
ì ni di carcere; Luis Lucio Lo- ; 
> bato. 23 anni "di carcere (è | 
1 lo spagnolo che ha passato j 

p:ù tempo nelle galere fran- '. 
chiste); José Sandoval. 10 | 
anni di carcere; Marcelino ; 
Camacho. 14 anni di carcere i 
più l'esilio, arrestato compios- i 

Miaja, 10 anni dì carcere. Nel 
partito socialista popolare so
no candidati Angel Nombela, 
con 23 anni di carcere; Mata 
Romeu, 9 anni di carcere: 
Emilio Casinello 15 anni di 
esilio: Barto'.omé Ganzales, 20 
anni di esilio; Jorge Emjuto, 
15 anni ri-, esilio. 

Kino Marzullo 

l ROMA — 11 p.-.mo :r..ulst:o 
j libico Jalloud io meglio l'ex-
i primo ministi o. giacche ceti 
I la recente riforma costituzio-
I naie il governo e sostituito 
! da un (segretariato cenerà-
! le del C\xi'-'iv-so del Popolo •' 
! e la Libia ncn si chiama p:ù 
S Libia, ma .< Jamahiriva ora 
! ba libica popolare e .-.orlali 

s ta») si trova a Roma m 
forma privata ed ha tenuto 
ieri — dopo essersi incontra
to ccn :! presidente del Con
siglio Andreotti e il presi
dente dell'ENI — una lunga 
conferenza stampi). Moltissi
mi seno stati i temi affron
tat i : dalla nuova struttura 
costituzionale libica alla crisi 
del Medio Oriente, dal dia
logo nord-sud alla controver
sia libico-tunisina sulla piat
taforma continentale, dalle 
elezioni in Israele ai rappor
ti Libia-Etiopia e Libia-movi
mento eritreo; ed un parti
colare accento è stato dedi
cato. come era naturale, alle 
possibilità di sviluppo dei 
rapporti libico-italiani. 

A quest'ultimo proposito. In precedenza. Jalloud si , VARSAVIA — E' stato an-
Jalloud ha detto che è in • era occupato, più in genera- i nunciato ieri da una fonte 
v:a di definizione fra i due i le, del dialogo nord sud. fra j della <• dissidenza " il fermo 
Pue = i un accordo ceneraio [ Paesi industrializzati e in v:a j di .Jan Jozef Lipski. uno dei 
di cooperatone economica — i di sviluppo, per affermare i membri più noti del KOR 
che es'.i ha dei nito « otti- I che esso è iniziato male ed ! (Comitato per la difesa de

ca vantaggio del pò ! è impostato «i modo .^bi.'lia-
iliano ' — ma che la | to. in quanto in t ramb: i vi«i 

ino ' 
polo 
parte libica è '(addolorata- ' ! 
dal fatto che la ccnclusione j 
d: Mie accordo sia slata ;n ! 
qualche modo ostacolata dal- ! 
la vicenda della piattaforma j 
petrolifera Scarabeo IV. Co I 

1 me si 3.i. lo Scarabeo IV. | 
i dcl'.FNI SAIPEM. stava ese- ; 
! zuendo trivellazioni petroli- ! 
, l'ere .-.ottomarino per conto ! 
j della Libia, quando è insorta j 

una controversia libico-timi- j 
J .-,;na ('sollevata per la verità [ 
I da Tunisi) filila definizione j 
| dei confini in quelle acque; | 
| in seguilo alla tensione crea- ; 
I tasi nella zona, da parte ita- | 
j Lana è stato deciso di alien- j 
! tana re lo Scarabeo. Jalloud i 
| .-: è rammaricato per questo , 
} fatto, ha detto che per la . 
I Libia .1 problema sollevato I 
: dalla Tunisia «non esiste», i 

traenti .«guardano -olo a*. 
p rop:i '.n'eressi esjoi-o-e: -> e 
per rilevare che il suo fall--
mento sarebbe a^s.ii per.eo-
loso Subito dopo Jalloud ha 
=:otto!:ne:ito le possibilità fi
nanziarie del suo Paese iirra-
zie al petrolio i. affermando 
la disponibilità ad invest:-
meci'i produttivi nei Paesi 
in via di sviluppo ed anche 
n quei Paesi industrializza

ti. come l'Ita'ia. che - ha 
detto — hanno grosse diffi
coltà economiche. 

In apertura. Jalloud s; t\ 
soffermato molto sullo carat
teristiche della nuova strut
tura costituzionale libica, dc-
f.ncndo'a >; un osperimon'.-i 
di democrazia diretta come 

i gii operai polacch.it. 
j l.in-'i, è stato condotto nel-
• la -ciie della procura vo.vo-
\ di lc In-icme con luì -onci 
| si.ui fc'-mati i suoi tìcli Asia. 
I di cuc i 20 anni, e J.ui To-
' ma-z, di 22. e due studenti 
j dell:' fucoWi ih fisica de! 
I l'umvei sita di Varsavia. Ste-
! l.ni Ka\\ ulec e Serttiusz Ko-
i u-alski. clic si trovavano nel-
; l a b 'azione di Lipski quando 
I vi sono »*iun;i eli aiient!. Ka-
i ua'.'v e Kowal.-l:': erano g.à 
• s'ali fermati martedì Mor.sO e 
' rilasciati 
'• La stessa fonte lui re.-.o 
I noto che sono stati termali 
1 ieri mattina, al termine d! 

una perciui-i.-lime nei loro ap-
! nartanient i. anelli1 Jan T.l-
, ivr.si^i e Siwcrvn Hltinis/.ta in. 
. nonché il !ì-:co Ilenrvk U'v-

alternativa alla 
rappresentativa >> 

democrazia i •oc e Ho::us!ava Hla'cher. tut
ti collaboratori del KOR. 
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mocratico di cui è capolista I ma delie sue manifestazioni 
l 'attuale primo ministro A- ! caratterizzate da un'estrema 
dolfo Suarez. e l'Alleanza pò- 1 durezza degli oratori contro 
polare guidata da Fraga Iri- ! i partiti di sinistra, contro 
barne. che presumibilmente : il presidente Suarez e contro 
Incamereranno oltre l'8o per j l'unione del centro demoerar. 
cento dei voti», si ha una mi- ™ all 'interno di un clima di 
riade di gruppi che si dico- J esaltazione dei franchismo 
no socialisti o popolari ' h t u , n o Potuto far cambiare 

Esplicitamente al centro si 
collocano le forze che non so
no confluite nel Centro demo-
cratico di Adolfo Suarez e che 
sono l'Alleanza liberale, la 
Federazione del partiti con
servatori. il Gruppo indipen
dente di Madrid. Infine, tra-

Un appello 
da Barcellona 

ROMA — Ieri mattina con 
una telefonata dall'Università 
d: Barcellona è stato comuni
cato al nostro giornale quan
to segue: « I professori, il 
personale non docente, gli stu
denti dell'Università centrale 
di Barcellona si sono riuniti 
in assemblea e hanno quindi 
occupato l'edificio centrale e 
il rettorato compresi i mezzi 
di comunicazione in telex, ec
cetera. L'occupazione è s ta ta 
decisa In segno di solidarietà 
con la lotta del popolo basco 
e a favore dell'amnistia to
tale. L'assemblea, riunitasi do
po la manifestazione per i 
funerali dei morti del paese 
basco, ha denunciato queì"Tì7c" 
è accaduto durante tale ma
nifestazione dove i carabinie
ri hanno fatto fuoco con le 
mitragliatrici. Chiediamo la 
solidarietà a tutti i settori 
popolari e democratici ita
liani ». 

Scandalo delle 
« bustarelle » 

anche alla 
British Leyland 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Scandalo sui 
«e pagamenti speciali » che la 
British Leyland erogherebbe 
per assicurarsi 1 contratt i m 
vane zone del mondo fra cui 
il Medio Oriente e l'Iran. Ma 
1 diretti interessati smenti
scono che si t rat t i di corru
zione o che ci aia una simila
rità col caso Lockheed. Il mi
nistro dell 'Industria Varie}-, ai 
Comuni, ha negato di aver 
concedo l'autor.zzazione ai si-
fctema dei.e tangenti. Tutta
via iia annunciato i 'apjrtura 
di una inchiesta. La Itritish 
L-.y.ond. come e noto, e una 
azienda d: Sialo, controllata 
dall 'Ente Nazionale I unire.-.;» 
I N ' E B I . e le r.ve.a.'ion: h.tn-
iio prodotto una ic . ta „-e:i.sa-
j.-.jno. IJO aveva pubblicate ie-
:: matt .na. con grande rice
vo. .1 Daily Matl accennando 
a A una acne di .rreiro'.arita. 
L'articolo spiega la mec-.a:i.«.a 
de. le opera/.on; .-.servate e 
afferma che :I presidente del 
NKB. Lord Ryder, avrebbe co
municato per scritto ad uno 
tic. capi della leyland. A.t-p 
Parker. :. tacito nenosta:»» 
go-.crn.itivo sulla iontinuaz.o-
ne dei.a •; consuetudine com
merciale •> « bustarelle», .nv.t.-
s.! :.:i da; tempi ;n cu. a 
mass.ma indù»:r.a motori*:. 
va br;:«:m.ca era ancora sot
to proprietà privata. 

li .-«e::.saz;onalo reso* onto del 
D.ìtìy Mail. pero, rimane nel 
vago: non reca alcuna prova 
concreta, non menziona ca.-i 
o persone specillerà». .-. lim.-
ta a considerazion. genera.i. 
Le somme in questione sono: 
17 miliardi .n .ire ita.iai.e 
ne". '".'>'76 e un preventivo d; 
37 niiiiard; e mezzo per la i : 
no in corso. Questo b.l.»nc.o 
particolare sor-.e a ricompen
sare gli intermediar; e ; rap
presentanti CO'.^ delio tangen
ti del trenta por cento. L a 
zienda viene acculata d. i i .er 
violato lo dispos.zion. valuta 
r;e della Gran Brctajna e di 
al tr . paesi. Con lo stratagem
ma, de; « prezzi imbotti:. > 
lossia «ronfiando artificial-
monìc > var.o «atturei M ot
terrebbe un trasier;mon"o di 
fondi che e poi conveniente
mente ffest.to «ttraver.^o la 
Sv.zzera. La sode di questi 
« fondi neri » starebbe A I.O-
kinna . IM s truttura forma.e 
do'.la rete finanziar.* segreta 
sarebbe .«tata nominalmente 
approvata anche dalla Banca 
d Intrhilterra. In altri casi, 
oont.nun .1 giornale, la corre-

« 1*\ t v \ T v / . n t M j I ! i - - . 

idea a membri di " Fuerza 
nueva " che hanno valutato 
le quasi nulle possibilità elet
torali che »li sono riconosciu
te». Cosi i picchiatori fasci
sti che erano auli ordini di 
Plas Pismard si .-.cno trasfe
riti agli ordini di Fraga Iri
barne dando « ripetuti scolii 
di violenza intervenendo ccn 
bastoni e catene contro gli 
avversari ». 

E , come si vede, un mon
do elettorale (.stremamente 
composito, ma destinato u du-

• ;a ;e non p.u u un me^e. u 
; 10 giugno la grande maggio-
! ranza cu quesi.e musone u r -
I inazioni sarà cancella.a dal 
j panorama politico della Spa-
l ijna a tutto vantaggio delia 
ì e ma rezza del dibattito. Ora 
I semmai e da vedere come si 
| arriverà al voto: l'uccisione. 
j avvenuta mercoledì sera, di 
I un agente di polizia a San 
| Sebastiano, ha ricreato nel 
: paese basco il clima di ten-
i sione che sembrava attenuar-
! si. Il gesto criminoso ha sor-
l preso perché del tutto im-
! prevedibile: in effetti l'ETA. 

militure aveva preannunciato 
I una sene di attacchi, ma 
_ precisando che questi sareb 
1 bc-ro avvenuti dopo il 24 mag-
I gio, data di inizio ufficiale 
j della campagna elettorale, se 
I per allora non fossero stati 
! rimessi in libertà tutti i dete-
j miti politici baschi. L'uccibio-
! ne dell 'agente Manuel Orccda 
| de la Cruz — poiché l'ETA 

mantiene di solito gli impe-
; gni presi — fa supporre che 
j altre forze di provocazione 
i possano essere intervenute 
j per portare ad un punto di 

rottura la crisi basca 
! Si teme tra l'altro che. jn 
I vista di ulteriori Incidenti, il 
! governo possa sospendere tut-
| te le manifestazioni in Euz-
, kadi e in questo caso non po-
, trebbe aver luogo il comizio 
• annunciato per domenica a 
! Bilbiio dal PCE ed al quale 
. dovrebbe partecipare anche 
I la compagna Dolores I burnì-
j ri. che cosi riapparirebbe in 
i pubblico, por la prima volta 
j dopo .'18 anni, pregno nella 
j sua patria. 
j Riguardo alla questione de!-
I l'amnistia il tempo per lo de-
: cisionì è ristrettissimo! lo TV 
j polazioni basche si attendono 
! che una soluzione sia stata 
| trovata e a t tuata entro il siior-
! no 24 —data d: inizio utfl-
| ciii'.e della campagna eletto 
' rale —dopodiché r.o.-i è im-
'. probab.le. se le attese doves 
! sero andare deluse, che ven-
! ia decretata una nuova onda-
', ta di scio;>ori Heitonl". tr.en-
! tre s: conformano sili -.nvif. 
• a disertare le elez;cn; :n se-
. seno di protesta. 
: A ques'o proposito il qiio*!-
I d.aiio «El p-i'.s » scriveva ch^ 
i il inverno ovrebbo sol loci* a to 
' alla ma distra tura lnformaz.o-
! u: uriteiiti -allo stato proces-
! sua'.o del restanti prigionie?; 
: politici in modo da po*or 
| prendere una derisione su d. 

loro entro •'. 24; a -oro vol
ta -ri: avvocati baschi han
no affermato di «vero no'izia 

j d; una particolarissima ir.ton-
; z.or.e de', governo: quella ri; 
i l.berare r.nq-.ie d n condanna

ti a morte de", promosso di 
' Bur^ocs d»»3 dicembre l?»7o 

(Xavier Larc»-.a. Mario Onain-
' dia Jo-é Maria Dorron*oro. 
i J o a q u n Dorrcncoro. Eduardo 
] U r . a r t d inviando'.; però in 
j Rei zio. il cu: znvrmo saneb 
1 N» d:spi>sto ad accoglier': Re 
• sta d.\ vedere so i cinque 
: condannati saranno dispos*': 
i ad accettare l'esilio, o se — 
i forti 'io! so>'ejno che vler.o 
! da tutta la Spagna — pro.'e 
• Tiranno cor. torma re la post 
; nono ?.à n.ssnn'a in passato 
i e rimar.oro in carcere pun 
' tando s'.:""3rr.n:>Ti.i senoralo 
i cito viene .-ol'.oc'itata da o ~ i 
! parto politica nonché d»l 
• riero. 
j II sroverr.o è consapevole — 

anche so apparo indeciso ^~ 
• della necessità d: rifolvere" il 
I problema prima che questo 
! precipiti in mode irreparabi-
j le: si diceva poc'anzi della 

richiot-ta rivolta alla ma*: 
! stratura por conopccTe r.o: 
! dettagli la situazione proces 
! suale do: detenuti al f:ne, prò 
; babilmente. di trovane nelle 
j pieghe dell'ambiguo decreto 

di amnistia le formulazioni 
che consentano di estendere i 

»ponMone dello percentuali av- : 'a misura liberatrice; analo-
\errobN» direttamente, sotto i cameni e s: parlava dell'in 
tonila di prodotti idoi... di ; tcnzior.e d: lirxmre i con-
autoi oppure a mozzo d: va- j dannati ?» morte di Bur/c* 
ll^ie ricolme di rxmeonott ' espellendo:: però da! paese; 

Antonio Bronda nf;no - , * m P r * d* **Tt* <***'• 

La carta 
di scorta. 

TRANS by CARD: una novità per 
gli autotrasportatori FIAT ed OM. 

Un mezzo che rende più facile il 
pagamento degli interventi assistenziali 
su tutta la rete stradale italiana. 

TRANS bv CARD è il risultato 
della collaborazione tra la Fiat Veicoli 
Industriali e l'esperienza della Coinites, 
la Società della Banca Commerciale Ita
liana che ha già creato con successo il 
Conto d'Identità. 

TRANS by CARD, la "carta di scorta" 

che risolve gli imprevisti del viaggio: il mez
zo di pagamento che risponde alle esigenze 
del trasportatore moderno. 
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Visitando in (orma ufficiale una colonia « selvaggia » in Cisgiordania 

BEGIN HA RIAFFERMATO IERI 
LA LINEA ANNESSIONISTICA 

Il leader del Likud si è recato nell'insediamento di Kadum, che aveva provocato 
pesanti scontri fra la popolazione palestinese e l'esercito - Polemiche all'inter
no del partito laburista - Preoccupati commenti dei sovietici e degli americani 

Nella seconda giornata dei colloqui SALT j Intervista di Rodriguez DALLA PRIMA 

Dal nostro inviato 
T E L AVIV -- B'.d'.n non e 
ancora uf i .e ia im'-nte p r imo 
m i n i s t r o ; le difficoltà por 
c r e a r e a t t o r n o al .v.io pro
g r a m m a una maggioranza più 
cons i s ten te dj ciucila a r i tmet i 
ca — che avrebbe ma in tasca 
con l'appoir-tio quasi cer to dei 
nazionul iel.j-'icxsi e de: pa r t i t i 
ni n o n di des t ra — sor.n ap
p e n a cominc ia te , ma il ' lai
co .- e h'- !i i al te , o quasi 'M 
a n n i per ic aiizz-.i'-c il .suo .so
gno non p'-.-de t e m p o V. poi
ché uno rie, p'.ii'.i pr incipal i 
de 1 suo n i o / r a m m i e '. 'annes
s ione dei t e i i . t o i i occupat i , 
p - . m o n a tu t: pi n o d o ciucilo 
n d quale rinvieni.- solvei e 
f<na'.men'e u:.a <> pa t r i a > per 
1 pale^tme.-i. ieri ha coni 
p .u to u.i pi imo L'e.-,»o ul f ida le 
In cine:-: a d.rcv.one Aveva 
rie'to. nf" : i n o " e in cui .si 
fa pioli! . i ta '.a ^ua v ' t n r i a 
e 'a - ro : i f . T ' a de laburis t i . 
che la Ci.- u o r d a m a " non e 
u n te r r i to r io occupato , ma 
u n a IOLMOHC liix-rata > . e ieri 
i! d i p o del lakucl e futuro 
p r i m o in.ni., ' ' .o. l 'uomo con 
c i . qu ind i _'ii a: ibi dovreb-
boro ti ai» a re un compromesso 
ri. pace. .-! e rec.i 'o a o n u n t o 
In Cisi/jorriu.M a Kad-im nei 
p:os-i d. Nablu- . per v i - i ta re 
una < co'oni.i -.eiva'i'.'ia ». co-
s ' i tui t . i co" ria q u a ' e h " cen 
t i n a i o di lunat ic i rollinosi (il 
< B'ooeo del 'a tede • > al di 
f io r i de! piano uf!ic:ale di 
oo'.onizzaz:o:ie deciso a MIO 
tonino da l » o \ c r n o labili ist t. 

Con ques to «ze.sto (li esuli
c i ' a .solidarietà e di anpoid ' .o 
ni fanat ic i che. Milla base 
della mitologia biblica, so 
Fionuono ohe tu t t a 1. Ci-'zior 
riama fa p a r t e de! << G r a n d e 
I s r a e l e " . B - e m non in ••-. -
d e n t e m e n t e voluto laseiare 
equivoci circa !a sua volontà 
di spala n e i re le nor te . ora 
che e pia* iea men t e al go
verno . al p iano ann , 1 .v 'n i i i - ' ; i 
c h e in (pia 'ohe modo : ' a b " 
ri-.'.:, a lmetio ner motivi di 
o p p o r t u n i t à e per non colpire 

t roppo inclemente l 'opinione 
pubblico. in terna/ . .onale . ave
vano ce rca to di con tenere .-=0 
p r a t t u t t o :-i CiMiiordama. E' 
vero che alla u m h a delle eie 
/ ioni , circa in mese la , un 
m.n i s t ro lab tr ista. Israel Ga
lli.. pie.sidento della commis
s ione incar ica ta della instal
lazione di « colonie i' israe
l iane nei te r r i tor i occupa t i , 
aveva compiu to un l'Osto ana
logo a Mesha i sempre m C.s-
L'iordaniai. dove uri: s'esM fa
lla* ;c. de! « Blocco della fede > 
•r.i'i.iiKi cu.- t i 'mto un ' . i l t ia co
lonia. Si elisio allora che lo 
aveva t a r o per motivi elei-
to ra ' i ; il (he , comunque , non 
r..i . n i tvd i to la -coni i t ta 

Il e i.-o di K iclam •• esem
plare de "a doppiezza de.lo 
scoili rito redini" l a b u r i s ' a : 
! n u o r e modera / .ono sulle que-
s ' :om -ei r i 'o i i - i . i . ma allo 
Mosso t»mpo non d i sdegna le 
tac i tarne . i te da l c reare l a t t i 
compiu t i per non scon ten t a r e 
i parti '- ' .ani del « G r a n d e I-
s iae le -, rio_'!i a n n e - d o n i s t i , 
che sono i . int: anche all 'in
t e rno dell 'ex par t i to di ^o-
' . e rno : i q u i ' i . come ci di
ceva con u n ' a m - i n b a t t u t a 
u'i a n i a o del M ipam com
m e n t a n d o la disfat ta eletto-
r.tle. questa vo.ta h a n n o pro
t e i . i o ( ' . o ' . ue per l'os mina le 
anz.ciie per la .op ia >. I! 
« Blocio della fede . capei-'-
siia'o dal i abb .no I.oviiiiier 
cano d. una < e olonia » co 
s t r i n a t e m p o la -u!'.a coll ina 
che domina Hebron. aveva 
dec: -o d: lista Ha r e una colo 
r.ia ne. pressi eh N.nblus a 
Seb i - r i a Ci !u l 'opnnsi/ ione 
deH'a. 'ora p r . m o min is t ro Ra 
b;n e ne nacci'ie u r n scon t ro 
u n o al'.i minacc ia d' far in
t e r v e n n e l 'e . -erc 'o V. m ef
fe- t : ' . ' e - c rc 'o m'*"-«-venne. ma 
non per c ioc i a r e ì «coloni 
selva'-".:: > bensì per tentavo 
un couinronie-v-o I /a l lora mi
ni.-,'ro della dife-a. e OL'2l 
s •or.: »to i . r imo min is t ro 'a-
buid-ta S imon Pere.-, decise 
d ' i r .-.' v ! : 1 '" i ' e ! t i i" •' 
r e lu .o s i ria Seba.-tia. taccn-

Una scommessa 
contro la pace 

.rllr Si olla « cionca » prr ls 
Ir' ItHerito al tatto dir. prr 
la puma tolta dul'u fonda
zione de'lo Statu, la d'-sira 
oltmilitila ha preso il soprai-
icnto \u' It'o'<•<> ìaìri'ista tia 
dizionale. (in aitando :.' nrup 
pò più forte in parlimi ••'! io r 
l'asse di un futuro ao'crno. 
ii.'t tale giudizio apparr -OH rei 
dubbio fondato E' '/•(*"•'o on-
r';r i' tinto che. «.••(•(,-î n .'•• 
testimonianze da Tri Ai ir. Ita 
p'u colpito r iinpress'o'in'o !a 
s!r^u o..>'.'i!oi:r puhii'na 
jsitteluina. qucl'o stesso rirt-
torciti). *••>•'. l'i t'ir HiqUieiudl-
ìir r ir cut r<irrt--nr infilo 
f.irto prr tioiarr. dopo !r 
t-">ipr*:i>-r w'-'iidr iir!'.'i_ 
coit'pnn'iii. qur~to t-no di 
flint i •> 

Ma wi (r'tttii'o r;ir !(>'pa 
la I I I ' / J J I V . >'{• e .." '- '( ' / ;••. 'a 
p-tr>volo<itti .ir'In -it:ur\fir 
c'ir <.: i"to àr' 17 intimo 
r 'ruuto a ^o'.tohnrarr. d-'' r 
tr-iri unito di'' '•!•• <i' c'.'.'i 
ic'iiìi:. c::r (i:w>tti"ir'it'* !a 
ii'Chi'tìr pnrtr ('I'I t >r ".t-':-
tn'or> "irttovo ri ii''rio: Ut 
ttirtia :i nrrt'-ln. ni'i'in:' >u! 

in, tra :io''im> r proni a": "li 
(i-l iiui'ìd- ^r'i.rrci'iu 'il: e ' •' 
i.' iiit-sruinru'io tomr rrrdi 
ci'i MU'I. 'CI.II .Nt'oriot» 'fra .sta
to !/•: padrr drilli putr'a io-
i\r Ut"! lì'irion ad ct'ii'turare 

"ri trininola Mr:iati<--ni 
''! • l'ho'no c'ir '.a i.it'o 
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tor^a-i e *\i] aliniiibilMa dr< 
fio'i c'ir 'tè 'ricino iiatti. 
prr e*>err .•>;)("-? NM.' du erso 
irrrr'-o dr'. co'.''aito ron il 
r;m;do r.riibo l'ini riflessione 
C'ie non tende certo a >in-
• L . ' ^ V : ' ^-.Qr.it'cr.lo dell'est-
ttenia di .<iitazioni democra
tiche. >n! .-rn<o < incidenta
le» de! :en>.ne. '-ia a di-
r'.i'nuere tra la ba^e cemu-
7ir di Ci*'t.*en*o die na.sce cai-
l'es^eie partecipi di un'unica 
i'i,prr*.i e da uno (.staio di 
i a t'y-ii i >» tea'.e o fittizio, e 
i, .•••.'(' i ' t " sono ie carutieri-
ti.c'ie ai un'autentica tìeir.o 
< rriz.a ".oiiTr.a: la coesisten
za ai ideologie realmente di-
i er-,e. >ci'.:a tabu e senza dog-
v:'. la pi esenta ài un forte 
v.oi rnento democratico Si 
muiiiiatn amente, amhe tra t 
JtoKIO'i di Israele. < e oggi chi 

lainrnta un serio moto di 
mutui ita politica, un'infausta 
mescolanza di «de'iiaaooia e 
quiiluiKiuisiiio ». 

/." om ' E' (incita Ut do
manda dir tutti .-1 pongono. 
c/uai ria ndo non tanto ti'-
ì'ui venire de' .sistema pò!''' 
co israeliano quanto alle ••orti 
del'it pace, -ul'e quali — tutti 
i co'irnr'itatori sono pruitcìt-
mrntr concoidi :̂/ (pt-'sio pun
to - i risultati dr' loto x m n 
dr-!"iu:! a pesate neaatn a-
mente A i/uasi dieci anni 
da! conili!to de' alunno '*ì7. 
i! tenace rifiuto israeliano è 
riuscito a mandale a ' no!" 
tutti gii sioizi esercitati m 
lista di una l(>':i-!'w»' r'.ua 
e rrulistua dei problemi che 
</:/('.' conflitto ha lasciato ni 
eredita, o. come e il («so di 
qiie'lo p(i:<">tlllt'sC, In rip'ir-
teto alla ribalta. Segni di m-
sofferenza per questo s'erto di 
cose sono da muti evidenti in 
sriìo di'ti <!cssu iinirnilì^tiil-
zione Carter: da'Vurlico'.o del-
l'er soitoseireictiia di Strio. 
lìeorge Ball, apparso su "Fa-
mail A'tairs". ci,r tue sii 
Israele di « paranoia r> e elur-
d'' che aH Stati Uniti pren
dano ner <'alt urlo s'io 
malgrado" e. soprattutto, prr 
i'itelure i propri interessi na
zionali — wi'niiziat'vn strin
gente. al documento del 
"Bmoking Itistitute". Urinalo 
a'ifi'e Brzezinski. die la nel
la '•tessa d'iezione. ':*?'> e 'V 
dichiarazioni del presidente a 
'avorc d: un < le'io'.mnr'i'o 
gioba'e > c'ie dia anche ai pa-
Icsiincs. una " home'.and >-. 
/ pronunctai'ienli appaiono 
sp>-s<o , ontraddtitori e. ptt' 
r:icto~sa!:it'"i!e. al'a ir%'<;a in-
M> '.tinnente dura nei con fron
ti tiel!'iiì:ransnje"za di Ir' 
A''".' s; ac om piana '.'o* feria 
d- concessioni tinche /•'.« fi 
pie di uueile contenute nei e 
risoluzioni de' Co»wr7'*.> </• 
sicurezza Ma queste occn^'o 
m s f o ' a ' . e non desiano a Tei 
Avit a'tra reazione che u'i 
acuito M-'-d d- c:''r.rv.e. 

Co*i, »t' ?" < oi.yresìo 'nb:i 
rista, ii; '.-h'Haiti. ,»•••• • ie 
spinto l'idra s;,'s<tt d: :,n ii''-
•jozuiìo co'. i p i'-''i":r<-i. 
e irrigue i' rapprese *'. anch'' 
:n prrs.''iz.i ./• \" 'oro . • .!>.••, 
semento delio Staio •'"l'-n.-ro 
e di ' l ' i t i celiaz-o-ic. i; par
te loro, delle risoluzioni de'-
i'OXl'. se Rabi". mei J p'ir 
iato di :<i 'i dialogo » con 
i'OLP poss'bile soltanto ••' ' 
campo di battaglia >. e «e Vii-
sfatamento dei st0 suice*.-i-
re. Pcres. era staio (irrotto 
CO"!-' un ihlsstì 'litern-e ;•; 
direzione d-'i settori p'u o'-
iranzisii. 1 uo".o de' l.r ud 
'a simbolii'Tiienie s^g-^ire ai 
suo >f(i'it'>>o f''»V."ori;.t" -.'.-; 
;snez:one aai; insr1<a'>:cnii e 
braci prouK'iitor a '.-"''e '• 
sia!iai> nelia Cu,giordanta * li 
berata r. 

E' di'tirile vedere come i 
risultati dei t oio di "..irt-di 
possano taiorir'' una i,aita
tila conforme a quelle esi
genze di giustizia, o di mero 
realismo, rhe '.'Europa ci:ei u 
riaffermato ancora m gen
naio. nella nun'one di Lon
dra dei ministri del'a CEE. 
e alle qua'i anche il nuoto 
grupixi dirigente americano è 
sembrato accostarsi nelle ul
time settimane. Quella che m 
essi si configura e. m costan
za. un'ennesima assurda «fu 
ga ni alani: : o. per usare 
le parole di un corrisponden
te israeliano, una •' arossa 
scommessa *>. suscettibile di 
mettere nuovamente a repen
taglio la pace nel Mediterra
neo. ' , 

Ennio Polito 

doli poro osp i ta re tempora 
n e a m e n t e nel campo mi l i ta re 
di K a d u m , dove sono tu t t o r a 
e dove probab i lmente si in 
s t a l l e r anno s t ab i lmen te con il 
beneplaci to e la benedizione 
di Be^m. 

E' noto come questa vi
cenda sollevasse a suo tempo 
la viva pro tes ta della popola
zione a r a b a di Nablus: mi
gliaia di giovani palest inesi 
.scesero per le s t rade , die
dero vita a manifestazioni , 
scioperi , ba r r i ca te che pro
vocarono la dura e bru ta le 
repressione da pa r t e doile for
ze d. occupa/ iol i? - r i e . ane 
Ozz. a v:.-.t i d. BeL'.n. r\v 
fa .-euur.o al suo d ich ia ra to 
p r o g r a m m a anne-s:oni--ta. non 
può che a p p a r i r e quindi a. 
palest inesi come una aoer t a 
p iovoca / iono 

Q iel (he r - .u ' t a semplice
m e n t e paradossa le , m queste 
ore .n cu. buona pa:'.e de1-*. 
. s rae . a n . con t inua a \. ' . 'eic 
l id ia quasi eu lor .a del cani 
b.o • u à . . z z a t o i o ! voto d. 
mar ted ì , e .1 l a t to che _rl: » 'et 
tor . « p a n o n d o » . '.ubar .-,'.. e 
consoi;r. i ndo :. potere ai L.kuri 
di Bes?.n s e m b r a n o convint i 
d; aver ^ruadaunato « m.mirior 
.sicurezza • e < p.u iorza > per 
a r i : va re t m a i m e n t e alla paco. 
I ' abnr is t : d 'a l t ra par to con
t i nuano nello sconcer t a to ie 
.sconceitante» silenzio m cui 
sono piombat i dono la co-
o e n ' e d i s l a ' t a e le t tora le Dopo 
la ( ( spor t iva» a n i m i n o n e 
de ' ' a sconfi t ta da pa r t e di 
S imon l'eros, nella no t te stes
sa del vn 'o . non p.u una 
paiola , noli una anal is i d e ' d 
ragion: e del e motivazioni 
de! f . icol lo . e s o p r a t t u t t o non 
un' ipotesi a l t e rna t iva al vicolo 
cieco e al l 'u l ter iore -o lamen 
to m cui la sbanda t a a de 
s'.ra coliuca ou'^i più che mai 
Israele 1/ orbano labur is ta 
« D.ivai > -i l imitava ieri a 
scr ivere c-he •< l 'alleanza />. va
le ,i diro la coalizione MAPAI-
MAI'AM. uscita dec imata da". 
l o t o (.'--aia un.i onesta e co-
s t ru t t . va opposiz ione" . A che 
(tl-.i e ' eh '* Se .1 'oio a t t u i 
le leader. S imon Peros. con
t inua a tacere e si l imita a 
d i re « che *• ancora presto 
per p ronunc ia r s i sulle even
tual i coalizioni possibili » ohe 
.si a p p r e s t a a cost i tuire Berlin. 
il suo collega di pa r t i t o Dayan 
ha già de t to che ( il governo 
Begin è un buon governo per 
il pae.-o >. 

Ier i si sono r iuni t i gli or
gan i dirot t ivi del par t i t i dol-
lalleanz.a labur is ta pe r esa
m i n a r e la s i tuazione dopo la 
s c o n t a t a . Por ora non se ne 
sa nu ' ia Di cer to si può 
dire che l 'atmosfera nel le file 
de: r a - tmi ippament i laburis t i 
è assai tesn. anche se s embra 
non prevalere la tendenza dì 
coloro, s o p r a t t u t t o nell 'ala si
nis t ra dello sch ie ramen to , che 
esigerebbero una resa dei 
conti , una chiar i f icazione o 
q u a n t o m e n o u n approfondi to 
c.-anie au tocr i t ico di u n a in
te ra linea polit ica d imost ra
ta l i pe rden t e . Si tome che 
t u t t o resti come p r ima nel
l 'equivoco e che ciò provochi 
ul ter ior i -e fughe * verso siele 
suairestive. corno " r i su i t a ' a 
quella dogli ex laburist i rae-
ro ' t is i i n to rno a"."ex eenera le 
Yad in ohe al l ' insegna del 
« c a m b i a m e n t o democra t ico « 
ha s o t t r a t t o ai laburis t i 14 
S C T ' I >er\7.i ch iar i re nu l ' a ' an 
zi imbrog l iando ancor più lo 
ca r t e con il suo p rog ramma 
oualunquis t ico» e consegnan
do in pra t ica il governo nelle 
m a n i del Likud. 

•( Occorro s ' - i re mol to af 
t e n t i — ci diceva ieri mat
t ina un di r igente della s inis t ra 
labur is ta —. se non presen
t i a m o una prospet t iva nuova 
l ' es t rema des t ra rischia di 
o t t e n e r e un a '*ro =;-i.-ce>-.o 
sul"'onda ò otw 'o d. mar : "d i 
a n c h e nelle pross ime elezioni 
pe r il c o m i t a ' o dire t t ivo dei 
s indaca t i • «Histadrut» Si sa 
che !"H:-tadru: non è so'o 
un po ten te s indaca to control
l a to ai c i r . auan tn t to ner conto 
da : labur is t i , m i anche una 
potenza economica ci! 50 ner 
c e n t o delle indus t r ie israelia
ne. p a r ' e d"!!"agr:co!'ura. bar 
ene sono d . r e ' t a r r . enV zesf ' e 
da quo-*a o rganvzaz iono , elio 
viene n ' e n t r a una de ' te o^ 
s j f . i re s i .-\y. s - reggeva :' 
reg. ir ' '-.'bar -: i • I 
r.e! '7.1 aie".a z h f 
b. i ' /o :n avan t i ; , i 

" H . - ' a d r ; - :\is,-v"ir..i.» 
23 per eer . 'o 

Franco Fabiani 

GIXKVRA — < Pot t i .z .a . ner. 
te per .co a-a . co.-. .. m n s t ro 
degl . Ester i SOV.C-.CJ. Andre . 
Grom.ko . ha de: . r i . :o a a* 
tua e s i tuazione Med.or .enta 
le L Ì cr.si a r a ì » . - r . t e l . a n a % 

s: it.ì al cer.t. 'o d. un col.o 
quio d. ;n*ora e t r e q u i r . 
t ra Cìro.n.ko «* .. --^gre* i r .o 
d. S t a t o a me Ida-ì.>. Ci d.-
Vir.i 'c . S.a no. che g.i St r.. 
L'.'..'.. — na agg .un to il min . 
.-tro dog. : E S : - T . sovietico -
r . t en . amo che la s.tuaz.or.e 
ne.la ree .one n.in s.a r.or 
ma le ». 
W A S H I N G T O N - l a C.:..i 
B a n c a ha d . ch . a r a to ch:^ . 
p res iden te C a r t e r « non nat r - ' 
p reoccupa / .on . ^ per . futur. 
r appor t i fra g.i St . i t . Un . : , "d 
u n nuovo governo .sr.ìe...ir.o 
\ . i be ramente scelto . La 
s t a m p a amer.oar .a e le d. 
ch i a r az . cn . conf.denz.ai i di 
i . i r . funz ona r . governai .v . 
pt^rò .-ono d. t u t t ' a l t r o tono 
C o m m e n t a n d o la vi t tor ia de". 
p a r : . : o Likud, i! Washington 
Post parla di « u n a b a t t u t a 
d 'arre>:o su", c a m m . n o della 
pace >• A sua volta. ;! .Veir 
York Times non esita a r.te-
r . . . e : r a m o n : a : e le speranze 
di una conferenza d: Ginevra 
per ques t ' anno . 

Al D i p a r t i m e n t o di S t a t o e 
negli ambien t i vicini al segre
ta r io di S t a t o Cyrus Vance, 
viene s e g n a l a t o u n crescente 
r . e n o i s i n o 

Scambio di idee 
«costruttivo» tra 
Gromiko e Vance 

ieri a Ginevra 
Un commento del portavoce ameri
cano alle dichiarazioni di Waldheim 

Likud 
^ " o un 
seno a -
dal 9 .,' 

GINEVRA - Gli S t a t i Unit i e l 'Unione So 
L i t i c a , da due g i o m . procedono a G i n e v r a 
all 'estimo de! problema dei SALT i h m i t a -
z.one delle a rmi s t r a t eg i che offensive! , l o r . 
un por tavoce a mene a no ha a n n u n c i a t o elio 
li - o g i e t a n o di S t a t o Cvrus Vance e il mi-
n i s t i o degli Esteri sovietico Andrei G r o m i k o 
h a n n o deciso d: a t f i da re ai loro pr inc ipa l i 
ncjo. ' ia toi : .1 ( m u n i t o di e l abora re u n a 

Il po r t avoce ha .no ! :» 
duo d e l e g a t a m i h a n n o 
>( cons iderevole scamb.o di 
che e s t a t o defili.to » coi 
s to se es is te un compromt i 

pi'001-.a'o che le 
Mooeduto uri u n 

pun t i ri: Vista d 
r u t t i l o " Kich.e-
o t i a : due paes i 

i o / / . d i a( ( o ld . • sulle 
p a i ' . i o alle r . spe ' t ivo dolo 
( uii.ino dogi, as i ic t ' . tecnic 

ÀI t e r m i n e del l 'odierna 

d ' r u / ' o n i da ini 
-'a/.oni e he si oc-
: de : SALT. 
-eduta. rimata in 

to ' ile ( ì l e i Me ore. Vane»' e Groii i .ko ii.imin 
i n t a ' t . deci-o d: agg io rna re le lo. o c o n i e i -
sa/.ion d i c u c d o problema del d - a r m o <• 
lì. p i s sa l e a l l ' e same cibila d t u a / i o n e nied.o 
o r i en ta l e 

sui problemi dei SALT. il portavoce- ha do t to 
che « . fa t t i p a r l a n o dd soli <. senza voler 
d a r e ul ter ior i pici i-.iz.ion. 

Pe r q u a n t o concerne il c o m m e n t o i a ' t o -t.i 
m a n e a G.novra dal s i -gre tano genera le del
le Nazioni Uni te W'aldheiin, secondo il cala
le un accordo tra S t a t i Uni t i e Un ione So
viet ica sui S A L T non è i m m i n e n t e e c h e 
P ' i m a che po-,sa essere rea l izza to pa s se r à 
ancora mol to t empo , la fonte a m e r i c a n a 
ìia d e ' t o che W a l d h e i m ha esp res so u n a 
sua o p m . o n e pe r sona l e e non « q u e l l a del le 
due de lega / .on i ». 

Nulla è trapelato finora dai colloqui 

DALE SI E' INCONTRATO 
CON VORSTER A VIENNA 

In una dichiarazione fatta in aereo il vicepresidente USA aveva 
escluso le minacce, ma non le pressioni nei confronti del re
gime sud-africano - Young interviene alla riunione di Maputo 

VIENNA — Il v icepres iden
t e a m e r i c a n o Mondale e.l il 
pr imo min i s t ro s u d a f r i c n o 
Vors ter h a n n o iniziato ter. i 
loro colloqui nel P a i a / z o Iir. 
p e n a l e di V.enna . I colloqui 
sono dura t i ciue ore e mezzo. 
ma r adsuna d ich ia ra '.: me è 
s t a t a r i lasc ia ta . 

Che si s ia discusso p e ò 
di co.-e impor t an t i ao:nb..t 

t e le tona ta s a i a n p d T a 
scende re a par t ico lar i 
vat i suìla l inea diplo.n 

A bordo de l l ' ae reo i ì: 
por tava a Vienna il .-.. « 
s . r idi te a m e r i c a n o a v e i a 
to ai g iorna l i s t i c h e gli 
non i n t e n d o n o fare •' 

con fe rma to da l t a t t o che M 
na ie h.t a p p r o n t a t o ~vi. 
t o r r i / i o n e di m o / z o g o i d i i 
te leten.i 
dal .-uo iltx.'1'go i n 

n .- • 
ra ta !a 

ver 
.. * r-
ica. 

' lo 
iuc
ca t-

; USA 
le ini-

n.icce a l S u d a f r i c i . m.i .- d o 
st i te s t u d i a t o -.arie po-- 'hl-
lita d: e se r c . t a r e piv-.-.,.ni 
q 'n ' .ora quel paese nor. .-: po
ni.-se sulla via cie.i'a'.) i in.lo-
11" della ri.-crimin iz ono : v / 
/ a > 

ra :)'.)i v.-ont a n t e .-iel Un 

Sarà ricevuto da Tito 

Oggi a Belgrado 
il vice di Carter 

l'ANC (Cc)ngnsso naz Duale 
africano» ha ri.eh..nato .n ima 
con te renza s t a m p a , t e n u t a 
m e n t r e Mondale e Vor.s " r o.-
scu tevano . che :. - co nioi'i-
met l to : resp inge d-e .-amen-
te ogni t e n t a t i v o di m'.'r.-ia 
z iona l i / za i e ;1 con t l i t t n ni Siui-
A'l*:ca i L'ANC e c o n ' r a r i 
ad ogn. . n t e r v e n t o degli St . t . 
Unit i o di ogni a t ra ;x>"e:i-a 
I / . n c o n t r o con Monda .e con 
tei -'.e a Voi.-t- . una p a t e n t e 
ci: i : .-pet:ub.!i:a che culi >i.»n 
in« r.t.i 

In X.ìin.bia un rel^r^ndLiin 
:.;'. . >J (ìiHI :> a n c n . < ne '. . 
r is iedono ha d a t o la niag. ' io-
i a ' / . t al..i proposta ri: ( )s'i-
i t i n e (i un governo di tr .uis:-
z.or.e m u ì t i r a / / . a ! e . ch« por-
:i-:eblx* .. :••:: ' o r : o a . ' .nd.-
p=>nden/a. L'ONL' .-ost i—v* .1 -
v ie? cne la t r a n s / io !•> (lo 
vr« bbe .'arsi a i t raver . -o e .e-
/ on : general i , s o ' t o • 0 ' ' : o ^ ^ 
m ' t rna/:on<t t .• con "a rwr 
*ec .paz.iono del lo S W A P O . 

B E L G R A D O La 'ap;Xi r.i-
^Oslava d. W.i Ter Menda> ' . 
r .veste .in .n ' e i t ' s -^ p.».-*:co. 
la -e . s fi :>er : ra'jnorTi ' j go -s <\ 
amor cani e 
Re.grado f>^ 
7 o.ia.o. i ne 
in e n qjost 
« p^clie - . ' " 

.a '.) i 
". ì . t Li 

XV ' i . 

i • . . - : ' ; 

.m.n .e 

. ' f r e d. 
.ii'«-:na-

iio'ri'-:i"o 
a", v • •'•-

v.yrr-VI.I 
.1 ( f ' I l t V •n/« d. Bcl-tu ra oe. . 

grado 
Mondale — •:!< -a ia .n J J 

eoslavai da venerei! Domer.g 
zio a d o m c n a a :n.itt n.i — 
s.i.a r.cev.i'.n d.i! ni.ire-cial-

p •.' A l i n d i . e . cne giunga .ri 
J ;gi>-lavia 'VK .r.o.nittì 'o «i 
c r . a f io .grado non oV un 
iiiiib t -eia: ori- . imer . cano . 

?}.!••'. o '.Kt-ced-r.*'/ L n r o n 
e S : . o - : m a n . nel suo .ivore 
a-i:: cago-.avo era a r r i v a l o 
•i u n i t o eia p r ò ; "icare '.'.m 
n.i -cor-» una : r r : : a : a rea-

M A P C T G - L 'amba, e , 
. i i n i r a a n o Yn ' i . i j . .'.vOd
do .i.la contorenza rio. :»0 
s- (ì-i ON!.' sa- o iob . • ::: 

lo T . ' o . a q 
ra I>Ì m " " . K 
d d p.'O- ci-tì 'e 

Il va d ) . t -idt 
a." ". ri n ' . r : . e n . 
iusosia*... ne! i.>"-o 
ic—an*io a f : r c n : a ' i 
por t i '.•>..ateral: -
i problema del.a 
ceni ra .e n :u lea re 
la cui cos t ruz ione e 
:erro:*a :>^r r>r-"c—• 
po'.'.o ria it ""•• .in.e 
elio .a - " ; i . ' . r ce ' 

/ c i 
p v -

A 
quo-
' o 
('.*:• 

o 
e ;i ibb ... 
d o r è T." 
R-'gracir. -: 

to p- .nin con' 

•. o s ' e s - r 

spera cn-" 
a:*o d : . c 

t 'o ro 
* . i * i . 

ri.ìe-
i i . 

.-.le. ha i cni lan-
es,t pe- o «:;:<-
Mozamo: '.» e .e 
ro lo /. lui "".a 
s ' a ' i s"a : n r1: 
Z,iml>.- o c a i 

ì d: une. p"ov(K-.i/:on-- : i:o 
di-s: ii.ii » Young iia :>ar" > •) 
iarnur. t r- n - i -d»o .-u a ! i r . "n-

l'Air.--a .ni.-:: 
I!..;-) la Hl.o: 
•ra' r..- on : .i. 
m.na i t e cen" 
1 ler . v. .-olio 
•.r. su . : ••mi

di 

e i ' o : i v : i t ' 
; i }V--on<t e 
Ca r t e r . 
te USA avrà 

d . r i j e n t . 
d i . quali 
- i • r a p -
COT. prese 

:>.- ina 
; :g >-»lava 
s ' a t a in 
d. m o n o 
"•". iC.i — 
"err.,i7.o-

i a m m i i i s t r a z i c i e 
• i .-. rea ' a r jgos ;, 
h a . - a .ni m m.g ' .o 

ci-*, r . io id) . ' . L : .o 
s»., ondo g.i o--i--

rec-fi ' d .c i . . i 
" ' ì tei*--
mm-^nto 

tro..-.ri -o.uz.on .>:. :.• 
a por la R h o d - ' M < h " 
S u d . ! ' r a a la . u - t a i 

*• « <i! ' . lO. ir- d e l a t - r . 

r . c i t . l ' o 
r a g g i a n d . 
•. . l ' i r . . -' « 
rag i •.. d. C t . e r 
-e USA ner .1 mai 

•ri-
i ior 

n.- -"- r e . s : > r o m p -•-- > 
S ' r a t " a d. una v s.ta im 

Dor:ai»:e e ce—o n «i f a c e 

ciei. . i id::>eori 'dza. A-\. un i ta 
pVi tica e de 1 . o t o j r . ' a ter"! 
" d i a l e ridila Jugc»- iv.a N r . 
u.- i io .T .por t . in te '. . • c e con 

fa"*o r.-y o sTe=-
a ; ib a r - ' - i 'irr.ag 

: .ir.ir.-. .o . ' . i al 
,i.<- ci.e « I :zo-
. o o~,it-n:c T i :o 
ì. :r. fido dei n o n 

s . - i - r - r o 1 
-o Ca r t e r 
g.o : v r 
1 ' I ) o v r 
->.«:".'. i C 

g.oc^i.uo :-. 
a l ineat i >•>. 

s.i u; 
c'r.e .-
P'-r i 
/IO""'' 
s < V l f 

In 
< ri:.i:".-/.o:i( ,4 
Yo.iug a". e\ i ,i(., : I M -
Sii.."!i d. io.» . far eie'-
l.i crisi per guadagnT". 
p reg io de l ! - p o ' - n z e i> 

Da ^Ì-ZVÌA a r e .u-ch» 
fi del de . ega io c ine 
t *"o l ' U m o r - So-, .-""tici 
• o . " ' ?i * .-< I r a p p i -
' " . - } " • • • •< ' i .-... rf-:i\ • . 

m i d i 
:.;! s.*. 
•> Ir Ti 
• or » •-
; I ; r> 

'. .de . 

i * t r. i 
• ir... 
-•">n .e 

• ( < • : : • - ' r.7 
r < " o •• e • '• 
•ro l 'URSS 

' re : 
i . o e 

A conclusione della lena sessione della commissione mista tecnico scienlifica 

Firmato a Mosca accordo decennale 
di cooperazione tra Italia e URSS 

MOSCA — La 'orza ^ s . m e 
della comm.ss . i jno m . s t a p- r 
la c o o p e r a r o n o s c e n t i t i d e 
tecn.ca t r a I ta l .a e U R S S 

• ha concluso ieri a Mo-ca i 
j suoi lavor. . com.nc . a ' i mar-

tedi scor-o, con 1 \ f i rma ci. 
| un protocollo da p a r i e nei d ;-
I copres .dent . . il . -o t tosegre . i 
' r .o ag ì . es ter i on. F r a n c o 
! Foschi e il v.ce p re s iden te d i . 

C o m . t a t o s t a t a l e per la sc.e.i 
z.» e t ecn .ca . V..V Trapi-zn. 
kov 

Nel corso della ses - ione i 
due copres .dent : , so t to l inea 
u n c o m a n . c a t o con? .un*o d.-
r a m a t o al t e r m i n e dei lavori . 
h a n n o f . r ina to il p r o g r a m m a 
A lungo t e r m i n e del lo sv.-
luppo della cooperaz ione 
scientifica e tecn.ca t ra Ita
lia e U R S S per u n per .odo 
decenna le . 
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a r<orca app..ca*.i ,n p.ir-
' . fo ' . i ro r.n.. - t : : r . r . c:-l.<i tu 
u..» de . l ' amb. f i i : c do.'. 'u:. ' ./. 
7.1/ une p i c . f . c a d t V ' d ì o r g i 
!i.iCi'.ir-. de l lagr .col* ira. d1.-
l.i ir.ed.c na . del l ' .ndu t r a 
leggera, a l . m i r i tare, de. ,i col-
'•i.r-.i <• c a r t a , de. m a t o r . a l . 
da cos ' . ruz.one e s.der.irg.a 

l*- I H : : : — ,i zz.-.inz^ .', 
c u m u n . c a l o — h a n n o i o n i e -

r .u 'o n. r . - r c . i ' - e r . i >•. •• "..e 
- li.-//, d. e i>::. «n.i a. .or.e p - . ' 
I.irt .ir.U'j.-l) a . . i i uopi la 
/ . o : . - n - . c . tmno rn ..a r . t e n a 
foiìUaP-.-'n* i e In i; ;--*o con 
•o - ' o -rino -: Ci1 d - c i - 1 - - prò 
ijo-". 1. co., snoi.iz.on. ' prò 
-e l . ' . id eia..a p«r:«" .t«»..an.i 
r.e. c in ipr . d - . / o n c g.a -o . a re 
e d e . . i ri.s^ilaz.one de l . r ac
que m a r ne 

Le p a r : , har.r .o n o t a t o con 
sodd.sfaz .uno - - t o n i . u d e .i 
Ciiiiiim.i.iin — i m ,o s i . . a p p o 
della coopi-r-.z.one se.<Tit.f ca 
e t e c n . r a t r a I t a . a e U R S S 
r . sponde ig. . . i . to rc - - : ree.-
proci de. d'i • pste-,: ed '.ali
no conti in . . i to . ' , ; i .pegno p - r 
un suo u.te.- .o.e .-•...uppo .r. 
r o n f o r m . t a con .. ei.-pos. 
z.on. fic.l'.t '*'. t r..i •• c i c a 
C o n t e : o n z a c(. H-..-.n f; . 

Positivi 
giudizi 
cubani 

sulla nuova 
politica 

americana 
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I'.:.a:-..i-> •..;. . - d- . . ' . :v . . -
"-'• .'•• ' "a v o .i. t-vv< n :"• .-, 
'/.:.'!• F t T i : ; • : • ' h a cì-'-r <•;.?> 
«-. " r . i ' t t ri c i n . i r .o i -a 
: > . - . ( o ' . s , v ,s-j r l , 7 - , - . , - / , 

i : .- C:n«. r..i «i ;'<i c o i i ' a " . 
co.-. :" g-.ic.- .o l ' . c 'o . - - - .• 
0 l i . r '" .-'.:''ì 'i.t.v.i jr.l*«i e -
C i o i : .o . . '• -".t 'a prr. ,- . .- . 
t.e :.'-...1 :">.>•;>,!r »/ ono rie. -
S n . ì m ::•' r.o ,( .1/ or.e •. c . i 
e uropr. . . ri-gl. i . p > c ' o r . n 
Moli r i '> »• a. qa 1.- t* . - ' . ra 
«i-spr-.-.a la r .o- ' ra prc-o-.i: 
paz.. .no p - r czr.. :,--.' i: 70 d. 
..Itt : H.iZ.or.a . /Zar- q a - a « .id 
10.1 ogn. evidenza, cr.-. u...« 
.0". * . n ' e r i . a al popò o d i . o 
Za.ro » Il goior.-iu f.-.i.-.e-.-e. 
p»-r n . n t r o — n i p i ' r . i . ' . ' i 
Korir.g.ie/ — « e. ha ass..* u 
ra to cri- . 'aie.- ir.--.---o a d. 
>yh.- 7.0..C- del M.triKco 
Tra.i.-.i.. i> r ' :.t.-p 1: ' . i re .ir 
IH e . l . a t ' . - a . I ..1 Z i . . ' . 1 . -
1 1 in 1 . r a ' t e : - - .->'..i f a m i :. 
"«• . 1 1 / . . - t .CO li. 

't '• 
i.r. 

L'AVANA — Gnidi/ . . pvv: ' .v: 
.su'.a n u o i a po.it.ga es tera 
i in ie . icana . s.a pure con mol 
te : :sor\- ' , o t t .m sino MI .0 
S d l u p p o de. le re az .on . USA 
C u b i , n c o n t e r m a do.la \0I011 
ta ri. d n e n d o r e l 'Angola rei 
t ro ogn: aggress ione s t r a m e 
la Ques to •! succo di una 
lunga m e r v . s t a concessa da! 
v:io p . ' . s . d c n ' e c i l v i n o Ci: 
li\s Ruiae l Rodr .guer a i ! una 
d i s t a nioss can.» e r ' a n . i a 
ta .11 esclusiva del . Inter 
l'ie.ss Sri 1 li e 

>< Non 1 e club!) o -- ha de* 
to Rodriguez a pro)>s ."o dei 
. ' appa i : , b . . a t e ra l : ^on g : S 'a 
t: Vw.'. — elio .. gai e no d. 
Car t e r mos t r a un u t tegg .a 
men to pos . t .vo C e <i Wa.sn.n 
L'Mii una '.ii 'n.t i .nu iKia a 
p o n e condì/ . .on p r e v e n t . i e 
pi'r l 'inizio ri. c o n t a t t i e n».i-
ver.-«i'..on. t ra Cuba e gli Sta
ti Uii.t . S u q u e s ' o ili 1 les to 
la po.siz.one ciilxina - s t a t a 
molto ca tegor ica ne . ixissato 
e !o e a n c o r a ogg. Kseluri.a-
1110 ogni pif.ssib !.ia di un ic i 
toro .11 riisi uss. i in- \.i nos t ra 
amicizia e .0 nos t re relazioni 
i v o n o m i o h e e p e t i c h e con 
i 'Un.oiie Sov .e ' . i d T a n t o m e 
no a m n i e t t . a m i ) e amme ' . t e 
ionio il n i .n imo t e c L m u r . o 
dal le nevstre pos:z:on. iu te . 
11 iz.onali inri.jienrien: Nes 
siino ha cl.r. t to ri: c h s i u ' e i e 
la so l ida : . e t à d: l ' iilw im i 1 
paes. ehi" lo t t ano pe: . 'nid. 
p-nrienz.a naz .ona le i- .e tra 
Monna/ . .om s iv i a . . Rixln 
gue/. ha qu .nd i a g g . u n t o che . 
le eonve i s a / i on i i n t a n a i , sii ' 
piobleina ch'ila jic.sm .< uid.-
cuno c h e s. possono riiscu 
te re s e r e n a m e n t e e noi ma'. 
m e n t e . problemi elle nor
m a l m e n t e inves tono : r a p 
port i b i i a t e r a . . t r a paesi v.-
C i n i •>. 

« Non c'è ciubb.o - - ha dot 
to a n c o r a 1. vice p r e d d o n ' e 
c u l w n o — che io l i : passi 
fat t i rial governo e d a ! Con 
glosso no 'c ia inern 'a i i i . ' e l i 
n i .naz ione e o e delie rer.tr. 
z.ion. a; viaggi a Cuba rio. 
suoi c i t t ad in i , la luocoman 
daz ione alai Comin..s-..ono 
Ks 'er : rie. S e n a t o p - r IVI. 
m.na/ . .oue ri>>! d iv ie to d: ven
de re a Cuba medic inal i e 
generi a ' imen t . i r : . i n d u o n o 
che si s ta d e t e r m i n a n d o un 
m i m o ci .ma ". 

Do|>o a ve: e s o ' t o ' . n i ' a ' o una 
sos"anz. a l e ••Oli t imi 'a nella 
politica a m o r . c u n a . Rodriguez. 
ha a g g i u n t o che ( cornine ' 
te reni ino i n d u b b . a m e i i ' c un 
«•rio-'e se non 'ene.-o.mo c o i 
to che il nuovo modo ri. !ai 
politica ado ' t i to so '*o l'.iin-
min i s t r az ione C a r t e r e. .ni 
pone. ci. t iare una r ispus 'a 
diversa chi quella c h e p r ò . o 
c a v a n o le b ru t a l i t à ri. J o h n 
.so:i e ri. N.\ 'on In Atrio i la 
presi nz.i ri Young non e 
Ugna e a quella ci. K ss,mie: 
Quello che non ea inb a è lv 's 
senza de l .e ÌK)S:Z:OU. .mp-1-
r «il .s ' iche. Basta a n a l i z / . c o 
.! d .scorso t a " o p i c h . gioi.ii 
fa rii Ca : t e r al la N A T O per 
oo inpzc i r io r 'o La d.steiis .o 
ne , o m u n q u e . c o n t i n u a , è 
cpias: u i e s o r a b . > »• .. : ni . l ' i 
rai .-mo. la g 'ob i l i t a d: er>'e 
ri o h - C a r t e r d u e ri; seguir--
a ' pos 'o d- . ' . ' egemo. ia ad. i t i 
* s" 1 ci. K ss .nger . ri 1:1.10 a ' 
!a s . ' i i a z o i e .n ter . i tz .ona.e 
una s t u n i a t u r a nuova ». 

P a s s a n d o a p i r a - - del 
l 'Ani- .ca I .a t .na R o d r . g u v 
h i sOt to 'moa to ! t p i e - a r i e ' a 
dogi: . v ' u a l -egini: !is--:.s': 
ii.ì' C'.'.i- a . . 'Argon ' . na . riil 
Rr.is Ir- .1 'Uruguav. Da quo 
•-to t-gl : .< ava . h - - ;>-r .-n 
ivd •-- l ' a v a n / a ' i ri : 'n 1 aa 
'-.ut '•.! r.v.'i : i / '1 >• !"..n:>':' t 
' . s ino o. u ' c i . i : g o v - m . i . tor 
n . i s ' : no: ; h i.i.m ;l •-., 7.1 
• •1 . .-' mo ' i - - .'. ì f . u - . i / 1 . •) 
< a ri-m ).— i- i'a ..1 .-Vii- " • i 
L-i" -la b" o ' i - - . ' . 1 ,. - '•••-, v i i -

Tritolo 
«>.20 c u v a . :1 inaci h d d t a del 
p r u n o oomoi tho ohe i i s c n a 
dal deposito si ò improvvisa
mente t r i n a t o di fronte ad una 
interruzione dei buia ri od a 
ma lapena è r iusci to ad azio
n a r e 1 fi cu:. Le due esp lodo 
ni avevano t r anc i a to en t ra in 
be le ro ta .e poi- un t ra t to di 
al MÌO cen t imet r i . Subito dopo 
aiii-'ie ne! riepos »,» di Prooot 
to è s c a f a t o l 'ai a r m o ai ca
ra!) 11 or. 0 alla poi-/ a 

Sai posto, dove- 1 pruni ad 
. i n o r r o r e sono s'ut; : moni 
bri del CilK o 1 compagni del 
la -azione del PC! del dopi) 
s to. socio sapr.igg un*' 1 c.\ 
1 ab 'ver co 1 l'ai tili*.' ero ma 
rosi al',) M oigavio — ohe g.i.\ 
aveva 1 omn utii i rilievi e 
prolova 'o r t p e r t ' a ("a-c.na 
(lob!)a - - e duo sost tati 
p rocura to ' ' Rap,-lt: o M i l l e 
Lui an t i foss i già accors i sul 
posto tic! p'-i-no a ' to i ta t t ) . Co 
me a Casi-11 1 ('iol)ba sono 

s'at D'o'eV.r tilt!1 1 p.Ks 
!> i' rei ie '" . fì1 artifì • o r ' '•' 
t ingono, a lmeno n lu»o alle 
pr me '. 'dag .1 . . 1 he g! a t te 1 
t a ' o r a b b ano usato ord gir a ' 
p ' . i s t m ' i n , M .il' to ' i detona 
to'-' a m e* a eort 1 Sul uo-to. 
l'ifatt . non ò st it 1 trov ata 
' f acc ia ci co ' igoj i r ati orolo 
ge'M.i e d' a ' f - i t no 

Il f a l l i t i ) ha po 'u 'o o s - c e 
r . a t t .va to Miln al',- 11.2">. poi 
che lo d.ri zoi l i della MM e 
del l ' \TM hanno profor*o sot 
toporro tutti gli mip unti ad 
una m:nuz'osa ispeziono pr ima 
(li n p r i s t ' i i a r e le ! noe 

In mat t ' i i a ta . men t r e orano 
in i o r - o lo p runo mriag 111. •' 
e ra ri'ffusu la 1010 che a 
Pro io t to . o l t re ai chic ord gru 
(Milli*: no fos-o stato l ' i n o 
mito un to r /o aiu ira intat to 
\ palazzo ri1 (1 Ust'/i.i oi-.i poi 
giunta ia n o t z n i — por t a ' a d il 
•-Ost'tuto p rocura to re M.cheli 
n — t he tale o'-<ligno fosse 
-.t ito fatto esplodere <].{• t a ra 
b n or.. C;ò avov .1 sp.nto il 
p rocu ra to re 1 ano Cii-,-si| a ri
l a sc i a r e una riu'M dich a ra 
Z'on,. ai iiioriiiil stn • \ ' e - su 
no mi ha avver t i to - - ha det
to - m,i ò ch ia ro ohe mi sa
l i - IK-II gua rda to dal dare- la 
m a autorizzazione >• Ao.-er 
tame ' i t ' più approfondU: b in 
ilo f) ù tardi osi hi1-!» l ' e ss lon-
z.t del terzo ordigno I ca ra 
tici or., a Proco*<•). si <.troll 
bcro l 'unta t i .1 r.iooog! oro 
fi'iiinment- od altri repor ' i ut; 
1: AUX- i n d a g u r 

Poche oro nrinia dogli at 
tentat i alia metropo] t ana un 
a t ten ta to dui .mi l iardo e r a sta
to messo ;i segno a t torno alla 
mezzanot te lungo una linea 
fi novi . i r la t ra Seregno e 
Saronno. utilizzata dal le fer
rovie Nord osc ' i i s ivamonte 
por 1 t r a spo r to merci vor-o 
a lcuno fal)l)r!c!io della zona. 
I . 'n ' tentuto «• stato oompui 'o 
a Cer iano Laghet to , a l l ' a ' lo /za 
(iol casel lo 2 7 * 

I terror is t i hanno collocate) 
un ordigno esplos.10 ad alio 
potenz 'a le *u un b n a n o del 
raccordo s i amlvo «ho <i t ro 
va a i - ' rc i duoi-o.-ito m e t r 
dal lo s tabi l ' t i i i ' i 'o <]'< trafilati 
; So.-osino d I. 'o-p'osi.^io è 
stata ud ' ta nel ragg o d- a! 
cune cent inaia d. mot ri o al 
cimi vetri rie'ie alvtuz.on: n ù 
v a i n o «ono a n d i t i 11 r run tu 
t ir Su' no-to - sono r e c a ' ' 
' CC di I . 'mb a t e : c|iia'.' li.i'i 
rio comouito una peruistr . izio 
ne nella zona, - en /a r>orò ac 
* o r g e r - ' dei ci u r i ' 

I . ' . i t ientato <"• - ' . i to sconor 
'•1 d a ' 'nac'- ' i inista del m e i ' i 
ri- Ile l'.lO che ha avver t i to un 
sobb llzo della U n ' i n ' v a 
RI-Koatn il c o n v o g l i l 'uomo è 
s< <--o ed h,i n o ' a ' o . 'ne. noi.) 
0 ù :ncl otro. e rea mezzo me 
t'*.» d- I) *i.i*":o oro - tato D'oga-
to riall'osn'os ono o'-io avo-,,1 
.l'ic'-i-- - avuto -;ria ;>rofi>nri 1 
b i< 1 nel '••rri-uo 

Infi :o un UÌTUIO ••:) st>.l:o 
• ho t e - ' e n o t d ! ri, l'.'es s ' . - i /a 
ri un n .0:0 ;<•-) a D ira! / / i 
*-o '.i . *ta \"( ' ( •)--> (U'.'.A 

' i o " e .td a'-n- 10 v,-".- a l'n 
u> //'. n ' e r u i b a i <le"." \TM 
si»f 1.1 s - . i - , . ' a ' • r . ' e . e g-i'l ' 

m--. \-n ne (ri-s-.i li 1 . o-itr. 
b'i to "i a rn« d a r , 1! 1 a gra 
!•• ri - :g -i ri u n o".« V . l t l s s ;; o 

1. i-i.e-o ri l . r .o^a 'or ( i-ndolar. 

Lavoro 
s . s ' l .1Z..1.I Iv . l i . a 

z i n n e eie 
v o i , ) n 
zio. 

!o niioi• 
lo rma 

••.«• i v \ ìa 
dmzioiio rie: o:^ :: re-

ri s i .'.:-.)•>) (.} i e - ' o i , i 
-.iviriro ;>»-..i'.*rc) c i 
-1 . ," • 

1 

ri-! L o / o r o T-n., A:. 
ni.. ..i una d .ch a r a z . o n e r. 
..i> ..ì'.i .il a s ' . i m n : a • on 
1. ;-io.ie ri*. d . b a : : : : o p a n a 
m - r t.i. 'r 

L ' .u .por 'a : : ' .1 ri,*! prò'. 1-d 
:i.-. ."o ici: < a. 0 s ' a ' o ro la 'ore 
il sex ;a :-:a R^rtolri:- - .- ' .l 'a 
:ii!:ii!i!ìi'.i',i nelle dn hi ir.1/10 
1.. d . •.(.'«> ne: r.ipp:.-.-»'i.'.iri'i 
riti gr.vip:. ed .n par" ."o!.i:>* 
ri; Pez/,1* i D C i . F e r r a ' , 
1PSI1 •- O r a m e / r . a resp-in.-a 
n. ,- ridi gru rt>t lon. i . - i is ia i.-. 
<>•'..<> a . . . ; ( Ommis-s .c ; ; - . - . < ;,.-
:i.» i . i r . a n . ' i ' u ' . ' o e . - , ; r t . s o p ò 
.-:'.•.(. ap, . r i zza.T.-n' . . p«-r il 
. d < , r - , . - 1 0 . t o i- ;>-r > 
prot i! .e Clini» . gellZe r;-.iiizz-l 
tosi a. S e n a ' o . e ui : i f- . rT..T' ' 
a.la C.i.ui'-r.» .»::: . i ie. 'so ur. d: 
b: i : t ' :o .1 in pio 0 . o s t r . i " : i o 
Qjo.-'.a va. . raz . .one — h« .-og 
g a . ' o C>ra.T.f-g...i — non fa 
.e!o A . \ . \ <o:is^p.-vi)icz/a clic 
que.-:o e un p r o v v d . r r . o n ' o di 
e arati» rv ^:r.lOrdIIlarlO — ii 
muli.-.'ro Io ila d - I i r u ' o un 
« po .T t - - in ii.s'«i della culi 
1 .'xsiono di a l t r i prò*.vedimeli 
ti. che ad avvino dei comu 
iii.-'i. v a n n o as.sun*.i con ur-
CL-.'./A. qual i la r . l o r m a rie". 
l ' a p p r e n d i s ' a t o e del colloca
m e n t o . del la .-cuoia secoli 
da ria .-..1. >enore e dell ' , mr . e r -
s . :à , la legge q u a d r o sul .a 
i o rma / . - i n - profess ionale A 
prorxisito di ques ta , va ' o / i 
strato) che sub i to dopo il «oto 
SJ I I . I legge p«-r 1 g .o ian i . ia 
r r u u m u i i o n e li a a p p r o v a t o il 
do< l imonio elio n . ivsume la 
.iidagiiio . o r o d i i t n a a m a t a 
a suo t e m p o da l l a C a m e r a . 

•.Mogi mima '. me 
.1 

Napolitano 
renza e un i t à al la presenza 
pubblica nella Monted .son . e 
d a r e cesi agli en t i puliolici 
p ropr ie ta r i di azioni Mon'erii-
son la p a r t e di r e spons i tu ht a 
d i e loro tocca nelle scolte e 
nel la gest ione del la s i v c . » ' ' 

La proposta — avanza l a da l 
n o s t r o pa r t i t o e rial Pril — 
di un apiK'si 'o Mute di gè-
s t . one delle azioni pubbl iche 
nella Montodi.-on , o r r i -nonde 
a ques ta es igenza: n e t t i n o 
— ha prosegui to N a p a h ' a n o 
— 11 ha d i m o s t r a t o t.r.ora che 
r.,s 1 può e.ssere i d o l t a e!li-
c a c e m e n t e e non torni 1.non 
te, con un a m o s ' iunu- . t ' o . 
Non p ropon iamo ne un en te 
ch imico né un t r i s f e u n e n t o 
(iella Montedi-on io l i " .ma 
pubbl ica , ma ii'in v o r r e m m o 
che chi polemizza pii li s' i> 
Ssimenie con noi su!! 1 bi-^e 
di equivoci o detoni la . ' 011: del 
genere pi iis.i .so .11 e ! l e " i di 
poters i sot t i a r r e ili.» neces
s i tà di porre te rn i .no ai tor
bidi «giuochi t .n mz.iari e di 
potere , svi luppa ' i s - n«'/h a n 
ni scoisi a ' t o u i o al!a Man 'o -
riison a l l ' in .egn 1 ricU''ne 
spansab . ' i t a de • : en 1 p.ib 
bl.c: p r e - e n " ne' e un t a e rie'. 
la socie'.l e rie! ' . e v i \> di 
w.A se: la 
(\r lo s ' In,)!)n ilei -et: 
m a o t on , on-.-'Jiu .1 -e T.I 
vissime po'- 'a ro' o t ' . v *à co 
me è tue:.0 lon .s tu 'a re sol 
che -1 jie'isi a l ' e i v - d i ' o e 
a l l ' i ndeb i t amen to de ' la Monte 
riison ie della S IR » e .1 ne 
licit della noeti a bri 1 i«ua 
commerc ia le pe r 1 pro ' l1 ' . '1 
ch imic i . 

Non M può e roga-e a l d o 
d e n a r o pubblico s en / a . v e r e 
la garan /11 criie t u t t o ci 1 non 
si r i pe t a : ques ta «ga:.iii/ia non 
può essere d a t a ci 1! perno-
tuars i della f i l inone — che 
va l iquidata - - del smd . i ca ' o 
di cont ro l lo no ) ci si può 
servi re de!"o: ieruzi 'U. ' S l l t 
per far p a c a r e , a! rii !nor: 
di un c o r r e : ' o l o n ' i o i - . i MI 
P a r l a m e n t o 0 tra i n.ir'.iti. 
soluzioni tali — per la ('>

!V 

sicleiiza e iHlr r . iv-o ' tn citila 
Momoriison — d i c o n ' i a d I T O 
- - ha concluso N. ipo'. ita no — 
quo.lo e.siL'en -e eli r i s a n a m e n 
to su cir a parole , tu t t i sem
b r a n o conveni re >• 

Domande e nuove 
rivelazioni 

sui gravi fatti 
di Roma 

ROMA -- Il p : o s - ; m o 11:1111010 
ci; «i Nuova pol.z.a >« pubbh-
clioia una ( l e t t e l a a p e r t a a 
Cossoga «<. m inc l i to alla ma
ni fes taz ione (il giovedì della 
scorsa s o t t . m a n a .1 Roma . 
Dopo ave r con t e s t a i ' ) ohe le 
moda l i t à ri: 11-.0 eie! poi sonale 
ni borghese « sono in api- i to 
c o n t r a s t o con q u a n t o p iev is to 
rial T e s t o u n n o di ptibbl ea 
s;curc-zza >. ,u Ì I I . I Ì . - Ì I I I ri--!.' 
I n t e r n o vengono 1 .volte o ' t o 
d o m a n d e , tr-.i d i r qua .e e 
s t a t o il 1110:110 « ( Ile lia rie 
t e r m i n a t o l ' inip.ego ìllegit 
t.1110 ili poi.zia c r imina l e :n 
sO!V>/io rii o r d i n e pubbl ico 
i in ip .ego leg i t t imo invece - -
si precisa - - solo 111 compr i . 
p r e v e n ' . v . e invo. t .gat iv. 1 >. 

Un'a l t i a doma uria ( on* e 
ne una r.ve a / i o n e e Porche 
— dopo '.i pubi), t u / .one de <i 
p i n n a foto da p a r t e rie'. 
•( Me.-.saggeio . e sta*, i fat to 
so t toser .voie ai _'a uomini .11 
bo ighcso una riicliiaia/ionc. 
in cu. e sc ludevano ri. 1 .cono 
scersi nella foto. d.eh.aia/:*» 
ne poi non uti l izzata ,11 .e 
gitito alla pubbhcaz.Kino dello 
successive fotograf ie? -. 

A Cos-.g.t .-; <h . -de quinci. 
so e s t a t o ac u n t a t o i n e gì. 
a g e n t i in b o r g h i - o 111 -o:viz.o 
rii 01 rimo pulibl .co. iosse io 
quo: i»:nin«) 'l'i. o se ce n<-
fossero a ' ' : . 

Dopo avoi oli.o-.ti) (jual: co! 
legament i e. sono •••. L a a ' 
* un . a g o n i . .11 boigiios,- o ri i -
t ' . l ' l / .onai rie. a Mob. e • . 

• ile non sa rebbero d i r . i i i i ' i 
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Criminali azioni in punti diversi della città Passi avanti per la realizzazione dell'opera 

Commando di terroristi assalta Sbloccata la situazione 
una sede della DC e un ufficio! per la diga di Bilancino 
Rivendicale da una sedicente organizzazione «Gruppi di combattimento proletari prima linea» • Sono entrati pistola in pugno e il volto j Una delegazione del consorzio per le risorse idriche si è incontrata a Roma con il ministro dei La-
mascherato • Tentativo di incendio di uno studio dentistico - Arrestali 14 giovani per invasione e danneggiamento di edificio pubblico | vori pubblici • Se in tempi brevi sarà concesso l'uso delle acquei lavori potrebbero terminare in 5 anni 

La vigilanza e la mobilita
zione delle forze di polizia 
messe in at to per prevenire 
ogni possibile provocazione 
non ha impedito purtroppo a 
un commando della sedicente 
organizzazione «quad re di 
combattimento proletari pri
ma linea » di compiere due 
azioni tcrroristithe. Hanno 
Assaltato la Cisa.sta, con .sede 
in via Mura 52. t he si occupa 
di pratiche amministrative. 
pensioni e il « centro di mi-
7iative quartiere 1 sezione 
centro » della Democrazia 
cristiana, in via B e g o San 
Lorenzo 13. Infine un terzo 
episodio teppistico e avvenuto 
ni danni di uno studio denti
stico di via Lamarmora. 

Durante le incursioni i ter
roristi hanno tenuto sotto la 
minaccia delle armi tre per
sone, in via Laura e una in 
Borgo San Iyirenzo; hanno 
rubato schedari, documenti 
vari e tracciato sui muri 
K'jritte con lo spray rosso, 
tagliato i fili de! telefono. 

Il raid squadristico e scat
t a to alle 11.30 quando negli 
uffici della Cisasca al secon
do piano è squillato il cam
panello. Nella ^aìe si trova
vano le impiegate Antonietta 
Piloni, Cristina Romanelli. 
Mano Bonistalh e il diret
tore. Ha aperto la porta la 
Piloni e si e trovata di fronte 
un giovane con il volto ma
scherato e con in pugno una 
pistola. Dietro di lui altri due 
giovani e una ragazza, fra lo
ro uno a rmato di una grossa 
pistola. 

I terroristi hanno minaccia
to le impiegate e il direttore 
che sono stati spinti verso il 
muro. Il commando ha quin
di incqminciato a rovistare 
nei cassetti, rubando gli 
schedari e diverse pratiche, 
fra cui alcune anche di per
sone che avevano richiesto !«• 
pensione. Mentie uno dei ter
roristi con la pistola minac-

-rtftva i tre della Cisasca, gli 
altri tracciavano scritte sui 
muri « No al lavoro nero » e 
« Ronda proletaria ». Compiu
ta l'impresa. dopo aver 
s trappato i fili del telefono 
hanno raggiunto la strada e 
con un auto sono fuggiti. 

E" stato dato l'allarme sul 
posto sono arrivati agenti e 
funzionari dell'ufficio politico. 
ma ormai dei terroristi nep
pure l'ombra. 

Nel pomeriggio alcuni sco
nosciuti hanno tentato di da
re fuoco alla porta d'ingresso 
del centro di paradontologia 
e implantologia di via La
marmora 29. diretto dal dot
tor Gastone Huober, l'attenta
to è fallito perché il liquido 
che era stato cosparso davan
ti alla porta d'ingresso dello 
studio non si è incendiato. E-
rano le 15,20 quando è giunta 
la polizia, ma senza trovare 
più nessuna traccia dei terro
risti. 

Venti minuti dopo alle 15.40 
tre giovani e una ragazza 
lo stesso commando che ave
va compiuto l'impresa in via 
Laura — ha suonato il cam
panello all'ingresso della 
sezione centro della DC. po
sta al secondo piano di uno 
stabile di via Borgo San Lo
renzo 13. Ha aperto Sisto 
Ferrari che si è trovato di 
fronte una pistola impugnata 
da un giovane che aveva il 
volto cc.jerto con un fazzolet
to. Alle sue spalle c'erano 
nitri due giovani e una ragaz
za. anch'essi mascherati. 

Sisto Ferrari, sotto la mi
naccia delle armi è stato rin
chiuso nella toilette. I terro
risti hanno strappato i fili 
del telefono, rovistato in tutti 
i cassetti, rubato documenti 
vari e alcuni schedari. Quindi 
hanno tracciato sui muri 
scritte! « chiudiamo i covi 
dell'eversione » « gruppi di 
combattimento prima linea >. 
Al termine. ì quat tro terrori
sti sono usciti dileguandosi 
per la centralissima e affolla
ta via Borgo San Lorenzo. I! 
Ferrari , dopo un po' e riuscì 
to ad aprire la porta e a dare 
l'allarme. 

Alla pchzia ha riferito che 
qualche minuto prima del 
r u d . aveva ricevuto la telefo
nata di uno sconosciuto. Ave
va chiesto di un certo ':Mar-
co ». Ferrari aveva risposto: 
«* ha sbagliato questa e la 
Democrazia cristiana ». 11 ri
cevitore e s 'a to immediata 

Si riunisce 
il comitato 
di difesa 

dell'ordine 
democratico 

Ossi alle 12. nella sala di Cle
mente VII di Palazzo Vecchio si 
tvolgcrì un incontro tra il sinda
co Elio Gabbuggiani, le Ione po
etiche democratiche, i rappresen
tanti della federazione unitaria 
CGIL. CISL e UIL e della fede
razione provinciale, delle associa
zioni antifasciste e della resistenza 
che costituiscono il comitato di 
coordinamento per la dilesa dell' 
ordine democratico. 

Durante la riunione saranno af
frontati i problemi dell'ordine de
mocratico anche a seguito dei 
drammatici episodi di violenza che 
ai sono ripetuti in questi ultimi 
tempi • che ripropongono al go
verno e alle forze democratiche I' 
urgenza di provvedimenti adeguiti 
•Ila salvaguardia della tranquillità 
• della vita dei cittadini e la ri
cerca di una soluzione politica che 
veda impegnata la solidarietà ope
rante dei partiti democratici in di
tesa del cittadino, dello Stato e 
dell* istituzioni. 

mente riattaccato e neppure 
due minuti dopo secondo 
quanto ha d i c h i a r a i agli in
quirenti il Ferrari , ha sentito 
suonare alla porta della sede. 
Aperto si è trovato di fronte 
i terroristi che hanno linciato 
un volantino che rivendica te 
due imprese. 

La federazione comunista 
fiorentina appena informata 
del gravissimo a ' to ha inviato 
un telegramma d: solidarietà 
alla segreteria della federa 
/.ione provinciale della DC In 
esso viene espresso « Profon
do sdegno per la vile aggres
sione da parte di provocatori 
armati » Si sottolinea come 
ancora una volta sono «colpi
ti i partiti nei loro 'scritti e 
nelle loro sedi ->. 

« Occorre ribadire si leg
ge nel telegramma — con 
fermezza la necessità di 
stroncare ogni tentativo di 
provocazione isolando chi fa 
della violenza la propria ideo
logia e il proprio obiettivo 
politico. Necessaria diventa 
per questo la convergenza u-
nitaria dei partiti e delle for
ze democratiche per battere 
ogni disegno che punti a 
scardinare le istituzioni e 
l 'ordinamento democratico 
del paese ». 

Anche la giunta comunale 
ha espresso sdegno e solida
rietà per il gravissimo atten
tato. In un telegramma del 
vice sindaco Colzi. inviato al 
segretario provinciale della 
DC si legge « Le forze demo
cratiche tut te condannano la 
continua provocazione ten
dente a sconvolgere istituzio

ni e partiti demoerati. i , 
s t rut ture portanti della re
pubblica italiana. Firenze 
demccratica è impegnata a 
respingere inaudite provoca
zioni e terrorismo e a difen
dere i valori di libertà e di 
civile convivenza .>. 

QUATTORDIC I ARRESTI 
Quattordici giovani fra cai 

un minorenne .10:10 .Vati tr.it
ti in arresto dal'a polizia per 
invasione eh edificio pubb'ico 
e danne.*,'.amento grave. K-n 
mattina alcuni pa.--sar.ti hanno 
notato un gruppo di giovani 
penetrare nei locali dell'ex
centro tubercolare del viale 
Ludovico Ariosto 18. «gestito 
dalla croce ro>si, e stato av
vertito immediatamente '1 113 
sul pasto si sono retate ilcu 
ne pattuglie della volante che 
hanno sorpreso ì giovani in- , 
tenti a compiere s e n n o sui i 
muri (tutte le stanze, t corri
doi sono stati imbrattat i) , 
condotti in questura venivano 
identificati per Fortunato Le
pore, 25 anni : Silvia Baldi 20 
anni : Luigi Sinuallo, 22 anni . 
Bruno Tani 24 anni; Letizia 
Chiara Locateli!. 23 anni : LG. 
10 anni : Massimo Avanzi 
D'Amato. 23 anni : Andrea 
Manetti 25 anni . Claudio 
Grepp». 38 anni: Noemi Costa. 
22 anni; Giuliano Bolognesi. 
24 anni: Fausto Brogj 24 an
ni; Gabriele Panerai. 18 anni 
e Marco Baldi 19 anni. 

Al termine dell'indagine 
svolta da! servizio di sicurez
za, dall'ufficio politico e dai 
carabinieri, il magistrato ha 
ordinato l'arresto. 

Sisto Ferrari racconta i particolari 
sede della Democrazia Cristiana 

dell'aggressione alla ! 

Dopo la chiusura del « reparto di osservazione » 
« f H M M i M a i 

• I S T I T U T O GRAMSCI 

La sezione universitaria del PCI 
ria indette per le ore 21 di oggi 
all'istituto G.-jmsci (piazza Ma
donna degli Aldobrandmi 8) un 
ti.battito pubblco sul tema- < Eco
nomia e politica nelle lotte ope
raie degli ultimi dieci anni ». In
terverrà Massimo Cacciari dell'Um

ilia di Vanitila. 

La decisione del pretore Be
niamino Deidda di chiudere 
il reparto osservazione del
l'ospedale dì Santa Maria 
Nuova del quale è primario 
il professor Massimo Saccen
ti. ha portato alla ribalta il 
grave problema dell'assisten
za psichiatrica. 

La commissione provincia
le di vigilanza sulle struttu
re psichiatriche, nominata un 
anno fa dalla giunta regiona
le ha accertato le gravi ir
regolarità. che da anni si ri
petono in quel reparto. E' 
composto da una trentina di 
letti, vi lavorano una ventina 
eli dipendenti e si usano mez
zi di contenzione, si chiudo
no i degenti a chiave, si usa
no psicofarmaci e non si os
servano alcune norme per l'in
ternamento. Un modo di agire 
anomalo, dunque, perfino ri 
spetto alla superata legge del
l 'anno 1904. 

Chi finisce m questo, che 
nei commenti di ieri è s ta to 
definito uno «strano posto»? 
C'è un flusso interno dagli 
al tr i reparti degli ospedali, non 
solo cittadini, per lo più di 
anziani, passaggi dall'astante
ria per mancanza di posti let
to e un flusso esterno i ubria
chi. persone trovate in città 
e accompagnate dalla pubbli
ca sicurezza ». 

La direzione sostiene che 
11 reparto è regolato nella 
stessa maniera degli al tr i : :n 
realtà le modalità di ricove
ro avvengono come in qu.i!-
s n s i ospedale psichiatrico. 
Dei caso si sono avuti echi 
Ieri pomeriggio al tonsig'.-o 
provinciale riunito per la di 
scussione sui bilancio di pre 
visione per il "77. In una co
municazione l'assessore alla 
Sanità Renato Rish. ha fat
to pi esente che l'amm.nistra 
zuone provinciale in un collo 
quio con la direziono sanita
ria dell'ospedale di Santa Ma 
n a Nuova ha escluso orni ti
po di internamento all'ospe
dale psichiatrico, a parte al 
cuni casi (pare siano otto». 

In questo senso quindi la 
Provìncia si è dichiarata com
pletamente disponibile per 
una soluzione che non preve
da internamenti . 

Non resta quindi, ha det
to l'assessore, che a t tuare la 
convenzione già stipulata un 
anno fa t ra la Provincia e 
la direzione dell'ospedale. Il 
pr imo articolo prevede la co
stituzione di alcune stanze di 
degenza In alternativa al re
par to di osservazione Si trat
ta in altre parole di anda 
re ad una forma di pronto 
soccorso ps ienutneo . una spe
cie d: centro di urgenza Do 
pò un breve periodo di os
servazione ir. questo spazio il 
paziente dovrebbe essere de
s t inato alle s t rut ture territo
riali d: assistenza. La conven
zione non si e concretizzata 
per una serie di difficol
t à (mezzi finanz-.an. mancan
za di posti letto in genera-
lei . il problema in questo mo 
mento è di attuarla nel p.ù 
breve tempo possibile. 

Più "in generale occorre raf
forzare l'operatività sul terri 
torio dell'èquioe di igiene 
mentale della provincia, inol
t re crcorre- d i r e all'ospeda
le comprensonale la possi
bilità di disporre di que
sti spazi di pronto soccorro 
psichiatrico che devono di
ventare dei momenti aperti 
agli stessi operatori di iztene 
mentale sul terr . tono 

I lavoratori presidiano 
l'ingresso dell'Ideai Standard 

I lavoratori della << Ideal Standard » attua 
no per due giorni il presidio della portine 
ria dello stabilimento per protestare contro 
l'atteggiamento della direzione, teso al ridi
mensionamento produttivo e in pellicolare 
all'abbandono del settore riscaldamento. 

IA> stabilimento è situato a Calenzano e 
Ovtiipa circa 100 lavoratori de: 4.ÌM di cui 

è composto il gruppo. Contro le manovre de! 
la direzione. Mudatati e lavoratori hanno 
presentato una p.a'.tufonna incentrata sul 
l'occupa/, one e gli investimenti. 

11 coordinamento t Ideal Standard * si pio 
pone inoltre di organizzare entro la fine del 
mise una manifestazione nazionale di tutti i 
lavoratori del gruppo sempre a Caknzano. 

Riunione alla FLS 

« ONDE LIBERE »: 
SI DISCUTE 

DEL CONTRATTO 

Da parte dei lavoratori 

LICENZIAMENTI 
RESPINTI ALLA 

«PONTE VECCHIO» 

Si sono riuniti ".or. mattina, nella sede del 
la federazione lavoratori dello spettacolo, i 
rappresentami «lei perdona!-- delio cimurri:. 
radiofoniche e iel-ev.-ive p n \ a i e Krar.o pre 
setti lavoratori d. Radio e Tele L nera Fi 
ren/e. Radio e Tele Valliamo Radio FiC.-o 
le. Telearno. Radio PRATO. Te'.t Livorno. Ca 
naie 48. 
I rappre-en'.ant. della FLS hai.no prtsen 

tato una bozza d. oinu-atti i allenivo d: la 
\<;ro. che dovrebbe e--ere applicata a 1.vello 
provitH ìa.o e ciu- rren.le ri <\oi-'dfTaz"o 
ne tutti gli aspetti del.e pre-iaz o l i . a--an 
zioni. qua"::f;iie e mangioni, retribuz t»ni. an | 
z.anità. e rano, riposo e festività, intieri: ita. i 
straordinari, permessi, f e r e e «.osi via. I.?. ' 
discussione che ne è .segu.ia ha af front ita i 
principalmente i problemi dell'orario, dell;* • 
mansioni, e dell'inquadramento de: colla ; 
boraton. 

I«a bozza sarà ora discussa dì tutti . la , 
voratori del settore e meni.fu aia a set >n:ia 
delle proposte. E* prevista per la fine del 
mese la convocaz.one delle p-oprieta del'e e 
mittenti da parte ds.ll Tfficio do! lavoro. D> ; 
pò di the vi dovrebbe and.tre. sempre ]>•? < 
iniziative dell'off .ciò del lavoro, ad un n 
contro conpunto con propr.etari e iinda«.at.. • 

I ìavora'or. de.la «.a-i c i "ri-e l'o'itt- Ve-,-
ci .o . tne non ." -_ lo'o'.o .1 -ali-«i d i ~> in.-

-ono r. l'i" t t oVro ..j i>->rt-. •,:»i . he 
ha dcci.-o d l .e i / . i r -^ "..••-,• !•• mte-'raaz-. 
dts.'az.tVi.'i.ì. m ilgra lo . \ rv__: an -v.-i re.-")1"". 
.-abile de. «i.;.*•:• .ie'i» « .u- - -or.» de. ir a-r. . 
di-pr-t: a l a..et:.»rr ina r -tr r.i.iraz.or.e 
co cordala 

I.c .t ttcre d. '. «. e ì/.a:n.'..-,o ~o.i > -.; r • .•: 
v.ate :. :>M a p r i , .- la F.hoe r c -n -Uèà i ».e 
ha a-.vrto .ina tr . t fa: va ;>re--o l'affa o ,>ro 
\ :•-.<• ile del l avo- . Ma :,i :>-oar.eia ìli r-e 
-p.'ito lt- pro;.>i-v de> lavoratori ed ìi i « -ri 
fetmato . l.c t t i / . tm'nt 

I-er. m a " r,.ì, de;>> .;*i t a-.-emblea. d 
piTicien'. della t a - a ori.tr.u- hanno dee -o d: 
r.prendore i! propr.a po-to d: lavoro eJ iian 
no .nv.tato i'az eoda a! r.sr>etto delle leggi 
*al lavoro ,- -ai d.r.tto de: lavoratori. In 
un doeamt-vo la .-egreter.a prov.neiale dei-
la Falpe de.niine.a all'opti one p.ib')h. a le pò 
-;z on: delia propr <-'.a e de. -ao. rappr<-M-.i 
tanti «.he « on il loro af.«gg.amento han.io 
ro-o I'az.. ni.» de". Idratamente improdutt.va 
ne! g.m di -I me-n 

Se.ondo . lavorat.tr. ali» ba.-e d questa 
rrnrovTa c e 'a volo-ita da parte della prò 
pr.età, d: interi*: fica re il lavoro a domicilio. 

Provincia: nuovi orientamenti 
per l'assistenza psichiatrica 

i 
Comunicazione dell'assessore Righi al consiglio: escluso l'internamento dei degenti, a parte pochi casi - Il problema ' 
urgente è di attuare la convenzione fra la direzione dell'ospedale è l'equipe di igiene mentale della Provincia ; 

Il consorzio per le r.sorse 
idriche ha presentato al mi
nistro dei lavori pubblici ono
revole Galloni, la richiesta 
di concessione di derivazione 
delle aeque del Sic ve e l'istan
za per l'inizio provvisorio dei 
lavori relativi alle variami 
stradali nella zona di Bilan
cino. 

Se queste richieste .-araano 
accolte rapidamente — come 
lo ste.v>o ministro ha lasciato 
intendere. dieluaranJo la 
« massima disponibilità • — il 
consorzio potrà procedei e al 
la completa realizzazione del
la disa e delle alti e onere 
progettuali che. in /Jiena ade 
renza con il « progetto pilo
ta dell'Arno », permetteranno 
di raftorzare l'intero .sistema 
a c q u e d o t t i ico di Firenze. 
Prato e dei comuni e degli en
ti che tonno parte dello 
« schema 23 ». e di regimazio-
ne delle acque. 

I tempi esecutivi sono sti
mabili in cinque anni 'due 
dalla data dell'appalto per i' 
esecuzione delle opere stra
dali durante i quali saranno 
elaborati i progetti esecutivi 
della di-ia. per la cui eostru 
/ione occorreranno tre anni». 
Restano da risolvere i proble
mi economici u finanziamen
ti disponibili provengono per 
il momento dal contributo re-
g.onale di 7 miliaidu che 
comportano un impegno di 
circa 40 miliardi, da repelli
si con "intervento dello Stato. 
della Regione e dei Comuni 
interessati. 

Restano da sciogliere mene 
gli aspetti lesali, appunto. 
quello della concessione delle 
acque (vi è una richiesta di 
concessione dd parte dell'imi. 
Cambi che, per lungo tempo 
è stata di ostacolo ad una 
rapida soluzione pubblica» per 
i quali la Regione ha e-or*is 
so parere lavorevole affinché 
siano accolte le domande del 
Comune di Firenze e degli al
tri facenti parte del consorzio. 

Un importante passo in a-
vanti è s tato dunque compiu
to: questo è quanto ha r-.f-
termato ieri matt ina nel corso 
di una conterenza stampa il 
presidente del consoizio Alva
ro Bonistalli. il quale ha ri
ferito dell'incontro svoltosi il 
giorno precedente a Rema. 
t ra una delegazione ideila 
quale facevano parte anche 
l'assessore regionale Raugi. 
l'assessore comunale Ottati e 
l'ing. capo del Genio «ivile» 
derconsorzio ed il ministro. 

Nel corso della conferenza-
stampa Bonistalli. dopo avere 
accennato all'impegno proluso 
nella ricostruzione della com
plessa pratica « che si < ra 
sfilacciata e dispersa in di 
versi canali » ha indicato le 
linee lungo le quali il consor 
zio intende muoversii in me
rito agli aspetti di progetta
zione delle s t ru t ture della di
ga il consorzio si è o.ien'a-
to per l'affidamento siili « prò 
gettazione esecutiva e del suc
cessivo appalto delle opere 
invece del procedimento con 
appalto concorso. 

Per quanto riguarda Tinse 
nmento territoriale occo re 
prevenire possibili fenomeni 
di impaludamento. legati all' 
escursione delle acque, con la 
conseguente soppressione di 
terreni ad elevata vocazione 
agricola, problemi ques'i che 
si intende affrontare con ope
re di bonifica con movimenti 
di terra, con drenaggi, con 
trodmhe nei rami terminali 
dei la . 'e 

Le zone particolarmente in 
te ressa te sono quelle de la m 
fluen/a nel lago del torrente 
Stura sotto il cimitero di Bar
berino. della Sieve e della Lo-
ra nella zona di Cavallina e 
del torrente Tavaiano tra Gal
liano e Colle Barocci. Da i na 
analisi approfondita d e l i si 
tuazione risulta possi'r.le ri
durre la superficie bagnata 
da! lago, senza che '.io com
porti variazion. .-i'J!'.:iic.i'ive 
c i c a capacita de! mede.-i.iin. 

Non mono rileganti .-ono i 
prob.emi da alfrontare per il 
tra.-fe:imei-.to dell'ai).tato cii 
Bilancino noe. ne delle case 
sparse Sono già intercDr-i \.« 
ri contat i . ion :'. Cornane di 
Bartx-r.no di Muste.'o non-cne 
con .a comam'a mun' . i ia Mu
gello Va! ai Sieve. 'iti .,'i.th 
M e assunta toir.e ipotesi di 
programma il trasiernnento 
dell 'abitato d: Bilancino e del 
le c^:->e sparse, per coloro che 
non gestiscono a t t v i t à i s n c o 
le o legate alla as- 'colvira 
nella zona dell'invaso, m una 
nuova localizzazione eh? ea 
ranti.-ca la conservazione del 
tes.-u:o sociale attuale, prò 
cedendo .nvei e con reperi
mento d. njovi tr-rren. per 
la prosecuzione dell'attività a-
gncola per toloro <he sono 
alla mede-ima :ntere.-.-a.:. 

Per l'usci de.le ..cqee del la 
eo > ira a.tresi .*.'-i.»^-a. a _iea 
spe-c f t ,i di-cip.ina d i ;di/".t 
re in ac tordo « on sili :r.: . lo 
t.ili ai".ere.-v-.iii nini la- « 'K~Ì ut 
comunità moni.iiia M ig-e.lo 
V.i! di Sieve A ".ile -ce,:)) MI 
no mt'-rcor.M «olitati! «<>n .! 
rettore de.l".i.i:ver.-:'a d: Fi 
renze per .nttre.-.-..tie le Li-
colta •j.nvers.t.tr.e oi • mini 
ca. asrariit. molozia. {-colo 
già. ingegneria e nel!* pre-
s.m.i .-e'tima.ia si 'erra. ino 
2.. .luoir.r. con .e f.i.-o.ta 
Sono «t.tre.M in cor-n cos 'a t t i 
con istituti se:ent.:.ci di t u c r 
e a a livello ìnier.i.tzio.iale 
per esaminare la po-»->.l>i.ita 
di applicare nuove v« m c . v 
d: previsione e di zes'ione per 
.1 lago 

I! !.«eo di Bilancino ceni" 
e noto, avrà una capai ita 
complessiva di A7.V>0 0Oo me 
tri cubi di cui 68 milioni por 
scopi atquedottisiici -he i.-n 
sentiranno di rafforza.e- 1 at
tuale sistema .druo fioreat.no 
e del comprensorio. 

Un comunicato del CF e della CFC 

Invito alla mobilitazione 
e all'iniziativa unitaria 

Il Comitato federale e 
la Commissione federale 
di controllo al termine di 
una riunione congiunta 
hanno emesso il seguente 
comunicato: 

I! CF e la CFC ramiti in 
.-eduta compunta per esami
nare gli sv.luppi Clelia suini-
zicoo poì.tica. con particola
re riferimento «Ila questione 
del!"niziativa unitaria per la 
difesa delle istituzioni demo
crat iche. emamane tutte le 
organizzazioni di puni to del 
la città e della provincia e 
fanno appello a tut te le for
ze polii.che democratiche. 
perche m queste settimane 
siano protagoniste di una va 
sta ed unitaria iniziativa di 
mobilitazione e di orienta-
mento nelle fabbriche, nelle 
campagne, nei luoghi di la
voro, nelle scuole e nelle uni
versità affinché l'azicne di 
grandi masse favorisca una 
positiva e rapida conclusione 
degli incontri tra i partiti per 
la formazione di un nuovo 
programma ed una efficace 
azione di salvaguardia della 
democrazia e dei suoi istituti. 

In questo momento COM 
difficile ncn possono es-ere 
sottovalutati in nessun modo 
né le possibili ramificazioni 
che .gruppi o azioni eversive 
posse no avere anche in To
scana. dove pure saldo e for 
le è il tessuto democratico. 
n é ì processi di disgregazione 
della società. >\ particolare 
modo all ' interno delle masse 
giovanili che pure presentano 
una qualità diversa, da quel
la assunta nelle grandi aree 
metropolitane. 

La violenza dell'azione e-
versiva testimonia quanto 
grande sia la resistenza che 
forze e gruppi conservatori 
oppongono all 'avanzata de! 
movimento democratico e ad 
una svolta nella situaz.one 

del pae.-c. problema po-'.o 
«•on forza il quesi. arni. da'. 
.siz..ne del nostro partilo e 
del movimento democratico. 
Le grandi masse sententi la 
esigenza di certezze e di sicu 
rezza, di soluzioni immedia
te ai grandi temi de! lavoro. 
dello stato, dell'ordine de 
mocratico. I! processo di t:a-
ceìeiatosi con le consiilta-
celerandosi con le con.sulta-
zicni del 15 e 20 giugno, an 
dia avanti ni modo contra 
stato e difficile. I lavoiaion 
e tutti ì cittadini debbono 
essere consapevoli di tut to «-io. 

In particolare tra i g.ova 
ni. componente essenziale 
della lotta democratica di 
questi anni , occorre che M 
lacca strada, accanto all'esi
genza di centrili re un grande 
movimento sui temi della ri
torma della scuola e del
l'università. anche la coscen-
za di valore fenda menta le che 
la democrazia, la difesa delle 
liberta individuali e colletti 
ve, hanno come condizioni 
fondamentali per risolvere ì 
problemi di vita e di studio 
di grandi masse. 

Ncn vi possrno essere, per
ciò, più forme di copertura 
politica per l'azione di quei 
gruppi eversivi e violenti, che 
hanno come obiettivo frnda-
mentale della loro azicno il 
deterioramento ulteriore del
la situazione del paese. Verse 

non e i) u po-sih .e 
•o! .nza, 

fil partito^ 
E' convocalo per questa sera al

le ore 21 nei locali della federa
zione l'attivo provinciale. All'ordine 
del giorno: L'iniziativa del partito 
nell'attuale situazione politica e 
nel dibaltito al Comitato Centrale. 

di e 
nessuna forma d-
e nece—ar.o < he s. rafforzi 
l'azicne delle loize dell'ordì 
ne per pi evenire e stroncare 
ogni ,i/,.one ever.s.va. 

In questo quadro o t t o n e 
inoltre sviluppare una tempe 
stiva iniziativa vei-o settoi. 
decisivi quali la Magisttatù 
ra e le i n / e di polizia che 
devono at torno a loro senti 
• e la solida! seta popolare nel 
la loro a-none di tutela delle 
istituz.on. democratiche per 
estendere ciuci protessi sv. 
luppatis. anche nella nostia 
regicne. di democratizzazione 
e di s ndatalizzazione, pre te
si intervenuti «-on l'iniziativa 
ne! movimento democratico 
e popolare 

11 t 'F e la CFC esprimono 
inoltre una valutazione posi 
uva sull'and.»mento degli i*a 
contri tra !«• forze di mag 
gioranza d. Palazzo Vecchio 
avvenuti ,n questi giorni per 
una rif lessane sullo stato di 
attuazione degli impegni prò 
grammatici pn\si all 'atto di 
formazione della giunta e in 
sede di presentazione del bi-
lantio-orogramma de! 1976. 

I! CF e la CFC nel sotto 
lineare ì mutamenti nterve 
nutt nella vita della città per 
effetto dell'azione svolta dal-
l'amili nistruzione comunale. 
rilevano l'esigenza di un raf 
forza mento de! rapporto t cn 
gli strati attivi della popola 
zione e dell 'apertuia di un 
dibattito, anche nelle sed. 
istituzionali, sin grandi prò 
bleiin di Firenze (assetto del 
' e r r i tono. sviluppo economi 
co. cultura, utilizzazione del 
e risorse finanziane e sei 

vizi sociali) contestualmente 
alla presentazione del tonsun 
tivo 1976. 

Questi problemi richiedono 
un impegno attivo ed muta
no a cui nessuna forza può 
sottrarsi. 

! ! • 

Il corteo degli studenti 

Qualche «Centinaio di studenti ha mani
festato ieri mattina contro la soppressione 
della festività del 19 maggio. C'è stata una 
assemblea e poi in corteo: l'iniziativa era 
promossa dall'assemblea di ateneo che si 
è svolta a lettere alcuni giorni fa. 

Gli studenti si sono dati appuntamento 
davanti all'ospedale di Careggc nel pro
gramma era prevista un'assemblea nell'aula 
magna di biochimica, ma alle 11 i cancelli 
erano ancora sprangati per gli scioperi arti
colati dei lavoratori dell'ateneo. Una dele
gazione e andata dal preside di medicina 
per avere l'aula: telefonate al rettore e ri
fiuto. 

Gli studenti si sono allora riuniti nel
l'istituto Ulisse Dini. di matematica e qui 
un commando ha cercato di innestare la 
provocazione e di far degenerare la mani
festazione. Mentre il grosso degli studenti 

stava uscendo dall 'istituto un gruppetto si 
e staccato per andare a devastare alcuni 
studi del primo e del terzo piano dell'isti
tuto matematico. 

Sono stati lasciati sul posto volantini in 
cui si minacciano apertamente i docenti ma
tematici ed in particolare quelli di analisi 2 
di architettura. Sulle pareti sono apparse 
scritte inneggianti alle Brigate rosse ed ai 
Nap. Gli autori del gesto teppistico sono 
rientrati nel corteo di studenti che stava 
formandosi in viale Morgagni 

Verso le 12.30 trecento studenti circa si 
sono diretti verso piazza Dalmazia ed han
no puntato verso lo stabilimento della Fiat 
Anovoli. Qui hanno sostato a lungo davanti 
ai cancelli- il gruppo si e andato via via as
sottigliandosi e alla fine sono rimaste solo 
poche decine di giovani. 

Grave 
un operaio 

colpito 
da un cavo 

\ t - r - , i .n g rav i « «>:.ii.ziiri. 
an «»j>.-ra.«» r.uia.-;»» v t t t n a <ii 
a.i .nf-iri ' i i i ' i - J ! . a t t i r i F. 
. vi- , . . .sr"c: i !•• Iv. r e m R . M I 

ci. Mi.nie .i-!Cil.:. in i;ruvi:it..i 
fi. T«. l in. ni)!".ilite i. '. .a ( i . i 
.-il *>1 a ("«»''n/.in-i. np-r.i.i» 
iie.'.a cinta C'«ji.«i.<t .n v .a 
Bell. 1. '.IT. (".«.« iv/.t:i i 

l«-"l n i e l l a i . : p i i» (ì >;>} <«> 

inumai» .1 !avi.-«i a'.c H :->H 
tentava d. ra iclrizzrtrc- un fer 
ra t>ra:id.i.i» o«n ini cavi» <ii 
acciai.» i l'Vgaln u r i UTI.I e a 
ten i Im;.r«»v v isamente il « «ivo 
-. e rotto sventolami'» nell"a 
ria: ì.i c a u n a tia colpi'o va» 
lenieineiiie :! giovane alla te
sta. 

I! Reaa -ié portato i»t nn 
vam.-itc !•• mani alla te-t.i 
ed v caduto in terra I coni-
jiigm di lavM-o lo hann'i un 
inf-d.a'amfì'.f -» "torso e tra 
sp.->r*.r.» a! tentro traumato 
.og.to t.scarni, nove 1 meli 
ci gli liana» n- iontrato fr i ' 
turo, stato di < hoc e .v .-ono 
r.serv ati la prognosi. 

Assemblea 
generale 

studentesca 
a Magistero 

Gli studenti di magistero 
si ritroveranno oggi per una 
nuova assemblea generale del
la facoltà. L'appuntamento è 
per le 15,30 nell'aula magna 
della facoltà in via del Pa-
rione. 

Sara il seguito dell'assem
blea generale di una settima
na fa che non arrivò alla 
conclusione perchè ad un 
certo punto si divise in due 
tronconi. Una parte degli stu
denti. infatti, decise di spo 
starsi nell'aula 8 di lettere, 
in piazza Brunelleschi, dove 
stava svolgendosi un'assem
blea di ateneo. Un'altra rima 
se a magistero, decidendo di 
continuare la discussione 

In quest'occasione fu ap
provato un documento che 
oggi verrà riproposto alla di
scussione di tutti gli studenti 
delia facoltà. Gli studenti del 
comitato di lotta hanno in
detto per sabato e domenica 
un i congresso» sulla facoltà 

Avremo 
il gelato 

senza 
coloranti 

L.i p.'o-s :na vi'.'a "(>i'H .a 
a . ; , i - ' . ( t « r . . : i . « j . a 1 g è 
. ;I . i l s««"in il j u u i l o . llitTI'c 

IÌ .1 ( i n i M n ' ; n . l l o r o p r o ' V / 
' « » 

1.1 riti .~ OTÌ • t -. .cip 'a da 
..na j."o.) »sta «.li»- 1 ,i--t.-.-ore 
fu i . i.i.i •• .i ..1 N,«:II",,I Pan.ni 
:ì<i i)."e.-.-:iiai«i i.cl « ir-1 d. 
u f a w n i b l t a ,. • m hanno par 
't-v paio rappiesentanti della 
categoria aci.-rcnt: aila Con 
fc-ert. eni.. .iH'l'ni >nt < omir.er 
«lauti, al comitato per ìa di 
fe.-.a e Li d.ff.isione del gè 
luto art giano 

I presenti luna v«. nt:n.i di 
gè.a* 11 s ,g 1 i'.i della ( . t.n 
S sc.'io .ni}, "g.iati ad estende 
r«- que-'o r i v i 1 <»t tollelill 

Co.ne abbiamo detto pr >-
Min. me.iiilr. s.ir.inn 1 pr«i 
(-•ramina:, coi . p ia t te t r i 
sempre .-ali.» -ii-v-o prob.e 
ma. Per quai.t.i r.guarda le 
indus'rn- il di-< or- i -1 fa più 
complessi in assenza d. uria 
nonna!iva najional*. 

http://pa.--sar.ti
http://hai.no
http://ds.ll
file:///rv__
http://lavorat.tr
http://Bartx-r.no
http://fioreat.no
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Malgrado le difficoltà iniziali 

In fase di decollo 
in tutta la regione 
i consorzi sanitari 

A giugno un convegno dell'URPT - Le iniziative 
in Versilia a Pontedera e in provincia di Siena 

FIRENZE - - La costituzione 
dei consorzi sociosanitari è 
Ritinta ad una fa«e importan
te in tutto il territorio regio
nale. Molti sono ì problemi 
che i con.sor/.i si trovano ad 
affrontare nella fase di pri
mo impianto dell'organizzazio 
ne dei servizi. Completa è. 
infatti, l'operazione di <ie • 
tramento mentre si ai 'cmi • 
no le preoccupa/..oni di vuoti 
di poteri e .si vanno determi
nando comportamenti e sana
zioni diversificati. A Yiareg-
Rio. organizzato dall'unione re
gionale delle province tosca
ne, avrà luogo il 2, H, A giù 
Rno un convegno nel corso 
del auale saranno affrontati 
1 problemi dei nuovi organi
smi, .soprattutto in relazione 
all'approvazione della riforma 
sanitaria. 

Nella sua ultima -evinta il 
consiglio direttivo dei consor-
7io socio-sanitario * Vers l:a 
<ud * ha Formalmente dato 
l'avvio all'attività dell'ente. 
approvando il suo atto politi
co più importante, cioè il bi
lancio di previsione per l'e
sercizio 1077. ora all'esani:' dei 
consigli comunali di Viar-'g 
Co. Camaiorc e Massaro-:» e 
a! consiglio provinciale di Lue 
c.'i, per |x>; essere definitiva 
mente approvato dall'assem
blea consortile. Ne! cor-o de! 
la seduta il consiglio ha an
ello votato all'unanimità ì p i 
ni di intervento sui servi/i 
dell'età evolutiva e della tn:-
dicina de! lavoro. Questo ul
timo intere.-sa 3.Gfì8 operai. 
cioè il 24.30 per cento delia 
popolazione occupata nell'in 
du.stria. Verrà inoltre portala 
avanti un'indagine su tutto 
il territorio consortile sul la
voro a domicilio. 

A Pontedera nel corso d. un 
incontro fra il comitato dire! 
tivo del consorzio socio san -
tario della zona 15 e l'asses
sore provinciale alla Sicure/. 
Ta Sociale. Nello Baldinotti. 
sono state esaminate le linee 
del bilancio del consorzio, la 
programmazione ed i proble 
mi relativi al trasferimento 
«I consor/io ste.-so dei servi-
ri gestiti dalla provincia. Nel 
corso della riunione è stata 
sottolineata l'esigenza di te 
nere uno stretto rapporto coi 
servi/.: della Provincia, quali 
il laboratorio di Igiene e pro
filassi. il consorzio antitui>er-
colare ecc. Per quanto riguar
da il trasferimento del per
sonale al consorzio e -tato de
ciso che avverrà a partire dal 
primo luglio prossimo, in ar 
monia a quanto già deciso dai 
comuni facenti parte de! con
sorzio. Da quella data, quindi. 
il nuovo organismo sanitario 
decentrato sarà in grado di 
operare concretamente come 
unico organo decisionale in 
materia di sanità e assistenza. 

A Siena le nuove unità con
sortili sanitarie stanno muo
vendo importanti na-si in tut
ta la provincia. Infatti men
t re a San (Jimignano si -vol
geva un convegno sul distret
to della Valdesia. a Cliianeia 
no si teneva l'insediamento 
dei consorzio socio sanitario 
della Val di Chiana sud. Di 
questo consorzio fanno parte 
i comuni di Cètntiu. Ch anela
no. Chiusi. Montepulc uno. 
Pien/a. San Cas.--.mo Bagni e 
Saneano ;ns:e:ne alla a:nm: 
nistrazione provin.iaio d: 
Siena 

Durante :"a««embleu -.r.o 

Iniziative 
a Livorno 

per la campagna 
elettorale 

LIVORNO — Sabato pro-
Simo a L.vorr.o. alle ore 
21. s: riunisce l'attivo prò 
vinciate do: la voratori co 
rnun:-:: sul teina •< L'ini.-
tà de: lavoratori per .-al 
vare il pue-e con l'.nte-a 
delle forze p o i : iene ce 
moeratiche >. A 1 1 ' attivo. 
che ,-: terra ne. levali del 
circolo Are: I.*» Ho-a. par 
I m p e r a il ccmp.i.i'i.i Ci.u 
lio Quercr. . . respon«»ab.le 
della -ezicr.e lavoro della 
segreteria del comitato re-
g-.orut.e e membro de. C C 

L'attivo -ara pre-.edu-o 
d.t un s e m u a n o d. -tud. 
a! quale hanno piriec.pa 
to M fc.iiptiijii: tra d. ri
pentì di fabbrica, d: / . -vi . 
sin da e. «ut temi < le i>r.> 
po.-:e d: p-.ano p'.ur.eiir.u 
!e della z.unta reg:r-:.t e • 
cor. relatore Silvano Ar. 
dnar.t della segreter.a de 
comitato rezi-ial*- e .. :'. 
prosetto d. r::ir.«>vamer.ro 
delia società >- re.atore Fa 
b.o Lorenzor. della com
missione progetto dèlia D. 
rezione. 

• • » 

SIENA — Sabato 21 :vu* 
p ò alle 9 ne; locai; dciU 
CASA del popolo d: M.".n 
teron; D'Arbia e cftivoca-
to un attivo provinciale 
del part i to per discutere 
sui'.a situazione or.! t.ca ed 
economica e .-ulie preposte 
de: comunisti per u-.-.re 
dalla crisi. 

I*a discussi.-ie sarà :n 
trodolta d a l ccrr-pi-mo 
Fernando Di CV.ulio del'a 
D.rez.oiie nazionale del 
Parti to. 

stati eletti i nuovi organismi 
dirigenti sulla ba.-e di un ac
cordo politico p r o g r a m m a l o 
intercorso tra tutte le forze 
pohticii" democratiche della 
zona. Presidente è stato eletto 
Renato deila Ileana, del PCI. 
Nel direttivo -.ono stati eletti 
invece Candido Berti. Corne
lio Mangiavacchi e Aldo Bo 
nari (PCI». Dino Mazzetti e 
(Mancarlo Francese-nini (PSI). 
Giorgio Bologni (PSDI). En
zo C.Kitini (PRI). Roberto Bet 
ti (PDt 'P) . Carlo Camoiani e 
(JugLelmo Marcocci (DC). 

«(ìi. scopi del consorzio — è 
stato detto durante la rela
zione - sono quelli di assi
curare la gestione coordinata 
e unificata di tutti i .servizi e 
le attività sanitarie e di assi
stenza sociale presenti nella 
zona attinenti ai molteplici a-
s[x>tti della prevenzione, del
la diagnosi e della cura e del
la riabilitazione attraverso 
programmi annuali e polien
nali intesi ad assicurare lo 
stato di benessere fisico-psi
chico e sociale dei cittadini 
dei 7 comuni consorziati. Il 
fon-orzio :v.'l de -idere e iK»r 
"ar.* avariti la .-ai at'ività nei 
necessario eoliegamento ceti ie 
indicazioni programmatiche e 
normative della Regione To-
s ana. promuoverà la partee: 

Martedì prossimo incontro tra le parti 

Riprendono le trattative 
per la Cantoni di Lucca 
Questa sera alle ore 21 manifestazione al teatro Moderno con la partecipazione di forze 
politiche e sindacali - Vertenza legata allo sviluppo economico e produttivo della città 
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Salvare le mura di Monteriggioni 

p a / o;i> dellt fV>-• or/.e sociali 
'< &.••']'. operatori sanitari alla 
I definizione de! programma. al 
j ìa gestione dei servizi e al 
! controllo socio-sanitario. 

SIENA — La storica cinta muraria del ca
stello di Monteriggioni sta correndo seri pe 
ricoli tanto che, anche in conseguenza del
le recenti e prolungate piogge, in più punti 
si sta sgretolando con inìzio di crolli. Della 
cosa abbiamo già parlato ricordando come 
da un esame degli organi tecnici del Co 
mime s a risultato chiaro che se verranno a 
mancare immediate misure di consolidamen 
to la conservazione della cinta muraria po
trebbe essere irrimediabilmente compro
messa. 

I.a que-t'one è stata oggetto di una ir.ter 
rotazione (le! compagno «m. Ciucci al min: 
stro dei beni cultura!: mi. Ped.n. che ha n-
sposto sottclineando come il problema sia 

tempo all'esame della soprintende,i/a 
m tu ambientali ed architettonici di 
che, -; a.-S'Ciira. provvederli quanto 
alla sua soluzione. Questo, naturai 
proscL'ue •! ministro, tenendo conio 
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sia del pt i 
di. -ìa dei! 

-o::a!e di«p 
urgenze di 

'-zi.,ne ,-ia de: li... 
altri analoghi imer 

venti di salvaguardia e d; tutela. Per affron
tare la questione, comunque la soprinten
denza ila imitato il -indaco di Monteriggio
ni a prendere contatto per del mire i con 
cetti fondamentali dell ' intendilo. 

Il compagno Ciacci nella .-uà interroga
zione aveva infatti chiesto quali provvedi 
menti fossero stati pre-i o si intendessero 
adottare per rendere po-sibile la realizza
zione del progetto di re-tauro già redatto 
dal comune d: Monteriggioni. 

Ciacci ricordava anche che la cerchia mu
raria rappre-enta uno dei più rari esempi 
di città militare midioevale. quasi integral
mente conservato ed un punto di riferimen
to straordinario per ricostruire l'immagine 
socio politica di una parte importante del ter 
ritorto scm -e nel periodo che va dai primi 
del XIII -.-colo alla caduta della repubblica 
di Siena: un bene ine.-timabile di valore na
zionale. 

NKLI.X FOTO: la cinta muraria de! castel 
lo niee!:;;t vaie di Monteriggioni. 

Come si sta affrontando il problema 

Ancora difficile a Rosignano 
l'approvvigionamento idrico 

La distribuzione non è omogenea a causa della conformazione del territorio - Sarà po
tenziato l'acquedotto civico - Uno studio per fare un censimento delle falde acquifere 

KOSIGNANO — L'approvvi
gionamento idrico e uno dei 
problemi del giorno. I Comu
ni sono quindi impegnati nel-
!H ricerca di nuove fonti di 
prelievo per soddisfare le esi
genze- della popolazione, inol
t re la progressiva urbanizza
zione di vaste zone pone pro
blemi non indifferenti. Lungo 
i! litora'e ne: mesi di punta 
!a situazione si sta facendo 
insostenibile. Da qui la ne
cessità di una programmazio
ne nel settore turistico 

A Rostgnano nel 1932 si re
gistrava una distribuzione del 
l'acqua potabile di 2 r-00 me 
tri cubi al giorno, oggi ne 
vengono erogati 8 000 ne! pe
riodo invernale e 10 030 in 
quello estivo 

Attualmente le diff.coita 
nella distribuzione più che da 
una mancanza di acqua deri
vano dalla non omogenea ero 
nazione a causa della confor
mazione del territorio ne! 
qua'»- i 270 km ci: tubazione 
dall'» zone deli i oianura si 
snodano tino a raggiunger.-- lo 
frazioni collinari S~ a q lesto 
cia'o a^j;ur!2:-a!r.o -.; tipo di 
amnliam-.-n'o della rete :dn-
i i avvenuto in diversi perio
di dono III costru'lor.e drll ' 
acquedotto avvenuta nel !9Hr>. 
le d:ff:coitT si moltiplicarlo 

Secondo gli ultimi dati resi 
noti :! 31 dicembre scorso 
da'.l'uff:c:o statistico del ro 
mu-.e li disponibilità media 
prc cap"e ri^ll'acr-u > p-->:ab'.lt* 
•'• '!: ^42 1:::': .il j iomo che 
sale .ìi 487 r.r'Ac tra.'icni 1: 
*~-"inee. n:fii , rf ner quelle 
col::-.-,-;i -rende a. 202 litri. 
X"l i^-T.odn os'i'.'o 'a d:-no 
iv.b'lra m-'di.! rn ir giungo : !!)•> 
":"r.- v-7 nel lito-ale. I8-I libi
le icll.r.e 

l.'e*i:r:":.-*r.tz:np.o comuna
le .-. è _'*à i><v;*-i il arohlciTM 
de" : > i t o t - : c » - . o dfH'acaue-
«info r .vun E' s'^To fa'to 
uno .-f."dio accurato, con r.-
j o r r r-c:e:it;ficn per censir** 
tutte le fa'de acquifere della 
n.ar.ura eri avere così ur.a 
inaipa generale -n b."»se «111 
qua "e nred.sporre un p-.ar.o 
r»z.o:-.a •- di d:-;tr:biz"one Ciò 
-*•". è reso ir1'i'.s-ier.sab:le a i -
che iì-"r .mr*ar:ire disno^iz.io-
"i. i v r il porr.o^sgo de'l'ac-
Q'.u d ì : on'7.1 m qu.-int'.'a da 
sr*'>"'ort-'"'> :'. n^elv-.-o per non 
d mn-v.T art' !e falde nrro-
>t:»- l t ; 

S- po'-.e qi.n.1- con forza la 
-.-.rerrimrnazione de lo sfru'-
'.•T.:r.:o che può avvenire so 
lo .i"tr.i•.-, r.-.i un incontro tra 
1 Ki:ni;'ii>tr*.'.:.>r.e rorr.u.-.ale e 
taf.: gi: e:::. in:e.-e.-.-.if. «Ila 
ut:...'?.«z.lo.'ie ..ielle r:sors** :dr:-
cl-.e. po.c'ìé e s'esse i"on ven
gono >olo sfrutt.t 'e p?r l'ero 
gaz o r - dell'acqua potabi.e 
m.t uì.'uz/utc :n «ìgricolìura e 
per Svop: :ndustr;a... LA pre-
sc-. 'a -i: u r » zr inde ir.dustr.i 
come la i-W.v-iv. che è -.1 
rr.3 2-r.ore u te - :e di tali ri
sorse. pone problemi non in
differenti eh*» noss->r.o essere 
r:soln eo i inron'ri tra il Co
mune e .a sr,-.etr«. da: qu.-'i 
emerga li voontà di rec-
p~r>~ì e ' V ' V i cV abor'izio-e 

I.'-ico:;e1o"to ri vi co sarn co-
muni i ; 3 oorer.*:ato avendo :n-
d:v:du»'o n<—\-» .ocalità Belve-
^«re r<-=-ib"!f-» di «-frittamen 
to cm l'^p.Ttura d. nuovi poz-
.': a ;-r."ve sradnzfl 

Giovanni Nannini 

A Grosseto 
tragica fine 

di un anziano 
ciclista 

GROSSKTO — Incidente mor
tale nei centro di (ìros.-eto: 
un anziano ciclista mentre 
transitava da via (Jramsci è 
caduto ed è rimasto investi 
to da un camion. I! tragico 
incidente è avvenuto nella 
mattinala verso !e 9.3(1 e ne è 
rimasti) Vittima il pcn-ionato 
(ìalliano Caporali, d: 8S an 
n:. o-pite dt-".i co.1, albe; ilo 
comunale dell'iloti-! Par oli. 

Il Caporali — .stando a; r: 
!v\ amenti effettuati dai \i<_'il; 
lirban: — si tro\,-,\;i •_;-, sel'ia 
alla bicicli :ta i peive.r:v\a 
via (ìram-ci. la strada ciie 
immette diri ttamente ne! cui 
irò .-torico tifila città, qu.uido 
giunto sotto l'arco delle ma 
ra metileee. per c.iii^e ancori! 
impreeisate. è stato visto pn 
ma sbandare e poi finire a! 
suolo. 

Nel frattempi sotto l'arco 
tran>.tava un pesante camior. 
targato Como 247330 intes--; 
to alla ditta Aut Saana di Pie
tro Còse ieri che lo ha ìnv"-
tlailo stes>..i conducente ì'au 
tomezzo e da alcun; t . ì t .din: 
i! Capor^l. \cni \a :ras,>>rta-
to. ton una autoambulanza, al 
i"ospt-t:a!e tio\e giurgi-va -ta 
davere. 

I-a bic.cletta e il t arn.oi 
sono stati «equestrr.ìi. 

Sciopero 
alla mensa 

universitaria 
di Pisa 

PISA — Sciopero di un'ora. 
all'inizio tli ogni turno di di
stribuzione dei pasti, 'eri al
la mensa universitaria di Pi
sa in segno di protesta con 
tro il consiglio dell'Opera ciie 
- - ti.ee.no -- iia assunto un 
atteggiamento dilatorio allo 
SCOIMI di non discutere i prò 
blein: del regolarne nio de: -• r 
\ : / ; e dcll'inciuaflramento del 
per-o::a!e. lui situazione è 
re-ia ancora più tesa dal fat
to i-ri.- IVIffant-ata IHH". ;• 
mensa universitaria, alla pro
va de: fatti, è risultala inci 
pace a funzionare per met-
\"i di errata ;>rogett.!/:o!u-. 

« Lo stato di agitazione — 
comunica il con-iglio riti di' 
legati dell'opera - proseciii 
ra. in mancanza dilla di>;>*. 
n-bilità da parte deli'amm -
n.>ìraz:one. nei g.orn: seguen 
ti con forme di lotta <i^ -ta 
bi'ir-;: vo!ta per \oita ' . 

I! i-..ns:gl:o ;ii amm:ni->t:.» • 
zione dell'Opera aveva fa'to 
•-apere d. essere impegnato a 
convocare la riunione nt-nV-
sta dai lavoratori entro il \~> 
giugno, dxliiarando in un <•» 
mun:cato •« la piena di-poni-
b:l:tà ad una trattai.\ a gle 
baie su: nroblem: rormativ. 
di regolamento e d: inqua
dramento de! personale non. 
che su quelli di natura stre: 
tamente economica ». 

I-o scioperi ha provocato un 
certo d.-a2:o tra gli stu
denti. 

A Pistoia 
la conferenza 

comunale 
di organizzazione 
PISTOIA -- Si sono riuniti 

i! comitato federale e la com
missione federale di controllo 
delia federazione comunista. 
(ìli organismi hanno discusso 
ampiamente, dopo la relazio 
ne del compagno Gianfranco 
Venturi, i problemi inerenti 
l'assetto de! partito nel co 
tutine ti: Pistoia. 

A conclusione della riunio 
ne è stata convocata per il 27 
e 2H maggai 1IJ77 hi corife 
r eli za comunale di organizza
zione. Kssa sarà preceduta 
da attivi in tutt-- le 43 sezio-
n del comune. n**j quali oltre 
alla eiezione dei d'-Iegat; <: 
costituiranno i comitati c:r-
co-cr:z :onah de! partito quali 
momenti d: <«-ordinamento de! 
lavoro del'e -.-zoni a liv^l'o 
ti--!le Ufi CTCOSCTÌZ on de! co
muni . 

Il comitato federale e !a 
comm s-ione federale di etn-
tro'lo hanio inoltri- dlM^u-so 
ed approvato alia unanimità 
la coni no s zione fi<'!!e commi-» 
s.oni di lavoro della federa 
z.one. iomip.ir.do inoltre ; 
toninag:;: Romano Paci. S-r-
g.o Mii-hv'ac-i e M.ivano P,o 
nacch: v ca- resp-m-ab:!. del
le r . -p-r .ve C'imnii.».»:iir:: cul
tura e .nformazonc agrar.a. 
cet. mvd: f programmazione 
ttoromica 

fnf gli orgar,:».;n. 'ninno 

I . 
e-mvocatt) p-.-r .'. 3 t 4 giugno 
a ri:ri.one del consiglio pro

vinciale 

i Necessari lavori d'ampliamento Indetto dai sindacati 

PER L'AEROPORTO \ GIOVEDÌ' SCIOPERO 
DELEGAZIONE A LIVORNO 

PISANA A ROMA PER GLI SFRATTI 
PISA — Una delezaz.or.e formata da am
mansi ra: cri del Com'Jiie e della Provincia 
d. Pisa, ÓA rappresentanti del consorzio 
aerostazione, dall'assessore regionale ai la
vo- pubblici R a u p . e stata ricevuta dal!" 
onorevole Lucio Liberimi presidente della 
comrr..ss-.one Trasporti della Camera dei de 
putati. Scopo della delegazione: fare pres 
aloni presso il ministero perché, sia accele 
rato l'inizio dei lavori di ampliamento deli' 
avioàtazione G. Galilei di Pisa. 

I! progetto, la cui a t tuar .Oìe e stata già 
appaltata ad u>ia società di costruzioni ro
mana. prevede la edifica zione d. una ca-er
ma d: vigili de: fuoco. l 'allargamento de. 
piazza.: d: sosta de.le aereemob:.:. una nuo
va aereostazione merci adeguata al cont.nuo 
aumento di traff.co merci registrato negl: 
ultimi anni, l.« nstrattu.-az.one della rete 
viaria catenta che dovrà es«ere integrata al 
raccordo ferroviario Firoize-aereopor.o. 

Dopo r .ncc i i ro con ì! presidente della 
comm.ss.one Trasporti della Camera de. de 
putat.. in una r.un.one tecn.ca ha deciso di 
u'.l.z.'-tre imir.cd.atamente i fond. che i m o 
d;sp*-o:b;li al momento at tuale. 

LIVORNO — Il Consiglio d: zona Livorno-
Colle Saive-t: della CGIL. CISL. UIL ru» 
deciso, d. .r.dire uno .-c-.opero generale d 
15 m.nut.. dalle 10 alle lO.l.i. il 25 m.tgzic 
per e.-pr.mere l«i p:u ferm.i protesta de. 
lavoratori d: fronte a!!'..ioon:ro!'.a:o dilagare 
deg.: sfraui. 

in un volantino d:-*r:bu:to in -utte le fab 
br.cne della zona .-». legge: « Continua .* L: 
voroo lo stillicidio degl; sfratti. Negli ultimi 
due rr.es. 15 famiglie «fino .-tate cacciate dai 
la casa dove ab.lavano. Il problema pur. 
essere risolto -,o'.o con la programnia/im» 
deì l . .live-:.molti in edilizia e e ro a legge 
-uli'eqjo cancne. Obiettivo immediato del 
.azione ciie il cons.g'.io di zona -.ta portando 
avant . a Livorno ms.eme al Sun.a e le Acì: 
è quello d: reperire allo2g. -.fitti per asse 
gnarl: alle fam.gl.e -.frattale, a equo canone 

Occorre reperire :n temp. bre.:s-»im; a.iog^i 
inutùiz/au del p,\tnmon.o pubblico. L'impe 
j n o dei. 'amm.nistrazicne comunale ha con 
.-en:.to j . a d: ottenere : p.im. risulta", "..i 
questa direzione. Per ques ' : ohiet-.v; e ne 
cessana la mob.l.taz.one e la lotta de. .avo 
ra ion delia nostra zona ». 

LUCCA — Martedì prossimo 
r.prendono, dopo un mese e 
mezzo di interruzione, ie trat
tative del gruppo Cantoni. 
anche grazie tìiiH mediazione 
del preietto; stasera intanto 
s; incontrano in un pubblico 
conlronto. alle ore 21 ni tea
tro Moderno, sindacati, con 
sigilo di fabbrica e partiti de 
niocnuic: per valutare i ri-
tlessi deila vertenza sull'in
tero tessuto economico provin
ciale. S: entra dunque in una 
fa.ie nuova, dopo ire mes: di 
•otta e oltre 50 ore d; sciope
ro: una iase — è questo il 
senso dell'attesa che c'è :n 
fabbrica per l'incontro — che 
potrebbe essere decisiva se 
l'azienda non si trincererà an
cora dietro ia non volontà di 
entrare nel merito delle n-
chie-ste dei lavoratori. 

In vista delle «.cadenze di 
martedì prossimo cresce an
che l'impegno degli enti lo
cali; una delegazione com
posta dal pres.dente della 
provincia, dal sindaco di Luc
ia e da quello d: Cupannori 
chiederà infatti un incontro 
con i dirigenti della Cantoni 
per sottolineare l'interesse 
con cu; si guarda a questa 
lotta e mamtesiare l'impossi 
bilità per l'economia lucchese 
d: .sopportare piani di ridi
mensionamento e peggiora
mento deile condizioni d: la
voro nei .-.uo maggior comples
si produttivo. 

La manifestazione d: que
sta sera, a cu; prenderanno 
parte i .«egreiuri provinciali 
dei partii: polii.e:, e il mo
mento culminante di una se
ne di discussioni e d: incon
tri promossi dalla Fulta e dal 
C.d.F. che si sono svolti pres
so la provincia. Da.la labbri-
ctt alla città; la portat.i del
la piattaforma Cantoni nella 
economia lueche»«e: è questo 
il -.enso del.'incontro cne 
giunge dopo anni di impegno 
del siiid-ieato. d; lotte, ci. ac
eti rdi parz.cil:. r s. co.loca nel
la consapevolezza nuova che 
le forze poi::.che mc.-.:r.ino 
(ir . e g - i u i e -.tri ino 
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n i.e V 
«none . 
par. 
va . 
n.p-

.«re 
i L 
nde 

d: 
a :: 
• , - f 

ti: -
u- .-
nz.i 

con-
qu-sio 

: r.a n ' • r-

: problem. delia tabbnt-a e ie 
«•celie d.i operare su! territo
rio. Sarà per i partiti un ul
teriore .-.limolo a percorrere 
la via dell'unita sulle cose 
concrete, ad attrezzarsi per 
(lucila gestione democratica 
dell'economia che ormai e 
matura ne.la coscienza della 
casse operaia delia Canton: 
ch^ ha fatto tesoro delle e 
s.-ienenze passale di divisio
ne e d: sconfitte. 

In fabbrica il ci ma è quel
lo d; consapevolezza e di lor 
za che in tremila le donne 
delia Cantoni portarono pel
le vie d: Lucca in occasione 
dello .-coperò del 6 maggio 
quando. :ns.enie ai lavoratori 
delle -altre fabbriche ;n lotta. 
dettero vita alla più grossa 
manifestazione degl. ultimi 
onni: continua intanto da 
parte degli operai l'approfon

dimento de; punti centrali dei-
la piattaforma, sfruttando ie 
ore di sciopero per sviluppa
re la discussione ai assem
blee general: e d; reparto. Su
scita perplessità lo spostar-.! 
dei gruppo verso attività com
merciali con la prevista aper
tura di olio grossi punti di 
vendita di articoli di arreda
mento. mobii. ed au r . ogget
ti delia serie «Fa; da te •> ».'. 
primo dovrebbe essere aperto 
tra breve a Prato». 

Questo orientamento verso 
investimenti di m.nimo ri
schio e ver.-o l'acquisto di prò 
dotti soprattutto da l l ' es tco pò 
*.r*?bbc- costituire intatt: un ul
teriore elemento ci. ndimen-
-iionamenio de.le attività tra
dizionali. 

Nello st-ab.l.mento d. Lucca. 
per e.«emp:o mancano oltre 
200 o-~eap.il:. mentre le nuo
ve lavoraz:on: non vanno H-
vunt. tome previ.-ti» nasi: ac
corò. tìe.o .-.orso .nino e g.. 
•.r»v•-*.-,t.me.ni. :n macchinano 
sono .-:a:. compia:: solo nel-

'..-p-irm are per.-o 
n que-ta direz.or.c 

uto de.'u/.enda a 
un centro ti. r.cer 
t per allentare la 

i-ìl.-t •••entra.e 
scozze.-e e mefere a frutto le 
tap-ac.ta d. una manodopera 
che ha aceumuiato un note-
vo'o b.i-.'.a_'i.o ed t-.-per --nz.» 

K" un p.ir.to. que>.t<>. molto 
d..-cus.-.> tra gli operai che 
v-';;or.o n mia struttura ap 
pò.-ita f ne .--ud. m.i<*h:r..*no 
»• t..a<; ai re.az.oiie . i la do
manda del mercato .a garan
zia t he .'<iz:e::drf .mende muo 
ver.-i .-.u'.la .-.l-ada z.a .mboc 
c i ta dalle- concorrer.:, trance 
.-; e da ENI e Mor.-.ed.-on per 
quanto r.zuarda le i.bre s.n*e-
t.cne. A questo s. aggiunge 
.'abbandono d. molti filati ..".-
riu.--:r:a.: d. cotone <ehe t« 
perdere .1 meridie- d. molle 
p.ccole fabbr:che> e ur.a poli-
t . ta d. prez7. eieva:..-«,.m: che 
-- come è ••rr.er.-o .n un .n-
con'ro co:-, vend.tor. — r:-
.-cn.rt ri. f.'.r p*-.dere 
co. rer.z.i..ta T u f o 
mentre .e oor.d.z.on. 
za ne- del ^rupp<^ perm- :tereb 
'ry»ro un :mpez::o no*«»vo e per 
nve.-.:.men:.- nei '75 l'ut.le 

iu d. un m...ardo e nel '76 s. 
e add.r.::ura tr p.:c-ito. :ar.:o 
•. he per ecco.-,-o d. i.qu.d.ta ia 
Canteir.. n« acquetato U:ia 
jros.-a quan*.*à d. buoni dei 
tesoro 

Ma ur.o de; temi che s'a p.u 
a cucr<- a; lavoratori ,*ss:e 
n.e a.ie eor.d.z.on; .g.en.cne 
in una fabV.ia che e de^.i 
.n.zi dei '900. è que.-.:o della 
qjal.ta del lavoro essi ch.e 
dono r.compos./.one e em 
p..amento del.»* mans.on.. 
m<igg.ore autonom « e .nfor-
maz.o-iie sul pr̂ ce.-.-.o- produt 
l:vo 

L'attua.•» s-re.«.-ante r.petit.-
v.ta e orm-i .n netta oontrad 
d.z.one con :. ..velo d. maiu 
r.tà che anch? la *.or.d.z..o:.e 
della vertenza dimostra e con 
la capac.là de. lavoratori d. 
misurarsi .-u: temi p;u gene 
ral. devo s.v.uppo etonom.io 
e soc.flle 

Renzo Sabbatini 

Negati i locali per un dibattito sul sindacato di PS 

Grave attacco della Solmine 
Oggi sciopero dei lavoratori 

Il consiglio di fabbrica sollecita una presa di posizione di tutte le 
forze politiche e sindacali - Pretestuose le motivazioni della società 

La TO.RE.MAR. 

discute del 

potenziamento 

dei servizi 

LIVORNO — I! consiglio 
d: amministrazione d e l l a 
TO.RE.MAR lia discusso il 
potenziamento dei servizi di 
collegamento con •'arcipelago 
toscano che dovrebbe avveni
re con il rinnovo e lo svi
luppo della flotta come da 
lungo tempo r.vendicato dal 
movimento v.ndaeale e dalla 
F:.-t. 

Un fatto importante al ri
guardo è l'autorizzazione ope
rativa concessa dal ministero 
della Manna mercantile pel
le nuove co.itruzuni. 

La -egreicna regionale del
la F.-.t. mentre condivide la 
po«.:/:one ntii.it :v.i espres-a 
dalla regione To.-cana. ha in 
vitato il ministero della Ma
rina mercantile ad niterven. 
re per l'accelerazione delle co 
struzicni navali previ-te. 

GROSSETO — Un grave aito 
della società Solmine. una 
delle aziende operanti al Ca 
.««one, e stato denuncialo ci-il 
consiglio di fabbrica dello sta
bilimento. alla FULC provili 
fiale e alla federazione sm 
dacale. Il 16 scorso il consi
glio di fabbrica aveva chic 
sto di poter tenere per ogg: 
nella sala delle assemblee un 
incontro fra i consigli di fab
brica del Casone, le sezioni 
sindacali aziendali e i consi
gli di fabbrica delle miniere. 
il comitato tli coordinamento 
della zona nord ed il comi
tato di coordinamento del sin
dacato di polizia. Ma la Sol-
mine ha risposto con un sec
co no. 

L'incontro scaturisce dalia 
necessità di sostenere concre
tamente la lotta che i lavo
ratori della pubblica sicurez
za stanno portando avanti an 
t he nella no.st.ra provincia per 
la costituzione del loro sin 
fiatato aderente alla federa
zione unitaria, nonché per di 
.-iUtere e intraprendere inizia
tive sul problema dell'ordine 
pubblico alla luce anche de^h 
ultimi trame: avvenimenti che 
mirano a sovvertire !e isti
tuzioni democratiche del pie 
se e ;>er tare il punto .-«alla 
riforma dell'i PS e la sua 
.«•m.l.tar.z/a/ione. 

Tali iniziative, dicono an
cora gì. operai, non hanno 
mai trovato in altre occasioni 
impedimenti pretestuosi come 
invece si sono avuti a s.-ar 
lino, tla! momento che la Sol 

mine ha rifiutato d: concedere 
la sala delle assemblee por 
landò a gai.-.t.ticazione una 
presunta nagibilità della stes
sa. E questo non è vero lu 
quanto in tale sala si svolgo
no regolarmente assemblee di 
lavoratori ed il era! aziendale 
vi organizza vendite di vano 
genere a cui partecipano mol
ti dipendenti e tamiìfari. V'e
ro è invece che lo Stilili.ne 
vuole evitare un m.-ontro tra 
: suo: lavoratori e quelli della 
polizia ed e per questo che 
i! consiglio di fabbrica dentili 
eia con iermezzJi la po-.iz.ione . 
assunta dalla direzione. Co 
munque. tale incontro se non 
potrà essere latto a Scarlino 
è ferma intenzione dei lavo 
latori tenerlo comunque ri
volgendo a proposito richie
sta al comune di Follonica. 
Il consiglio cii fabbrica della 
Solmine sollecita su tale po
sizione padronale un pronuu 
('lamento di tutte le forze IMI 
litiche e sindacali. 

Per rispondere alla Solini 
ne e aiterpretando il prolondo 
dissenso dei lavoratori per u 
le restrizione, per protesta 
o.u>i dalle 10.H0 alle 11 si 
terranno fermate simboliche 
«lei lavoratori ne; vari repar
ti di lavoro dello stabilinien 
to nel (or.-.o delle quali hver 
verranno t deleiznt: di r^nar 
to per sticmatiz'.are l'altee 
gameti to ann sindacale del.a 
società. 

p. Z. 

Al lavoro un'equipe di scienziati e tecnici 

PROGETTO PER RISANARE 
LA LAGUNA DI OR BETEL LO 
Sarà così possibile arricchire la specie faunistica dei pe
sci - Indicazioni scaturite dopo una ricerca durata 18 mesi 

ORBETELLO — d i serbatoio 
di ricchezze ambientili , fau
nistiche e di riproduzione del
la specie: cosi e stata «lati
nità ìa laguna di Orbetelio 
da autorevoli .scienziati che 
per colo dell'amili.nistiazio.ie 
comunale hanno condotto uno 
studio rigoroso e unico nel 
•suo genere. U:i progetto di 
risanamento, valorizzazione e 
utilizzazione della la-zuna. che 
e st;uo espasto in occasione 
del secondo convegno temi 
tosi nei giorni scorsi mi l'i 
cali del cinema Atlantico. 

I suoi risultati, le indica 
zioni scaturite dopo 18 mesi 
tii indio e collaborazione ••'•• 
scienziati d; /•KIÌOJI.I dfll'uoi-
versita di Modena, ria bul
loni. idrobi*.lori. i'.tioloL'i. 'ili-
ime; e fi-i. i dell 'uni.ersùà d; 
Tr.e..te e d. Brescia e l'ani-
mini.-'rfi.'iiiiie di Orbe-'.e Ilo. 
,-)ongono :n risalgo quan'o v .1 
lido sia un ta e metodo fi: 
lavoro ai fini degli interessi 
enologie: e produttivi de.la 
co'.letnv.-à Infat*:. : 'JROO *•' 
t a r i -al- è !.i dimensio:.-- d: 
qu-Tt.i •• belle//,» -.1 ìi,*'u:.«>-. 
che circondano a ponen'e e 
a levante Orbeiello. unendosi 
al fiume AlocL-na «• ..! mare 
pra-p.flente > .o;-i.::a dei.'A-" 
gemano, sono anche ionie di 
iavoro e d: .-"•':.UUIKI. Ogni M'I 
no. gradualm-iit ' . i.* proda 
/ione d: pesce e ardala .«.vi 
.uppando-i rasgiunger.do : 3 
mila qumta'i ne! 197*ì Una 
attività, quella d*»lli pe-.-cu. 
zesiita da una <-i>operativa di 
ben 60 pe-cate.r: che h.« avuto 
un giro finanziano di c m a 
1 nulurdf) 

Se questi .-«l'io _'i: a«p*-:*i 
e-onomi'i che tl'-vo.:,-! e-.-e-r:* 
s.iiv.i.'iiarda"i. an.ora più :ÌÌ 
teres.-ante dsv»-n"a la .'nno 
scenza speeifu» di questo la 
eo naturale Intanto, rome* e* 
stato sotto.meato dai proiv.-
sor. Coznetti De Anceus. 
Bramosi!, e- Oiive*:i. ci*; n^.v 
no tenuto relazioni, un da 'o 
.-..-ulta .:>-. f «-.ubile la l.i.' ì.ia 
d: Orly*:ell-i e* d; :ir..i ìrxon 
.-uc-'a ricchezza dal punlo ri; 
vista fauni-tiro e floristico. 
ben .ViO sp-'-cie eì. pe.--e ii 
vivoiio drt'o cl>- l'ambiente 
u.iuf. ed fs*re-man.ente v i n o 
ne garar.tisre li vita Tra I» 
var.e specie r ' i t h e particolar
mente presenti «wo le- spi 
gole, i muggini le »r.irui!>. 
le orate e i cefali Dal.'ana 
l.si < nimico fisica e dai pre
lievi effettuai; si riscontra 
:iii- tond.zione delle acque. 
.-.a dole; che -wilate, :n o".-
timo stato Non si registrino 
ciò-1 quei preordinanti sin 'o 
m: d inquinamento pres-mt: in 
altre lagune, fiumi ed. acque 
del paese E questo e do 
vuto all'impegno del Comune 
che ha instai.a-o vaiid. f,tru 
menti di d.sinqui lamento, ro 
me Ad esempio il depuratele 
per i rifiuti solidi urbani in-

! fatti i vari scienza?! nell'una 
I lizzare det«a-»liai.unente 11 si-
| stenia della lauuna ne hit uno 
! rilevato differenze umbicp.t.iii 
'. e geografiche, anche sulla ba-
. t.e di vari leiiomen: natuiit i 
| tome le correnti marine e :! 
i gratin d. Ossigena/ione e .-o 
| vrasalmiia. Aspetti ed e!»-
' menti che non ne hanno ...v 
; sohitamente pero intacca-o !;« 
1 -,ua integrità. 

E proprio partendo da qui 
; che ocor re mettere in ' " o 
• misure ;itte a prevenire tic 
; gradazione e disjrena.'ioue, 
1 rilanciando invece in pie :o 
! t t r t e le i)oter.zaI;tà m.-it»* in 
! qu.-.ito -.pl'-tidido « tulio «t*-il.i 
j natura •>. S.ira tii < ìri .t 1 m: 
i liartio la sp**.-,'i ;ie-r compi'-re 
; opere pai.blu ti;* «1: bon.l: a 
: qu.tle una mcdern.i e orga u/. 
; /.ita rete fognan'e •» impianti 
j d; depurazione capaci ti: .-<> 
• --.tenere la pre.-vone «i,,; i l i 
• all'.iito llu.sso T.iMstìto «-.-ti.-.'. 
i agli s tanchi industriali d^l 
' complesso i hiini'o uìj.c.ito a 
1 Orbetelio S'alo, /iroprio a".e 
| . s i ì . t l le f i e . l u l . i .". in.i e L I . « t e , i 
• ref.ui aiiricoi: porùriv; d.il.e 
; pogge. 
) Indubbiamente (on que.te 
• note, i he r.r'efon.-i vinu.a 
. riamente e solfi m p.ir'e ' ; fo 
: (io the e stato detto, -i e 
. voluto dare l'immagine di io 
[ ine ad Orli-'elio fort< «.a 
; l'impe^ne» p'-r la r r e l a d: un 

patrimonio «oìle-'ivo Re-.:.i 
! da aseiun.'f-re a proposito. 
: che proprio nelìa laguna di 
• Orbetelio e- in .-volgimento •- on 
, .succe.-i-o un esperimento d. 

COMUNE DI BUCINE 
L'Anim.n.s'.r.izionv Ceni. 

:»ale d: Bu* in-.- .nci.r.i. q :an 
l'i pr.ma, una l.i .ta/ior.e pr; 
\at.i p-.*r l'appalto eie! pr: 
nio loitu eie. lavori fi. io-tru 
/l'ini- delia S. noia Media (i •: 
(',*',. I'U ,J*>. a: sen.-i delia .tu 
gè ."».H l'j">. n 412 <• . - : : • r. 
gior.al'' .17 lf<7»".. n :cj. p r 
!':mr>irì-» a !ia«-:- d"a»:a <i. 
i. icfurrnm 

La l:t it.izi «ne =.*r.t tenuta 
i l l»a-.e all'art 1 lettera < • 
•fella 'egge 2 2 HC<. n. 11. 
IH*." rtìi/jn di otferte segr.-

le da e'infr.inlarsi con !a 
media finale, a. sensi del 
i art. 3 delia ste-s,i le^ge. 

fili interi-.ssati jussemo 
i ii.edere di e».«ere mv;:.t'i 
alia gara entro il termine 
di GIORNI VF.NTI dalla puh 
bli-az.rme d.ì prcs.*nie av 
V v » . 

I^Ì ri. h e-,ta di invito da 
parte degli irte rc«>«.iV n m 
v.ne ola l'Ammin.«trazione f'n 
m male 

IL SINDACO 
(Marcello Debolini) 

riproduzione ittica L'animi;:; 
s'ra.'.ione comunale, d'accoid" 
con la commissione muni.u 
pale atlibitii alla gestione de! 
settore peschiero. la in : va 
..d.la viene nuche dimostra-ft 
(ì.i..f .. vasche ... ha m-.vj a 
«Ii-pt'.-1/ione del CNIt ben 1! et 
tari di terr i 'ono a. f.ne di 
rendere itgcvo'e ».,!,. ne**rea 
s-ientiliC'i dai li»'nefic: efie*»; 
economici e oce'ipaz..on,i!i 

p. Z. 

Si riunisce 
uggì alle 9 
il comitato 

regionale PCI 
FIRENZE -- "I. s:gn.:.e..-o 
ed . conit ' iut . tiel u.ano 
piur.entiale d: .-.vilupp•< ;>:e-
.-.ent.ro dalla 2.unta : '_io 
n.i.e ed . C'ir.-uh Tn eie*, 
• •ini. «:.- ' : al d.!i.i* t lo I I IIT-
t > : . e . . . i ..(*.>•;.i i o . - i . i i i . i l » , 
sono zi. argoment. n. e^n-
t:o de.ia riun.one de. , 0 
:;•. - .1*0 :« _-.i 1 i . i . e •• rj.-.ia 
eoin.ui.-s oi.e :e.*.(i.,i.«« d. 
contro...-» t he .mzie-ra <»;g: 
al.e !» rx-r prose-fu.e n**i'a 
g.ornata d: domai... s.iba 
to. L» r:..ii.(tie .->; t-.-nA 
pre-so -a >c(W de..'i.-,* .lu
tei (Jr.im-c: p.az/a Madon
na de/ . : Aldob-andim 8. 

AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 
Il Ceo.-.orz.o -• Cooper To-

,«'ana .. S.r.i . con sede ;n Fi
renze - Corso T.nt ' .n . 8 -
.r.d:ce .«ti nome e per conto 
fKl.i C<x,p»i-.-it;-.a Ed.faatri-
<e •[ Cwp*-r Carm.;Tiiii.ìc-e ». 
.Sedo S-viale :n P.-a'o - V a 
dei Serra gì o. 21 - ur.a '..ci 
•az:one privata, con offer:e 
:r. d:;r..nuz:r«;e. H: sen.s: del 
.-«ri. 1 e .seguem; della l>eg 
-e .tT-'.ìTO. n. 504 -Gaz/ci.* 
Uff.c.ale 17 7 1970. n 179». 
LF.OGE 22 IO 197'.. n 865 -
ar ' .Vi r !0a. Finalità 

— Comune di Carni.snano 
lx>ca'.i'à .< SEANO -> <FI». 

Co-.:ruzic-ne d. n. 1 ed-.f.cio 
;>er compless.vi n. 8 alloijsn. 
Importo a ba-e da-»ta Lire 
77.880.001 

Entro venti »20> Riorni, da 
ogg:. .e Imprese intere-vsate 
potranno richiedere di esse 
re invitate «: seuisi dell'art. 
77 lettera ri» deila 1/egjre 
2 2 1073. n. 14. 

IJC iich.e.-.:e dovranno per
venire prc.-.-.o !a ftegreter.il 
d: que-to Ccnbo.z.o • Corso 
T.ntor:, 8 • J ' i r e n » . 

Firenze, lo 5-1977 

- - - » * > 

http://Cas.--.mo
http://pre-.edu
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http://rr.3
http://2-r.ore
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file:///at.i
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A Livorno il dibattito sullo stato dell'azienda, promosso da PCI-PSI-PSDJ 

Il futuro della Richard Ginori! 
legato allo sviluppo energetico 
Attualmente le capacità produttive della fabbrica non vengono pienamente utilizzate • L'azienda è dotata di un alto potenziale 
tecnologico - Sono venute a mancare soprattutto le commesse dell'Enel • Molti positivi passi in avanti nell'occupazione 

Ha 56 anni la cooperativa di Manciano 

Lo stabilimento Richard Ginori 

LIVORNO — Senza una pio 
dramma/ione dcmocrai.iii ti' 
sa al pieno .sviluppo tifile t a 
parità produttive del paese. 
nel settore enei getico. delle 
teli-iomimica/ioni. dei tra>por 
ti non si esce dalle diffidi! 
tà gravi in cui veri.ino !e a 
/tende pioduttriei d materia 
li isolanti, la Rimani (inni 
ri. che nello stabilimento di 
Livorno produce grandi IMI 
latori in ceramica vive (Inet
tamente l'incertezza i-sisten 
te. Infatti. l'KN'KL. per la cri 
si strutturale che attraversa. 
non da più lavoro e non svol 
gè pei ciò nessuna politica se 
ria di rinnovamento renden
do (|Uindi assai complesso 
piamiicaie investimenti e mi 
postare programmi così da 
dai e (ontmuiia e sviluppo al 
l'attuale piodu/.ione. K ionie 
l'KN'KL. la SIP. e le KF SS . 
aziende di stato :l cui ruolo. 
nel bene e nel male, è di de 
cisiva impoitan/a: I\A queste 
considerazioni ha presi» le 
mosse la conferenza di pio 
filinone promossa alla Casa 
del popolo di Shangai dalle 
organizzazioni di fabbnca del 
PCI. PSI. PSDI con l'obietti 
vo di portare un concreto con 
tributo per far uscire il pae
se dalla crisi che lo attana
glia. 

La precarietà, la instabili 
tà. il sottoutihzzo delle capa 
cita produttive, la difficoltà. 
anche per una azienda ad al 
to contenuto tecnologico e 
che si qualifica come una del 
le più avanzate e competiti
ve in Kuropa nel settore dei 
grandi isolatori, trovano dun 

quc le cause più dirette nella 
assenza di una piogrumma/io 
ne the sappia gnaulale allo 
sviluppo delle capacità prò 
duttive del piese nel setto 
le eneigetiio. attraverso la io 
struzione di nuove centi ah e 
una politica di ricerca avan 
/aia. Qui prima ancora the 
nella politila del gruppo Li 
qmgas cui fa capo la Richard 
(ìmon (1O|XJ la tlistone con 
la Pozzi si ti ovanti le stroz 
/itluie da rimuovere e le siel 
te di fondo da compiile, co 
tue dimostra la vicenda del 
la fabbrica consorella di Pi
sa. Infatti dopo la cessa/io 
ne della produzione delle ixir 
tei lane domestiche, la dura 
lotta condotta da un mov i 
mento compatto ed imitai io 
di tutta la citta era iinstila 
a indirizzare la iimmersione 
verso la costiu/ione th bar 
fiere in allumina strettameli 
te collegate ai piani Kuredif 
e Coiedif, menti e oggi il grup 
I»o decide di dar vita alla prò 
du/.ione di sanitari in porcel 
lana per le gravi incapacità 
del governo di acquisire all' 
Italia le commesse previste 
dal piano Kureclif. 

Acquista allora un senso 
preciso la battaglia su cui 1 
lavoratori della fabbrica sono 
da anni ini|>egnati. con no 
tevolt successi all'attivo, sul 
terreno degli investimenti, de 
gli indirizzi produttivi, della 
qualilieazione tecnologica e 
della competitività della fab 
brica. K' infatti a partire dal 
le lotte del 1972. quando do
po sei mesi di scioperi e at
traverso anche rinunce eco-

Nella palestra comunale di Pontedera 

DA OGGI INIZIA LA CONFERENZA 
DI PRODUZIONE DELLA PIAGGIO 

Numerosissimi gl i ent i , le associazioni, le organizzazioni politiche e 
ferenza stampa dell'USI per esporre i motivi della propria adesione a 

PISA — Si apre questa mat 
tuia alle ore il nella pale
stra comunale ih Pontedera 
(via F. Mari-uncini) la con 
ferenza di produzione del 
gruppo Piaggio. I lavori ini 
/leranno con una relazione 
introduttiva stilata dal toiisi 
gho di fabbrica e dalla FLM. 
subito dopo ìmz.ierà il dibat 
tito che si protrarrà fino alle 
IL Nel pomeriggio riprenderà 
il dibattito che .si conclutlcia 
con un intervento del coordi 
nature nazionale FLM gruppo 
Piaggio. Pietro Zamsi. Nume 
rosissimi gli enti, le associa
zioni e le organizzazioni puh 
tiche e sociali espressameli 
te invitate a partecipare al 
la conferenza di produzione. 
Tra gli altri, sono stati in 
wtati rappresentanti della Re 
gione Toscana, i sindaci del 
comprensorio di r a e POH 
tederà, l'illuminisi.azione pro
vinciale. tutti 1 partiti demo 
oratici ed i movimenti gio 
\anih, il rettore dell'univer

sità di Pisa, il CNR. il 
Conine, 1IRPAL. le associa
zioni femminili, le associazio
ni del tempo libero il labo 
ratorio di igiene e profilassi 
ed 1 rappresentanti dell'isti
tuto di medicina del lavoro, 
oltie ai consigli di fabbrica 
degli stabilimenti del coni 
prensorio e delle altre fab 
liriche del gruppo. 

Nell'invito la Y'LM ricorda 
the •< la conferenza cade in 
un momento in cui i lavora 
tori del gruppo Piaggio sono 
in vertenza con l'azienda. I 
contenuti della vertenza sono 
già stati oggetto di dibattito 
da parte rielle forze demo
cratiche. Ma questa conferen
za - afferma nell'invito la 
FLM — deve essere un nm 
menti'^di dibattito di massa 
e ih ulteriore approfondimento 
nell'analisi affinché i lavora 
tori e for/e democratiche, nel
la loro autonomia |x»ss ino e 
.stendere la propria capacità 
d'intervento ». 

Alla vigilia della conferenza 
di produzione. l'L'nione donne 
italiane di Pisa ha tenuto una 
conferenza stampa per espor
re i motivi della propria (le
sione all'iniziativa della FLM 
ed esprimere alcuni giudizi 
nel mento della piattaforma 
rivendicativi! presentata dai 
lavoratori. « La richiesta di 
privilegiare nelle assunzioni il 
personale femminile e giova
nile — ha detto una rappre
sentante dell'l'DI — è da 
tempo uno degli obiettivi del
la nostra organizzazione: il 
giudizio sull'importazione del
le richieste contenute nella 
piattaforma dei piaggisti — 
ha poi continuato — non può 
che essere positivo *•. 

Nel corso della conferenza 
stampa sono state fornite an 
che alitine cifre relative all' 
occupa/ione femminile a Pi 
sa e negli stabilimenti Pias 
ciò della prov mcia die da «o 
le denunciano la drammatici 
tà del problema: nel capoluo 

sociali invitate - Con-
ll'iniziativa della FLM 

go solo il IR per cento delle 
donne ha un'occupazione men
tre nella fabbrica metalmec
canica questa percentuale 
scende al 5.4 per cento ri
spetto al numero complessivo 
degli addetti. Ma per aumen
tare t livelli di occupazione e 
di « produttività » delle donne 
— dice l'I'DI — non basta 
solo riuscire a conquistare la 
possibilità di nuovi posti di 
lavoro: occorre ampliare tut 
ta quella fascia di servizi 
(mense, asili nido. ecc). la 
cui mancanza rappresenta 
spesso un handicap insormon
tabile. La richiesta contenuta 
nella piattaforma FLM di po
tenziare le mense e di ade
guarle ad una loro possibile 
apertura al territorio è per 
ciò un fatto positivo anche 
se — dicono al! TDI — è evi 
dente the ben altre forze ed j 
istanze democratiche devono ' 
farsi carico di quastti proble
mi. i 

Verso la 2° conferenza agraria regionale 

3000 ettari di terre incolte chiesti 
in concessione da sette cooperative 

PISA -- I n a larga e inte
ressante consulta/..one s u ; 
problemi d e 1 rinnovamento 
cL'lla agricoltura è :n torso 
nella provini la di Pisa alla 
quale partecipano le catego 
T.C agricole, gli enti locali e 
le forze ooin che. 

In prepara/ione del:» II 
Conferenza agraria reg:ona 
le 51 .sono svolte 2H Conferen 
l e agrarie comunali e inter
comunali. 'e quali hanno m 
tere-ssato quasi tutti 1 0*1111 
ni della provincia. Hanno par 
tecipalo numero*: o>'t vatori 
diretti, mezzadri, ora. c a n f 
e agricoltori sindaci e .h^-s 
5«in. dirigenti della coMtri-t:.. 
della alleanza contadini e del 
l't'CI e rappre.sentant. de! 
PCI. PSI e IX' 

I lavoratori della terra par
tecipando al dibattito sin te 
mi della conferenza hanno 
Apprezzato l'iniziativa della 
Regione tesa ad avviare una 
nuova politica di program 
maz.:one e di allargamento 
della base produttiva N.ìlo 
stesso tempo hann.i espresso 
1! loro profondo .scontento por
la drammatica situa/.one o>i 
stente nelle campagne. Le 
difficoltà a coline are 1 prò 
dotti zootecnici >u! mercato 
ed il crollo dei prezzi, 1" 
aumento dei mangimi, de" 
Concimi 0 dei mezzi tecnii 1. 
le avversità stagionali * In
terino ridotto del 7(1 < il r.u 
• • i to delle olive nei monti pi 

sani e c:ie non nanno con 
.sent to d; effettuare le .seni: 
ne .s.i ur/ta la superflue a 
cercali 

Iiif.nc ie r i tent i gelate al
le v ti u ie hanno colpito 2 670 
ettari e ime il 2.V<• di vigne
to speiializzato ton una per
dita .stimata dall'ispettorato 
agrario d. o.tre 1 miliardi e 
'3X1 nnhon:. -Mino le ragion; 
the 1 rea in» sf.diK ia e serie 
p-eovvuca/ioni. per <ui s* 
:>vi v : saranno interventi 
straordinari per un indenniz
zo de dan 11. avremo un nuo 
vo abbandoni) de.la agno) tu 

'r.ì u n gravi consrgu.%n/e nel 
priKi-sso produttivo 

N\i torso di-.la conferenza 
sette * imperative di coltiva 
tori d retti mezzadri e brac
c ì n i . -lanno deciso d: avan 
/are la richiesta entro il 31 
maggio delle t t r re incolte a! 
la Prefettura p.T una super 
f.iie complessiva d. u r t a 
•'< HH e'.tar.. La cooperativa 
franto.o **>c'i«i!c di Capr.ina 
lia già avanzato la r.chiesta 
per ottenere in mnivss.one 
20 ettari di ol.veto abbando 
nato e quella de. coltivatori 
d. Casini» di Terra ne ha già 
r.c !i esto ,)2ii ettari A sesu. 
to d. queste r.i li.eMe il Pre 
fetto ha chiesto 1 nominativi 
alle organi/za/ion. per for 
mare la coninu-isione che do 
vra esaminare tal: domande 

Fra le altre cooperative 
che stanno per completare la 

d<Kiiiiientazione e pre.-eniare 
la r.cine.sta merita di es.>t-re 
segnalata la Cooperativa de 
nominata •> Avola > formata 
da 14 .studenti ].t quale sta 
per chiedere 1~J0 ettari di ter 
ra s.ta lungo l'Aurei a tra 
Pisa e Livorno con l'intento 
di organ zzare un aìlev amen
to zootecnico. 

Fra gli altri problem af 
frontali nel cor-n delle n>;i 
fercn/e agrar e mer.ta una 
pari.colare attenzione quel.o 
dello sviluppo produttivo del 
le colture ortofruti:co!e e la 
realizz.jz.one d. un impianto 
irriguo ne.la zona della Va! 
d: Serchio 

Quoto prnb'c ma \t-rra ap 
profond.to in un convegno in
terprovinciale che avrà I.10 
go a Pisa I 20 magg o la 
cui relazione sarà s\o'.ta da! 
Direttore de! Centro di svi
luppo d» P_sa Dr. D.-l Ross» 
e le coni-lussili, verranno 
tratte dall' Assessore Rt-gio 
naie alla Agricoltura P a n . 

I.e Conferenze agrarie s(> 
no state momenti di tonfron 
to e d. convergenze fra le 
var.e categorie d< lavoratori 
e le loro organizzazioni t d 
ani he fra le forze politiche 
MI: problem. locali e genera 
!. che ngaardano l'agruol 
tura 

l'naninie è .stata la richie 
sta della trasfomiazio.ie del 
la mezzadria in affitto e di 
fare assolvere alle parteci- i 

pazion. statali e ali'AIMA un 
ruolo nuovo ;-er ottenere ia 
riduzione delle -pv>e dei mez 
z. tecn.ci e una migl ore col 
locazioni» dei prodotti su! 
mercato. Forte e unitaria an 
e i e !a richiesta d: mettere a 
deposizione per l'agricoltura 
consistenti finanziamenti af 
finché le r e g o i . siano messe 
:n condizione di rispondere 
povtiv amenie al'e nch.este 
dei coltivatori 

A questo propos.io .su mi 
/.ativa deìla Amili, n'.strazio 
ne Provinciale tutte !e fede
razioni de: part i i dell'arco 
oistituz.onale i l i gnigno ter
ranno a Pisa un convegno 
provinciale a! qua'e parteci 
peranno co'.t latori operatori 
. igrio ' i b r a n ant. (Ingenti 
delle se/ioni sindacai:, dei 
parti e assessori per discu
tere e sostenere il dmum.-n 
to naz. onale sulla acrico'.'ura 
concordato tra , i>art.ti 

L"Assf-,M>re alla agricoltu
ra ed 1 sf, s e u n t a n delle 
ftdera/.oni illustreranno le 
pro;>tste in es-o contenute e 
a conclusione verrà proposta 
una risoluzione da inviare al 
le dire/'om naz.ona'.i de: par 
t :• aftinché queste proposte 
variano a fare parte del nuo 
vo programma di governo e 
-lano trasformate rap.damen 
te .11 legg . 

Natalo Simoncini 

nonnche non indiffeienti. "=i 
riuscì a determinare investi 
menti per t u t a 4 imbauli e 
l'introduzione di nuove prò 
riuzioni nel camini degli iso 
latori di grande potenza, che 
la fabbrica si è situata a li 
velli tecnologici di valoie eu
ropeo. 

Allora, come oggi, il punto 
di riferimento era il piano 
energetico na/ionale e le pio 
spettivi» di ptesenza nei merJ 

tati esteri, senza di che, no
nostante le ripetute proposti-
dei Consiglio di fabbnia per 
turni lavorativi a ciclo conti 
nuo. si resta ben al di sotto 
delle 4.3110 t di porcellana pò 
len/iali e non ci si muove, 
anche per stioz/aluie orga
nizzative. dalle 2.HH) 28110 t at 
tuali. 

Conseguenze positive si so 
110 registrate anchi- nel deli 
cato e fondamentale nodo ilei 
l'octupa/ione: dai -VJi. 01 tu 
pati del 197'< si è infatti pas
sati ai 411» attuali, a dmio 
stiazione che il terreno de 
gli investimenti e degli indi 
rizzi produttivi a livello a 
/tendale e di gruppo è il puf 
elevato e decisivo tencno di 
lotta del movimento operaio. 
A distanza di solo 4 3 anni 
da quelle scelte nel settore 
dei grandi isolatori 111 por 
tellana. la rinnovata e agguer
rita concorien/a che aziende 
tedesthe e giapponesi oppon 
goni» introducendo nel setto 
re dei piccoli e medi isolato 
ri elementi in vetto resina. 
più leggeri e di elevate quali
tà isolanti, costringe a ripro 
porre nuov i terreni di inizia
tiva. Accanto alla porcellana, 
con la resina, il vetro, le ce 
ramiche industriali come sup 
porti catalizzatori e le ba ine 
re in allumina per centrali 
termonucleari si delincano in 
dirizzi produttivi dai quali 
non può essere assente una 
azienda che è e intende ri
manere a livelli tecnologici 
competitivi. 

La conferenza ha messo in 
luce come non si parte da 
zero nell'affrontare questioni' 
tanto delicate. Infatti sono 
in funzione presso lo stabili
mento un laboratorio speri
mentale, frutto di una colla
borazione tra la Ginori e la 
Montedison, per filtri di pu
rificazione delle^afluoruro di 
uranio in vista di produrre 
tubi in allumina per eventua 
li commesse Coredif. oltre a 
una linea di produzione spe
rimentale di isolatori in re
sina. 

Qui esistono possibilità di 
elevare, in prospettiva, l'occu
pazione fino al raggiungimen
to dell'obiettivo di 450 occu 
pati ricercando le condizioni. 
legate ad eventuali nuove prò 
duztoni collegate alle speri
mentazioni in corso, per apri 
re spazi, oggi pressoché assen
ti. a giovani e donne, emargi
nati dai settori produttivi. 

Strozzature organizzative e 
la tendenza, giudicata molto 
criticamente, di centralizzare 
poteri e decisioni a livello di 
direzione generale creando Si
rie difficoltà, intralci, danni 
a scelte che più opportuna
mente possono es>ere operate 
a livello locale sono stati ino 
tivi di ampio dibattito. Così 
come l'esigenza di una orga 
nizzazione dei trasporti col
lettivi in grado di sostituire 
realmente per 1 lavoratori Io 
uso del mezzo privato (alla 
Ginori oltre il 40*7 degli ope
rai sono pendolari) e le con 
dizioni sanitarie e di sicurez
za della produzione hanno 
rappresentato timi di con 
fronto approfondito. Il qua 
dro sanitario 1 polveri, silice. 
ecc.) non è dei più rosei. 
ant he perché fattori interni 
ed esterni alla fabbnca han 
no ostacolato le misure con 
crete necessarie per modifica 
re la situazione ihe vede il 
r.scino reale per molti lavo 
ratori di ritrovarsi, negli an 
ni, colpiti ria una tipica ma
lattia del settore, la silicosi. 
Sul terreno della prevenzio 
ne e dei controlli, non è man 
cala una solici ita/ione cnt-
ca al movimento, agi: enti lo 
cali, alla regione e allo stato 
per interventi (consorzi s<> 
ciò sanitari, riforma sanitaria. 
medicina de! lavoroi capaci 
d. incidere positivamente nel 
la difesa preventiva della sa 
Iute. 

In nessun momento né del 
l'impostazione problematica 
né del dibattito la conferenza 
ha ^offerto di chiusure pai ti 
colanstiche. attorno al fatto 
che lo stabilimento di L.vor 
no. grazie anche alle lotte con 
dotte, presenta condizioni e 
prospettive .ncoragg.ant:: la 
ri mcns-one d' gruppo è emer
ga con forza r.elia cr.tita s-.r 
rata alla politica e ne la f: 
r.anz.ar.a Liqu.sas c«.nip-e in 
altri s<ttor: 

Di qui. signif.cativ aniente 
per il livello di maturità che 
mostra, il diretto riferimento 
alla esigenza che ad una pò 
litica della casa come bene 
sociale e dunque a basso co 
sto, corrispondano produzioni 
di porcellane per uso dome
stico e sanitario, ihe nella ti 
pologia e nella tecnologia adot 
tata consentano costi conte 

Mezzo secolo 
di lotte contro 
il latifondo 

E' la più vecchia esperienza associativa in agricoltura di tutta la Maremma — Una storia segnata 
da dure battaglie contro gli agrari — Un bilancio positivo che non è scritto solo sui libri 

Dal Comune 

Pontedera: eletti 
i consigli 

circoscrizionali 
PONTEDKKA - - I l criisi<gi.o comunale di Pontedera ha dato 
esecuzione a: nuovo leno'a min to .sin consigli di c-.rco.si-r: 
z.ione. che prevede l'eie/..me diretta da parte dei cittad.ni 
di quelli delle frazioni e da parte de! consiglio comunale 
quelli de1 centro cittadino. Le elez.on: dirette si avranno 
nel prossimo autunno. 111 occasiine del rinnovo di alcuni 
ccnsigl comunali Per 1 CLIISI^': eie! cent 10 iia provveduto 
.1 consiglio comunale, sulla lxi.se delie indica/.oiii fornite 
dai partiti politici, provvedendo a costituire : 4 crns.g 1. 
format: ciascuno da 12 consiglieri, .sulla base proporzionale 
dei voti ottc ' iut. nelle piecerim*. ele/icni ,1111111 ti,-arative. 

Ecco ia composi/.cne dei 4 con.sigii c.icoscnziiiiaL 
Centro No:d Bacagli Fabio. Centoman. Hafiae'.e. M.i.sse: 

Antonio Tornimi. Brunero, • PCI >. D.ivnn Hoberto. C»:am.: 
Lui'Ji. Ili celi. Kn/o, V va Idi A-e.-sio 1DC1. Geronimo Mano 
e V.valdo Dario (PSI i . K.//.t Oui-eppe iPSDI». Volteiian. 
Norberto (MSI). 

Centro Sud" Capi.o: Pao o. Pi-'ole.s; R.na. Sampic-i Oi io. 
Vanni Lor.s tPCl>: Biase. Con.uln. Sa.ssi Antonio. Sp.na 
Mariano. Trincava!!: M.iu:o, Va»e.!i Maria Teresa 1DC1. 
Achilli Mano. Galiberti l i m a t o 1 PSI 1 ; Perraymond Cario 
Alberto (MSI>. 

Oltrera. Boscii. Laura. Caciair'i Giordano, Caste!'..ni Ar
naldo. Cerri Roberto. Co^ci Franca. La/zerrni Stefano (PCI) . 
Cheton: Nello, M a t t e a R.c.aliano. Sart ni Patrizio 1DC1. 
Bracalrm Riccardo. Cecili. Giovanni 1PSI1. 

I V.i...'-'-::. Bold'-ini G.ul.ano. Fenil ici Ivo. Nest: Carlo. 
T:na«!i U1-.1/0. Ro t t e l a Gnisenp.na tPCI i . Benvenuto Kabr. 
z,:o. Civ.'-ch: Rtr.a-o. FioTiit ni Fnnco. Silvi Mario 1DC' 

Convocata dalla Regione per il 6 e il 7 

Occupazione giovanile: 
a giugno si svolgerà 

la conferenza regionale 

i . 

noti 
Mario Tredici 

FIRENZE — II 6 e 7 giugno prossimi si svolgerà al Palazzo 
degli affari di Firenze la conferenza regionale per l'cccupa 
zione giovanile. Il programma prevede l'apertura alle 9 del 
6 giugno dc-l'a conferenza con il saluto del presidente del 
consiglio regionale Lorella Montemaggi. 

I lavori verranno quindi introdotti da una relazione del
l'assessore regionale Lino Federigi. Alle ore 21 è prevista 
una tavola rotonda presieduta dall'assessore regionale alla 
istruzione e cultura Luigi Tassinari. 

I lavori proseguiranno martedì 7 giugno e saranno con
clusi alle or* 18 dal presidente della regione Lelio Lagorie. 

Dal nostro inviato 
MANCIANO - Ha compiuto 
propr.o in quest' inorili .ì6 an 
ni ed è for.se la più vecchia 
esperienza as.soi lativa nella 
cunipantia maremmana. Si 
chiama >< Cooperativa agricola 
di produzione e lavoro » e riu
nisce 380 soe a<jr.colton del 
Comune d; Manciano Î a ter
ra — 270 ettari :n piano e m 
collina — e queila .strappitia 
in anni ormai lontani HI uran 
di latifondi.sti <i Corani. : 
Ciaccii moderni feudatar. 
dell'estremo s.ud della pro
vincia di Grosseto. 

Diciamo subito che non di
mostra 'a sua età Su questa 
terra s: lavora, la geometria 
della viima segna :! fianco 
della co.lina. :1 'jrano di mag
gio e alto e spigato e !e bestie 
pascolano a fianco delle mo
derne mai chine auricole. L'im
pegno e duro, ma frutta un 
bilani ,o di 9.~> milioni l'anno 
scor.so e 1444 quintali di » ni
no. 714 quintali di avena, 450 
quinta i di uva. 

Que.sti Mino . r.sii'.tat. d: 
04^:. ma non .s spiegano da 
scili. B.siOiina mor re re alla 
btona per comprendere, e la 
«.stona" delia cooperativa di 
Manciano .sta scritta nei li
bri contabili, nei verbali pol
verosi che i soc. custodiscono 
gelosamente nei locali della 
Pecchia .-ede. I«i società nasce 
:! 14 maggio dei 1920 e si chia
ma «Cooperativa di lavoro, 
produzione e consumo tra e\-
combattent: e smobilitati >>. In 
questa forma rer..ste per tutto 
'. per.odo fascista: 700 soci su 

CiOO ettari, fazzoletti di W r a 
che le famiglie lavorano indi
vidua'.mente s m i n a n d o con !e 
zappe e .scambiandosi « l'ope
ra » durante : lavori s>t aziona-
1: K' una vita srama, ma pre 
par.! \ i nr.inde .stagione della 
cooperativa, the :n zia s u b t o 
dopo la uneri a 

Una as.semb!ea straord:na-
r.a dei soci me' 1!M">> dec.de 
:". passai:Ì:io .i metodi di con
d i i /one toi.eti.va e '.a coope-
rat.'.a -s: allarga: K0O ettar. . 
frutto d^;,a app.ua/ :one de! 
de< reto Gil lo Sedili che as.se-
2iia a!i«iss-ot. a/oin.smo conta 
cl.no le ieri»' .nco'ìe o mal-
coltivate Mancano 1 t rat to 
r: e s,ub.to arrivano - quat
tro. nuov.. f.ammanti - - m-
v.at: dai compassi: cooperato 
ri dei. Unione Soviet ca I ri
sultar. del lavoro to.lett.vo so 
no esaltanti m una annata s: 
arr:va a produrre 6 7 000 qu;n-
tal. d: grano, una quant.ta 
.ncred:b le per t e n e cla.st>:f.ca 
te non ferf.l. e in sran parte 
accidentate 

I! periodo delle _':ancì. lo*te 
contrej .1 "at.fondo conduce ad 
a tri 'ra-tuard: Il 18 j e i n a . o 
de! '43 .1 2rar.de a_Tr.ir<» iir.n-
< .pi Cor.s.n.. terrc.r zzato da'. 
"a ex i--.ipiz-.or:*1 d<--l ^ ' e r r e re 
de a l ' r . 17"» *-'*an n local.ta 
P O J J . O Cipra.o. MH sazilo d: 
ber.^-.o'vn/a. :n o-s.seq.uo a. 
pr n.< ìp. d. una sana d^motra-
/.a e a «ond / .01- d. aj.so.jto 
favore » K" .n p.Mt.f-a :;na do 
na/.on** • h" aT.p..a '.area del 
a coopera*iva .s no a.le.s'^n 

sione ma-5 ma ma: ra^siun*.» 
d. 97"> ett^r.. 

Su q . i^ ta terra cent.mia .". 
lavoro comune. • j,oc : vanno 
• 3 op«*ra » e s,ono direttamen 

te ;i.i7a*. da.la e ooporal:-.a 
eh*1 alla fLie d^l.'anno prov 
ved • a. a d «"r-.bu/.one de" 
orodo'to In qie.sto per.odo la 
(Oor>t-ra""iVa di Mane .ano s 
ci.n.:f' ,.i ' I'ITC ..-.7.a*.vi 
f-\Tfm <n.- r.'e ,r..in/ it.i .« .' t 
"'•r:io d»- a f.«-'- ^•••"-n"»- d. 
> : ta <h* ..: Marcmm«4 <•>! 
a it•» a .a anp..ca/ oi-'- rì^l.a 
> : : t .-*ra ciò 

Mi — e p <*>• T I • r.i : < 0 pa 
raoo>s<j - -ara nr- :>r.o "a 
« r forma .u ra r ,1 > j - s t "a da. 
go-.erno (fitr.s-.i a .spazzare 
.'e.-p*sr.e:ì7ì a .-<<:.!* '.a de: 
contad.n. d Mar.- .ano E" un 
eterna.o tr.i :.«nt. de.la ap 
p..ca/.oiif dis-or'a dtl .a >2je 
Mra.c.o «• d>-. ' Lso po.it.co n 
.-e:i.-o ant :>o;x/are d. u.i prov-
ved.Tien'o eh- doveva .serv.-
re . sopra 'uf i 1 bi t tere il !a-
ttfondo. .a prcnr.eta a.-v^ite. 
-st.ca. .abbandono padronale 
d. m.: .a a di e t ' a r . d. terra 
f<\-: e 

(oo;>erat.va v.e 
1 I. h..anr o i-
a *«r:a d. :iu«> 
trtik.1.10 ..iv oro 

.so.o 100 fam.J':l^• d. e\s,o<-\. 
trasforma:, in a.-.se/natar. 
rie t-

con la for/ii pubblica e basto
nature. denunce a raftua e 
quattro arresti Alia Coopera
tiva re.st-.mo .soltanto 1 16."> et
tari della donazione Cor.s.nl. 
Su questa esigua ba-e l'et.pe
rieli/.! continua ridimens:o 
nanclo !e aspira/ioni e fat'.co-
samente ricomponendo il di
sperso tessuto a.ssociativo. 
Cinque anni dopo t.i acquista
no altri 100 ettari e con que
ste dimen.sioni la cooperativa 
vive venti anni di fasi alter
ne, sino ai giorni nostri. 

Ora . soci .sono in gran par
te contadini autonomi e an
che operai, edili, occupati nel
le piccole aziende del mancia-
nese. Mantenere la cooperati 
va - - a lato del lavoro quoti
diano - - rappresenta un im
pegno e un modo, il pai effi 
tace, per non staccarsi dalia 
terra Si lavora con profitto 
quest'anno si e seminato per 
o'tre 123 quintali di erano, ol-
Ure ail'avena. all'orzo, alla 
veccia I sei ettari di vigneto 
promettono una buona produ 
/ione d: uva da vino Non 
mancano g.i air.m.1.1 t'16 be-
.st:e da produzione» e non 
mancano .sopratutto le attrez
zature: sei trattori, due seni: 
na t rx i , la niietofalciatrae. 
per un capitale complessivo 
cL 43 milioni 

I^i cooper.itiva funziona, il 
con.sigìio viene riunito ogni 
mese, i'a.ssemblea dei soo di
scute :I biìanc.o annuale e 
le :n./iative di maggiore im
penno. Le prospettive per il 
tuturo"» i-ibbiamn in corso 
una richiesta - - e: dicono - -
per poter recintare il bosco 
e avviare una esperienza di 
allevamento di bestiame se 
ni. brado: non e molto, ma 
facciamo secondo le nostre 
po.s,s-.bii:tà -. 

Ma se . risultati, tome e ve 
ro. non sono solo que l : .se
gnati su! libro contabile, que 
sta esperienza e d: «rande im 
portanza Intorno a Manca 
no sono ancoia centinaia e 
eent.na.a g.i ettari abbando
nai : a s«- .stcv-:, case colonit he 
.11 rov.na. terre che «dormo 
no» da dee .ne d: ann. Pro 
p r ò in questa zona :1 lavoro 
comune dei produttoi. asso 
ciati r.e-.-ce a far frustare la 
campagna «* a !ar quadrare 
1! bÀinco aziendale e la eoo 
jx-raz one di produz.one e .a 
voro può essere punto d: r.fe 
r.mento per nuove .n./iat.ve. 
per dar lavoro n decine d: 
z.ovan., per mettere a prr.ehi 
zieme terre una volta umil.ate 
dal lat.fondo e ogei rov.nate 
da una polit ca dissennata d! 
non .ntervento 

I<i coopera':va d Mancano 
p.cro.a cos.! a problemi 

im:nen.s. de-'..a nostra a^r.iol 
tura - da 1 ia »--ia rsp^ist.i a 
s ra rd : :;•• rretj.ri . corner: 
eh amare- -,u 'a '*v:.i .e forze 
che o.'^ r.e f-i-'.'O'io. dini-s r. 
ce^tru re imi .riedita ;„i d! 
s\.luppo-» I.i ...» d'-l lavoro 
a.—oc ..ite» e iì<-..<\ parf-cipa^io 
ne tifinot ra" e a SÌ..*- .sce'te «-co 
r.om.civ traci ata tren 'a an
ni fa - - .1 terr.pi d.vers. ma 
a. tret tar/o dur. - - vale a.ich* 
p r .. f ituro 

f. f. 
\"t Ila foto, la trebbiatura 

alla cooperativa di Manciano 
nell'immediato dopoguerra. 

In Toscana 
è piovuta 
la sabbia 

del deserto 

N \ »'*»1 i» 
ne t--.propr.at 
rov.r.o,-a ',» 
vo suadiv.s^» 

i-.-Vv Mircmm 1. Rrut i.-
menti- s. romp^cosi .. fro it^ 
de. .avor.itcr. e l'opposi/, one 
trova > arm ric.o Stato p,»r-
t:co.armcnte afL.ate, «scontri 

KIRENZK — In T o f a n a è 
p.ovata . al ' ra nott" la sab 
b.» de. de>crto f.n.ss.ma, 
portata da un vento prove
n i a t e da.l'Africa .- 1- depo-
.s t a n con .a .esecra pioge.fl 
j-.i F renze e su tutta !o re-
g one. L'esot.ca nov.tà non è 
s t ì t a mo.to gradita Automo-
b : e f.nest re. pann: stesi e 
hi l ron. e r m o .nrrostat. da 
m 2. i.a d: go;c.oline di 
e re: i 

G . s;v<* a! st: chiamano 
quest'.i:qu 1 sporca che p .o 
V- d »! c.e'o « icqua motosa ». 
ed a ' tro r>on e chr» li p.ogg.a 
cne nella sua c i d u t i incon
tra :i puiv..scolo trasporuito 
dal vento LV.tri notte sof-
f ava un forte scrocco che) 
tni.sportava dal deserto afri
cano la .sabbia finissima éìl 
que. paes. Ioni 
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Un primo bilancio della stagione cinematografica 

I RAGAZZI DIETRO LA CINEPRESA, 
CON IL FASCINO DELLA «STANZA BUIA » 

Il problema di una maggiore capacità critica — Fin nella prima età si incontra il « nuovo » mezzo di comu
nicazione — Le esperienze in provincia di Pisa — Perché questi fenomeni vanno progressivamente scomparendo 

Nuova esposizione a Firenze 

Con questo intervento di 
Andrea Mart in i , del l 'Uni
versità di Siena, prosegue 
la nostra inchiesta sulla 
stagione cinematografica. 
Si tratta di una ricogni
zione sul f inire della sta
gione per una valutazione 
dell'andamento nei var i 
compart i del settore. 

Questa puntata è dedi
cata al cinema per ra
gazzi. 

In alcune università italiane 
(in Toscana per esempio a 
Firenze. Pisa e Siena) il ci 
nenia ed il linguaggio cine
matografico sono entrati a 
far parte (ielle discipline 
d'insegnamento. Anche se ti
midamente. per opera di enti 
locali, provveditorati (in To
scana grazie anche vii corsi 
organizzati dalla Regione), il 
cinema fa il suo ingresso 
negli studi secondari, almeno 
come elemento di dibattito. 
Questo significa già concre
tamente e ancor più annuncia 
in prospettiva, maggior in 
formazione e quindi maggiori 
capacità critiche nei confronti 
(lei prodotti cinematografici. 
per larghi strati di cittadini. 

Se poi l'intervento nelle 
scuole diverrà organico e più 
consistentemente articolato. 
siamo autorizzati a sperare 
che le nuove generazioni, in 
possesso (li nuovi referenti 
culturali e di nuovi parametri 
potranno garantirsi maggior 
libertà da condizionamenti 
nelle scelte, liberandosi per 
quanto è possibile da desideri 
indotti e gusti obbligati. 

D'altra parte la sensibili/ 
razione verso i problemi del 
cinema, giustamente affronta
ti come problemi attinenti la 
libertà espressiva e produtti
va e non più nella falsa otti
ca della contrapposizione 
« grandezza dell'arte > - « ser
vitù della merce *• è oggi 
ampiamente più generalizzata 
di quanto non lo fosse solo 
alcuni anni fa. Questo non 
fosse altro che per l'azione. 
anche dirompente, 'almeno in 
Toscana, di tutta una serie di 
« correttivi > del rapporto 
produzione - fruizione che 
vanno dai successi dell'inizia
tiva dell'associazionismo de
mocratico in campo cinema
tografico ai recenti interventi 
organici della Regione per 
nuovi criteri distributivi (il 
Circuito Regionale cinemato 
grafico) alla battaglia condot
ta su più fronti contro la 
censura del mercato. 

Se la scuola, come istitu 
zione di massa rompendo la 
tradizione di una cultura che 
riproduce solo se stessa, si 
pone oggi l'obiettivo di una 
introduzione alla conoscenza 
ed all'uso dei linguaggi cine 

matografici. si può almeno 
t rodere nella possibilità di 
scalfire quella macchina che 
fa di tutti noi oggetti passivi 
dell'enorme mercato dell'ini-
inagiiie in movimento. Ma di
viene sempre più lampante 
che l'unica possibilità che 
abbiamo di essere reali <c sog 
getti per gli oggetti » risiede 
nel poter divenire tutti noi 
creatori e modificatori del 
l ignaggio cinematografico e 
televisivo cosi come lo siamo. 
o potremmo con più facilità 
esserlo, del linguaggio verbale 
o musicale. 

Questo significa peto che i 
più giovani, (nielli per inten
dersi appartenenti alla fascia 
dell'obbligo scolastico devono 
essere messi in condizione (li 
apprendere il linguaggio ci
nematografico ed audiovisivo 
in genere con gli stessi criteri 
con cui vengono per esempio 
introdotti al linguaggio iconi
co. Tanto più che è proprio 
nella prima età scolare che i 

ragazzi vengono comunque 
investiti da questo « nuovo » 
mezzo di comunicazione. 

Oltretutto. teoricamente. 
l'uso del linguaggio cinema 
tografico non comporta un 
processo di apprendimento: 
quello del cinema è un lin 
guaggio continuo, non possie
de un vocabolario finito, una 
serie finita di unità, da impa
rare a conoscere: il grande 
regista dietro la macchina, al 
mezzo tecnico, è uguale per 
potenzialità espressiva al fan 
ciullo di |Kichi anni. 

Quali sono allora gli ostaco
li alla realizzazione pratica di 
questa che potrebbe sembra 
re folle utopia? 

Anni fa è iniziata e conti
nua tutt'ora sia pure in for
ma meno appariscente in 
Toscana un'esperienza concre
ta che ha fatto capo alla prò 
vincia di Pisa. Partita come 
filiazione dell'attività della 
Cooperativa di Monte Olitn 
pino, attiva nella provincia di 

Como, si è poi allargata ad 
una vasta zona, cointeressan
do numerosi insegnanti ele
mentari e medi che si sono 
limitati ad introdurre l'uso di 
macchine da presa super 8 
nelle ìoro classi, lasciando 
poi che gli stessi ragazzi si 
orizzontassero autonomamen
te coinvolgendosi reciproca
mente. 

Ne è nata un'attività spon
tanea che ha travalicato la 
portata della esperienza della 
recita, perché subito i ragazzi 
hanno individuato le molte 
•< funzioni » del cinema: e-
spre-^sione. siH'ttacolo. indaui-
ne finendo con 1 loro prodot
ti addirittura per •< suggerire » 
nuove riflessioni ed idee al 
mondo degli adulti. (Ne sono 
testimonianza due interessan
ti volumi il primo di Marcel
lo Piccardo. pubblicato dagli 
Kditori Riuniti e l'altro di 
Hlvira Vincelli. edito da Gua-
raldi che parlano diffusamen
te delle varie esperienze). 

La rassegna di Pontassieve 

I problemi delle campagne 
esaminati al «Toscanello» 

Il ruolo della mostra nello sviluppo dell' agricoltura 
L'intervento del ministro e il saluto del sindaco 

E' in pieno svolgimento a 
Pontassieve la mostra mer
cato del vino Chianti «To
scanello d'oro », giunta que
st 'anno alla sua ottava edi
zione e alla quale circa SO 
az;ende espongono i prodotti 
della vite e dell'ulivo. 

I>a mostra si è aperta mer
coledì .sera alla presenza col 
ministro delia Agricoltura 
Marconi. Nel corso della ce-
nmeuia .svoltasi nel palazzo 
comunale (vi hanno parteci
pato l'assessore regionale al
la agricoltura Pucci, quello 
provinciale Nucci in rappre
sentanza degli enti locali, del
le agricolture. de:>li operato
ri economici» il sindaco Sol
vi ha posto in rilievo la fun
zione promozionale che «To
scanello » assolve per l'agri
coltura. la cui cri.si costitui
sce ojjgi una strozzatura per 
io sviluppo economico gene 
rale. 

Si t rat ta quindi di assenna
re un nuovo ruolo alla agri
coltura — ha affermato Sel-
vi — promuovendo un proces
so di trasformazione delle 
strutture agricole e delle con
dizioni di vita nelle campa
gne. Un aspet to non seconda

rio di questo problema de
ve essere riservato ad una 
revisione cWla politica fra i 
produttori mediterranei non 
in termini di concorrenza ma 
di programmazione degli in
vestimenti. dello sviluppo e 
della organizzazione degli 
scambi su base non più 
Mibalteerna (come sono stati 
concepiti fino nd ora dalla 
CEE). 

Esiste, inoltre, l'esigenza di 
una nuova strumentazione 
per l'intervento pubblico che 
permetta di superare i ritar
di e le divaricazioni fra la 
volontà politica e la reale col
locazione degli investimenti. 
Selvi ha quindi rilevato che 
per quanto riguarda più da 
vicino la realtà agricola del
la zona Pontassieve, l'espan
sione colle forme cooperati
ve associative e le aziende 
imprenditrici sono fenomeni 
che devono andare più avan
ti in modo stret tamente in
terdipendente. poiché si con
dizionano a vicenda e ciò 
appare ancor più valido se 
ci si riferisce a]la situazio
ne esistente oggi. 

Selvi ha anche messo in 
rilievo l'importanza della vi

ticoltura della zona, sotto 
ogni aspet to: economico-so
ciale, agrario, paesaggistico. 
culturale. Un'importanza an
che in prospettiva che non 
può essere respinta a priori 
ogni tendenza a imporre di 
fronte ai reali problemi di 
mercato, misure coercitive 
quali il blocco di nuovi im
pianti o la limitazione de: 
reimpianti. 

Selvi ha concluso che i 
problemi agricoli possono 
corret tamente essere affron
tat i e risolti con la program
mazione su scala comprenso-
riale. regimale e nazionale 
con l'adozione della politica 
comunitaria rispondenti «Ile 
esigenze di sviluppo del set
tore. 

Il ministro Marcora. nel 
suo intervento, ha posto in ri
lievo le difficoltà che il no
stro paese incontra nell'am
bito della CEE per la produ
zione agricola, sottolineando 
la necessità che siano rivisti 
i regolamenti comunitari non 
per favorire, bensì per far 
giustizia all 'agricoltura italia
na e questo prima che sia
no cooptate nella CEE sia il 
Portogallo sia la Grecia, che 
la Spagna. 

L'attività di gruppi così 
costituiti è andata avanti non 
senza ostacoli, come facil
mente si può supporre, otte
nendo Milo saltuariamente 
l'approva/ione delle i autori
tà » scolastiche ma ha ov
viamente trovato intoppi in-

j sormontabili nelle spese per 
i le attrezzature tecniche, che, 
j se pure modeste, non poteva-
j no continuare ad essere af-
I frontate dai singoli insegnali-
I ti. 

Ancora una volta la « scuo
la * come istituzione non ha 

, saputo coi'ci(lizzare i sugge-
1 rimenti spontanei di una e 

spei'irii/a naia al d: fuori del
le struttine. 

I <• film > di-i ragazzi Invece 
hanno continualo a circolare. 
magari \XT e.-^ere oggetto di 
ammirazioni un po' snobisti
che di critici cinematografici 
(gli ultimi prodotti sono stati 
mostrati alla Biennale dello 
scorso anno e più recente
mente alla Rassegna di Mon
ticelli Tei ine i rimanendo co
munque termine di contrap
posizione all'immagine del ci
nema amatoriale sempre più 
legata ali'invtazione del ci 
nenia d'autore. 

Infatti, uno dei risaltati 
tangibili deli'cspcrien/.e in 
qui-Mione è quello dell'ali 
nientamento dell'autore: i 
prodotti (il (inciti gruppi di 
ragazzi sono sempre i risulta
to di un la\oro collettivo né 
l>>'.rebbe essere diversa 
niente; mentre l'atavica paura 
riverenza verso la tecnica 
viene completamente riassor
bita dalla facilita d'uso corà 
che. se da una parte si tende 
a svalutare una certa fascina
zioni' intrinseca al prodotto 
cinematografico (la magia 
della stanza buia), dall 'altra 
si acquista la consapevolezza 
delle proprie capacità creati
ve e realizzatrici, impedendo 
al prodotto dell'adulto di e-
sercitare la consueta attra
zione violenta. 

Sebbene ogni tanto si senta 
ancora parlare di videotape e 
di cineprese per alcune classi 
sperimentali, in pratica le i 
niziative create si vanno 
spegnendo e forse in epoca di 
crisi del cinema può sembra
re assurdo riproporle su va
sta scala. Invece il filo sottile 
di un intelligente lavoro non 
dovrebbe essere perduto. 

La consapevolezza che solo 
dall'uso e dalla riappropria-
zione quotidiani di certi 
<•. medium i- dipenderà la 
nostra capacità di contrastare 
gli effetti endemici di una 
probabile non lontana epoca 
tecnocratica ci deve spingere 
a non sottovalutare nessuna 
punibilità. 

Andrea Martini 

A Santa Maria Novella 
in mostra i capolavori 

degli orafi del '400 
Hanno collaborato all'allestimento l'università, le organizzazioni democratiche e 
gli enti locali • La novità della formula organizzativa - Consenso del pubblico 

Uno degli oggetti in oro esposti alla mostra 

Dopo una preparazione di alcuni mesi che 
ha \ i.->to riuniti in u.i -culinario universita
rio. insieme a .studenti e dolenti di storia 
dell'arie, e-^ianen'.: d; o-ganl/za/ioni (Lnio-
cratiche e operatori (L'gii enti locali, la mo
stra sull'oivfiieria nella Firenze del Quat
trocento ha ajx'rto i battenti al pubblico. 

L'iniziativa ha un grande .-iuce<so come 
I testimoniano 'e centinaia di presenze quotidia

ne. In primo luogo da notare la novità di 
una tale iniziativa nel panorama culturale e 
scientifico: finora gì; istituii d: studi supe
riori hanno lavorato in un quasi totale di
stacco da quelle che sono le forze prodotti 
\ e della società attuale, ignorando l'impor
tanza di una reale intercomunicabi'.iià tra 
cultura e lavoro. 

Questi primi ten'ativi di eo'.u'bora/ione tra 
due mondi tradizionalmente separati si inse-
r.s.cii i ne! contesto ciiiaiìi!". > <h uni .> ; ; I , I / n 
ne [xilitica generale in continua evoluzione. Si 
guardi, per esempio, alla diver.-a attenzione 
eoa la quale da qualche te.upo le forze po
litiche si rivolgono ai probii mi dell'artigia
nati). Fo,--.e non mancheranno critiche di \.i 
rio genere a questo tipo di operazione (le 
novità non sempre sono di facile assimila
zione. anche se hanno tutt^ le carte in re
gola). ma al d. là dei commenti più o meno 
sujX'iticiali. non può sfuggire il valore di 
sperimentare nuove forme di vita associativa 
e culturali'. 

La riappropriazione di un patrimonio stori
co-culturale che non può JMI e.-sere esclusi 
vo dominio di una ristretta élite, ma deve 
aprirsi ad una ! finzione di ma-.:-a; l'attiva 
partecipazione delle forze produttive, attra
verso le organizzazioni politiche e sindacali. 

Rinasce 
il «Premio 

giornalistico 
e letterario 

Vallombrosa» 
Vallombrosa sta attraver

sando una crisi derivata dal 
diminuito afflusso turistico. 
che è stato fino ad ora uno 
degli elementi più rilevanti 
della sua economia. Alcuni 
mesi fa. nel quadro di un 
programma di soluzione dei 
problemi della zona si è svol
ta una riunione promossa 
dalla comunità montana e dal
l'ente provinciale per il tur: 
sino di Fireiue. 

In questa riunione, a cui 
prese parte anche l'assessore 
alle attività produttive della 
Regione Mario Leone, venne 
ro concordate alcune inizia 
tive da legare al rilancio del
la zona: il potenziamento del
la tradizionale « Mostra del 
mobile rustico e artistico ». 
l'istitu/ione di un rapporto 
non occasionale tra le scilo 
le di Firenze per la ceno 
scenza delle bellezze natura
li della zona, la riproposta. 
dopo anni di sospensione, de! 
> Premio letterario e giomn-
listico Valiomhrosa ». 

11 premio (che ebl>e corso 
dal 195H al 1%2) è stato ri 
proposto in questi giorni. 
Aiolii sono gli enti promoto 
ri. a testimonianza dell'iute 
resse dell'iniziativa: lamini 
ni.-trazione provinciale di Fi 
ren/e. la comunità montana 

ad una nuova gestione dei beni culturali, un 
ruolo diveiso dell'ente locale, che si p >nga 
come intermediario tra scuoia e forze so 
ciali: sono questi i pumi pai qualificanti |x-r 
una scelta d; (volitica culturale di cui la 
mostra sulla oreficeria si ]>>ne ionie valido 
esempio. 

Va inoltre sottolineata, a parer nostro, la 
capac.tà espressa a livello di comitato pro
motore. di cui la To^i a:ia So.-ialtur.st ha 
rappresentato il momento portante dell'or 
ganizzazloiie. di riuscire a coni iliuiv forze 
di origine e struttura diversa, quali i co
muni del comprensorio, la commissione dio 
cesana per l 'arte sacra, le soprintendenze 
di Firenze. Pistoia e Arezzo e i sindacati 
confederali, l'università degli studi e l'asso
ciazionismo democratico, evi infine l'assoc.a-
zione degli artigiani e l'artigianato fiorentino 
e di ottenere l'a'.'enzione qual.fa ala sulla 
coniìiii'ia diocesana d'arie sacra di Firenze 
e Fiesole. 

Il fatto che da questo insieme di elementi 
diversi sia uscito un risaltato tatiLlih le e 
concreto, la cui |>>rtata apprezzeremo fi.r.M-
meglio in seguito (ricordiamo che un im
portante momento di verifica sarà <o;t tinto 
dal < arati-, re itinerante delhi mostra), non 
è d.\ i 0:1-. .ieiM! e MIIH un b i n i punto di ai' 
rivo jx'r quello che sembrava un ambizio
so progetto, ma ivut.nsto un momenti ini 
ziale a cui guardare nella prospettiva di^ 
iniziative future. 

La inoltra si avvale tra l ' a ' r o de! contri 
buio fotograf-co di Liberto Pernii . 

del Pratomagno l'ente pio 
per il turismo (h 

l'abbazia di Valloni 
comune di Reggeììo. 

autonoma di turi 
Firenze e (niella di 

di Saltino Valloni 

Giuseppe Ludovico 

vinciate 
Firenze. 
brosa, il 
l'azienda 
sino di 
sogg.orno 
brosa. 

La giusria è composta da 
giornalisti, critici e letterati: 
Luigi Haldacci. Kn/o Hiagi. 
(iiorgio Rocca. Claudio Ca 
rabba. Mario tluidotti. Pier 
Francesco I.istn. Giorgio Lu 
ti. Geno Pampaloni. Alcide 
Paohni. Renzo Ricchi. Carlo 
Salinari e Sergio Saviane. 
La commistione tra lettera 
ti e giornalisti è giustificata 
dalla finalità del premio che 
intende dare un riconosci
mento sia ad un'opera lette 
raria che ad una giornali 
stica. 

F.sso. infatti, sarà articola 
to in due sezioni: la prima 
destinata a pi cu ra re un li 
bro di poesie, edito tra 11 
seitemhie ilei l'.»TI> e il maggio 
del 1HT7 (ammontare del pre 
mio: due milioni), l'altro (di 
un milione) e destinato ad 
un articolo, o serie di arti 
coli, coinpai'-.! su quotidian. 
o settimanali italiani dal set 
lembre l'.iTii al I.") luglio 1077 
e avente come argomento i 
problemi sociali culturali ed 
economici del Pratomagno e 
del territorio montano della 
R e g i o n e T o - u a i i a . 

I volumi e gh articoli, che 
non verranno restituiti de
vono essere inviati in 12 co 
pie, entro il 11.1 luglio 15*77 alla 
• Segreteria del premio lette 
n ino e giornalistico Valloni 
bro-a >•. pic-so l'ente provai 
ciale per il turismo di Firen 
zc. via .Manzoni. lf>. 

CINEMA 

ii t :m più 
da. bai r > 
Una Stona 

Mii 

.n 
u.i 

auto e d.'. c.-.tó 
orr.ic dj Viaggio 

3 Caio.' c o i Jecn-
Darc. B e m a - d F.-;s-

ARISTON 
Piazza Oitavianl - Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 
Un grido esultante ti sp ingeva al l 'attacco. Tigre. 
t .gre. t .gre. U n o spet taco lo imponente , grand o-
10: Torà, torà, torà . A Colori , con Mjrt .n 
Balsam. Joseph Cotten , E. G. Marshall . 

1 1 6 . 1 9 . 1 0 , 2 2 . 2 0 ) 
ARLECCHINO 
Via del Bardi Tei. 284.332 
U n treno spec ia le viaggia nel la not te : è un bor
d e l l o v iaggiante nel le retrovie del i ron ie che 
porta d o n n e be l l i s s ime per il p.acere degli uf
ficiali de l l e S5 : Fraulein Kitty . Techn'color con 
Ciaudine Bcccarie. Marisa Lonyo, Patr.c.a Gori. 

( V i e t a t i s s i m o minori 1 3 a n n i ) . 
CAPITOL 
Via Castellani • l e i . 272 320 
« In esc lus iva per la Toscana » 
pres t ig ioso del la s t a g i o n e 1 9 7 7 
ni3nzo scritto da P:ero Ch.ara 
so : ; . l e e piccante, d iver tente ed umana firmata 

dulia magistrale regia di Dino R si: La stanza 
del ve scovo , con Ugo Tognarzi . Orne 
Patrick D e w a e r e ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Borgo dezll Albiil - Tel. 282687 
( A P 1 5 . 3 0 ) 
« P.-.ma » 
Era una traiiqu.'la g.ta 
u ia corsa d' .ncubo contro 
di paura d' Se- ja Leroy. 
Lou.s Tr nt.gna.-.t. Mire . l e 
s a n . ( V M 1 4 ) . 
>VM 1 4 ) . 
E' so spesa la va. d :a 
b g' etti omagg o. 
( 1 6 . 1 3 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della RepuDt>:;ca & - TeL 23 111) 
(Aa 15.30) 
• P.-.ma » 
Un'opera di ur.a r cchccca e c c e ; o.-.aie. Tul le 
l e strade aderta da « H.rosS ma rr.oT aT-.oj- » 
• da « L ' e m o scorso a Mar enbacl » c o n d j -
eor.a a Providencc d. Ala n Rc>-.: s. a Colo-i 
f o n Dirk Bo^a-de. £..e.-i 8~-s:^-:. 5 r l:\-t 
G i e i g j d . D a . . d Uarr .cr . E.e -:e Str.ur 
E' so spesa la i a d :a de le te»; 
b glietti o m c s g . o . 
( 1 6 . 1 9 . 1 5 . 2 3 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani 4 - rei. 217.733 
« Pr ma » 
l i caso c lnematoja lco de 
(ina d. Jean Cr-.a.-'es TaccS 
Me.- a -Christine Ba.-au'.t. V 
E' sospesa l i -.2. e! ts do 
b g . c t t i orrv2->; o. 
( 1 5 3 0 . 1 7 . 0 5 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 : 

G A M B R I N U S 
Via Bruneneicnt - Tei. 273 112 
(Ao. 15.30) 
Due- re i . g .o se m o l t o part ico .an in un c o - , ^ ' 0 
r.-.ollo par: co.are: Cattive abitudini . A Ca or.. 
con Glenda Jackson. E.i VValacn. Me. .-.«J M c -
c o o - i . Ge-a ld .ne Pag* 
t l 6 . 1 S . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 

de l l e tessere e de . 

ODEON 
Via d«:i Sassettl • Tel. 24.088 
« Pr :;ia • 
Una vio lenza senza p'c la che fa di una d o n n i 
un o |-jc;to . Eccesso di d i fesa , a Colori c o n 
Yvet te N' .m.eux. T o m m y Lee Jones . ( V M 1 3 ) . 
E' s o ; p e s a Li vol id . ta de l l e tessere e dei 
b j ' . c : ! i oi'.iDfjyio. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 , 2 0 . 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 S ) 

PRINCIPE 
Via Cavour. lH4r - Tei. 575 801 
9 0 ni nul- d r .sale essicurate: se vo l e t e di-
\ e : ! n , q j ; s ! o è I - .ostro fi lm: Una n o t t e 
m o v i m e n t a t a . Technico.or con Shir'cy Mac 
La ne , Dean Martin, Cliff Robertson . E' un 
! '.-.'.' p?- t u f i . ( R e d ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

S U P E R C ì N E M A 
Via Cimatori Tel 272.474 
Un ecce* onale capo lavoro cinematografico di 
g -ande vclore ar l . s t ico . una v cenda avvincente 
e 2^_3ss o r a n t e , un firn e log ia to dalla critica 
d, : . : i :o il m o n d o G-3n p r e m o s p i c i a l e al fe-
st vai d Con.ncs 1 9 7 7 ; La marchesa von O. A 
color i . ! -atto d i ! f a m o s o racconto d: H. V o n 
K:c i t . '.-.Tcrcrctito da Ed.th Cc- . er . Bruna G a n i , 
EdJa S c i i t e ! . O rcTto da Eric Rohmcr . 
( 1 6 . 1 S . 1 5 . 2 0 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
V a c.:iibe:::na Te; 296.242 
U T » . j - ; - idj - ; . zen. n e n t a e nematog-»: i co . 
S e ; : ! Tcat-o V e d i , cun i grand.osi e periett i 
-r -';•-.• ?•; e e r c - s * e . vi p - ò (3r '-rimirare 

..i b . - .erra e r . - r ioonc ica di j n c o l o s s o dei .a 
e i : -n i : ; - j a! a m a n i a e. Voi vedrete 039 . : 
Ben Hur Tccrir.i.ci.or ; - n lo so j n d o r e de la 
c?r>2 i l 7 0 rrì-n e la r.ia:ic dsl s^o-.o STC-co-
i c co V -.C:1J e d i l P-c-n: Osca- , '.-iterpre-
::•;> da C n a l c i H s s t o n . J;:'< Ha.-.V-.s. H a / a 
M a - - - ; ; : . S lc - . . - ;n B a - d . Regia d. Wi. i am 
IVv.-r R c i •-
( 1 1 . 1 7 . 4 5 . 2 1 . 3 0 ) 

ASTOR D ESSAI 
V a R v . . ; a j n a 1*3 Tei 722 3S8 

i \ . M 1 4 -
-e e d e 

ii'an 
e.la 
c:or 
• '.e 

n?: 
a 

La 

Cugi no 
Ca or. 

I : J V . 

•essc-e e 

cu-
ccn 

dai 

Piazza Hfcc«ina 

avventure di Furia, c c i 

2 2 . 4 5 ) 

l e i tìó.ioll 
Il p i . s o n i g g i o più f a m o s o ha g rcla 
( n e n i a n j o > ( e m o ; onant: a* . i n t u r e -n; 
prima d'ora: Le n u o v e 
Jeey Jim. Pe:e 
( 1 5 . 3 0 . 1 3 . 1 5 . 2 0 . 3 0 

M O D E R N I S S I M O 
Vi.» C a w M i t T<». 275«>* , 
Una moderna e merav.g i ios» « Love Story • 
che sta c o m m u o v e n d o il mondo: • Hai mai 
• V t o amato una p e r s o n a ? Ma tanto tanto? * 
4a l t . im: Ded ica lo a una ste l la , con Mar.a An
ton ie t ta S e l i u i i i . R .ccsrdo C u c c o : * . Rej .a di 
Luigi Cozi i . Techn color. Per tutti. 
( U . J 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

sat.re sull 'horror c - . c m a : 
di vergine e . . . mori di 
Davvso.-i. J. Dalie>4ndro. 

U - 2 d e i e n -J he e 
Dracula cerca sangue 
s e t e , a Co or. c o n A. 
( V M 1 8 » . 
<U s 2 2 . 4 5 ) 

G O L D O N I 
V a d- s-rra-M Tel. 222.437 
i A = . 1 5 . 3 0 ) 
e P-a^Oiie Der un e r e m a di q u l l i ' à ». In 
:-r ma \ s ; - t csc ' - js ' .a . un g'o e l io d. fi:rn. 5u -
p c - b o . a'f3sc nante . g 0 oso . irres'stibile. comi
co . n i m r a c c o : Gli anni in tasca di Francois 
T.-i-::£^r Tech-, co'or . Il im e una festa per tut-
: . Prc ico un. co L. 1 5 3 0 ( r d u i i o n e Ag s. Arci . 
Ac . E.-.ias L. I CCOj. 

K i N O SPAZIO 
Via dr- S i .e . 10 • Tel. 215*534 

• \ j 15.15) 
L 7C0 
' l e \ - ^ . ' d' a - ^ m a c o - e • 
O.-; 15 3 0 : Fleischer e Iwcrks . O-e 1 7 . 3 0 : 
Animaz ione sov ie t i ca ' B a k t a d i e . Kr.v.n. K h -
! j k , S t c a n c c v i . O . i 2 1 : Anto log ia de l l e 
origini (Cc->.. Me Car. S j . i v a n . e c c . ) . Ore 
2 2 . 2 0 . ^c.-sona.c d. L. Scare . . t ch . 

A D R I A N O 
\ .1 H i i n i . i . T i o i i • T e l . 4B3 6 0 ? 
Un f.l.-n n j o i s , d v e s e che vi d ,c-?'ra e vi 
com.T.uo.cra Un borghese piccolo piccolo d. 
M a r o M s i c e l . . . a Colori con A.ber lo Sord. , 
Shc i . cy W.nters . ( V M 1 4 ) . 

A L B A (R i t red i ) 
Via r- V»»//ani 1 «*i 4à2 2ytt 
Per il ve-ic.-d: ded calo ai ragjrz . Muset ta 
alla conquis ta di Parigi, un lungomelragcj.o a 
c a . t o n a.. :r.at, per .1 d. . e r i . m e n t o d t . grandi 
e p c . n . . Techn.color . 

rschermi e ribalte 

i _ j e r na.e 
Il "Ir o " 
il m ; - . J o 
v ^ n t a a s o 

ALDEBARAN 
Via F Baracca. 151 Tel 410007 
L'ult imo f. lm del c o m ' e o a n r i c a n o più a m : -
t o dal pubbl co i tal iano; Il p r e s t a n o m e , a Co-
Jori con W o o d y Al i en . Zero M o s i e l . Herschel 
Bernardi. 

A L F I E R I 
Vi. M del Popolo 27 le i 2«?137 
L'aitore coni co s i i amato da! pjbbi co ita
l iano n. T o l o fascia o raddoppia , con T o t o . 
Do.-ian Grrjy. 

A N D R O M E D A 
V i a A*»-: : : ia 1 > : • W a4f» 
La rabb a dai s e n i . m e n t i v'olent": O c d i p u s 
orca d. E- orando V.scont i , a Colori con Rena 
N eh^us n u o . a m e n t e s p l c n d . d a e provocante . 
Carmr.-. SCD: . ; tta. M guel Bose e c o i M c n c i e 
P iac i co . ( V M 1 S ) . 

A P O L L O 
Via Nazionale rei. 270.049 
( N u o . o . grand ioso , siolgoro.- .te, c o n f o r t e v o l e . 
c lcrja. ire) . 
Fenomenale contempor.-i-iea con i; e -.ema nazio-

,: film p u f enomcna .» d a l . ' a m o . 
he ha d i . e r t . t o I o j o b . c o di : j : : o 
i J I n j o . o . d .arre-it s s .mo ed a.-
!..rn. Easrn-.antolc:.-. I 2 superpicdi 

quasi piatti , con Terenca H i . B-d 5 ^ ; T : ; -
e la b; . i . s s nio Laj -a Gemse.- . Scr.t lo e d - c i t o 
da E 3 C.jcher. 
( 1 5 . 1 7 . 3 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
V i a G . P i n o O r s i n i . 12 I > . n», :n-«S«! 
!! '. 'm d. Walt D sney: Hcrb ie il m a g g i o l i n o 
s e m p r e più m s t t o , con H. Ha>s. J. M s c 
In:.re. Ken Ber.-y. 
i U . i : 2 2 . 2 C ) 
C I N E M A A S T R O 
' Ap . 15.30) 
5olO 033 ' American graffiti . Tech-, co or c o n 
R c h a r d D - a y i u s s . R o n n / HOA-ard. 
(U s. 2 2 . 4 5 ) 
C A V O U R 
V i i C a v o u r T e l nSTTOa 
L"Liltimo f.Irn dei c o m i c o arner cano P'J t^r-.t-
t o dai o_bbi co i la i .ano: Il pres tanome , a Co
lori e:.*. V.'oody Ai . cn . Zero M o s l c . H c s c * - e . 
Bernard. . 
C O L U M B I A 
V a h w./.* T<»1 212 178 
Paiolo- , cc>T:e-.te c o m ' e o . b'olog'C'rrient» 
te.-.te. era da t e m p , de • li m»d co de' 
tua » cne a. c inema r.on s. r.de.-a ta -ro : 
n e c o l o g o del la mutua . A co e- , con 
Montao- .cn . Pao a 5 e - a : a : e . A.da Fabr.z 
b e . a 8 li n . i V M 1 3 ) . 
E D E N 
V ' 3 t l e l ' i K . > i « l - ' « a T e i r 2 3 « 4 3 
l! f I n che d o v - e ; e v c ^ e - e :.d ccch' 

dlver-
. 3 raj-

Il gi-
R e n z o 

Isa-

rV 
di 

e 
fuoco. 
Joanr.a 

Techn co'or e 
M >s (VM 

B-?d-
1-

l > . 2rl»ì « 2 2 
nzz s*a 
l ' inferno 
C e l e - . . 

n un 
d e l i e 

Paa .a 

Bug inse t to 
fard D lima; 
EOLO 
Hir^o S Frediano 
Tutti <j'.'. o-rori del .a feroc 
c a m p o d deportare . Lager 
d o n n e , a Co ori con G o.-g 
Corazr . ( V M 1 9 ) . 
F I A M M A 
V.a P i r r m - t ! Tei rVi 401 
In proseg- i imento prima v i s o n e - Che b o t t e s e 
incontri gli ors i . Techn co lor per tutti. 
R:d. AGIS 
F I O R E L L A 
V a D'Annunzio • Tel 662 240 
Eccez'onaie esc lus iva . U n f i lm d iver tent i s s imo. 
una di .e . - !ent .s» .ma interpretazione di A berto 
Sordi in: M i o t ig l io N e r o n e . In Techn.co lor , 

con Alberto Sord . Brigitte Bardat. Reg ia di 
S:eno E' un film per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 . 1 9 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 
F L O R A S A L A 
Piazza Di ni.i.'.:a • Tel. 470 101 
• Ap. 15.30) 
La d..-.2m 'e ne . p j y n o s .n i s tro . . . Is bo.nba 
h in q-je. o desi o s o n o le p.-ero-jrt.ve di 
Tarence H .i nel d l n c i r . c o a . . e . : u - o s o e 
ci . c - t enre Mister Mi l icrdo . Techn co or con 
Terenca H I ' E un f irn per tutt 1 
FLORA SALONE 
l 'uzza n u m a / i a le i 47u 101 
• Ad 15 3 0 ) 
Sc-nsar-ianale o s . i u s i . - j ' Un d".-i'jol::o « j ' n i e l t o 
n u i cele, u.-.a cane!.da e- s l o v a g s n t e -.ecch et
t i nel p j umor st co dei i:l.n g a . : La si
gnora omicidi i ' The irdy k liers » J . Tecr-.n -
co.or con A ce Gu.n.-.es. Pe ler S e . e r s . C r e i 
Ea-i .cr. H ; : c ; r : Lo:n E' un i.Im per tutt'! 
r U L U O K 
V a M •-• r.' ' l t — : . t'<\ »7>l 117 
Li « : - - ! - » ha v - ' . j S i n r ; : ?'la •..->:e".za ri-
s.ic ic*? c^ i ' j v'-rc-.r.y c i LI * r.:5 To r ',;>:i-
cla c . n n i rno-ivl Con la rabbia ?gli occhi . 
- Co -• i c r i Y J . E->- . . r . Barbara Cocche: . 
Ma ' n E ; >-~i i VM 14 i . 
l O t A L t 
V. , i r- ->-f,.' !•' ;i I - i ->'• n r 
r . e o c a p - ' . a . o - o c-ot ir> ^c.-.ito da E -anj-c-i e 
A » M : Lettere ad Emanue l l e . Tcc::r..c3 ;r . , S -
5 ?. a s a.-.' e -. : e V M 1 S } . 
• T A L I A 
V a N a z i - i ' i . i . e l e . 211 L>69 
> •!? z-i 10 z~- i ) 
U.1 f ~n n j j . s ci . ; r - o che v d ve-t -a e ".' 
c :r . i - . j o . e - e Un borghese p icco lo p icco lo d 
. ' .taro M;- . c ; . l . a Co or con Albe :o Se di, 
Sl-.e.ly W M^.-s. C'V. 1 4 ! . 

M A N Z O N I 
V.a Mar : : - T<\. .W, ?A*Ì 

• Ac- ' 5 30'. 
I. f l.-i -. \ : ; - t r! t-e T; C• r» Osca- : - - c - : -
9 OS - R o c k / e! J M I G A . dsr .. T e c n i ca
lo- con Sy .ves ter STC ione . Tal a Sh re. E_rt 
't 0 . 1 - 3 

l'. 5 . 4 5 . I S . 2 0 . : 5 . 2 2 . 3 0 ) 

M A R C O N I 
V . n ( j .!• r . " 1 I •* - . v i ' . 4 4 
II »i u scioTlaco are ed u i :o ,m e. f« •.";.: cr./a 
r e a l n c a i o con la co . labcra i .or .e de! ti A S-A e 
de. c e r ' r o spa;-«:e :rrer c a n e : Future worid 
2 0 0 0 anni ne! futuro. T - : 1 - . c i or con PcT-r 
r o n c a . ! : . , • . D.r.r.;:. A •• _r H. .. P i - : - • : . . 

N A Z I O N A L E 
V a e - .:• •-
( L o c i e d e ; Ì I C ^c 
P-OSCjj .-.cr.To o. pr 

I . 

I ,v ,'TH 170 
r i : n 5 ; e ) 
rrc . s e .e. li o ecce-

c e Ir e d 3-TC-. ^.er .e pr T.C .o . :a n? en-.e 
r.c' e- ~ i . v - j ; ; ' ' . e T. m d : . i : i - , j . East.i.a.-.-
cc lor II c inico l ' i n l i m c il v i o l e n t o con Tor.'.as 
iS'. . a i . ! . ! : . : ; o .Ver. . co.i.i S c i a i , Gal) . .e . .a 
L c ; c - . . G a h . e i . a G o - , e l : (V.V. 1 4 , . 
« 1 3 . 17 . :0. 2 0 . 4 5 . 2 0 . 4 5 , 
N i C C U L I M 
V . a H . r . i - > : IVi t.i l><2 
N e s s u n o r a p - . c i ! d Ken R„ssc . ! e . e . a osa
ta o s s e c r a r e uo . -n - e f a " , co.-, ta-.t.i or^ s-
<T ca ; J . - . : C . a. Lisztomania . a Co or. con Ro 
c,er D-..trey. R.n<.o Star. ( V M 1 8 ) . 

II. P O R I iCO 
\" a Capa do. Mondo Tei d7r>a30 
i . 'o. 15.30) 
D .erte-'.: ss TT.S'. La Pantera Rosa sfida l ' ispet
tore Clouseau . Technicolor c o n Peter S e i i c i s , 
Herbert LOTI. Ptr t - t t . l 
(U.S . ; 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Pazz i I ' I T I V rei. <.'<*i7 Bus 17 
Gli ultimi fuochi ó f. Scott F.tr-jerald. con 
R o b e ! De N P . l e : ! : ti c l io lson. Robert M't-
c.'iuin. Jea.inc M o r c a u . To~.» C J . T . S Re-; a di 
E. a Kazan Co.ori . ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 4 0 . 1 5 . 5 0 . 2 0 , 1 0 , 2 2 . 3 0 ) 
S T A D I O 
V i e Manfredo Farr i Te: ÌTÌ13 
Sole s e s s o e pastoriz ia . Tcchn'coior . (R 'goro -
samcn'c- VM 1 3 j . 
R d. AGIS 

J M I V E R S A L E 
Via Pi.s.'.na. 4ii - Te'.. 2->5.ìì*ì 
t A p . 1 5 . 3 0 ) 
L eoo 
Per i e c o = F.-.n r'ch cs! dc-j! spettcTorl » 
p-c~> z io c o n i ; n -j' ore c_'C-r3 yr.:ra per .1 
7 97G E'""- o L - - - n : - re:: '.tu esord ?r.tc con 

;.' n O u a n t o è be l l o lu morire a c c i s e co -. 
5 - . fa - io Sat: i F - O - C Ì e G ui o Ero-j . Color . . 
R.d A-j s 
vii S : Z2 30") 

V I T T O R I A 
V i a P a n n i l i - l t - , 4.vJ dl<j 
' Ac "5> 
*5J una I e r i ~?.-av ». i o . ì n-a :>c-.2 d 'ns d e . 
i a .-.cnTi-'Osa s">- c e . 1; I . . s-r./J.-i o 
na dt-. r.z i Lo trappola di ghiaccio d. V.'c t 
D s i : / l i •c-c'T". : - ; . c - : ; i J : T C o c t u . Err.-:e 
Gr-.cs*. U : ' L " . R-ic< T R . ^ - d Al ! , T , e 
a->b ~c"o: Paperone e il denaro . R e d . ) 
(15 30. 17,15, 13. 20 45. 22.45) 

ARCOBALENO 
V'« P-5<ìr.fl 442 I>»en.v« Car>nl b-is 6 
D O T : - . : I cavalieri del la Tavola R o t o n d a . 

A P : I G I O N S L L I 
Doma - . : A 0 0 7 operaz ione t u o n o . 

F L O R I D A 
V a 1* - i - i . t 'tv« l e "«) 130 
Venerdì d ; r a - a n c o n 1 p ù e!.vertente, ori
ti T ? > rrico". ' - a- g n2To da a fantas'a d» : 

^ j g-a.-.d c-ccTor d. ca.-To.i. j i ~ . : ! i del 
_ r ~ c .'a La meravigl iosa s tupenda storia di 
Carlotta e del porce l l ino Wi lbur . Un i c c : c . 3 -
na e T : : - : : e- d Ha-.-.a e Barbera. 
( b . s 2 2 . 4 i ) 
A R E N A C A S A D E L P O P O L O - C A 
S T E L ! . O V 1 P e . i a n i 
I l e i R..---1 T o m m y . : : : O Reed. A . V i - -
j . i l . . "< C.-.O.SO.I. 

R.c AGió 
CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

Oc 0 0 . 3 0 ) 
c : - r : - J ' e d 

s i ero del le 1 2 s e d i e , d 
o - -, - • l 

E - : : I : Il mi-
E-ool-.v. ce , i r e. 

C I N E M A U N I O N E 
li Girone - Tel 218 82o 
R 0 0', a 
G I G L I O (Galluzzo) 
O- ; J O B : 

A. :a ..-.. Gola profonda nera. ( V M I S ) 

CASA D t L P O P O L O D i G R A S S I N A 
P a z z a 1'- t w--i j I D D ;,'.» Ie^ 11(1063 
.'Sper: o-" 2V30 
Un e c c z r o -a '« ! ;-n v.osTem- Una bara pie
na di dollari . In t c c h i c o . o r . E' un f.im per 
tutt . . 

CASA DEL POPOLO Ol COLONNATA 
P.az./.i Haaisar i i «-'-.T/V F i o r w i n o 
Dorr.an.; Stop • Gretnwkh Vlllete (USA 76). 

M A N Z O N I (Scandlccl) 
L 700 
Un lii'ii clr.imTTiat'ro c s - c o di sus^rnee: 
Joc Valachi . C o l o n con Charles Dronson. Per 
tutt . 
(U.S. 2 2 . 4 0 ) 

TEATRI 

! dr"'A .J-:n di-
p . j j r i T i ' . - ) r - i-

t j : . i , Po-ii-a, 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G P. Or.sinl 73 - Tel. 68 12.191 
CENTRO 1EATRALE ARCI 
Stab.ra . e l i o e 2 1 . 1 5 . '! « Tca*-o del la con-
v i n i . o n e » di F renre presenta: N o n c'è un ca
n e . Trenta s ntesi di t ea tro futurista c o n 
Mauri- o Menc-tti. Mario Pachi , A n t o n i o Pe-
troce ." e Ejrbara S .mon. Regia d, Valer io 
Valor ani. S y c t t c c o i o p r o d o t t o in occas ione del 
ce.-.Tenar o eie ;'Afira'c- lamcr.To. 

T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
Via Or.nolo. 31 - T«".. 270 355 
O-c 2 1 . 1 5 . la C- .npaj . i .a di p.o^a « C't:a 
d- F.r?n;e Co^cJra- <» d e . i ' O n u o i o » presenta . 
L'acqua che la di Augusto Novel l i . Mus iche d : 

G useppe P . e t n . R c , ; a di Mario D e M a v o . 
Scene e cost m i di G a n c i r i o Mancini . 

T E A T R O DEI L IPP I 
V . a F n i i f a : - . ; . 1*", - I l u s 2.Ì A 
I. C P F. d rtT-o da RcsTa^-.o. -j-opo-.e r » . - c i 
to c.'.c- ha -. 'n^'eje-.tcT? :. t e ; t - o ta. c i ò a! 
t e ; : .al d 'J ?.-. Yo-i-: Ostai - l ' ambi to d o m e 
s t i co c o m s laboratorio del la lo i ì ia . Pi e.-end Te: 
C P.!F . ; air-. Djcrr.a 3 . dal ; 17 ^.le 1 3 . 3 0 . 

SALONE DEI CINQUECENTO 
i P . i i . i / V O W o r h i r n 
O e 21 c o i , e To d . ' i ' o - . h e s * 
rc*Ta da V ? e : . a P.->.r.: n 
s cr-e d H e . d e i . Ch- T ar 
M c i a r t . 
T b A i R O SAN G A L L O 
i V m S a n f V i l l o . 4r> l ' I 42 4«3» 
Ven--.-di 2 7 . scba!o 2 3 e do-Ten.ca 2 0 ere 2 1 . 3 0 
FesT .ai dei d le-Ttante (d , e : tar te ai.a r.ba.Taj. 
Ab->T;n;rnrr.-.:o a. e tre scrcta L. 4 0 0 0 . 
G. 3bbona^-.cr.T. so.-.o .n -.er-.d '.» dì lunedi 
2 3 presso ii bottegh i o dt l teatro da e 10 
a l e 12 e da. ie 1 6 el le 1 9 . 
TEATRO RONDO D i BACCO 
(PA.AZ/O P.t'.i) - Te; 210 595 
Ore 21.30. a San Ca-o d Rorra con M chael 
A s o -.a ,. prese.-.rt. II canto de l l e s t e l l e . 
P.-e.-.cTdj one Te.efOT ca: 2 1 0 . 5 3 5 . 
B A N A N A M O O N 
Borgo A'.b.z:. 9 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 
Apertura o-e 21 P-o er .on? d:-' ! im Morte a 
Venez ia . Re;, a d L V scor.T . Mus :Ì d. 

• r c - . r c O C O M U N A L E 
C o r r i l ' a l a . !tì l e . 21h2. ) i l 
« 4 T Ma-jg o Mus ca e F o - e n r . - o » 
Dor-2T' se -a c -e 2 0 3 0 Nabucco d G. V c - d . 
O -eito-c- R c c ; - d o V._T . Rcg 2 d Luca R o v 
e: . i . Scene e cosTj-n d P e- L J ] , P i . * . 
O.cl.esTra e Ciro dt! M a j j o V.u; cale r .oren-
: .-.o. ( S e t m i ed u T ma ra^jreit .- .Tac.one i u o -

CIRCOLO LIBERTA* 
V . a <i. B r o / ' . i l i u . i r a . - ^ h . » 
A e o-e 2 1 . Bcrio e i progett i del la musica , 
presrnt?tore a i .natore G no S!c!a.~. . Pi tee -
p i n o » I! c o . c t t i . o Dar.ra Con:err.p^-;-:c-a • e 
la i .aut sta M:r i3 M sur., l i n g r c a s o I b e c o ) . 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
Horgo P.n!:. 26 
Art : v .s , e . s tor io , t e a t - o . irr-.majre. I s t . tuto 
d 5Tor a de-'. C re.-r.a. In c i ib->rai or.e con 
l 'arch . / . o s t o - c o de.ia B e n n a t e d. V e " * i . j e 
la « C o o c x r a t . . a Ir.-.-ra.g ne d F -cr.;c • pro-
c ' i T . r i i d. v .deotapc In 7 o o-c 2 1 . 3 0 in
tervento J. Eugen .o Barba ai cant.er. navali 
dei a G udecca. 

I Rubrica a cura della SPI (Società per 
la Pubblicità in Italia) F IRENZE - Via 
Martelli , n. I • Telefoni: 2S7.171-211.449. 

Cinema 
in Toscana 

LIVORNO 
GRAN GUARDIA: R Tornano qui-' 

1 de' a cai t.-o 33 (VM 16. 
G O L D O N I : C 3 . c c z e - o te -rore de i 

Pa: r--o 
O D E O N : !<• tVn- .e moi non p'us 

. >.' M 1 3 » 
GRANDE: (n p ) 
MODERNO: ( i p ) 
LAZZERI: •- p i 
METROPOLITAN: ' - :-. ) 
4 MORI: A.TS J_ R j . > a 
A U R O R A : D•„ . 1 u : mo Ma . 

d -.90 ' V M 1 3 ; 
S. MARCO: M sic- M i j do 
JOLLY: O - : -o n e ù . .e , , <- voluto 

sayc- 2 sul > - ^ Ì O n.a r.c- • avete 
::.;. o . . ' o e': -••'2 e ( JM 1 8 ) 

SORGENTI: l o sano ,a .cg-je 
A R D E N Z A C co a de . e .-.ema: « I. 

<o.-. so .c.-T ce -• - , Pe - i v e n e ' -
di n u i t - . i Te. i ' -o Cas.i del 'e 
(u.T.:.e o-e ? ' . . * 5 . due u'a-i.s".-
c-. SC .T •"- -> C ;(->-! 

GROSSETO 
SPLENDOR: P a c e - i c.-oT ci di une 

s'rjnora p ; - b ^ i e 
O D E O N : I / . o c - : d. Roma bene 
M O D E R N O : Le r .uo .e 3 / . » n t u r e 

di Fu- a 
MARRACCINI: R -.o-ni-.o o u » i r 

de ' a cai b-o 3 8 
EUROPA D'ESSAI: *». . - . / • b» 

!^-. a 'r.lO-J 
E U R O P A : 5e-.ra frn- i' a r.u ' • t»-

ne-.V c e - c a - o aH<:--> 

PONTEOERA 
ITALIA: U i bor3he$e p'cco'o pic

c o l o 
M A S S I M O : ITal.a a rrano e . io f« 
R O M A : O J "to o o t e - e 

PISA 
ARISTON: (n p > 
ASTRA: Le 2 soorc'-.e ea-o$ne 
M I G N O N : I d e . o.i - P.rcrxfVo 

i . ? - - a prò e'Ts'o an;' .» I c»r-
To.n*T.-3ij o « La . o ; e d'«r-
n-nTO » ) 

MUOVO: L'uomo che ?jj<jl dal 
f - l T U - O 

O D E O N : L ' f T - n r a 
M O D E R N O ( S . F. A S E T T I M O ) : 

!" C ; T J " : s r s a s c i pudore 
D O N BOSCO ( C c p ) : I. d ; - n ' -

"I 
T E A T R O G. V E R D I - PISA 

Tel . 23.405 
da martedì 24 maggio ore 21 

GIORGIO 

GABER 
in « Liberta obbligatoria • 

E' aperta la vend. t* dei bigl iett i 
presso i! bottegl . no del Teatro 
con srar s 1 0 - 1 3 / 1 6 1 9 . Telefo
n o 2 3 4 0 5 . 

L. 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / venerdì 20 maggio 1977 

L'assise provinciale aperta ieri nel salone della Mostra d'Oltremare Trentuno miliardi saranno spesi in 3 anni 

L'XI congresso della CGIL lancia j Occupazione il primo obiettivo 
Una proposta costruttiva per Napoli dei programmi di investimento Coop 

t 

E' sfata illustrala da Silvano Ridi nella relazione introduttiva • I saluti della CISL, della UIL, delle ÀGLI e delle forze politiche - Per il PCI è interve- : La cooperazione campana interessata a rilevare la Gambardella, industria di trasformazione fallita - Una parte delle 
nufo il segretario provinciale Geremicca * Il congresso sarà concluso domani da un discorso del compagno Scheda - Stamane riprende il dibattito ; somme necessarie saranno reperite attraverso finanziamenti pubblici, un'altra attraverso l'autofassazione dei soci 

Lavorare per una Napoli risollevata dalle sue più acute 
contraddizioni, migl iore e più pregredita è la proposta del l 'XI 
congresso provinciale della CGIL apertosi ieri matt ina nel 
salone del ù ' . i trn .Mediterraneo ;ill.i Mostra d 'O l t r emare 
Una proposta a p e r t a ad n^iu contr ibuto ( u^-'rutta o e Milla 
qua l e r innovare l ' intesa ed i rappoi t i con l ' intero mo\ nncn 'o 
e con le forze po l i t i che P u n 
to di r i f e r i m e n t o deve esse re 
il r i s a n a m e n t o e la q u a l . ( n a 
zione del t e s s u t o p r o d u t t i v o 
i n s i eme al r i s a n a m e n t o e al 
la qual i f icazione del t e s s u t o 
u r b a n o , c o m e si è espi esso 
il s e c r e t a n o del s i n d a c a t o , 
S i l vano Ridi, che ha i l lustra 
t o la p ropos t a nella re laz ione 
svolta in a p e r t u r a dei lavori 
congres sua l i . 

T u t t a l ' ampia , a i t i t o l a t a il
lazione, d u r a t a o l t re d u e ore . 
della q u a l e Ridi ha a f f ron ta
t o 1 molt i e compless i prò 
blemi c h e sono di f ron te al 
s indaca to , , ha p r a t i c a m e n t e 
r u o t a t o i n t o r n o a que.Ma prò 
pos ta d i e n e e d i v e n u t o il 
p u n t o di r i f e r i m e n t o e perciò 
s tesso ha a c q u i e t a t o il rilie
vo che le è p ropr io non di 
f a t to locale e reg iona le ni.» 
di p ropos t a c h e coinvolge la 
s t r a t eg i a naz iona l e del ino 
v i m e n t o s i n d a c a l e per il su 
p e r a m e n t o della cr is i , la ere 
sci ta della base p rodu t t i va , 
lo sv i luppo del Mezzogiorno. 
1 / i n a d e g u a t e / z a del q u a d i o 
pol i t ico al la g rav i ta della cri 
si è s t a t a t ra le p r i m e cose 
ad es se re messa in evidenza 
da l la r e l az ione la q u a l e af 
fe rma c h e il s i n d a c a t o deve 
t r o v a r e il m o d o per far sen 
t i re , nel m o m e n t o in cui si 

" svo lgono ali i ncon t r i t ra i 
p a r t i t i , le es igenze c h e emei 
gono . l ' insoddis faz ione delle 
m a s s e . Insoddis faz ion i e in
q u i e t u d i n i sul le qua l i p u n t a 
le s u e c a r t e la s t r a t e g i a del 
la t e n s i o n e i 

Il nodo da scioglici e per 
a v v i a r e il s u p e r a m e n t o della 
cr is i e d a t o dal la r ip resa de 
gli i n v e s t i m e n t i e dell 'occu
paz ione C'è s t a i oneH 'u l tuuo 
a n n o un a u m e n t o del r edd i to 
t ra il 5 e il G ' . . è a u m e n t a t a 
la p roduz ione del VA'., sono 
a u m e n t a t e le e sno r t az ion i del 
12.6 ' . . m e n t r e gli inves t imen
ti h a n n o r e g i s t r a t o un m e r e 
m e n t o di solo il 2 ' . I n t a n 
to . r i m a n g o n o i da t i ne t t a 
m e n t e nega t iv i dell ' infla/. io 
n e c resc iu ta del 22 ' . e della 
b i lancia dei p a g a m e n t i . 

Ri fe rendos i al la s i t uaz ione 
n a p o l e t a n a i da t i della «risi 
d icono d i e la popolaz ione 
c h e oggi n o n ha un l e d d i t o 
o c h e ha reddi t i ni ecar i ha 
s u p e r a t o il 2.V. della popò 
laz ione a t t i v a . Nella provili 
eia di Napol i gli i scr i t t i a l le 
l i s t e di c o l l o c a m e n t o s o n o il 
fì2 3o ' , de l l ' i n t e ra reg ione e 
rial 1973 sono pa sca t i da 
118.250 a 179.010 nel 1970. con 
u n a u m e n t o del 51.37 ' , . In 
c i t t à gli i scr i t t i a l le l is te di 
c o l l o c a m e n t o sono circa 71 
mi la . I g iovani in cerca di 
u n a p r i m a occupaz ione sono 
p a s s a t i nel la p rov inc ia da 
09.620 a M.ono. Ma n o n e tur 
to . S o n o p re sen t i e l e m e n t i di 
p e g g i o r a m e n t o della s i t u a / ' o 
n e . il r i e n t r o degli e m i g r a t i , 
l ' e s t enders i del l avoro ne ro . 
1.» c a d u t a del p o t e r e di acqu i 
s t o dei sa la r i , la rov ina del 
piccolo c o m m e r c i o e dell'ai" 
t i g i a n a t o . C'è. a n c o r a , il col 
l o c a m e n t o d i e n o n M r iesce 
a far f u n z i o n a r e in ba se a 
pr inc ip i di co r re t t ezza . Da di 
r e m b r e solo 14 p e r s o n e sono 
s t a t e a v v i a t e al l avoro se 
c o n d o le g r a d u a t o r i e , men 
t r e ben :yA0O h a n n o a v u t o u n 
l avo ro a t t r a v e r s o a l t r i cana l i 
S o n o t u t t i f enomen i c h e ac 
c r e s c o n o i pericoli di di-.gr.* 
trazione e le t ens ion i social: 

Stornane incontro 

al magistero con 

Giorgio Amendola 
Questa mattina alle ore 

11. nell'aula magna del
l'istituto universitario di 
magistero (corso V. Ema
nuele 292), avrà luogo l'in 
contro delle allieve e dei 
docenti con il compagno 
on. Giorgio Amendola. Si 
discuterà sul terna; « An
tonio Gramsci nella vita 
culturale e palifica ita 
liana ». 

Ma Napoli non e Millanto un 
nodo d. d i sg iegaz ione 

IX qu. !.i propa.ita p-"" N » 
poi. Li (pia.e. .se. ondo le -il 
d.c.t/.icni o n e r e - da l la rela 
z.one al d iba t t i t o . d ~ w fon 
d i r s i .MI a l cun : p u n ' . f . i v n 
zia'.i. 

K' ik'i.i'M.i!i.i l ' ir.il.zza/ •> 
n • p e n a d.-gli r-tiums-nt: .-.-.. 
s ' e n ' . 1 i >-Jge VAA qu-'ll i 
p.-: .a n.->:i u t ' a r a / . o n e e r. 
convers ione indus t r i a l e ì p io 
get t . .-.p v . a . i . li p r o g r a m m i 
ci. p ie tvv ia inen to al Un oro. 
.1 pres t i to obb l iga / . ona r .o d. 
HO nuli u d ì per Napoli ("f-
.nol t ie d i -p-nc lere ì ino.*. 
m. l i .nd . d: mvest .m.-nt g a 
d * isi e i h - a t t e n d o n o da .ni 
n: d. ci-.ci'c n n p i e g i ! . Su 
p e i b i b . n o . nuovo s t a b uneii 
lo S-'e.n i ionder .a Alla Ro
meo, nuova c-n t i ' a le del I »* 
!'•. \ Ion* "fibre d. Ac- r ra o' 
t r e .u m . b a r d i per op.-*re pub
bliche ed ed. l i /ut a b i t a t i v i . 
a l t r e es igenze che si inqua
d r a n o in ques to d i segno di 
i i n n o v a m e n t o s o n o la modiL-
ea degli indirizzi finora sèguit-
per gn inventivi ag i : inve i t i 
men t i il < LII v e r r i n o mejc. i 
I I M I I I I e c l a m o r o s a m e n t e lai 
lito c r e a n d o più guas t i e 
sprech i che o va-non. utili e 
duella di unii profonda ri 
fonila d ' I s i s t e m i (L'Ile par
te.-.nazioni s t a t a l i 

Rid. ha a n c h e r ipreso .1 
d.scot.M) sulla o r g a n . / / a z i o n e 
de i d i soccupa t i so s t enendo 
c h e a Napoli m pa r t i co la re : 
:! s i n d a c a t o deve essere l'or ] 
g.in./ . / . i / ion * degli o r v u p ' t i e | 
dei d . s o c u p a t . ed ha propo 
.Mo la c reaz .one d: leghe di , 
diMj-cupati inser i te nelle t 
. s t u r a n e zonali ; 

Per rea l izzare quest i ob 
b ie tnv : si i m p o n e il r i l anc io ; 
di un va.Mo e a l t i c c i i to mo , 
v i m e n l o di lot ta e di inizia- i 
t .ve. Di qui ì t emi c h e la I 
re lazione Ini pos to sul l 'ade- • 
g i u m e n t o ed il r i n n o v a m e n t o \ 
delle s t r u t t u r e s indaca l i , u n ', 
discorso che deve p a r t i r e da ' 
un d a t o preciso- la c res -ita • 
de! s i n d a c i t o c h e misura l.i 
cre.-c.ta della d o m a n d a di 
pa r t ec ipaz ione e di d e m o c r a i 
zia t ra lavora tor i di t u t t e le j 
ca tegor ie e a l l a qua le non > 
s e m p r e il s i n d a c a t o è riuscì- ! 
to a d a r e r isposte concre te . ; 
Dagli 82.VJ4 iscr i t t i ne ! IO o ; 
congresso s: è passa t i agli i 
a t t u i l i 11H.VJ4 II La I/o si e j 
c o m p i u t o a n c h e nella esten- , 
.sanie delle s t r u t t u r e di base. 
Da 148 consigli di fabbr ica • 
nel 1972 ag i : a t t u a l i 818 con ' 
sigli, compos t i da 49*U dele- ! 
ga t i . e spress ione di 143 114 • 
l avora tor i . Es i s tono inol t re in j 
t u t t i la provinc ia 9 consigi : I 
i m i t a r ; d i zona di cui sei eia | 
o p e r a n t i . , 

hit c r e s c i a del le o rgan i / / , i j 
/ ion i s i ndaca l i e ra s t a t a ar- i 
gon ien to a n c h e nell'Hit roda ' 
/.ione a: lavori congressua l i i 
in cui :1 c o m p a g n o S a l v a t o r e i 
Arnese e h ? pres iedeva la se \ 
d u t a ha r i co rda to c h e a Na . 
po'.i piti de l l '80 ' . degli a g e n t i ; 
di pubblica s icurezza ha ade- | 
r i to al la federazione C G I L . 
CISL. UIL. [ 

L'ul t ima p a r t e della ro'.azio • 
ne e s t . i ta r i se rva ta ai p i o I 
blemi de l l ' un i t à s indaca le . Ri 
di ha os se rva to c h e neg'.: u! 
t imi t empi la federazione non ! 
ha evolto in p ieno il suo ruo- ; 
lo ti: d i r e / . o n e : c h e :! d i l l i ! 
: : to si è r . s t r e t t o e con Tao- ' 
c e n i m i .v. de l ' a c r i s . sono , 
e m r.M e lemen t i d: chiu .s i ra 
Anche sii quest i l e m : ; '18* ' 
(l.'l-ei.i; sono s t a t i ch iama* , i 
a d i scu te : . ' p a r t e n d o J a l l t , 
con-apevolez /a che un reale • 
r . l a n c o del ruolo della fe : i j 

raz ione un.* i n a s ta nella prò 
spe t ' i va della u n i t à o rgan ica . 

Il restii d e c a m a t t . n a t a è [ 
.-! i to presi» dagl i m t e r v e n : . ' 
de- r rr>nre-.e:itant: de»'.: a i t r : 
.Miid.icat: e d-'.le forze po ' i t . 
o h e c h e h a n n o port i to :' - » 
l u t a a; de legat i" pe r la C I S L 
ha p i r l a t o An ton io R.niessr»: ' 
p •- l i UIL V:gno7/ : ner 'e 
ACLI S i r r n b b o Il .-aiuto del '• 
PCI è s t a t o p o r t a t o dal se ' 
g r e ' a r : o dell i federa zio:!-.* Ci* 
r e m . e r a . per il P 3 I e n t e rve 
nii tu :'. c o m p a g n o S m s o . ì : 
i v r . P D U P C a t a l a n o , per 
D e m e - r a / : » Pro le : ir-a I r -no 
'ine Ne", pomer igg io è e m i r i 
.:.»*.<> .1 d . b a t u t o eh? r :p ren 
d e s t a m a n e a l le 9 

S: è .Multo 1.-. i ;n l ' t . r .e . 
i i e l . . i s.i . ,1 C 1 . . 0 \ ' d e ' M. i 
sch .e Anj .o ino. il II ( o m e g n o 
delle t copera i . \ e agi co..-
i ani,).iile. elle do \cv« ser\ i 
:e a pie.-e. l 'a l i :. p rog ia inn ia 
d. nne.stiniviito pei .1 trii-n 
mo '77 '79 L'ARCCA — "As 
.-oci.i/io.ie legion.ile i . impan. i 
delle l o o p e i . i t n e agn i ole 
n tevede in ques to periodo di 
.nve.it . if .'il ni. l i . i id. . l e p e i n . . 
IIKI n a n e . ; t ! t raverso :1 i . 

:ia»i/.-iinentu pubblico. un'.ii 
t ra i i t t i i i ' .eiso il c o n ' l i b a t o di 
i e t t o de . soci Al convegno. 
di g l a n d e interesse . sono m 
"crvemiti r a p p r e s e n t a n t i de! 
le o r g a n i / / . t / i o n : ( o n t a d n i e 
: appieseut . i t i t 1 delle ind i i i t r . e 
di t r a s ! o r m a / , n e de! prodot t i . 
igneo .o . pr iva le e a p . n t e i . 
p a / i one -.tritale, lons igher i se 

R iona l i . '.t->sess()le a l l ' ag i ! 
' co l tu i a a'I.i Piov.ncia di N i 
poli. Adolfo Ste l la to , nonché 
i.i 4r.u1 ninnerò di soci de le 

i M . l l . t t C .1:1 

I l compagno Ridi mentre svolge la relazione introduttiva 

i ooperativc 
ARCCA 

Nel so.o ( i inipo o r t o i r u t t : 
colo è previsto un invest i 
m e n t o d. 1!» nuli . t rd. e Utili 
niilion. — : .-oc: sbor.veiaiino 
617 mil .on. --- n i e n t i e m que 
lo /oo tecn i io e nrevisto un .11 

l.e scelte dorotee dell'istituto di credito napoletano 

Ex «Risorgimento» e Banco: 
altre manovre speculative 

Il Banco di Napoli attende che si plachi lo scandalo sul mutuo fondiario a Sagliocco — La liqui
dazione del consorzio rinvia illegalmente l'annullamento dell'asta vinta e non pagata dal costruttore 

GÌ: i n t e r i o g a t . v . .MI CHI a .u 
I.» :1 c o s t r u t t o r e Sagl iocco 
1 o l t re alla c o r r e n t e d o r o t e i 
del B a n c o di Napoli) ad ot
t e n e r e l ' incredibi l" m u t u o 
fondiar io che dovrebbe per
m e t t e r s i . di a c q u i s t a r e t u t t o 
•1 p a t r i m o n i o dell 'ex consor
zio I t i io i 'g imento . s e n o seni 
pre più « retor ici >/. S o n o già 
a m p i a m e n t e scadu t i 1 t e rmi 
ni di legg** secondo cu: chi 
ha v in to una gara di a s t a 
(•ève p a g a r e l ' in tera .-.omnia. 
K' s c a d u t o a n c h e il t e r m i n e 
d: 15 giorni poMo al Saglioc
co dai l iquida tor i del con
sorzio. ma il c o s t r u t t o r e non 
ila a n c o r a p a g a t o per quel 
lo t to di fabbr ica t i a via Si
m o n e M a r t i n : mesM a l l ' a s t a 
e « v i n t i - ' con un 'of fer ta .1 
dir poco sp ropos i t a t a 11 m: 
h a r d o e 200 mil ioni , su una 
base d ' as ta di 600. in modo 
da togl ie re ogni spe ranza agli 
•*\ -.oci del consorz io che . 
r u m i t i :n soc ie tà , s t a n n o ten 
t a n d o di r e c u p e r a r e le case». 

In u n a le t te ra al n o s t r o 
g iorna le il prof. G a e t a n o Lic-
ca rdo , c o m m i s s a r i o l iquida 
to re de! cc«i-.orzio «ass ieme 
a d a'.tr: e n e i n o n c h é consi
gliere di a m m : n : M r a z . o n e del 
B a n c o di Napoli , respingeva 
ogni i n s inuaz ione a p ropos i to 
d: p r o t e / i o n : e favor: al co 
s t r u t t o l e . Annunci.1 v.i di es 
sers : a s t e n u t o q u a n d o e i a 
s t a t o deciso d: d a r e ;1 via al 
m u t u o fondiar io d. 2 m d . a r 
d: e mezzo a Sagl iocco tco 
m e conMghere del B a n c o ' e 
d. a \ e r p romosso .1 / e i e .e 
g.il" c o n t r o :! cos t ru i i ore n 
re laz ione .1: in.uic. i ' : )i_',i-
n ien t : per l'ast.i pubbl.c<* 

M.i m e n t r e al Banco ti. N.i 
poi: si es i ta — iier t a r d i l a 
r e s i p x e n / a — d: f ronte al lo 
s c a i i ' u l o sUsc. ' . i to nell.i op. 
n . o n e pubb l i c i d.illa n o i . / a 
de! p res t i to , alla l iqu .daz ione 
de! '< CoiiMir/io Risorgimel i 
•>• • s . a s p t ' t t a •• s . r n \ .1 
A ! B a n c o d . N . i p o . . s ; s ; , i . i 
no c e r c a n d o a f f a n n o - in i" . i le 
g.u-t.fa.17:011. ad una opera 
z o n e c h e è s o . u n t o e p-*>in 
t e m e n t e specu la ! :"»a s. fo-n 
-.t'o:in i-;ce a d un co- ; : a t t e : . 
• d e n a r i per acqu s t a r e un 
comples so ed.!.7.0 - a .:: b-i<. 
• la p a r i e p a g a t o da. ' , ê x - v 
c t ru f fa ! : di ' . ..- C n ^ : ' / : " lì. 
-<rg::ii^r.;(> » . :". * o - ' - . i r to re . 
»a.:a:ido a p p e l l i 2 11 ' a ; d 

j ' . i ^ . i . i i i i ' «1 j»( 

mezzo, pot rà i . \ tn : t e :« ' 
ali a m m o n t a r e I-':Ì-.- - i,)r 
6 m . l . a r d . : rest i t i ! . rà 
n.ir. a . Banco .n 'Ih 

d . 

f. de a. 
. Banco .n 2ó a n n . . 

dopo a \ e r r ea l : / / . i t o pr^f:!!. 
colossali E" i i ropr.o t u ! i o .1 

c o n t r a r i o di (pie. c ive t t i p io 
dut t iv i e sier opere pubb! . 
elle — co inunq i i " de s t i na t i a 
cre. i re occupaz ione — che so 
n o s ta t i r accomand . i t : dal go
verno al le B a n c h e 

Non può essere ce r to ea 
sua le ina e :1 segno de ' 
l ' o rma, in tonerai ) . le ma per
s i s t e n t e p r edomin io do ro t eo e 
de nel B a n c o — che q u e s t o 
. s t . t u t o di c r "d : to idi d i ru 
to pubbl ico " c u i fin: sociali) 
m a n d i a v a n t i l.t operaz ione 
specula t iva '.1 S a g ' ( i c c o ma 
non r i t enga ri. clo\er p i n 
ci uà re al p re s t i t o di lòti ni: 
ha rd ; per nper" pubbl iche 
ne.la c i t t a di Napon . L'ope-
r az i cne Sagliocco c o n s e n t e 
u t . l : e n o r m i a d u n o specula
to re «e al Banco) ina non 
c rea post i d: lavoro, anz i 
provoca d a n n i economie : gr.i 
vissmii a c t n t i n a i a di ex so
ci del . R : s o r g . m e n t o <> ciie 
g:à furono t ruffa t i de : ioro r: 
spari l i . . E la p t ima p a r t e del 
p r e s i . t o - aO mi l ia rd i - - e 
st.ita ctinci'.-,.^A a Napoli da 
una banca tor inese , l ' is t i tu 
to S a n Pao lo 

G i u s t a m e n t e , in un I0.0 
man i f e s to . . c o m p a g n . della 
sez .one Mon teca lva r io — un 
quartier** de . c e n t r o s tor .co 
dove a l t i s s ima e la d o m a n d a 
ii r . s a n a m e n t o delie s t r u ' i a 
re a b . t a t i v e e pubbl iche n o n 
c h e di post : d lavoro nel-
'ed:hz:a — h a n n o scr t to su 

un loro m a n . l e s t o che si t ra t 
ta d: un fa t to scanda loso 

Anclie il ( . l i» Sagl iocco s-. 
i n q u a d i a p - r f e t t a m e n t e :n 
q u e s t o d. segno poli i .co < 
m a n inani) che passa .1 l em 
DO si r e n d o n o e-, d-.m. le m i 
novre . !c bug.e . l ' .nt i ' (cc.o 
a m b . g u o d. i i t c r i s - . . d: pres 
s.oni. d. rin.v.. cine t e n d o n o 
so. t a n t o a far c a l m a r e le 
a c q u e - a ì.\v t r o v a r e l'opi-
i i . cne p u b b . a a .i. ) ijn"c .1 
f a t to c o m p i u t o M i -a q'.l'.s") 
e ; s u c'è per for tuna una op. 
n .one pubblica i . g . l e . *. M>::O 
nel B.mco pei"s.)n.il.ta vt .-1 
. l iei!;- — non a pa ro .e - i.-.i-
• r a i . e .<. q u e s t o n r e s t . t o - j , 
. i i a i . ' . o . c\- .. cu ro g : u d : / o . 
e .a v .J i l . tn /a . dogi: s i c s s . 
a \ e r a t o r : h a n c r r S a r a mo*. 
••• d . f f . c l e p--r ; I .qu .da tnr . 
.! -. .. R . s . i rg .men to »• v.i.i-.'i 
: e — r : t en : an i ' ' ciie ne .do 
•. . a n n o r i sponde :e . i l . 'auto: ' -a 
g ' r i -*.ar:a. r:\o •*' t J..\ :.i it 
gali de per qua!- : i :o t . \o 

non l'ialino imoi r.) a n n u i i 
to l 'asta v in ta e ;ior. 0:10 
:ata>- d.\ S a g L o c o PI in 
cora p.u d:ff:ci!e per .1 B.m 
• o >'j .egare ce r t e Mie sc*l*e 

Interrogazione del PCT 
per il Banco di Napoli 
Dcpo la pubbi icazic i ie della r e a z i o n e d: b i lanc .o pec ;! U'Tti 

di-. Banco di Napoli . : compagn i p a r l a m e n t a r i Belioccnu). 
B e n : . , de 1; e M a r i a n o h .m ' io p r e s e n t a t o una inter.-og.izione 

. a! r.i m.-tro de! Tese ro , nel la qua l e si chiede di conoscere « s e 
[ :! ( ì o v e i n o n c u m t e n d i i n t e rven i r e per a c c e r t a r e 1 motivi 
1 pe • qua'., t a l e I s t i t u to d r ' Mezzogiorno mani fes t i ; a stia 
. e ìe.ii.-.tca.i a d e se rc i t a r e la funzione credit izia in e r n e o r r e n z a 

••<:•! a l t r i s t i tu t i banca r i > Si ch iede inol t re .< s c il caos con
tai)! .* ed o r g a n i z z a ' i \ o e - . s ten t i - dojio l 'eniargi i i . i / icne del 
p . e s p i e n t e - <^c>i s i ano 1! r i su l t a to di una ges t ione priva d. 
ogni : ea .e guida a i i in i iniM:. i t :va . condo t t a dai co i s ig . i e r i . t u t t i 
della DC. a l l ' insegna cK-1 c i m i t i l i smo e del p r e s s a p p o c h i s m o . 

K:i ancora '< se m e i : . t enga , alia luce de: l a t t i d e n u n c i a i ; 
' e di quelli che -i p o i : a n : u .•! qua ls ias i m o m e n t o . lecer lare . 

(ìi v o ì e .-CiOglie." il c.-n.siglio d 'ammmist iM/Kn-e. a n c h e a. 
fine d: legare (osi qua.-) a-,; . n t e r v e n t o del B.inca nel corso 
de ! r . . nno 'All'i al ( . un i ) . amen to d ' indir izzo e di ges t ione >•. 

C I . . '"r.errujan -1 ( n . e d o . i i i n d i r e di « sapere quali prc.vve 
d . i i i in t : <• qua'.: i n : / . a t i " e s*emendano i n t r a p r e n d e r e per ga in 
gè re a l l ' ab roga / , «ne del decre to legge .uogotc-K ìzuile 21 set 
•c inb.v 1044 c o i il qu.i .e s. a p p r o v a v a lo s t a t u t o del Banco . 
per i vei ta p.u a r r e t r a t o e s e p a r a t o dalle esigi a/x- del .a .-o 
c.ct;i civ.le d'i ( |uan;o n o i fosse quello r i s a l i r n e al l 'epoca 
di l la .Mia tci*daz.o:ie -e 1 .«.e ben 113 a n n : fai e qu .nd : . come 
n.*' ( o i r e m p o s . i t ; i d i ad r .pe ra r s : ;>r; re . , iboraz :one di un 

• n u o v o s t a t u ' o pai c n i f a t t ' i t e alla odierna soc.eta pluiMiista 
. e dCi-icci.itira <>. 

' e i ' . i . r . o p a n .1 '.a nii. , , i! .i . 
e 1 Ili .n. . 0 1 . - - . -<>ci delle 
lOvipel'a! .'> e inteie.ssiite s. a a 
tot.is-e: a n n o pe qu.i.s. un 
nu l i ,mio — n n i i t i e in . l i t i . 
» ,iui|). 11 lo: a ii t n a e. i • '.:: 
. t s' u r en t i ) 1 p il 1 .1 1 nn.i.ii" l 
do 1 2K"> ìni ' ioii . 

I! si-nso (i. questo nuovo 
:mp i..-o in ,i4..,-o tu ia imi ni 1 
•.(.-' nii-.r . •. e-. .nino, t.tii 
o ha s:,.ce,ilo :1 ines ideu te 

de "ARC'CA. Raffa. ' .e Beato. : 

liei.a s.l.l Ii ' . l / lO.le Si Mat ta ' 
di dare — ; u a l l e l u i a t o — 
un n i n n o imiiul.-o a ' i ' . igneo ' 1 
'1 l a alt . . i \ t ' iso . ' . il ' .•. ita 1 Iti ; 
< o(>i)i".iz.one ' i he neir.i ino | 
;).i\-,iiii ha dunosi i a to d. e.- ' 
M"e più \ i \ . i L i linea poli 1 
' li t dee!, un'est .nienti e o ' 
: leu' 1' ! ,eis<i ,1 1 ' ea / .one I 
d ' ino . . no.-'. (i: . i \ o ' 
' o, \ i ..-11 .-' : ut ' a.i- che 
g .n . i . r i s a n o nello stesso , 
'e:n.)o iin.i qu.i :iic.iz.one de ' 
p iodo ' t o a g i a o'o ed una ni. 
e!.ore 1 oline.i/ ione MI! ine:' , 
i a t o de ' lo stesso Non •• nos i 
siili.e •— liii . itici inalo 1 colli 
p.igiio Bea to — p i o s e g u n e . 
con il m a n t e n i m e n t o di una I 
ag r . co l l ina ass is tenziale e non 
. ind .ue verso to rme di prò ! 
du / ione che c o n s e n t a n o u n a ' 
r iduzione del deficit de-Pa b: ; 
lancia a l i m e n t i n e de! nos t ro I 
Piie.se. ! 

ìi E" s t a t o calcolato — ha 
de t t o a ques to proposi to il ' 
c o m p a g n o Beato — che se la ! 
produzione agricola i t a l i ana 1 
riuscisse a r agg iungere Top- • 
t imuin . il deficit della bi 'un 
eia a l i m e n t a r e si po t rebbe ri 1 
d u r r e a d d i r i t t u r a dei !» per ' 
c e n t o » . Questa è una delle 
ragioni che ha sp in to le eoo ( 
pera t ive ad invest i re 111 modo 
cosi massiccio. E" toccato poi 
al vice p re s iden te dell ' .isso 
ci-.izione. Alfonso Volino, il 
lUsti.ii'i pan* ) pei pun to : 
singoli inves t iment i 1! coni | 
p.igno Volino, nel corso della • 
su.i relazione, ha c o n f e r m a t o 
che la coopera / ione e interes- ' 
s a t a a r i levare Li . i G a i n b a r 1 
della ).- pe r inserirsi nel di [ 
scorso del la t r a s f o r m a / i o n e j 
del p rodo t to agricolo. Ques to , 
a n n u n c i o ha so l l e c i t o un 1 
mormor io in sala — specie i 
t ra 1 t r a s fo rma to r i p resent i — 
ma si e cap i to che la s t r a d a ! 
e ancora lunga , a n c h e se i I 
con tad in i a d e r e n t i a l l 'ARCCA ' 
sono decisissimi a d a n d a r e ' 
avan t i pe r t r o v a r e un nuovo ; 
modo di p r o d u r r e 

Ne! s e t t o r e zootecnico è 
previsto — poi — un investi- , 
m e n t i notevole per l i 
cos t ruz ione di « Fr igomacel- j 
I: •> e di un mangimif ic io ne! • 
vailo di Diano «Salerno 1 le ! 
cui spese s i i i r i n o sos t enu te 
s o l a m e n t e dal l 'AICA e dal le 
cooperat ive Nella IrtittKOltU 
la e p : e \ i s , , i a n c h e l.i crea- • 
' i one di va i i centr i di coni 
m e n ìa ' . iz/azione e scrv: / : . 
uno -a Buccico. u n o a vi l l i Li ' 
t e rno ed i n o a Nocera Infe 
: iore I cent r. d: commercia j 
l i /za / io le s e r v i r a n n o a d ali 
m i n a r e — ha a f fe rmato il 

Indetto da CGIL-CISL-UIL 

I c o m p a g n o Volino fé e l i s e 

. Convegno pubblico 
sul centro storico 

I 1 r.qiia... ' .ea/..one •• lo .-v. 
.appo de! i e . i t : o s tor ico d. 
Naiiol: è .' t ema d: un < o.ive 
g.io pu!)bl.Ci) .ude t to cial co 
( . rd .namervo (i-l.t- 11 .-ez:im. 
comun . s t e del a / .ma c e n ' r o 
•• da . ci.m t.it-i e ' t a d d o i l e 
PCI ;H : doni 1.1. « dome.!.', a 
*.-•.. i s-de de . (o.isigiio ( 1 

co.-i ' : / .urial" d: M0.1teca.va 
: .o Awoc. l ta S CilUseppe Por 
•o. :n v.a Madd.i .o:i . 

Dopa la re' .a/io.i . .ntre-dat-
t .va ip'(".-..-".t pe. '.<• ore ITI 
s: a p r : r à ':. d . b a t t i ' o <ht' v - r 
ra pò. Cii.clu-o dag l : a.---f-.-

S- ciano e Vi ' tor .a I». 
d-)inen:ct. <>".:.<• a' pro-scju: 
men*-» d-* d . o . r t . ' o . «• pr»"* 
-..sta a.i.'h-- u.1.1 t . r .0 .1 ro 
to . id i .1 ( aiqu • u n i Li P»-"-
•ec.p.17 o.te d. G:u. .o D: Do-
i.ito. .is.-i-sse,"** c o m u n a l e al." 

Urba: i :s! .ca . l'on Ci r .no Po
mici. 10. cons.gl.-ere c o m u n a l e 
d e . G .u-eppe &<>. Noce, ,-e 

g:etar.i) c . f . i d i n o d-1 P R I : 
Rcsa r .o Ru.Miano. s eg re t a r . o 
provincia 'e dei PLI e .1 coni 
pagiìo Andrea G e r e m u c a . se 
g r e ' a r . o p rova le .a l - del PCI 

Un ' amp .a consulta/ . .one con 
g.. a b : t a n ! : de.la zona — ' i n i 
delle p:ti popolos-* delia ( : t ta 
- ìi.-. - i leceduto .a prt..>a..< 

z.one d. qu'..ti> lO.v.eg.M -j.i! 
( b o t t a e r . r - p o s t a > -i--^ •>•-
g:iase<c«i < o! compagno Gè 
rem cca al l 'assemblea (<»-i - -
a r t . g i a n : l'a.tr.i s« ra .1 >• r 
colo « Lieo i t rar i : >• F r a " - . 
del a co.isifita7.onr ,»i)Ol,i . 
e del confronto un. tar . - i i or. 
le a'.:r»* forze del qu ir'.-.-r-
sono q u i t ' r o d . t :u : i : rn! . - l i 
bjr. i t da ' le c«"»m:ii:ss:o.i. d. 
a vi >ro d e l - s-e/ioì. del PCI 

sii democra / . a r p a r e r . p a / . o 
ne. servizi -oc..il: . rd . l . / : . i .1 
o'. 'ativa. - a t i . i . t à proda! ! • 
va e che i c r r a n n o d s t r . b u . ; . 
a t u t t : : par tec .pan*: 

cononue che si r i s con t r ano 
tutfoL'gi su! m e r c a t o ed a sii 
pera re quella logici specula
t i v i che t . tnt i d a n n i ha c u i -
s i t o l ino ad oggi all 'agricol
tu ra . O t t o mil iardi di mvest : 
ment i sono previst i per il 
cen t ro ìeg .ona le di s toccaggio 
di Caser ta n tondi s a r a n n o 
prelevat i da l fondo F E O G A ) . 
m e n t i e nella p iana del Scie 

dove e p:u grave :1 pro
blema deirocci i 'x iz ione — e 
pr"Visto ì ' in=ed:amento d: una 
s t r u t t u r a di lavorazione e di 
f r igoconservazione a Helliz/i 
ed il recupero della cen t r a l e 
S E M E L di Bii t tuiagl ia . a t t u a i 
me ite inat i l : / / - i t . i dal l 'ESA 

Ai t e r m i n e de.la re la / .ono 
del c o m p a g n o Vol.no si sono 
- u . r : n . iT t . ' n - . :n*» !'.'• . 1 ' . ' i r -
gì . i l ; : , ( ine" ;!-• »>:i:p.ig'io A 
do. jo S*eli.ito. i is-cs-nre alia 
Provincia di N.IIKIII per fa 
gr icoi tura . che ila D.iiìato de . 
'..t noncuranza d e a Reg.one 
s.j. p iob . t n i : del "agr.i 'ol ' i . 'a e 
de . compag :.> S( !i ano . -egie-
!a : :o prov: :c. i.«- (iel. 'A'.lea:i/a 
1 o".*.idi.i:. cric na n b i d f o 'o 
.mpegno dell ' org.iii i /z.izione 
ner uno svilupix» d e . ' a g r i c ^ l 
' m a ed :. p i i j s fgu imen 'o del 
.e .)""(• pe r l'ut.l:z7.iz:on-- de • 
e t«.Ire meo."e o n . aao l l l ' . a 
' e T i ! ! : ; i r t . i tad. in a d e i e n ' i 
a..e coopera t ive cine sono in 
' e r \ e " u t ! a core. IU.MO'1" ti'\ 
io:ivegriri l i anno t.-p:--.-<* l i 
loro sodd.- fazione per f p i o 
grainuia prese l i ' . i to . f rut to di 
(i:.-t Uss.oni- — lianr.o t e n u t o a 
n.-rc.-.ir*' — e d: . inpegno 

Sciopero all'aeroporto 
interrotto il traffico 

Sgomberalo il CEDSI-GIS occupato dai dipendenti 
Documento del cdf dell 'Olivetti sulle perquisizioni 
in casa di lavoratori - Necchi: assemblea permanente 

1. ai iMrto .i' Capa.lii •uno 
e da eri liner ggio 1 Illuso 
a' t rai lu o a 1 .nisit di uno 
si lopero dei pei s n u l e .i.i 
iletto .11 se rv i / ' aderen te alla 
l'I I. \ T la te,lei i i / 'ene ieri a 
n 1 ('(111. Cls l . . I l i . t ; i . 
,u-i e. n a r m o .1 Napoli per
tanto 1 anno -, alo .1 Roma 
.Mot.v.» de io -, .opero è Li ri 
1 liu'sta a\ .iii/.it 1 d.i temivi 
ur ina, dai s.iui.icati un. tar i 
di pubbl ic i / / .nv ' servi / i ae 
1 opor tuah. tiiioia gestiti da! 
la A K U S A P U ' . una di t ta 
p n \ .ita un i l-lll il peiulenli. 
Viil ir il persosi.ile non \ ìag 
gunite de l l 'A l i e dell 'Alita
li.1 ha ader i to allo s,io|>ero. 
Per oggi ii Roma è previsto 
un iiiiontro t ra la F i ' i .VI ' e 
il minis tero ile Trasport i" i 
s indacati chiedono l a u d e r à 
/ ione delle p n i e d u i v per l.i 
u)stHu/ioiie del (oiisor/10 pub 
hlico clic dovrebbe sost i tuire 
hi d a t a p i n a t i ) 

CF.D.M C I s I.a pali/ia è 
intervenuta nei" sgombera re 
1 loi.il. del cent ro nieci ano 
grafico dcila CKDSI (US al 
P.irco S.111 P.ioto. occupati dai 
•III dipendenti ai lotta da me 
si per s a l v a g u a r d a r e il 'X'-lo 
di lavoro. 1 propr ie ta r i , i fra 
telli Ciipo// i . sono intatti uiteii-
/lon.it! a ( i l ludere l 'azienda e 
da ben otto nu-si non p.igano 
gli stipendi .11 dipendenti . Ne 
gli ultimi t empi , poi. hanno 
m c - s o in at to una lunga se 
n e (il intimidazioni — t r a 
cui il re, ente l icenziamento 
di t re lavorator i - tese a 
f iaccare l.i lotta. L'ordinati 
za di sgombero e la con-e 

guc'i tc se r ra ta del centro uiec-
i anngrat u o sano un duro 
at t i l l i o di diritti dei lavorato-
11 e t.nino t emere ulteriori 
la cn / i .unent i 1 lavoratori . 
.11 un .uro dai urnenlo. hanno 
i ih.Ili to ì.i v oluntà di 1 ont. 
mar, , nella lotta ..iti apres.i 
t ) l .1 \ ETTI - 11 musigli.» di 
tabi), K-I di 11 Olivetti na ap
provato un ordine del giorno 
di loinlanna per le minicio 
-e j>erquisi/io:i. e ì le t tuate nei 
giorni s tors i dalla polizia 111 
i.is.i di lavoratili"!, t e i 1 qu.il 
un 1 on-ml icre m n u t n a l c ilei 
IVI di l 'o/zuoii e iiiimi'roii 
ine inbn ,1' musigl i di l'.ihbi'i 
i .1 e di (|U.irtieri'. che nulla 
li.inno ti che vedere con le 
a/ 'oi i , i r u n r i o - e (irgli ultimi 
tempi < E" chi,irò .1 tono di 
provoca/ ione 1 lu assumono 
queste a/ioni - d u e il do 
( omento — dal momento che 
.1 d i s t an / a di anni (Lilla - t ra 
gì- di pia/./a Eo n a n a non *-o 
no s tate ancora individuate 
le V('"c centra l i •.idl'ev crsio 
ne / 

ASSEMBLEA PERMANENTE 
ALLA NECCI 11 - I Ttl <»iprii 
denti della liliale n.i|>oleta:i:i 
della Ne i i l n si sono n a n i 
ti da ieri 11 a s semble i 
IkTinancnte ni", locali di pi.iz 
/ a Bovio. Motivo de l l 'o icupa 
/ ione è r ina t tes . i messa in 
li(|iii(l«i/.ioiie dell.i sin ut .1. no 
nostante l ' impegno assunto 
p res -o l-.i Kegione d.illa d i re 
/ ione e d.il consiglio -li .un 
min is t ra / ione di non prende 
r e a lcun provvedimento se non 
dopo un nuovo incontro che 
si s a r e b b e dovuto tenere nei 
prossimi giorni. 

VOCI DELLA CITTA 

f. 

Per il servizio 
militare perdo il posto 

( Dopo ave r lo t ta lo per 
mol to t empo per :1 lavoro nel 
movimento dei disoccupat i or
ganizzal i sono s i a t o a s sun to 
dal C o m u n e di Napoli :1 HO 
o t tobre scor-o Poi sono s ta 
•o cos t re t to — .1 24 genna io 
— a prestili"- sc rv . / io mil i ta 
re . (x-rche a d o m a n d a di r m 
v.o. prevista per coloro che 
lavorano ni gli en t i pubblici . 
mi e s ' a t a re.sp.nta Ho f.itto 
n a t u r a l m e n t e ane l i " la do 
m a n d a al l o m t i n e per la con
servazione del posto di lavo 
ro. ma sono s t a t o 1 < enz :a to 
con una ddi ly-ra del ir» fri) 
b r a :o ' non a v v o . infat t i , r ag 
g n i n ' o : t re mesi e un giorno 
d lavoro necessar i per non 
perdere :I posto Dopo la .ot 
ta d i e ho fa t to con il sn ida 
r.i'.o ho o t t e n u t o la 1 evoca 
ti' l a e n z . a m e n t o , con una 
.-uice-siva d'-ldv-ra ne! mr.-r 
d. apr i l e Qu<*st"u'.*.nia p*>rò ^ 
s ' a t a b o c c a t a dal c o m i ' a t o 
d: cont:ol!o E' ma; :ioss:ii."e 
• •tir ,0 d -bba : 1 questo modo 
perdere .1 posto ti. '.a".oro. .-o 
lo per» ne d'-vo ancora fa i r il 
n i . f a - r ' » •• 

Sc< anthq'tiu'iit 

L'alveo Spirito Santo 
focolaio d'infezioni 

l i- . i !:<T :„m.g..»-. a b . t a n t n 
Pi m . g . a n o <i'x\:(0. ne . q i i i - -
; -cr. M.I.-.O.-. 1 O u a d i g n . P.i 
< .1.10. P . .nc .pe d. P . e m o n i " 
i- T.i.one h a n n o sottosc r. ' . 'o 
.1:1,1 .e t te . 1 con l.i q u i l r tir 
n u n c a n o .1 pe ra filo cos t : tu . 
•4, da l l ' a lveo S p . r . t o S m t o 

ìn-l qua .e \ e n g o n o 11111110.1-. 
.-.cai".eli: n idus t r .o ! . e ..qua 
ni. il: fogna GÌ; odori 11 IU 
see.bond. c h e ne p rovengono 
mv.idoci-a s( noie e luoghi d. 
lavoro Ci.a nel lugl.o del lo 
sci»r.-o a n n o vi furono prote
s t e da p a r t e degl ' ab. la i i t 
d. ques te zone e neil 'occ-ivo 
ne : sn idac i ti: Ca.-aInnovo 
£» An.is'.as.a e Pomig . i ano 
no . iche :! r appr r s i -n tun t f de! 
Cien.o C.v.l" s. impegii i i rono 
a r isolveir :l p .ob .e ina . P u r 
tropjjo e t ra -corso a i icora u - ^ 
a n n o e !;i cond:z .one dell 'ai 
vi'D r . incora quel.-i eh*' gè 
ne o la p ro tes ta . 1^' l ami 
gì.e del qua r t . e r e Prmci i ie d. 
P . r m o n ' " .-: sono cos i i tu . t e 
ni con i . i a to e .-: sono r.vo'te-
r . 'X ' tu t amen te al .a o m n i n i . 
s t r a z . o n e c o m u n a l e di Po 
migli-ino m.i non h a n n o ot
t e n u t o 11.rute il. c o n c i e t o 

Sul la que.sT.one <• in'.t-rve 
i r r o ni'-ìie . 'uffic.aa- .«-.inita 
: .0 ti. Pom.g . i ano d Ar to . .1 
d r Ci imbatT'.sta Nuzzo. .1 
qua le a (ferma ti: aver J a t ' o 
n o m i n a r e due ccmmiss .on . di 
nidag. i ie le qua .. dopo n i f 
i . p r t u ' " so l l rc . ' az .on : . hnn»no 
coni u-e» : l , i \or. pr«i".stindo 
c h e ni e f f r t t . n r . f a . v r o S 
-Sp.r.to ". s. n i m e t t ino .-,*) 
s" 1 1 / " I a r d e Cu p i r* " ti: .n 
d.i.-'.r." •• d. p r .v i* . I d r 
Nuzzo "'is rm*' ( o". .' s nd.i 
co ti -S Alias'.!.- i. .- <•• li-ri 
*o d ' I p : r ' .o .c a. (| l ' fe il« 
• -:v»s'o a f . ' u i ' / i r n ' eh .eden 
dii.'." . .n* 'T ' .en 'o 

F^.i.lioppo p r : o fino a q i " 
. "*i inotie-ifo '.: »n • "•• s t i t o 
:*.*• r ' . r n ' o f ( uno r . prò 

b'" :n 1 s'.is-.s'e aggi a\ n ido?. 
nel'-i m m . n e n z a del.-i s ta 
•1 i . i " i.f.d» .1 q u a n ' o f a ! 
\f-o può rappr"sen t f t r r un 
;>)*rnz.a..* foco..1.0 d'.nf*»-
7 on . . 

Inceneritore: 
Cerciello e 

Mancino assolti 
in appello 

Con mia scoi i ivr ta i i tc -cn 

tenza -0:10 stati assolti .n a p 

pello. ix*r io -mandalo dcìiiT. 

« .men to ro d 'o ro . Tullio ( \ r 

ciello e Raffaele Mancino In 

p r i m a istanza e r a n o stati con 

d a n n a l i il p r imo a ihie a in; e 

d u e mesi e il secondo a due 

ann i . 

Il pubblico min .s te ro , m 

quel la occasiono, . u o v a ihn-

s to una condanna di ^ anni 

I due e r a n o imputat i ili .1 

t e r e s -o p r iva to ;n ai t i di uf 

fieio. P r a t i c a m e n t e al la S »p.» 

m a . una di t ta a s so lu tamente 

p r o v v i s t a di mezzi o di 1 a 

•pitali, fu aff idato — per 2ó 

a n n i — l 'appal to ' x r la ti. 

Stfìixione dei rifiuti uri».m.. 

Riunione sui 
metrò alla 

commissione 
trasporti della Camera 

L"o:i.>re\ole Lucio Libert ini . 
presidenti? del la commiss iono 
T r a - p . - t i delia C a m e r a dei 
deputa t i , ha ricevuto ogg; a 
Montecitorio !e delegazioni 
del le 'ammi.ii-traz.o.ni comuna
li di T o n n o . Roma . Milano e 
Na pilli. 

li pres idente del 'a 10:11:11;-
s.one Tr.isiiiirii na .nformato 
e deli ga7.0.11 d,'i consigi; co 
manal i d d i c qua t t ro grandi 
1 .tt.i i n e .1 J . H O D I ha pre 

-e i talo alia C a m e r a un »l;.-e 
gii.» di legge. 1 oi i i .» 'dato con 
tutti 1 gruppi , d i r proroga 1 
te rmini , dollr leggi 1042 o 4«.« 
per la cos t ru / .one di - i s t m i : 
di t r a s p o n : m t t r o p ilitani: r\A 
d i : e - to a: lOtnun. .Uero.Ssati 
di iironun. ìars i suìlr mo.htì 
i l io ti.i a p p o r t a r e in ques ta 
• \ i a - i o i l r al t r s to ,n igmario 
dr i ia 1042 

PICCOLA CRONACA 
CONFERENZA 
SUL « GRANT PARK « 
DI CHICAGO 

C.">i una c o i l e r i T i z i del l 'a i 
c h ' i e t t o a m e r i c a n o Haro'.d 
Nel.-i-i oggi a l le 18.30. -,irà 
e i a u g u r a t a pres.-o ' . 'American 
S*ud:es C e n t e r di "..a d"l-"r 
•ii.\ 36 i; la iiiii ' tr.i c o m p r i n 
d e n t e 60 fotografie . r :p :vse 
da l lo s'.e.s-o a r c n i t e t t o . del 
famoso » Or .ui t P n k » di Cii . 
CÌZÙ Alla c o i f e r t ' i / a . . .ite 
gra ta da d .apo- . t ive farà -e 
gu. to 1:1 d:b.i t! .!o org.in.z/.t 
*o ni co l l abora / , i n e c u i 
'.'ANIAI C a m p a n a , cu. pa r 
teciper . i iv to 1. prof. .ng. Ca r 
lo Fo r t e . p res :den!e del 
I'ANIAT. .1 prof a ron Ci 
milio C u b i t o - : della Fa co".'a 
d ' A rch i t e t t u r a di Napoli e.i 
il prof. Luigi Fusco G i r a r d . 
del la Faco l t à di Arch i t e t t u r a 
di Reggio Ca lab r i a . Funz io 
n e r a u n servizio d: t r a d u z . o 
ne s imul ta t iea 

GRADUATORIA 
PERMANENTE DEI 
MAESTRI IOONEI 

Il P rovved i to re , w „ s u d . 
d: Napol : comun ica d i e e 

1 s t a t a pubb . . r a t a la g:.ici i.< w 
1 r.a p - r m a . l e n t e .le. :•.:.-"--"... 
! di n e : de.la pr,,v.;ic:a d. Na 
: poi.. :iiod:f:ca"a a: - t o - ,i--. .-. 
| c . rco lare min. . - 'e . .a.e il J<. 
I 371 : de . ""-.i g t . m a o. La -• .1 
j d i l a t o . " . a r v . s . b . . r .Ì'.'.'.I :I . 
j de l l 'u t f .c .o -co'a.-t .co p i o . e". 
j 1 a le 1 il \ .a F O L I O Ve-rcii )> 
. e a . a .bo del.e -••gie.T. e . 
! rez.ci i . d .da t ! : cne a Nani ' . . 
i S.i c i rcolo 1'. .a S (1 . r.a . :. 
. a Cari).'ila.".» . ': 1 : ,V> < . e o o 
. 1 •.:.i P . s i . i r i : . . :ù 1 : .vì c::e. . 
1 .0 1 •..,» Cì.-.-'ta- .0 A . g t n ' o . !»• 
j I . : . 1 .1 . - o a 1'..: •-"-• g r . i d . i > 
' to r . e e .-..n.r.e-.-.. ••ntro su 
! g.or.i . I t . ' o .. v. • i t - c t i i t . ti 
I r . t t o a r..-er"... ti po - t . o .. 
' p r e f e r o i / r d e . . .no , --- .\- p . ,1 
' d o t i : e n t r > .. .f. lag .0 d u . 

. t l t e . ' r s s . , ; . . 

j F A R M A C I E N O T T U R N E 
1 Z o n a S. F e r d i n a n d o : ...» 
j Roma .148. M o n t e c a l v a n o : 
i p zza D a n t o TI: C h i a i a : v.a 
I Cardui-o. 21. R.v.era d. 
' CI1..1..1 77. v.a Morirei..na 

l.W: v.a T a s s o 100; Avvocata-
M u s e o : v.a Museo 4à, Mer
c a t o - P e n d i n o : p zz.» Gar.tx».-
d. 11, S. Lorenzo-Vicar ia : 

•-..» .S G.ov a C . - b o n a r a ' i i . 
- taz ("i-irr.i e C. Lu» e. li. ...» 
.S P.i.i.o 20. Stella-S.C. Are
n a : ...1 For.a -'"*. "...i Ma-
•crtU. 7 J . 
. : ; ' , . C o l l i 
i-.» . J 4 0 
'. a M. P. 
L--ona.".ì.) 
• .0 l ì4 , v 
I) I-M'.'.».". 
M 1 t .n . 
p zz.» M.» 

» (•:.-ii G a r . t x i . d . 
Amine i : »•«>. . Ani 

Vomero-Arenel la : 
r-c.r.e... Lia. a . a . ' / i 
1A ...i I. G.o.d.» 
.1 M i - : . . . . ; . U . . . . t 
"..» . Ì7 . ". ..1 S..11 i i e 

SAI, F u o n g r o t t a : 
( ' .V'.ton.o Co.ernia 

21. Seccavo : '..a E;xi.ll"0 Ió4. 
Miano-Secondig l iano: n>r-o 
Secor.d.g...u~iO '.74. Bagno l i : 
\ . a I. S...a >ìi. Pont ice l l i : 
-..a B I.nv.M .).'. Poggiorea le : 
\..» N Pojg.or»Mle 4"). Posil-
l ipo: ...» M.ir.7.11 I") Pia
n u r a : ' a DlU.i d 'Ao-!a ì.L 
C h i a i a n o : . -o C h . a i a n 1 2'A 

NUMERI U T I L I 
In caso di malattie infetti

ve ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan
do al 441.344. con orario 8-2C. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti, tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: te
lefona 315.032. 

ripartito^ 
O g g i . 11*. f e d e r a / i o n e , a l lo 

19 .'{0 r . u n . o m - de l c o m i t a t o 
d i r e t t i v o Xeìia ^e/ioiìr S a i . 
C H ' I O A r e n a a l lo 1*» .«i t .vo 
sul p r i - a w i a m c r . t o .«'. l a \ o 
r o . con S t r a z z i i l . o 

A P o n i » - : l ì r . l a - r z . o n " 
• S e r e n i *. a ile "' '.{n n i i n . o 
:•«• d e l l e s e g r e t e r . e d ' I l e -•• 
' i on i de l l 1 e . i t a Ad Arco 
F e l i c e .ala- l'i a . - se :nh .oa 
- u l d e c e n t r a m t - n t o . i m m i l l i 
s t i a m o A S G i o r g i o . lue 
18.3'» as.-t rnb lea su l p r c a v 
v i a m e n i o al l a v o r o 

:-//^Z^ÌA\\XBG.~:-S 

specializxata I I D C C 
per viaggi in U R O « 9 

COMUNE DI ARZAN0 
Prov. NAPOLI 

Appalto lavori costruzione 2° lotto rete fogna

ria: importo a base di asta L. 195.690.518. 

QA<.-'.\:ì..r. ....-• a / . o . . - n i \f domaiid'"* d. p.»rte.;!>i 
n.n.ia.c- p . o vd-ra .i..'.i;*.p.i.'»i / . one alla gara do - . r anno pr»r-
d - . ,.<vo:. .- i.iid.c.i". » on . 
s .-tr.n.i ti. i n : a...» e t ' e r a 1 ' 

1 ti-\ ., "_' 2 l'VT.i" 

1 14 M.tfc—•• >'*.'.»•:.• da 1 or: 
fron'.ir.s .-e.": ..1 .ned..! i.n.» 
l*-i L 'op-r » r . is .- .- t . ' i da ni 1 
!.10 da con .ed- . . - . d.»:la C.».-
.s.i DD P P p.-r .1 qua .e r J..Ì 
. . ì t e r ' . en i ro ,. , ontr.h.r»-» re 
g.onale trenta.-.r.iV.ienna.e d--l 
ó - :n \ . r t u dt . D P I 1 il A 
l!»>8. 1. 10JXI 

; n .v a. prot 'Ko. .o ti--. Co 
. n a n e r n t r o e non ol!r»' gg ! 
10 da . l a d i t a ti: pabbl .caz .o [ 
.av de . arr .-ente •ivv:.-o -.ul I 
!>i'.lt-t:..io deg . : a t t : u ' ( . c : a l : -
d-*..a Hrg .one C a m p i n i a 1 

Per :nforni.tz on . r .volger- : i 
.1. . U f f . c o d. Segre' .er.a de ! j 
C o m u n e d.» .e ore 9 alle o re j 
12 d. taf.. . g.orn. t e r . a l . 

IL S INDACO 

PRETURA 
DI CASORIA 

I. P.ttQrc d C Ì S Ì . a D- Paolo 
G -.--.11-0 r i . : «d.c .2i t*ei 15-12 
' 9 7 6 ho c.xiiso la Ì;<JJC..!C s»f>-
TC.-.7J nel proctd n cnlo penale • 
co- co d. 

SCUOTTO .V.c.ielc di Sion s iao • 
i D ' A . t i l o Carrr.cla r a t o a Na.;Oll 
i 2 5 - 1 - 1 9 5 0 i n r e n d e n t e Lar»jo 

Cappella a Po .Tcr.iio o n 5 

i m p u t a t o 

de. i c a l o P e P do i i:\ 5 1 7 C P. 
^er s . e r pos to m vendita bracciali 
co.) ms .ch i tendenti ad . n d j r i e in 
incanno il compratore sulla quali
tà clt'jli i t e s i . In Caior.a II 
14 12 1 9 7 3 

o m i s s i s 
L;tt. oli arti 4S3. 4 8 8 e p u di-
cmara SCUOTTO Michele colpe-
.olc dei rc.ito ascrittogli e lo 
condanna alla pena di lire 20 0 0 0 
di multa e al pa^jm?nto delle spe 
se processuali. 

Ordina la pubblic. i ' .or.e della sen 
t en ia p«r una sola io l t^ e per 
es trat to sul quot id iano • L'Unita • 
Confisca del reperto 

Casoria 16 12-1976 II Pretore I to 
d a n n i . Il Cancel l i le i to Torre 
E' estratto conforme all'originale 
per uso pubblicazione 
Case.a h 16 5 1977 

II cancelliere capo dirigantv 
0 i Sal .s , tor* Cai! 

http://di-.gr.*
http://peibib.no
http://4r.u1
http://raccomand.it
http://st.it
http://dCi-icci.it
http://Piie.se
http://ie.it
http://M0.1teca.va
http://Cir.no
http://co.isifita7.onr
http://bjr.it
http://Vol.no
http://loi.il
http://qu.il
file:///engono
file:///ia-ioilr


l ' U n i t à / venerdì 20 maggio 1977 PAG. il / napo l i -Campan ia 
Non si contano più i pestaggi e le aggressioni 

DUE SETTIMANE DI VIOLENZA FASCISTA 
PER CREARE TENSIONE A SALERNO 
Operato ieri alla mano il giovane ferito l'altra sera - Interrogativi sul comportamento delle forze 
di polizia - In Prefettura una delegazione del PCI - Assemblea aperta convocata all'università 

Disoccupati a Secondiglìano 

Occupano cantieri Iacp: 
sono arrestati in sei 

Sei disoccupat i sono stat i 
a r r e s t a t i ieri a Secondiglia-
no. Sono Raffaele Prest ier i , 
di 17 anni , il cugino Salva
tore Prest ier i . di 24 anni , i 
fratelli Salvatore e Gaetano 
Doria, r i spe t t ivamente di 
24 e 28 anni, i fratelli Vitto 
n o ed Ercole Gelsomino, di 
19 e 28 anni , tu t t i ab i tan t i 
nel rione INACasa . Gli ar
rest i sono s ta t i effet tuat i 
dal la polizia nei cant ier i 
edili dell 'IACP della zona 
Scampia a Secondiglìano. 

I sei per a t t i r a r e l 'atten
zione sui loro problemi e 
sul le loro richieste di lavoro 

— chiedevano di essere as
sunt i — da vari giorni, esat
t amen te da lunedi scorso, 
e n t r a v a n o nei cantier i 
SIACC. "• Catello ». e « Fer
rara » e per alcune ore 
bloccavano il lavoro. 

Spesso salivano sulle 
qua t t ro gru dei cantier i . 
impedendo os>ni a t t iv i tà . 
Cosi i propr ie tar i hanno 
chiesto ieri l ' intervento del 
la polizia, che ha provve
du to agli arres t i . I sei di
soccupat i sono accusati di 
a rb i t r a r i a invasione e oc
cupazione di aziende indu
striali e violenza privata. 

SALERNO — Il compagno 
Aniello Criscuolo, aggredito 
dai fascisti, è stato .sottoposto 
nella mattinata di ieri ad un 
delicato intervento chirurgico 
alla mano sinistra. I medici 
del traumatologico di Torre 
Angellara hamnó tentato con 
l'intervento di recuperare 
l'articolazione di un dito se
riamente compromesso dai 
colpi di mazza ricevuti dal 
giovane pianista salernitano. 
Il compagno Criscuolo, alme
no ieri, non è stato in strado 
per le numerose ferite ripor
tate per tutto il corpo di for
nirci una ricostruzione del
l'aggressione. Comunque, in 
un breve colloquio ci ra chia
rito che mentre tornava a 
casa verso le 20.30 assieme 
ad un amico è stato airgre-
dito alle spalle da una squa
dra di una declivi di fascisti, 
con il volto coperto, armati 
di mazze e di pistole. 

Sul piano delle indagini di 
polizia invece nessuna novità 
fino a questo momento. Non 
uno degli aggressori è stato 
individuato. La dinamica dei 
fatti e i recenti avvenimenti 
che hanno costellato queste 

Elezioni a San Lorenzo Maggiore (Benevento) 

BASE E D0R0TEI IN LOTTA 
PER IL SIMBOLO DELLA DC 

Si voterà il 12 giugno — Presentate due liste elettorali — Le 
correnti si contendono strenuamente la delega di Zaccagnini 

Costituito un 
comitato 

interfacoltà 
di scienze sociali 

Un gruppo di docenti di 
sociologia, di antropologia 
culturale, e di psicologia so
ciale si sono fatti portatori 
in questi giorni di una pro
posta di aggregazione tenden
te a costituire un punto di 
raccordo fra università e ter
ritorio. Hanno costituito il 
SISS (Seminario Interfacoltà 
di scienze sociali) che si 
propone di realizzare un 
coordinamento efficace del
le attività didattiche e di ri
cerca che si riferiscono alle 
scienze sociali. In particolare 
il SISS si propone di pro
muovere, in collaborazione 
con le forze sociali e le sedi 
scientifiche interessate, un 
centro di documentazione 
per le scienze sociali di di
mensioni regionali che sia 
in grado di fornire tutt i quei 
servizi che le domande di 
conoscenza finalizzate allo 
sviluppo equilibrato della 
Campania rendono necessari. 

I fondatori del SISS. fra 
cui ci sono Gino Germani. 
Gustavo Iacrno. Gilberto 
Marseili. Luigi Lombardi S i -
tnan i , Giovanni Bechellcni, 
Gerardo nasone . Alberto 
Abhruzzese, Massimo Corsa
le. Roberto Gentile. Hiecardo 
Scartezzini. Antonio Vitiello. 
con questa iniziativa si prò 
pone, in questn momento di 
r r w dell'università e di gra-
v i ^ i m e tensioni sociali, di 
costituire un punto di rife
rimento alla ricerca scien
tifica. e a collegare studi ed 
elaborazioni di scienze so
ciali che vengono fatte nel
le due università e in ogni 
Facoltà. 

Le prime attività che :1 
SISS si propone sono una 
ricerca sul mercato del la
voro intellettuale nella no
stra regione, e il tentativo 
di fare una sintesi su tutta 
la situazione sociale sempre 
de"a Campania. 

Ha già organizzato, per la 
fine del mese di maggio, un 
ciclo di incentri sul tema: 
« Scienze sociali e Mezzo
giorno- . E' previsto per il 
27 un incontro su: «A che 
cosa servono le scienze so
ciali? » con i professori Ales-
Fandro Cavala dell'Univer
sità di Pavia (sociologo) e 
Mariano D'Antonio, dell'uni
versità d: Napoli iccono-
nr.sta ». 

BKNKVKNTO — La spacca
tura all'interno della I>C fra 
la corrente della base ed i 
dorotei che fanno capo alla 
Coldiretti per il controllo del 
partito, diventa sempre più 
dura. Le due correnti, infat
ti. attraverso il controllo dei 
vari enti di sottogoverno, mi
rano ad assicurarsi la gestio
ne del partito. Non mancano 
le scaramucce anche a livel
lo di enti locali. E" il caso. 
ultimissimo in ordine di tem
po. della presentazione delle 
liste elettorali a San Loren
zo Maggiore, comune della 
valle Telesina. ove si vote
rà il prossimo 12 giugno. 

La lotta per il controllo del 
simbolo del partito è stata 
ardua ma alla fine è pre
valsa la spaccatura. Questi 
i fsitti. All'atto delle presen
tazioni delle li=ite elettorali, 
operazione effettuata dome
nica scorsa, è stata presen
tata una lista civica, che è 
composta da personalità de
mocratiche di varie estrazio
ni. comunisti, socialisti, indi
pendenti di sinistra e de. gui
data da Ennio Cicchiello. 
Inoltre è stata presentata una 
lista con il simbolo de gui
data da Giuseppe Iannotti. 
sindaco uscente basista. Que- j 
sta lista aveva jxituto racco- ' 
gliere le firme per la pre
sentazione in quanto era forte i 

della delega del segretario pò- j p e r l a rassegna su « Il Ci 
litico nazionale nel partito, j nema delia Repubblica di 

ma con la richiesta della so
spensione della lista con il 
simbolo dello scudo crociato 
e con l'affermazione che sa
rebbe stata inviata la revoca 
della delega di Zaccagnini. Nel 
frattempo, i dorotei locali. 
(sembra che anche D'Arezzo 
abbia fatt^ pressioni .sulla 
commissione per indurre i 
comjionenti a far cambiare 
simbolo alla lista guidata da 
Giuseppe Iannotti) sono cor
si a Roma e hanno ottenuto 
la revoca scritta nei confronti 
della lista bisista che hanno 
consegnato ieri alla commis
sione mandamentale. Dato il 
rifiuto della commissione che 
non ha accettato la revoca. 
fermo restando la decisione 
di approvare tutte e tre le li 
ste presentate, si sono limitati 
a far mettere la revoca di 
Zaccagnini agli atti. 

due settimane di violenza fa
scista ci inducono a fare qual
che considerazione. Per ora 
un giovane impiegato di bau 
ca del tutto estraneo ai fatti 
di martedì scorso è in cai-
cere. Assieme a lui due sim
patizzante della sinistra che 
ti arrestati (Mimmo D'An 
drea e Giuliano Lcngo). Il 
giovane D'Andrea, a detta di 
tutti, è solo un giovane sim
patizzante della sinistra ere 
non partecipa a nessuna ai 
tività politica. Tutto questo 
è quanto meno sorprendente. 
Una banda di fascisti, mar
tedì sera, parte dall'istituto 
« Genovesi », aggredisce alcu
ni giovani radicali in pieno 
centro sfasciando ì tavoli pre
parati per la raccolta di iir-
me e ritorna liberamente al 
covo di via Diaz. Dei fascisti 
aggressori nessun arrestato. 
A ciò si aggiunge che anche 
in quella occasione, successi
va all'aggressione del com
pagno De Pascale e Feo. non 
viene ordinata dalla magi
stratura. alcuna perquisizione 
alla sede del MSI. 

Ancora più incredibile ap
pare la situazione in riferi
mento all'aggressione dei due 
dirigenti della FGCI. In quel
la occasione quattro degli ag
gressori furono chiaramente 
individuati e denunciati. Tra 
i quattro viene individuato an
che Giuseppe Somma, il neo
fascista in quella occasione 
armato di pistola. Che cosa 
si aspetta per prendere ì 
provvedimenti del caso? Tut
ti gli avvenimenti che abbia 
mo sinteticamente enumerati 
si svolgono con una precisa 
trama e a commetterli sono 
sempre dei neofascisti 

Sono interrogativi questi 
che restano fin'ora senza ri
sposta nonostante una inter
rogazione dei compagni Ama
rante e Biamonte al mini
stro Cossiga. Una delegazione 
del PCI, intanto, guidata dal 
compagno Paolo Nicchia, se
gretario della Federazione si 
è recata ieri mattina in Pre
fettura per protestare e per 
esprimere il punto di vista 
del partito ri,oetutamente ma
nifestato dalle colonne del-
VUiiìtà. Il prefetto in questa 
occasione ha mostrato una 
certa apertura e disponibilità. 
Comunque è chiaro oggi an
che per la massima autorità 
di governo presente a Saler
no che la violenza e il piano 
di tensione che si sviluppa 
in città è il frutto di una 
sola parte, quella neofascista. 
Chi ha fin ora attaccato i 
giovani democratici è una 
sparuta pattuglia di neofasci
sti isolati che senza una se
rie di complicità non avreb
bero potuto muoversi così co
me è accaduto in questi gior
ni. Ieri sera intanto è r-ta'.a 
convocata dai partiti demo
cratici alla facoltà di g,uri-
sprudenza un'assemblea ajxr-
ta 

Suore in 
tribunale 

per illeciti 
edilizi 

Una violazione dell» legge edi
lizia è venuta alla luce ad Ischia 
soltanto perché un farmacista non 
si è rassegnato facilmente a ve
dersi costruire davanti alla pro
pria villa un edificio di molti piani 
che gli toglieva ogni visuale. Le 
cose erano andate cosi: suor Vita 
Verrastro, madre superiore delle 
Bcllemite, aveva chiesto licenza per 
rinnovare una casa della comuni
tà. Poi con l'accordo dell'addetto 
al comune la planimetria acclusa 
alla licenza era stata cambiata. 
Ed Invece della vecchia casa ne 
era sorta una del tutto nuova a 
200 metri dalla prima. Un tecnico 
incaricato del controllo disse che 
tutto era regolare « salvo qualche 
lieve dillormità planimetrica ». 

Una volta accertati i fatti dai 
carabinieri la superiora, il proget
tista e l'addetto al comune, veni
vano denunciati per falso. Veniva 

i denunciato per omissione d'atti di 
I ullicio e omessa denunzia anche 

il sindaco. 

01 CHE COSA DISCUTONO I COLLETTIVI FEMMINISTI IN CAMPANIA / 2 

L'incontro difficile 
con la «politica» 

Lunghe discussioni nell'assemblea del Politecnico alla ricerca di un nuovo modo di interve
nire nella realtà - Nessuna linea precisa, ma vi è la necessità di mantenere vivi collegamen
ti e dibattiti tra i gruppi - Moltissimi temi trattati, anche tra carenze e insoddisfazioni 

La manifestazione prima, e 
poi gli incidenti di sabato 
scorso a Napoli, il rapporto 
del movimento femminista 
con quello degli studenti, sono 

j stati alcuni dei temi che si 
! sono introdotti di prepotenza 
j nel convegno dei collettivi 

femministi napoletani che si 
è svolto sabato e domenica a 
Fuorigrotta. nei locali del Po 
litecnico. 

Partecipare alla manifesta
zione insieme ai gruppi extia-
parlamentari e gli autonomi? 
Come esprimere la solidarietà 
e la rabbia per l'uccisione 
di Giorgiana Masi? Ancora 
una volta partecipando alla 
manifestazione in modo subal
terno rispetto agli organizza
tori. « per dovere » come mol
te hanno detto, o trovare — 
invece — un nuovo modo, 
autonomo, per la loita dello 
donne, e per la loro libera
zione, ma anche rispetto ai 
temi nazionali della politica 
e dei problemi del paese? Im
merge, insomma, un proble
ma di cui, del re.ito. si di
scute da tempo ni tutti ì col
lettivi: il rapporto, cioè, delle 

donne con la politica, la «dop- I stono da più tempo a Napoli. 
pia militanza», la dicotomia Al politecnico c'era anche una 
delle femministe divise fra il nutrita presenza di donne che 
proprio partito e il collettivo ] noti aderiscono alle organiz-
autonomo. 

«Manifestiamo ad ogni co
sto la solidarietà con le com
pagne arrestate » hanno pro
posto alcune. « E perchè non 
per i compagni? » hanno pro
testato in tante. Poi, da que
ste proposte si è passati a 
discutere di tutt 'altro, fino 
alle arringhe finali di chi, 
volendo riappropriarsi in mo
do generico di tutto, della 
città e degli spazi, e soste
nendo di volerlo fare con la 
violenza, ha tentato di appro
priarci anche della linea del
l'intero convegno di donne. 

Una linea unitaria, invece, 
non è uscita dal convegno. 
Le discussioni continuano an
cora in questi giorni, in altre 
os^emblee. Questa è la realtà 
che lascia deluse le ragazze 
dei collettivi di formazione 
più recente che. andando al 
politecnico, speravano di ac
quisire esperienze, e di ve
rificare le proprie in un coll
imino con i collettivi che esi-

Eccepita la nullità del mandato di cattura 

Ricorso in cassazione 
per l'arresto di Senese 
Ieri una conferenza stampa del comitato per la scarcera
zione del legale - Un appello a tutte le forze democratiche 

Il * Comitato per la scarce
razione di Saverio Seie>e>. 
costituito in questi giorni per 
inizkitiva di forze ixilitiche 
e culturali, ha tenuto ieri una 
conferenza stampa per illu
strare le iniziative in corso 
e per fornire un esauriente 
ve ritratto > politico giuridico 
dell'avvocato arrestato. 

Sul piano giudiziario sono 
tre le cose più rilevanti: un 
ricorso in cassazione — sot
toscritto dagli avvocati Sini
scalchi. Jossa e Guiso — in 
cui si sostiene la nullità del 
mandato di cattura per .< gene 
ricità e incertezza della con
testazione ». « mancanza e con 
tradittorietà della motivazio
ne * e per non essere sta
to nò preceduto nò accompa
gnato da comunicazione giu
diziaria. Il ricorso rileva an
che la « incompetenza assolu
ta » del giudice istruttoi-e di 
Roma che, come è noto, ha 
firmato il mandato. 

Una seconda iniziativa dei 

difensori avvocati Mattili i. 
Spazzali e Siniscalchi 6 ini i 
istanza di revoca del compie 
lo isolamento in cui Sene 
se (detenuto a Rebibbia) vie
ne tenuto. L'avvocato, iiil.it-

zazioni femministe, o che si 
avvicinavano per la prima 
volta al iemmini.Miio. e che 
volevano conoscere, come ha 
chiesto una ragazza « non tan
to le posizioni di ogni collet
tivo. ma almeno la "situa
zione" in cui questi si tro
vano >. 

<( Cerchiamo di discuterne. 
una buona volta, della crisi 
dei collettivi, se esbte». «Chie
diamoci però perché siamo e ci 
dichiariamo più rivoluzionarie 
dei partiti e dei gruppi dai 
quali siamo uscite, o ai quali 
ancora appar teniamo". «Al
trimenti, resteremo sempre le 
stesse a dirci le solite cose 
che sappiamo da anni ». « Il 
personale è politico, d'accor
do. ma non ri.->ehia di diven
tare una lorniula ormai lida, 
quando non riusciamo a pren
dere posizione su tut to il re
sto0 Ognuna di noi è femmi 
ni.-.ta. ma ha idee ben pre
cise .sugli scontri che ci cir
condano. Come esprimerle? 
Sono domande circolate con 
insistenza al Politecnico, e 
che uirano iti tut te le di
scussioni dei collettivi in Cam
pania. 

11 tema dominante é o™i 
quello del rapporto del mo
vimento femminista con la 
politica. Per questo uno dei 
tre gruppi costituiti per di
scutere con più facilità tra le 
circa 300 donne presenti ha 
deciso di affrontare la que
stione del lavoro nero e pre
cario. che coinvolge soprat
tutto le donne, e dei modi 
di lotta da trovare insieme 
per affrontare il problema. 
Un altro 6i è occupato più 
specificamente del rapporto 
fra donne e politica. Ma di 
qui si ritorna, con un conti-

che ci sono stati offerti, su al
cune riviste e quotidiani iil 
periodico « // cuore batte a 
ministra v> — ad esempio —• 
ha offerto due pagine da far 
gestire completamente al mo
vimento femminista). CI ser
ve un locale, una sede qua
lunque per incontrarci sta
bilmente ». 

« I/i chiederemo alla Re-
«ione, o al Comune » sosten
gono alcune. «Ce lo prende
remo con una grande mani
festazione e un'occupazione 
dei tanti edifici inutilizzati del 
centro storico». Replicano al
tre. Una maggiore sintesi e 
coesione comunque sulle va
rie questioni non è emersa 
dal convegno del Politecnico. 
Il cammino verso una mag
giore unificazione ed un ul
teriore approfondimento delle 
tematiche è sembrato ancora 
a.-^.ii lungo. Anche per questo 
sono numerosi i collettivi che 
hanno decido di andare oltre 
nell'impegno, per costruire 
latti «eseinpalri» e specifici. 
Fra gli altri, quello della 
«creatività leninnnile e della 
libreria ». che si propone di 
svolgere, a Napoli un'opera di 
cont roinformazione femmlni-
.sta, e di intervenire nel cam
po della produzione culturale. 

Marina Maresca 
(2 — Fine) Il precedente »r-

twolo è uscito sn / run i tà 
del 14 maggio 

Incontro 

alla Regione 

fra CNR 

e assessori 
i vece l'impegno più sq u'.iiia- j nuo intreccio, anche alla que- i Si tiene oggi, presso la 

' • • • • • • stione del «-privato» e della l giunta della Regione Campa mente professionale di Sene 
-•e è stato ricordato che ii 
legale oltre ad essere impe 
guato nel processo \ . \ P ha 
svolto centinaia di c,ui->e di 

ti. non usufruisce dell'ora di i lavoro (tra l'altro contro 1 Ai-
aria. ed è in un reparto IMI 
lato dal resto del career'*. 
Gli è stata perfino- sequestra
ta una radiolina portatile che 
aveva con sé 

Infine, è stato presentato un 
esposto denunzia alla procura 
della Repubblica di Roma per 
la circostanza — a dir poco 
singolare — che ha indotto 
ad eseguire l'arresto circa un 
mese dopo la firma del man
dato di cattura. Il prof. Fa
bio Mazziotti, ordinario di di
ritto del lavoro all'universi
tà di Salerno, ha parlato bre
vemente dell'impegno profes
sionale e di studio di Sene
se. concretizzatosi, quest'ulti
mo in una serie di o r - i te
nuti all'università di Salerno. 

Per quel che riguarda in-

« diversità» fra donne. E cioè 
delle diflieoltà che hanno tut- I 
te le donne a parlare o a I 
comunicare, sia nei collettivi, j 
sia fra un collettivo e un j 
altro, sia nei rapporti quo i 
tidiani tra loro, dove Unisco- i 
io spesso per npresentarsi ; 

de- j 
terminati — si dice — dai i 
rapporti ira sessi ai quali la i 
società da sempre ha abituato I M ' P 7 / o i ; i o r n o r 

ie clonne. 

fa.iud. l'Olivetti, l'Italsider 
l'KNEL) 

K' stato parte civile nel prò- i rivalità e personalismi 
ce-.so contro il marine Co\. 
ha difeso disoccupati e occu
panti di case, ed è stato im
pegnato in molti procedi con 
tro i fascisti 

Il consigliere comunale di 
Democrazia Proletaria. Va-
scniez. ed Krrico Pugliese, di 
rigente della stessa organiz
za/ione. hanno sottolineato il 
fatto che l'arresto di Sene
se avvenga nel pieno di una 
ondata repressiva di lotta 

j e dato lettura di un appello 
| rivolto a tutte le forze de-
; mocraticho e già sottoscritto 
I da decine di docenti :ini\er.-,i-
i tari, intellettuali, organismi 
! sindacali o di fabbrica. 

ma. un incontro tra le auto
rità regionali campane e la 
commissione per i problemi 
del Mezzogiorno del C.NK 
S: discuterà di ciò che il 
C N.R. ha intenzione di rea 
lizzare, in una prospettiva a 
medio termine, per il Mez
zogiorno nel prossimo futuro. 

La riunione sarà articolata 
in due fasi I fase (ore 10.301: 
incontro tra la commissione 

i giunta re-
i stonale: II fase (ore ltì.30>: 

Emergono anche altri prò- i \A riunione sarà allargata «1-
blemi. magari di ordine più ! i0 altre forze politiche prò 
pratico: «Abbiamo assoluta 
mente bisogno di spazio, an
che fisico, liei* incontrarci, 
per mantenere 1 collegamenti. 
Non possono bastare le as
semblee del coordinamento. 
che si fanno in modo un po' 
sporadico all'università ». E" 
l'unico modo per far crescere 
in positivo quel tanto di col
legamenti e di iniziative che 
sono nate, anche iti modo 
informale, da questo conve
gno ». «< E bisogna decidere 
anche come riempire gli spazi 

senti nel consiglio regionale. 
alle forze economiche (unio
ne ind . - ::....:r* di comm . 
sindacati ecc.). alle forze cul
turali (rappresentanti delle 
università, direttori degli or
gani del C.N.R. presenti in 
Campania, eco ). 

Parteeinernnno agli incon
tri il sottosegretario al bilan
cio on. Scotti, i professori 
Salvatori. Ciliberto. Quaglla-
riello. Ippolito. La relazione 
sarà tenuta dall'assessore re
gionale Cirillo. 

TACCUINO CULTURALE SCHERMI E RIBALTE 
Una rassegna 
sul cinema 
di Weimar 
all'« Altro » 

Benigno Zaccagnini. Aff.anto 
ad o s a era stata presenta
ta una terza lista composto 
di dc:in:cr.Piatii guidata (\i\ 
Pasquale Iannotti. vicesegre
tario della locale sezione de, 
sciolta1 d'ufTicio nei mesi 
scorfsi dal commissario del 
comitato provinciale Di Lisa. 
Questa lista si presentava con 
un simbolo simile a quello 
della Coldiretti. corrente di 
appartenenza del capolista. 

La delega d: Zaccagnini al 
la lista basista non è andata 
Cui a molti, soprattutto ai 
dorote: <h^. cV>r» aver tar
tassato Roma con decine di 
telegrammi, hanno convinto la 
commissione centrale eletto
rale della DC ad inviare, al
le 12.10 di mercoledì alla com
missione mandamentale elet
torale di Guardia Sanframon-
d. d'organo competente per 
r.Hvetia/---.»no delle li.-te» un 
telegramma ed un fonogram-

Weimar » io corso alla Cine
teca Altro, il Goethe Institut 
e la Cineteca Altro hanno 
agito ni collaborazione con 
l'ARCI. con la cattedra di 
Storia del cinema dell'Isti
tuto Universitario Orientale 
ed il corso di sociologia del
l'arte e della letteratura de'.-

i l'Università di Napoli. Tutt i 
i film sono stati tradotti in 
italiano e per ogni film vie
ne posta in visione una 

zio ieri con « L'ultimo uomo », 
il capolavoro di F. \V. Alur-
nau : oggi «Tragedia di Pro
st i tute», uno dei primi film 
realisti; sabato « I tessitori». 
di Zeluik: domenica uno dei 
più bei film di G. W. Pabst, 
« Il giglio delle tenebre » 
e martedì 24 il rarissimo 
«Asfalto» di Joe May; mer
coledì 25 « Uomini di dome
nica ». fatica di due registi 
che si trasferiranno in Ame
rica all'avvento del nazismo, j 
Billy Wilder e Robert Siod- f 
mak: giovedì 26 un film che | 
è anche il manifesto della j 
corrente denominata « Nuovo j 
Oggettivismo»: «Il viaggio | 
di mamma Krausen verso la 
felicità» di Piel Jutzi: ve
nerdì 27 « Questa è la vita » 
di Junghans: sabato 28 «Ber
lin Alexanderplatz ». ancora 

vanzate. per cui ogni sua fo
tografia rivela un errore ca
suale. 

Ma in questo è appunto la 
importanza «let terar ia» del
la mostra. Infatti la tecnica 
linguistica di Verga fu scar
na e asciutta, sebbene sor
retta da un'invenzione origi
nale: da autentico poeta pò 
polare. Anche la sua sintas
si. governata dall'imperfezio 
ne delle forme verbali servi-

TEATRI 
CI LEA (Via San Domenica a C. 

Europa - Te l . 6 5 5 . 8 4 S ) 
Questa sera alle 21 ,15 A. Gu?r-
nir i e A. C'uifrc presentano: 
< Vestire gli ignudi > di L. Pi
randello. 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(chiusura estiva) 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(R'posa) 

M A R G H E R I T A (Cal i . Umberto I ) 
Dalle ore 1 6 . 3 0 in poi spetta
coli di strip-tease I V M 18) 

scheda particolareggiata. Per , •• „• , , „ . „ . ,, „„ „ , 
gli studenti che intende™ | S ^ V ^ d S T ^ d X S 
costituire gruppi di studio è , ... „ „ , . „ , . „ . n - , - —•« >«i»«-
disponibile una breve ma avanguardia storica «Benino mente la nuda realtà. Questo 

afta. ! s : n f o n : a d l u ^ grande , stesso errore si riscontra nel-
città ». di Walter Rut tmann: 
martedì 31. dalia più famo-

commedia di Bertolt 

va allo scrittore per confe ! 5A.N F E ?PJ^*]^ D O E T I - {Tele* 
n re ingenuità e schiettezza 
popolare al racconto. 

Alle asprezze del passag
gio. delle condizioni ambien
tali ed esistenziali corrispon
deva l'asprezza della lingua 
non sottoposta a nessun ar
tificio stilistico e accademico. 
L'errore sintattico era quindi 
un potente mezzo espressivo, 
l'unico che riflettesse total-

e.-»auricnte bib'.iogr; 
Le proiezioni hanno luogo 

pres>o la Cineteca Altro, in 
via Por:'Alba 30 alle ore 20 1 sa 

I ed alle ore 22. 
! E' possibile sottoscrivere 
i un vantaggioso abbonamento 

per tut te le 13 giornate del
la rassesna (costa solo 3.000 
lire» presso l'ARCI provincia
le a v.a Paladino, presso lo. 
Cineteca Altro dalle 11 alle 
12 e dalle 17 alle 18. oppure 
la sera, all 'Incontrarci, sem- | 
pre in via Paladino o al- j 
l'ARCI Giroscop.o di Torre ; 
del Greco. ; 

La ras.-egna ha avuto ini- j 

fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle 2 1 . 1 5 la Coop. 
Teatro Libero presenta: * I ver
mi » di F. Mastriarv. 

TEATRO DELLE A R T I (V ia Pog
gio dei M a r i . 13 - 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Questa sera alle ora 2 1 . 1 5 Pao
lo Pisolese presenta: Cara ma
dre. di P. Pistoiese, con Elettra 
Espos'to. j 

S A N CARLO (Te l . 4 1 5 . 0 2 9 ) \ 
D a i n i a ' e o-e 18 « La Ce- i 
ncrcntola » d. G occn i o Rass -. . 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua- ! 
le a Chiaia - Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) j 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 AI- | 
do Barone presenta « I cattivi » \ 
con Patrizia Eller. 

; Brecht. ,! L'opera da tre sol-
j di » di Pabst; quindi merco-
I ledi 1 « Kuhle Wampe ;>. il 
. film rivoluzionano che Brecht ! 
' diresse col suo giovane al

lievo bulgaro Dudow. Giovedì 
2 la rassegna termxia con 
uno dei più discussi film di 
Pabst. «Westfrom 1918;;. 

le fotografie 
| La messa a fuoco. la ricer 
j ca dell'effetto scenografico, i ! IL "POLIEDRO "(vlàie dei Pinii7) I 

preziosismi chiaroacurah so- j O-esta sera alle ore 21.15 la ; 
! no accantonati dal Verga. I 

che predilige l'essenzialità. E ! 
J propr.o m virtù di questi er- ; 

rori acicdentali. le immagini \ 
sembrano parlare in d.aletto j 
ed esprimere quella rcsistcn- \ 
za delia materia nel passag- I 

Fotografie di Giovanni 
Verga allo Studio 

Lia Rumma 

Co3?!.-at'va Te»'ro -s V . j ;>- ! 
rre-,t: presenta: « Le parole e la 
città ». Poesia urbj-is d' Ra!-
fae a Viv.s.ii . Reg a di Raberlo 
Fe.-.e-.:e. 

vanni in (arsa, ovvero la vitto
ria di Pulcinella ». tratto da u.i 
opera butta di G B. Lorenzi. 
Pasto unica lire 1.000. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (V ia Port'Alba 

n. 3 0 ) 
Onesta s e a e! e ore 20 e alle 
22 per .1 onerila di We.mar 
Tragedia di prostitute » d. Bru
no Rah i 

EMBASSY (V ia F. Da Mura • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Oerlu Uza.a 

M A X I M U M (V ia Elena, 19 • Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Un cuore semplice di Giorgio 
Ferrara 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 S . 3 7 1 ) 
Salò o le 1 2 0 giornate dl Soda-
ma, di Pier Paolo Pasolini 

C INE CLUB (V ia Orazio 7 7 • Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
O-e 2 1 , 1 5 : « I l magnifico cal
ciatore » d YV.cker. 

S P O T - C I N E C L U B ( V i a M . Ruta 
n. 5 al Vomero) 
« La fabbrica degli eroi » d Lt-
I ^ h e ( 18.30. 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 

N U O V O (Via Montecalvano. 16 
Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Pr- j .-assedia i d ve.-s . « Don
ne in amore ». di K R_issel. 

CIRCOLI ARCI 
pio alla hnsnia 

m. r. 

FORD TAUNUS 
1.300 -1600 - 2000 c e . 
Da Lire 3.046.000 

IVA ESCLUSA 

\MTrt\/lUCC 
ecwcw'Q*"'» » 

l i 

VENDITA • ASSISTENZA • RICAMBI 
la- ;3 Sa-.ta Maria de! Plinto a CapCKf eVno, 33 - 80tM Napoli 
Tel. (CSI) 293;j:/29J354 

j Le fotozrafìe di Giovanni 
, Verea sono esposte allo Stu-
| dio Lia Rumma in una mo-
l stra ohe più che interessare 
! gh operatori dell' immagine. 

ha un notevole valore docu
mentano per gli studiosi d; 
letteratura. Verga, infatti, a 
differenza di Michetti. che 
avvertì in modo drammatico 
l'impotenza della pittura di 
fronte al mezzo meccanico 

I della macchina fotografica. 
ebbe una fede vivissima nel
l'arte e « pace nella divina 
consolazione della parola ». 

j Anche U modesto repertorio 
' della sua raccolta «80 foto 
| grafie in tutto) dimostra che 

il suo interesse per l'immagv 
! ne visiva fu solo marginale. 

Nelle fotografie egli fisso sol
tanto ceni momenti della 
realtà: una sosta dei suoi 
personaggi sottratti per un 
att imo alla quotidianità del
la loro esistenza. Nemmeno 
si sforzò di perfezionare con 
i necessari accorgimenti le 
tecniche, che già allora u pri
mi del '900) erano molto *• 

Lettieri al 
« Diagramma » 

i 

ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiorì- ! 
to . 1 2 ) 
ADt-Tn dalie o ' f 1 ' »'ie n-e 21 

A R C I U I S P LA P IETRA (V ia La 
Pietra 1 8 9 - Bagnoli) 
Ao:r:o tut'e le se-e dalle ore 
18 r.'.e 2 4 . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

dio Collana - Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
I l deserto dei tartari, J. Pe.-rln 
DR 

ACACIA (V ia Tarantino, 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
La cugìnelta inglese 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 

1 Disposta a tutto. E. Giorgi - S 
| ( V M 18) 
< A M B A S C I A T O R I (Via Crìspi. 3 3 

I 
Si è inaugurata ieri alla 

eaiìeria « il Diagramma ... .n i 
via Cri5p: 32. l.i perdonale del j 
p.ttore Cario I.ott.eri. Erano 
presenti, tra gli altri, il pre- '. 
Fidente della giunta retr.ona- i 
le, Gaspare Russo, quello del- , 
l'assemblea, Mario Gomo.% e ' 
altre personalità del mondo t 
politico e culturale. 

Florio, Torri e 
Mastrolorenzo 

alla « Buhardilla » 
Durerà fino al 24 maggio 

prossimo la mostra collettiva 
organizzata presso la galleria-
bottega « la Buhardilla -> in 
via Sergente Maggiore 54 (te
lefono 22.06 38. orario 17 21) 
cui partecipano i pittori Al
fredo Florio. Rito Mastrolo
renzo e Adriano Torri. La col
lettiva. che comprende ven-
tisei opere, è stata inaugura 
ta il 14 maggio scorso. 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO ( P . n a j T e l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Attore Vitale) Diabolicamente tua. con A. De-
"» o-.,o» l 3 n . G 

CIRCOLO INCONTRARCI (V ìa Pa- i ARLECCHINO ( V i . Alabardieri 7 0 
ladino 3 • Te l . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
fRposo) 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S . Giuseppe Vesu
viano) 
A=e-to t j t ! e 'e sere da.'e o-e 13 i 
z :e a-e 24 per art v ta cu'ra-a:" ! 
* r ; - » » • . e f o - . z S-.3 .t € ~3- l 
. ? — . ? : • * • i 

ARCI . S. G I O R G I O A C R E M A N O j 
(V ia Pwsina. 6 3 ) ; 
Domer. ca a. e ore 13.30 ai Ce.-:- | 
t a Teatro S»a:.o (V.a Sc i G,o.--
9 a Ve-;;h.-io) concerta di. grup-
P5 * iazz-propasta » «n:-9ta 1 -
bs.-a. 

ARCI • PABLO NERUDA > (V ia 
Riccardi, 7 4 - Cercola) 
Aperta luTtc le s-re dalle ore 
13 alle ore 21 per il tetsara-
r re i ta 1977 

ARCI R IONE ALTO ( I I I traversa 
Mariano Semmola) 
Sabato al.e a-e 16.33 a»i* - t> ea 
de. sac aer .1 r "n;wa de!.* ca-
r.cne sac.al. 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR
COLO EL IO V I T T O R I N I > ( V i a 
Principal Marina. 9 ) 
Pressa il teatro Centro fvia Be-
ntd^ce-Parca Au-ara) sabato al
le art 18 ,30 in caitabo-at.ar.e 
o r i l 'ETI Mar.a e Ma- a . j ta 
Sante.:a p.-aitnta.io. • Don Cie-

Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I Le nuove avventure di Furia. R. 
I D.amorvd - S 
I AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
i Gorgo. B. Tra\ers • A 

A U S O N I A (Via R. Carerò - T e l » 
' fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
j Le nuove avventure di Furia, R. 
j Diamond - S 

CORSO (Corso Meridional» . Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Le nuove avventura di Furia, R. 
Diamond - S 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La signora omicidi. A . Guinnes -
SA 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 3 6 8 . 4 7 9 ) 
La cuginetta inglese 

F I A M M A (V ia C Pocrio 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Hai mai amato tanto un persona? 
Ma tanto tanto? 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 
Te l . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Maladolescenza 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco. 9) 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Storte immorali dl Apollinaire, 
Y M . M a j r i n - SA ( V M 1 8 ) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 

2 1 ore a Monaco. F. Nero - DR 
O D E O N (Piazza Piedigrotta, 12 

Tel . 6 8 8 . 3 6 0 ) 
La grande corsa, T . Curtis - SA 

ROXY (V ia Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Agli ordini del Fuhrer 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Si , s ì , . . . per ora, con E. Gould 
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. lc Augusto. 5 9 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Rocky. S. Stallone - A 

A D R I A N O (V ia Monteoliveio, 1 2 
Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 

I Rocky, S. Stallone - A 
i ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 

tale • Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
! La vergine il toro e il capricorno. 

E Fenech - SA ( V M 18) 
i ARCOBALENO (V ia C. Carelli. 1 
r Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
j Ben Hur , con C Heston - S M 
! A R G O ( V i a Alessandro Poerio, 4 
I Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 

. Fraulein Kìtty, C. Beccarie - DR 
( V M 18) 

A R I S T O N (V ia Morghen, 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Che notte quella notte, c a i T. 

Ferra - SA ( V M M) 
A V I O N (Viale degli Astronauti. 

Celli Amine! - Te l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Konga. con J. Co--ad - A 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 . Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I due superpiedi quasi piatti. 
con T. H II - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
I I tiglio del gangster, A . Delcn -
DR 

D I A N A ( V i a Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Rocky, con S. Stallone • A 

EDEN (V ia G. Sanfelice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Autostop rosso sangue, csn F. 
Nero - DR ( V M 16) 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Te l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Due superpiedi quasi piatt i , T . 
Hil l - C 

G L O R I A A ( V i a Arenacela. 151 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Ben Hur, c a i C. Heston - S i i 

GLORIA B 
E tanta paura 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Fraulein Kit ty, C. Beccane - DR 
( V M 1 8 ) 

PLAZA ( V i a Kerbaker. 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La stanza del vescovo, U. To-
gnazzi • SA ( V M 14) 

R O Y A L ( V i a Roma, 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
La stanza del vescovo, U . To-
gnazzi - SA ( V M 14) 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
La notte si tinse di sangue, csn 
M. Carr.ere - DR (V 18) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martuccl, 6 3 • Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
La presidentessa, con M . Meieta 
SA 

A M E R I C A (San Martino • Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Un borghese piccola eliccelo, A . 

Tele-
So:di - DR 

ASTORIA (Salila Tarsia 
lono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
L'altra metà del cielo, A . Celen-
tano - 5 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 1 0 9 
Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
L'altra metà del cielo, con A. Ce-
ìentano - S 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia-
no - Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
(nan pervenuto) 

A Z A L E A (V ia Comune. 3 3 • Tele- ' 
lono 619.280) 
Nevada Smith. 5. Me Queen • A > 
( V M 14) 

BELLIN I (V ia Bellini - Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Un borghese piccolo piccolo, A . ' 
Sardi - DR 

BOLIVAR (V ia B. Caracciolo, 2 . 
Tel. 342.552) 
L'altra meta del cielo, con A. 
Ce'entjna - S ' 

CAPITOL (V ia Marsicano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Cartouche, J. P. Belmondo • A 
( V M 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 ) 0 
Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
I l compromesso erotico 

COLOSSEO (Galleria Umberto * Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
(Non pervenuto) 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del CHI*- " 
stro • Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
L'artiglio blu, con K. Kinski - G > 
( V M 18) 

I T A L N A P O L I (V ia Teseo. I l * 
Tel. 685.444) 
Ore 16 .30 I magnifici tre. Ore 
18 .30 -22 .30 Psyco. con A . Ptr-
kms - G ( V M 16) 

LA PERLA (via Nuova Agnaao) 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Suspiria di Dario Argento - DR 
( V M 1 4 ) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterne) 
dell 'Orto • Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
La battaglia di Midway. con H . 
F a.lda - DR 

P IERROT (V ia A . C De Meli» 9* 
Tel. 756.78.02) 
Frittata all'italiana 

POSILLIPO ( V . Posillipo 3 9 - Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Bello come un arcangelo, con L. 
B J I U - ) C 3 - SA ( V M 14) 

O U A D R I F O G L I O (V ia Cava l le * * * * 
Aosta, 4 1 - Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Biancaneve • DA 

SELIS 
( . -3 i p t r . e - j t a ) 
Amici pi udi prima, can F. Frett
i l i C 

T E R M E 
Liberi armati e pericolosi, con T . 
M l a i - DR ( V M 18) 

V A L E N T I N O 
Colpita da improvviso fceneeeertw 
G. Ratti - SA ( V M 1 4 ) 

V I T T O R I A 
I l maratoneta, con D. Hoffman 
G 

S. FERDINANDO 
E.T. I . - Ente Teatrale Italiane) 

Telefono 4 4 4 . 5 0 0 

QUESTA SERA ore 2 1 . 1 3 

La Coop. Teatro Libera) ba 

I VERNI 
di F. Mestrianl 

Sabato ore 18 e 2 1 , 1 5 
Posto unico L. 2 . 0 0 0 

http://iiil.it
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Questa mattina a Civitanova i funerali del maresciallo Sergio Piermanni e dell'appuntato Alfredo Beni 

Commosso 
nella sparatoria con la «gang» dei catanesi 

Messaggi di solidarietà da enti locali, partiti, associazioni democratiche, consigli di quartiere e cittadini • Il corteo funebre partirà alle 10 da piazza XX settembre 
A Fermo, Porto S. Giorgio e Civitanova si fermeranno fabbriche, scuole e uffici II capitano Aiosa trasferito all'ospedale di Ancona e visitato dal sindaco Monina 

Decisione unitaria dei partiti presenti in consiglio 

Un bilancio austera 
votata a Falconara 

Diminuzione del disavanzo di quasi il 12 % rispetto al 7 6 - Lo sforzo dei Comuni 
risenta, comunque, di risultare vano in mancanza di chiare scelte del governo 

Il ristorante « I l caminetto» dove è cominciato il folle rai d della banda dei catanesi; a d i s t ra : i l maresciallo Di Toro Mammarel la assistito in ospedale dalla madre 

L'arresto a Francavil la dell 'unico bandito sfuggito l 'a l tra notte a i carabinieri 

Sorpreso mentre dormiva 
con la pistola sul comodino 

Carlo Ale aveva lasciato la nostra regione su una « Mini » rubata a S. Benedetto - Vengono in luce 
nuovi particolari sulla sparatoria e sui movimenti della banda - Resta libero il « boss » Condorelli 

ANCONA — Mancava solo 
lui. della spietata b inda dei 
«•«italiesi che ha .seminato :! 
terrore nella notte di fuoco 
a Porto S. Gioitici d. C..:-
tanova. I suo, comparii. era
no stati lice .si dai curabm.e-
n e .solo Antonio H ipmo. 
Arrestato, se l'era cavata con 
leggere ferite. 

Carlo Ale. ritenuto :1 luo
gotenente del boss delia san
guinaria gang. Iia avuto se-ain 
pò. braccito dalle tor/e del 
lordine, solo per 24 ore Po: 
ieri mattina ia poliz.a e i ca 
rabinien cti Pescara hanno 
fatto scattare una opera/. <> 
ne congiunta e lo hanno nr 
re.stnto in un residence d. 
Francavilla « Mare. Iaculi 
do irruzione in un nini. .<•,> 
partamento mentre .sin.i 
dormendo. Krano le 8.1."» qua li
do ; militi dell'arma. ul. ;i 
genti della squadra rnob.le. 
sotto '.n dire/ione dei colon 
nello dei CC Bario e del d.>! 
tor Cacioppa hanno .-nrpie.-o 
nel sonno il pericoloso mal 
v.vento 

I primi MXipetti che nel 
grasso complesso ectil./.o di 
viale Alcione fosse nascosto 
il superstite, l'unico -.campa 
Io de: due conflitti a fuoco 
della notte precedente. .-,: MI 
no avuti quando nel cortile e 
s u t a notata, p-»roiie2ii.ata .n 
un angolo, una M.n: Morris 
targata AP e rubata 1. z or
no prima a S Benedetto d.\ 
Tronto. Sempre nello .-.te.-.-o 
stabile gli a jeni . avevano .-or 
preso "altro :e:. N.co i M 
raglia, anche lu: lecito A' .t 
binda de. eatanes - . ma r 
tenuto un pesce piccolo, un 
semplice i:vancliere. Dopo .' 
ai resto del Mra^l ia e la ppr 
qa.s.zione de. o.-al.. «1. a 
cent: avevi1. •> la-e ito e 
tapparelle delle ! n.vtr.» t' 
7ate. Ieri mattina, av.ecc. .e 
finestre erano oomolotamn 
te chiuse. Ci s: è quindi o n 
v m i che l'appartameli» r> va 
stato d; nuovo occupilo da 
qualcuno. 

Po:, come abbamo def n. 
Virniz.o'.ie Nel."appartamen
to s: trova proprio .1 r.cer 
r a to Ale. Domi.va. Sul co 
modino a portata d. mino 
una famigerata P 38 con la 

pa'iotto'.a :n canna. pronta fl 
fuor fuoco. Quando si è re 
so conto di quello che stava 
accadendo il e-r.mina le h i 
tentato ci. .mpumiaie l'arma. 
ma e .-.lato subito disarmato 
e immobilizzato. P.ii tardi m 
questura ad un <;.orna lista 
che gii ch.edeva se era sua 
intenzione uccidere gli agen
ti. Ale ancora insonnolito. 
ha risposto con fredda indif
ferenza e assuida non cu 
ran/.a: (Sono da mes. un la 
tifante e porto sempre la 
pistola >* 

In questura l'Ale non è sta 
to .nterrogato. e non ali e 
stato addebitato per il ino 
mento nessun capo d'impu
t a t o n e . si attende l'interro 
•j.ilor.o inficiale del m a g g i a 
to. che dovrà poi formu'are : 
re.it: e le mputa/.on: « suo 
carico I/A'è. nat.vo di Orto-
na. si era t:a.->!erito giovans-
s.rno a Tor.no dove .--i era re 
.so protagonista d. ogni so. 'o 
d. a t t ; cr.niinal: ed era èva 
so con altri due pregiud-.cati, 
;1 Condorell; e :i Buonaceor 
si. nel novembre scorso dalle 
Carceri Nuove «circolava con 
una carta d".dentila tnlsa m 
tentati ad un certo Rosario 
Fa .zone». 

A «indizio desili inquirenti 
dopo questa brillante opera 
zione .--: può credere obietl.-
vamente che - come ha det
to il capo gabinetto della que 
stura, dottor Di Costanzo -
che un ciclo è stato definii: 
vamente chiuso e una intera 
banda sgominala. « Rimango 
no nella zona abruzzese solo 
una iete di favorensiiaton e 
di p.ccoli basisti, che pere» 
hanno ormai il terreno che 
scotta sotto i pied.. Rimane 

Oggi ad Ancona 
dibattito sulla 
riforma di PS 

ANCONA — La Federazione anco
nitana del P5I ha organizzato per 
oggi — venerdì — «Ile ore 20 ,30 
una conferenza dibattito jui proble
mi (ogni giorno sempre più gravi 
ed attuati) dell'ordine pubblico e 
della rilorma della polizia. Il di
battilo ti terra presse la Sala del 
Consiglio Provinciale « tara intro
dotto dall'on. Vincenzo Saliamo. 

libero solo il capo, il perico 
lo.-o Condorelli ». 

L'aver sorpreso il presunto 
luogotenente del Condorelli 
ne! residence d: Francaviila 
ha ancora una volta confer 
muto la presenza di rifinii m 
varie località abruzzesi e la 
ipotesi che lo sconfinamento 
a nord, verso le Marche, era 
tenta to dalla volontà di met 
tere a segno un'azione cri
minosa. 

Ieri pomeriggio è stato tra 
.sferito dall'ospedale di Porto 
S. Giorgio a ciucilo regionale 
di Ancona il giovane capita 
no dei carabinieri Rosario 
Aiosa. rinia.itn gravemente fé 
rito nel primo scontio a fuo 
co con i cr.minali. L'ufficiale 
era si.ito rasiniunto da t i e 
colpi all 'addome e al fora ce. 
Le sue condizioni, dopo un 
nuovo intervento rhn umico. 
sono lievemente migliorate. 
II professor Laudi primario 
della divisione di patologia 
chiruriiica dell'Università di 
Ancona, non ha ancora sciol 
to la prognosi, ma si e detto 
cautamente ottimista sulla 
possibilità che Ak^S riesca 
a superare, dopo :1 nuovo 
intervento operatorio al te
sato. la pericolosa emorraiiia 
che aveva fatto precip.tare 
le sue condizioni general; 

A distanza di un giorno dal 
la terribile strane rimane in 
tutta la retnone emozione pio 
fonda per tut to quello che è 
accaduto, e s. Ma rilevando 
sempre più nitidamente la 
spietata volontà omicida dei 
componenti della gana. I due 
carabinieri sono stati uccisi a 
freddo mentre stavano elue 
dendo i documenti Addir.:tu 
ra sembra che l 'appuntato 
freddato a Porto S G.orsj.o. 
Alfredo Beni, sia s tato colpi 
to a bruciapelo, dopo che ave 
va più volte r .nunciato a sp.i 
rare, intimando quasi dispe 
ra tamente ai b.iiid.to che rin
correva di fermarsi. 

Ricostruendo le s e v a deli! 
tuo->e del sruppo dei catane-
s:. :! sostituto procuratore 
della Repubblica d: Ferino. 
Basohier.. che sta conducen 
do le indaeim. ha conferma
to che il clan capeggiato da 
Carlo Ale. si era trasferito 

d. recente lungo il litorale 
adriatico, facendo base nel 
Pescarese, dove avevano af
fittato 5 appartainent. . S. e 
appie-o inoltre che a eompo 
• «•iti del sestetto che ha poi 
scatenato la not te d: fune.-) 
erano giunti CÌA Oiuiiaiiova a 
Porto San Giorgio m treno 
alle 22.30. dove si erano ap
poggiati t\i\ un loro amico. 
Antonio Rapino «arrestato 
dopo la p:\ma sparatoria > che 
ha una sorella ab i ' an te eie' 
la cii 'ad.n.i : viera.sra. La 
d o m a . Derna Rapino, niella 
sua casa .-«no s ta ' e i inveiva 
te 5 hiaiidmei e v a i a arre 
stata 

Poi. con la III.KVII.IIJ del 
Rapino ila Volvo che ha pò 
a t t . ra to l 'at ten/.cne ed : so 
-petti de: carab.nieni e/ano 
andai : tutti a cena al risto 
rante < II cai».netto .>. Dopo 
la loro uscita, verso la niez 
zanotte. la prima tragica .^p.\ 
rato:.a • i,n earabm.ere e un 
pregiudicate: morti. :i ferimen 
to di Aiosa e l 'arresto del 
Rapino) e ia seconda tragi 
ca tappa no ' : urna d. Porte) 
C.vitanova 

O-iii.. C.v.tanova Marche 
renderà l'ultime) commovente 
omagii:o ai due carabimer. 
cadati -otto il fuoco omicida 
della sp.e 'ata banda. 

Marco Mazzanti 

Pesaro: arrestato 
il giovane feritore 
di Carlo Bertozzi 

PESARO - E' stato catturato da
gli agenti della Squadra Mobile di 
Pesaro, nella tarda mattinata di ie
ri, dopo un Ircnctico setjcciamcn-
to noli; campagne della periferia 
cittadina, il responsabile del feri
mento del cinquantenne pesarese 
Carlo Bertozzi. Bertozzi. ferito dal
la sua stessa arma (un fucile da 
caccia calibro 20 sottrattogli con 
uno stratagemma), giace in condì 
zioni disperate nel reparto rianima
zione dell'ospedale della cista. 

L'arrestato e un giovane di ven
tisei anni. Giuseppe Bellagamba na
tivo della provincia di Brindisi, che 
sta scontando una condanna a ven
ticinque anni nel carcere di San 
Cimignano per omicidio a scopo 
di rapina. Il Bellagamba era giun
to a Pesaro per trascorrervi le 
ventiquattro ore di permesso con
cessegli datla direzione del carcere 
toscano. 

f~UTI9 Cnfcl VOl t3 1 L'« uncino » del sindaco 
Marcello Stefanini. sin 

daco di Pesaro per volontà 
popolare e larghissima 
sttma della cittadinanza, e 
sceso di nuovo, a distanza 
sul parquet de: Palazzettn 
dello Sport. E' stato un 
revival di ex-campioni di 
basket. Insieme a Steta 
nini, fra gli altri, ha gio 
cato anche Berlini, già 
punta di diamante della 
pallacanestro pesarese e 
della nazionale italiana 

Il compagno Stefanini e 
stato calorosamente salii 
tato ed applaudito dalle 
migliaia dt persone assie 
paté nelle gradinate de: 
Palaz2etto. Può darsi per 
qualche prodezza, per un 
tiro tn sospensione o un 
gancio - fortunosamen 
te? — ben riuscito. Con 
estrema audacia il Cor-

nere Adriatico ha scrit
to . // prof. Marcello Ste
ta nini si rialza dopo il 
gran vólo, effettuando poi 
un acrobatao e spettacola
re uncino, che ha scate
nato una fiumana di ap 
plausi 'i erte ardite after 
inazioni. Marcello. noi 
proprio non abbiamo avuto 
la temerarietà di scri
verle...). 

Il revival a re rà per sco 
pò una citile sottcìliiieatu-
ra dell'esigenza di ristrut
turare il Palazzetto dello 
Sport ed am he un rilan
cio del basket. Certo, no
mini ionie Stefanini un 
contributo. < una mano » 
«ovie si dice, non li rifiu
tano mai. Qui ti nostro 
terrore e di scivolare nella 
retorica, assai fàcile in 
t/uesti casi, quando si par

la di « ompagm e MI SI è 
legati da profondo nspet 
to ed affetto. Allora citia 
mo alcuni fatti, nudi e 
crudi. Sabato sera il <tn-
daco di Pesaro, partecipan
do alla inaugurazione del
la Mo<tra del Mobile, he 
dato i. suo serio contri
buto al dibattito sullo ^/«-
to e sul futuro dell'indu
stria mobiliera. La dome
nica c'è stata la paren
tesi del reviv.»; sportivo ed 
anihe qui Stefanini òim-
paticamente non si è ti 
rato indietro f Marcello. 
piombare sul parquet, dieci 
anni dopo, è molto più du
ra?!. Lunedi mattina, ad 
ancora, il sindaco di Pe
saro ha dato il suo intel
ligente apporto alla discus
sione nel comitato regio
nale del PCI. Casualmente 

era seduto vicino a noi. Ci 
attendev<i7'io — sotto sot
to un po' di malizia < : 
. ora sempre -- uno Ste 
'anini tirato, con t leaci 
"-.enti doloranti, meglio 
-r1 leggermente zopp'.an'--
p-T "io stinto e""aio 
Era rniv. e sorprendente 
mente disteso ed agile Ha 
trovato pure il modo d: 
riguardare un interi ento 
o un articolo' -ili eovi-
prenson crediamo 

Allora da. '.amo'.n *emnTi-
if semplice: abhiaruo cer 
tato di spiegar,, i il per
che di quella «fiumana 
di applausi •>> /.'uncino sa
rà stato sì magistrale, ma 
c'è di mezzo — ne siamo 
convinti — l'apprezzamen 
to per luoìno, per il suo 
>tile. 

I ANCONA - Dopo aver distol 
' to Io sguardo dai volto an-
| gh.acciante della morte, mi-
| sa lando il giusto distacco che 
I è proprio della ragione, il pò 
• polo delle Marche — soprat 
• tut to quello delle due provili 
I ce teatro delle terribili vieen 
1 de di due giorni fa organi/ j 

/a la risposta massiccia e co- | 
sciente alla violenza. Anche : 

i funerali delle due vittime del- i 
, l'arma dei carabinieri sono ' 
i una grande occasione di uni- ' 
, tà. solidarietà vera, con eh: i 

rischia ogni giorno la vita per l 
difendere l'ordine democra- . 

1 tico ' 
! I! doloroso appuntamento. 
, per dare l'ultimo saiuto a Ser 

gio Piermanni e ad Alfredo ! 
Reni, è a Civitanova questa 
mattina, alle ore 10. Il corteo ] 
funebre partirà da piazza XX i 

• Settembre. Tutt i i Comuni ; 
; dell'Ascolano e del Macerate 
( se hanno organizzato la par ! 
: tecipazione di studenti e : cit ; 
! tadim: le due amministrazioni \ 
; provinciali e 1 Comuni di Fer- ] 
I mo. Porto San Giorgio e Civ: . 
, innova hanno proclamato an i 
1 che per oggi il lutto eittadi- [ 
• no Nei paesi e nelle frazioni ! 
i le amnr.nistrazion. locali han 
1 no affisso manifesti listati in 
• nero per invitare tutta la uen J 
I te alle esequie ; 
| Le fabbriche s: fermeranno. 
' > scuole, gli uffici, chiude-
; ranno i battent.i già da :er: 
' mattina, decine di giovani co 
1 munisti hanno d.ffiu-o volan-
; t:m nelle scuole di Civitanova 
1 e Porto San Giorgio: ne! pò 
. merisisi.o d: .eri. presso il ma 
, mei pio d. C.\ ita nova Mai ! 

'i ehe. : rappresentanti d: parti- : 
, ti. sindacati, de.le forze d: pò 
. l.zia e dei carabmier.. ; pre 
i s.d: delle scuole e alcuni ma ] 
• mstrai; . hanno discusso a lun 
: no per assicurare ano svoli». ' 
J mento ordinato de: funerali ' 
j Saranno presenti anche de ; 
, ".ejaziom ufficiali di tutti : ' 
j partiti democratici, rappresen ; 
' tan/.e pai lamentar!, de", go 
! \erno. della Regione Marche. : 

de corpi dello Stato; arrive . 
ranno a Civitanova anche : ; 
rag.»//: del> scuole medie e^ 
medie superiori. . direttori d: ; 
datt .ci . gi. disegnanti. Si .-o- : 

ito niob.l:'a:; anche : eoiis j 
-il: d. quart.ere della ci t ta -

r.oii! di San Marone. Porto. ] 
Italia. C.viianov.» Alta, hanno i 
:n programma una ser.e d ' 
neon;. . . d: se-dute pubbliche ! 

.solenn. isecoiieio "esemp.o d,\ ( 
to dal coiisi J'.IO comunale), d: ; 
batt; : . .-ai problemi dellord.- ! 
ne pubblico e del dilagare d>. 
la delinquenza -

I-a tra .tedia ha texcato .n i 
d..-tintamente ta f : , s. mol:.- • 
pi.canei le .n./ia: ve anche a ; 
P'-saro. An:eina. .-Wol. Pice
no e Macerata 

Nel cipoiuoxo re^ioii.» e. ..• 
mol.a della sol.darietà e s.eat- ; 
tata .eri m.»r..na. anche .n 
.-esulto a.l'arr.vo del can.ta 
no Aiosa, presso .'ospedale e. 
v:.e >< Umberto I » Il sindaco 
de.ia cit tà. Mo.;.na, ass.eme 
ad una lolla d. cit lad.ni. a 
rab.n.er.. rappre.sentant. pò : 
tic:, ha reso onviga.o a. g.o 
vane capuano isT trova .»t 
iuaimente nella <am*-ra ^ter.-
.e dopo ;'. delxat.ssimo inter
vento ih .n imico .-ub.toi 

A Porto S i n Go:: . .» •' co 
mane .v>eva deciso .eri di in
stallare presso 1.» ,-ede :r.un. 
c.p.».e la camera ardente or r 

Alfredo Ben.. E" sembrato jver • 
un momento che <;o non fes
se poss:b:le e che t : fosse st.i 
ia una coni rodeo >.one ic.of-
que.la d: raccogl.ere .e du»* 
s.j.me de: carab::i.e:: a Civita 
n o . a i . A.la not./.a .a popò.» 
z.one lia protestato vivace-
mente, tanto che .eri ponin-..' \ 
Z.o. dalle 14.30. presso .a c h e - \ 
.-.a d: San G.orj;o. . d i a d i n | 
hanno potato rendere :'. loro 
--.lenz.oso OITI.I?Ì:O alla '»:*:.- ' 
ma della ^:olent,i sp,»rator.a ' 
F.n dal primo pomer.22.0. \ 
una moltitudine di a.ovan. e ' 
d: la .oratcr . ha .sfilato dai.» 1 ; 
t: a la bara, contornata d. fi-» 
r. e di corone, deposi-* da. ! 

partiti, da. aonf.ilon. de. Co ! 

mun. di Fermo. Porto San , 
G:c;rj.o. F.ummata ni p.ceolt) { 
pae.se del Maceratese dove il , 
carabiniere era nato» Sem- ! 
pre nella c.ttad.na rivierasca. > 
:er: la .< Soc.età Opera.a > ha \ 
aperto una rottoacn/ione — j 
con una base d: i00 m.la .ire ; 
— per le famiglie dei due ra- j 
rabm:en rimasti uccisi. ! 

Il Comune di C.vitanova e ' 
quello di Porto S G.orgio l u n ' 
no stabilito d; finanziare le • 

esequie m segno di solidarie
tà. Anche ieri sono continuai: 
a pervenire alla legione CC d: 
Ancona telegrammi significa
tivi. come quello del segreta 
rio comunista Guzzini. del sin 
daco Monina; partiti e sinda
cati hanno diffuse) comunica 
t: d: -sondar.età ia Pesaro la 
Federazione sindacale unita 
ria lia telegrafato ai carabi 
meri '. 

G.ungono anche notiz.e d. 
numerose manifestazioni or
ganizzate da: partiti e da: ain-
dacati in tutta la regione: sa
bato pomeriggio alle l.'.'O nella 
pia/za centrale di Civitanova. 
interverrà anche 'I compagno 
senatore Gianhlippo Benedet 
t i ; sempre sabato ad Ascoi. 
Piceno, ci sarà un incontro 
pubblico presso la sala consi
liare del Comune: domenica 
mattina, manifestazioni a Ci
vitanova Alta. .» S Benedetto 
del Tronto (piazzale del Lun 
gomaret con 1 parlamentar . 
comunisti Janni, Benedetti e 
Boldrini. Nel pomeriggio d. 
ieri infine, sempre a S. Be 
nedetto. s; e riunito :1 comi 
tato antifasc-.sta 

FALCONARA MAKITT1.M A 
— Il bilancio preventivo 1977. 
in discussione nei consigli di 
quartiere, sarà al centri) del 
dibattito 111 Consiglio conni 
naie di oggi. 20 maggio, h's 
so è ini|H)stato su criteri di 
austerità e di rigore, non so 
lo per la crisi in cui si t io \a 
il Paese, ma anche perche' 
è il frutto di una scelta poli 
tica che tutti 1 partiti in Con 
sigho hanno fatto, di comune-
accordo. 

K". questa, un i novità ri 
spetto al passato e si è ginn 
ti a tale risultato perche* 1 
gruppi politici si rendono con 
(o delle .man difficoltà del 
momento e del disagio degli 
enti locali: insieme hanno 
portato il loro contributo di 
lai oro e di esperienze 

Per la parte <.< entrate >.. no 
nostante siano state operate 
delle rii iluta/ioni eli alcuni 
titoli e siano stati chiamati 1 
cittadini ad una maggiore 
partecipazione finanziaria per 
certi servizi sociali, tuttavia 
si è ancora molto lontani dal 
coprire la spesa. 

La spesa è stata contenuta 
Intorno ai bisogni essenziali: 
sono state ridotte ed elimi 
nate le spese cosiddette fa 
coltatne (che da decine di 
anni erano parte integrante 
del nostro bilancio). Il' stata 
fatta opera puntigliosa di se 
le/ione al fine di giungere 
ad un contenimento del elisa 
van/o. Questi criteri creeràn 
no numerosi disagi: sarà un 
bilancio difficile da gestire. 
ma le varie forze politiche 
lo hanno ritenuto il solo pos
sibile. se si vuole afri untare 
con serietà la grave situa/io 
ne generale. 

II criterio adottate) su un 
aspetto particolare lalga per 
tutti a rendere chiaro il ri 
gore con cui il bilancio è 
stato compilato: nonostante la 
necessità del personale, è sta 
to deciso di non procedere 
per quest'anno neppure alla 
copertura dei posti vacanti di 
quel |y-r.soiia!e che è andato 
in pensione alla fine del 197tl 
Analoghi criteri sono stati 
adottati dalla Azienda Mimi 
cipali/.zata dei servizi. Nel 
contempo è iniziata tra Co 
ninne e sindacati un confron 
to per una maggiore ra/io 
nali//a/ioiie e produttività del 
personale esistente tene-ndo 
anche conto del concetto eli 1 
la sua mobilità. 

Fogne, strade, editici sco 
tastici sono 1 tre settori in 
cui si concentreranno gli in 
vestimenti per il 1977. cer 
candei di dare una contimi.ta 
alla programma/ione 111 atto 
e cercando di attingere per 
queste opere ai contributi di 
varie leggi nazionali e regio 
fiali. Ci sono opere in corso. 
o che saranno iniziate quanto 
prima, poiché già finanziate. 
per 970 milioni. Sono inoltri-
stati pivi isti inutili da con 
t rarre pe-r circa un miliardo 
e lilMf milioni. 

Le scelte fatte hanno con 
sentito di pievede-re in bilan
cio rispetto al '7fi una dimi
nuzione del disaian/o del 
l'I 1.54 per cento, e un au 
mento della spesa eh appena 
il 2.8H per cento. K' la prima 
volta dopo tanti anni che. no 
nostante il processo mflatti 
io , nonostante la limitatissi 
ina capacità iinpositiva, si ha 
a Falconara una diminuzione 
consistente del disavan/e) eco 
nomici:. 

Ma siamo tutti d'accordo 
che quanto è stato fatto. 
quanto anche gli altri enti 

locali finno per contenere la 
spesa pubblica, per battere 
l'inflazione, rischiu di non 
produrre alcun eifetta, se que 
sti stessi criteri non \er ranno 
adottati a tulli 1 livelli delle 
stilature dello Stato. 

Non sono sufficienti le sole 
misure ptese con il decreto 
Starnutati. Occorre- passare 
dalla fase del ^ lampon.imen 
to>, alla fase del risanameli 
to della t manza locale. 

La riforma eie-Ila finanza lo 
cale, l'aitiia/ionc della legge 
.182 per il trasferimento elei 
poteri alle Regioni e ai Co
muni. l'ordinamento ilei potè 
li locali e una regolari/./a 
/ione ('»"i. SÌ£J i/i- pubblici, la 
rilorma sanitaria, la riforma 
della legge comunale e pio 
1 inciale. sono scadenze mol
to prossime ehi- non possono 
più essere eluse, se veramen 
te si vuole imboccare una 
nuova strada che ci porti fuo 
ri dalla crisi. Falconara con 
il bilancio preventivo 1977 ha 
elato il suo contributo in (pie 
sta direzione. 

Aldo Gabbanelli 

Con un incontro con Bastianelli e Ciaffi 

Si è conclusa la visita 
i della delegazione SED 
' Visitate le province di Pesaro e Urbino e di Ancona 
1 Un colloquio con la segreteria regionale del PCI 

j ANCONA — Con l'incontro di ieri mat t ina con i presidenti 
1 del consiglio regiemale compagtio Renato Bastiaueili e della 
' giunta Adriano Ciaffi si è ccincUisa la visita nelle Marche 
1 della delegazicnc de; compagni della SED, guidata da Wer-
| ner Felle. 

I compagni deila Repubblica Democratica Tedesca, che 
; hanno ricevuto ovunque cordiale accoglienza, erano .sta;. 
! :n precedenza ospiti della Federazione comunista di Pesaro 
| e Urbino, visitando San Marino. Urbino e Pesaro, dove han 
'' no incentrato 1 dirigenti comunisti della piccola Rcpub-
! blica. e 1 sindaci Magnani e Stefanini. A Pesaro la dele-
1 gazicele ha visitato la fabbrica di laterizi e prefabbricali 
1 Pica e. ne'la serata, ha avuto un significativo incentro pò. 
j tico con :1 comitato direttivo provinciale del part i to ne! 
J corso del quale hanno pronunciato il saluto ufficiale .1 
i compagno Felfe e Giorgio Tornati, segretario della Fede 
| razione. 
I Anche ad Anccna la delegazione è stata accolta d.<l 
; sindaco Guido Monina; poi ha visitato il cantiere navale. 
•' Quindi .necntro 11 Jesi con :! sindaco, visita allo zucche:-

• fico Sadani e agi. stabiiinient. Merloni di Fabriano. K' s'at.i 
; anclie- elletta.ita una lapida e-cursu ne- nei luoghi n torno 
i ad A/cev.a dove- ocn pm a.sp.ez/a e infuriata la guerra p.i 
• tig.ana. Nel tardo pomeriggio eh ieri la delegazione delia 

SED si è incontrata presso la sede del Coni.tato icgionaie 
1 del PCI con 1 compagni de! dne t t . i o della Federazione d. 
1 Ancona e della segreteria regionale. 
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! INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Impegno promozionale del Consorzio per lo sviluppo 

del mobile pesarese 

Indicazioni positive 
dalla 17a Mostra del Mobile 
di Pesaro 

La in.vara e-.i'.trt delio sfor 
zo ciie il mobile pesajaje sta 
facendo nel tentai wlKJF. ceri 
ejuist.i.e saldamente :1 me-r 
e-a:e» estero e: v .me offerì.-) 
dal'.'alliv.ià s'.o.ta .n quest. 
arai, dal Ce•is-;:z.o pe.- .0 Sv. 
lappo. co-,::tu.:ri nel 3974 tra 
i'Amiii.mst.-a/irr.e .JI.IV n e » 
.c~ .1 Comune- «- la Ca mer.» 
d. Commercio. 

.' Il Cons'irz.o — affe.'ma .. 
p.-e.s.dt«.i:e. a-.v. S.lv.o U=;a. 
i\on: - - e Mirto propr.o con 
" m e n t o d: trovare ano stru 
mento vai.do e tempestivo 
pe.- una fati.va azione prò 
:iioz..i;.»:e d. quello ohe e .. 
settore t rainante de'."eocno 
in.a pesarese, senza alterna: 
-.e N^n e qu.-.id. n<i'.o come 
oon-or/:o d. u.oduttor. . ma 
una volta cost.'.uito con una 
dotazione annua di 122 milio 
lìi h<ì considerato preni.-ìen 
te s'. o.zere 1.» propr.a az.cric 
.n due dire/.ori . . 

< Innan?. lutto — e. ha sp.t-
eato .1 presidente del Con 
sorz.o per lo .-viluppo del nio 
b.le pesare.-^ — '.» .mstra a/ .c 
.-.e .-. e or.e.ìta: 1 ver.-o la r.-
cerca d. uno sbarco all'e.Vv 

-^D per .. nostro prodotto U.10 
sòorvo no.i alternai.vo. ma 
eorollir.o ne. marcato i i j / .o 
naie una ,-p.v.i- d. -..«.vola d. 
s.c a re/za p.v . pr-r.cd. d. st.«.ì 
.'a del mcTc.vo interno >». 

:< Va r.-levalo, a qjr-sto prò 
posilo, eh-? f.no al 1074 l'.nda 
s ina pesarese del inoo.le .r. 
prat.ca non esportava In tre 
anni, nivece. 2.~a/:j .-opr.«tlui 
to a.l'a/.o.ie p.-omoz.ona.r? 
svolta attraverso .a parler;. 
piz.one al .e mo-strr- e f.ere 
p.u qua"..ficaie del .-onore, da 
L.ps.a. a L.one. a Teheran 
1 tanto per e-.: irnr- alcune 1. 
.'esprirtaz.one h.« ra22.unto 1. 
veli: ra^zaardevo... Non per 
niente .1 volume d: affar; noi 
1976 h i ra22.un:o :'. m.liardo 
rispetto ai por-hi m.lion. desìi 
ami: precedenti, mentre per 
. 'anno :n corso app.ire eefco 
che :1 "maro" del m:l;ardo 
sarà facilmente superato ». 

« Il mobile pesarese qu'nd: 
ha già dimostrato di avere le 
carte m regola per riscuotere 
:'. favore de. consumatore 
e.-tero ». 

Un momento della cerimonia di apertura della Mostra 

( I. nostro prodotto e. 
n i d.ch. arato ancora l'avv 
U?ucc:on: — ha incontralo :1 
consenso deal, .stranieri .iti 
ora Hutto perche ha que.le ca 
rait-:r:st.che che lo possono 
.:id.r:zzare alla grande mas 
-a A'l'estero ea-stono ancora 
alcune d.ff.eol'.a per quanto 
r:guarda la conrorrenza eh'-
.-. basa su un prodotto d. òas 
.-a tecno'.ozia con conseguen 
' e d.mmuzione del prezzo Re 
.sta .1 fatto, prro. che il mob. 
e pesarese :n rapporto con 

un "par:" prodotto presenta 
sempre un pr«*7/o compet.l. 
vo •>. 

Il fatto nuovo, comunque. 
nel quadro delle .n.ziative 
promozlonal: del Consorzio 
del rnob.le pesarese, sta nel 
la comp:laz.one d: un capilla
re catalogo della nostra prò 
dazione che dovrebbe essere 
terminato ent ro il 1977 e che 
sarà messo a disposizione de 
gli operatori esteri. 

< La seconda direzione se 
guita da! Consorz.o — ha af
fermato l'avv. Uguccion: — e 
stata quella di cieare uno 
strumento di consultazione da 
mettere a disposiz.one di tut 
t; 1 p.u grossi operatori esie 

r. del settore M. r.ter.soo B. 
.a creazione d: un catalogo 
generale pubbl.oato nelle v.« 
." e l.nzue che possa permei 
•eie a: commero.ani. ester. d. 
avere sotto mano costante 
m;>:ite la produzione pesarese 
Sarà questo un modo nuovo 
d. affacc.ars. all'estero anche 
.^cm.i parler.pare alle co.sto.-c 
ras.sesrne specializzate che J. 
nora hanno consentito la par 
'-ecip.ìz:one iim.tata delle no 
.-tre d.tte. Il cataloeo e; e 
sembrato .1 mezzo p.u sem 
plice. p.u economico e a ilo 
stesso tempo p.ù immediato 
per mettere a d i s p o s t o n e de. 
commerciami esten tutta la 
vastissima gamma della no 
stra produzione ->. 

A questo punto, tuttavia. 
non vanno sottaciuti quelli 
che senzaitro sono gli altr . 
ment i del Consorzio e. primo 
fra tutti , quello di aver sti 
molato in modo concreto ras 
sociazionlsmo. 

a Un altro obiettivo che e. 
eravamo prefissi — ha r.le^a 
to il presidente del Consorzio 
— era proprio quello di sti
molare l'assocazionismo tra 
le imprese ed in questo sen 

so - r.stillai. <ì.\ no: ragg.u:: 
passo no e oii.s derars: <ÌÌ> 

prevzab.li a.n -he .oerohe la no 
s'ra .n./:.ii.va ha sollecitalo 
a.ire .n:/.a:.ve che se in un 
pr.mo momento possono e.v 
,-er? con.s.de:at«» d. concor-
enza hanno pur sempre co 

s'.vt.to un r.s-.t'gl.o in un 
-:'••'o:»s dove non si puft Star 
fé m -. 

D.i r.sii.tai. s.nora con?»-
2.1 '.. qu:nd . s: può dedurre 
che ia .-'.rada scelta dal Con 
sorz o per .0 sviluppo del rno
b.le p»sjre..se s.a quella giu
sta. C. r.fer.amo naturalmen 
te alia strada che conduce 
a: merc.tt: ester: Da quali 
Paesi .n particolare e g-unta 
la r.sp\sta più concreta1 

". Il mercato che al momen
to s. ofire come .1 più mte-
re.ssafo .»I nastro prodotto è 
?'-n/'altro quello persiano — 
e. ha precsa lo l'avv. Ugue 
cion: — soprattut to perché 
uno s b v e o sembra .mmed:a-
•o Nat j r a 'mente prefer.sco 
non {.ire prevts.on:. ma sono 
cer 'o che propr.o dall 'Iran po
rrebbero ven.re : rwjltat: p.ù 
«•osp.cu. della nastra az:on« 
promozionale » 

Nel quadro d. questa *tU-
v.tà naturalmente si inseri
sce con prepotenza la siess» 
Mastra che s'inaugura og«7i. 
Anche da quest » rassegna po
trebbe scaturire un buon m-
ro d'affari, anche se il mo
mento cr.tico lascia un po' 
tutt : perpless:. 

•e La Mostra d. questa'nno 
— e: ha dichiarato infine il 
presidente del Consorzio — è 
la mastra della speranza di 
una ripresa. Le cns : ricor
renti d?l mercato interno che 
s: r^cont rano solitamente ;n 
gennaio e febbraio si sono 
««Luneate. 1*3 Mostra per que
sto deve cos t i t u t e il sintomo 
d: un "risveglio" che a que 
sto punto non può p.ù tar
dare. M; riferisco naturalmen
te ad ipotesi di un rilancio 
nel mercato interno e in quel-
Io estero. Speriamo che i nu
merasi commercianti esteri 
Invitati per l'occasion» sap-
p.ano ind.viduare le Indubbie 
qualità del nostro protetto ». 
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TERNI - Indetta in occasione dell'ultima assemblea del comitato cittadino 

Una grande giornata di lotta 
nella provincia per il lavoro 

Giudizi unanimi sulla gravità della crisi economica del Ternano — Esaminati i termini 
della vertenza Montedìson — Una battaglia incentrata sullo sviluppo delle attività produttive 

Una cinquantina in tutto nel corteo 

Isolati dagli studenti ! 
i gruppi dell'autonomia ! 

Mobilitazione nelle scuole della FGCI e degli altri | 
movimenti - Un documento dei giovani comunisti 

PERUGIA — « Autonomia » od anche il gruppo Bolscevico 
Leninista, che ha aderito alla manifestazione di ieri, si seno 
potuti dare — come si dice a Perugia - una «confata; . : 
in tut to meno di 50 giovani che senza molestare il traffico 
del centro hanno fatto un giretto da piazza della Repub
blica alla facoltà di Lettere. Una specie di gita turistica che 
ritmava qualche slogan e, tutti i democratici di Perugia 
se Io auguravano; non evocava minimamente i cortei sfociati 
:n santiii ino se manifestazioni di romana o milanese memo
ria. Poca gente che comunque aveva fatto sorgere non al
t re t tanto poche preoccupazioni. 

La tecnica è infatti da tempo verificata: bastano pochi, 
magari Giunti da altre part i alio scopo, ccn una pistola in 
mano per creare lo sccnpiglio. Perugia non è una citta 
.solita ad accettare o consentire provocazioni, ma la tecnica 
squadristica è un pericolo che può mettere a seria prova 
anche il più ampio tessuto democratico. .Nulla di tutto que
sto dunque, mentre, pochissimi ed isoiati anche da AO e 
PDUP, gli «ar rabbia t i» nostrani sono sfilati nell'indif
ferenza generale. 

Già ieri sera la FGCI ed altre organizzazioni giovanili 
democratiche avevano deciso di promuovere un'ampia mobi
litazione nelle scuole. Questa matt ina infatti in tutte le 
medie superiori della città si sono svolte assemblee sulla 
condizione giovanile e sul tema della salvaguardia della 
democrazia e del civile confronto. 

Sulla manifestazione la FGCI ha emesso un comunicato 
Nella nota della FGCI è messo in evidenza, tra l'altro, 

come l'isolamento della manifestazione di ieri sia na to dal
l 'estraneità della cosiddetta « autonomia )> al reale movi
mento studentesco perugino. « un movimento — afferma la 
FGCI — che si è caratterizzato invece per la capacità, avuta 
negli ultimi mesi, di costruire lotte unitarie sulla linea di 
un rapporto diretto con la classe operaia e ceti il movi
mento democratico 

I.a FGCI rimarcando come sia comunque necessario né 
sottovalutare i pericoli reali né l'impegno rinnovatore che 
il movimento degli studenti deve portare avanti, invita il 
movimento studentesco ad una ampia mobilitazione democra
tica por la manifestazione del 4 giusno indetta dalla Regione 
sui temi delia difesa dell'ordine democratico e dello svilup-
p della democrazia. 

TERNI — Arrivare presto a 
una giornata provinciale di 
lotta e di mobilitazione: que
sta è l'indicazione lanciata 
dal Comitato cittadino, riu
nitosi nel tardo pomeriggio di 
mercoledì presso la Sala Fa-
rini. Dopo una discussione ap
passionata e anche più «ole-
mie a rispetto a altre occa
sioni ('«segno della gravità 
della situazione > è stato 'let
to) su questa conclusione s'è 
ìegistrato un accordo unani
me. Tranne sfumature "he 
sono emerse negli interventi 
di Bruno, che ha parlato a 
nome della DC e di Rapaliini 
della C1SL. Sfumature riguar
do all'impostazione della gior
nata di lotta, nel caso oi 
Rapaliini; riguardo all'oppor
tunità che l'iniziativa partisse 
dalla Sala Farini, nel caso di 
Bruno. 

I*a discussione ha preso av
vio dall'esame della situazio 
ne della Montedìson, che fi
gurava al primo punto al
l'ordine del giorno. L'altro 
punto: il caso Fabbrica d'Ar
mi, è s tato soltanto accen
nato. Non è stato comunque 
esaurito e il comitato citta
dino è s ta to aggiornato alle 
ore 16.30 di venerdì prossimo 
jM»r completare l'argomento. 
Ma fin dall'introduzione, pre
sentata dall'assessore comu
nale ai problemi economici 
Mario Benvenuti, è emorso 
chiaro che il confronto tra le 
forze politiche e sindacali, gli 
amministratori presenti non 
poteva essere limitato alla 
cassa integrazione che ha col
pito l'industria chimica del 
quartiere Polymer. II quadro 
economico e occupazionale 
della provincia si è andato 
progressivamente deterioran
do e « la Montefibre — è stato 
detto — è solo l'iceberg d'una 
situazione complessiva assai 
preoccupante ». 

Se a Terni ci fossero mo
tivi di preoccupazione soltanto 
per 1 150 lavoratori della Mon-

Ne fanno parte i rappresentanti dei partiti democratici 

Commissione di studio 
per il problema CICOM 
Incaricata di affrontare un programma di attività informativa - Previsto 
l'allargamento della base sociale - Prosegue l'occupazione del centro 

Il nuovo comitato 
comprensoriale 

del PCI perugino 
PERUGIA — Il Comitato 
Comprensoriale del PCI di 
Perugia si è riunito il 17 
maggio u.s. per eleggere gli 
organismi «Jirigenti del com
prensorio. 

Segretario è «'stato eletto 
Gianfranco Formica membro 
della Segreteria della Federa
zione. 

Successivamente è s ta to 
eletto il Comitato Direttivo 
nelle persone di : Formica 
Gianfranco. Censi Elio. Cec
che: ti Candido. Cacchiata 
Gaetano. Goracci Alberto. 
Guasticeli! Palmiro, Levi Et
tore. Mariani Ivo, Mandarini 
Mirco. Mitici «inicci Renzo. 
Nocentini Carla. Pesaresi 
Cesare. Poeta Paola. Rcndo-
lini Fausto. Santucci Enzo, 
Truffarel'.i Sandro. 

Infine seno s ta te formate 
le Commissioni di lavoro che 
3i dividono in 4 settori. 

PERUGIA — La « volontà po
litica » di costituire un Ente 
che coordini le attività di in
formazione, l'impegno di stu
diare le soluzioni per i'adegtia-
ta colloca/ione pel personale. 
la costituzione di una commis
sione Tonnata dai rappresen
tanti dei partiti per esami
nare le soluzioni ai problemi 
dell 'Ente: questi i risultati 
della discussione sul CICOM. 
.svoltasi ieri pomeriggio pivs-

! so la sede della giunta re-
I gionale. 
! All'incontro, concordato dal 
j presidente della giunta (ìer-
: mano Marri e dal presidente 
j dell'Ente Vittorio Mancini. 
. hanno partecipato l'asses.sore 
, Abbondanza iRegiono). l'as-
1 sessoro Pagliacci (Provincia i 
: di Perugia), il vice sindaco | 
;. (comune di Perugia . i rap- i 
i presentanti dei partiti poh- ! 
! tici (il democristiano prof. | 
! Pochini, il segretario provin- l 
! <-in!e socialista Coli, il se- j 
i «retano regionale comunista i 

Gino Galli, il segretario re
gionale repubblicano Spinelli. 
il prof. Spacciai socialdemo
cratico). il consiglio di ammi
nistrazione del CICOM. il tir. 
Villa per la Sviluppumbria. 

La commissione di studio 
è incaricata di affrontare un 
programma di attività infor
mativa. connessa con la par
tecipazione. articolata in una 
diversa distribuzione degli uf
fici stampa degli enti pubbli
ci e in un'opera di informa
zione radiotelevisiva. Si pre
vede inoltre l'allargamento 
della base sociale del CICOM. 
costituita attualmente solo 
dalla provincia e dal comu
ne di Perugia. 

La commissione prenderà 
infine in esame la legge re
gionale sull'informazione, re
centemente bocciata dal com
missario di governo, incana
lando all'interno della legge 
contenuti »» finalità di parte
cipazione. Frattanto il CICOM 
continua ad essere occupato 
dai dipendenti-

tefibre che hanno ricevuto la 
comunicazione di cassa inte
grazione. non ci sarebbe nem
meno da essere eccessiva
mente pessimisti. Questo con
cetto è stato espresso in ma
niera chiara sia da Laurenti, 
segretario provinciale della 
FULC. che da Mauro Paci. 
segretario provinciale della 
CGIL. « Quello di Terni — 
ha sostenuto Paci — è lo 
stabilimento della Montedìson 
che in questi giorni sta pa
gando di meno, rispetto alle 
migliaia di licenziamenti nel 
Piemonte e in Sardegna ». 

Quello che deve preoccupa
re è ' 1 e tutto il sistema pro
duttivo della provincia boc
cheggia. Non soltanto il set
tore chimico è in crisi, ma 
anche quello siderurgico, quel
lo edile e quello tessile. 

Mauro Paci ha però tenuto 
a sottolineare la gravità del 
fatto che la Montedìson ha 
sferrato con questo provve
dimento un attacco al mo
vimento sindacale, rifiutando 
la contrattazione e tentando 
una divisione del fronte di 
lotta. E' quindi necessario 
promuovere uno sforzo unita
rio perchè intorno alle piatta
forme dei gruppi Montedìson 
e ENI si saldino forze poli
tiche e Enti locali. Il punto 
di riferimento della giornata 
di lotta provinciale deve re
stare infatti, come ha riba
dito anche il compagno Gior
gio Stablum. segretario della 
federazione del PCI di Terni, 
il complesso delle lotte che 
il movimento sindacale sta 
portando avanti, a livello na-
zonale, in particolare le due 
vertenze Montedìson e 3NI 
e la battaglia per il Piano 
per l'industria chimica. 

L'altro obiettivo cui si deve 
tendere, ha aggiunto Stablum, 
è di creare una saldatura 
tra lavoratori occupati e gio
vani in cerca d'occupazione. 
Questa problematica era in 
precedenza stata sottolineata 
anche dall'assessore provin
ciale Alvaro Valsenti. La bat
taglia. ha affermato Stablum, 
non può limitarsi alla difesa 
degli attuali livelli occupa
zionali. ma deve essere in
centrata sullo sviluppo delle 
attività produttive e sulla 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. Da questo punto di 
vista le preoccupazioni si Tan
no più pressanti. Nessuna del
le industrie ternane fui sotto
posto alle organizzazioni sin
dacali. alla città nel suo in
sieme. un programma d'inve
stimento. delle proposte sui 
possibili sviluppi aziendali. SI 
deve chiedere che questa la
cuna sia colmata. Il rischio 
è di perdere l 'appuntamento 
con la legge per la riconver
sione isdustriale 

Intorno a questa piattafor
ma rivendicativa provinciale, 
lia concluso Stablum, si deve 
creare l'unità non soltanto 
elei lavoratori e dei giovani. 
ma anch.ì dei ceti medi e 
delle categorie produttive. 
« Solo se riusciamo — ha 
precisato Stablum — a rea
lizzare questo fronte di lotta 
sarà possibile dare uno sboc
co positivo alla lotta ». 

II sindaco di Terni. Dante 
Sotgiu. a chiusura del dibat
tito ha brevemente ricapito
lato i contenuti della gior
nata provinciale dì lotta: di
fesa degli attuali livelli oeeu-
zionali (quindi rifiuto della 
cassa integrazione alla Mon
tefibre) in tutti i settori pro
duttivi (non soltanto in quello 
chimico, ma anche per quello 
siderurgico, tessile, per tutte 
le altre aziende in crisi» e 
investimenti per creare nuo
vi posti di lavoro, in armo
nia con le vertenze nazionali 
dei grandi gruppi. 

Una positiva esperienza dell'associazionismo nel settore agricolo 

Un intero paese è «socio» 
della nuova coop di Nocera 

I cittadini della frazione di Bagnara hanno infatti aderito nella quasi totalità alFiniziativa della 
« Rinascita montana » - Saranno recuperati 4000 ettari di terra - A colloquio con il sindaco Ruggiti 

PERUGIA — L'aggettivo 
« marginale » riferito alle terre 
da recuperare all'agricoltura 
umbra ha poco che vedere 
con il s«nso che gli attribui
va la teoria distributiva di 
Davide Ricardo. In Umbria 
di « marginale » c'è solo il 
suono del vocabolo peraltro 
riferito a circa il 50 per cen
to del territorio agrario uti
lizzabile. Tale infatti è l'e
stensione dei terreni incolti 
o non sufficientemente utiliz
zati nella nostra regione. 

Un tema quindi di estre
mo interesse e rilevanza eco
nomica che è al centro delle 
battaglie per il rilancio del

l'agricoltura. Altrettanto «non
marginale > è il discorso sulle 
terre degli enti pubblici: cir
ca 140.000 ettari che se fosse
ro utilizzati — ci dice Fran
cesco Ghirelli responsabile 
del settore agricoltura per il 
Comitato regionale c'.?l PCI 
— per le aziende diretto col
tivatrici. singole e associate, 
farebbe divenire questa forma 
di impresa quella maggiori
taria nella regione. 

Un patrimonio che potreb
be da una parte espandere 
l'associazionismo e dall'altra 
consentire uno sviluppo in 
termini reali della produzio
ne agricola. Da tali conside
razioni parte anche l'indica
zione contenuta nello stesso 
programma ragionale di svi
luppo '76'80 riguardo ad al
cune zone della regione (Nar-
ni, Collestrada, Nocera, Todi, 
Spoleto, Trasimeno) in cui in
nestare un processo di recu
pero delle terre incolte e mar
ginali attraverso aziencV? 
trainanti che utilizzino anche 
terre di enti pubblici. 

Un lungo « cappello » per 
introdurre alcune note su 
una delle esperienze più avan 
za te nel settore: Nocera Um
bra. Oltre quattromila ettari 
sono stati infatti accorpati 
in una cooperativa di Noce
ra che già dal nome («La ri
nascita montana») si caratte
rizza in maniera nuova. L'ini-
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Un suggestivo scorcio di Nocera Umbra 

ziativa da una parte si pone 
come reale momento trainan
te sia sul piano tecnico che 
organizzativo e dall 'altra co
stituisce un esempio impor
tante per l'utilizzazione di ter
reni di diverse provenienze. 
Assieme infatti alle terre di 
proprietà di alcuni coltivato
ri diretti, il patrimonio del
la cooperativa è costituito da 
fondi di enti pubblici, da co
munanze agrarie e da terre
ni colla curia. Gli at tuali cin
quanta soci della cooperativa 
comprendono il comune di 
Nncera Umbra, coltivatori di
retti. comunità montane e 
persino i missionari della 
« Salette » che sono entrat i 
nell'iniziativa con propri ter
reni e strutture. 

Molte le componenti di que
sta nuova ed atipica coope
rativa nata peraltro da un 
confronto unitario e dalla 
convergenza di tutte le forze 

sociali e politiche della zona. 
Assemblee e dibattiti pubbli
ci, per la cui organizzazio
ne ha avuto un ruolo inso
stituibile il comune di Noce 
ra. hanno infatti portato ad 
un'ampia aggregazione di for
ze (Lega delle cooperative, 
Coldlretti, organizzazioni sin
dacali, partiti politici, ecc.) 
concretizzata nella costituzio
ne ufficiale della cooperativa. 

Un'aggregazione dunque at
traverso il dibattito trasfor
matosi fin dalle prime riu
nioni in un momento di con
fronto politico su temi con
creti ricercando ampie posi
zioni unitarie. 

Un segno della partecipa
zione e dell'interesse che la 
proposta della nuova coope
rativa ha creato può essere 
ad esempio colto — ce ne 
ha parlato il sindaco di No
cera Valter Buggiti — nella 
aggregazione creatasi anche 

Denunciati a Terni episodi di concorrenza sleale 

GLI ARTIGIANI ABUSIVI 
DANNEGGIANO LA CATEGORIA 
L'amministrazione comunale investita del problema - Per oggi è stato 
convocato un incontro con le organizzazioni sindacali di categoria 

TERNI — I sindacati di cate
goria degli artigiani e l'am
ministrazione comunale sono 
impegnati a sanare la piaga 
dell'abusivismo. Imbianchini. 
elettricisti, tubisti, muratori e 
altri titolari di imprese arti
gianali hanno tempo fa de
nunciato la concorrenza slea
le di cui sono vittime. L'am

ministrazione comunale non si 
è mostrata sorda a questo 
problema, e l'assessore ai pro
blemi economici, Mario Benve
nuti, ha invitato le associa
zioni di categoria non soltan
to degli artigiani, ma anche 
del contadini, a riunirsi gio-

g. e. p. 

Recital di poesie 
oggi al «Raspante» , 

i 
PERUGIA — Oggi alle ore 21 ! 

! al Teatrino dei Raspanto re- j 
j citai di poesie « Femminile I 
; Singolare ». Lo spettacolo che j 
| verte sui temi dell'emigrazio- j 
j ne interna, sradicamento ed ; 
] emarginazione sarà tenuto da ! 
' Asteria Fiore. i 

vedi prossimo presso la sala 
della giunta, in maniera da 
vedere quali sono le iniziati
ve da prendere. 

Ma cos'è l'abusivismo? A 
rispondere è Carlo De Logu, 
segretario provinciale della 
Confederazione nazionale arti
giani. « Con questo termine 
intendiamo il lavoro che vie
ne svolto senza alcuna licen
zi). come seconda occupazio
ne, evadendo il fisco. L'abusi
vo, infatti, non può fattura
re, e chi se ne serve trova 
facilmente la strada per non 
documentare la spesa e spe
culare su questo fatto ». 

Tra i più danneggiati sem
brano essere gii idraulici che 
in folto numero si sono pre
sentati al CNA 

Il fenomeno si manifesta 
maggiormente per quelle atti
vità che possono essere svol
te senza dovere acquistare at
trezzature cestose: elettrici
sti, imbianchini. Si verificano 
però casi, come ci fanno rile
vare all'associazione artigia
ni, l'altro sindacato di catego
ria. di officine di autoripara
zione avviate senza rispetta
re i crismi della legalità. 

II guaio è, fanno notare al-

Un intervento del compagno Marino Elmi sulla precaria situazione industriale 

chimica 
TERNI — Sabato mattina, alle ore 9 presso 
i locali della Sezione Gramsci è convocato 
l'attivo della Commissione Fabbrica. Si di
scuterà della situazione delle industrie chi
miche ternane, sia di quelle Montedìson che 
di quelle ENI -An ic del Polo di Nera Mon-
toro. Alla preoccupazione per la Montefibre 
si aggiunge anche quella per la € Terni -chi 
mica ». che seppure continui per adesso a 
marciare regolarmente, tuttavia ha una ri
chiesta di mercato modesta rispetto alle sue 
capacità produttive. Le scorte di fertilizzan
ti si sono ingrandite. Tant'è vero che è sta
to riattivato lo stabilimento di Papigno che 
adesso è utilizzato come magazzino. 

I depositi di Nera Montoro non sona quindi 

più sufficienti per accogliere la produzione 
invenduta. Nell'immediato si prevede l'entra
ta in funzione di altri impiantì, dislocati in 
varie parti della penisola, che getteranno sul 
mercato migliaia di tonnellate di fertilizzan
t i . Intanto gli < investimenti sostitutivi», che 
dovevano servire per cambiare tipo di pro
duzione e passare dai fertilizzanti alla chi
mica fine, non arrivano. 

Il compagno Marino Elmi, responsabile del
la Commissione Fabbrica, in questo artico

lo fa il punto della situazione e affronta il 
problema degli impegni che il nostro Par
tito deve assumersi e delle difficoltà che si 
incontrano. 

Un ••patto della « Terni-chimica • 

La situazione delia Monte
dìson è prt-car.a per gì: ste>s: 
motivi che rendono tale tut
to :1 settore industriale ita
liano: 1) logica della spe
culazione retributiva, non più 
compatibile con la fine del 
regime dei bassi salari; 2) 
f:ne dello s ta to di cose che 
aveva consentito l'acquisizio
ne delle materie prime pra
ticamente senza controparti
te e sviluppato un consumi
smo esasperato: 3) s t rut ture 
organizzative inefficienti: 4) 
imprenditorialità scadente; 
5> ritardo tecnologico. 

Questi mot.v.. di per sé 
limiti gravi «ile po^.biiità 
di sviluppo e di prospettiva. 
nel settore chim.co e nel 
colosso Montedìson in parti
colare, ii .vimmano con le 
«colto e lo politiche negative 
che : gruppi di gestione vi 
hanno condotto. Fuori da 
o*n. ancoracelo o v.r-ione de
gli interessi nazionali, da 

ogni logica coerentemente 
imprenditor.ale. '.a Montedì
son è stata gestita in modo 
improvvisato e irresponsabi
le. ; cui fini sono stati sem
pre quelli di compiere arrem
baggi nel campo finanziario. 
di manovrare attraverso la 
corruzione e la ciienteìa per 
accedere alle sovvenzioni. 

Qui sta il motivo dell'inde
bitamento della Montedìson. 
del suo continuo sperpero di 
capitali, senza riuscire nem
meno a raggiungere un li
vello produttivo adeguato alle 
richieste del mercato nazio
nale nel settore della chimi
ca fine e derivata. E' quindi 
la situazione che si trova a 
monte della CASSA Integra
zione che dove essere rimos
sa, eliminando l'assurdità di 
una gestione privatistica di 
un patrimonio pubblico. 

A questo obiettivo punta 
lo sforzo de: lavoratori co
munisti del settore chimico 

terr.ar.o. sforzo te^o a una 
azione di mobilitazione, d: 
orientamento e d: chiarifica
zione. necessaria por allar
gare il fronte della solida
rietà e della lotta. Non è fa
cile perché occorre battere 
un avversario che ostinata
mente perseguo due scopi: 
il primo, con il ricorso alla 
Cassa Integrazione nel pieno 
di una trattativa nazionale, 
piegare i lavoratori settoria-
l.zzandoh e frantumandone 
l'unità. :1 secondo, perseguire 
la vecchia politica dell'arbi
trio e della lottizzazione, an
dando cc«sì in direzione con
traria a quella indicata o pro
posta dai s.ndacati e dal no
stro Partito. 

E" in tale contesto che oc
corre vedere il rapporto e il 
collegamento che sì è stabi
lito tra Cefis e Rovelli, fatto 
questo che sì pone in primo 
piano, anche rispetto «i:a 
Cassa IntegTazione, che può 

essere stato utilizzata quale 
strumento per distogliere l'at
tenzione e quindi di copertu
ra per la manovra di aggan
ciamento Montedison-Sir. Di 
ciò sono consapevoli i lavora
tori comunisti e si muovono 
traendone tut te lo conseguen
ze. per rafforzare il Par t i to 
prima di tutto, proseguendo 
quel'a aziono di reclutamen
to ohe ha fatto reg^trare 
noi primi cinque mesi del 
1977. rispetto el 1976. nel 
complesso Mcntediscn. un in
cremento del tesseramento 
pan al 2O0r>. 

Tuttavia 109 iscritti (era
no 60 nel 1976» non sono an
cora una enti tà adeguata 
alla realtà Montedìson. Biso
gna infine dare slancio e di
namicità, come si sta facen
do in questi giorni, al lavoro 
di elaborazicne e di appro
fondimento dei problemi. E* 
questa una questione che si 
pone per tut to il movimento 
che deve preoccuparsi d; ele
vare la capacità di direzione 
e di orientamento, recupe
rando quelle zone. limitate 
ma che esistono, di sfiducia 
o di incomprensione da par
te del lavoratori nell'azione 
del sindacato, riproponendo 
la linea, lo sforzo e i risulta
ti. notevolmente positivi. 
espressi dalla Conferenza di 
Produzione, organizzata alcu
ni mesi fa dalla FULC pro
vinciale. 

l'associazione, che non esiste, 
come nel caso del commer
cio. una normativa precisa. 
Per essere a posto con la leg
ge basta avere un permesso 
rilasciato dal Comune. E' que
sta quasi una formalità che 
serve agli amministratori per 
sapere quanti sono gli arti
giani nel proprio territorio. 
Gli obblighi che competono al 
Comune si fermano qui. 

Ci vorrebbe invece, sosten
gono le organizzazioni di ca
tegoria, una legge nazionale 
che disciplini la materia, un 
riconoscimento della qualifica 
professionale dell'artigiano. 
Allo stato at tuale l'unico si
stema per disciplinare il set
tore è un'azione più energica 
svolta dagli uffici addetti al 
controllo fiscale e dall'ispetto
rato del lavoro, per quanto ri
guarda il controllo dell'am
biente. Ma è noto che i due 
enti non sono nelle condizio
ni, per carenza di personale, 
di potere svolgere questa fun
zione. 

Stando cosi le cose, che si 
può fare? Le organizzazioni 
di categoria si stanno muo
vendo. «La CNA — dichiara 
De Logu — intende sollevare 
con forza il problema. Non 
deve essere interpretato come 
una spinta corporativa della 
categoria, perché è questo un 
fenomeno che mette in peri
colo i livelli occupazionali, da 
paragonare al cottimismo e 
al lavoro nero». 

L'associazione artigiani s ta 
compiendo un'impresa per 
quantificare con delle cifre 
le proporzioni dell'abusivismo. 

L'amministrazione comuna
le ha preso l'iniziativa di con
vocare, come si diceva, le as
sociazioni di categoria. « In
tendiamo con questo, dichiara 
l'assessore Benvenuti, svilup
pare una riflessione sul pro
blema, per evitare tensioni 
corporative, e nello stesso 
tempo adottare tutte quelle 
misure che scoraggino qual
siasi forma di attività arbitra
ria e offrano invece prospet
tive di occupazione per quan
ti ne sono privi ». 

« Non si deve comunque mi
rare alla repressione fine a 
se stessa — aggiunge Benve
nuti — che generalmente non 
dà risultati concreti. 

g. e. p. 

«c«* **V £ ' v > : v ' i w ^ V 

n^lle frazioni: a Bagnaro — 
un particolare sintomatico — 
quasi l'intera popolazione del 
paesino è entrata nella coo
perativa. 

Come dicevamo attualmen
te sono cinquanta soci di 
cui una metà entrat i dopo 
una reconte assemblea socia
le ma l'attenzione por la coo
perativa cresce di giorno m 
giorno. « Ci sono ancora mol
ti coltivatori che vogliono en
trare — ce lo ha detto il 
presidente della cooperativa 
Mario Grilli della Cokiiretti 
— magari alcuni aspettano a 
manifestarlo per ved»re, trat
tandosi di un'iniziativa nuo
va nel suo genero, gli svilup
pi della nostra associazione, 
sviluppi che peraltro ritengo 
certamente positivi ». 

Continua frattanto il lavoro 
per definire completamente 
il piano colturale. Incaricati 
dello studio sui terreni e sul-

| le modifiche da apportare so» 
no i tecnici dell'RPA di Pe
rugia assieme ad alcuni do
centi universitari (i professo
ri Abbozzo, Pcnella e De Be
nedetti d<?lla facoltà di agra
ria dell'ateneo perugino). Ed 
il lavoro ài progettazione do
vrebbe essere ultimato entro 
i primi giorni di giugno. Su
bito dopo il progetto verrà 
presentato alla Regione del
l'Umbria por accedere al fi* 
nanziamenti che. in base al 
Programma '76 '80 ed al bilan
cio regionale, possono essere 
concessi per simili iniziative. 

Nel frattempo sono s tat i 
portati avanti contatti anche 
con istituti di credito al fine 
ci accedere prontamente ad 
un mutuo per iniziare i la
vori non appena la Regione 
darà parere favorevole al pla
no colturale e di riassetto 
territoriale della cooperativa. 

Fin da ora sono comunque 
chiari gli indirizzi che « la 
rinascita montana » intende 
sviluppare. Come ci ha det
to il sindaco di Nocera Rug
giti, si t rat terà soprat tut to 
c'.i un impegno nel settore 
zootecnico-, utilizzazione com
pleta quindi anche dei terre 
ni collinari e scelta di spe
ci" animali integrative (an
che sulla scoria delle espe
rienze pubblicizzate dalla fie
ra di Bastia) associate all'al
levamento di bovini. Collega
to alla zootecnia è tu t to il 
settore della coltivazione pe
raltro anch'esso a carat tere 
raltro anch'esso a carat tere 
« t r a inan te» ; la cooperativa 
metterà a disposizione anche 
dì altri alcuni servizi (irriga
zione. ecc.), promuoverà for
me associative dì II grado. 

Un grosso impegno che na
sce da un apporto unitario 
ed imbocca una strada sicu
ramente nuova. Molti occhi 
sono ora puntati verso la «ri
nascita montana » in periodo 
in cui di rinascita agricola 
c'è veramente bisogno. 

Gianni Romiii 

Editori Riuniti 
Pietro Ingrao 
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Masse e potere 
« Politica » - pp. 360 - L. 3.000 - Un Intervento rigo
roso' e puntuale nella discussione oggi in atto nel 
paese sulla gestione democratica del potere nella 
prospettiva del socialismo. 

novità 

Le donne di Seveso 

Inchiesta di Marcella Ferrara 
• La questione femminile - • pp. 224 - L, 2.200 - La 
condizione femminile a Seveso prima e dopo la dios
sina. Un libro che è la denuncia di precise respon
sabilità politiche e sociali e insieme uno spaccato 
di una parte viva della società italiana, sottoposta a 
prove durissime. 

Marino Elmi 

PERUGIA 
TUR RENO: El Macho (VM 14) 
LILLI: Lo spavaldo 
MIGNON: Ultimo weekend di paura 
MODERNISSIMO: Jonny (VM 18) 
PAVONE: La rivolta dei boxar 
LUX: Storia immorali di Apolli-

mira (VM 18) 
•ARNUM: Butch Cassidy 

SPOLETO 
MODERNO: Marito in collegio 

(VM 14) 

FOLIGNO 
ASTRA: Donna ipoiite cerca su

perdotato 
VITTORIA! I l Macho (VM 14) 

TERNI 
POLITEAMA: La banana di Mid-

way 
VERDI: La stanza del vescovo 
FIAMMA: Diamante Lobs 
MODERNISSIMO: Il cadavere del 

mio nemico 
LUX: Come si P-JÒ uccidere un 

bimbino? 
PIEMONTE: Chcienne 
PRIMAVERA: La rr.-Tirr.a 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Dersu U n i i 
PALAZZO: L'altra me!» del ciclo 
CORSOi (non perv.) 
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REGIONE PUGLIA • lettera ai portiti democratici 

Il PCI indica le basi 
per una positiva 

soluzione della crisi 
L'opinione pubblica attende che la dichiarata volontà di verifica de
gli accordi si traduca in atteggiamenti conseguenti e fatti concreti 

SARDEGNA - Riunione alla Regione 

Il Consiglio ratifica 
le scelte per la 183 

Approvato il documento elaborato in commissione 
Quattro punti fondamentali per lo sviluppo dell'isola 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il consiglio re
gionale ha fatto proprio il 
documento elaborato dalla 
commissione speciale pio 
grammazione sulle « opzioni •• 
per il programma previsto 
dalla legge 183 relativo agli 
Interventi a favore dello svi
luppo del Mezzogiorno per il 
quinquennio 1976-80. 

L'assemblea sarda ha sotto 
lineato particolarmente Tesi 
grenza che « la Regione segua 
con cura il formarsi degli at
ti di programmazione nazio
nale. ne esamini i contenuti 
e proponga soluzioni al line 
di garantire che tutti gli in
terventi siano coerenti e non 
antitetici alle linee di svilup
po della Sardegna >. Contem
poraneamente « gli interventi 
effettuati da organi nazionali 
nell'isola devono collocarsi nel
la logica della programmazio
ne regionale ». 

Sempre in ordine al piano 
razionale per il Mezzogiorno. 
11 consiglio regionale ritiene in 
un ordine del giorno che lo 
Stato debba tener conto d; 
queste rivendicazioni fonda 
mentali della Sardegna: un 
polo minerario metallurgico, lo 
sviluppo dell'agricoltura, l'in
cremento della piccola e me 
dia industria manifatturiera: 
un programma per i trasporti. 

Riferendosi al programma 
di interventi per il Mezzogior
no. il presidente della coni 
missione industria compagno 
Antonio Sechi ha affermato 
nel suo intervento che per la 
prima volta i rappresentanti 
delle Regioni sono riusciti an
dando a! di là della legge, ad 
Incidere nelle scelte seguite 
da! governo. I! giudizio sulla 
procedura non può quindi che 
essere positivo per l'impor
tante ruolo svolto dal Comi
tato delle regioni meridionali. 
TI conmigno Sechi non ha 
sottovalutato i rischi: per e-
sempio, il pericolo di un eoin 
volgimento nelle responsabili
tà che sono in definitiva del 
eoverno. Sul programma quin
quennale. però, il comitato de 
ve ancora ei-rimere il prò 
prio parere dopo aver sentito 
1 vari consigli regionali. 

Va soprattutto messo m ri-
Levo il valore del metodo del 
confronto, sfociato in un do 
cumento unitario di grande 

ì respiro politico dopo la Con 
ì ferenza di Catanzaro, che ha 
I dato nuovo slancio e vigore 
i alla politica meridionalistica. 
| Esiste una stretta interdi 
| pendenza tra crisi italiana e 
' crisi meridionale? Certamen 
ì te si, ha risposto !>si>oneiite 
I comunista. I>o sbocco di que-
I sta duplice ed unica crisi non 
i può che essere la nconveisio-
I ne del sistema produttivo de'. 
| paese basato sullo sviluppo 
j dell'economia meridionale. 
! Non è più possibile punta 
. re sulla « politica dei due tem 
I p i» : ovvero «aggiustiamo 
| quello che c'è. e poi affron-
i tiamo la questio^-» de! Mez 
i zogiorno ». 
] Denunciando la pericolosità 
I di alcune fughe in avanti e 
j la interessata demagogia iso-
j lazionista di alcuni settori 
j democristiani, il compagno 
I Sechi ha sostenuto con forza 
i che il movimento operaio e 
ì popolare non deve consentire 
| mai la divisione del paese con 
I le assurde contrapposizioni 
l tra nord e sud. 
; Dopo un intervento del 
I compagno socialista Piero 
I Puddu (che ha dichiarato di 
j condividere a nome de! suo 

partito il contenuto del docu
mento elaborato dalla coni-

i missione programmazione i. 
I ha concluso i! dibattito il pie 
i sidente della giunta onorevole 
| Pietro Soddu. 
I Rivolgendo un appello a 
! tutte le forze democratiche 

dell'isola, il presidente Soddu 
I ha insistito sulla necessità di 
1 approfondire la ricerca per 

trovare nuovi modi di porre 
il problema meridionale come 
il grande progetto di unifi 
cazione nazionale. 

£ DOMANI AD AVEZZANO 
DIBATTITO CON AMENDOLA 

AVEZZANO — Su iniziativa del 
centro « Civita* > avrà luogo do
mani un incontro-dibattito con il 
compagno Giorgio Amendola »ul 
libro « Gli anni della Repubblica ». 
di cui il dirigente comunista è au
tore. 

L'incontro si terrà nell'aula ma
gna del liceo ginnasio « A. Torlo-
nia » di Avezzano. 

SICILIA - Scaduto il mandato dei commissari, impedite le nomine 

Gli enti economici paralizzati 
dalle faide all'i nterno della DC 

Sembra che vi sia un'ulteriore diversificazione di « appetiti » tra i fanfaniani • Interpellanza del PCI al presidente 
Bonfiglio • In un'intervista a « L'Ora » il compagno Luigi Colajanni sollecita « un'ampia discussione collegiale » 

le manovre NATO in Sardegna 

Ci sono morti e 
feriti come in 

una guerra vera 
Tensione e proteste nell'isola per il ripetersi di inci
denti, anche molto gravi - Un passo del compagno 
Cardia verso il governo - Il nodo delle servitù militari 

Dalla nostra redazione 
BARI — Con la comunicazio 
ne di rito ai presidente dei 
Consiglio regionale, il socia 
lista Tarricone, la crisi dello 
esecutivo pugliese e ufficiale. 
Della nuova situazione l'as
semblea regionale prenderà 
a t to sabato prossimo nel cor ' 
so della riunione che lo sta j 
tuto prevede a breve scaden j 
za per restringere al massimo j 
i tempi per la soluzione della , 
crisi. Come è noto all'origine : 
del dissidio fra democristian. ' 
e socialisti, che ha portato j 
a! ritiro della delegazione in ; 
Giunta di questo ultimo part 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Cresce la ten 
sione all'interno della DC e 
tra i partiti per la questio
ne degli enti economici re 
gioitali siciliani. Da :er: mat
tina ESPI. EMS ed A/CASI 
sono pratica niente paralizza:: 
perché alla mezzanotte è .•>;•« 
duto il mandato de: tre COMI 

] te dei gruppo parlamentare ! rò che il loro diritto-dovere s: 
: ali'ARS. compagni Michelan- i trasformi come in passato m 
ì gelo Russo e Gioacchino V;z- ! una vera e propria espropria 
| Zini. I z:cne delia società, facendo d: 
j GÌ; interpellanti chiedono a i questi posti una proprietà dei 
; Bonliglio di r . lenre su «qua- ' parti t i». 

il fondati motivi abbiano mi 
pedito le nomine de. consi 
gli d: amministrazione de!.' 
EMS. ESPI ed AZASI. ma. 
;rado l'impegno tassativo 

missari regionali e le dlv .non: ' tra l'altro'voluto dalla legge 
interne alla DC secondo .a 
logora linea della -(.ottizza 
zione» tra le correliti hanno 
impedito il rinnovo de: con 
sigli d'amministrazione. 

I/e ultimissime indiscrezio
ni parlano addirittura di una 

I 

to. vi è una profonda discor i uiténore'~dìve7s:fìcazìone~ci. 

Dichiarazione del capogruppo PCI ali'ARS 

Necessaria all'Ispea 
una direzione capace 

Approvato all'Assemblea un disegno di legge per 
il pagamento degli assegni familiari agli artigiani 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ferve ancora 
una volta la polemica sul-
TISPEA. l'industria dell'EMS 
che si occupa dell'estrazione 
e della lavorazione del sale 
potassico nei giacimeli»i di 
Pasquasia e Campofranco. 
Vengono al pettine i nodi dei 
contratti stipulati a suo tempo 
da Verzotto con il sensale 
genovese Cauvin per la com
mercializzazione dei prodotti 
La società percepisce i! cin
que per cento di tutto il fat
tura to dell'azienda siciliana 
Secondo alcune rivela/ioni, il 
commissario regionale all' 
EMS. Pino Orlandi, avrebbe 
deciso di liquidare «li insenti 
debiti contratti dalì'ISPKA e 
avrebbe provveduto ad una 
nuova convenzione tnon è 
chiaro so prorogando i vec
chi contratti o con una nuova 
regolamentazione». 

In una dichiara/iene il com
pagno onorevole Michelangelo 
Russo, capceruppo del PCI 
•11*ARS. denuncia la gravità 
dei fatti recentemente venuti 
alla luce e ricorda la batta 
glia del PCI «< perché M avvìi 
un processo di risanamento 
di questa società, perche ne 
venga garantita una gestione 
capace, perche vengano chia
riti i rapporti societari con 
aJontedison ed ANIC. perchè 
vengano rivisti tutti i con
trat t i di favore stipulati col 
signor Cauvin con la stessa 
Montedison e l'ANIC e con 
i trasportatori iper via f»rra 
• per via mare»™. Ma il go 
verno non ha mai risposto 
a queste sollecitazioni An 
con» una volta si registra .< la 
tendenza grave e peneolris i 
• lasciar marcire la situa

zione. a proporre provvedi
menti legislativi poco prati
cabili. a riproporre l'i/xitesi 
di una completa regionalizza
zione della società, a perse
guire disegni faraonici buoni 
soltanto per arricchire qual
che società di impiantistica >-. 
«Noi attendiamo — ha con
cluso Russo — che il governo 
ci prospetti una soluzione 
complessiva, così come si è 
impegnato, nella giunta del
le partecipazioni regionali. 
Se cosi non ios.»e ci faremo 
carico di iwrtare in aula tutta 
la questione, in modo che 
vendano adottate le misure 
più idonee a salvare una real
tà produttiva che rischia di 
esser portata allo sfascio ». 

Intanto ali'ARS ieri mat 
timi, è stato discusso ed ap 
provaio \m importante prov
vedimento a favore degli ar 
tigiani siciliani: saranno fi 
nalmente pagati gli assegni 
familiari. L'ARS, infatti, np 
provando un apposito dise
gno di legge frutto di due 
iniziative — una dei parla
mentari comunisti «primo fir
matario il com-xigno Cagnesi 
e l'altra del governo - - ha 
integrato con oltre d.ec: mi
liardi una precedente legge 
regionale che era risultata per 
lar*a parte inapplicata. Gli 
artigiani non avevano potuto 
usufruire dei benefici del 
provvedimento varato sette 
anni fa. a causa di una li
mitata dotazione finanziaria e 
per effetto di meccanismi di 
erogazione di complicata at
tua/ione. Gli assegni non sono 
stati pagati dal 1972 al 1974 
ad una consistente fascia del
la categoria, mentre nel Tri 
e nel "76 praticamente nes
sun artigiano r.e ha benefi
ciato 

DUE CUGINI ARRESTATI A PALERMO I 

MENTRE COLLOCAVANO UN ORDIGNO ; 
PALERMO - Due cugini. Giuseppe e M chele Armanno. ' 
di 26 e 35 anni, seno stat. arresta:: la notte scorsa da ì 
•genti della squadra mobile mentre stavano per collocare i 
in un supermercato di Palermo un ordigno esplosivo, co 
struito con mezzo chilogrammo di dinamite ed un innesco i 
* tempo. 

I due sono stati sorpresi in via La Loggia, una strada : 
che attraversa il popolare quart.ere de; « Danisinm ». vic.no ' 
•Ila saracinesca, già forzata, del supermercato d: propr.eta ; 

di Salvatore Barrale, di 30 acni , che possiede altri esercizi ! 
slmili in altre zene di Palermo. Il negozio era sorvegliato 
4» qualche tempo perché il Barrale aveva segnalato alla 

juadra mobile, che gii era arrivata la richiesta di una 
somma di denaro. 200 milicni. altrimenti sarebbe stato 

rappresaglie. 

danza di vedute intorno alla 
richiesta di istituire un nuo 
vo ente ospedaliero a Vico de! 
Gargano, in provincia d. 
Foggia. 

La parola adesso è ai par 
titi. Che in verità già da d. 
verse settimane hanno avvia 
to un delicato confronto m 
torno alia proposta, avanzata 
dalla sinistra, di una :< verifi 
ca » dell'accordo programma 
tico sottoscritto nell'aprile del 
lo scorso anno da DC. PCI. 
PSI. PSDI e PR1. E' di lei. 
una lettera della segreteria 
regionale del PCI agli altri 
quattro partiti che partecipa
no alla trattativa, nella qua 
le i comunisti fanno il pun
to sulla nuova fase del con
fronto, originala dalle dimis
sioni dell'esecutivo. Secondo 
la segreteria regionule de! 
PCI la ragione della prono 
sta di avviare una verifica 
dell'accordo programmatico 
del 1976 sta nell'esigenza d. 
« dare una base più solida e 
più sicura di consenso alla 
Regione e per affrontare con 
più forza una situazione co
sì critica e suscettibile di ulte 
riore degradazione dell'econo
mia. di collasso delle istitu
zioni democratiche, di emar
ginazione economica, sociale 
e civile della Puglia ». 

Dopo aver affermato che 
« grave sarebbe se qualcuno 
non intendesse appieno la ne 
cessità di procedere per que 
sta via » la lettera del PCI 
esprime un giudizio sull'ulti 
ma fase di vita dell'istituto 
regionale: « Troppe le resi 
stenze, le incertezze nel reo 
lizzare impegni assunti ver
balmente e persino fissati in 
accordi precisi e sottoscritti. 
troppo la ristrettezza e par
zialità degli accordi hanno 
pesato finora nella vita della 
Regione e hanno ritardato il 
passaggio necessario da una 
visione e da una struttura 
centralistica di essa al rico
noscimento effettivo delle au
tonomie, al pluralismo isti
tuzionale. al decentramento ». 

A parere dei comunisti una 
efficace inversione di tenden 
za è possibile solo attraverso 
un accordo politico sulle gran 
di questioni. Questi i punti 
indicati nella lettera aperta: 
« una programmazione che 
abbia come fini la guerra al
lo spreco, una piena e razio 
naie utilizzazione delle risor
se. una rigorosa selezione dei-
la spesa che garantisca il più 
ampio ed equilibrato sviluppo 
delle forze produttive, il sod
disfacimento de: bisogni es
senziali di tutta la popolazio 
ne». Tutto ciò comporta, se
condo Si PCI. .i un rovescia
mento della logica assisteii 
zia le che ha presieduto a! 
governo della spesa pubblica 
per puntare su una crescita 
di investimenti produttivi e 
di servizi sociali gestiti col 
massimo rigore e per orien
tare gli investimenti in sen 
so territoriale e settoriale se
condo le esigenze di un allar
gamento e di una riconver
sione della base produttiva e 
perciò di un sostanziale mi
glioramento dello stato del
l'occupazione ». 

In particolare M .-ottol.uea 
l'urgenza di queste tappe in 
termedie: l'applicazione del 
principio della delega di po
ter. agli enti locai, elettivi; 
un piano per lo sviluppo del
l'occupa?.one e degli inve.-.ti-
menti in agr.coltura; una pò 
litica per la piccola e media 
industria e per l'artigianato: 
la ripresa de*la conferenza 
regionale sull'occupazione con 
un'attenzione particolare HI 
programmi di riquai.f:ca/:o ! 
ne professionale di larghi ».:ra
ti d. giovan.: una pol.t.ca per 
il territorio e l 'ambente, il 
rad.cai e rinnovamento ne. ' 
metod. di gestione della ,>pe.-a j 
.•sanitaria: la revisione de"..a i 
legge re»;.onaie sulla struttu i 
ra degl; uff.ci e -»ul per.-ona- | 
le: un nuovo meccanismo d. 
« garanzia della colleg.alità 
d. dei is.on: e di reciprocità di 
Impegni sulle .scelte concor
date fra : parti:: ». 

«Sappiamo che su molte • 
di queste questioni — conti- ì 
tinua la lettera de! PCI - - . 
sono stati trovati punti di J 
soluzione comuni negli incon-
tri che abbiamo avuto finora. * 
e che su altri punti è neces- ; 
saria ancora la discussione, t 
Ma oggi il precipitare della j 
crisi reg.cnale sembra ripor- i 
tare indietro tutte le intese : 

già concordate e introdurre i 
elementi non del tu::o chiari ' 
nella discussione » Due sono ; 
le condizioni che : comunisti 
pugliesi ritengono pregiudi
ziali alla conclusione dell'ac
cordo: s Che vi sia piena coe
renza tra una linea fissata in
sieme e gli atti , tra le enun
ciazioni programmatiche e i 
comportamenti i fatti reali. 
che venga riconosc.uta l'ur
genza politica 

appetiti tra due tronconi d-' 
la stessa corrente fanfama 
na, un particolare che da 
un'ultima pennellata alla già 
gravissima situazione d: sta • 
lo e d. immobilismo in cu. 
tutta l'attività regionale e 
è stata costretta da suini: 
patteggiamenti. 

Si tratta di fatti di innega 
bile gravità, di cui .1 gover
no regionale dovrà al più pre
sto render conto all'Assem 
blea: il Presidente della Re
gione Bonfiglio è chiamato 
a rispondere su questi tem:. 
« i cui risvolti politici ed am
ministrativi appaiono tanto 
gravi » da una interpellanza 
comunista, primi firmatari il 
presidente e il vice presiden 

— d: procedere in tal senso 
entro la mezzanotte del 18 
maggio ». 

Nel documento i deputai. 
co.'iiun.st: chiedono anche di 
sapere dal Presidente della 
Regione *< come pensa di a.» 
sicurare la regolare gestione 
di questi enti essendo scadu
te a tutti gli effetti le gestio 
n: commissariai: ». 

In una intervista a L'Ora è 

Da qui la necessità di uti 
• lizzare « le competenze e lo 
I impegno di forze intellettua 
\ li. tecniche, scientifiche, ini 
• prenditoria!: che operano nel 
j la società siciliana » e d: 
] basare le scelte su «criter. 
j di onestà e di competenza » 
! e sulla « corrispondenza del 
; le caratteristiche dei candì 
• dati alla l'unzione che questi 
! enti dovranno svolgere ». Ciò 
1 prec.sa Colaianni — non 
i eselude che in questo quadro 
! pescano es.->er fatte anciie 
j « nom.ne politiche», ma ciò 
! solo .se verrà accolta !a r. 

chiesta prioritaria formulata 
compagno Luigi Colaiann.. i dai comunisti in ordine al i 

! della segreteria regionale, a 
commentare il significato del 

; l'iniziativa del PCI: Colaian-
. n. ribadisce un concetto car-
: dine dell'impostazione che e 
| stata sempre data alla que 
ì stione delle nomine dai co 
I munisti siciliani: «E" inani 
| missibìle la spartizione tra : 
I partiti. I consigli d'ammin. 
j strazione non sono un loro 
I appannaggio, anche se a loro 
I spetta assumersi la responsa 
i bilità politica di assicurare 
; la gestione degli enti pubbli 
. ci. Questo non comporta pe 

metodo su cui procedere per 
le .ice!te e le designazioni. 
Occorre cioè « una ampia di 
scusatone collegiale su indica 
/.ioni che spetta ai parti*.: 
formulare ». Solo se questo 
metodo verrà rispettato usi 
potrà cogliere un seguo nuo 
io che renderà possibile an 
che la partecipazione del 
PCI. con le sue proposte ». 

Ciò non significa però che 
« in ogni caso accetteremmo 
di impegnare nostri candidati 
nella gestione degli enti ». 
Una eventualità questa che 

verrà invece esaminata solo ! 
w se si manifesterà chiara ' 
mente la volontà di rinnova ; 
re i consigli con persone non ; 
compromesse con le passate 
gestioni e in un contesto d: < 
scelte qualificate». In tal ca ; 
so anche il PCI proporrà le , 
sue candidature, le quali - - , 
chiarisce Colaiann. — non sa ; 
ranno però candidature « d; ' 
part i to», per rispecchiare, al ! 
contrario, rigorosamente : j 
criteri innovatori che il PCI . 
ha sinora indicato. | 

In questo clima sembra ] 
«negativo e preoccupante» j 
che si possa già parlare in : 
giro d. «< quote» ripartite tra i 
. partiti, prima ancora che \ 
essi si incontrino su questi ' 
temi. «Siamo pronti — rile ! 
va Colaianni — a confrontar- j 
ci immediatamente ». In rea! i 
tà le difficoltà vengono dag!: i 
altri partiti, uni quali spet- j 
ta di dar prova di una nuova j 
volontà politica, e in tempi ; 
brevissimi. j 

Intanto -— conclude Colaian j 
in — ci sembra inaccettabile 
che ancora non sia stato fis
sato l'incontro politico su 
questi temi. Con questo me
todo del rinvio il governo ri
schia di compromettere lo 
spirito costruttivo tra le for 
ze del patto di fine legislatu
ra che può svilupparsi e da 
re i suoi frutti 

Militari americani in giro per La Maddalena 

SIRACUSA - Parteciperanno lavoratori, partiti, sindaci della zona 

Oggi assemblea alla Liquichimica 
E' un appuntamento molto importante: servirà a mettere a punto una serie di ini
ziative unitarie che coinvolgeranno tutta la classe operaia dell'area chimica di Prioio 

; Dalla nostra redazione 
I CAGLIARI — Tre niarines 
I morti, cinque feriti, una ra

gazza americana i ausiliaria 
dell'esercito», in fin di vita 
all'ospedale civile di Caglia
ri: questo il tragico bilancio 
dello scontro ira un ca
mion condotto dal 44«me 
Leonardo Art i m i e un « Dod-
ge » della NATO, con 12 uo
mini a bordo che. dopo una 
giornata di riposo trascorsa 
nel capoluogo sardo rientra
vano alla base di Teulada 
per partecipare alle esercita
zioni interforze in corso da 
una sett imana. 

Si t rat ta di uno dei tanti 
e gravi episodi di cui é ric
ca questa specie di « guer
ra simulata » che vede in 
campo seimila uomini della 
NATO centro un ipotetico 

1 citazioni NATO, o lungo 1« 
• .spiagge dove ì marinos effet 
I tnano periodicamente gli 
j sbarelli simulati. 

Il frequente ripetersi dì iu 
I cidenti mortali, connessi al-
| la attività delle basi NATO 
I solo iti parte è da attribuirsi 
| a cause psicologiche: cioè ad 
j un comportamento di tipo 
' u colonialistico » dei milita-
! ri. i quali non terrebbero in 
j alcun conto gli interessi del 
| le popolazioni civili che li 

ospitano. 
E' vero che si contano le 

vittime da entrambe le parti 
j ila fine dei poveri giovanis-
I suni tre niarines schiaccati 
! dal camion sulla strada di 
I Teulada. e la morte di decine 
; di sardi, iti gran parte barn-
j bini, travolti dalle auto dei 
I soldati tedesco-occidentali ni 

questi anni lo dimostrano 
esercito nemico. Gli inciden- j purtroppoi. La catena dei 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA - - Alla Liquichi
mica di Augusta gli operai 
sospesi fino a questo momen
to sono circa 300. Intanto : 
lavoratori sono sempre pie 
senti al loro posto di lavoro. 
Per oggi è prevista l'assem
blea all'interno dell'azienda 
con la partecipazione delle 
struture sindacali di base 
dell'area industriale, dei par
titi politici e dei sindaci dei 
comuni della zona. 

E' questo un appuntamento 
molto importante perché ser-

mica infatti e i ventilati at
tacchi alla occupazione che 
si profilano in altri settori 
e aziende del polo di Sira
cusa riportano all'attenzione 
di tutta la classe operaia e 
delle forze democratiche ciò 
che lucidamente era emerso 
nella conferenza provinciale ' 
di produzione per lo svilup ; 
pò della chimica nell'area i 
Siracusa-Gela-L'cata. In quel- ' 
la occasione infatti fu posta ] 
con forza l'esigenza di indi- • 
viduare tempestivamente per 
tutta l'area chimica della S: 
cilia orientale, un piano di 

vira a mettere a punto una i riconversione attraverso scel-
serie di iniziative unitarie • te chiare e ben individuate. 
che coinvolgono tutta la clas : per fare della zona indicata 
se operaia dell'area chimica • un'«area integrata» sulla 
di Prioio. i partiti e gli enti : base di una specializzazione 
locali nell'interesse non solo ; della produzione chimica si 
degli operai Liquichimica. ma ' ciliana. in stretto rapporto 

' con l'area nord di Marghera-
[ Mestre. 
; L'assemblea di stamane è 
! quindi una oceaiione impor 
• tante per far scaturire una 
: aggregazione politica di mas-

dell'intero polo industriale 
che vive in queste settimane 
momenti di incertezza e d: 
difficoltà derivanti, oltre che 
dalla crisi di una distorta 
politica chimica, anche dai 
disegni di abbandono del Mez 
zogiorno e della Sicilia che : 
grandi gruppi intendono por
tare avanti. 

La decisione della Liquidi:-

siciliana nella lotta positiva 
che il movimento operaio si- ' 
racusano intende portare a , 
vanti. '< 

Intanto è da dire che per i 
la Liquichimica non esiste ! 
nessun motivo relativo alla j 
produttività aziendale che • 
giustifichi il provvedimento 
di licenziamento e messa in ! 
cassa integrazione degli ope ' 

. rai di Augusta. Sulla base di 
j fonti statisticche del '75 la 
i Liquichimica avrebbe rag-
. giunto uno tra i più alti in 
: dici di fatturato tra le azien

de chimiche, e il motivo ad 
i dotto per giust.ficare il prov-
: vedimento di sospensione del- j tedison. 
• la produzione non troverebbe 
ì valida giustificazione tenuto 
j conto cìie solo il 20 per cento 
l circa della produzione di Au 
I gusta interesserebbe lo sta-
t bilimento di Saline. 
! Problemi al tret tanto gravi 
: sono connessi al mancato av-
| vio degli investimenti Monte 
' dison definiti con la piatta 

1 lo. significano forse la fine 
' di una guerra chimica tra i 
, gruppi monopolistici, ma l'esi-
; genza reale è che alla con

correnza e alla sovrapposi
zione di iniziative che hanno 

; contribuito ad aggravare la 
1 crisi nel settore venga posto 
! fine attraverso una program-
, inazione decisa in sede pub-
i blica che indichi scelte chia

re di riconversione che inte-
i lessino quindi anche la zona 
i di Prioio. 
j Per fare questo è neces 
I saria la creazione di un ente 

chimico unico di gestione che 

ti ormai non si contano più. 
| Appena qualche giorno fa è 
I stato arrestato un militare 
| tedesco, il 21enne Manfred 
! Freund, che aveva investito 
' la moto di un carabiniere nel 
i tentativo di superare una 
! autocolonna belga composta 
i da alcuni mezzi corazzati e 

autocarri diretti a Capo Teu
lada. Il carabiniere ha ri
portato gravi ferite e il te
desco neei lo ha neppure 
soccorso essendosi dato alla 
fuga. 

Sgomento e preoccupazio
ne hanno suscitato tra la 
popolazione di Cagliari la 

• spericolata manovra condotta 
' dal pilota di un elicottero 
j USA. Con il compito di ef-
j fettuare una ricognizione ne! 
• piazzale di un ospedale per 
! lo sgombero, per simulare il 

renda Tra sparente" fa presenza i t^riisporto _e ii ricovero di sol-
pubblica esistente nella Mon-

Roberto Fai 

sa che. partendo dalla Li 
quichimica e dai processi di 
ristrutturazione che si profi 
inno neuli altri «ruppi, rie
sca a coinvolgere la Reuione 

RAGUSA -- Gli operai delle I 
d i t te appal ta toci delio stabi- j 
limento ANIC di Ragusa han j 
no presidiato per tutta la 1 
giornata le uscite della fab j 
brica impedendo il trasporto ; 

forma intercategoriale. Î e j dei prodotti in segno di prò- '• 
testa per ii ventilato provve- ; 
dimento dì cassa integrazione , 
che minaccia nei due stabi
limenti siciliani di Gela e di 
Ragusa circa 1600 dipendenti. 

vicende che in queste setti
mane coinvolgono nazional
mente ii gruppo di Foro Bo 
naparte con l'ingresso della 
SIR nel sindacato di control 

Deciso dall'assemblea di ieri a Saline 

Lunedì a Roma un incontro 
degli operai Liquichimica 

CATANZARO — Assemblea ieri con le for
ze politiche alla Liquichimica. Martedì, co 
me si ricorderà (e qui ne vediamo un'im
magine) i lavoratori dell'azienda chimica in 
cassa integrazione da più tempo ed ora mi
nacciati anche di licenziamento, si erano re
si protagonisti di una forte manifestazione 
di protesta marciando da Saline Joniche 
fino a Reggio Calabria. Alla marcia avevano 
aderito anche i lavoratori delle altre fab
briche reggine. 

Nel corso dellassemblea di ieri si è deciso 
anche di partecipare lunedì a Roma ad un 
incontro dei lavoratori del gruppo Liquichi
mica per decidere azioni comuni. E' stata 
anche affacciata l'ipotesi di uno sciopero 
generale della città di Reggio da tenersi 
nelle prossime settimane a sostegno della 
dura lotta degli operai di Saline. 

Della vicenda della Liquichimica martedì 
sera si era occupato anche il consiglio re 
gionale che ha duramente condannato I' 
atteggiamento dell'azienda ribadendo anco
ra una volta l'impegno della Regione a raf
forzare la lotta per la soluzione dei più ur
genti problemi della città. 

dati feriti nel mezzo di uno ì 
scontro a fuoco, il pilota prò- ' 
cedeva ad un atterraggio da ' 
vanti a! centro tumori, in una [ 
strada di intenso traffico prò . 
vocando un fuggi-fuggi gene- ( 
rale. La stessa missione ve- ; 
niva compiuta, qualche ora ; 
più tardi sulla spiaggia del | 
Poetto. nei pressi dell'Òspeda j 
le Marino. 

Ne è scaturita una protesta i 
unanime. I medici e i pazien- ; 
ti dei due ospedali presi di i 
« m i r a » hanno sottoscritto i 
lettere sollecitando una presa ! 
di posizione da parte delle j 
autorità competenti. I! grup ' 
pò del PCI al ccnsiglio re : 
«ionale ha presentato una j 

| interpellanza urgente rhie-
! dendo misure per impedire ! 
i la continua interferenza del-
| le at t ività militari nella vita ' 
. delle popolazioni isolane e j 
; rivendicando le garanzie ne < 
i cessarle affinché, nel corso 
i delle manovre in a t to nel Me 1 
• diterraneo, le esercitazioni | 

non diventino occasione di in-
• cidenti o comunque si tra- ( 
I sformino in at t i di serie tur | 
j Dativa per i cittadini. ! 
! Dalle indagini condotte sue- I 
: cess .vanume .s. e appurato j 
' un fatto per lo u n n o salitola ' 
; re: il pilota a t ter ra to per ben ' 

due vo!:e col suo elicottero ' 
' nell 'abitato e nella spiaggia ! 
, di Cagliari non partecipava ! 

ad una mi.i.sione ma cere-ava 
un .->uo eommf.tcìe r.coverato i 
.n ospedale civile. i 

Alla luce de; continui in ' 
! quietanti avvenimenti la Re ; 

morti è provocata da eccessi 
di velocità, da infrazioni al
le norme di circolazictie. 
dalla insufficiente attenzione 
dell'uso delle armi durante 
le esercitazioni. Ma la ra
gione fondamentale ha uti 
caraterò del tutto oggettivo, 
collegandosi al rapporto semi-
librato esistente in Sardegna 
tra territorio e insediamenti 
prevalentemente della NATO 

La Sardegna, con i suoi 
abitanti e la vita civile del
le sue popolazioni, è più che 
mai soffocata da un eccesso 
di servitù militari che limi
tano fortemente l 'attività pro
duttiva e mettono in perico
lo la vita stessa de: cittadini. 
La misura è ormai colma. I 
frequenti incidenti non sono 
che la prova più evidente 
dell 'attrito tra la società ci 
vile e il soverchiamo comples 
so degli apparat i militari. 
questo stato di tensione va 
per !o meno attenuato. 

Giustamente il presidente 
della regione sarda, il de on. 
Pietro Soddu. accogliendo la 
interpellanza del PCI e ri
tenendo pienamente giustifi
cate le proteste delle popò 
ia/.icni. ha indirizzato un mes
saggio al comandante nuCi 
tare della Sardegna, genera 
le Piccione, invitandolo ad 
esprimere le più vive preoc
cupazioni ai competenti or-

j gain della NATO. Non è tol 
I lerabile — denuncia l'on. Sod 
' du - - programmare delle eser-
I citazioni militari senza che 
i la popolazione venga opportu-
ì namente preavvisata e ade 
! guittamente garantita. 

Dal suo canto il compagno 
, Umberto Cardia della com-
i missione Esteri della Carne-
' ra. ha ciiiesto che il governo 

adotti, su questa delicata e 
j complessa materia, un atteg-
i giamento vigilante e infransi-
- «ente: nessun nuovo inse 
! d ianunto . r-.duzir.ne prò 
| gressiva di quelli esistenti. 
; ìniz.ative perché si pervenga 
I anche col contributo del

l'Italia - - alia revisione df 
ili: armamenti in Europa e 
nel Mediterraneo dall 'una e 
dall'altra par te dei blocchi 
militari cr.otrappo.it:. 

Queita e la linea. re.-p<m 
sa "ti: le ma ferma nella dife 
sa desìi interessi -vitrdi. •*} 
cui s; muovono ì partiti 
dell':nte^a nell'isola. L'ac
cordo soto.i< ritto alla Re^io 

sione non poteva rimanere ; ne iarda n.t fatto matura 
.oe/ie. L'intervento c'è stato. 
ed ha denunciato certi strani 
comportamenti che dimostra 
no la disinvoltura con cui i 
m.litari stranieri si muovo 
no all ' interno dell'isola, sia 
nei popolosi centri del Ca
gliaritano. come nelle zone 
desertiche riservate alle eser-

i re al. elementi per sollevare. 
! anche .iti quei to terreno del-
' > servitù militari che in 
• tralciano 0211: movimento di 
j progresso eccnomico sociale. 
[ una questione di rilevanza 
: nazionale. 

Giuseppe Podda 

Sempre più consistenti le voci di un grosso ammanco: sospeso il direttore dell'agenzia 

« Buco » di un miliardo e mezzo alla Cassa di risparmio di Mesagne? 
Nostro servizio 

; MESACNE Gli ambenti 
! cittadini di Mesagne. <o>rat 
i tutto i piccoli r!>parmia:nn. 
; ^ono a rumore. Orma; si ; u> 
: no sempre pai con-i^tent: le 
; \oci di un itro--o ammani < 
! <>i parla ci: un m Lardo t 

dell'accordo ' mezzo) alla (.".iva d: H.>:>..:-

tate somrr 

«richiesta oltre che dalla sca- 1 m j 0 di Puglia .!•*• 'i 
denza statutaria e da quella > a f i n e Di cer to" 
politica del 30 giugno fissata 
per legge alla ristrutturazio
ne del bilancio regionale, dal
la stessa opinione pubblica 
che da mesi conosce una vo
lontà dichiarata di procede
re alla verifica dell'accordo. 
da circa un mese ha avuto 
notizia del voto sul bilancio e 
degli impegni assunti per una , , 
intesa rapida dopo quell'atto ' sattezza la portata. 
doveroso, ma che non ne vede i Se tali \oci dovessero ' <»r-
ancora la conclusione ». n*pondere alia reale situa/.o-

. a. Al. 
i -oltap 

; to che l'.ittu.ile direttori' iì.-i 
I l'agenzia. D'Krr.eo. è .-.tato 
i sospeso dal ser\ './.ci. I n pr.n 
j \edimento cosi eirastao p,.o 
• essere giu-tificato soltanto .la 
ì motivi quanto meno grav.. 
| dei quali l'opinione pubbiun 
! attende di conoscere con e 

:.e e-. -Unii nella (*.;>-.: ci, 
Ripianila), ii Jiovi-iemtiM 0. 
fro.iìe ad uii eiinei n>> i.it'o 

, m e riporta ,:] centro -ii-i!.-

vueiìiit q.iolid.ar.c le Damile 
1 iiii iitituti d; creeiito le r: 1 
opera/ioni non è datti ione 
M-«-re ve r,.*:i quando >i e or 
in-u aH'irrep.irab.If. 

Colile "• p>-v!l.Ie ihi- ». » .! 
lietc-rmiiiat.i ima situazioni- <k-' 

; geni re? !.e n»j>i»le 1 ile \ eli 
nono dai cittadini, dai ri»par 

. miator: hanno un »o!o ro 
; me: Kureelil. Sov.c-tà coop.-
, raiiva «istituita pochi «'in: 
j addietro. es»a opera nei .»et 
j tore delle- costruzioni od.li. 
I Sin dall'inizio d.'Ia sua ali: 
I \ità appare eh: ini che la 
| speculazione edili/ :a è la su.i 
\ f.!o<ofia. come diinostra una 
, spregiudicata operazione che 

"i.l [ n i I . i t o a l i . : 1 o » U ( ì / . . . . . 

di apoartatm-nti nella zona :i ' 
S Antonio. I.a »|)ec uie^.'.r.-.-
dunque è .: »uo \i»»iilo. ma , 
1:1. >ta ai verta 1 cKihi ».K .»• 
ta noti d:»|>ir.e d: mezz. I.nan ' 
/.ar:. ma so'o della vou-la 'l. 
»iopr.re una niei-c.i e eh sir.i: 
tarla prima degl. altri. Ma 1 
:."'.ì basta: rollerai.! a questa ,' 

iltn iCo' Io < ani e <»!io»eluti 
,»l U l t i . 

Tm quelli noti quello eie! 
lare ii.tetto Dee :• > De Mauro. 
t.itiio d un e \ sindaco de do 
uh anni «VI (dal fifi al M). 
1 ie pare »ia il factotum: ma 
s sussurrano anche quelli del 
1«. stesso sindaco Bardaro. di 
piccoli e medi imprenditori 

attività, l i eo »orgere »ulla 1 mesagnesi entrati per la gran 
\ .a per Brin«i:»i un comples 

1 »o ci. medie d.infusioni per 
la «istruzione di mattoni fo 

'_ rati e poi di conglomerati b: 
luminosi. 

Nel giro di due o tre anni 
j la società e ad una svolta che 
1 fa presupporre una ingente 
• disponibilità di mezzi finan-
1 /.lari. 
I Ciu sta dietni a questa at-
. li vita? I nomi sono tanti, al 

Altr. noin. »; aggiungono 
per questa nuova vicenda : a 
quelli del sindaco Bardaro e 
dell'are!Intetto Dee-io De Mau- . 
r.» si accostano quelli di MIO t 
fratello Ermes, dell'ex sin ! 

daco de di M.*.ndiiria Balda 
n . quello dei vice direttore ! 
dell'agenzia Blnetti. che a ! 
vrcbliero utilizzato finanzia ; 
menti oltre il le-cito for.ie con j 

. «ni migliaia d; piccoli rispar-
1 miaton restati su! lastrico. 
' Allora, erano le elezioni am

ile •• abbuffata ». D: certo vi 
è che questa iniziativa è sor
ta negli ambienti, in detenni 
nati ambienti, della de me 
s^gnese. 

La formazione dell'Euredil. 
le MÌO operazioni, la sua con 
ustenza fittizia basata sulle 
possibilità di ottenere ingen
ti crediti, possono far crede 
re che essa sia la causa dei 
problemi attuali della Cassa 

j compiacenze ai più alti livel 
| li dirigenziali della Cassa di 
j Risparmio pugliese. 
• Torna alla mente un ani 
j logo avvenimento, ancora vi 
1 vo a Mesagne. accaduto II 
! anni orsono e che riguardò 
1 il vecchio Credito mesagne.-
1 se. gestito allora in prima 
j persona da esponenti del Mo-
J vimento »ocialc italiano, croi 
. lato nel giro di poche ore. 

ministrarne del YJfA. I ona 
revolo Caiati del'a Democra
zia cristiana ebbe- un vero e 
proprio travaso d: voti mu
sini per il suo par" ; 'o. O; 
toeento voti sul 1200 del MSI 
furono il prezzo per salvare 
i capi missini, dentro fino al 
collo nel crak del Credito 

Ciò che oggi si cinedo, è 
e he sia fatta luce sulla v :c en 
da nell'intcri-s-e dei nspai 
miatori o della collettività 
mesagnese; anche per impe 

j dire nuove 0 più spregiudica
te iniziative d i e potrebbero 
anche superare, in gravità. 

I quella del 1%6. 

Palmiro De Nitto 

i 
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PESCARA - Un documento del comitato cittadino del PCI [ 

A rilento l'attuazione 
di impegni e programmi 
Proposte soluzioni per una serie di problemi che possono essere 
risolti rapidamente: consigli di quartiere, urbanistica e traffico 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — E' slato diffuso ieri un lungo documenlo del comitato cittadino del PCI sulla 
« Verifica dello stato di attuazione degli accordi politicoprogrammitici tra i partiti democratici 
della di ta »: il documento si offre alla discussione delle forze politiche con una serie di pro
poste tiie vengono definite «Programma di minima a breve termine*. L'esecutivo <L>1 
comitato cittadino, clic lia .stilato i! documento, dà un giudizio positivo su una sene di aiti 
compiuti dalla giunta: secondo il PCI. p?rò, 

Si aggrava 
la situazione 

occupazionale 
nel Foggiano 

FOGGIA — La situazione oc-
cupazicnale nelle maggiori 
aziende cittadine diventa 
tempre più insostenibile. A 
Margherita di Savoia i di
pendenti della Suibi sono in 
lotta, centro il tentativo di 
ridurre lo stabilimento a sem-
plite deposito e alle incognite 
che presenta l'operazione del
la vendita del pacchetto azio
nario dell'ATI ad una multi
nazionale israeliana che av
verrebbe at traverso l'Euro-
biom. 

Per quanto riguarda invece 
la Ajmomoto Insud nessuna 
novità da par te dei ministeri 
competenti. Il consiglio di 
fabbrica ha sottolineato l'ur
genza che si arrivi subito a 
definire l 'intera vicenda in 
quanto va avant i l'iniziativa 
dei giapponesi che — dopo il 
disimpegno della Insud — in
tendono liquidare lo stabili
mento. 

I sindacati. l'Amministra
zione democratica di Manfre
donia e il Comitato provin
ciale permanente per l'occu
pazione. s tanno adottando 
una serie di iniziative politi
che per cercare di sperare 
nelle at tuali difficoltà, che 
pare siano notevoli, per un 
tempestivo intervento del go
verno nei confronti di una 
fabbrica che non è in crisi. 

Manifestazione 
di braccianti 

a Cerignola per 
le terre incolte 

CERIGNOLA — I braccianti 
agricoli del basso Tavoliere 
ieri mat t ina hanno dato vi
ta ad una manifestazione cen
tro lo stato di abbandono in 
cui si trovano molte migliaia 
di ettari di terra, contro gli 
ugrari ciie non hanno man
tenuto fede agli impegni re 
lati vi ai piani colturali: .n 
molte aziende infatti i lavo
ri stagionali per 1 tendoni, 
i mandorleti, gli uliveti, non 
sono stati effettuati con gra
ve ripercussione sui livelli oc
cupazionali. 

In tutto il basso Tavoliere 
i braccianti che ncn hanno 
un lavoro si aggirano sulle 
3 mila unità mentre vi sono 
terre incolte per oltre 5 mi
la ettari . Dinanzi ad una si
tuazione cosi pesante, i lavo
ratori della terra hanno dato 
luogo in questi giorni a for
ti manifestazioni di protesta. 
a scioperi aziendali alla ro
vescia proprio per sottolinea
re la gravità del problema 
dell'occupazione che in diver
si settori produttivi della pro
vincia di Foggia sta diven
tando giorno per giorno sem
pre più drammatico. Al ter
mine del corteo, che ha at
traversato le principali vie 
cittadine, si è chiusa la ma
nifestazione con un comizio 
tenuto da Montrcne che ha 
parlato a nome della federa
zione unitaria Cgil, Cisl, Uil. 

« non è ancora soddisfacente il modo con cui 
le indicazioni contenute nei 
documenti sottoscritti vengo
no seguite e registrate. Trop
pi punti — prosegue il docu
mento — non trovano rapida 
esecutività », pur essendo sta
ti definiti in sede politica. A 
proposito di concretezza, l'ese
cutivo del comitato cittadino, 
come abbiamo detto, indivi 
dua delle co.ie da fare su
bito. La prima riguarda il 
« metodo ». come scritto negli 
accordi e che deve essere ade
guato ad una gestione della 
cosa pubblica di tipo nuovo. 

I punti sono: l'el.miuazio-
ne del criterio de'.l'« u t e n 
za » con lo spostamento delle 
decisioni importanti all'-t uf
ficio di presidenza », che vie
ne definito organo politico 
dei cinque partiti democrati
ci; una maggiore cautela de
gli assessori in decisioni o 
prese di posizioni personali; 
il pieno funzionamento del
le commissioni consiliari, il 
cui criterio ispiratore fu « la 
necessità di giungere al più 
presto alla costituzione più 
moderna e democratica dei 
dipartimenti ». Alcune com
missioni hanno funzionato 
male, al tre (come quella del
la politica della casa) non 
hanno funzionato per niente. 

Si "chiede ancora la « cor
ret ta direzione degli uffici » 
e la chiarezza su problemi 
rilevanti, quali il contrat to 
di lavoro dei dipendenti. 

Per quanto riguarda il «pro
gramma a breve termine ». 
sulla base delle linee dell'ac
cordo pregrammatico, l'ese
cutivo del cittadino propone: 

1) Un migliore funziona
mento dei consigli di quar
tiere, dei quali si rileva il 
positivo contributo proposi
tivo in molte occasioni, ma 
che at traversano un momen
to di « preoccupante riflus
so » della loro iniziativa. A 
parere del comitato cittadino 
del PCI, ciò si deve a caren-

Area per lo sviluppo industriale di Reggio: che cos'è, come funziona, chi la manovra 

L'ASI, don Cali, la mafia... 
Da 15 anni è come una sorta di bunker in cui si amministrano senza controllo alcuno decine di miliardi - Da 
sempre nelle mani di un fedelissimo della DC - I bocconi più grossi: il centro siderurgico e la Liquichimica 

C. D'ORLANDO - Sarà conclusa da D'Alema 

Da oggi la festa della 
gioventù dei Nebrodi 

Massimo D'Alema 

MESSINA — Dibattiti, musica e spettacoli da oggi fino a 
domenica prossima a Capo d'Orlando per la « Festa del
la Gioventù ». una manifestazione organizzata dalla FGCI 
dei Nebrodi. Ad aprirla ufficialmente, oggi alle 18.30. sa
rà un dibatt i to sul significato dell'.niziativa, introdotto 
da', compagno Giuseppe Ameisi. della segreteria della Fé-
derazicnc giovanile dei Nebrodi. Alle 21. spazio alla mu
sica. con uno spettacolo di canzoni folk del Canzonie
re dei Nebrodi. 

Sabato, aiìe 15, si riprenderà ccn una serie di giuochi 
tradizionali. Alle 17.30, si svolgerà un dibatti to sul tema 
« I popoli ncn hanno smesso di lottare». Interverranno 
il compagno Bruno Ma rasa, de'.la Direzione della FGCI. 
e il compagno Alberto Leon, responsabile per l'Italia del
la gioventù comunista cilena. Alle 21, sarà proiettato il 
film « Musica per la iibertà ». 

Domenica matt ina, i giovani della zona dei Nebrodi 
sfileranno io corteo per ie vie di Capo d'Orlando, manife
s tando per l'occupazione. Alle 11.30. comizio del compa
gno Massimo D'Alema. segretario nazionale della FGCI. 
Alle 16. spettacolo sulle condizione femminile. Lo mette
rà in scena un gruppo di ragazze di Ficarra. Alle 17. di
batti to sulla donna, con l'intervento della compagna Sil
via Abbamcnte della segreteria de'.ìa FGCI dei Nebrodi. 
Alle 20.30, spettacolo folk con Salvatore D'Onofrio. 

Nei giorni della «Festa della Gioventù", saranno Inol
t re organizzate numerose mostre. Fra le più importanti . 
quella su Gramsci e sul 10. anniversario della morte di 
Che Guevara. Un'altra iniziativa da ricordare è la proie
zione di diapositive sul lavoro contadino nei Nebrodi. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Dunque sarebbe Renato 
Montagnese !'insospetab:l2 che ì mafiosi 
hanno protetto a raffiche di mitra a Tau-
nanova quando una pattuglia di caiabi-
nieri capitò nel bel mezzo di un summit 
dedicato alla spartizione dei subappalti. Il 
suo arresto ha fatto scalpore, nlanc.a ipo
tesi, ne fa nascere di nuovo; ma soprattut
to riapre una vicenda che oramai si è già 
allungata di molti capito'.:: ed è quella che 
riguarda il groviglio di interessi, complicità 
e omertà che avvolge settori del mondo 
politico e la mafia, un groviglio che avvolge 
l'.ntera regione e ne condiziona la vita. Uno 
dei nodi maggiori di questo groviglio e 
l'ASI, l'area per lo sviluppo industriale. Su 
questo ente, chi lo dirige, su come è diretto 
sono state scritte, anche recentemente. 
cose di fuoco, sono state lanciate accuse 
roventi. Ma clic cos'è davvero l'ASI? Chi 
«comanda-) all'ASI? In quali imprese è 
coinvolto? Cerchiamo, sia pure sintetica
mente, di raccontarlo. 

• Che cosa è TASI 
E' l'anello d: passagg.o fondamentale dei 

finanziamenti pubblici per la creazione 
delle infrastrutture industriai: nel Reggino. 
L'Ente opera in 3 «perimetr i» (Reggio. 
S-iIine e G:oia Tauro) : espropria ed acqui
sta ì terreni necessari, dopo averli scelti; 
cura la progettazione e l'e.secuz:one di stra
de, porti, raccordi ferroviari ecc.; gestisce 
le opere una volta costruite. La fonte di 
finanziamento è stata finora la Cassa per 
li Mezzogiorno. La strut tura dell'ASI è 
profondamente anti democratica: ha un 
Consiglio generale che, praticamente, è 
esautorato dal Comitato direttivo e dal 
presidente. Il Comitato direttivo, ad esem
pio. approva il piano regolatore generale 
(è come se il bilancio di un Comune 
venisse approvato direttamente dalla 
giunta!) . Mentre consistenti, anche rispet
to al direttivo sono i massimi di autono
mia del presidente. 

Dell'ASI fanno parte l rappresentanti de
gli Enti locali, della Camera di commercio. 
delle associazioni industria'i. della C^ssa 
di Risparmio, dell'ISVEIMER. dell'EPT. 
Unici esclusi dalla erande famiglia i rap
presentanti dell'agricoltura ! 

Attraverso l'ASI di Rest io sono passati 
e s tanno passando i miliardi (circa lóO) 
per la preparazione dei « perimetri » di 
Saline. Reggio e Gioia Tauro ad accogliere 
le industrie. Ma per completare questa 
opera di « preparazione *> : miliardi do
vranno essere ancora t in t i . 

Tra una fase e i 'altrj dei compiti del
l'ASI vi è una giuntua. 

Renato Montagnese, direttore dell'ASI 

Si comincia con la scelta dei profeti .-:. 
per il p.ano regolatore generale, per prò 
seguire con gli appalti e conc.udere con 
l'operazione p.ù M2n.f:c\u:va e c:oc !e e > 
siddette « var.anti > che si approvano u : t 
volta che i lavori sono stai. ngjiud.c:u.. 
Quella del.e « varianti <> è addi r .aura un.i 
tecnica largamente in uso- una d tt i v.i' e 
l'appalto presentando una r.chie.-.ta ba.-sa 
e pò. si rifa appunto con 1 * <> varianti » 
E di «var ian t i» l'ASI di Reggio ne ha 
approvate tante e tante ancora ne ha .n 
esame. Una solva d: amie.zie, di sigV. d: 
tecnici, di uffici studi ruota casi at torno 
all 'Ente e tut te le attenzioni del potere. 
ad ogni livello e di qualsiasi natura si 
addensano da anni attorno uil'ASI. Un 
Ente, bisogna aggiungere, che la DC ha 
tenuto sempre chiuso in un bunker affi
dandolo da 15 anni alla gestione « presi 
denziale » dell'industriale Giovanni Cali. 

• Come c'entra la mafia 
Le porte e ie finestre dell'ASI sono gelo 
samente serrate ed i dosaggi per la com
posizione de! direttivo sono sp ien t i . Solo 
qualche mese fa, per la prima volta, vi ha 
potuto mettere il naso un comunista, il 
compagno Tripodi, de! consigi.o gene: a e 
prima perché sindaco di Polistena ed ora 
componente il direttivo. 

Il passaggio nelle man»mafiose di tanta 
parte dei soldi destinati alle infrastrutture 

• Giovanni Cali, presidente dell'ASI 

ed nmm.nistiati dall'ASI avv.ene. e-iv.u-
niente, tutt 'altro che alla .uce del .-O.J. 
Alla maf.a m genere vanno i sub\;y>a ;. 
per !a fornitura del m.iter.ale •• p.^r ;:'. 
sbancamenti, anche .-e. b.sogni .<J-: un-tt : •. 
.e co-.che non s: fermano a questo quando 
da spolpale Ce un .nvc.it.mento- cullano. 
uit-iti., da tutti i bue hi a cominc i l e do V 
guardiamo abusive, per tmire ai'-i gcsi.one 
delle mense nziendal. e alle opere di pu.. 
z.a e di sorveglianza dei loca.'.. 

1! !>occonc più crosso, poro, e qu.-.lo ci--' 
le forniture dei materiali a ditte che hanno 
avuto in appalto i lavori e le qua... p inna 
di partecipare alle gare, sanno perfe'ta-
mente a cosa vanno incorino. A Cì.o u 
Tauro ci sono una ventina d. impit-e 
maf.ose con nomi fittizi (dietro di e.-.s.\ 
tuttav.a. c'è la grande mafia del.a A na e 
dola provine.a) le qua': forn.scono .'. 
p.etrlsco per la costruzione de! porto e 
curano ù trasporto sul posto di mito ! 
re.itante mater.ale necess.ir.o. Po.- .1 p.et . . 
sco è stata comprata adrirituir.t una ni <n 
tagna, pre.-so L'mbid:, che e stata p.u ita 
700 m.l.oni. Quelle pietre, tuttav.a, flat
teranno almeno dieci m.Lardi d- ir:'-1 

netto! Altre ditte ancora stanno curando 
il trasporto a G.o.a Tauro, da T;rn . d. 
la milioni di quintali di terrò An. Ine AI 
questo caso il terrò per la mai a .-. t r i -
stormerà in oro. Id°nt.ca co.vi e f i - . o - a 
e sta succedendo a Saline pc.- .a 1, q.i. 
eh mica. 

Naturalmente tra le co.-e e ne le .nipios-' 

appaltatrici sanno, c'è anche il modo et t ra 
verso il quale recuperare i soldi in più 
e ie devono essere dati alla mafia per il 
quieto vivere e per venire così incontro 
al.e >< pressanti » richieste di chi sta più 
in alto di tutti e dirige i! vorticoso traffico 
de. finanziamenti e degli appalli. Le « va-
Minti i per aumentare ì prezzi sembrano 
inventate apposta. 

Ui mafia prima di sedersi at torno a 
questa grande torta usi calcola che essa 
abbia già ingoiato almeno 30 miliardi) ha 
dovuto fare i conti ni proprio interno per 
st.ib.l.re chi dovesse restare fuori dalla 
spartizione. Cosi si spiega la guerra che 
e costata !a vita, dai '74 ad oggi, ad oltre 
30\5 Uiss di tutte le taglie. 

• Chi comanda all'ASI 
Comanda G.ovanni Cali, medio indù 

str.ale con interessi a Milano e in Cu u 
bria. mecenate per tonti anni del premio 
Villa S. G.ovanm. legato ni potere DC 
soprattutto, di cui è anello fondamentale 
.n provi n c n di Reasio E' da sempre alla 
gu.da dell'ASI di questa provincia: prima 
come presciente provvisorio, poi come pre
sciente eletto, quindi come commissario. 
poi ancora come presidente eletto. A Mi
lano e principale azionista della Elettro
condutture: in Calabi-.a :! suo nome si fa 
d.etio o-tu: .n./.ativa industriale, d.etro 
ogn. .mpics.i che usufruisca di finanzia
li! u t : pubbl.ci. Ha grandi amici ed alleati 
ne. glangli vitali del potere nazionale e 
ia. ; :onae iC.i.v.i del Mezzogiorno. Mini
s t r i . assessorati fondamentali). Un setti
manale. io*entemente. ha messo a nudo 
a t.-ttiia e l'opera de! grande «naviga

tore . «.Don Cal i" come è stato detinito. 
tuttavia non h.i querelato, né preteso 
smentite: li-i soltanto detto in più di una 
occasione, pubblicamente, che sapeva da 
dove partiva la campasela di stampa e che 
i suo: nem.c: stavano « molto in alto », 
ma anche « molto in basso » 

Ne l'est-ite de'. 1974 gli fu sequestrato un 
fratello a V.ll-a S CVovann: I' pro^di-
mento g.udiz.nr.o per questo rap'mento 
non e ma. g.unto in porto, ma co'io ?i ite 
i h. ir.te tutte le res-ionsub l.tà. Mi. tranne 
questo ,:sgurl)0" Cali iicn è m.n s ta 'o d.iii 
n^-'L'.ato dai la niaf'a. nur avendo come s. 
e dotto, cons.stenti .nt^r^ssi .n prov.nc'a 

O a 1 MIO st-u^otere e in d'scu-- one 
Sono in moli, a pretendere che la gestione 
dall'ASI pa.-s: a mani che tengano meno 
stretta la pr. eia Mi», sopr ittutto. c'è la 
pwssib.l.tà che i magistrati comincino n 
d i r e un'otch::it i nei bunker. Ed è il caso 
d. d re che sarebbe oia. 

f. m. 

ze di direzione dei consigli 
e anche ad un non tempe
stivo coinvolgimento su pro
blemi di fendo. Disfunzioni 
dovute anche alla giunta, 
che ncn ha ancora provve
duto a sostituire due presi
denti dimissionari, nei quar
tieri 3 e 8. Il PCI propone 
che siano sostituiti con i due 
comunisti, proposti da tem
po all'Assessorato compe
tente. 

2) Iniziative per l'urbani
stica e il traffico. Il PCI in
dividua alcuni punt i quali
ficanti: rapido insediamento 
dell'ufficio del piano; censi 
mento delle irregolarità edi
lizie; bonifica di zone, non 
ancora acquisite dal Comu
ne. ma soggette a vincolo. 
che possono costituire peri
colo di infezione (come Villa 
Sabucchi e Parco Florida). 
nonché delle zene periferi
che; snellimento del traffico 
su viale Bovio, riaprendo via 
Raffaello, sulla cui chiusura 
(come abbiamo già riferito. 
per la presenza di capannoni 
della ditta Briosi), il PCI ha-
presentato un'interrogazione: 
adeguata pedonalizzazione del 
centro cittadino, interpellan- ! PALERMO — Numerose ini-
do le categorie interessate, j ziative in programma per dò-

Si chiede inoltre di pre:i- ! mani in tut ta l'Isola «ci quo-
dere posizione sui l'asse nt- j 
t rezzato. i 

Precise indicazioni di lotta per i giovani disoccupati dal convegno provinciale di Alessano 

Lottano uniti nel Saiento sindacati e leghe 
Nella provincia di Lecce 70.000 disoccupati fra i 15 e i 29 anni, dei quali 20.000 laureati o diplomati - L'espe
rienza dello « sciopero a rovescio » - Indicate, durante il convegno, le linee di intervento per l'industria, l'agri
coltura e i servizi sociali - Gli interventi di Amico della lega di Alessano e di Rosso segretario provinciale CGIL 

SICILIA 

Il programma 
delle iniziative 

sul tema 
dell'occupazione 

dro della mobilitazione per 
l'occupazione. lo sviluppo, il 
suoeramento della crisi. 

Ecco le principali che si 
svolgeranno domati:, sabato 
21 maggici a Campofranco 
iCaltanissetta» si svolgerà un 
convegno sui problemi dell' 
ISPEÀ e del settore zolfitero. 
Vi parteciperà li compagno 
onorevole Michelangelo Russo 
presidente dei grappo comu-
nista all'ARS. A Catania si , 
terrà un att ivo operaio sui | 
problemi deli'ESPI alla pre- j 
senza del compagno Gioac- i 
chino Vizzmi. ' 

A Trapani un attivo di fé- • 
derazione sul finanziamento j 
del Part i to e la stampa con . 

3> L'istituzione di servizi e 
organismi democratici di con
trollo. Il PCI chiede: l'aper
tura immediata di un consul
torio. ccn le caratteristiche 
già individuate dai movimen
ti femminili; l 'apertura di al
tri centri civici soprat tut to 
nelle zone periferiche, con la 
creazione, ove è possibile, di 
attrezzature culturali e ri
creative: la costituzione im
mediata delle Consulte. :n 
primo luogo di quella giova
nile per l'occupazione: l'isti
tuzione immediata de! consi
glio tr ibutario: la redazione 
del piano commerciale, ccn 
immediato blocco r.e'.Ia con- j j a partecipazicne del compa- i 
cessione delle licenze: alcune | gno Franco Antelh. respon- j 
at trezzature sportive nelle zo- j sabile de l l ' ammin i s t r az ione 
ne periferiche. Si chiede in- | centrale. A Vittoria iRagù-
fine di affrontare urgente- i ^ D ! n f .ne . il compasso Mas-
mente i problemi de'.ìa cui- ì <; ;mo D'Alema. secretarlo n.i-
Liim. della scuola. ! z i n a l e della FGCI. presen-

1 zierà ad una manifestazione 
; de'.la gioventù comunista. Nadia Tarantini 

SASSARI - 186 delegati hanno partecipato ai lavori dell'XI congresso CGIL 

Il contributo sindacale all'intesa sarda 

Dal nostro corrispondente ; 
LECCE — I giovani salenti- ì 
ni organizzati nelle leghe dei ! 
disoccupati hanno tenuto ad ' 
Alessano la prima nianife- j 
stazione provinciale. K" sUi- i 
to il convegno, tenutosi nei 
giorni scorsi al cinema Ar
cobaleno. organizzato dalla 
amministrazione popolare 
(PCI e PSI) di questo gros
so centro agricolo del Basso 
Salerno, un momento im 
jxirtante di verifica e di ri
lancio del movimento di lot
ta per l'occupazione giovani
le e Io sviluppo della provin
cia di Lecce. 

E che i giovani vogliono 
lottare in |>rima persona per 
la soluzione degli annosi pro
blemi di una provincia di
sgregata come quella leccese 
(su 30.1)00 giovani in età dai 
15 ai 29 anni circa 70.000 so
no disoccupati, e di que-ti ! 
ben 20.000 diplomati e lau- j 
reati L !o ha testimoniato la : 
massiccia presenza ad Ales- ! 
sano dei disoccupati delle le- I 
siie di Casarano. Tughe. Ta- j 
viano. Squinzano. Diso. Ma- ! 
nttima e di altri centri del ! 
Saiento. j 

Xon a caso le leghe dei | 
disoccupati leccesi hanno i 
scelto Alessano per il loro ! 
primo incontro. Tra !e leghe 
sorte un po' ovunque nella i 

, nostra provincia, quella di 
1 Alessano è l'unica ad aver . 

'! individuato precisi obiettivi 
! di intervento e ad aver or- : 
| ganizzato forme di '.otta ar- ! 
i ticolate. Forme di lotta che j 
j M sono concreti zzate nello i 
j sciopero * a rovescio ^ di al- [ 
i cimi giorni fa. Decine di gio- , 

vani hanno effettuato lavori ! 

Una manifeitazioae-di g»ovani comunisti leccesi per l'occupazione 

i 

Dal nostro corrispondente ne 
del 

del compagno Ca r rughe . 
«v^.la Segreteria confederale 

SASSARI — Centottantasei ' uscente. 
delegati, decine di invitati. I Nella relazione un punto 
rappresentanti delle assem : di r.ferimento obbligato è 
biee elettive, dei partir, e btata l'analisi sulla crisi ita-
di movimenti giovanili demo- Lana e su quella sarda in 
era vici e autonomistici hanno particolare. In Sardegna si 
partecipato all 'XI Congresso \ avvertono le conseguenze de'.-
provincia'.e della CGIL di la recessione e della disoc-
Sassari. svoltosi a Porto Tor
res il 13 e 14 maggio. 

La Confederazione si pre
sentava a l congresso con un 
lusinghiero bilancio nell'at
tività congressuale prepara
toria: 430 assemblee di base. 
10 congressi di zona e 20 di 
oategona. a cui hanno parte
cipato 12 mila lavoratori. 
Questo dato è reso più con
creto dal fatto che la CGIL 
dal precedente congresso con
federale svoltosi nel 1973. è 
passata da: 13 mila organiz
zati agli attuali 25 mila. 

« Per l'occupazione, un nuo
vo sviluppo economico, un 
Mezzogiorno r.nnovato all'in
segna dell'unità della classe 
lavoratrice»: questo l'ordine 
del giorno dei lavori del con- j 
fr«MO aperto da una relazio- ' 

cupazione, che colpisce i set
tori più deboli de'.la popola
zione (giovani, donne, an
ziani). 

Quindi nella consapevolez
za di questa dura realtà il 
sindacato è sempre più im
pegnato a svolgere una fun
zione eminentemente politica, 
insostituibile per la difesa de
gli interessi della classe la-
\oratr .ce. La battaglia che il 
movimento dei lavoratori de
ve ingaggiare, nelle fabbri
che corrie nelle entità com-
prensonali. può modificare 
questo meccanismo di svilup
po facendo concentrare le 
nostre risorse in quei settori 
produttivi dell'industria e del
l'agricoltura. 

La proposta globale del sin
dacato, ha rimarcato 11 com-

, pagno Bonadonna della CGIL 
I nazionale concludendo i la-
, vori. deve necessariamente in-
; vestire '.e questioni della au-
j s tenta , intesa come politica 
I per modificare l'assetto eco-
i nomico dei Paese, 

Il congresso ha da to ampio 
spazio all'impegno e all'azio
ne del sindacato per dare 
senso e sostanza aìl'autono- i sindacato, sull'intesa autono-

. organizzando i d-soeoupati. 
• sviluppando nel territorio am-
j pie lotte uni tane per ;'. la

voro. 
Nel dibatt . to è intervenuto 

! il segretario della Federazio
ne comunista di Sissari. eom-
pasmo Paolo Polo. T. quale 
si e soffermato sui problemi 

j inerenti i'. rapporto partiti-

nr.a regionale e rendere ope-
rat.va la programmazione. 
L'intesa autonomistica realiz
zata in Sardegna è lo sbocco 
del vasto e articolato movi
mento r.vend.cativo e di mas
sa sviluppatosi nel corso de
gli ultimi anni e rappresenta 
un nuovo e p.ù avanzato qua 
dro di rifer.mento. E' s tata 
ribadita l'esigenza che la leg
ge 268 venga rigorosamente 
applicata e finalizzata ai prin
cipi che l 'hanno ispirata. 

« Non più una l.ra del de
naro pubblico deve andare a 
Rovelli » è stato det to al 
Congresso. 

Il sindacato deve fare un 
coragg.oso passo in avanti 
instaurando un positivo e co
s tante rapporto coi giovani, 

mist.ca e sulla mobilitazione 
di massa che nella provincia j 
deve spingere in direzione ! 
della programmazione. 

Il congresso, conclusosi con 
l'approvazione del documen
to politico ha eletto quindi 
zìi o rganami dirigenti, che 
hanno proceduto ali* nomina 
de'.la sesreteria e del segre
tario confederale nella per
sona del compagno Nuccio 
Cargiaghe. 

Il congresso ha tributato 
al compagno Mastino, che 
passa ad altri incarichi, un 
affettuoso saluto e il ringra
ziamento per la preziosa ope
ra svolta in tanti anni alla 
guida della CGIL. 

Vindice Lecis 

di d iserbamene di strade ur- , 
bane e di campagna, dirne»- • 
strando di aver f a ro tesoro ; 
delle esperienze di lotta del . 
movimento operaio sa'.entmo. i 
di quei contadini poveri che | 
'agli inizi del *eco"o e rìuran j 
te l'occupazione rielle terre | 
degli anni 50) lavoravano le j 
terre degli agrari assentei- ( 
sti e imponevano il naeamen- 1 
to del sa lano. 1 

I Un altro obiettivo della le- I 
g ì di Alcssano è stato quel | 
lo di coinvolgere nella lotta 
per il lavoro l'amministrazio
ne popolare. Aprendo i lavo
ri del convegno, il sindaco di 
.Vessano, compagno Ennio De 
Vito, ha infatti sostenuto 
che l'amministrazione ha pre 
so a cuore questo problema. 
Le iniziative assunte dal Co
mune ("stanziamento di un 
fondo di 550 mila lire per la 
organizzazione della lega, aiu
ti ai giovani che hanno pre
so parte allo sciopero « a 
rovescio >. convocazione del 
Convegno provinciale) sono 
la dimostrazione di questo 

Saranno occupale simbolicamente le (erre incolle di Giulianova 

Si prepara la manifestazione del 22 
TERAMO — Volantinaggi in tutte le 
scuole della provincia e nei quartieri, pic
chettaggi. giornali parlati in tutti i circo
li della FGCI ed altre iniziative preparano 
a Teramo la partecipazione attiva, dei 
compagni, dei giovani e delle donne alla 
manifestazione che si svolgerà domenica 
22 maggio a Giulianova per occupare sim
bolicamente le terre incolta che l'ESA non 
vuole concedere alla cooperativa. 

I! lavoro di preparazione vede impegna
ti in prima fila i compagni del partito e 
della Fgci e già molte sono le adesioni 
raccolte tra le f c z e politiche e sociali a 
testimonianza dell'importanza e del pro
fendo significato politico cha riveste la 
manifestazione. Parteciperanno infatti la 
federazione provinciale Cgil. Cisl. Uil e 
I Alleanza contadini che organizzeranno 

diversi pullman, li comitato promotore 
deU3 lega dei disoccupati di Teramo, la 
lega dei disoccupati di Notaresco, la FGSI , 
gioventù aclista e democrazia proletaria, 
I adesione della DC. del PSI . del PR I , del 
PSDI e delle Adi e stata richiesta con 
una lettera inviata alle rispettive segre
terie provinciali dai promotori della ma
nifestazione. 

Lunedi sera si è riunito il comitato pro
vinciale per I occupazione costituito da 
FGCI . FGSI . DP. Gioventù Aclista. Cgil. 
Cisl. Uil che dietro la spinta della ma
nifestazione di Giulianova ha deciso di 
rilanciare, questa volta insieme al sinda
cato. l'iniziativa per la costituzione della 
leoa dei disoccupati di Teramo e di ri
chiedere un secondo incontro con il sin
daco 

! borici, la difesa e ìa valo-
| n//a/io;ie del patrimonio tu 
! n>t:co ambientale, la manu 
| ten/ione dei monumenti e del 
| pitrimoino speleologico del 
I Saiento. 

> l'n problema gravissimo 
! e utile «lucilo delia disoccupa 
| /.«ine giovanili' — ha con-
I c!ii-.o Amico — non pini es 
; ->«r«' risolto da una sola clas 
j v o da una sola l'orza I*>1I 
I tica; in esse devono concor-
J rere tutte le forze che si bat-
i tono per la rinascita del Sa-
I lento, nell'unità tra occupati 
; e disoccupati, tra lavoratori 
j delle industrie e delle cani 
| panne ». 
| I! tema dell'unità è stato. 
j anche, a! centro delle con-
' elulioni del compagno Ren-
j /<> Rosso, segretario prnvin 
I ciale della CGIL. Su questa 
1 luna — ha detto Rosso — è 
I impegnato il sindacato, e su 
' questa linea deve muoversi 
i la Mta dei giovani se si vuo-
, le sconfiggere il disegno pe-
I ricoloso «i: chi vuole l'unio 
1 ne del mondo emarginato per 
i contrapporlo al movimento 
| sindacale 
ì Passando all'analisi dello 
I sf.ito del movimento delle le-
• glie dei disoccupati. Rosso ha 
1 «..-tenuto che sebbene ?iano 
• s' »:: fi t ' i pnssi in avanti. 
I e -oi non sono ancora suffi-
I «lenti: si. ha bisogno — ha 
• concluso Rosso — di una 
j .strategia di lotta e di movi 
I mento che coinvolga tutti i 
i gio-.-ani disoccupati della pro-
I vinosa di I^ec-ce: una lotta e 
> un movimento che siano di 

stimolo per tutte le forze po-

I 
impegno. Ma p*-r portare a 
«o'uz.one il problema — ha 
(ietto ancora De Vito — ù 
mve-sar.a .a mob.'iita/ion.-
di tutti ì comuni del Capo 
di Lcuca e de! talento in gè 
nerale. 

La mobilitazione e l'unità 
sono state al centro della re
lazione introduttiva svoV.a 
dal compagno V.ttoro Ami
co, responsabile del.a leja 
di Alessano. Amico l.a p-im.» 
di tutto illustrato le espe 
rienze di lotta d<-i d.- >rcu 
pati 
scita 

alessan-.-s.: 
della lega 

d.n n.i- , 

<-T.jz.one Lomuiìd.»". ' 
Passando alle proposte d. 

i>:\i per t'-.'te le leJlie co i 
ir-unuli. A.nivn iia .-•»<<. ;IJ 
to et;.- il primo impegno do- l 
ve essere quello di prom io ; 
vere una grande campagna ; 
di iscrizione di tutti i g.ova- ] 
ni d.soccupati nelle liste spe- ! 
ciah «h collocamenti, previ- ; 
ste dalla legge per il preav- • 
v lamento al lavoro e attra
verso K- quali le unpre-e do
vranno avimicre la mano 
doperà. 

Ma quali impegni devono 

• . t . . < 

ore i le 

c l . - K i u : .li 

(Vriita-
• .<-gh" 

salentin*. 
intervento: 

assunzioni clientelali alla 
« Panfil > di Patù). ai primi 
significativi momenti di lot
ta (lo sciopero <a rove
scio»), alla stretta collabo
razione tra lega e ammmi-

(contro le j essere presi dalle forze no 
litiche p-T creare occasioni 
di lavoro? Amico ha dato 
delle preci.ite ind.cazioni che 
possono costituire la « piat
taforma r.vendic ativa > in 
base alla quale dovrà muo-

Q.ie-i; i .se-::-iri ci 
INDUSTRIA 

J.ovum in alcune aziende co
me la « Panfil > di Patù. la 
- P.isbo » di C.irmiano. la 

! Manifattura tabacchi di Lcc-
; ce: 

AGRICOLTURA: un proget 
j to di fore.stazlun.- per l'intera 
; prnvinc.u. ut.uzzanrlo le leggi 
; Manli e reg.onah. a.-.segna 
i /ione delle terre incolte ai 
. giovani associati, u'.ilizzazio-
i ne d: manodopera giovanile 

per opere di irrigazione e per 
lo sviluppo della zootecnia; 

SERVIZI SOCIALMENTE 
UTILI: utilizzazione dei gio-

| vani per i! rias-etto del ca-
l tasto, il restauro dei centri 

i i tche e per i! sindacato. 
Dal nr.mo Convegno pro

vinciale delle leghe sono ve
nute fuori, dunque, indica-
/•oni p"vci-e e interessanti. 
Kssv sono state condensate 
:n un documento finale, con 
il quale ci si impegna a por
tare avanti la battaglia per 
.'iscrizione di tutti i giovani 
rii.srxcupati dai 14 ai 2tl anni 

! nelle liste di collocamento; 
j il censimento delle terre in-
I colte e l'assegnazione ali* 
i cooperative in cui lagamen-

, i 5 " l i n ' : 0 . n c m ! te siano rappresentati i gio
vani: la corretta applicazio
ne della logge 1R3 e di quel
la sul preavviamento al la
voro; il controllo democrati
co degli uffici del colloca
mento: un progetto di rim
boschi.mento produttivo; e, 
infine, la costituzione del 
Comitato provinciale delle 
leghe dei disoccupati per im
porre alla amministrazione 
provinciale la convocazione 
della conferenza sull'occupa
zione giovanile, promessa 
nel 2. Convegno economico di 
un anno fa 

Nicola D« Prano 
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